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già sentimento del D nv amati , nobilissimo traduttore diTa - 
cito , d? introdurre a Hi nostri nell Italiana scrittura l'uso lo* 
devote degli accenti : «?» />?»• bisogno de' paesani ed eruditi , 

quanto per li forestieri e 'piti rozzi. Egli dunque colà nelle po - 
*<///? a/ //£. i. re** alla fine conchiude il §. I}. /o per »/e ci ag- 
ghignerei gli accenti alla Greca , per ajuto della pronunzia a chi 
legge ; ma Quis ausit feti alligare tintinnabulum ? e ciò per 
timor del pericolo d' esserne da non pochi uccellato , per non dire 
mal concio con le graffiature dell' unghie , e addentato co' morsi . 
A questo rischio hamntì condotto , anzi tirato , per dir così , ma 
dolcemente , l' amore del ben comune , e un veemente disio dì gio- 
vare a' novelli studiosi , vaghi d' avanzarsi ogni dì più nella car- 
riera delle lettere umane , e per altro bisognevoli di guida . Ad 
tssi dunque presento io queste mie non leggiere fatiche , per loro 
prò e t bisogno compilate: a novizzi , non a veterani nell' arte : a 
scolari principianti , non a consumati maestri : a stranieri idioti , 
non a Toscani Accademici ; che anzi prego umilmente costoro di 
non voler avvilire il loro sguardo aquilino , chinandolo su queste 
basse pagine , se non se fosse per censurare c correggere qualche 
lor fallo , ovvero scorso di penna , che per disavventura in leggen- 
do scontrassero : e in questo caso io mi protesto , che sarò sì lon- 
tano dal chiamarmene offeso , che anzi ter '‘omini in debito di saper- 
ne lor grado , come a benefichi maestri , e a fedel i ammonitori è 
dovuto . E questo è uno de' principali motivi , che a tal fa- 
tica mi ha spinto : perciocché non potendo io di presenza 'trovar- 
mi in varie parti del Mondo , per chiarirmi della vera pro- 
nunzia di qualche nome proprio di luogo , o et altro qualche si 
fosse termine et alcun mestiere , non solito comunemente adeprarsi : 
reggendolo chi che sia in questi fogli segnato con accénto il le giti - 
nw i e T emendi cortesemente , e me ne faccia poi consapevole per 
alcun suo foglio : che io prontissimamente ubbidendo , correggeroll o 
con rendimento di grazie al prillato e pubblico benefattore . Gra- 
disca intanto il mìo cortese Lettore , te non il frutto dell' opera , 
almeno il fiore del desiderio , che di far cosa gradita ni intalen- 
tò > e preghi Dio per vie . 
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dIcHIARAZIONE , E DISCOLPE DELL'AUTORE. 

, X E voci finite in »gio , egio, igio , "gin, ed I ugi? con 
I- U na g ( V i««» j"“^ti og a1“do .TdirV il » , 
tjSòaóhro'w indottrina di’Lodovico Dolce , il quale nel 

"l^fet^^di V^t'toV^e*^’ 0» ^ l 

£Sr- 

come faggio , Maggio , P»g8» . P« **" ^„?P a del le «ddetfe 
gi. moggio Farru^ia ^^Xe7"ggiadra e snel- 

ù cteuppenl disc’e'riu distinrion dalf orecchio, e peto » , 
coni 1» ritingono a un» sili, come il Petgamm. , che f» bi- 
sillabe queste voci agio , bigio , fregio , ra 8‘* ( s ® S p‘ 

1 t P Rainaldi : trisillabe poi chiama il medesim ^ 
^^“egio , gambugio . malvagio . .1^° 
siccome pur il Ruscelli, malvagia, dice , e di 3. sili, e n 
r accento su la seconda . Nel che, se discorriamo m parole . 
. 1 : v^crir, Hi nrofVerirle dolcemente, in guisa ta- 
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cagione',* 1 ragione "magione", condannagione , &c la cui prò- 
nunzia fe ' disiente da quella di maggiore , P c 2g l ° re ’ 1 ^ c * „ 
a. Si sono a bello studio tralasciati gl infiniti in an e della 
prima, ed in ire della quarta maniera co lor participi m a 
?d ito tutti lunghi, come amare , amato, udire, adito » » P 
effer cose notissime: siccome i nomi verbali in ore , ed one, 
pur lunghi: come amore, dolore, fervore , azione , divozio 

T dura 0 aspra djeesi quando suona ti molle nella vo« 
ce Umore t moli? o dolce "o languida quund. suona » . 
con la zeta sottile, come in gratia , secondo 1 ^ntma se , : : 

4. C e G dura è quella , che adoprasi con le tre vocali 
a, 0, u: come casa, cosa, cura, gara, godo, gusto . C e 
G molle o languida si sente nell’ altre due vocali e ed 1 . 
come cesto, cisterna , germe, ginocchio , 
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; DEGLI ACCENTI. 

/T*Lt accenti, come ben dice il Bembò , danno il concento o 
l’armonia alle voci, la qualcosa, se molto può nelle pro- 
se, molto più è da dire, eh’ ella polla nel verso: nel quale il 
suono e l’ armonia vie più proprio, e conveniente luogo hanno 
sempre, che nelle prose: tanto che puossi nel verso por gli ac- 
centi di modo eh’ .egli non rimane più verso, ma divien prosa, 
e muta in tutto la sua natura, cangiandosi di regolato in dis- 
soluto , come sarebbe, se alcun dicefle : Voi, ch’in rime sparse 
ascoltate il suono , in vece di dire , come cantò il Petrarca. 

V ti , eh' ascoltate in rime sparse il suono . 

La voce Accento , è dizione latina , che nel volgare idio- 
ma suona canto: perocché alla maniera del canto alza egli, ed 
abbassa le sìllabe , •facendo spiccar più P una che 1’ altra ; e 
però da’ Greci fu detto prosodia, o tuono, che i Latini diflier 
tenore; e questo dal nostro Rainaldi vien appellato, debito di 
pronunziare con una special forza la vocale accentata . 

L’ufficio dell’accento si è reggeree moderarla parola : delle 
quali niuna può, per così dire, aver nè vita, nè iìato senza l’ 
accento, effondo egli, come afferma Diomene, quasi spirito ed 
anima delja voce, senza cui ella resta mutola e morta; e sicco- 
me, dice il Dolce, non si può formar voce senz’ alcuna delle 
vocali: così parimente non può star parola , che non abbia 
alcuno accento; onde disse l’Altobello : Tutte le voci Italiane 
neceffàriamente hanno il loro accento o nell’ ultima o nella 
penultima, o nell’ antepenultima, o nella sitlaba precedente 1* 
antepenulrima , ed alcune nella sillaba a questa anteriore; ma 
ciò s’intende del tuono acuto, o circunfleflo ; perciocché ogni 
sillaba di qualunque sia voce ha il suo tuono particolare , si 
che in una sola spicchi 1’ acuto, : in tutte le altre si faccia 
sentire il grave : il quale ordinariamente non si segna , per 
confonder manco lo scritto: così ’l Giambullari , e T Cittadi- 
ni, seguiti dall* Altobello . Laonde s’inganna grandemente chi 
crede, e molto più chi afferma, truovarsi delle parole senza 
verun accento: quando che ogni sillaba ha il tuono proprio , 
senza del quale non potrebbe ella nè uscir inai della bocca , 
nè tampoco entrar nell’ orecchio . 

Tre son gli Accenti, usati già da’ Greci e da’Latini. Il primo 
fu detto Acuto, perchè di suono piùalto, e più sottile; e l’altro 
Grave, perchè di suonpiù rimeflò. Il terzo Circonfleflo, o misto, 
perchè mezzano fraque’due tuoni, e participante dell’ Uno e dell’ 
altro. L’acuto si segna cosi' : il £rave così' : il circonfleflo così. 

Il luogo o seggio delPAcuto si equellasiilaba, dove più si sol- 
lieva la voce, o sia l’antepenultipia, come amano, inima, ceru- 
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lco , Erculeo , sulfureo , atfreo, funereo , tartareo: o la penulti- 
ma, come amóva, pietàde, o l’ultima, come amò, pietà: ma in 
tal caso ad usan7a de’Greci, si muta in grave, come poco stante 
diremo. La parola coll’accento acuto (o grave) nell'ultima, e det- 
ta da’Gi eci ossitona: parossitona, se nella penult. (che da’Latini 
appellasi per.acuta):proparossitona, se nell’antepenultin a ; e questi 
due prossimi accenti vergon pur dichiarati col nome di bari- 
tono; pei occhè voce baritona, o verbo baritono, è l'istelTo, che 
dire, voce coll’accento acuto nella penultima o antepenuli. Or 
perciocché l’acuto, dice il Dolce, non giace fuor che nelle sillabe, 
eh’ entrano in mezzo della voce, è dasapere,che stando nella 
penultima, tflo sempre l’allunga: e rinfanendo in quella, che 
Tè innanzi (cioè nell’ antepenult.) la penultima resta breve. 

Il seggio del Grave è solamente l’ultima vocale, che teimina 
la paiola: la quale benché sia naturalmente acuta, si segna pur 
coll’accento grave, dice il Giambullari, ad usanza de'Greci, ac- 
ciò che la voce non si alzi troppo: il che si pratica si ne’no- 
mi interi, come Corfù, Cefalù: e si ne’ raccorciati , come virtù, 
beltà; e questo è quell’accento, che solamente usano gl’ Ita- 
liani nelle scritture , adoperandolo talora , benché impropria- 
mente, anche nella penultima, o innanzi a quella , per con- 
trasegnar qualche parola equivoca : dovendosi in sua vece se- 
gnar l’acuto, come vedesi usato nel mbmor. del Pergam.,nel 
Vocàbol. della Crusca, e deb Fianciosini . 

II Circonflesso ha ’l suo luogo nella penultima o nell’ultima: 
e comunemente si pone (come insegna il Giambullari) dovunque 
levata una delle due vocali, si ritira tutto l’accenro in su la rima- 
nente, ccmt N.ccolào, Niccolò, e questo è detto da'Greci perisp.o- 
meno: porsi pure nella penultima de’verbi accorciati nel mezzo, 
o sincopati, come fatane per faràine , quetàmi per quetaimi , 
credémi per credeimi , &c. e questo dicesi da’ Greci properi- 
spomeno ; ma oggidì détto accento non é in uso , sostituendosi 
in sua vece l’acuto nella penultima, e ’l grave nebH ultima . 

Gli é vero, che siccome i Greci e’ Latini non pongono più 
che tre sillabe sotto ’l governo d’u'n solo accento : cosi comu- 
nemente nelle voci Italiane non istanno sott’uno accerto più che 
tre sillabe. Ma pur si tiuovano delle parole, in cui giace l’ac- 
cento acuto nella quarta dall’ultima, (che il Fuscelli chitirra 
sillaba di qua dalla terza) o, se così è lecito dirlo, nella penante- 
penultirra : e talvolta pure nella quinta dall’ ultima, o di' qua 
dalla quarta , che altri direbbe su la prima delle cinque , o se- 
conda delle sei sillabe. Nella prima classe si ccntar.o leterze per- 
sone plurali de’vtrbi sdruccioli rei presente indicativo: oi de di 
ólito v.g. vien alitano, di computo umputar.o, di considero con- 
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sederano, di mormoro mormorano, di semino sAninano, di torni- 
no, terminano, di umflioumtliano; e ciò perchè, dice il Bembo, 
effondo virtù dell’accento far lunga la sillaba, dov’egli è posto,' 
( il che non è altro, che uno slungamento e posata di pronun- 
zia ) stimarono gii Antichi molto men male, obbligar un accento 
a governare e sostentar quattro sillabe , che mutare in lunga 
una sillaba naturalmente brieve : come sarebbe a dire alitano, 
compitano, coll’accento nell* antepenultima. 

Trattone però questi ed altri pochi verbidi tal fatta, non si 
truova detto accento nella quarta dall’ultima, fuor che nelle vo- 
ci accresciute per via d’affissi, de’quali è proprio di non mutar 
mai l’accento da quel luogo dov’ ei si trovava, quando la parola 
era pura o semplice: come per esempio dièdelmi, fecelti, cangio- 
lesi , aprfronsi , fcrisconsi , ridersi , muoversi , vagliàncene,&c. 

Affissi o particelle affisse diconsi certe monosillabe , che so- 
gliono affiggersi e aggiugnersi a verbi o participii nell’ultime loro 
sillabe ; e son di numero io. ó »a. mi,ti,si,ci,vi,ne,lo,li,la ( le,glie,o 
gne ; ma i primi cinque congiunti col ne o con alcun de’ pro- 
nomi articolari, la, lo, le, li, (purché questi non vadano innanzi, ma 
dopo ) scrivonsi me, te, se, ce, ve: come v.g. e'ccene, dartene, farselo, 
&c. Or ecco gli esempi dell’accento di quà dalla terza per amor 
de gli affissi : allégromene , avvicinatovi*» , concéderlami,créder- 
ve.o ,dandolesi , datemelo, datemene, dièdelesi, dólgomene, fàr- 
tonegli , fe'celosi , léggervele , mangianseli, méllalasi, piaceveli, 
póstolesi, recitatasi, ridersene, rómpomici, scófffolosi, teniftalavi, 
tratndosene , uccidonsene , véggonvisi , &c. Il che negar non 
si può riuscir aspro e forzato alla pronunzia : e però poco e 
appiovato, per non dir biasimato nell’ Anticrusca . 

Nè solamente quattro sillabe , ma cinque ancora alle volte 
stanno sotto il governo d’ un solo accento , e ciò a eagion de- 
gli alissi sopraggiunti : siccome in queste voci stamovene, me- 
sconlanvisi , portàndosenela , usate dal Boccaccio-, dovtf ponsi 
1 * acceito di quà dalla quarta , cioè nella quinta dall’ultima, o 
vogliaci dire nella prima delle cinque , ovver nella seconda 
delle s«i sillabe , con molto stento di chi dee profferirle ; 
perciò convien farsi di rado , anzi rarissimo . 

Alle tegole degli accenti pur s’appartiene quella dell’accorcia- 
mento ddle voci, del quale qui brevemente ragionerò. E prima è 
da sapere, che per voce accorciata o tronca, e’ non s’intende un 
nome dimnutivo, ne una dizione di minor numero di sillabe* 
che non è'a sua primitiva; ma una voce medesima, a cui sia 
tolta nel fii e o nel mezzo qualche lettera o sillaba, restando 
tuttavia inte:o il proprio é primiero significato; v. g. impelo è 
raccorciato da imperio , Teresa da Teresia, uoai da uomo , 
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mortori da mortorii ; laonde mal s’apporrebbe al vero chi aV '• 
avvisale, che Dalmati per esempio è raccorciato dì Galma- 
tia , Italo d’Italia: effendo quello nome gentile derivativo, e 
' questo nome proprio e primitivo : ed amendue nomi interi : 
accorcialo però si c Cceàn da Oceano , siccome diesar* da di- 
• cdano : cosi degli altri. »• 

Dico dunque, che ogni voce accorciata o sincopata , ritiene ( 
l’accento in quella sillaba appunto dove 1’ avea o l’avrebbe , 
se folle intera ; per esempio desiderio, desidero: momste'rio , mo- j 
niste'ro ; dominio, domino; martirio , martiro ; concistòrio, conci- 
storo; Cartagcnia, Cartage'na; Arturo, Artù: pietàd«,pietà:taneto, 
tane' ; Baldaflàre , Baldassàr ; amòre , arnór ; leone, león ; augelli, 

•.’.ugei : capelli , capei ; cavalli , cavai , &c. Così pur vanno tutti i 
nomi , che nel plurale finiscono con i doppio : v g. privilégii, sa- 
^ crilegiV, sortilegò, adulterò, desiderò, artiffcu, giudicò, beneficii, 

maleficii , supplicò, sacrificò, auspicò, litigò, prodigò, principi!, 
participii , martirii, augurii, monopólii, e simili, a’quali tutti to- 
. gliendòsi l’ultimo i , resta nella penult. l’accento acuto, ch’era 
nell’antipenult. ,cioe nell’isteila sillaba, dov’era prima: onde di- 
cesi , privilegi, sacrilegi, sortilegi, adulteri, desideri, artifici, giu- 
dici , benefici, malefici, supplici, sacrifici , auspici, litigi, pro» 

Ì digi , principi , participi , martiri , auguri, monopoli, &c. L’istts- , 
so avviene de’nomi proprò d’uomini, famiglie e nazioni, to- 
me Bonifici p.l. Anici, Sémplici;, Sul pici , Basili , Emili , Pcm- 
piò , Pacómi , Epifani r Stefani , Arseni , Euge'ni , Asini, lla- 
mini , Licini , Tarquini , Ausòni, Macedoni, Stefóni,Maciri, 
y Gregóri , Anastasi , Gemasi, Protasi’, Ambròsi , Teodosi, Ma- ■ 

gnesi , Milesi, Sinési, Efesi: in vece di Bonificò , Anirii , 
Simplicò , Sulpicii , Basila , Emflii , Pompila, &c. 

REGOLE GENERALI DE’ NOMI PROPRJ 
PER ORDINE DI FINIMENTO. 

I Nomi propri d’uomini, femmine, monti, fiumi , città e d’al- 
tri luoghi, sien Latini , sien Greci o Barbari , non coi facil- 
mente ponno a regole generali soggiacere; onde -il Franciosi™ \ 
nel lib. de Accent. a car. 654. lasciò scritto: De nomitibus prì>- 
priis non potest instimi reguia . Or io per tor via la noia e la >• 
dubbiezza ai* gióvani, qualora in alcun s’ abbatteffera , che in 
quest’opera registrato non fofie, ho giudicato bene di esporre 
qui sotto tutti quelli, che il Padre nostro Dangalieveha raccolto 
nella fine 'del suo Amaltèo prosòdico, con accenmP insieme, f , 
quando bisogna, la differenza ffa’iatini e i volg/ri : e poi ag- 
giugnerne altri, da me offervati e ridotti a cUffc ed ordi- 
nanza. A nell a 



In abo è breve, come Agabo , Atiabo , Nestabo, Nettanabo, 

non così Acabo , o Accabbo . 

In ace , hanno in lat. la penult. br. , ma in Italiano lunga: 
come Arbèce, Arsàce , Farnàce , Mazàce , Siface : e cosi 
Candàce fem. &c. 

In acc , di città p. 1. come Cameràco , Dordràco , Pontiniàco j 
Silvihiàco; “benché questi due in latino abbiano la pen. br. 

In aco , d’uomini p. b. come Pòntaco , Spartaco, Terdeluaco, 
Ciriaco, e può anche dirsi Ciriaco. 

In ado , ada , d’ uomini e di femmine , p. 1. come Angràdo , 
Corrado , e Currado , Oldràdo , Vifàdo , Vuilleàdo, Beltrà- 
da , Vaidràda, Uldotràda: e così Andràda cogn. * 

In maro , di città p. b. come Rotòmago , Noviòmago . 

In ale , ed alo , d’ uomini e di nazioni p. b. come Asdrùbale , 
lensale, o Giensale, Cadalo, Decèbalo , Eliogàbalo , Gun* 
dèbalo , Vèsfalo ; si eccettua Sardanapàlo . 

In ame , d’ uomini p. b. come Arsame , Datarne . 

In amo , ed am,i d'uomini p. 1. come Àbramo, Beltramo, Eme- 
ràma , Oltrarno, Cubosàma , Daifusàma, Taicosàma, &c. ma 
i nomi j^reci, o Persici son brievi : come Arsamo , Orca» 
mo , Piràmo , Priamo , Tèutamo . 

In ane , di fem. e d' uom. p. I. come Mandane , Rossàne, Ros- 
solàne , ovvero Bardana, Egicànè , Sostane, Tigràne. 

In ano , platini e barbari, p. I. come Cagàno , Giordano . 
Giustiniano ,• Lippomlàno , Ottomano , Sofiàno: si eccettua 
Còncano, Cénùmano r Dàrdano, Marcomano , Sequano . 

In lao , d'uòmini, p. 1. come Boleslào, Ladislao, Olào, Sta* 
nislào , Cincislào , Menelao, Critofào. 

In are , ari cd aro , p. b. come Amilcare. Artèmbare, Avare, 
GiàfTare , Gàsparè , Léùtare , Rotare, Sàbare , Stsare , o 
Sisara : Bógari , Dàmari , Tóffari : Audómaro , Bàvaro , 
Btflgaro ; Deiòtaro , Dàtmaro , Emaro, Ormat o, Ungaro; si 
eccettua Baldaflare , e pochi altri , benché in lat. p. b. 

In osi ed aso , p. t.come Amàsi, Cheiàsi , Artabaso , Baeca- 
bàso , Megabàso . Oromàso . 

In ate ed ato p. 1. come Acàte , Attfuràte, ed Amarrato, Eufra- 
te, Fraàte, Mitridate, Tiridàte , Alciàto , Maurogato,Obe- 
lilro , Pleuràto, Viriàto . 

In aia ate ed att , nomi gentili p. 1. come Apollomata , Spar- 
lata, Crotoniate, Tegeate: si eccettua Dàlmata , Calata, 
Sarmata, plur. Dalmati &c. 

• i . • 1 li* 
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In avo, di popoli p. 1. come Moldavo, Motivo, Batàvo,mx 
più comunemente Bàtavo. \ 

E nella penultima *; 

•» * ,» , * • . v 

In e dt , d’uomini p. 1. come Manfredo , Reccaredo, Tancrcdo, 
Vualfredo. 

In ene , ed ena di regioni e città p. I. come Comagéne, Par. 
thiene , Cartagèna. 

In ano, n. gentili p. I. come Abideno . Antiocheno, Emissè* 
no, Nazianztno, Armèno » benché questo in lat. sia breve. 
In eno d’uomini p.l. come Andréno,C ed reno, Commeno; si eccet. 

tuano Filomene , Sozómena, ed altri tolti da’participii pre- 
, senti passivi o medii de’Greci : come Diadùmeno, Misùmeno, 
Fenòmeno , Paralippómeno , Eautontimordroeno ; ma pur non 
manca, chi accentui alcun di questi nella penultima. 

In ere, d’uomini p. b. come Marchimele, Pachimere . 

• In ero , d’uomini, ed era di fem. p.1. come Gilimèro, Omero, 
Valero , Audovèra &c. . • 

In esi , nomi gentili p. 1. come Francesi , Lucchesi , Milanesi, 
Maltesi, Messinesi, Efèsi* 

/ nella penultima « 

v • • ; 

In ìco , n. barbari , e d’ uomini , p. I. cpme Alarico , Americo,' 
Enrico, Erico, Federico, Ludovico, Radevfco , Rode rico; 
si eccettua Copernico . 

In ìco , derivati da’ Latini , o Greci p* b. come Attico , Do- 
rmènico, Germànico, Oppianico , Sofr ùnico , Urbico: a’quali 
si aggiungono V itàlico e V ittèrico, quantunque da altri si 
profferiscano p. 1. 

In ìco , n. di Città p. 1. come Avarico ( oggi Burges .), Le- 
movico, Sigesterlco , Trivico: si eccettua Tricarico. 

In ìde , coll’ o avanti , ovvero in oide , nomi greci appellativi, 

, che significan figura, o similitudine , in lat. p. 1. in Italia* 
no p. b, come conòide , ocimòide , rombòide , sferòide , &c. ‘ 
cioè a figura di cono , di rombo r &c. 

In ido , barbari, p. I. cerne Bett arido, Gizido , Godefndo , 
j 3igefrido v Vilpido , Ulido ; e cosi in ido , come Alfrida , 
Giuftrida . 

In i;a , di Città , p. b. come Giuliòbriga , Nertóbriga , Mo* 
nobriga, oggi Munèbrega . 

In ila , d’uomini p- b. come Attila, Gùdila , Tòtila, Vùlfila* 
la silo , -conunemeate p.l. come Austregi silo , Bodegisìlo, Cun* 

degi* 

* ' V / 
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degìsflo , Tccdegisìlo, Vandregìjìlo : benché ad alcuni piace 
profferirli p. b. 

In imo p. 1. come Carino , Effraìmo , Gioachimo , SeKmo : fi 
eccettuano Geronimo, e simili derivati da incoia n.gr.,che 
vai, nome : siccome Calliònimo, &c. di più Solimi pop. , 
Gerosòlima Città, Elimo n. d’uomo. 

In ino ed ma , dùremini e femmine p. 1. come Alcuìno, Baldo- 
vino, Donnino, Eborino , Oldoino , Pipino, dal adino, Cri- 
stina &c. Con questi si comprendono tutti i diminutivi in 
ivo: come Ambrogino, Antonino, Costantino, Franccschì- 
no , Salonino , Stefanino ; di più i nomi gentili, come Bi- 
zantino, Leontìno , Piacentino, &c. 

In irò p.l. conje Ariamiro, Casimiro, Malandrò, Ramiro, Tecd^- 
miro , Amìre ; ma questo comunemente dicesi Amila p. b. 

In iio, p. 1. come Ansegìso , Vitigiso. 

In ita, n. gentili, p. 1. come Ascalonita, Decapolita, Elaroìs 
ta, Israelita, Maronita, Sibarita, Sinaita ; si eccettua La- 

• pila, plur, Làpiti. 

Io. ite , ed iti, n.. appellativi , e di gemme o pietre, p.l. come 
alabastrite, off te , siderite; di piu n. di vini medicati, come 
abrotonite , arcmatite , glieirrite, thimite, &c- In oltre i 
nomi gentili : come MaamaUte , Tesbite , Cananiti , o Ca* 
nanitide,’ Sulamiti o Sul ami ride . 

In ito , d’uomini p. 1. come Bituito , Bonito ‘ f . 
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In ale, n. gr. appellativi , p.1. corr e acantòde , petròde, melòde^ 
In o/o, d’uomini p. b. come Aureolo, ^Carolo, Ferriolo, Fi. 
dolo , Orsèolo : s’ eccettuano i diminutivi in olo , ed volo 
come Mattinolo , Tobiòlo, &c. 

In omo p. 1. come Angeiòmo, Filoròmo ; ma pur questo in 
volgare può dirsi p. b. c ■ • * 

In ona , n. di Città p.‘ 1. come Ancona, Bùiòna , Chersòna , 
Cremona, Lisbona, Ratisbóna, Salona . 

In evo & ove , c’ ucm. p. 1. come Airòno, Contòno , Arimandò- 
no , Bungodòno , Canzuiedòro , Fucarar.dòno, Neatondcno, 
Melantòne , Filernone , Palemcne, benché in lat. p. b. : si 
eccettua Mènrcne , Agamennone , Mactxone , Lacedemone . 
“In ota , oh , et i, n. gentili p. i. cerne E pilòta, Nicosiòta , 
Pclusiota, Eiacleùe, lstariòtc , IN iloti o Nilctide, 
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In udt ed uda, di femmine, p. !. come Geltrùde, Valtrùde 
o Geltrùda , &c. 

In pulo , d’ uomini , in lat. p. 1. in Ital. p, & come Armenia 
pulo , Moscòpulo , Marcòpulo . 

In dune, di Città, p. 1. come Lugdùno, Melodùno. 

In dure , di Città , p. 1. come Cor ioduro , Soloduro . 

A questi aggiungo i seguenti nomi Greci , 
parte proprìi e parte appellativi . 

• • . . < 

In agora p. b. come Anaflagora , Ermàgora , Pitagora . 

In buio p. 1. come Aristobùlo , Cleobùlo ; ma questi terminati* 
doli in bolo s’abbreviano: come Aristòbolo , Cleòbolo . 

In cleto p. 1. come Anacleto, Paraclèto , Policlèto. 

In crate p. b. come Ippocrate, Poiicrate, Socrate. 

In crito p. b. come Democrito , Teocrito . 

In dama p. b. come Astidama , Poh'dama ; ma questi sogtion 
finire in ante j Astidamante , &c. 

In demo p. 1. come Aristodemo , Nicodèmo . 

In doro e dora , p. I. come Diodòro , Eliodòro , Isidòro , 

T eodòro , Ninfodòra , Pandòra . 

In doto p. b. come Erodoto, Teòdoto. 

In Jago, o phago (cioè mangiatore) p. b. secondo l’accento latino : 
op.l, secondo l’acc. gr. come Antropòfago , Antropofago, &c. 

In fané , o pitone, p. b. come Antifane , Aristofane, Teofane, 
Epìfane . 

In fio o pialo ( cioè amico ) p. b. come Demòfilo , Teòfilo , 
Panfilo ; ma Panfilo p. 1. cioè della Panfilia: e così gli al- 
, tri , che in latino finiscono in phylot , o phjle , o pkplis per 
y. come Erìfile fem. T rifili p. 1. regione. 

In foro o phoro p. b. come Carpòforo , Christòforo . 

In gene, p. b. come Diògene, Ermògene , Teàgene. 

In gono , p. b. come Antigono, Telègono , Grisogono. 

, ? n grafo o grapho ( cioè scrittore, o descrittore ) p. b. come 
cosmògrafo, geògrafo., elegiògrafo, istotiògrafo : , 

In loco o locho p. b. come Archìloco, Antiloco. 

In logo p.b, come apòlogo, decàlogo, diàlogo, Crisòlogo , teologo. 

In muco o macho p. b. come Callimaco , Ippòmaco , Telema- 
co , Simmaco. 

In mede p. I. come Diomede , Ganimède , Palamede . 

In mene p. b. come Aristòmene , Filopèmcnc , Ippòmene, Mel- 
pomene . musa , 
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In tùco e nke ( composti di v/x*, cioè vittoria) p.I. come Agato- 
nìco , Andronico, Aristonìòo, Callinico, Fenenico, Straronì- 
co : e così Polinice, Olimpionico , Berenice; ma i femtni- ’ 
nini in nìca sogliono in volgare profferirsi brievi ; come 
Agatònica, Andiònica, Stratonica, Teffalònica , Verònica ; 
e talvolta ancora gl’ i stessi mascolini: veggansi a suo luo- 
go.; ma gli adiettivi in nico son brievi : come Armònico , 
Arònico , Iònico, Lacònico, Macedònico, Platònico , Sarò- 
nico, e cosi Aiònica ,-Capranica, Zùnica fam. ' 

In nomo p. b. come Anfìnomo, ecònomo, ed icònomo . 

In ocle , p. b. come Agàtocle , Dàmode , Sofocle . 

In polì (cioè città) p.b. come Costantinopoli , Diospoli , Elio- 
poli , Monopoli , Tripoli , Peotàpoli , Decàpoli . 

In stene o aliene, p. b. come Caliìstene , Crisòstene , Demò- 
stene , B'.ratòstene , Sòstene . ** , ^ 

In strato p. b. come Callistrato, E rasi strato , Filòstrato . 

In tele , p. b. come Aristotele , Lisìtele , Pirgòtele . 

In timo , appo i Latini p. 1. agl’ Italiani p. b. come Diòtimo, 
Filòtimo , Teòtimo . 

I nomi sostantivi terminati in eo , da eus Ut. ed. «w greco, co- 
me Nereo, Proteo, Prometeo, &c. poffon pronunziarsi e brie- 
vi e lunghi: (così afferma il P.Bartoli) , toltone Orfeo , e qual- 
chedun altro . In Toscana però si profferiscono con la penult. 
lunga, siccome conferma il Franciosini . Appo i Poeti si Muo- 
vano variamente usati : onde dille il Capponi nell’Egi. i. ma- 
rittima: Pròteo , Nèreo , Trìton , Glauco , Anfìtrite ; ma nell’ 
Egl. ti, boschereccia: Con quatti’ altre figliuole di Nereo. 

I nomi, che finiscono in tlieo, o teo , dal greco cioèDio, 
in Toscana %i dicon lunghi , nel rimanente deli’ Italia, per 
lo più brevi: e. g. Doròteo , Dositeo , Timòteo 5 ovvero 
Dorotèo , Dositèo , Timoteo. 

Oli adiettivi in eo , se latini , son brievi : come aèreo , sidè- 
reo , cerùléb , cesàreo, Ercùleo, tartàreo, &c. se Greci , 
son lunghi comunemente; come Achillèo, Dedaleo, Eritrèo, 
Pitagorèo, Simonidèo , &c. e di questa fatta sono Basilea, 
Cesarèa , Eraclèa , città . 

Tutti i preteriti in eo , ed io , ed oe , allungamo la pei\ult. v. 
g. adempièo , cadèo , potèo , apparìo , udìo , andòe , appor- 
tòe , comperòe . . 

Le vocali innanzi a due consonanti per lo più diconsi lunghe , 
trattone alcuni pochi nomi Greci , come Taranto , Scàrpanto ,* 
Lepanto , Lìcandro , Sòlanto , Fèrento . Inoltre le criniate 
per via d’affissi, come credersi, fèronlo, prenderne, donatomi . 

Quando però alla vocale siegue una muta, e poi la liquida, se 
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in latino dicesi lunga, cosi pure dirasst in Italiano: come 
aratro, olusàtro , delubro, salubre, se in lat. è brieve , in 
volgare parte pur lo sarà, e parte nò: brievi soglion prof- 
ferirsi, Àgatocle, Callide, Pericle , Patroclo, làtèbra , pe- 
netro , tenebre, ottenebra. Lunghe farètra, palpebre, chi- 
ràgra , podagra, denigra. Ancipiti, o varie sono funebre , 
lugubre, feretro, integro, Insubri; benché pur questi nella 
Toscana si proftèriscon lunghi. In verso però , e molto più 
in rima tutti ponno allungarsi, e dire tenèbre, penetra , 
Agatòde , Patroclo , Einpedòcle , &c. 

Le prime persone plurali degl’imperfetti indicativi sogliono 
piu regolata nente dirsi lunghe, come amavamo , leggevamo;, 
siccome pur le seconde, amavate, &;c. ma in rime sdruc- 
ciole pofibno farsi brievi , e dire amavamo , contavamo ; 
anzi oggidì corrono cosi abbreviate per le bocche del volgo 
in Toscana. Ma i Poeti abbreviano talvolta in rima ezian-* 
dio le seconde voci, dieendo cantavate, leggevate , come 
riferisce il Ruscelli nel rimario pag. i < 5 3 . 

I nomi terminati da consonante , e massime ss sono Ebraici 
o barbari, comunemente si accentano fieli’ ultima sillaba : 
comeAbacùc , Abigail, Amàn , Aròn , Giacòb, Gioèl, Isàc, 
o Isaac, Melchised^ch , Naùm , Sani, Sennacherìb , Davìt, 
o' David ; ma questo suol anche dirsi David . 

Così pure i nomi Francesi o di luoghi odi famiglie, &c. come 
sono Aagèn , Rarledùc , Btfrgèr , Caèn , Caòrs , Cenòn, Co- 
derèch , Coseràns , Dinàn , Estrae , Forèst , Gergeùn, Ioir, 
Iflodùn , Lescàr, Ubornòr , Limosìn, Lisiòr,, Membrisòn, 
Molina , Morlàs , Monèt , Motèt, Munstsr, Murèt, Mutièr. 
Navarrìn, Nemùr, Oloròn , Orleàns, Paiòt, Perigòrt , Pon- 
tàc , Provìn , Salièr, Samatàn , Saurnùr, Sciartèc , Sciatoc- 
dùn , Semùr , Talànt. 

Nè solamente accentano i Francesi l’ ultima sillaba terminata 
in consonante; ma moltissime altre pur terminate in vocali: 
come sono , Angely, Astenè , Balagnì , Belè , Berry , Blue, 
Bovè , Cleri , Darne , Eurè , ( per u conson. ) Falè, Fertè, 
Fonteneblò , Fossignl, Mirapuè , Nan-ò , Po n desi , Pontiù , 

{ con la t dura ) Puefly , o Poisi , Puetù, Quersy , Sani!, 

S. Malò, S. Valeri , Sciamberl , Sciaritè , Sciomù , Ver- 
manduè , &c. benché molte altre s’accentino nella penult. , f 
rha niuna o quasi niuna nell’ antepenultima. 

Nell* i stella guisa sogliono comunemente accentarsi nell’ult, le 
voci Indiane, Giapponesi, e Cinesi, così quelle, che in con- 
sonante., come altre , che in vocale finiscono : e.g. Acèn, Ala- 
radìn, Almansòr, Aracàn , Baciàn» Badagàs , 3»zaìn,Bcmbàr, 

“ Bu-, 
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1 * Butuàn , Calecùt , Camtguin , Cananòr , Cantori , Cariapa- 
tàn, Catùr , Cemaicogìn , Cetigàn , Chinocùm , Cioràn,Cio- 
romandèl , o Coromandèl, Cocìn , Comorìn , Covalàn , o 
Coulàn , Cranganòr , Decàn , Divàr, Giafanapatàn , Gua- 
davano, Indostàn, Luzòn , Macazàr, Maciàn , Malavàr , 
Manapàr , Manàr , Maristèn , Meleitòr , Meliapòr . Motìr , 
Muhàr, Mutali* Nagapatàn, Nifòn, Nuliagèr, Omiùz, Pan- 
docàl , Pasìm , Fedir, Pimilaràn , Remanancòr , Sanciàn , 
"Sciàn , o Siàn, Siòn , Tanòr, Tevanapatàn , Tidòr,Tinnòr, 
Tengiùr , Tizovarìn, Travancòr, Tucuturìn, Zeilàn . 

Di piu Andraghirè , Bandorà, Bisnaga , Canai , Canada, e Ca- 
narà , Ceda , e Chedà , Combuturà , Cubò , Fundò, Goardafu, 
Gotò , Mandurè, Minacò , Mirozù, Norvà , Parane , Pegù, 
Perù, Petosi , Socotorà , Supi , Ternafferi, Visnù . 

Tutt’ altro e lo stile de’ Fiamenghi, ed Olandesi, che profetano 

' per così dire nimistà giurata coll’accento grave, ed abbreviar» 
sovente la penultima , benché le sieguan dueo tre consonanti. 
Laonde dicono Dordreght, Munster, Utrecht , Chircher, Vis- 
scher, Deventer , Groeninghen , (ma si legge Grùninghen) 
Middelburg , Vlinssinghen,( coll’ u conson. ) e tutti 9on nomi 
di Città , tolto Chircher e Vificher , cogn. di fam. Ma Brédi 
( n. di, Città ) ottenne solo per grazia l’accento grave . 

Finalmente avvertasi , che qualora precede a qualche dizione 
una parola o sillaba con l’accento nell’ultima : se si compon- 
gono o si congiungono in proftérendole, la detta dizion sus- 
seguente dee raddoppiar la prima sua consonante , e. g. giacche, 
sicché , giammai , lassù , colassù , quaggiù, perocché : &c. Non 
ì però necessario , che si scriva doppia la consonante suddet- 
ta , ma sol che si senta raddoppiata la pronunzia. La qual re- 
gola offervasi pure , quando la prima lettera dell’abici , s’ ado- 
pera o per segno di dativo , o in luogo di preposizione . On- 
de dirassi per esempio ammè , atte, annoi, avvoi, attale , at- 
tanto , acciò, appena, appunto, arroma, anna poli , &c. non 
già scrivendole tutte così , ma cosi pronunziandole. Il che s’in- 
tende di somiglianti monosillabe coll'accento, ancorché non vi 
sia il segno d’efiò : come fù , sì , sò , qui , là , già ; e per 
& : è per est ; n’e per nec ; che; ho ; ha ; se per si lat. , 
tre &c. Non cosi queste altre ; la ; le ; lo ; li : dì ; ne per 

V noi ; si particella afhffa : se’ per sei , lat. es &c. 

orrebbè qui forse alcuno, ch’io aggiugnessi alle regole sopra- 
dette un catalogo di desinenze Italiane per ordine d’ alfabeto, 
co’ loro accenti ed eccezioni . Ma questo sarebbe un aduni 
•"ere , avendolo prima di me compitamente fatto il Sig. Giro- 
lamo Ruscelli , e ’i Cavalier F.Tommaso Stigliane, suo segua- 
«h ce , 


ce , oltre al Sig.Lorenzo Franciosini , compendiato poscia dal 
Sig. D. Giacinto Salemi e Palermo, con la giunta de’ nomi 
propri, come l’appella egli, avvegna che tramischiati con 
molti appellativi. La qual fatica, per altro utile , avea bi- 
sono di maggior diligenza nella correzion delle stampe , e 
più accurata offervarione nel collocar degli accenti . Mà ! a 
troppo fretta dello scolare, che come giovane volle precorre- 
re al suo Maestro più attempato, fe si, che nel pesar delle 
sillabe, la bilancia non sempre stette in bilico. Quindi è , 
che bene spetto fallisce nel dare il tratto , ad or ad or man- 
cante , e talvolta più del dovere traboccante . 

DELLA LETTERA Z , E SUA PRONUNZIA. 

• I h.. * v * , | t 

•piRiniieramente è da sapere, come gli Scrittori Italiani non son 
fra loro d’accordo nel diffinire , se la Z , letta» semivocai» 
le, sia doppia o semplice. 11 Pergamini nel memor. acar. 54;, 
così ne scritte : la Z e lettera greca , chi dice doppia , chi sem- 
plice. Egli però nell’indice del Trattato della lingua la chiama 
semplice, alla quale opinione par , che aderiscano i Sign. Acca- 
demici della Crusca , mentre vogliono , che si raddoppi nel mez- 
zo delle parole , si come tutte l’ altre consonanti : leggasi della 
Z nel lor Vocabolario. Così pure insegna Lodovico Dolce nel 
lib. 2. delle offervaziom car. i$o. e *1 P. Daniello Bartoli net 
Torto al nu. XXIX. e nell’Ortografia al cap. $u §. 12. 

Ma il Sign.Bernardo Davanzati nelle postille al primo lib. di 
Corn. Tacito car. 624. e 25. allegando per se Lodovico Mar- 
telli, sostiene gagliardamente effer la Z lettera doppia, sicco- 
me appo i Greci e i Latini ; e però non doversi r nè potersi 
mai raddoppiare, ed in «iò ha per iscorta Gio: Villani Scrit- 
tore antico r che non usò mai o quasi mai raddoppiarla : se- 
guito pure dal Trissino nella sua Sofonisba . «■ Doppia simil- 
mente la chiama il P. Frane. Rinaldi ne’ suoi avvertimenti 
grammaticali: benché poi nel mezzo delle dizioni l’addoppi , 
contro alla legge ed uso delle doppie. 

Or io in questa Hte ancor pendente, lasciando a ciascuno il 
atto parere, stimo bene il tener la via di mezzore dove il 
suono della Z sarà aspro, come in dolcezza, grandezza e so- 
miglianti, raddoppiarla; dove nò, cornetti batteza, organiza, , 
ec. lasciarla semplice . 

Questa opinione da me seguita , vien confermata non solo 
dall’autorità del suddetto Gio: Villani, e del Trissino sopralle- 
gafo ; ma pur di Remigio Fiorentino, e Celso Cittadini ( che 
cosi usano scrivere ) e del Pergamini, il quale nel memor. a 

car. 
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Cir. 303 . Melo ( dice ) il Villani lo scrive con una Z; il Boc- 
cacci ed altri in amendue le maniere j ma per mio parere 
sarebbe meglio di scriverlo con una sola, si per la pronunzia, 
come per 1’ equivoco di vinto, cioè maturo. Similmente di Gi. 
rol. Ruscelli , che nel suo Vocabol. car. 561. Avvertasi, dice, 
che molti errano, scrivendo detta voce, mezo , con due Z , 
dovendosi scriver solamente con una , siccome ricerca la pro- 
nunzia. E nel rimario car, 364. Errano, dice, grandemente molti 
nello scrivere questa voce roto , con due 2 , ; perciocché quan- 
do è aggettivo, è yolgare di rudis latino, va seritra con una Z 
sola , e pronunzia dolce , o semplice e sottile , L’ isteffo poi 
egli replica nel Vocabol. a car. 57 6. dove pur scrive reso con 
una Z ; e nel 557. lezo, dice, dee scriversi con una Z sola, 
che molti errano scrivendola con due : la qual censura, per mio 
avviso, è alquanto ardita. 

Confermafìnalmente questa dottrina Lodovico Dolce , che nel 
iib. 2. car. 150. trattando come la Z suol raddoppiarsi nelle voci 
UUn zd, dolcezza, ec. aggiugne ; Uscirà della regola , mezo , 
quando non è posto per maturo : quantunque il Petrarca astret- 
to dalla rima la raddoppiasse nel Sonetto 5$. o tfo. 

Se al principio risponde il fine e V mezzo ; 
il che ha seguito poi sempre il Bembo, e molti altri dopo lui sì 
nelle prose , come nel verso , fra’ quali ( aggiungo io ) v’ha Giulio 
Strozzi nella sua Venet. can. ij.otr. 74. il quale scrive Ijtzzu, e 
fallo rimar con vezzo e pezzo ; benché modernamente sia star* 
nel Petrarca corretta quella scrittura , stampandovi mezo , e rezo , 
che prima erano con due Z. Veggasi il ristampato il Venez. 1651. 
con "gli argomenti di Pietro Petracci . Mu il primo , che vi le- 
vasse l’una Z ( siegue il Do!c$ ) fu 1’ Ariosto, il quale giudicò, 
eh’ ella non convenisse dove la pronunzia non la doppiava; o, 
doppiandola , ciò. faceva, senza ragione . fin qui il Dolce . In 
confermazione di ciò 1 ’ Ariosto rimo mezo con lezo , e rezo : ed 
altrove , rlbrezo , mezo , e rezo \ e così pure il Bracciolini, chq 
lima lezo con batiezo, e mezo : e molti altri in più luoghi . 


DIVISIONE DELLA ZETA. 

* * 

A questa lettera fastidiosa ( cosi chiamala il P. Bart. ) due 
■****■ suoni diversi, 0 forse più, dice la Crusca. Il primo più 
intenso e gagliardo , detto da ai tri aspro, e dal Cittadini , ze- 
ta grosso, ovver Toscano, moderno e nuovo , come zappa , 
zeppa, zio, zoccolo , zucca l overo pazzo, pezzo, pizzico , 

E nzo , puzzo; l’altro più sottile e rimesso , e secondo il Giara* 
ullari, molto dolce, e molto lene, chiamato da altri rozo-, e 
ProsoJ. I tol . ■ v* b , »■ dal 
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dal Cittadini zeta Latino e antico , come Zaccaria , zanzara, 
zefiro, zelo, zibibbo, zotico, zurlo ; ovvero rezo , roso, orzo, 
poliza,ec. Per distinguer dunque detti due suoni, e per fuggir 
la mala pronunzia , carattere differente le si vorrebbe , dice la i 
Crusca: il che procurò d’ effettuare il Trissino ( o Dressino,che 
altri l’appelli ) come riferisce il Ruscelli ne’ suoi comentarj lib. 4. 
cap. 9. ma non è stato da tutti comunemente seguito. 

Ma il P. Battoli, in sentenza di non so chi, divide il Z in 
tre generi, Aspro, Rozo, e Sottile; i primi due si sono già 
bastevolmente spiegati: il terzo è quello, che da molti s’ado- 
pera in vece del T molle, come grazia, letizia, ozio, Fazio, 
e Fazi: Prozio, e Fozi: esercizi, servizi, ec. ( che altri seri- • 
vono grafia, letitia , otio , Fatio, ec. ) e cosi vizi , o vizii, 
per vitii , plur. di vitio : non già vizzi, plur. di vizzo . E dico 
questo per quelli , che usano cotal modo di scrivere col Z: di 
cui ne ragiona distesamente il P. Bar t* al nu.XXlX. e prima di 
lui il Dolce lib.2. car. 132. non che nè questi, nè altri in gran i 
numero Scrittori (e fra essi il Politi ) li seguitassero: che anzi 
con buone e ben salde ragioni li confutano . 

Ma per maggior faciltà di chi legge , darò qui alcune regole 
generali intorno alla Z doppia 0 scempia: e poi soggiungerò 
un catalogo di voci , ciascuna sotto il suo genere di Z di suo- 
no diverso. 

REGOLE GENERALI DEL Z TOSCANO O ASPRO 

_ ADDOPPIATO I ■' 

JTpUtte le voci , che 0 nel mezzo, 0 nel fine hanno azza, ed 
azzo: ezza, ed ezzo: izza, ed izzo: ozzo, ed uzzonel 
feingol. e nel plur. azze, ed azzi , ec. vanno scritte , e profferite 
con due Z aspri : come mazza , mazzo , mezzo ( ma'uro ) e 
mezzissimo, frezza, pezza, pezzo, vezzi,, bellezza , fortezza, 
grandezza, e simili: lizza , stizza , stizzo, Polizzi (città, e cogn.) 
pozza, pozzo, nozze, ec. aguzza, puzza, catenuzza , insala* 
tuzza , paro! uzza , peruzza , pictruzza, ec. aguzzo (notn.e ver.) , 
beruzzo , bruzzo , gruzzo, puzzo, animaluzzo.ee. E così pur 
nel mezzo delle parole, come ammazzare , avvezzare , Rizzare, 
rizzare, cozzare, ringalluzzare , ec. Se n’eccettuano alcuni 
pochi vocaboli , come diremo . 

DEL Z ROZZO SEMPLICE. 

\ * • 

*lpUtte le voci , che nelle sillabe di mezzo, 0 nell’ ultima 
hanno il Z Rozzo , cioè il latino , 1 ’ han semplice , e 
non doppio: tali sono : Ac* 

. ' • J 
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Accomezare, addozinare, adorezare, aggregare ( cioè aggran- 
chiare ) agonizare , Albizo p. b- , alchimizare, allezare , ameni* 
zare, ammezare, armoniz^re , arrozire, au ri zare , azaróla, àzimo, 
azimella., Azòto città , aiuolo, azurro , &c. Baeza , baitezare, 
baza, bazar rare , bazarro , Bezar città, bizarna , bizarro, bi- 
zeffo , bozo , Bózolo castello , breza , bruzaglia , buzo , buzetto, 
Buzòlocogn. buzone,cacografizare, canonizare, catechizare, cau- 
terizare,Chioza città, coniza erba, dialogizare, dozina , esord- 
zare , evangeli /.are, Ezechia, Ezechiele, frizare , Gaza ( città 
ed uccello ) gargàrizare, grazàra,e gàzarra , gà/.era, gazeria, 
gazetta , ghiozo pesce, ghrmbizare , interezire, intirizare, laconi- 
zare , lapislazalo, Lazaro, e gazerò , magazino, martirizare , m*- 
trizare , Mazara ( città , e cogn. ) màzera, mazerare , mezz’dima, 
miluozo, mozo ( per moggio o pezzo) Nazaret, Obizo p. b. 
Ocozia , olezare, oreza , èd orezo , organizare , ortzonte , orto- 
grafizare , ossizacchera, Ozia, òzimo, paralogizare,patrizare,poI-. 
veri zare , pozo pei: poggio ( Lombar. ) Prizi città , profetizare , 
p.òlizà , poli/.ino , prèviza, raza per raia (pesce ) razo per rag- 
gio, rantolo per raggi uo lo , pezo, ribrezo , e riprezo , ruzare, 
sbartezare , scandal izare o scandolizare , scazonte, scomme2are 
siliogtzare, soavizare , solennizare , sottilizare, spolverizare,spu* 
lezio , e spulezo, strasizeca , stramezare, suzzàcchera , tesauriza- 
re , e tesorizare , valezo (> valore ) vangelizare , verdemezo . 
Vizfnl città. 

Il detto Z, avanti di rè nel mezzo della parola, e in diversa 
sillaba, ammette la L, N, R Tcome balzo, lenza, scherzo: cosi la t 
Crusca ; ma il suono non è il medesimo in ciascuna parola; che 
però è di bisogno porre qui appressò due schiere di loro . 

Z ASPRO, O TOSCANO NEL MEZZO DELLA DIZION^, 

QUANDO E 1 ACCOMPAGNATO CON ALTRA CONSONANTE ^ 1 

T Utte le voci, che nel mezzo o nel fine hanno le sillabe anza, 
ed anze J anzo , ed anzi : enzaj ed ente, od enzi : inza, 
e inzo : onza , ed onzo , od onzi, avranno il Z aspro: come 
abbondanza , avanzo , dinanzi , lenze , partenza , -pinzo, poh*», 
leonza , canzone, ponzone , &c< •<" . % - » 

In oltre afforzare , aggrinzato , alzare, ammorzare, atterzare, 
balzo , bitòrzolo, bolzone , calza , davanzale , dispulzeilare, di- 
vorzo per divorzio ,• filza , forza, fronzetta , fronzirc , fron- 
zuto, grinza, guinzaglio, incatorzolire , indolenzire, infilzar*, 
inforzare, innanzi, inzampognare, inzeppare, inzigare, inzucche- 
rare, inzuppare, Marzo, orza, mascalzone, milza , panziera , pen- 
zigliare, pidinzuolo, pinzo, pinzocchera , ponzare , ponzino', 

' t.j - % ' b 2 pren- 
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prenze, prinzi, pulzell* , rafforzar»*, raggrinzare , ricalzare, rim- 
balzo, rincalzare, rinforzare , rinfronzire , -rinterzare, rinzaffare, 
linzeppare , ronzino , sanza per senza, scalzare, scarzo, (agile) 
scherzo, scorza, scorzone, semenzaio, semcnzire, senza, sfar- 
«o, sferza, sforzo, smorzare, aparzo , ( sparso ) spinellare, 
manza , sterzare , stolzare , tenzone , terzo , &c. y 


Z ROZZO O LATINO NEL MEZZO DELLA DIZIONE 

ACCOMPAGNATO . 

* #& Rzanale , o arzanà, arzente, arzigogolo, berza (stinco) 
-X3L donzelle , garza ( uccello ) .garzo ( il cardo ) garzone, 
garzuolo , inzotichire, orza, orzo: c cosi orzata , ed orza* 
juolo , penzolare , ronzare, ronzio, spenzolale , verzc ver- 
zicare , verziere , verzino , e vcrzi. . , . 

VOCI COL Z ROZZO NEL PRINCIPIO, 

- come Zelo. . v , 

ff^Uanto alle voci cominciami da Z si può dir questo in 
generale, che tutte le dizioni latine, o greche, o barbare, 
nei volgare si pronunziano col Z pozzo: come Zaccaria, 
Zacco cogn. Zaccdto cogn. zafferano, zaffiro, Zamóra , seffi- 
ro, e zefiro, zelo, e zelare, zenit, Zenone, zenzevero, ze- 
ro, zeta, Zeto uomo, Zita città, e Zizo cogn. I l’uno e 1’ 
altro z ) Zodiaco, zona, Zoroastre , Zorobabeie , ed altri no- 
mi propri d’uomini, di femmine, di città e di luoghi . i 
Di piu zacchera , zafferà , zagaglia , Zambia , zambracca, 
zanni, e zannata , zanzara , zénzero , zara , zeba ( capra ) 
aendàdo , zenzéra , zibellino , zibibbo , zingana , e zinga- 
ra , ziro , zonzo , zotico , zurlo . 

VOCI COL Z ASPRO NEL PRINCIPIO, 
come Zappa. 
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.VOCI EQUIVOCHE 
PER LO VARIO NUMERO E PRONUNZIA 

DEL Z O DELL 1 ACCENTO . 
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Z aspro . 
zappa , o mazza 


^^•Ome 
Ammezza^ diviene mezzo, cioè 


maturo 
Azzimo p. 


raffazzono 


Bozza , enfiatura , o abbozza- 


tura . 

Bòzzolo , bozza , tumore o mi 
aura del mugnaio . 

Ghiozzo, particela, pezzetto, krhiozo , n. di pesce piccolo • 


Gozzo , vescica degli uccelli . 
Mazzero, bastone pannocchiuto. 
Mezzo , troppo maturo . 
Mozzo, . mozzato, o prin\a pers. 
- di mozzare . 

PotizzipJ-n.dj città, cogn.di fam. 
Pozzo , lat. pti/eut • 

Razza , stirpe . 

Razzo per Arazzo, città, e sorte 
v di panno . . • 

RIzzolO, ruspo, p.p.di razzolare. 
Rezza , rete , voce Nano!. 
Rozza , cavallaccio cattivo : e 
così Rozzi , cogn. di fam. 
Zanne, denti: onde azzannare, 
' e cosi Zane, per culle, &c. 
Zoni , rulli , piruoli . 


G, 


Z rozzo . : - 

Ome Zaccaria , o batteza* 
Ammezza , divide per mezzo , 


Azimo , p. b. senza lievito . 
Bozo , pezzo di pietra lavorato 
alla rustica: od uomo becco. 
Bózolo , Castello in Italia . 


Gozo , Isola di ' Malta 

Mazera , contrapeso . 

Mezzo , la metà , 6cc. 

hjozo per moggio { Lombar. ) o 
pezzo d’ oro , d’ argento , &c. 

Poìizep.b.plur.di poliza,o pólisa, 

Pozo per poggio (Lombar.) 

Raza per raia , pesce . 

Rato per raggio , e saetta di 
fuoco in aria . 

Razolo, o Razuolo , raggiuólo. 

Rezo , ombra fresca , &c. 

Rozza, non ripulita: e cosi Roz- 
io , e Rozzi . 

Zanni , saltimbanco ; onde Zan- 
netto , e Zannata . 

Zone, plur. di Zona. 


Cosi Vizzi plur. di vizzo ; ma Vizi piu*, di vizio , ha la 
Z sottile , come delizia . 

Dai che si può evidentemeote didurre, non doversi la Z rad- 
doppiar sempre in ogni parola, massimamente se di significato 
equivoco , e di pronunzia diversa, come sono i suddetti voca- 
boli ; altrimenti come potran gli stranieri non inciampar so- 
vente , leggendo , o ben intendere il sentimento dello Scrifto^ 
re , ascoltando ; laonde dovrebbesi Usar due sorti di Z, come 
ingegnossi di fare il Trissino e ’l Tolomei , se si vuole an- 
zi spianare , che intralciar la strada agli .studiosi di questa , 
per ogni capo nobilissima , e oggimai quasi per tutto amplia* 
ta lingua # Italia . 

-n b 3 DEL 
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DEL VARIO SUONO DELL’ E E DELL’O tOSCANl. 


3P 1 


|Er la buona *e regolata pronunzia Toscana si richiede al- 
tresì il profferir come conviene , l’E e I* O ; perocché non 
tutti van profferiti d’ una maniera, come usaron già i Latini^ 
appo i quali l'uno e l’altro fu sempre largo ed aperto : il che 
tuttavia si mantiene in Sicilia , dove la detta lingua^ominciò 
a corrompersi, ed ebbe i suoi natali la volgare, da chi detta 
oggi Toscana, e da chi Italiana» 

Due sorti di E e di O hanno i Toscani , distinti non già di 
cara f tere o figura , ma di suono e d'elemento; 1 * uno s’ ad» 
dimanda stretto o chiuso , perchè nel profferirsi si stringono i 
denti più dell’usato;: l’altro largo od aperto*, perocché s’ al-' 
larga la bocca profferendosi. Questa diversità di pronunzia cotan* 
to incerta ed ignota del tutto a 1 forastieri , cagiona loro sì< 
nel leggere , come nel favellare fatica non ordinaria^ ed agli 
orecchi de’ paesani scontento grandissinio ,e grave offésa, nien- 
te meno di quel che riesce a un orecchio musico e dilica- 
fe il distuono , che rende un b molle * intonato per ab qua- 
dro , od al contrario. Per ovviare dunque . a questa non leg- 
giera difficoltà , il Trissino { o Drèssino ) e T Tolomei ten-r 
tarono d’ introdurre , il primo nell' alfabeto Italiano 1’ epsilòa 
e 1’ omèga de’ Greci : e l'altro distinguere 1* E e 1 ’ O chiuso 
dall’aperto, con le medesime lettere Italiane, augnando alle 
chiuse I' e e I’ o piccoli : alle aperteci’ E e Ij O grandi, al 
maiuscoli: il che se veniva lor fatto di recarsi ad effètto , ed 
abbracciar si universalmente da tutti , sì sarebbe già a pieno 
provveduto al bisogno, e tolta via ogni dubbiezza a qual si 
foffe persona , eziandio se rozza , e di barbaro e svariato 
linguaggio; ma poiché fa cosa non sortì come desideravasi £ 
fu di mestieri toinpilar trattati, e moltiplicar precetti e re- 
gole , per dar lume a chi cammina al buio nelle vie disastrose 
di questa, quanto più dolce, tanto più malagevole favellai 
Così fra gli altri uno ne mandò alla luce il Si g. Gelso Citta- 
dini, che per anni 40 / fu Maestro e Lettor pubblico, della 
lingua Toscana nello studio di Siena , con molta cura e sot- 
tigliezza teffuto , cui diè per titolo : Le Orìgini della Toscana 
favella . Da questo libretto ho io procurato di cavare i pre* 
cettì e 1 ? regole , bhe proporrò , riducendo a termini alquan* 
to più dtìTari quel thè dall’ Autore in’ altra guisa, e con or* 
dine diverso piu fescamente dichiarasi . 

: . VJ f t /•>>*• 
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REGOLE GENERALI DELL’ E ED O CHIUSI , 

' '■ » 

T Utte le sillabe, che hanno l’accento grave, ( e sono tutte 
quelle , che non hanno l’ acuto ) se sotto d’ esso trovasi 
E , sarà sempre chiuso, or sia dinanzi, o dopo l’accento acu- 
to , come in forte , frode , lode , feroce , reale , veloce : nelle 
quali voci l’uno e l’ altro E son chiusi . L’ istesso dicesi 
dell’O , come per esempio confortato, continuo, soverchio : 
dove tutti gli o sono chiusi , perchè tutti si truovano in sil- 
labe , che hanno 1 ’. accento grave , 

Dal che s’inferisce, che non può mai nella lingua Toscana 
esser l’E e l’O aperto, se non solamente nelle sillabe, che ' 
hannb sopra di se l’accento acuto: non 'dico già , che ogni E 
ed O acuto sia sempre necessariamente aperto ; ma che ogni 
E ed 0 aperto debba sempre mai essere acuto „ 

Che se 1 ’ E e l’O apèrto mutano per accidente ^accento, e 
di acut» diventa grava : .materassi altresì il loro suono aperto 
in chimo , v. g. Cesare , Celso , penso , hanno aperte quell* E 
acuto; na Cesàreo , Celsìno , pensoso , hanno chiuso quel primo 
E grav; : cosi pure discorresi dell’ O ; laonde queste voci bo- 
sco, fo te , orto, colgo , forbo ( verbo ) , porto hanno il pri- 
mier O acuto ed aperto ; ma boschetto , fortezza , orticello , 
coglierei, forbirei, porterei, l’hanno grave e chiuso. 

Qualora l’ i e 1’ u latino si mutano in E ed O Toscano , sì 
profteristono sempre chiusi; e pochissimi se n’eccettuano, come 
vedremo v. g. cénere, cesta, consiglio , deto per dito, detto, 
egli , ella erta , effo , e desso , fameglia , fede , freddo , lecco, 
legno , mela , meffq ,, metto, pero, (albero) pesce, prencipe , 
quello , quato , segno, selva, stretto, vedi', verga, &c. 

Di più aìpolla , bolgia, bollo’, colpa, croce, dolce, dove, 
fólgore , foso , giorno , gola , losco , molto , mondo , noce ( al- 
bero e fritto ) onto, ove ( da ubi ) polso , ponto per punto, * 
satolla , solco somma , sopra , sotto , stoppa , tondo , torre 
( lat. tnrr'n ) olgo per vulgo, volto, da i)vUtn . In oltre so- 
-no ( lat. it>m ygìova , colonna, ( ancorché i Romani la prof- 
feriscono per ) Tosco per Toscano : quantunque al- 

cuni luoghi d’ It j a usino altramente . S’ eccettuano nozze , 
flotta , grotta , so, ^ prima 'persona ; tuttocchè vengano dal 
latino , nuptid , lue f crypta seu cruptet , sum ; ma non vi .. ^ 
mancano chi le pro-riscan chiusamente. 'j* 

Oltracciò sono ecètaati que’ vocaboli , che avendo in latino . 

I vocale pura , vengo» .jfoi j u To$cano*àd accoppiarla con 1’ Ky*£ 
facendone dittongo ie ;on l’E aperto , v. g. bieco, piego, nié- 
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ve, dal latino obliquo , plico , niv« ; e questo chiamasi dal Citta- 
dini sopvapponimenro o trapponimento Toscano ; perocché vien 
soprapposto o frapposto l’E all’ I : il qual E si profferisce pur, 
apertamente, eziandio quando si lascia l’E solo, come in neve.' 

Le parole accorciate seguitan la natura del suo intero ; laonde 
auge, o ( come altri ) scrive auge’, ha l’E aperto, siccome 
augelli; e cape’ l’ha chiuso, come capelli. 

Le monosillabe in E l’han chiuso: cosi me, te , se, pronomi, 
e i suoi composti , meco , teco . seco: cosi pur Re, tre, che, 
se ( per w lat. ) ere’ per credi poet. ve’ per vedi , fé’ per 
fede, o fece, que’ per quei, le articolo ) ce, ne, ve,( par- 
tirelle affifle ) e’ per ei o egli, &c. 

Si eccettuano e o ed per & , è per est, che l’hanno aperto; 
di più deh, eh, ne ( per neqve o nec ) me’ per meglio, de’ 
per dee, diè per diede, piè per piede, stè per stette. 

Tutti gl’indicativi presenti della 2. e 3. maniera 0 coniuga- 
zione de’ verbi hanno 1 ’ E chiuso nella prima e seconda voce 
del plurale : come dovemo , godemo , avemo , sapemo, solemo, 
▼alano , vedano , dicemo , leggano , scrivano , ridemo , vive- 
ndo , sano ; e così godete , leggete &c. 

Di più i preteriti imperfetti indicativi di detta 2. 1 3. con- 
iugazione: come godeva, aveva, leggeva, 0 leggevo: legge- 
vi , leggevamo per leggevamo , leggevano . 

Tutti i preteriti perfetti indicativi delle suddette conjiigaz. 
2. e 5. come godesti, avesti, leggesti , e plur. leggete , ave- 
ste, &c. cosi pur godemmo, avemmo, leggemmo, se ivemmo, 
credemmo , intendemmo , &c. 

I preteriti di più sillabe , che finiscono in E col’ accento 
sopra , P han chiuso : come cade , credè , godè , ve/de ; e cosi 
la terza voce plur. caderono , crederono , poterono/ &c. 

I futuri dell’ indicativo di tutte le 4. conjugaz.neIla prima 
e seconda voce plur. come ameremo , goderemo/ averemo , 
leggeremo , udiremo , vestiremo ; e così amerete goderete , 
udirete , &cc. 

Tutti gl’ infiniti .della seconda manin a de v/oi : come ca- 
dere, godere, avere, tqantenere , parere, pi^re* potere, sa- 
pere , temere , vedere , volere , &c. 

Le voci sdrucciole in etimo , che vengonq^ latino , I’ han 
chiuso: come battesimo, cresima, cristiani 00 » paganesimo, 
giudaesimo , &c. v. nell’ E aperto. / 

Di più le voci terminanti in evale , ccf agevole , amiche- 
vole , dilettevole, fattevole , raginnevol/ & c - 

L’ M e P I anteposto all’ E ed 0 , /naturai forza di con- 

/ den- 
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Pensare e chiudere il suono delle lettere : come mercede o 

mercè , Melerò, Menelao, mesto, cresce, rete, Roma. 

. #•«,'< 1 ; • ♦ ’ * 

DELL’E CHIUSO O STRETTO NELLE PENULTIME 

PER ORDINE DI DESINENZA. O FINIMENTO- 

. * <%4 ... 

M Anno l’E chiuso nella penultima le voci d’origine barbara, 
che finiscono . 

In ecca ed tue : 

Come becca ( nome ) stecca , zecca , secco , lecco , v. nell* E 
aperto . 

In ecciti» ed eccititi : 

Come pecchia , secchia , orecchia , parecchi , apparecchio- ed 
altre, che vendono da i latino. 

/ n eccia ed cecie : . 

Come treccia , veccia , peccia , vaccareccia , pecoreccio , cica- 
leccio , leccio , &c. v. nell’ E aperto . 

In e a ghia ed egghio : 

Come vegghia , stregghia ( che vengono da i latino ) e teg- 
ghia, ancorché venga da e latino, te gala . 

» , ' In eg/ia ed e gite : 

Come teglia per teggia o n. d’arbore , veglia { verbo o no- 
me ) sveglia ,' risveglia, egli: s’eccettua meglio, sceglio , veglio* 
e veglia pei* vecchio e vecchia , poet. 

In eggit ed co già ; i 

Come correggio , pareggio , palleggio , saleggio ( da sale ) si- 
gnoreggio , veggio , verdeggio , oleggio ed oreggio (onde olezo 
e le 70 , orezo e rezo ) amareggia, armeggia , volteggia . S’ ec- 
cettuano seggio per siedo , chieggio per chieggo o chiedo , e 
peggio, che l’anno aperto: 

* In egno ed egnai; . 

Come ingegno , pegno , regno , degno, sdegno, segno, Carpegna 
cogn. S’ eccettuano tegno , vegno eà awegna , così dette per 
metàtesi , in vece di tengo , avvenga * 

In egre ed egri : 

-* Come frego e frega , negro , e negra , strega , ( perche ven- 
gono da i latino ) sega nom. e ver. S’ eccettuano nego , nega: 
prego , prega : egro., egra . 

• v 1 ■ - <t»-! • In egeo , ed egea : 1 • ì 

Come adeguo, dileguo, seguo; ma tregua^per triegua l’ha aperto, 
.V> . In elee : 

Come elee, felce, selce, perchè hanno in latino l’i . 

In elo , eia ed eie J' , 

Come velo, velarmelo, mela, candelo candela , pelo , tela, 

fede- 
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frdele , stelo , zelo, trapelo . Si eccettui , vangelo per evangelio* 
Deio , telo per dardo , celo ( verbo ) belo ( nome e verbo ) : di più 
i nomi , che nel singolare latino finiscono in el : come mele , o 
miele , Cele o fiele , Gabriele , Michele . &c. che 1’ hanno aperto* 
In embro ed embrce : 

Come sembra , rassembra , membra, rimembra . 
in emo , eiiia ed eme : 

Come scemo , temo (verbo) e tema ( notpe ) seme , speme * 
In empio ed empia : j 

firme empio, adempio, riempio, scempio, empia, tempia, 
&c. s’ eccettua esempio . 

I» eno ed enti’, 

Come baleno, balena ( pesce e verbo ) catena , cena , vena, 
( canale del sangue ) mena e meno (avverb.) frena, sirena , pe- 
na , lena , rena , reni , seno , sereno, peno (verbo). S’ eccettua Le- 
ne , spene , Reno fiume . 

In enno ed enna: 

Come accenna, antenna, Ardenna selva, Gehenna monte , 
penna e penne , venne , tenne , sostenne , cenno , senno : s’ ec- 
cettua enno in vece di sono, e denno per deono, Lenno isola, 
Brenno uomo , e solenne , che fanno aperto . 

' In ente ed H'ta celi' m avanti : 

• Come menta erba, mente, mento (nomee verbo) lamento, 
tormento , testamento , altamente , dolcemente , caldamente , &c. 
Io era , ere ed eros, 

Come cera , sera y vera , intera , nera •, pera frutto , e pero al- 
bero, vero, sere per messere; s’eccettua era ( prima e terza- 
persona dell’ imperfetto) sfera, spera, pera, cioè perisca e zero 
* ' In esco ed, esca : 

Come donnesco , cittadinesco , cardinalesco , contadinésco , 
fratesco , Romanesco , Francesco , Moresco , Turchesco : così pu- 
re i nomi di famìglie e di parti : come Aldobrandesco , Anni- 
balesco , Bogliontesco , FWppesco , -Gattesco , Savellesco , Sfor» 
zesco , Vitellesco : similmente alcuni sostantivi e verbi : come 
fantesca , tresca, esca, { la t. fomes o esca ) soldatesca , scola- 
resca, fresco, crésco, desco, invesco, pesco ( verbo ) rinfre- 
sco : si accetrtta esco, verbo; ; v r„ 

In esa , e so ed esi : * , . • 

Come cortese , palese . Di più tutti i nomi in ese ed eso , 
c*he in latino hànno ensis cy ensus p endi ed ;ndo : come 
mese da meniti , tesi e spesi ( preteriti ) da tetendi & ex- 
pendi : accetto da àcctrsus : e così tutti gli altri simili participi : 
come inteso, offeso, reso, arreso: così Senese o Sanese , da 
e RKtf gli *1 tri nomi gentili- o patfj , cioè di na- 

zio- 


Digitized by Googl 



' xxvti 

zìone, come Bolognese, Genovese, Lucchese, Maltese , Mila- 
nese, Francése &c. toltone Efesi per Efes): chiuso pur l’han- 
no impresa , intesa (sostant.) spesa (nona, e ver. ) peso ; s’eccettua 
illeso . _ • i * - . v . . *» 

In espc ed espa : -, 

Come cespo , Hmcespo , crespo , increspo : s’ eccettua vespa • 
In tue , essa ed essi» . 

Le voci to esso ed .essa , che vengono da i latino : come Ba- 
dessa , Contessa , Duchessa , Principessa , messa, messo, sommes- 
so ( nome e verbo ) spesso , stesso pronome ; così facessi , di- 
cessi , &c. ■ - 

In esto ed està : 

Come questo^ mesto, desto e desta, pesto e pesta, cesta, 
s’ eccettua lesto , resto , festa , &c. 

In eto v età ed et« i 

I sostantivi , che finiscono in eto ed età : come cometa , 
pianeta, rete, canneto, laureto, leccetto , uliveto, querceto, 
roseto , suvereto , ed altri simili nomi comprensivi: cosi pur 
aceto, aneto, Spoleto città , Ghiacceto , o Diaceto (nome di 
via in Siena ) &c. S’eccettua decreto e segreto, e gli addet- 
tivi in eto : come discreto , mansueto , quieto , che 1’ hanno 
aperto. ; , , , • 

In ette ed tttn 

I npmi diminutivi , o sminutivi in etto ed etti , etta ed 
ette: come Angioletto , fioretto , fanciulletto , leggiadretto , par- 
goletto ,<angelktti , araorosetta , violetta &c. Di più altri nomi 
cosi terminati , come accetta ( scure ) paletta , saetta , vendet- 
ta . benedetto ; cosi pure i cognomi di famiglia , come Allegre^ 
ti , Cesaletti , Magretti , Minevbetti , Sacchetti , Vecchietti . Si 
eccettuano diletto ,• eletto , intelletto , aspetta, perfetta, accetta 
ed accetto participi . • 

In eia ed exo , ’ .V 

Come scandaleza , oleza , lezo , orezó , rezo. 

In ext a ed etzo : f ». 

Come sezzo, vezzo ( o sia filza di perle o costume ) av- 
vezzo , Arezzo Città , ghezzo , ( corrotto da Egizio } mezzo per 
maturo ( da mitis , o tnitier lat. ) e cosi tutti i nomi femmini- 
ni astratti , che finiscono in ezza , come altezza , beli e zza, dolcez- 
za, grandezza & c. S’ eccettuano i verbi ed altri nonjinonde- 
. riv’atf : come spezzo , sprezzo , disprezzo f prezzo , apprezzo ed 
apprezza, pezzo e pezza, ^ > « -, 

*« ■ . .. . ■. v: ■ • •••••■» 
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A ^ t < . • fc. 

REGOLE GENERALI DELL* E APERTO O LARGO. 

• * * { ' è 

rm’Jtte le voci barbare coll’accento su l’ultima han l’ E aper- 
to : come aloe , Giosuè , Moisè ; così pur ohimè ed 
ohisè . * ' 

I preteriti accorciati o distesi * come ebbi , lessi , seppi &c. 
s’eccettua crebbi , increbbi , bebbi 0 bevvi . Aperto pur l’han- 
no godetti , credettti , vendetti , &c. 

Le voci’ feconde di rutto l'ottativo, o come altri dice , il 
secondo imperfetto del soggiuntivo : come amerei , goderei , leg- 
gerei , udirei ; e cosi ameresti , amerebbe , ameremmo , amereste, 
amerebbono , &c. m 

Tutti i dittonghi ìe han l’E aperto nella penultima ed an- 
tepenultima: come altiera, fiera , schiera , cerviero, pensiero, 
piena , schiena, Siena , sieno , Cielo , gieio, fiele , miele, chiede, 
diede, piede, riede, spiedo, Chiesa , richiese , inchiese, lieto, 
triegua, lieve, niega, niego , dietro, viene , raogliera , pieve, 
bieco , fievole , lievito : eccettua schietto . 

Tutte le voci , che han l* accento acuto sopra 1’ E antepenul- 
timo , ( purché non venga dall’ i latino ) l’ hanno aperto : come 
medico, pelago, menola , pegola, regola , secolo, pergamo, ' 
pettine, termine, genere, Venere, imperio , misterio , zeffiro, 

0 zefiro, merito, Genova, &c. Di più i nomi numerali , ordi- 

nali , come decimo o dicesimo , undecimo , dodecimo , tredice* 
simo, ventesimo e vintesimo, trentesimo, quarantesimo , cin- 
quantesimo, centesimo, millesimo; e cosi vigesinro , trigesi- 
mo , &c. J a. 

s' eccettuano i nomi , che vengono dal latino : come cenere, 
fcètara o cetera, Tevere , cembalo, vedova, Pesaro , mescola, 
lettera , menomo , elece per elee , selece per selce ( con tuttè 
l'e strette,): di più cristianesimo, paganesimo , giudaesimo , 
barbassimo , battesimo , Sic. In oltre cresima , quaresima , me- 
desimo , lesina , mentova, dimentico, tempero, mettere , femmi- 
na, semina, semola, debole, debito, desino, dèpano , pento- 
la , centola , cherico ( secondo ateuni ) , non però chierico ( che 
, P ha aperto ) farnetico , tegola ( benché venga da E latino ) 
fessero per facessero . In oltre 1’ han chiuso le parole cresciute 
per mezfco degli affissi , se quando eran pure ( cioè senza gli af- 
fissi ) l’aveao chiuso: come'credimi, credotj, credesi , seguimi, 
seguilo, segnati: e cosi godemmi , vendemmi, godenvi,ven- 
denvi ( cioè vi godemmo &c- ) godècci , vendecci . Finalmente \ 

1 nomi verbali in evali , come ragionevole, valevole, &c. 

Le parole , che io latino hanno la lettera X avanti o dopo 

l’E, 
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l’E in volgare han V E aperto : come esifo , esequie , esempio, 
esercito: dove l’uno e l’ altro E son aperti. 

Le particelle , che significano affetto , come deh , eh': e le vo- 
ci di contraffacimento, come be , voce della pecora , e me , vo- 
ce della capra . 

I preteriti in erti , come a|)ersi v , copersi, offersi, soffersi , 
converse , scerse , disperse . 

I preteriti distesi, finiti in etti , come credetti, potetti , sa- 
perti , temetti , leggette , movette, spendette , i quali tutti hai» 
l’ E aperto „ 

II secondo preterito imperfetto del soggiuntivo per tutte le 
persone e numeri : come vorrei , vorresti , vorrebbe , vorrem- 
mo , vorreste , vorrebbono ; ancorché i Toscani lì profferiscan 
chiusi , come credei , porrei, rendei (preteriti) : ma è migliore lf 
prima pronunzia per differenziarsi gli uni dagli altri. 

1 gerundi della 2. 3. e 4. maniera : come avendo, potendo, 
leggendo , scrivendo , dormendo , udendo , &c. 

1 participi attivi della a. 3. e 4. maniera de’ verbi : come aven- 
te, potente, leggente, scrivente, dormente, vestente, Ótc. 

'* DELL’ E APERTO/ NELLE PENULTIME 

. PER ORSINE DI FINIMENTO. 

H Anno l’E aperto tutte le voci, che finiscono 

In ea : 

Come Amai tea , Astrea , Enea, Medea, ninfea, Pantasilesj, 
Ebrea , Ebree , &c. 

In ebbi , ebbe ed ebbo : 

Corse ebbi , ebbe , riebbe , sarebbe , potrebbe , farebbe , &c . 
debbo, gìulebbo . s’ eccettua crebbe , rincrebbe , bebbe ; e così 
bevve . 

In ecchio ed ecchia : 

Come specchio , vecchio , invecchio : s’ eccettuano quelle , che 
vengono da i lat. come pecchia , secchia , orecchia , parecchi , ap- 
parecchio . 

In etcì* ed tede : 

Come feccia , freccia: s’ eccettua treccia, t 0 trezxa ) peccia, 

( ventre 0 ctgn, di fam. ) veccia e leccio ( lat. vieta & ilex. ) • 
Di più corteccia, vaccarcccia , pecoreccio , cicaleccio , cosi pur 
le parole distese per via di affissi, quando , essendo pure, P ave» 
chiuso : come godècci , vendècci , cioè ci godè * Ótc. 

In ecce ed ecco". 

Come ecco , pecco e pecca becca (verbo) e rimbecca, Mecca 
^ittà , ribecca stiuraento , e Rebccca fem. S’ eccettua zecca, stee. 
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co , stambecco , e quei , che vengon da i lat. come secco , lecco 
( verbo (» 

In e dn , ette ed tdo : » 

- Come reda , rede , Leda, preda ( nome e verbo ) cede , proce- 
de , fede, Archimede , Noledo cogn. Toledo Città, fede , vede , 
mercede. . 

In rffo ed rffa. • 

Come ceffo , acceffo , ed acceffa , Gioseffo . 

Inegae:. 

Come gregge , regge ( verbo e nome ) schegge , legge ver- 
bo ; d eccettua legge nome . 

Jn eg*ia ed ernie ; , 

Come greggia , preggio , seggio nome : s’ eccettuano quei , che 
vengono da i latino : come veggio , correggia . Di piu i verbi 
in eggio, come berteggio, careggio, corteggio , corteseggio , 
largheggio , rosseggio , vaneggio e simili . 

In enne ed egga: 

Come leggo , eleggo , reggo , correggo , legga , &c. s’ eccet- i 
tua veggo, e vegga. . . 

In eie , eli ed elo ; 

Come fele , mele , per fiele e miele . Di più i nomi , che 
in latino finiscono in e/, come Abele , Michele, &c. In oltre 
quei , che lìnise mo in elo , ed hanno P c in latino . come Belo 1 
uomo. Deio Isola, celo verbo, telo dardo, belo noni, e ver b. 
e così beli, bela, be'lano , vangelo; s’ eccettua velo e vela 
melo e mela, candelo, e candela, stelo, tela. 

In elio ed elia ; 

Come Aurelio , Cornelio, Evangelio, parelio. 

— ' In ella ed elle , o elle ed e Ili : 

, Come bella , cella , rubella-, sella , pelle : anello , bello , ca- 
stello , fello nome , rubeìlo , sgabello ; così pure i nomi dimi- 
nutivi , come cittadella, Uncella , poverella, vecchierella o 
^tecchiarella , facella , quadreila ( plur. di quadrello ) mammella, 
navicella , cattivella , particella , torricella , finticeli a ( antica- 
mente fancella ) ghirlandella, femminella, zitella : bambinello , 
cepperello , fiotello , piattello., tenerello , travicello : pannicelli, 
r n«mticelli , &c. è i nomi di famiglie : come Bandinelli , Caffa- 
. * reili , Contare!!»., Corbinelli , Martinelli, Mignanelli , Pignatelli, 
Rondinelli , Savclli , Spinelli , Vannelli . S’ eccettua ancella , el- 
Aa , elle, elio, elli e stella : benché stella in alcune parti delia 
Toscana si profferisca coll’E aperto: non però in Fiorenza , nè 
in Siena, ne in Roma. Baccello in- Fiorenza ha P E aperto , in 
Siena chiuso^ «tesa Ik diversa etimologia. 

* \ v f •#* * i »! . I ' — # # t r *1 
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In eh»»: . . u ?.. - f v 

Come Anseimo, Guglielmo, elmo. 

In else : 

Come eccelso , Celso ( n. prop. ) gelso , elso o elsa di 
spada . i' ■ * 

7 n embo l 

Come grembo , Bembo: s’ eccettua lembo . 

In esuma eil emme o emme : 

Come gemma , flemma , emme lettera , Betlemme , Gerusa- 
lemme , Buemme o Boemme , cioè Boèmo , &c. s‘ eccettuano 
i preteriti plur. dell’ indicat. della a. e 3. maniera: come go- 
demmo, leggemmo. Di più i cresciuti per via d’affissi : come 
godemmi, potemmi , intendemmi , perdemmi , vendemmi. 

• In emo ed eme : 

Come fremo , gemo , tremo , estremo , remo : s’ eccettua te- 
mo, scemo, seme e tutte le prime roci plur. dell’ indie, pre- 
sente : come dovemo, averne» ^ governo , pò temo , semo , sape- 
mo , solemo , valerne , leggono , viverao , &c. e i futuri pi. 
goderemo, averemo , leggeremo, &c. . 

In empo ed- empi: 

Cbme tempo', attempo ( verbo ), per tempo. •* 

In enda ed endo : 

Come tenda, faccenda, merenda 4 accendo, .apprendo , ar- 
rendo , intendo , prendo , comprendo , risplendo, spendo , con- 
tendo , rendo , serido "per essendo , tendo , stendo , scendo , 
vendo; ma queste due ultime » -Fiorentini e iSanesi ed altri 
le profteriscon per E chiuso; ma i Volterrani e i loro vicini 
p<M" E aperto: siccome pur l’hanno tutti i gerundi della 2.3. 
e 4. maniera, come avendo, leggendo, udendo. 

> 1 l» eme ed enti : . r ' i* 

Come censo , penso, intenso , accenso , senso , assenso.' 

K In ente ed ente: ' ì • * 

Come dente, gente-, lente (lenticchia) > lento, talento, cen. 
to , pento , sento , stento;, vento , accento , concento , conten- 
to, intento; e cosi i participii presenti della 2- 3. e 4. ma- 
niera: come godente, avente, leggente, intendente, udente; 
s* eccettua venti per vinti ( ìmm. e pactic. ) e tutte le voci, che 
hanno V m avanti alF ente ed eme , come mancamento, com- 
pimento , &c. . ■ . rr v \ '• ^ , 

In entre ed entro : - ■ 

Come mentre , ventre , centro : a’ eccettua entro verbo e pre- 
pos. dentro, adentro, rientro!-', •. 

In eme ed er.ia 0 moia J- V ? •* 

Come Lorenzo, Vincenzo, Fiorenza, semenza, presenza, 
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conoscenza, sapienza, prudenza, partenza, condogliercza, te- 
mcnza , &c. cosi pur sapienzia, prudenzìa , &c. 

In e» ed et : 

Come E brio , Teseo, Orfeo, Rjfeo , Nereo, Matteo, &c. 
così lei , colei , costei , set ( num. e verbo ) rei, Giudei: Fa- 
risei, miei, piei. Di più i nomi di famiglie, come Maffei , 
Matrei , Tolomei , Galilei , &c. S* eccettua neo ed ei per egli. 

In eppe ed eppo : 

Come seppe, riseppe, Gioseppe e Giuseppe, AJeppo città, - 
In erba ed erbe. ; 

Come acerba, disacerba ( verbo ) erba, serba, riserba, su- 
perba o superbo , acerbo , verbo , nerbo . 

, * . • In erte ei eresi 

Come cerco , ricerco , merco , sterco , 

In erdo , ed erda ; 

Como perdo , disperdo , Ilerda città , Lacerda cognome . 

In erre ed erga : 

Come gergo, ergo ( verbo ) tergo ( nome e verbo ) alber- 
go ed alberga, posterga * ■ 

In erio ed erta ; 

Come Emisperio , imperio , magi s ter io , misterio , monaste- 
rio e monisterio ( e così ne’ loro ristretti magistero, impero, 
&c. ) salterio, Valerio e Valeria, miseria &c. 

I n erte , cria ed erti ; 

Come merlo ( uccello e sommità di muro ) perla , berl% 
erba, feria, Nerli cognome di famiglia; s’eccettua goderlo , 
averlo ed altri simili. 

In erme ed erme ; 

Come germe , verme e verrao , terme , ermo , schermo , 
Palermo città, sperma; s’eccettua fermo. 

In ere e iero ed ersi 

Come cimitero, impero, ministero , monastero , e monistero, 
pero (verbo) zero , candeliero , nocchiero, pomiero , Beringhiero 
n. d’uomo, Angiolieri,o Angelieri , Guarnieri , Oliviero, Ot- 
tieni , Ugurgieri famiglie: cosi era ( verbo e nome, cioè età) 
fera, sincera, severa, ócc. Incurverà ed Insalerà, famiglie. 

In erra ed erre ; 

Come guerra, terra, afferra , serra , Inserra fam. cerro »r- I 
bore , erro , serro , Forteguerri fam. 

In erse ed erte , erto ed ersi : 

Come avversa , rinversa , conversa , cospersa , persa { erba, 
o partic. ) perso ( colore o pzrticip. ) verso ; così apersi , 
copersi, scopersi, offersi, preteriti* 

. • - • ‘ • 
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In erta uì erto : 

Come Berta , offerta , aperta , merto per merito , Roberto e 
Kuberto , Sigtsberto : s’ eccettua erta ed erto da hirtus 

In erra ed ervo . 

Come cerva , catetva , Minerva, protervo, &c. 

In erza cd erzo . 

Come berza, ferza e sferza , terza e terzo. 

In espa : 

Come vespa ; e non ve n’è altra con E aperto. 

In esso , essa ed esse . 

Come preflo , appretto , depreffo , espreffo , opprette 
ceffo , adetto, ceffo, cipreffb, setto, Netto centauro , iicua 
fiume , ceffa , ricetta , impretta , sopprefia , tette , distette , ri- 
tette : s’eccettuano quelli, che vengono da 1 lat. come feffo 
etto , spetto , steffo ed isteflo , metto e metta , Cornetta ! 
Duchefla , Pine Spetta . - 

In està ed e sto: 

Come festa , presta , testa , vesta , onesta , gesta , contesta 
manifesta , resta , funesta , molesta e molesto , incesto , po- 
testà ( dignità ovvero messèr la modesta , cioè il Podestà ) : s’ ec- 
cettua cesta, cresta, pesto: e cosi amereste, leggereste, &e. 
questo , mesto ( nome e verbo ) desto e desta , cotesto . 

1 n estia ed estio : 

Come bestia ( benché i Sanesi la profferiscan per E chiuso, 
imbestia pestio , Sestio . * 

In ezia ed ezio : 

Come Lucrezia , Spezia citta , Venezia , Smezio cognome e 
cosi spezie per specie . 

In eto ed età : 

I nomi adlettivi in eto ed età hanno l’ E aperto, come discre- 
to,, consueto, quieto, mansueto: s’eccettua queto e cheto , 
co suoi derivati o^ composti , come accheto , raccheto , verbi: 
s eccettuano pure i sostantivi , e massime i nomi comprensivi, 
come rianeto , Pantaneto , Diacceto , Spoleto , e così querceto, 
loreto e lauteto, salceto , rovereto, &c. 

# etro ed etra : 

Come arretro , impetro , metro , tetro , dietro , Pietro : s’ ec- 
cettua vetro. 

In etto ed etto : 

Come letto , petto , aspetto , rispetto , retto , diletto , ac- 
cetto , concerto , alletto, soletto, affetto (lat. affeftus , o ver - > 
bo , cioè desidero, &c. ) Aletto furiai eletto , effetto, oggetto, 
soggetto, sospetto: e così tutti i preteriti in etti: com e° cre- 
detti &c. s’ eccettua tetto ( benché in lat. abbia l’ E aperto ) e 
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tutti i diminutivi , ed altri vocaboli , come affetto , cioè taglio 
in fette, &c- vedi nell’ E chiuso. 

In ettro : 

Come plettro , scettro , elettro : s’ eccettua lettra da lettera . 

In eva , eve ed evo : 

Come Èva, leva e lieva, eleva, alleva , solleva , aggréva, 
Svevo (di Svevia) , breve , deve , greve , neve , riceve ; e così 
devo , ricevo , 5cc. s’ eccettua bevo e beve : e i preteriti im» 
perfetti della 1 . e conjug. come giaceva , leggeva, &c. Di più 
sevo , che hanno 1’ E chiuso . 

In ezzo ed ezza : 

Come pezzo e pezza , prezzo , apprezzo , apprezza , disprez- 
*o , &c. e così mezzo da medius . 

REGOLE GENERALI DELL’ O CHIUSO ED APERTO. 

/^Uando l’ O latino rimane nel Toscano , se ha l’ accento acu- 
t0 sopra, si profferisce aperto , come in colle , molle , A- 
pollo , porto , ócc. Se n’ eccettuano alcuni , e singolarmente 
quelli, dopo i quali siegue m o », come vedremo più sotto. 

Ma se 1’ O Toscano è trasformato dall’ « latino, sempre è chiu- 
so : come bollo , colto da cnltus , ed incolto , foga , empito ( da 
fuga ) mosca, mosto, toffe , volpe, solco, orcio, tordo, &c. 
pochissimi se n’ eccfttuano : vedi nelle regole dell’ E. 

L’ O aperto non può star se non sotto accento acuto , come 
modo , nodo , nove ( num. ) conforto , &c. Sicché quando l’ O 
dell’ antepenultima ha 1’ accento acuto sopra , come nelle voci 
sdrucciole ( purché non sien composte ) suol esser aperto ; e mol- 
to più se nella penultima vi sia vocale avanti all’ altra , come 
odio , avorio , istoria , ozio , &c. di piu Bòrsoli ( Cogn. di fam. ) 
Bòstichi ( cogn. ) brontolo ( verbo ) canonaco e canonico , cofa- 
no e cofìno, collera, Corsica, Cosimo, cottimo , Cristofa- 
no , cronaca e clonica , falotico , godano ( per cofano ) loi- 
ca e logica , malinconico , mobile , monaco , nobile , nottola, 
ottimo , popolo , Porsena , portico , povero , togliere , trottola, 
zoccolo , zotico . S’ eccettuano quelli , che vengono da u latino, 
come forfora , òmero ( spalla ) giovane , fondaco , porpora , cor- 
rere , mormora , moccolo ( da mucu* ) ricovero ( da recupero ) 
rovere , spolvera ( verbo ) &c. Aggiungasi a questi logoro , che 
ha tutti gli O stretti , e significa il cibo , che si mostra al fal- 
cone ; e vai pure consumato , &c. Di più le voci composte per 
via d’ affissi , come volaci , posemi , formare da vola , e ci , da 
pose e ini, nelle quali due voci l’Ó dell’ antepenultima è chiu- 
so , perocché vola e pose 1’ avcan chiuso , c gli affissi , sicco- 
me 
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me non mutano 1’ accento , così neppur le vocali di chiuse ir» 
aperte , ed al contrario . Tra le composte si contano quelle , che 
in latino hanno la preposizione co n , in vece di cum : come com- 
pera , compiere , còmputo , console , che hanno l’ O chiuso ; 
benché talvolta questa regola fallisce , come in congruo . Chiu- 
so pur l’ hanno le voci formate o derivate da altre , che ab- 
bian l’O chiuso, come costano da costo; montano da monto:, 
posero da pose; e risposero da rispose: rodono da rodo: toc- 
cano da tocco ; volano da volo : demonio e testimonio , da de- 
móne e testimone . 

Le monosillabbe , che finiscono in O, l’hanno aperto, come O, 
particella chiamativa , e particella disunitiva o disgiuntiva ( lat. 
nut ) Oh , particella sclamativa o ammirativa : e cosi doh jSn. 
teriezione ; così pur questi sette verbi disuguali , o stroppiati , 
do , so , ho, sto , vo , e tro ( per tiro, lat. traho ) : similmente 
Pb, ( fiume ) può ( verbo ) ciò ( pronome ) Rhò ( cogn. ) e le 
due tardette Lombarde, ma (dal lat. modo ) e co ( per capo ) , 
così parimenti no ( particella negativa ) ; ma quando si dice 
non , ha 1’ o chiuso : siccome pur lo ( articolo ) . 

Le monosillabe troncate, ed uscenti in O , se vengono dall’ in- 
tero , dove sia O aperto , esse pur l’ hanno aperto : come vò 
( da voglio )'to ( per togli ) co ( per cogli ) onde accòlo ( per 
accoglilo di Dante ) e così còlo ( per coglilo ) accò ( per acco- 
gli ) raccò , e raccòlo ( per raccogli e raccoglilo ) tòlo ( per to- 
glilo ) ritòlo ( per ritoglilo ) . 

Ma se nella parola intera sarà O chiuso, così pur mantecassi 
nella troncata, come in mo’ ( per moglie, v. g. la mo’ di To- 
fano ) co’ ( per con i ) col ( per con il ) - 

Le parole di più sillabe terminate in O, coll’ accento acuto so- 
pra , 1’ hanno aperto , come amò , ballò , cantò , amerò , ca tife- 
rò, &c. benché i Lucchesi e i Pisani le profferiscan per O chiu- 
so ; ma barbaramente , dice il Cittadini . Aperto pur 1’ hanno i 
nomi Nicolò, Bernabò , Schisò ^ falò , e gli avverbi però, pei ciò 
ed acciò ( congiunzione ) . 

Tutte le voci, che hanno nella penultima, o antepenultima 
il dittongo uo , han 1’ O aperto , come buono , nuoce , cuore , 
duolo , duomo , figliuolo , fuori , giuoco , uomo , muore , nuo - 
ra , punte , vuole , &c. il qtìal O pur si profferisce apefto, ezian- 
dio ss resti solo, scempiato già il dittongo, come usano i Poeti, 
e in parecchie parole i Romani , massimamente nelle desinenze 
iu ùlo , ed ila , ed in ore , ed ora , come mazzola , pezzòla 
^mariòlo , core , foco , &c. 

Quando 1’ O Toscano viene da au ( dittongo -latino ) è aper- 
to : come alloro da laurui , cosa da causa , froda e frode da 
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frani , godo da gaudio ,. lode da latti , Moro da A'aurut , soro 
da taurut , nolo da nanlnm , Polo da fruttini , odo da tu, dio , 
ora da aura , oro da '«uruiii, o>a da amvt , poco da panetti , 
posa da funsa , roco da raucut , tesoro da thutaurut , toro da 
taurui . Si eccettua foce e coda , benché vengano da faveti 
e c nuda , ' 

Ogni volta, che nel latino si trttova on nella medesima silla- 
ba , e, passando in Toscano , si getta via 1’ », in tal caso 1’ O 
che rimane sarà chiuso: come da abicomut si fa ascoso , da 
lonsut toso , da Alphonsut Anfoso , da monstrum , vel mentirò 
( verbo ) si fa mostro ( nome e verbo ) coll’ O chiuso . 

Quando H’ O ha dianzi 1’ r , accoppiato con un’ altia consonasi-, 
te, per lo piu mutola, è aperto, come proda, provo, trova, 
troppo, trotto, frollo, cronica e cronaca, crollo , croscio , 
stroscio , prò ( giovamento e profitto , o valente e prode ) . 
Si eccettua r romba /"tronco , trionfo, perché quell’ O viene da 
p latino . 

Le parole venute dal latino , che dopo l’-0 hanno r o 1 nel- 
la medesima sillaba , l’hanno aperto : come corda , orto , porto , 
conforto , torchio , orca , Ogco , porco , poro , torco , torto , 
colle , collo , Apollo , molle , tolle ( per toglie ) volli ( preter. ) 
torre ( per togliere ) vortice , torvo; ma quest’ultima il Ruscelli 
la nota coll’ O chiuso . Si eccettuano questi cinque vocaboli , for- 
ma , forse , orno ( verbo ) torno ( verbo ) e ordine , che in 
latino hanno l’O, e pure per tutta la Toscana si profferiscono 
per O chiuso ; che però posson chiamarsi sbanditi , cioè usciti 
di schiera o banda : di più porre ) accorciato da ponere che 
1’ ha chiuso ) orma , sorgo ( per sorego , Lombardo , cioè sor- 
cio ) ingordo, folla, golfo, coleo o corco (accorciato da co- 
rico , verbo ) . 

Ma se 1* O Toscano viene dall’ u latino , ancorché vi sia det- 
to r o l , sarà chiuso: come bolla e bollo , colpa, pollo , 
polpa, forca, sordo, tordo, formo, giorno da diurpus , gor- 
go da gurges , lordo da luridut , sorgo da svrgo , morchia d* 
anturi , corto e scorro , o scorcio da eurtut . 

L’ O coll’ i liquido accanto , cioè che faccia il dittongo , io, 
suol essere aperto , se non viene da u latino ; come Giove , Gio- 
na , gioia , noia &c. si eccettua giovo e giova da juvo latino . 
Vedi nella desinenza in oj a . 

Finalmente le parole in da ed eh , ed oro , accorciate dal- 
le latine , 1* hanno aperto : come fola per favola , tola per ta- 
vola ( voce Venez. ) coli per cavoli ) voce Lorob. ) paròla da, 
parabola . • 
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DELL’ 0 CHIUSO PER ORDINE DI DESINENZA. 
M Anno l’ o chiuso le voci che finiscono 


In OBtta , egro ed ogni : 

Come Bologna, carogna, cicogna, sogna, pngna ( per pong$ 
verbo ) rampogna , rogna , sampOgna , Sansogna , spogna , ver- 
gogna , bisogno , cogno , sogno , vergogno , ogni; s’eccettua 
Antogno per Antonio; benché in alcun luogo pur si profferisce 
per o chiuso . 

In ojo , oja rd ei 

Corre ballatoio, guazzatoio, infrantolo , giacitoio , rasoio , 
sdogatolo : e gli accettivi cottolo, croio, facìtojo , Óre. di più 
foia , tettoia , mangiatoia , Pistoia ; s' ccccettU3 noja , ed annoia, 
gioia , Savoia , Troia , cuoia , salamoia , muoia ; e, così cuoio , e 
scuojo, o discuoio. Chiuso pur 1’ hinno i plur. ballatoi , livjt- 
toi , ràsoi , &c. a’ quali aggiungaci noi e voi. S’ eccettua poi, 
che P lu aperto . 

In do , òln ed oleì 

Come solo , volo ( da volare ) involo , colo ( da colare ) 
Sole ; s’ eccettua cole { dal lat. colit ) mola , mole , molo , pò- 
lo , spòla per spuoi a , stola: di piu quando Po viene d 1 dit- 
tongo lat. au , che all’ora è aperto , come si è detto di sopra: 
e. g. Polo da Paulo, coli per cavoli ( voc. Lombar. ) cosi soro 
per sauro, Moro per Mauro, parola da parabola. 

In alto ed cita : 


Come ascolto, folto, molto, stolto, volto per sembiante 
polte; s’eccettua sciolto, volta, ( notti, e ver. ) v. AelP Q 

aperto . 

In orna, ornò ed omo \ 

Come Roma , toma ( verbo , casca ) ; nóme , cognome , come, 
e siccome , pomo , domò ( verbo e participio ) : s’ eccettua so* 
ma, chioma , tomo ( pezzo di libro ) uomo , duomo, per amop 
del dittongo . 

In othbn ed omboi 

Come tromba , tomba , e tombolo , lombi , zombo , veibo, da-, 
lombare; s’eccettua bombo e rimbombo# 

in ompa ed ompo : 

Come pómpa, rompo, corrompo, interrompo* 

In enea ed anco : 

Come conca, cionca, ronca, monco, tronco. 

In onda, Onde ed ondo: 

Come fionda t fronda , monda , onda , inonda , ridonda , spnn* 
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da, confonde,' nasconde, risponde, onde, donde, Gismondo, 
biondo, facondo, fecondo, secondo, giocondo, mondo ( nom. 
e ver. ) immondo , tondo , pondo ( peso ) iracondo , mori- 
bondo , &c. 

In one , ona , ed ono : 

> Come balcone , barone , cagione , canzone , fazione , sprone, 
, divozione , occasione , magione , ragione , &c. e i nomi propri, 
Catone , Cicerone , Pilone , Milone , Platone , Scipione , Situo- 
ne , &c. e i nomi di case , come Cotoni , Fantoni , Francesco- 
ni , Petroni , Ragnoni , &c. e gli accrescitivi, come birbone, 
ghiottone , fuifantone , cavallone, Scc. e gli avverbi, come bran- 
colone , carpone, ginocchione : di più pone, compone /dispo- 
ne , ripone, ed altri composti. In ono sono Ancona, Antona , 
Bellona, corona, nona, ora del giorno. In «»e, abbandono, 
perdono, ragiono; s’eccettuano le voci in nono dittongo, co- 
me buono , suono , truono , &c. di più trono ) soglio o 
tuono , nomi ) . 

In onfo ed onfal 

'Come gonfio , gonfia , rigonfio , tronfio ; 

In onno ed cnna : » 

, Copie nonno e nonna , sonno, affanno (verbo) tonno (pesce) 
colonna , Garonna, ( fiume ) : s’ eccettua donna , e donno , ma- 
donna , monna, indonna, ponno per possono, Sonna'( fiume) 
sonue , cioè ne sò,'vonno per vogliono. 

In onta , onte ed ente : 

Come onta ( sostant. e particip. ) onto , bisonto , ponto , per 
punto, gionto : % cosi Gionti, e Buonagionti famiglie, siccome 
Pitonti : di più Fetonte , Caronte , Anacreonte , & c. ponte , fon- 
te., : fronte , monte ; e cosi monta , e sormonta . Visconte , Con- 
te , o sia tit. di dignità , o proprio d’ uomo , o cogn. di fam. 
o particip. in vece di cognite o contate : benché in questò^ùi- 
timo. significato usino alcuni di profferirlo per O aperto. 

In enfra , ed entro : 

Come centra , contro , incontro , rincontro , scontro, lontra 
( animale ) . 

, In ere ed ora , oro ed ori : 

Come amore , calore , candore , dolore , errore , favore , ono- 
re , rofiore , sapore : e cosi compratore , venditore , ed altri si- 
mili verbali; e i comparativi maggiore, minore , migliore , peg- 
giore: e così ora, ognora, qualora, talora, tuttora: cosi pur 
fiore, infiora, ed altri simili, che hanno 1’ Ì liquido trasformato 
dall’ L latino : e. g. da fare , fiore , da defiora disfiora &c. In ol- 
tre .adoro , inamoro , o innamoro , lavoro , loro , coloro (verbo) 
miglioro , peggioro, onero, dimoro, e dimora, foro da forare: 

- e cosi 
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.e cosi traforo e «traforo : s’eccettua coro, fora (lat ,fortt,vel 
esse/) , poro , ora per aura , oro , ed indoro da ourum , ristoro 
da restauro lat. e gli altri, che in latino hanno au : di più cuo- 
re , fuore, fuori e fuora , muore , suora , &c. che 1 ’ hanno 
aperto per cagion dell’.u liquido, o vogliam dire del dittongo 
uo . , 

In orma , erme ed ormo : 

Come forma , orma , torma , conforme , difforme e disfor. 
tue , triforme , uniforme , informo , riformo , trasformo ; s’ ec, 
cettuano dormo , norma e norme . 

4 In orso ed orsa : 

Come corso , corsa , accorso , concorso , precorso , ricorso , 
soccorso, scorso, trascorso, orso ed orsa, sorso, torso, bol- 
sa, imborso, rimborso, forsa, inforsa, &c. s’eccettua dorso, 
morso, smorso. 

I n oso ed osa : 

I nomi adjettìvi o participii in oso ed osa l’ han chiuso , 
come timoroso, amoroso, ( e così nel plur. ) festoso , gioioso, 
furioso , stizzoso , ascoso , nascoso , toso per tosato , e tosa 
( ver. e nom. ) che in Milano vai zitella, roso (rosicato). In 
oltre pose preter. di pongo, maroso sustant. Ànfoso , nome di 
Re di Spagna in vece di Alfonso. Si eccettuano alcuni nomi 
sustantivi , come rosa, .posa, ( nom. e ver. ) Mosa fiume, oso 
( ver. e nom. v. g. io son oso , cioè ardito ) sposo e sposa 
( nono, e ver. ) ma questi due in alcuna parte di Toscana , 
in quel di Roma, e della Marca,, ed altrove si profièriscón 
per 0 chiuso ; il che vien approvato per miglior uso dal Sig„ 
Cittadini; ancorché l’uso de’ Fiorentini , Sanesi , e di molti al- 
tri sia contrario . , : 

In evo , ava ed ove : 

Come covo, cova, dove, ove : s’eccettua nove, ed ova per 
•uova . V. nelle desinenze dell’ O spetto . 

In ozzo ed ozia : 

Come pozzo, mozzo e smozzo, gozzo, ingozzo, singhioz- 
zo sozze: e cosi rozzo e dirozzo ; *’ eccettuano strozza , 
cozzo, accozzo, &c. , ' 

DELL’ O APERTO PER ORDINE DI DESINENZA , 

^^Anno P O aperto le voci r che finiscono 

. In oh t>0 ed oblia ;• ■ 

Come gobbo , gobba , addobbo , addobba , robba (alla dane- 
se , che in Fiorenza dicon roba ) e così robba , verbo ; s’ ec- 
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cernia robbi plur. di robbo , ( che vien da rwbews ) ed Agob- 

bio Città , da Euaubinm . 

In acca , occo ed eccolo: 

Come cocca , incocca , e scocca ( ver. ) cocco ( nom. ) ac- 
cocco ( ver. ) bicocca , balocca , tocca per fascia (nom.) fiocca, 
imbrocca, nocca, rocca per castello , stocco ( nom. ) zocca , 
zoccolo, anitroccolo , &c. S’eccettua bocca ( che vien dallat. 
iucca ) e cosi imbocca e trabocca, verbi: di più tocco (nom. 
e ver. ) tocca ( ver. ) rocca, strumento da filare. 

In occhio ed occhi a : 

Come occhio , adocchio , finocchio , ginocchio , ranocchio 
* e ranocchia , conocchia , disconocchia . ' 

In ceda , vedo , ed occhio : t 

Come boccia, chioccia, roccia, soccio : di più i diminutivi, 
come bamboccio e bumboccia , figlioccio , fantoccio , Bertoc- 
cio, Lutoccio, Micoccio, Rigoccio, Vannoccio , Ganoccia , 
Gattoccia : cosi gavocciolo , &c, S eccettua doccia , doccio 
( plur. docci ) ed acquidoccio , che vengono dal Iat. aquadnétus: 
e cosi goccia, gocciola, gocciolo , : e sgocciolo ( nati da rutta) 
croccia per gruccia , da cruce . 

In oee ed oci : * • ! 

Come atroce , feroce, precoce, veloce, cuoce , nuoce .' s’etr- 
cettua noce ( arb. e frut. ) voce , foce . 

In oddo : • 

Come Oddo , nome d* uomo , ed Oddi fam. Perugina ; ' 

in odo : 

Come godo , modo , nodo , sodo : s* eccettua rodo . 

In offa ed ejffo ; 

Come goffa, goffo, gaglioffo, noito. 

; In cuffia ed effio: 

Come paroffìa per parocchla appo Dante , Toffia nome di 
luogo ,^e di fam. s’eccettua soffio e soffia, nati da svfflo\*> 

, tino . ‘ 

In o*o'ta ed or rio i ■ 

Come alloggia, appoggia, Chioggia, foggia , loggia, moggio 
^e plur. moggia, poggio, o poggia ( verbo ), ed oggi : s? eccet- 
tua roggio , c roggia add. ed p spezie di pere , dette pur rozze, 
da roda . 

In oolia ed or Ho : 

Come soglia (nome) soglio (nom. e ver.) foglio, foglia, spoglio; 
spoglia , doglio ( ver. ) , doglia, scoglio , voglio, voglia : s’eccet- 
tua doglio ( vaso di terra per tenervi vino ) e moglie , perchè 
viene da u l&r. mulier ; cd altri simili . 

/•* 
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In oro ed ora : 

Come arrogo, derogo e deroga rogo , fat. ro-ws , voga, af- 
foga, alloga, sfoga; s’ eccettua rogo per rovo, fat< ro! us , do- 
ga , plur. doghe, foga. 

In oja ed ojo : 

Come gioia, e poet. zoja , noia, annoia, appoia ( annoia ) 
Danoia fiume , Troia Città, e n. appellativo, cuojaplur. di cuo- 
io : s* eccettuano i nomi formati da altri , come cottolo da cot- 
to , mangiatoia da mangiato , Tettoia da retto &c. di più stola, 
e Histri’a per cagion del I* s , accompagnato da altra consonante: 
ancorché vi sia chi profferisca questi due nomi per O'aperto. 

In olla , die ed olio : 

Come colla ( materia tenace o corda ) incolla , celle , molle, 
immolla, folle, estolle, folle, volle, collo , crollo , frollo, A- 
pollo, «olio ( lo sò ) : s’eccettua sollo per morbido * pollo , 
rampollo, ampolla, satolla e satollo, bolla e bollo, midolla 
e midollo , zolla . 

In do ed ola ed nolo : 

Tutti i nomi in o.'o ristretti da uo dittongo, ( il che Usano 
in alcuni luoghi d’ Italia ) come orióln , mariolo , Matthiólo, &c. 
di più i cogn. di fam. come Fasolo, Triolo, Flodrùla, Rivarola, 
&c. In oltre i nomi, che han l’ O dall’ au latino , come Polo da 
Paulus , &c. e finalmente molo, colo da edere , polo (affé) Pat- 
itolo , mola , stola , spola , scola, per spuola , e scuola ; cosi nuolo, 
stuolo, &c. v. nell’ O chiuso gli eccettuati. 

In oìfo ed olfa : 

Come Astolfo , Dinolfo, Oandolfo , Nolfo , Landolfo, Pandof- 
io , Ridolfo, Sinolfo, ed altri nomi proprii, d’origine barbara: 
e così solfa ( nota musica ): s’eccettua solfo, che vien da sul- 
fur : golfo è vario ; perocché altri lo profferiscono per O chiuso,- 
altri per O aperto. 

in olio ed oh a : 

Come colto da cogliere, onde raccolto , ricolto volto da vof. 
gere , e volta, { nom. e ver. ) sciolto , tòlto , distolto: s’ eccet- 
tua ascolto, folto, molto, stolto da uultus, volto da vuhus , 

In odo . 

Come conio ( benché venga da cuntus ) Antonio , favonio . 
Ma questi per Io più hanno l’O chiuso, attesa la regola della 
formazione : onde demonio , testimonio , Ausonio , Petronio , han- 
no l’ o chiuso, per efler formati da demòni, testimone , Ansime, 
Petrone . 

In opa ed opo : 

Come Europa , Canopo, Esopo, piropo , scopo ( nome ) topo, 
tropo , uopo ? s’ eccettua scopa e scopo ( verbo ) . 

In i 
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Come copia , ricopia , inopia , propia , Etiopia . 

In oppio ed oppia : 

Come coppia , accoppia , scoppia e scoppio , stoppia , oppio, 
adoppio , alloppio , stroppio e stroppia : s' eccettua doppio , ad- 
doppio * 

In oppo ed oppa ed oppcla : 

Come galoppo ( nom. e ver. ) coppo , troppo , groppa , onde 
ingroppo ed ingroppa , intoppo ( nom. e vfer. ) sciroppo , e 
sciloppo ( nom. e verbo ) schioppo , zoppo , loppa , toppa , onde 
stoppa ( ver. cioè leva la toppa) coppa per tazza ( ancorché venga 
da capa lat. ) Coppola o Coppoli cogn. di famiglia : s’ eccettua 
stoppa ( nome , che vien dal lat. stupa ) coppa ( la parte di die- 
tro del capo ) groppo nom. aggroppo verbo. 

In ora ed oro : 

Come alloro , coro , foro ( da forum ) Moro , oro , indoro , so- 
ro , toro , tesoro ( dall’ au lat. ) Poro , n. prop. ed appellat. ac- 
cora , fora per sarei e sarebbe , mora ( frutto e verbo , per 
muora ) fuora , Spadafora cogn. s’eccettua foro ( pertugio, nom, 
e verb. ) aurora, dimora, lavoro , &c. v. nell’O chiuso. 

In orba ed orbo : 

Come corba , n. di misura , afforbo , morbo, ammorbo, dismor- 
ba , orbo ed orba , sorba ( nom. e ver. ) . 

In ori a ed or io : 

Come baldòria, Dòria , gloria, memoria , vittoria , avorio, O- 
norio , Osorio , refettorio, dormentorio, tenitorio, e tenitòro , &c. 

I n or te ed erta ed orto : 

Come forte, morte, sorte, porta, sporta, scorta (guida) ac- 
corto ( avveduto ) torto , orto , porto ( nom. e ver. ) s’ eccettua 
corte ( lat. curia , ve l con ) corto , onde accorto ( accorcio )&c. 
v. nell’ O chiuso . 

In oscia ed oscia: - 

Come croscio e croscia ver. stroscio , camoscio pelle, poscia 
avverò, coscia, accoscia, r accoscia ; ma angoscia è dubbia: altri 
la pronunziano per O chiuso , come che venga dal lat. angustia: 
altri per O aperto, perchè finisce in oscia . 

In osco ed , ifsca ; 

Come bosco , imbosco , rimbosco , tosco veleno, onde attosco, 
nosco , e vosco ( p9ef. con noi e con voi ) conosco , sconosco. 
Mosco per Moscovita: s’eccettua Tosco per Toscano, fosco, lo r 
sco , mosco per muffo verde , .che vengon da u latino : e cosi 
mosca , &c. 

In orno : 

Come Cosmo q Cosimo , Csirao città . 

.u" *t.V /* 
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In ospo : - - « 

Come rospo ; e forse non si troverebbe altro . 

In osso ed ossa’. 

Come dotto, grotto , grotta , ringrotto , fotto , fotta , posso, pos- 
sa, motto, motta, òtto, offa, disotto e percoffo ( benché jn 
lat- sia percussus ) perchè si forma da percuotere, che l’ha aper- 
to : $’ eccettua botto e boffolo da buxus , e lotte o totta da tus- 
sis , rotto , arroffo , &c. 

In osta , oste ed osto ; 

Come costa nome , onde costola , accosta , posta , rosta , sosta. 

Oste , posto , composto T deposto , disposto , riposto , preposto , 
costo ( n. di pianta) nascosto, tosto , intosta &c. s’ eccettua cosjo 
(ver. e nome, cioè valuta ) arrosto, mosto, crosta, incrosta &c. 

I w ostro ed ostro : 

Come chiostro , inchiostro , ostro , inostro , rostro , nostro, vo- 
stro : s’eccettua giostra ( nom. e ver. ) mostro ( noni. e ver. ) 
mostra nom. dimostro ver. 

In ozio ed ozia : 

Come ozio , negozio , Fozio , equinozio , o equinozo in rima. 

Scozia. In ote ed oto : 

Come dote , cote ( benché il Ruscelli car, 360. metta cote coll* 

O stretto ) percuote e percote in rima , puote, note , moto, im- 
moto , vóto per vacuo , divoto , loto ( arb. e frut. ) Scoto , So- 
to , e Proto cogn. Cloto , noto , ignoto : s’ eccettua arroto parti- 
cip. e loto (.fungo ). , i 

In otto ed otta ed otte : 

Come botto , botta ( animale o percoffa ) cotto , dotto , dotta, 
otto , lotto , notte , annotta, cotta (n. e partecip.* fam. ) Scotti 
fam. borbotto , rimbrotto , trottò , ( nom. e ver. ) e tutti i dimi- 
nutivi in otto , come Mariotto, Giannotto, Signoro„tk>, cagnotto, 
leprotto, starnotto, fagianotto , pesciotto , otta per ora , allotta 
per allora, lotta: s’ eccettua gotta,- rotta , trotta pesce , fiotto, 
motto ed altri, che vengon dall’ « lati come addotto, ridotto , 
didotto &c. botte , vaso da vino . 

In ove y cva ed ovo: - ' 

Come nove num. move per muove , piove , spiove , trova per 
truova , e così ritrova , ovo per uovo ; s’ eccettua cova e covo, 
da cubo lat. ove e dove , ‘ da ubi , rovo da rubus . 

- . In ozio ed ezza : , *7 

Come cozzo ( nom. e ver. ) rozzo ,’ bozza , onde abbozzo 
( nom. e ver. ) strozza , c Strozzi fam. Rozzi cogn. troncato da 
Pierozzi ( onde valle Rozzi , h. di via in Siena ) : di più i dimi- 
nutivi , o sostantivi sieno o'adjettivì , come baciozzo , Vitoz- 
zo e Vitozzi , luogo e fam. Pierozzo Giannozzo, vitellozzo, 

, - ’ ‘ : ‘ g'gbozi 
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gig!io2zo , figliolo, parolozza, foresozza, belloz™ , «avlozza 
&c. e così ghiozzo pesce», e mozo per moggio Lombar. e Meo* 
do/.za fam. s eccettua gozzo, mozzo, pozzo e pozza: e cosi 

rozzo, che vengon da u lat. cioè guttur , mmtilus. &c. v. ndl’O 
chiùso « ■ • 

SCHIERA Dr VOCI EOTJl VOGHE 
per la diversa pronunzia dell* E ed O . ^ 


E chiusa o stretta. 

u Ccetta , Strum. di ferro. 
-Affetta , taglia in fette. 
Allega, lega v. g. i <fenrl . 
Ammezza , diviene mezzo , cioè 
titanico . 

Bei , per bevi , verbo . 

Berla , beveria , verbo . 

Becca , banda di taffettà nel col- 
lo de* Magistrati , &c. 
Capello, lat. capii fo,. 

Cencio , straccio . 

Cera, lavoro dell’ Api . 

Cetera , strum. musico , 

Che, per quoti , o quid . 
Colletto, piccolo colle'. 


E aperti , 0 la larga. 

A 

^ Ccetta, ver. o pàrticip. 
Affetta , brama con ansietà . 
Allega , adduce in testimonio . 
Ammezza , divide per mezzo . 


Convento, convinto, voc. Sen. 
Correggia , n. cintura o peto . 
Creta , sorte di terra . 

De* per dei o delli. 

Cea per dia , verbo in rima . 
L ^ es j li * , essi medesimi , o in vece 
d’ essK e cosi Deflfe femminin. 
Jpesti e Deste, svegliati &c. 
J?, ctti e Dette , lat. ditti , &c. 
E per ei o egli , 0 eglino , 

, lat. ili e o UH, 

Elle, esse, lat. j// a . 


Rei , per belli , n. pluc. 

Berla , etba , detta sio. 

- Becca, 3. pers. di beccare; e 
cosi Becco, nome. 

Cappello, lat. pi lem . 

Cencio , dimin, di Vincenzo . 
Cera o ciera , aspetto . 
Cetera, breviatura di Notai. 
Ch’’e, cioè che è. 

Colletto , coietto e. Colletta, 
moltitudine . 

Convento, adunanza di frati, &c. 
Correggia , per corregga , poet. 
Creta, CandÌ3 isola. 

De’per deve; e Deh inreriezior.e. 
Dea , nome . 

Dessi , dassi dal Verbo dare : e 
cosi Desse 3. pers. 

Desti e Deste , pret. di dare. 
Detti 0 Dette , per diedi e diede. 
E per est, ed E per&, ed Eh 
interi z. 

Egli, per gli è, o è a lui. 
Elle , per è a lei ; 0 là lettera 
L. o nome di femmina. 

Esca , verbo far. exeat . 

Effe, la lettera S, 

Essi , si », 

Es t« t 



Bste, per queste, poet. 

Iella, cioè feccia , e così fello, 
felle e felli , cioè lo fé , &c. 

Fero per ferono. 

Fefla, spaccata: e così fesso e fessi. 
Fosti efesie, facesti e faceste. 
Le , quelle o a lei , , 

Lega ( ver. e nom. ) accordo, &c. 
Legge ( nome ) lat. lex , 

Lessi e lesse, bolliti ebollite. 
Me pronome , e Me particella 
afRfìa. v. g. rr.e ne vò- 
Meglio per meglio, legume. 
Mele , plur. di mela , pomo . 
Menalo, conducilo. 

Menda ( ver, ) la meno - 
Mesce, mescola ver. ò dà bere. 
Meffe, plur. di meffa , 

Meta, lo sterco umano, &c. 
Mezzo, affai maturo. 

Neri , negri , o m d’ una fam. 
in Toscana differente da quel- 
la di S. Filippo. 

Pera , frutta , e plur. Pere . 
Pero , e plur, peri , n. di albe- 
ro . 

Pe sca , pescagione , o verbo . 
Pesco, i. pers. di pescare. 
Pesta , sostant. e adjet. 

Peste , pestare , o plur. di pe. 

sta, via battuta, o pericoli, &c. 
Preso e presa, particip. e nome. 
Petto , e Peto, trullo, correggia. 
Keni , lat. rena . 

Se, avverb. e se, pronome. 
Sete n.lat.jim;overo plur.di seta. 
Stelle, plur. di stella. 

Steffo , stessi , s f effe , pronome; 

o steffe per staffe verbo . 
Te, pronome. 

Tela , nóme o verbo v. g. te f» 
(laro : e così te lo per lo ti 


Este, cogn. di fam. 

Fella e Fella n. fellone: e così 
felle, c felli plur. cioè per* 
lidi . 

Fero per fiero , poet, 

Fefla , n. di Regno . , 

l esti e feste, v. g. i dì festivi. 
L’è , la , o ella è . 

Lega, misura di 3. miglia. 
Legge ( ver. ) lat. legit. 

Lessi e Ielle, pret. lat. legi e iejit. 
Me* per meglio , e Me voce del- 
le capre . 

Meglio , lat. meli tu . 

Mele , miele . 

Menalo , monte e città , 
Menola 0 mena , pesce . 

M’ esce, mi esce . 

Meffe , il raccolto . 

Meta , termine . 

Mezzo, medio, la metà. 

Neri per Nerii cogn. di fam. in 
Piorcnza , donde fu S. Fi- 
lippo . 

Pera , perisca , e Pere , perisce. 
Pero , perisco , e Peri , perisci: 
o Peri per Pari di Francia • 
Pesca , persica , frutto . 

Pesco , persico , albero . 

Pesta , n. di città . 

Peste, pestilenza. 

j ’ 

Preffo , appreflb , e preffa, nome;. 
Petto , lat. p cólta . 

Reno , n. di fiume , 

Se’ per sei , lat. a . 

Sete per siete , verbo - 
Stelle , le stè o stette . 

Steffo, stessi, steffe, verbo, cioè , 
disteffo , &c. 

Te’ per tieni : o nome di erba, 
che si scrive anche The . 

T elo , dardo , poet. 

Temo 
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Tema fem. il timore , o verbo, 

Temi, a. persona del verbo. 

Tenta , tinta , participio , voc. 
Sen. 

Veggia , per vegga o veda, verbo. 

Veglio per vegghio , vigilo : e 
cosi veglia . 

Velia , vedila . 

Velie , vedile . 

Vello e velli , vedilo e ve* 
diti. 

Vena , canale del sangue ; e co- 
sì vene , plurale di detto no- 
me . 

Venti , num. o plur. del partic. 
vento per vinto . 

Vergola , verga , poet. 

Veschi , plur. di veschio , per 
vischio . 

O stretta. 

Accorre , lat. accurrit . 

Accorsi ed accorse , preter. di 
accorrere . 

Accorto , io accorcio, abhrevio. 

Addoppia , lat. duplicai , 

Addotto , apportato . 

Affoga , soffoga . 

Alloro ( all’ antica ) , a loro , ad 
essi . 

Apporti , appònerti , 

Arroto ed arrota, particip. ag- 
giunto ed aggiunta . 

Bocca , lat. bucca <& os , 

Botte, vaso da vino. * 

Co’ per co i , o con li . 

Cogli , per con gli . 

Coglia , borsa de’ testicoli . 

Cogno v per cugno n. 

Cola, 3. pers. di colare. 

Col , per con il , o con lo . 


Tema masc. soggetto , o argo- 
mento . 

Temi , la Dea Temide , o plur. 
di tema , affunto . 

Tenta, la tasta del cerusico , o 
verbo . 

Veggia , bótte da vino . 

Vaglio , vecchio , poet. e cosi 
veglia, vecchia. 

Velia , cogn. di fam. 

Velie , strappa , schianta, verbo. 

Vello, lana, plui. velli: o i. 
pers. del verb. veliere . 

Vena , avena, erba ; e così vene, 
plur. di detto nome : o le vir- 
tù de’ venti . 

Venti , plur. di vento . 

Vergola , barca , 

Veschi , cogn. di fam. 

O larga . 

«. 

Accorre , accogliere . 

Accorsi , ed accorse , preter. di 
accorgersi . . 

Accorto , avveduto , avvertito . 

Adoppia, alloppia, ver. 

Adotto , i. pers. di adottare. 

Affoca , per affuoca o infuoca. 

Alloro , albero ; o all’ oro lat. 
auro . 

Apporti , 2. pers. di apportare. 

Arroto ed arrota , per arruóto, 
verbo , &c. 

Bocco , n. di un Re . 

Botte, colpi, o rospi animali. 

Co , per cogli , o per capo , alla 
Lombarda . 

Cogli , 2. per. di cogliere , &c. 

Coglia , ve^Jjo , lat. colligat. 

Cogno , per congio , misura . 

Cola , Nicola , o ver. lat. colai . 

Col , per colle, v. g. Col fiorito. 

Col- 
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Coleo , 1. pers. di colcare • 
Colla . con la . 

Colle e colli , per con le e 
con li : e cosi collo , per con 
lo . 

Coloro, i. pers. del verbo co- 
lorare . 

Colpo , verbo , io pecco ; e Col- 
pa , nome . 

Colto, coltivato. 

Coppa , la parte di dietro del 
capo . 

Corre , lat. currit . 

Corsi , pret. di correre , o parti- 
cip. v. g. i di corsi ; o cogn. 
di fam. e cosi Corso n. 
Corti, lat. curii ", o plur. di Corte. 
Corvo, per curvo, in rima. 
Costa , verbo , lat. constai . 
Costo, vaglio ovaluta,verb.enom. 
Croce , lat. crux. 

Do’ per dove , poet. 

Doglio, vaso di terra cotta . 
Donde , onde , lat. un de . 

Dono , e don , nom. e veTb. 
Doppio , lat. duplex . 

Dotta , per parte di ora . 

Folla , calca . 

Folle , plur. di folla . 

Fora , pertugia , verbo. 

Foro , pertugio , o furono . 
Fotte , fuffe . 

Ghiozzo, particella , pezzetto. 
Giove , per ^iovi , verbo . 
Gobbio , citta . 

Gomito , gombito , lat. cubitus. 
Gotta , podagra &c. 

Gotto , bicchiere , 

Groppo , nodo . 

Importi , importe a te . 
Incolto, inculto. 

Indotto , indutto . 


XLVi | 

Coleo , n. di regno . e di pop. 
Colla , lat. glutei» ;oi, pers. di 
collare . 

Colle , e colli , per collina e 
colline : e cosi collo , colli , 
lat. collum . 

Coloro , quelli o quelle , così 
il Ruscelli . 

Colpo , n. percoffa . 

Colto , raccolto . 

Coppa, nappo, tazza - 

Corre, cogliere. 

Corsi , cogliersi ; o plur. di Con 
so , cioè della Corsica , 

Corti , còglierti . 

Corvo , uccello noto . 

Costa , nom. costola . 

Costo, nome di pianta odorifera. 
Croco , zafferano . 

Do, verbo; e Doh , interiez. 
Doglio , lat. dolco . 

Donne , femmine . 

Donno e don , lat. domìnus . 
D’oppio, di oppio, albero e sugo. 
Dotta , particip. fem. 

Folla , la fò. 

Folle, matto, o verbo, le (b . 
Fora , sare bbe , lat. /crei . 
Foro, nom. piazza, palagio. 
Fosse , plur. di fotta . 

Ghiozo , n. d’ un pescitello, 
Giove , n. d’ un Re , &c. 
Gobbo , scrignuto . 

Gomito, comito di galea. 
Gotta , o Gota, fem. de’ Goti; 

o la guancia . 

Gotto , o Goto , popolo . 
Groppa , lat. clunìs . 

Importi , soggiunt. d’ importare. 
Incolto , sopragiunto , giunto * 
Indotto, non dotto, ignorante. 

In* 


i 
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Ingolla , ingoia , inghiotte . 

Lo , artic. mascol. 

Londra , per lontra , animale . 
Loro , essi o effe . 

Losco, losco; lat. Iuìcus . 
Loto , fango , lat. ìuium . 
Mocco , plur. mocci , lat. mueut. 
Monda, j.pers.dél verbo:® nome. 
Morse , plur. di morsa , sostant. 

pietre , o strumento , &c. 
Mosco, muffo verde;e cosi Mosca. 
Mozzo , mozzato ; o prima per$. 

di mozzare . 

Noce , albero e frutto . 

Oja, nome o avverb. 

Orno, adorno, verbo. 

Ove , dove , lat. ubi . 

Pollo , lat. fuìlus . 

Pomtni , cioè ponimi . 

Ponto per punto , Sen. 

Poppa , lat. puppii . 

Porci, metterci. 

Porre , ponere . 

Porsi , mettersi . 

Pose , .pret- mise . 

Posta, particip.fem.delverb.porre. 
Ricorre , corre di nuovo . 
Riporti , rimetterti . 

Ritorne, per ritorni io , tu , &c. 
Rocca , stromento da filare . 

Ródano, soggiunt. di rodere. 
Rodo e rodi , verbo . 

Rogo , rovo , lat. rubus . 

Ros* , rosicata , particip. 

Roso , rosicato . 

Rozza e rozzo, lat. ruJis . 
Scagliato , scoglionato . 

Scola, verbo, cava a goccia, &c. 
Scopo , prima voce di scopare 
Scorsi , pret.di scorrere, o nome, 
Scorta , verbo , accorcia ; e cosi 
scorto , prima persona , 


Incolla, attacca con colla. 

L’ ho , per lo ho . 

Londra, n. di città. 

L' oro lat. auritm . 

L’ Osco , lat. Uscus , pop. 

Loto , erba , ed arb. e frutt. 
Moco,p!ur.mochi,speciedi biada. 
Monna, madonna . 

Morse, particip, femmin. morsi- 
cate : o pret. cioè , mori . 
Mosco, Moscovita, diMoscovia. 
Mozo , pezzo , v. g. mozo di ar- 
gento , di terra , <!kc. 

Noce , per nuoce , verbo . 

Ora, per aura , poet, o verbo, 
cioè pricga o arringa . 

Orno , nome d’ arbore . 

Ovo , ed ova per uovo . 

Polo , lat. polvi , vel panivi, 
Puommi , cioè mi può . 

Ponto , regione dell’ Asia , 
Poppa, mammella. 

Porci , animali noti , 

Porri , erbe d’ orti . 

Porsi , pret. di porgere . 

Pose , pause , nome . 

Posta, sostant.v.g.la posta, a posta. 
Ricorre, incogliere. 

Biporti, 2. pevs. di riportare, 
Ritorne , ritòglierne : 

Rocca , castello, e cogn. di fam. 

e cosi Rocco . 

Rodano , nome di fiume . 

Rodo e Rodi , nomi d’isola. 
Rogo , pira , lat. rovui . 

Rosa, pianta e fiore. 

Roso e ruoso , nomi di pianta. 
Rozza, cavallaccio. 

Scogliato, senza scoglia, ospoglia. 
Scola , nom. per scuola, in rima. 
Scopo, nome, bersaglio. 

Scorsi , preter. di scorgere . 
Scorta, nome, guida o particip. 
e cosi scorto , pur particip. 

Sole 


Di 




Sole , lat- Sei : o plur. di sola. 
Solfo , lat. sulfur . 

Soli , plur. di Sole , e di solo. 

Solla, non soda: e cosìSollo, 
cio'e morbido . 

Solo, lat. solus : e cosi Sola, fem- 
min. 

Somma, computo , nome , o 3. 

pers. del verbo sommare . 
Sommi , altissimi , o 2.persona 
del verbo . 

Sonno , lat. somnut . 

Sono , o Son , lat. itmt : e Son- 
ne , cioè ne sono . 

Sorta , sarta , sollevata : e cosi 
sorte , e sorti , particip. 
Stolto , pazzo , sciocco . 

Stoppa , nome , lat. itupa. 
Storpio e Storpia, nome e verbo. 
Tocca, verbo 0 particip. 
Tomo , tombolo , caduta : e cosi 
Tomi plur. 

Torme , turme , squadre . 
Tome; per torni, da tornare. 
Torre , lat. tvrris . 

Torsi, plur. di torso. 

Torta , boccellato o crostata . 
Torvi plur. di torvo , fiero . 
Tosco, Toscano. 

Trotta , o trota , trutta , pesce. 
Vergogne, plur. di vergogna. 
Volgo, vulgo, nome. 

Volto , viso , faccia , sembian- 
te , lat. vultus . 

V oto.lat.uor k?«,o 1 .pers.di votare. 
Zoni , piroli , rulli . 


XI - Ixf 

Sole, per suole, verb.e nom.poet.' 
Solfa, le note musicali. 

Soli , plur. di solio ,02. pers." 

di soglio, in vece di suoli ^ 
Solla e Sollo , la sò , e lo sò . 

Solo per suolo, e Sola per suo- 
la , poet. 

Somma, nom. di luogo e di monte 
presso Nap.e così Somma, peso. 
•Sommi , t> Sonmi , cioè io mi 
sono . 

Sonna, nome di fiume. 

Sono , 0 Son , per suono , poet. 

e Sonne , io ne sò. 

Sorta o Sorte , plur. Sorti , for- 
tuna o condizione . 

Stolto , distolto , participio di 
'stogliere. 

Stoppa, verbo, leva la toppa. 
Stroppio e Stroppia,nome e verbo. 
Tocca, nome, fascia di seta.' 
Tomo, parte di libro, e Tomi 
plur. o toglimi . 

Tornii , levarmi . 

Tome , tòglierne . 

Torre , togliere . 

Torsi, togliersi, o pret.di torcere* 
Torta, storta, particip. 

Torvi, togliervi. 

Tosco, tossico. t 

T rotta , va di trotto . 

Vergogne , lat. pudenda . 

Volgo , verbo , da volgere • 
Volto, voltato 0 volta. 

Voto, lat. vacuum . 

Zone , plur. di zona • 


» 


VIZJ DA SCHIFARSI NEL LEGGERE . \ 


COgliono bene speflo i giovani inesperti, della Toscana lingu» 
_ commettere alcuni errori 0 leggendo o ragionando , i qua- 
li piacemi di registrar qui brevemente , acciocché per 1* innanzi 
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' VIZIO T E R *Z O . 

Pronunzia alterata. 

m Questo vizio sì riferisce il dire geroglifico con la Gli molle, 
J*- ad usanza degl’ Italiani, dovendosi profferire coll’ aspra , al 
modo de’ Latini : siccome Glicone, Gliconico, Gliceria, negli- 
gente e negligenza * per effer vocaboli latini e greci . In oltre 
il dir natio, e Scitia con la T molle , come se foffe scritto na- 
2I0 e Scizia , in vece della T dura , coma si profferisce , ti- 
more , &c. Simile a questo e il dir valentia, come se steffe scrit- 
to valenzia , dovendosi dir valentia , come carestia . 

VIZIO QUARTO. 

. . t ' • ■ > 

ScORT AMENTO, R ALLUNGAMENTO DI SILLABE. 

’ f • 

m^TEI primo vizio inciampa chi legge coscienza, trisill. per ro- 
scienza o conscienza di 4. sili, perocché , sendo voce com- 
posta di con e scienza , dee profferirsi come il suo semplice : 
siccome malamente pronunziasi fiata, n. trisill. per due sili, co- 
me suol edere il verbo . 

Contrario a questo è il dir vie , di 2. sili, per vie monosilla- 
bo : v. g. vie più , vie maggiore , cioè molto piu , &c. ovvero 
dicendo , conciosiachè , di 6 . sili, facendo bissillabo fi ciò , che 
c monosill. onde dee profferirsi come se fosse scritto conciossia- 
chè , e conciossiacosaché , e conciossiecosachè . 

Fallasi per ultimo nella pronunzia dell’ E ed O aperti per 
chiusi , e dello Zeta aspro per rozzo , 0 rozzo per aspro : al che 
rimediano le regole poc’ anzi addotte sopra questa materia , alle 
quali mi rapporti). 

1 ' ** . • * • I 

VIZJ NELLA PRONUNZIA LATINA. 

. * _ , . 

* s 

rf^Oll’ occasione della volgare mi par bene di ricordar qui alcu* 
ni pochi falli, che nella lezione de’ libri latini soglion pure 
commettersi da non pochi , fra quali il priipo sia quel sopra men- 
tovato raddoppiamento di Beò, dicendo amabbo per amabo. 
docebbo per docebo, habbet per habet, nobbis per nobis, abbomni- 
bus , &c. e così aggo per ago , eggo per ego , agger per ager ( il 
campo ) &c. al che può aggiugnersi ammen , o ammén per amen* 
o amen: se bene questa seconda pronunzia sente più della Greca. 

Altri dicono costat, costantia e Costantinus per constar , &c. 
, « così cascius e coscientia per con&cius , &c. cacciando via quell’N 
^ . ' da infc- 
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infelice senza veruna colpa da se commefTa : siccome pur gettan 
via la C . , dicendo cuntus per cundus , santus per sandus , un- 
tili per undus , vintus pei vindus , punrum per pundum, e si- 
mili . Fra’ quali si può anche annoverare cod per quod , comodo 
per quomodo, coniam per quomam , coco per coquo (verbo,) 
estingo per extinguo , lineo e rclinco per linquo e relinquo; 
con^umatus per consummatus dal verbo consumino , as , &c. 

Altri profferiscono esercct , esercitus , esemplum , esitus , &c. 
per exercitus, & c. dissit e dissiffe per dixit dixiffe : per non 
rammentar quel rancio , discit , di certi vecchi, che talora si fa 
sentire non senza riso e scherno . 

Quasi tutti dicono in latino etl però*, all’Italiana : v- g, 
ed erat , ed ego , ed iterum : il che è barbarismo , non eflen- 
do cd voce latina. 

Alcuni leggono iflfe , ifia , iffum per ipse , &c. attio per adio, 
lettio per ledio , afTolvo per absolvo , aflolutus per absolu r us , 
hynnus per hymnus , onnis per omnis , ed onnia per omnia . 
Ma la voce solennis può anche scriversi e profferirsi con mi- 
glior ragione solennis, efTendo derivata da annui e solus , o solet. 
JDel resto è meglio detto in prosa Jupiter , litera , htus , solici- 
tus solicito ( verbo ) squaleo esqualeidus, che , Juppiter , lit- 
tera , littus, scllicitus , sollicito, squalleo , squallidus . Miglior 
pronunzia è altresì nuntius, nuntium , e nuntio co’ suoi compo- 
sti, che nuncius, &c. Similmente patritius e nutritius , che pa- 
tricius, &c. ma delicium e delie ice dicesi meglio che delitix: 
non già ocium e negocium , che putono di barbassimo . 

Pochi altri soglion dire Beniamin p. b. e di 4. sili, dovendosi 
profferire Benjamin di 5. sili, per effere quel primo J consonante, 
come in Joseph : e così pur deve profferirsi Barjòna trisill. coll’j 
consonante , non quadrisill. ed intei jedio di 5. non di 6. sili. ’ 

E qui mi cade in acconcio il ricordare , non efTer proprio de’ 
Latini il profferir parola veruna coli’ accento sopra Tultima, come 
insegna Quintiliano: onde non doversi dire benedic, maledic, 
benefac ,* satisfac , introdùc * &c. ma bènedic , benefac , sàtisfac, 
p. 1. intròduc : siccome èdic , praèdic. , èduc , pròduc : n'e tam- 
poco profferir Benjamin. Jacòb , Isaac, Melchisedcch : altrimenti 
dovrebbesi pur dire Joseph , David, Jcsùs : il che è proprio anzi 
de’ Greci ed Ebrei, che de’ Latini . Sitnilmeute corre per le 
bocche di certi pochi , e poco esperti , adhuc , alias , quan- 
quàm , interim , ossi toni ed errori manifesti . Altri poi più 
eruditi non sanno altramente profferire, quisquis , quidquid , o 
quicquid', quotquot , ecquis, siquis , nequis , nunquis, e nun- 
quid , etsi , tametsi , ar.ne , nonne , etiamnum , etiaqjpe , an- 
tequam , postquam , &c. che coli' accento sull’ ultima , quisquis , 

quot» 

, . Digitized by Goc 


tlHti 

cjaotquòt , siquÌ9, ncqui*, etsi, tametsì", annè , nonni: etiam- 
nùm , etiamne , &c. Nel che dimando loro , se pronunziano essi 
le dette voci , come una dizione composta , o come due sempli- 
ci : se le chiaman composte , come dunque dan loro 1’ accento 
nell’ ultima contro all’uso de’ Latini soprallegato? se semplice, 
non hanno tutte lo stesso significato : perciocché altro significa 
quis replicato, ed altro quisquis composto : altro ,& si , diviso, 
altre, etsi , congiunto: non saprei però spiegare quel tara, & si 
disgiunto che forza abbia , quando che composto di tam prò ta- 
men , e di etsi , vale quantunque , o benché : potrà però ben 
dirsi , etiam si , separatamente , perchè mantiene lo stesso sen- 
timento : e così il si quis , ne quis , separati , con altri a lor 
somiglianti- Il medesimo vuol dirsi del que prò &: onde dee 
profferirsi itaque , utique , utraque , pleraque p. b. quando son 
dizioni composte, e significano pertanto, certamente, &c, ma 
non così , quando il que vi sta come enclitica per & : perocché 
allora dirassi itàque , utique , coll’ accento nella penultima , cioè 
& ita , & uri , & utra : la qual regola si stende a tutte 1’ altre 
parole, a cui siegue dietro per compagna una delle tre encliti- 
che que , ne , ve : delle quali è virtù propria l’inchinarsi , e 
premer la sillaba precedente, rigettando sopra d’ essa l’ accento, 
ancorché ella fosse brieve , come pur costumasi appoiGreci , 
che dicon per esempio , «/ *<»» , /»v> i vou ( Joliàque $ 

elixìt qui spiam , monumentvm meum ) ponendo un accento acciden* 
tale sopra 1’ alpha , e 1’ epsilon ; onde dirassi Musàque ( nomina- 
tivo ) armàque, omniàque , &c. benché il dir armaque , e simili 
voci bisillabe , in suon di dattilo , non sarebbe cattiva pronun- 
zia ; ma non già ommaque p. b. del che farebbe di mestieri un 
più lungo discorso per darne piena contezza . 

Ben sò , che suona mate ad alcuni quel profferir dell* enclìti- 
ca , ne congiunta con la precedente dizione , v. g. putàsne, 
tantumne, egòne , tùne , adeòne , ergòne , itàne , &c. e però 
la scompongono , e proferisconla separatamente dall’ altra , putas 
ne , tantum ne , ego ne , &c. non saprei rinvenir la ragione 
della disparità fra questa e 1’ altre due enclitiche, le quali sem- 
pre si scrivono , e si pronunziano congiunte . So bene , che gli 
antichi Latini dissero nella poesia, egon’, tun’, adeon’, video’, 
scin’, &c- per egòne, tune , adeòne, videsne, scisne, &c. d’on- 
de si cava chiaramente, che le profìerivan congiunte . Tutto 
all’ opposto si pratica da parecchi nel profferir congiunte quelle 
due voci' delle sagre litanie , audi nos , ed exaudi nos, con far 
sentire , Christe audinos , ed exàudinos , abbreviando per vezzo 
fa penultima , a dispetto di quell’ I , che la vuol lunga . Con- 
» forme a questo si è il quàmobrem p. b. per quamòbrem p. 1. non 

poten- 
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potendosi abbreviare quell’ ob : come altresì non puossi l’ ob ^ 
e l’ ab di obruo, e di abluo, &c. Ma pur siegua chi vuol il suo 
capriccio , o ’l genio , o 1* uso , che si trovasse in contrario , In 
quanto poi al prsesèfert , e prcesèferat, stimerei dirsi meglio di- 
viso che congiunto , come in fatti lo scrive il Pafierazio: poiché 
strano componimento riesce quello,che ad ogni voce dee far mu- 
tanza , e dire praem'efero , praetèfers, prsesefert, prsenobisferimus, 
praevobisfertis , praeséferunt : e così per tutto il rimanente: onde 
dovrà dirsi disgiuntamente prte me fero , pra? se fert, &c. 

Guardimi per ultimo dall’ usar la sinalefa, o 1’ apostrofo , leg- 
gendo cose latine, or sia in prosa, o inverso; perciocché so. 
glion alcuni dir Kpri’ eleison, Christ’ eleison , Domin’ exaudi, 
Sanft’ Agatha, cadesti’ alimenta, arm’amens, e simili , piz- 
aican d’ Ellenismo, e d’ Italiano . 

E qui pongo fine a queste brievi Regole ed Instruzioni , con 
avvertire , che moltissimi nomi ebrei soglion in latino profferirsi 
diversamente dalla lor quantità; così son tutti i nomi terminati 
5n ias coll’ I brieve : e pur , ciò nulla ostante , si pronunziano 
coll’ accento nella penultima , come , Ananìas , Azarias , Eze- 
chÌ3s , Jeremìas , Isaìas, Ozias, &c. ma Gòliath lo pronunzierei, 
com’ egli è in fatti , siccome pur Gèl hoc , Isai , Sarai , Adònai: 
cosi questo è segnato dall’Amalt. prosod. ancor che il Riccioli 
dica il contrario ; ma Bèrsabèe si suol profferir lunga , benché 
la penultima sia breve . 

Diversamente usasi ne’ nomi Greci pur terminiti in rat, i quali 
comunemente si dicon brievi , come Ctèsias , Gòrgias , Lysias, 
Pausànias , &c. trattone Archias, e forse ancor Callìas, che so- 
gliono pronunziarsi coll’accento su la penule, siccome moltissime 
voci terminate in ia : e g. academìa , Anastasia , anomalia , an- 
tologia, aristocratia, bigamia, cosmographia, etymologia , Eu- 
caristia, euphonia, geographia , e altri nomi composti di gra- 
• phia , come orthogràphia , &c. geometria, harmonia, hierarchia 
nyperdulia , latria, onde idolatria, Lucia, Maria , monarchia, 
melodia, prosodia; e così palinodia, psalmodia , threnodia , 
symphonia , sophia , onde philosophia , theologia , &c. e ciò per- 
chè in Greco hanno l'accento acuto nella penuir. ancorché in 
verso quel jota sia brieve ; il qual uso.non ha luogo appo i Fran- 
cesi , che li pronunziano brevi , secondo la lor quantica metrica; 
e cosi nell’Italia suol profferirsi Antonomàsia: onde per la parità 
dell’origine parmi doversi altresì pt offerir Paronomasia p. b. 

Brievi pure van detti i nomi di città e paesi col jota nella 
penultima , come Italia, Gallia , Hispania , Macedonia, Galatia, 
Dalmatia , Srythia , Phrygia, Bulgaria , Ungaria, Longobardia, 
Normanni» &c. Non così quelli, che hanno nella penultima il 
, die- 


dittongo epsiì'm jota , come Antiochia p.!. Alexandria, Nicome- 
dia , Samaria, Seleucia . (sulla però di meno piace ad alcuni 
pronunziare in latino alquanti de’ nomi suddetti coll’ accento Ira- 
liano . Laonde dicono Bulgaria , Longobarda , Normandia U n - 
gana p. 1. e poi al contrario Nicomedia , Samaria , &c. p b ma 
la prima opinione par più fondata* 

1 nomi propri o appellativi , che finiscono in tus , in gre- 
co nt dittongo, voghon pronunziarsi con la penultima brieve- 
come Acnilleus, AlicarnafTeus, Gaphàreu$ f Ceràmeus, Mnèsteus 
Neleus , Nereus , Nileus, Orpheus , Pèrseus , Phoròneus, Pro! 
tnethcus , Proteus , Tereus , &c# tra questa schiera va pur Ty% 
phòeus, coll’ eus distinto dall’ o , che alcuni malamente congiuri, 
gono, scrivendo Typhcpus ; la ragione di cotal pronunziarsi è 
l’ esser quell’ tu t una sillaba ; e se ’l dittongo si scioglie , rimaner 
brieve. efiendo epsilvn : che però negli obliqui dicesi Ornheos 
& Orphea dattilo ; e così degli altri tutti . F ^ 

E tanto basti al presente, riferendo tutto a maggior gloria di 
DIO, e utile della gioventù , vaga di approfìttarsTnelP uso del- 
la regolata pronunzia . 

ABBREVIATURE DICHIARATE. 


acc. accento, 
add. addiettivo . 
agg. aggiungasi, 
amait. amalteo . 

Arab. Arabico . 
att. o at. atto . 
buccol. buccolica . 

Bulgar* Bulgaria, 
can. canto . 
canz. canzone, 

Capit. Capitano , 
cap. capo , o capitolo . 

Capuc. Capuccino . 
car. carte . 
carati, caratteri . 
cofan. cofanaria . 
cogn. cognome , 
com. o comm. comedia, o com- 
media . 

contadin. contadinesco. 


ditt. o ditton. dittongo, 
dizion.. dizionario , 
e. g. exempli gratia. 

«gl* egloga . 
elucid. elucidano . 
en. o enei , eneide , 

epis. epistole . 

epit. epiteto . 

fam. famiglia ... 
fem. femina . * 

Fior. Fiorenza. 

Fioren. Fiorentino, 
fr. fra , o frate . 

Frane, o Franz. Francese , e 

Franzese . 
georg. georgìca . ' 

Gerus. Gerusalemme, 
gr. greco . 
istor. istorico, 
lui, Italia , o Italiano « 

Infer*. 
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•^ A A!a p.l. nome d' uomo. 

Aaron , o Aron coll* acc. sull’ 
ulr. n. d’un Profeta, dicesi an. 
che Alóne p. 1. o Aaronne . 

Aaswnaro p. b. n. d’Imperadore . 

Abaccno p. 1. piccola Città in 
Sicilia . 

Abacuc coll’ acc. all’ ult. o pen. 
br. n. d’ un Profeta . 

A’bacum p. b. o Abacifm, coll’ 
accento all' ult. n. d' uomo . 

Abàda p. 1. v. Abbada . 

Abàdi p. 1. cogn. di fam. 

Abagà Cane , nome di un Re 
di Tartari . 

Abagaro p. b. nome d’ un Re . 

A’ba'.o p. b. nome d’ Isola . 

A’bano p. b. villaggio preffo a 
Padova . v. Apono . 

Ab.ino p. ’l. nome d’ uomo • 

Ab antico p. 1. anticamente. 

A’bari p. b. n. d’uomo: cosi Ann. 
Caro . 

A’barico p. b. ( come Germa- 
nico ) n. ’d’ un Re: o add. 
v.g. guerra abarica , cioè con 
tro a gli Abari , o Avari . v. 
Avarico . 

Abasciàno p. I. cogn. di fam. 

Abassfa p. 1. Provincia del Pre- 
te Janni . 

Abassini p.l. gl’ istessi che A- 
bissini . P. Bare. 

Abàstore p. b. n. di cavallo , 
come Alc-stort . 

>. tiQfstl. lui. 
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[ Abate , e Abbate p. 1. n noto. 
Abatino p. 1. dimin. d’ Abbate. 
Abbaca p. b. ( verbo ) al baca, 
vaneggia, girandola. 
Abboccare p. b. in vece di bàc- 
care, appo il Ruscelli. 
Abbacchiare p. 1. abbachista , 

( con la chi dura ) . 
Abbacina p.b. accieca, o toglie 
il lume , e priva della luce. 
A’bbaco p. b. al baco. n. noto. 
Abbada p. 1. (verbo ) bada,o 
tarda. 11 Caporali. 

Abbadia p. 1. badia, n. noto. 
Abbaglióre p.l. abbagfiameiito, 
o abbaglio . 

Abbagliatine p. b. abbaglio . 
Abbaino p. 1. finestra piccola 
sopra il tetto. 

Abbandóno p. 1. nome, e verbo. 
Abbarbica p. b. s’attacca con le 
radici . 

A’bbaro p. b. n. d’un Re. 
Abbate p. 1. v. Abate. 
Abbattere p.b. mandare a terra. 
Abbattersi p. b. scontrarsi a ca- 
so , o avvilirsi . 

Abbattilffola p. b. mette insie- 
me scoitipigliatamente . 
Abbevera p.b. (verbo) dà be- 
re a bestie. f* 

Abbenchè , in vece di benché, 
non dee usarsi . 

Abbica p. 1. fa bica , o barcaja, 
atnmontica il grano mietuto. 
Abbidiràmo p. 1. n. d’uomo. 

A Ab- 
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Abbina p.l.adddopj)ia : o appaia- 

Abbindola p.b. o bindola (verbo) 
imbroglia, o aggira. 

Abbiccì, colPacc. all’ulr. l’alfabe- 
to Italiano : e così scrivesi 
meglio , che abicì . 

Abbioscia , di 3 . sillabe, ricade. 

Abbjdra p. I. (di 5 . sili.) detesta 
con giuramento , niega con 
sagramento . 

Abboccóna p. 1. taglia a pezzi. 

Abbonimi p.b. ( vei bo ) detesta. 

Abbominlo p. I. abbominazione 
Così la Crusca : ma più co- 
munemente si pronunzia p. b. 

Abbondanzicre p. I. chi ha cura 
delia grascia. Il Davanzati. 

Abbottala p. I. mette in comune, 
fa preda. Si abbotfina , cioè 
si ammutina . 

abbottona p. 1 . allaccia co’ bot- 
toni . 

Abbrucia p. 1. ( di 3 . sili.) infuo- 
ca : e così abbruci , seconda 
persona di abbi acio . 

Abbrevia p. b. ( vei bo) accorcia. 

Abbri'vida p. b. stecchisce , di- 
vidi secco dal freddo . 

Abbi ùcio p. 1 . ( di j . sili. ) ardo: 
abbruci p.l, ardi; ed abbrucia, 
trisiil. 

Abbruna p. 1 . fa bruno. 

Abbrdstia p. b- abbronza . 

Abbr'fstola p. b. abrustisce , ar- 
rostisce . Matthiol. 

Abbnfvida p.b. abbr i vida,verbo. 

Abbrtfcina p.b.assorda con grida. 

Abbuzago p.l. uccello. v.buzago. 
Così ’1 Pulci canto i+. 

Abbili p. 1. persona seconda de! 
verbo abujo, cioè fai bujo ; o 
congiuntivo . 

•Abdala p. 1. n. d’ un Medico. 

Abdar ameno p.J.n. d’uomo. 
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Abdechala, ò Abcdecala p. b. n. 

d’ uomo . 

Abdéle p.l. ò Abde! , n. d’ uomo, 

Abdalónimo. p. b. n. d’uomo- v. 
Abdoloninio . 

Abdemóne p. 1. n. d’ uomo : in 
Lar. p. b. e potrebbe anche 
dirsi in volgare . 

Abdcnago p. d. n, d’ uomo . 

Abdcra p. 1. città . Abderiti p.l. 
sono i popoli . 

Abderàmo p. 1. n. d’ un Capitano 
Saracino . 

Abdia p. I. n. d’un Re, 

Abdièso p. I. n. d’ uomo . 

Abdiràma p. 1. n. di fem. 

Abdolomino p. I. n. d’ uomo , 

Abdolònimo p. b. n. d’uomo, co- 
me Geronimo . 

Abdóme p. I. 0 abdomine, pan* 
eia , voc. lat. 

Abdón coll* acc. su la seconda, 
overo Abdóne p. 1. n. d’uo- 
mo. Si può anche dir Abdon, 
come in Lat. 

Abdùla p. 1. nome d’ uomo . 

Abdrfti p. 1. Religiosi d’ India. 

Abedccaia p. b. v. Abdechala. 

Abecedàrio p. b. 1’ abbiccì; c per 
sincopa , Abedario . 

Abel , coll’ acc. all’ ult. ò Abele 
p. 1. ò Abello , nome d’ uomo. 

A bel a p. I, cogn. di fam. 

Abenàvoli p. b. cogn. di faqj, 

Abenchè , per benché , ma non 
è da usarsi . 

A beo p. I. cogn. di Apolline . 

Aberdón,coll'acc.all’ult. o Aber- 
dóna p. I. città d’Ibernia. 

Abestóne p. I. abesto , sorta di 
pietra nericcia . 

Abetino p.l. abete piccolo;abetina 
(in geli, fem.) disse il P- Rhò. 

Abe'to , e abete p. 1. albero . 

Abia 
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Abia p. I. n. d’ un Re (o vero di 
fruì. ) Còme Tobia . 

Abfoa p. 1. o Abibante : n. d’ un 
Astrologo . 

Abfbo p. I. ( in Lat. p.b.) oAbi- 
bone p. 1. n. d’ uomo . 

abici, coll’acc.su 1’ ult.si pronun- 
ziano le prime lettere dell’ Al- 
fabeto Italiano A. B. C 

Abide p. b. o 1. nome di un Re 
delle Spagne . 

Abideno p. 1. nato in Abtdo . 

Abtdo p.l. Città, cosi il Braccio- 
lini : Del procelloso Eoeo nata 
jn AbiJo . Pur si truova Abìda 
p. 1. per Abido , ma in rima. 
Abidi n. di Re . 

Abietina p. 1. ragia d’abete. 

Abigail, coU’acc.aU’ult. n.di fem. 

Abigao p. b. n. d’ uomo , come 

Vanao . 

«Abilap. b. monte della Mauri- 
tania, e una delle colonne d* 
Ercole : o n. di Città. Lo Sri- 
gliani segna p. 1. ma s’ inten 
de in rima , e per necessità. 

Abile p. b. idoneo , atto. 

Abflita p. b. rende abile (ver.) 

Abilità , astratto di abile. 

Abimelèc , coll’acc. all’ult. n. d T 
uomo. 

Abintestato p. I. ( voc. Lat.). sen- 
za far testamento . 

Abiri p. 1. n. d’uomo. 

A buon p. 1. n. d’ uomo : o col- 
1’ acc. all’ult. Abirón. 

Abisàg.coiraec.aU’ult. n.di fem. 

Abisai , coll’acc. all’ ult. ( come 
Sin tu , e hai) n. d’ uomo . Si 
può anche dir p. b. 

Abitare p. b. n. d’ uomo , come 
Gr. spase . 

Abiso p. b. fiume in Sicilia, già 
detto Eloro , oggi comune- 


Ab ) 

| mente Del laro. 

{ Abbissi ni p. I. Etiopi , popoli. 

Abissinia p. b. il regno. 

| Ab' sue, ri. d’uomo, come Giosuè . 

A’bita p.b. verbo: o n- d’una con- 
trada in Sicilia . 

Abitacolo p. b. Abitazione p. I, 

Abitane p. 1. nome di luogo. 

Abito p. b. nom. e verbo noto. 

Abitévole p. b. abitabile. 

Abitua p. b. rende abituato , a*, 
suefà : v. g. si abitua a stu- 
diare . 

Abitifro p. 1. abitazione. 

Abiifd , coll’ acc. all’ ulc.o Abiti, 
n. d* uomo . 

Abiifra. v. abbjura. 

Abóbo p. 1. n. d’ uomo . 

Abolito p. 1. cassato, annullato. 

A’bora p. b. n. d’ uomo . 

Aborfgeni , o Aborigini p.b. po- 

i poli antichissimi d’Italia. 

Abósimep. b. specie di susine, 
che si seccano per conservarsi. 

Abraamo , o Àbramo , p. 1. e 
Abraàm, coll’acc. all’ult.nom, 
d’ uomo celebre . 

Abraamfta p. I. ( pi. Abraamiti ) 
seguaci d’ Abraamo. 

Abradine p. I. n. d’un Re. 

Abrafmo p, 1. n. d’ uomo . 

Abbréu p.l.cogn.d’un certo uomo. 

Abricóccola p. b.v. Arbicoccola. 

Abrióla p. U n. di luogo della 
Lucania . 

Abroga p. 1. ( voce Latina ) can- 
cella , annulla . 

Abrómco p. b. n.. d’uomo. 

Abròstine, e Abróstino p.b. uva 
salvatica , e nera, detta pur 
lambrusca . 

Abròtano, ed Abtuótano. v. Ab- 
radi no . 

Abruóstine p. b. v, abrostine . 

A 2 Ab- 
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Abruótino, e Abruótinap. b. er- 
ba medicinale . 

Absanta p. 1. nome d’ uomo, co- 
me An/itùa . 

A’bsaro p. b. fiume d’ Armenia. 

Absida p. 1. o Abside ( plur. ab- 
side , o absidi ) voc. gr. cioè 
il circolo di ciascuna stella . 
Plin. del Domen. Cosi secon- 
do 1’ acc. gr. è lat. 

Absìmaro p. b. n. d’ fmper. 

Absòrbere p, b. ( votf. lat. ) in- 
ghiottire . Sanaz. 

.rtbste'mio . v. Astemio. 

Abdcara p. b. n. d’uno Scrittore. 

Abudémio p. b. n. d’ uomo . 

Abuleto p. 1. n. d‘ uomo . 

Abunà , coll’ acc. all’ ult. un Pa- 
triarca d’Etiopia. 

Abifsa p. 1. usa male. Così an- 
che Abuso , nome . 

Abnthanimi p. 1. n. d'un Turco;* 

Abutilo p. b. pianta. 

Abuzzago p. 1. n. di uccello, v. 
Buzzago . 

Abzòi p. 1. popoli , lat. abilnes . 
Plin. 

Acàbo p. 1. o Acab , n. di Re . 

Acacali p. b. seme , o frutto ò’ 
una pianta in Egitto : di pii.' 
nome proprio di donna , che 
altri scrive Acacale . 

Acaculidep. b. flutto d’un ar- 
buscello d’Egitto v. Acacali. 

Acacia p. 1. ( quadiisill. ) pianta, 
e fiore . 

Academop. 1. n. d’ uomo : indi 
Academia p b. v. Accademia. 

Acaico p. b. di Acaia . 

Acanàta p.l. n. di Arbore . Cast 
Duran. 

Acanimo p. b. oricanno , va- 
setto d’ acque odorifere . 

Acamno p. 1. crudele , ma det- 
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fo per vezzo . 

Ac ino p. 1. n. d’ uomo . 

Acànthia p. b. n. di pesci. 

Acanthio p. b. p : anta . 

Acire pé I. o Acàr n. d’uomo. 
Cosi il Braccio!, ma pur si 
può dire p. b. 

Acanno p. 1. nome d’ uomo . 

Acarnàne n. dì pesce. 

Acarnano p. I. di Acarnània, re- 
gione : o n. . di pesce: e an- 
che nome di un’ antica Città 
di Sicilia, oggi disfatta. 

Atarnànico p. b, 1’ istcsso . 

Acarreo p. 1. d’Acarra Città . 

Acatalettico p. b. cioè verso in- 
tero , e - compito . 

Acàte p. I. n. d’ uomo, di fitr- 
me , e di gemma, detta pur 
agata . Cosi pur si pronun- 
ziano ì composti di questo 
nome , v. g. dendracàte , e 
macate , emacate , fafìacate : | 

sardacate , 6cc. 

Acathio p. b. n. d’ uomo . 

Acàti p.I.o Agàti , co^n. di fam. 

Acacia p. 1. per acachi, cHce il 

Donzelli, ed aliai, v. Acacia. 

Acazia p. b. n. d’ uno Scrittore» 
v. Agathia. 

Acàzio p. b. n. d’ uomo . 

Accade'tnia p. b. o Academia n. 
noto : ma il Salvi ati nel Pro- 
logo del Granchio la proferì 
p.l. alla greca: Il lift tre /Ica- 
elemìa , valorosi . . < 

Accademico p. b. ò Acadcmico « 
n. noto . 

Accademo p.l. n. d’uomo, da cui 
trasse il nome I’ accademia . 

Accadere p. 1. avvenire: indi ac- 
cade p. 1. 

Accadia p. I. n. di luogo degli 
antichi irpini , 

Ac- 
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Accagiona p 1. incolpa, verbo. 

Accagiono p. b. per accadono, 
verbo piar. 

Accalora p. I. dà calore , verbo. 

A ccàmb;a p. b. di 3. sili, verbo. 

Accami p. 1. cogn. di fam. 

Accana p. I. lascia il cane die- 
tro alia fiera . 

Accanala p. 1 terza persona del 
verbo accanalare , che vale 
formar canali nelle colonne. 

Accanato , e Accanito p. 1. ben- 
ché di significato diverso . 

Accantona p.1. mette in un can- 
tone . 

Accàpa p. 1. piglia . Il Caporali 
parte a. delle rime: benché 
in un altr^ stampa si legge 
accappa . 

Accapftola p. b. appicca i ca- 
pitelli a’ libri. 

Accappona, o Accapóna p. 1. fa 
cappone , o capone , e castra 
il gallo. 

Accarfgi p. 1. n. di fam. 

A’ccaron p. b. 0 col Tace, sopra P 
ultima , Città nella Palestina. 

Accasa p. I. apre casa . 

Ar cascina p. b. cogn. di fam.v. 
Cascina . 

Accattena p. !• accattura , pre- 
stito . 

Accavalcia p. I. di 4. sill.verbo. 

Accedere p. b. avvicinarsi , ve- 
nire . Dante . 

Accede p.I.s’avvicina.Crescenzi. 

Accelera p. b. affretta . 

Accendeo p. t. per accende , ò 
accendette , poet. 

Accendere p. b. appiecar fuoco. 

Accene p- b. ce ne ha : e cosi 
ancene , ed accisi : v. g. as- 
cisi tdì sempre [a tlar noja , 
cioè ci si ha : che altri scri- 


A c 5 

vono haccene , hancene , hac- 

cisi . 

Accentua p. b. segna , o pro- 
nunzia coll* accento . 

Accettagióne ( di 5. sili. ) p- 1. 

Accettala p. I. piccola accetta, 
scuretti . 

Accettata p. 1. n. di luogo del- 
la Lucania . 

Acchc'ta p. l. acqueta, tranquilla, 
verbo . 

Acchie'dere p. b. chiedere , indi 
acchiede p. 1. 

Àcclnba p. 1. umilia. 

Acchinea p. 1. v. Chine» . 

Acchiudere p. b. chiudere, indi 
acchiude p. I. 

Accia , di 2. sili, lino, o stop- 
pa filata ; è anche nome di 
contrada presso a Palermo . 

Acciaiolo p. 1. v. sotto . 

Aceiaiuólo p. 1. (di 4. sili, col- 
P uo ditton. ) fucile , o cogn. 
di fam. 

Acciale p. I. composizione fatta 
di rame , e stagno . 

Acciaiolo p. 1. fucile. 

Acciarino p. I. di acciaro . 

Accidia p. b. tedio di ben fare. 

Accieca p. 1. (ver.) 

Accignersi , e Accingersi p. b. 

Accipcnsere p.b. (voc.Lat.) n. di 
pesce , detto storione , Acci- 
pensero , scrive il Lancili. 

Accuiico p.b.v.g. monte Accini- 
co, Alcino, Città in Toscana. 

A’ccisi p. b. v. Accene. 

Accittadina p.l.v.g. ei s’accitta- 
dinò in Palermo . 

Accolga p.I.sardina salata (plur. 
acciughe p. 1. ) v. Alice. 

Acciughuia p. 1. acciu ghetta, ac- 
ciuga piccola . 

Accline p. I. inclinato. 

A 3 Acc- 
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Acc! ive p. t. «scendente, ed ele- 
va to . 

Accoccola p.b. accoscia : 'ei s’ 
accoccola, cioè siede sopra 
le polpe delle gambe. 

Acóda p. I. ir. a. ei s’ accoda col 
Principe , cioè lo siegue die- 
tro . 

Accogliere p. b. ragunare, &c. 

A’ccola p. b. uccello pescatore 
detto pur cincillà. 

Accolito p. b. colui che ha il 
quarto ordine minore. 

Accólo p. 1. disse Dante in vece 
di accoglilo , cioè ricevilo - 

Accomandila p. b. di <5. sili, 
accomanclagione . 

Accomandita p. b. accomanda , 
consegna, deposito. 

Ac.’ommèttere p.b. v. g. accom* 
mettere il falcone . 

Accommiata , o Accomiàta p. 1. 
(di 4. sili.) dà , e piglia com- 
miato , o licenza. 

Accómodinvìsi , coll’ acc. su la 
seconda - sili, cioè vi si acco- 
modino . ’ 

Acr ómìda p. b. accomoda . 

Accomoda p.b. acconcia, assetta: 
e cosi Accomodo n. 

Accomifna p.t. mette in comune. 

Accóncia, di $. sili. 

Acconcine p. 1. acconciamento 
per lo più di case , e poderi. 

Acconsentio pj. ( con la t dura ) 
acconsenti . 

Accora p,l.èdef verso.v.Accuora. 

Accorcia, di sii!. 

Accordare p. I. accordarono . 

Accordellato p. 1. sorta di tela. 

Accordellatfho p. 1. dimin. dt 
•ccordellato . 

Accorgere p. b. o accorgersi , 
conoscere per congetture , 
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Accórrere p. b. correr presto • 

Aecorruómo p. I. v. g. gridare 
accorruomo , cioè a piu non 
posso. f 

Accosterò p. I. agostaro , sorta 
di moneta : o preter. del ver- 
bo accostare . 

Accostuma p.1. avvezza, afluefà. 

Accotóna , o accotróna p. 1. ar- 
riccia il pelo al panno di lana. 

Accovacciola p.b. v.g. s’accovac- 
ciola il drago su l’arena, cioè 
s’ accovola è II Braccio!. 

Accóvola p. b. adagiasi nel co- 
volo , 0 covile . 

Accredita p. b. dà , o cagiona 
credito, e stima. 

Accrescenzia p.b.aeerescimento. 

Accréscere p. b. crescere . 

Accubito p. b. luogo da sedere 
a mensa, voc. far.» 

Accifmula p. b. ammalia . 

Accuóta p. I. affligge . 

Accifsa p. 1. nome , e verbo. 

Ace bài p. I. cogn. di fam. 

Aced’fce p. 1. n. d’ uomo . 

Acéfali p. b. eretici senza capo, 
o senza autore nella lor opi- 
nione . 

Aeéldama p. b. il campo com- 
prato de’denari di Giuda per 
li pellegrini . 

Acéni p. I: n. di popoli : cosi il 
P. Masse» . 

Acénchere p. b. n. d’ un Re . 
Acépsima p. b. n. d’uomo, o 
Acépsema . . - 

Acero p. b. arbore ; e cosi Ace- 
ra , e Acere , l’ istesso . 

Acésap.I.n. d’uomo. In lat. p.b. 

Acés<a p. b. n. d’uomo. 

Afesmo p. 1. nome di fiume , 

Acesfne p. I. fiume di Sicilia . 

Accstórìde p, b. n. d’ uomo . 

Acè. 
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Ace te p. !. n. d’ uomo poveris- 
simo. 

Acetabolo p.b. oAcetabulo, sor- 
ta di peso , e misura antica. 
Matthiol. o la vertebra dell’ 
omero . 

Acetmo p.l- v.g. odore acetino. 
Il Francios. 

Aceto p. I. vino infortito . 

Acetósa p. 1. erba . 

Achuiaca p. 1. n. del Padre di 
Montezuma Re del Messico. 

Achali , v. Alcali . 

Achate , v. Acate . 

Achei p. 1. Greci dell' Acaia . 

Achelòo p.l. fiume della Grecia. 

Achemene p. b. n. d’un Re de’ 
Persiani . 

Achemenide p. b. n. d’uomo . Il 
Persiano è cosi detto da’Poeti. 

Achemóne p. I. n. d’ uomo . 

Achenui p.l. n. di popoli in Si- 
cilia nominati da Cicerone . 

Acheronté’o p. I. d’ Acheronte . 

Ach rusia p. b. palude. 

Achete p. I. v. Echete . 

Achia p. 1. n. d’ uomo . 

Achillea p. I. pianta , o add. v. 
g. forza achillèa . 

Achilleo p.l. n. d’uomo ; benché 
alcuni pronunziano p. b. 

Achine'a p. 1. v. Ghinea. 

/ Achirdòno p. 1. n. d’uomo. 

Achitofeie p. 1. o Achitofello n. 
d’ uomo . 

r Acia p.b. ( frisili.) n. di fem. e 
cosi Acio , over Accio , n. 
d’ uomo . 

Acidilia p. b. cogn. di Venere. 

Aciedo , o Asiedo p. 1. n. d’ uo- 
mo spagnuolo . 

Acìgi p. 1. n. d’uomo. 

Actiia p. b. specie di legge fat- 
ta da Aciiio Tribuno . 


Acillfno p. 1. n. d* uomo e cosi 
Acilino, fiume in Sicilia. 

Ac in ace p.b. (voc.lat.)Spada Per- 
siana ; e anche n. di fem. ap- 
po ilChiabrera, il quale nel' 
can. j. della sua Firenze 1’ u- 
sa p. 1. Et Acinace si dice * 
la madre. 

Acindfno p. 1. n. d’uomo. 

A’cino p.b. il granello dell’ uva, 
edera, sambuco, &c. 

Aci penserà p. b. ( voc. lat. ) n. 
di pesce , detto volgarmen- 
te storione . Altri scrive Aci- 
pensaro . 

Aerologia p.l. n. di figura ret- 
torica . 

Acitóro p. 1. v. g. monte Aci- 
to ro , colle in Roma. 

Acleto p. 1. n. d’ uomo . 

Acmònide p.b. uno de’ Ciclopi . 

Acolito p. b. v. Accolito. 

Aconito p.l, veleno . Così P A- 
briani nell’aggiunta al Perga- 
mini : e ’l Sannaz. nell’ egl. 
6. Atri aconiti , e piante as- 
pre , e mortifere . E l’Anguil- 
lara metamor. 7 . Giacque , ci* 
ergi aconito il mondo appella. 
E ’l Tronsarelli nel suo Co- 
srantino 6. Versano di mortife- 
ro aconito. Il Francios. p^rò 
segna p. b. secondo l’ accento 
Greco : e così par, che l’ac- 
centi il Guelfucci nel suo 
Rosario 33 . Del p e. tiferò aco- 
nito , e mortale . E cosi oggi- 
dì si pronunzia in Firenze. 

Aconteo p. 1. n. d’ uomo . Ann. 
Caro scrive Aconte . 

Acorufa p. 1. n. di serpente : o 
sorta di cometa. 

A’copi p. b. ( voc. gr. ) unguen- 
ti , ed empiastri , che si fanno 
A 4 per 
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per le lassirudini . Matthiol. 

Accora p. b. plur. di aco , o ago. 

Acorajuòlo p.l ( coll’ uoditton. ) 
guancialino di panno , o drap- 
po , dove le donne conserva- 
no le acora , e gli spilli. 

A’cori p. b. n. d’ un Re . 

A’coro p.b calamo odorato, erba 
medicinale: o il Dio delle mo- 
sche appo i Gentili, v. Miagro. 

Acquaiolo p. I. v. Acquaiolo . 

Acquaiolo p.l. (add.coll’uo ditt.) 
acquatico ; o quegli che fa ac 
qua, o la và vendendo . 

Acquarica p. b. n. di luogo in 
terra d’ Otranto . 

Acquaiòlo p. 1. v. Acquaiolo 

Acquatico p. b. di acqua . 

Acquatile n.b.v.g.pesce acquatile. 

Acquastrino, e acquitrino p.l.ge- 
mitìo , terreno, dove l’acqua 
cova per non avere sfogo . 

Acquavite , p. 1. o acqua vita, 
vino stillato . 

Acquaviva p. I. cogn. di fam. 

Acquazzóne p. I. gran pioggia , 
continuata , ma breve . 

A’ccueo p.b. di qualità d’ acqua. 

Acqueta p 1. quieta, verbo. 

Acquitrino , p. 1. gocciolamento 
d’acqua piovana, ritenuta dal- 
la terra . 

Acquolina p. 1. v. g. far venire 
1 ’ acquolina a uno , cioè la 
sci li va in bocca . 

Acraduia p. 1. parte già di Si- 
racusa in Sicilia . 

Aerato p I. n. d’ uomo . 

Acrtfx p. i. cogn. di Giunone, 
d : Venere , e Diana . 

Acredine p. b. acrimonia • 

Acrfa p. 1. n. d’uomo. 

Acnd-no p. I. n. d’uomo. 

Acrimònia p.b. acuità, asprezza. 
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Acnstia p.b. n. di Castello nella 
Sicilia, oggi rovinato. 

Acrocordóne p. 1. porri penden- 
ti . Matthiol. 

Actisàna p. 1 . o Affisane, Re 
d’ Etiopia . In lat. p. b. 

Acròstici p.b. v.g .versi, o epitaffi. 
acro3ticiivoc.gr.)cioèche han- 
no i capiversi significanti . 

Acróta p. I. n. d’ uomo . Così 
l’Anguill. lib. 14 . e così. 

Acrotàto p. 1. n. d’uomo. In Lat. 
p. b. 1* uno , e 1 ’ altro . 

Aculeo p. b. pungolo . 

Acifine p.l. sottigliezza poetica. 

Ac.unuli p. b. n. dì luogo in 
Abruzzo . 

Aciisila p. b. 0 Acusilào p. I. 
n. d’ uomo . 

Acustico p. b. ( voc. gr. ) v. 
condotto acustico , cioè udi- 
torio, e s’intende il foro dell’ 
orecchio . 

Acutàngolo p. b. angolo acuto . 
11 Pomey . 

Acifto p. 1* aguto , aguzzo: è 

anche nome di un monte in 
Sicilia, oggi detto Cuccio. 

Adàdo p- 1. n. d’ uomo . 

Adagi p. 1. seconda persona def 
verbo adagiare . 

Agagia p. b. ( di 4 . sili. ) così 
adagio prima persona del det- 
to verbo . Pur così dicesi 
quando è nome , e significa 
proverbio : e cosi quando è 
awerb'o . 

Adagiógrafo p. b. ( di 6. sili. ) 
che scrive adagi! . 

Jld afa p.l. (quadrisill.Jn. d’aomo. 

Acuirò p. b. n. di luogo nel Re- 
gno di Napoli . 

Adalfa p. 1. n. d’uomo. 

A’dama p. b. una delle cinque 

città 
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città infami . 

Adamàta p. I. n. d’ uomo . 

Adamantino p. 1 . diamantino . 
poer. Cosi I’ Anguill. lib. 14. 
Primo fura del lasse adaman- 
tino . In laf. p. b. 

Adamàstore p.b.n.d’ un Gigante. 

Adattino p. I. cogn. di -scrittore. 

Adattarti p. I. setta d’eretici. 

Adamo p.l.eAdàtn, il primo uomo. 
Adami pure è cogn. di fam. 

Adànn p. 1 . n. di pesce . 

Adispera. p.b. masprice, verbo. 

A distia p.b. verbo, v.g. Sebastia- 
no , cioè s’ invidiano . 

Adàuco p*. (di j.sill.coU’auditt.) 
n. d’ uomo . 

Addire p. I. addarsi , accorgersi, 
0 adattarsi : indi addò, addii, 
adda , presente del dimostra- 
tivo del verbo addare . 

A ’ddari p. b. cogn. di fam. 

Addecima p.b.decima,cava!a de- 
cima parte , o uno per dieci 

Addère p. I. e Adderita , città, 
e pop. v. Abdera . 

' Addfa p. !. per Abdia, n.d’uomo. 
Il Lancili. 0 verbo subjunt.di 
addare , v.g. ù che ninno se ne 
addia , cioè se ne accorga. 

Addiaccia ( di 3. sili.) invece 
di agghiaccia . 

Addice p.l. v.g. non mi s’addi- 
re : cioè non mi stà bene . 

Addico p.!.dedico,v.g. a voi tutto 
m’addico. Ann. Caro, poer. 

Addimàndifa p. b. addottanda , 
o domanda , nome . 

Addimestica p.b. dimestica, verb. 

Addio p.l. ( avverb, ) modo di 
•salutare , lincenziandosi . 

Add r ta p.l. accenna col diro. 

Addò , v. addare . 

Addoga p. 1 . lista, verbo. 
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Addolcia ( di 3. sili.) addolcisce. 

Addolciaci 4. salì. )p.l. addolcila» 

Addolora p. I. dà dolore . 

Addomestica p. b. tende dime- 
stico . Il Briga. 

Addòsso! ì p. b. addosso a bri . 
Il Neri : e cosi Addcssoti, troie 
addosso a te . 

Addottora p. 1. dà il titolo di 
Dottore . 

Abdoti 1 ina p.l. ammaestra, verbo. 

Addozfna p. 1 . flette in dozina. 

Addicto p.rjl. per addietro. 

Addua p. I.'poet. v. g. s’ aòdua, 
cioè s’ addoppia . 

Adducere p. b. addurre : onde 
adduce p. 1. 

AddUra p. I. indura , verbo . 

Adegua p. I. agguaglia, pareg- 
gia ; indi Adeguala p. b. cioè 
la pareggia . 

Adéla, p.l. o Adelaida, n- di fem. 

Adelaide p. b. n. di fem. 

Addoga p. I. nome di fem. 

Ademaro p.l.n.d’uomo.Cosi’lTa*. 
so canr. 1. In lat, p. b. e così 
può dirsi in volgare . 

Adempia p. 1 * ( quadrisill. ) adem- 
piva . 

Adèmpià ( frisili. ) congiuntivo. 

Adempiere p. b. in poesia però 
p.l. l’uso Fr.Jacop. can.a.lib.s. 
Udendo in nulla guisa il può 
adempiine : rima di piacere . 
Indi adempiéo p.l. per adem- 
piè , v. Empiere. 

Aden ) coll’ ac cent, sull’ ult. ) n» 
di Fortezza de’ Maomettani . 

Aderta p. 1 . o Ade'uo , e Adàno 
n. di pesce . v. Attilo . 

Adeodato p. 1. n. d' un Papa . 
v. Deodato . 

Aderbale p. b. n- d’uomo. 

Adergere p.b. ergere. LoStigliani 

p. 5 io. 
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p. cio.segnap.l.coU’autorità di 
# Dante : ma ron è da seguire, 

Aderito p. I. n- d’uomo . 

Adernò ( coll’ accenr. sull’ ult. ) 
n. di città in Sicilia . 

A’deso p. b. v. Adice. 

Adiabeni p. T no poli . 

Adiàtono p.b. n. d’ un Re : co. 
me , Baritono . 

A’ dice , o adige p. b. fiume, che 
bagna Trento, e passa per Ve- 
rona : così ©ante : Di là da 
Trento /’ Adice percosse . E ’1 
Tasso can. t. Luì ne la riva 
et' Adige produsse . 

A ’dilo p. b. v. Attilo . 

Aduna p.I. china, abbassa, verbo. 

Adimiri p. I. strada in Firenze, 
cosi detta . Bocc. Venutosi per 
lo corso degli A dì mari ; ed è 
pur cogn. di fam. 

Adinamo p. b* v. g. vino adina- 
mo ( voc. gr. ) oggi detto ac- 
quetta . P. Feb nell’ Onom. 

Adipine p. I. v. g. posteme adi- 
pine , cioè piene d’ una mate- 
ria , come sevo . 

Adira p. I. s’adira, si sdegna. 

Adirevole p.b. che muove ad irà' 

A disgrado p. 1. non gradito . 

A distesa p.l.senza intermissione. 

A 'dito p. b. entratura , ingresso. 
Cosi il Frane, contro il Ru- 
scel. 

Adulto p. I. n. d’ uomo . 

Admeto p. 1. n. d’ un certo Re: 
e cosi Admete nome di (etti. 

Adògi p. 1. il cordoncino intor- 
no al motto della moneta . Il 
Pottiey . 

Adóna p. I. v. g. s’ adona , cioè 
s’ abbassa , si doma : o si sde. 
gna. 

Adona i p. b. ( voc. ebr, ) e si- 
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gnifica Dio , o Signore . Al- 
tri pronunciano p. I. 

Adóne p. I. n. proprio d’ uomo, 
di fiore , di fiume , di pesce. 

Adonia p. I. n. d’ uomo . 

Adónico p. b. o Adonio sorta 
di verso . 

Adoniram coll’ acc. all’ ult. n. di 
Ebreo • 

Adónis p. 1. o Adonide p. b. 
pianta. Adonide pur è n. di 
pesce , detto pur essoceto . 

Adopera p. b.--usa , verbo . 

Adopera p. I. riverisce . 

Adórea jfc b. corona &C£. voc. 1 it. 

Adóreo p. b. ( voc. rat. ) farro. 
Marthiol. 

Adràno p. 1. Terra nella Sicili a 
non più esistente . 

Adrastea p. 1. o .Adrastia p. b. 
Nèmesi, creduta già Dea della 
vendetta . 

A’ dria p. b. Adri, o Ari. Cit- 
tà antichissima , d’ onde fu 
detto il mare Adriatico : o 
n. di donna . 

Adriaco p. b. add. di Adria , 
poet. lo Strozzi . 

A’ drice p. b. come Erice . Cit- 
tà della Sicilia oggi disfatta. 

Adrosfero p. I. specie di spigo 
con foglie grandi . 

Adrunieto p.t. Città nell’ Africa. 

Adiila p. I. loda fintamente . Co- 
sì ’! Caporali parte prima del- 
le sue rime . 

Adulterio p. b. plur. Adulterii . 
o Adulteri p.1.0 Aduiréria p.b. 

Adultero p. b. e plur. Adii Iteri 
p. b. e così Adultera , n. e 
verbo , ^ ' 

Adultero p. 1. per adulterio : e 
plur, adulteri p. I. 

Adulterino p. 1. non leggittimo 

fai- 
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falsificato . 

Adulterino , coll’ acc. su la se- 
conda sili, plurale del con* 
giuntivodel verbo, adulterare. 

Ad.fna p. I. mette insieme ; o 
avverbio , cioè insieme * 

Adifsa p. I. avvezza , verbo . 

Aede p. I. frisili, n. di ninfa . 

Aere p. b. ( di j. sili. ( aria. 

Aereo p. b. d’ aria . 

Aéria p. b. n. d* uomo . 

Aerino p. 1 . v. g colore serino, 
cioè - turchino : T usa il Neri 
Fiorentino . 

Aeromanzìa p. I. indovinamento 
per via d’aere . 

Aeromde p. K mele dell’ aria : e 
cosi diceasi 1’ antica manna. 

Aeropo p. b. ( di 4. sili. ) cogn. 
d’ un certo Alessandro. 

Aetita , o Aet'ce p.l. (di 4- sili. ) 
o Etite , pietra d’ aquila . 

Aetógéni p. b. cavalli aetogeni, 
cioè figliuoli dell’ aquila , cosi 
detti per la loro velocità . Il 
Caraccioli . 

Afaca p. I. v. Aphaca . cosi Cast. 
Duran. 

Afarèo p. I. n. d' uomo . 

Afato p. I. scaldato. 

Afea p. I. così fu detta Dittin- 
na dagli Eginèti . 

Afebeto p. 1 . n. d’ uomo . 

Aferesi p.b.figura grammaticale. 

Afèti p. b. ( voc. gr. e term. 
astrolog. ) così diconsl alcuni 
pianeti benefici , dispensatori 
degli anni delta vita : il sing. 
è Aftta , come poeta . 

Afta , si affa , si confà . verbo. 

Affadiga p. I. per affatica , dico- 
no i Senesi . e cosi tutte le 
voci , che vengono da fatica. ; 

Affaitàti p. 1 . cogn. di fam. j 
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Affama p. 1 . mette fame , 0 ha 
fame . 

Affare p. 1 . negozio facenda . 

Affascina p. b. fascina , verbo. 
Sannaz. egl. 9. 

Affatica p.l. o affatiga , da fati- 
ca , o molestia . 

Affattura p. 1 . ammalia . 

Afféresi p. b. v. Aferesi . 

Affeziona p.l. rende amichevole. 

Afféttua p. b. per affetta , o fa 
in fette . il Tassoni . 

A’ffia p.b. n. d’ uomo, o di pesce. 

Affiàro p.l. fai»* i vocale , e di 
4. sili. ) feudatario , che paga 
fio : ma di sili, è prima 
voce di affiatare . 

Affibbia, di 1. sili, verbo. 

Affida p. I. afficura 

Affiebolfo p. 1. in vece di affie- 
boli . 

Affiggere p. b. affissare , e indi 
affigge » 0 affige p. 1. perchè 
altri lo scrivono con una g. 

Affiglinola p.l. ( coll’uo ditton.) 
v.g. sette Città contesero per 
affigl molarsi Oméro. 11 Fran- 
cios . 

Affigtfra p.l. raffigura, verbo. 

Affila p. I. assottiglia , dà il fi- 
lo , 0 taglio : over pone in 
ordinanza . 

Affina p. l. riduce a perfezione. 

Affine p.l. parente per via di 
matrimonio . 

Affinità , coll’ acc. su l’ ult. pa- 
rentela . 

Affinità p.l. mancata , v.g. vita 
affinità . 

Affióca p.l. divien fioco, 0 roco . 

Affisa p. I* affissa, guarda fiso, 
o fisso 

ì Affittaruolo , e Affittaiolo p. I. 
j (coll’ uo ditt.) colui, che affitta. 
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Afflilo p. (. «pìramenro , nome. 

Affligger* , o Aftligere p. b- dar 
afflizione ; indi affligge , 0 
affi igc p. 1. come scrisse il 
Ferrare» . 

Affoca p. J. per affuoca, poef. 
Affoga p. I. chiude la via del 
respirare . 

A {fortifica p. b. o Affbrzifica , 
fortifica . 

Affi- a are p. I. v. Afraate . 
Affrugnere , o Affiggere p. b. 
rompere . 

Affrantura p. I. rottura , o las- 
se? za . 

A /frena p. I. raffrena, verbo. 
A’ftrica , o Africa , p. b. terza 
parte del Mondo . 

A’il ileo , o Africo p.b. libeccio, 
vento meridionale . 

Aff' terno p. I. l’ istesro vento. 
Affrontato p. 1. affronto , o in- 
contro . ; * 

Affiora p. |. tinge con fumo , o 
ertpie di fntno . 

Affumica p.b. affama , dà o fa 
fumo . 

Aff umicata p. 1. I* affumicare . 
Affuoca p.l. infiamma , o abbru- 
cia : in verso , anche affoca . 
Alida p. |. n . d’ u n Re. 
Afìcaróri p. b. n. d’alberi , che 
producono l’elettro, da altri 
detti siptachori . PI jn . 

Afralte p. |. n. d’uomo. 

At-ano p.|, n. d’uomo. 

Afrodiseo p. 1. cognome d’ un 
certo Alessandro . 

Afrodf<:a p. b. nome di fem. e 
d’ Is-ffa . 

A frodate p. |. Venere , voc. gr. 
Afronftro p. |. schiuma di sal- 
nirro . Flin. 

Aftattodoccte p.l. n. d’ eretico: 


| A fi ornati p.b. v. Automato. 

'A Moneto p. |. n . d’ uomo. 

‘ lu . 1 ,P* 0 Apui , pesciolini: 

cioè non natanti . 

A ga » col Tace, all’alt, voce Tur- 
chese» , e vai Legato, o Am- 
ba Ciad .ve , 

Agaòito p. b. o Agii pi to n. U’ 
uomo . 

A’gabo p. b. nome d’un Profeta. 
Cosi secondo l’ acc. Greco , e 

Latino . 

Agaic.o p. I. o Agaìuolo , stuc- 
cio d’ aghi . 

A gale p. b. n. della madre di 

S- Alessio. 

Agii loco p. b. legno aloè. 

A gameti e p. I. n. d’ uomo . 

Agamennone p. b. n. d’ un Rer 
in verso si truova pur p. |. 
Così 1 ’ Ariosto Can.35. Oh, èra 
'igamem.-on vittorioso : e lib. 7. 
deli’Eneid. voigar. Indi Ale* 
fi pii voi d' Agamennone . II Pe- 
ti ai ca ne! trionfo della Fama 
Io scrive con un n. Agame- 
nM 1 e Menelao , eh' in jf>oia. 

Aganippeo p.l. d’aganippe fonte. 

Agam'ppeo p. b. n. d’ uomo , 0 
ciascuna delle Muse. 

Agallò!)» p.l. n. di Città. 

Agape p. b. 0 Agapi , n. di fem. 
come senape : benché l’ un , e I* 
altro in greco s’ accentui nella 
seconda . 

Agapénore p. b. n. d’uomo. 

Agapetó p. 1, v. Agapito . 

Agapito p. b. nome d’ uomo . 

Ag areni p.l,gi’istessiche.Saraceni. 

Agarico p. b. specie di lungo 
medicinale . Cosi il Pergam. 
e ’l Francios . 

Agàsicle n. b- n. d’ uomo. 

Agàso p. I. nome d’ uomo appo . 

il Cap- 
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il Capffoni . 

Agata p. 1. quantità di refe av- 
volto all'ago, agugliata. 

Agata p. b. pietra preziosa : e 
porre di donna. 11 Francios. 
segna p. j. ma per error cre- 
do di stampa . Benché in Si- 
cil. ed in Cai. li dice Agàti 
p. 1. é anc he nom. di un Ca- 
stello di S cil. oggi smantel- 
lato . 

Agatàrchide p.b. n. d’ uno Scrit- 
rqj£ / . - 

Apatliia p. b. n. d’ un Istorico 
iVroso : da altri è scitto A- 
gazia . 

Agatuio p. b. Città di Sicilia 
oggi smantellata . 

Agato p. b. v; Agatone . 

Ag^i p. 1. v. Acati . 

Agàrocle p, b. n. d’ un tiranno 
di Sicil. 

Agatocléa p. I. n. di fem. o 
Agatoelia , p. b. conte Cesa- 
rea , C e sària . 

Agatodòro p. 1. n. d 1 uomo . 

Agatone p. I. n. d' uomo . 

Agatónica p. b. n. di fem. sic- 
come Veronica , e Tessalo 
niea . In Minco Città di Si- 
cilia si pronunzia p. 1. secon- 
do P acceuto Or. e Lat. Si 
può anche dire Agatonice p. 

. 1. come Berenice. 

Agatornco p. I. n. d’ uomo . In 
Siena p. b. 

Agatopo p. b. n. d’ uomo . Co- 
li secondo P ac. L. ma secon- 
do il Or. potrebbe dirsi p. 1. 
almeno in rima . 

Agatópode p. b. è l’ istesso , che 
Ag&topo . 

Agatótico p. b. n. cP uomo . 

Agàve p. I. n. di fem. 
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Agatino p.l. coll’au ditt. Città. 

Aga zzati p. 1. cogn. di fatn. 

Agéa p. 1. Città di Cilicia. 

Agelade p. 1. n. d’ uomo . Co- 
sì P Amalt- prosod. 

Age'loco p. b. n. d' uomo . 

Ag<?ma p. I. o gemea , è una 
banda di mille cavalli dtf 
Barbari . 

Agdno p. 1. in Franz. Agen, r* 
di Città . 

Age'nore p. b. n. d’ uomo . Co- 
si l’Anguill. lib. 2 . Vi que- 
sta il padre , Agenore fu det- 
to ; ma in verso anche Age- 
norre . 

Agznóreo p. b: di Agenore . 
Così P Ariosto ; Le mura an • 
dar de i' Agencrto draio . 
Agenorea prole , Europa don- 
zella . 

Agenória p. b. dea appo i gen- 
tili . 

Ageràto p.l. erba Giulia. In 
Lat. p. b. 

Agerfco p. 1. n. d' uomo . 

Age'rona p. 1. dea de’ gentili . 

Agesareto p. 1. n. d’ nomo . lp 
lat. p. b. 

Agésidatno p. 1. n. d’ uomo . 

Agesilao p. 1. n. d’ uomo . 

Agevola p. b. facilita , rende fa- 
cile . 

Agganghera p. b. ( verbo ) cioè 
attacca P uncinello colla ma- 
glietta . 

Aggela p. I. induce gelo . 

Aggeo p. 1. n. d' un Profeta . 

Agghiado p. 1. sento freddo e- 
stremo . è anche n. e signi- 
fica un estremo freddo . Co- 
sì ’1 Berni nella sua altalena. 

Agghiara p. 1. cuopre le strade, 

l c ie rassoda con ghiaia . 

Ag- 
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Agghióm» p. 1. aggomitola , ver- 
bo . Di Laur. 

Aggio ( di 2 . sili. ) denaro , che 
si paga per cambio di moneta. 

Aggi a p.l. (di j. sili.) n. d’uomo . 

Agg'óga p. 1. mette al giogo . 

Aggira p. 1. accerchia. 

Aggirata p. I. aggiramento. 

Aggiugnere e Aggiungere p. b. 

Aggiudica p.b. assegna per sen- 
tenza . 

Aggomicciola p. b. fa gomic- 
ciolo . 

Aggomitola p. b. I* istesso signi- 
ficato . 

Aggóta p.l. cava l’acqua per via 
di tromba: l’usa il Davanzati. 

'Ag grada p. 1. piace. 

Aggrazia p. b. fa grazia , libera 
graziosamente . -s . 

Aggrato p. 1. grato . Dante Pa- 
rad. o ve"bo in vece di ag- 
grado . Sannaz. 

Aggrava p. 1. accresce peso . 

Aggravio p. b. n. e verbo . 

Aggrega p. lun. o. br. aggiunge 
Cosi il P. Barroli . 

Aggreggia , di j. sili, verbo . 

Aggrava p. 1. per aggrava, l’ A- 
riosto . 

Aggrovìgliola p. b. v, g. il filo 
s’ aggrovigliola , cioè si rav- 
/ volge in se stesso per esser 
troppo torto . 

Aggruzzola p. b. (verbo) cioè fa 
il gruzzolo , accumula quatri- 
ni . Il Doni . 

Agguato p.l. insidia n. e verbo: 
onde s’ agguata . v. Aguato . 

Agguerrito p. 1. pratico nelle 
guerre , o in sembiante guer- 
riero . 

• Aggurddota p.b. forma la matas- 
sa di seta sopra il guindolo. 
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Agherbmo p.l. gherbino , vento 

libeccio . 

Aghilari p. I. cogn. di fam. 

Aghi r , coll’acc. all’ ult. cogn. 
di fam. Spago. 

Aghirone o Airóne p. 1. uccello 
di rapina . 

Agiafi p. I. n . d’ uomo . 

Agiamina p. 1 . o Agimina , sorta 
di lavoro , che dicesi , lavoro 
all’agiamina, cioè alla Persia- 
na . v. Azzimine . 

A’gide p.b. n. d’un Re Spartano. 

Agieo p.l. cogn. di Apollo , detto 
pur Agiate . 

A’gila p.b.n. d’ un Re, o Aguifa. 

A’gile p.b. destro, spedito , leg- 
giero , snello . 

Agile'o p. 1. n. d’uomo. 

Agilini o agii lini p. 1. popoli di 
Toscana . 

Agilità p.b. fa agile.il Francios. 

Agilità , estratto di agile . 

Agillèo pd.aggiunto d’Appolline. 

Agina p. I. fretta , prestezza: o 
forza e lena . 

A’gio (di ?. sili. ) p. b. nome : e 
cosi Agia , dal verbo agiare . 

Agiómaco p. b. (di 5 . sili. ) voc. 
gr. e vai eretico ùconómaco , 

0 iconoclasta , cioè , distrug- 
gitore delle sacre imagini - 
p. 1. città già in Sicilia. f 

Agita p. b. commuove , verbo. 

A’glae p. b. n. di fem. e così 
Aglàide , fem. 

Aglio p.1- n- d’uomo. In Lat p.b. 

Aglaofóne p. 1. n. d’ un Pittore 
antico. Cosi lo scrisse l’Adria- 
ni : ma più correttamente dee 
dirsi Aglaofonte . 

Aglaonfce p.U 11 . di fem. (come 
Berenice . ) 

Aglaope p. b. una delle Sirene . 

Agiati- 

. - 4z« W Co, 
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Aglaifro p. !. e di 3 . sili. n. di 

fem. 

Agliata p. 1. salsa con agli : 0 
cogn. di fatn. 

Agl ieri p. 1. n. di luogo . 

Aglieto ?.l. luogo piantato d’agli. 

Agliolfno p. I. dimin. d’ aglio . 

Agmónc , o Aminone p. I. n- d' 
uomo . 

Agnellino p.I. agnelletto , agnel- 
luzzo . 

Agne, coll’accento all’ult. in vece 
di agnei, o agnelli, in verso. 

Agne'sa p. 1. n. di donna . 

Agnesnia p. 1. dimin- di Agnesa . 

Agnio p.b.( di 3 . sili. ) n.d’uomo. 

A’gnolo p. b. Angelo . 

Agnóne p. 1. n. di promontorio, 
e di ridotto di navi, e di un 
castello in Sicilia. 

Agnoiti p. I. setta d’Eretici, che 
tengono aver Cristo l’ igno- 
ranza dell’ ora novissima , 0 
ultima . 

Agnilni p. I. v. Agnone . 

Agnasdéi p. I. effigie di cera 
benedetta . 

Agobbfno p. 1. d’Agobbio, città 
nel Ducato d’ Urbino. 

Agóghe p. 1. fosse dov’entrano 
l’ acque , &c. FI in, 

A’gola p.b. n. di pesce , oggi a- 
gucchietta. 

Agolàfe p. I. n. d* uomo . 

Agonali p.I. feste de’Romani am 
tichi in onor di Giano . Foro 
agonale, cioè Piazza Navona. 

Agone p. 1. accrescitivo d’ ago : 
o il campo da lottare ; 0 n. 
di pesce . 

Agonia p. 1. angoscia , nome . 

Agonia p. b. add. v. g. Forra a- 
gonia in Roma , detta la Qui- 
rinale ; ed anticamente vi fu 
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il Circo agonio . 

Agonio p. b. D o de' gentili pre- 
sidente a’ negozi i . 

Agonótheti p. b. o Agonoteti , 
giudici , che presedevano a’ 
giuochi pubblici (voc.gr.) co- 
me epiteri . 

A’gora p. b. plur. di ago , v. g- 
tre agora di rime . 

Agoristocle p. b. n. d’ uomo . 

Agósciola p. b. p. di pesce, det- 
to pur aguglia . 

Agostaro p. 1. moneta antica 
d’ oro . 

A’gragap. b. o Agraganto , oggi 
Agrigento, o Girgenti, città 
di Sicil. 

Agrària p. b. v. g. legge agrari* 
appo Cicer. 

A’greda p. b. n. di città nella 
Spagna . 

Agrestini p. 1. racimoletti , che 
rimangono su le viti dopo la 
vendemmia . 11 Francios. Pur 
Agrestino è sorta di salsa. 

Agricàne p. 1. n. d’ un Re di 
Tarraria . 

Agricola p. b. lavorator decam- 
pi ; 0 n. d’ uomo . 

Agricolào p. 1. n. d’uomo. 

Agrimonia p. b. erba. 

Agriodo p. b. n. d’ uomo , come 
periodo . 

Agriofagi p.b. 0 I. popoli , che 
mangian leoni, e pantere. 

Agnopa p. b. n. d’uomo . 

Agrippina p. 1. n. di donna . 

Agrume p. 1. n. generico di al- 
cuni ortaggi di sapor forte , 
ed acuto . 

Aggruppido, od Aggrupido p. t>. 
sorte di briglia chiusa. 

Aguale p. 1. ora , adesso . 

Aguàta p. U si pone in aguato, 

insi- 


Digitized by Google 


1 6 A c 

inaidia , verbo . 

Aguàro , e Agguàto p. 1 . imbo- 
scata , nome . 

Ague'ro p.l. v.g. Capo d’ Ague- 
ro., promontorio. 

Ag'ibio p. b. n. d’uomo. 

Agucchiamolo p.l. coll’uo ditt. ) 
stuccio da tener aghi, o spil- 
le. Il Duez . 

Agugliata p. I. filo o seta in- 
filata nell’ ago . 

Aguglino p, 1. aquilotto. 

Agugti óne p. I. aco grande. 

A'guila p. b. n. di fefn. 

Agifra p. 1. augurio ; e plur.agu- 
rep. I. per augurii. Cosi se- 
gna il Pergatn. nel memor. 

A’gura p. b. terza persona del 
verbo agurare; benché inver- 
so si trnovi p. I. cosi Luigi 
Groto : Più tosto a me , che 
à tuoi nemici usuralo ( verso 
sdrucciolo') ; e altrove finisce 
con augurano . 

Agmàto p. I. dignità di Agure. 

AgtCno p.b.plur. aguri p. 1. per 
agtirii. Fu anche nome di una 
Città in Sicilia, oggi detta 
3 . Fdippo d’ Agiriò-, 

Agifro p. I. per agurio , poet. 

Aguséo p. I. cane marino. 

Agustile p.l. v.g. festa agustale, 
cioè in onor d’ Augusto Im- 
peradot e . 

Aguto p. 1. chiodo : o add. in 
vece di acuto . 

Agu?mo p. I. colui , che ha in 
custodia gli schiavi. 

Agazzino p. b. terza persona 
plur. del congiunt. del verbo 
aguzzare. 

Ah tsbahi p. b. n. d’ uomo • 

Aliala p. 1. v. Aala. 

Aliala p, n. d* un Re . 
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Ahistari p. b. n. d‘ uomo . 

Ahia p. 1 . di i. sili, e cosi A- 
hfo , n. d’ uomini . 

Ahimè , coll’ acc. su 1’ ult. 

Ahiud,coiracc.aU’ulr. n. d’uomo. 

Ahumài p. I. n. d’ uomo . 

Aia, frisili, v. Ahia. 

Aiace p. 1. n. d" uomo . 

Ajala p 1 . cogn. di fam. e tit. 
di Contea . 

Ajata o. 1 . tanta quantità di gra* 
no, che basti ad empir l’aia. 

Àlito , ed Aióne p. I. v.g. andar 
ajato, o alone , andar vagando. 

Ardano p. I. n- d’ uomo . 

Aidone p. I. n. di città nella 
Sicilia. 

Aidoneo p. I. n- d’uomo. 

Aieróla p. 1 . n. di luogo nel Pi- 
centino . 

Aigóni p.l. oggidì gl’ Ingoili, 
turon capi di fazione . 

Ainiàro p. 1 . n. ó y uomo : ma 
pur si potria dir p. b. 

Aimomo p. 1. n. d' uomo , 

Ain lue ara p. I.n. di funte in Si- 
cilia. v. Donna lutata. 

A’ique p. b. (di ;, sili. ) n. di 
Terra nella Lombar. 

A’ira, ed Aire p. b. aria , voce 
popolare: o n. di città. 

Airóla p. 1 . o Airola , Terra , e 
titolo di Ducea nel Regno di 
Napoli . 

Aita p.l. n. e verbo di 3. sili. 

A'ita p. b. ed Aito per alta, e 
alto ( voc. tontadin. ) 

Aitala p.b. 0 Aithala , ed Aitha- 
le n. d’ uomo . Cosi secondo 
Pace. lat. ma pur si potria 
dir 1. v. Itala . 

Aitóri p. 1. plur. p’ aitorio, cioè 
aiuto . 4 

A’itro p.b. per altro , voc. con- 

tadin. 
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Aiuòla p. I. { coll* uo ditt. ) ala 
piccola , aletta . 

Aiuòlo p. 1. ( coll'uo ditt. ) rete 
da pigliar uccelli . 

Aldwa p.l. camepi zio, erba. Mat- 
th. come acciuga', così Cast. 
Puran. In Lat. p. b. 

Ai tifa p.l. ver. e cosi aiuto, nom. 

Ajutaronmi p. b. mi aìutarono- 

Ajuteróe p.l. in vece d’ajuterò. 
in rima . 

Alaba p. b. Città della Spagna. 

Alabàndico p. b. di Alabanda 
v Città . 

Aiabandmo p. I. v. g. porfido 
àlabandino . 

Alabarderìa p.l. truppa di Ala- 
bardieri . Il Duez . 

Alabastrino p. 1. d’alabastro. 

Alabasrifte p. 1. spezie di mar- 
mo nobile . 

Alabi p.. b. fiume in Sicilia, 
oggi Càntara , Alabo p. b. si 
diceva un Castello presso que- 
sto fiume , oggi rovinato . . 

Alacéva p. 1. o Alcazeva, cogn. 
di fam. Spagn 

Alaco p. b. n. d* uomo . 

Alàfrico p. b. n. di promont 
, 11 Boccac . 

Al aghi ( con 1’ acc. su 1’ ult. ) 
n. d’ Idolo nell’ India ; così 
il P. de Magistris nella Re- 
laz. del Madurè . 

Alàgi p. 1. cogn. di fam. 

Alàgia p. b. ( di 4. sili. ) n . 
di fero. 

Alafmo p.b. n. d’uomo : e cogn. 
di fam. ! 

Al ama p. I. n. di Città. 

Alamànnico p. b. d’ alamanno , 

_ ad d. 

Al amar (co p. I. n . d’ un Re». 

Prosò d. tiaU 1 
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| Alami p. 1. cogn. di fam. 
lAlamuios p. 1. cogn. di {am. 
■Alarmìndaro p. b. o Alamonda- 
ro , n. d’ un Saracino . 

Alano p. 1. cane Inglese , gros- 
so , generoso : o n. d’ uomo, 
o di popolo, \ 

Alano p. b. in vece di Alvano, 
o Alno, si dice nell’Aquila 
d’ Abruzzo . . 

Alàre p. 1. ( e plur. alari ) ca- 

f ùfuoco , cioè ferramenti del 
ocolare , per tener sospesa 
le legna. 

Alarico p. 1. n. d’ un Re ; e di 
luogo in Ital. . .. 

Alastore p. b. n. dei cavallo dì 
Plutone : o n. d’ uomo . Pe- 
ròrvin' verso si trova p. 1. co- 
sì ’l Bracciolini ; Al fesvido 
Alasthr sa) risponde ; ma 
quivi è accorciato da Ala* 
storre . 

Alàsrraco p. b. cogn. di fam. ■ 
Alateo p. 1. n. d’ un Re pu* 
anche dirsi p, b. 

Alatreo p. 1. n. d’ uomo . 

Alàtri , o Alirro p. 1. Città del 
L-azio-, " , 

Alatrlno p. 1. alatrese , , 

Alava p. b. n. di Città , e di 
Provincia : e cogn. di fàm* 
Alàves p. 1. cogn. di fam. 1 
Albaca p. b. abbaca , verbo . 

Al baco p. b. abbaco, nome. ' 
Albagfa p. 1. ( di 4. sili. ) su- 
, perbia , fasto . 

Albagióso p. 1. ( e di 5. sili.) 

fastoso , superbo . 

Albàgio ( di 4. jùil, ) p- b. pan- 
no di lana ruvido cantadine- 
scò - v. Arbagio . 

Albani», p., I. n. di regione . , 
Albania p. b. cosi il Malespini 
E “ chia- 
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chiama Albaionga Città. 

Albino p, 1. monte , o n. d' uo- 
mo , e spezie di vino , 

Albano p. b. o Alvino , arbore, 
detto volgarmente alno,ower 
ontano . 

Al biro p. I. n. di luogo nel Ge- 

• novese . 

Albatico p. b. ( pltjr. albatichi ) 
spezie d’uva nera . 

Albatre p. b. corbezzola, fru’ta. 

Albatro p. b. corbezzolo, albero. 

Albazir , o Albazzarre n. d' uo- 
mo . 

Albedine p. b. bianchezza , voc. 
Lat. 11 Caporali nelle rime . 

Albenico p. 1. terra del Viva- 
rese in Francia . 

Albeo p. b. sorta d* albero , o 
legno ; il Garzoni , 

A’ibera p. b. ( verbo ) per inal- 
bera , poet. 

Alberido p.l. o Alverado , cogn. 
di fara- 

Alberese p. 1. sorta di pietra da 
far macine per mulini ; si 
gnifìc* pure appo i contadm 
Toscani , terra piena di pie- 
truzze , e sassosa . 

Alberelllno p. I, alberetto, di- 
min. d’ alberello, vasetto, &c. 

'Alberéto p. I. arboreto , luogo 
pieno d* arbori , 

Albergheria p. I. albergo ; è an- 
che n. d’ un quartiere in Pa- 
lermo . 

Alberigo , e Alberico p. 1. n. 
d’ uomo : plur. Alberighl . 

Alberino p. 1. alberetto , 

Albero p. b. arbore. 

Albéro p. 1. o Alberi cogn. di 
fam. . 

'Alberstàt (coll'acc. aU’ult.) città 
in Germania * 
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Albertànd p. I. n» d’uomo, 

Aibia p. b. fiume in Toscana. 

Albiazare p. 1. o Albiazàr n. d' 
uomo . 

Albia p. b. cogn. di fam. 

Albicóccole p. b. al bicocche- v. 
Armcniache . 

Albina p. 1. n. di fem. e cosi 
Albino n- d’uomo. 

Albinéa p. 1. n. di luogo. 

Albio p. b. v. g. albio da por. 
ci . v. Truogolo . 

Albitria p. b. stima, verbo, * 

Albitràro p. i. arbitrario. 

A'bitro p. b. arbitro , nome • 
verbo . 

Albizi p. b. cogn. di fam, v, 
Albici . 

Atbizola p. 1. n. di luogo , o 
villa in Ita}. 

Alboghi p. 1. ( vop. Moresco , 
e Spagn. ) e sono certe pia- 
stre , come di candeliere d* 
ottone , che dando una con 
l’altra, per il voto e vano 
fanno un suono che non di. 
spiace, e si dice assai con la 
piva e tamburino : 1’ usa il 
Frane. 

Albofno p, 1. n. d’vn Re. 

Al bora p. b, ( verbo ) v. g. il 
cavallo s’ albora , cioè s' inal- 
bera : e così dicesi alboraro 
antenne . 

Albóre p. I. lp splendore bUn- 
co dell' alba : o n. di pesce , 
detto pur albóro . 

Albnréa p. 1. uno de’ quattro 
judicati antichi di Sardegna. 

Alborlno p, 1.. di pesce . 

Albrfci p. 1. cogn. di fam. e d* 
un Oratore sacro . 

Al bucasi p. b. n. d’un Medico, 

Albuccéto p. I. pioppeto. 
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Albifco p. 1. asfodelo, erba. 

Albugini p. b. macole bianche 
negli occhi . 

Alburno p. !• n. d’ uomo . 

Albula p. b. noma antico de! 
Tevere . 

Albione p. 1. o chiara, il bian- 
co dell’ uovo . 

Albuna p. 1. dea de’ Gentili . 

Albifnea p. b. n. di fonte, di 
selva , e di Sibilla . Cosi lib. 
7 . Eneid. volg. Così entrò nel 
P alta Albunea selva . 

Alcaico p. b. specie di verso . 

Alcàidi p. b. còsi furon detti i 
figliuoli d’ Ercole . 

Alcairo p. b. Babilonia d’ E- 
gitto . 

Alcali, coll’ acc. su l’ult. Cit- 
tà di Spagna . 

Alcali , coll’ acc. all* ult. specie 
di sale usato dagli orefici . 

Al camene p. b. n. d’uomo. 

Alcamo p. b. Città in Sicilia. 

Alcànore p. b. n. d’ uomo . Ann. 
Caro dice Alcanoro p. 1. Pan- 
doro , e Bilia d' Alcanoro /- 
deo : ma è breve nel Virg. 
volg. lib. io. Entragli sotto 

Alcànore il fratello • 

Alcantara p. b. fiume in Sicilia: 
e Città di Spagna . 

Alcàra p. 1. n. di terra in Si- 
cilia . 

Alcaràz, co!Pacc.a!l*ult. Città di 
Portogallo, e cogn. di fam. 

Alcatéa p. I. v.g. la rocca alca- 
tea in Megara . 

Alcàto p. 1. in vece di Alcatoo . 
p. b. n. d’ uomo . Il Brusoni 
ne i l’E 1 uc i d.poe t. sor i veAI càt ao. 

Alcàtoe p. b. Città. Cosi l’An- 
guiil. lib. 7 .^ 

Alca$eva p. U v. Alaceva . 
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Alc£a p. 1. bismalva, erba. 

Alcéo p.l.un Poeta lirico Greco, 

Alcesimo p. b. n. d’ uomo . 

Alceta p. 1. n. d’ uomo . 

Alchali , v. Alcali . 

Alchiclno p. I, n. di lago , ap- 
presso il Rhò . 

Alchimia p. b. V arte di raffi- 

* nare i metani . 

Alchimistico p. b. v. g. scuola, 
o setta alchimistica . 

Alchlno p. 1. n. di demonio, ap- 
po 1’ Ariosto , $£c. 

Alchióne p. 1. (quadrisill.) n. di 
fem. In lat. p. b. 

Alciàto , o Alciàti p.l. e di 4 .SÌII. 
cogn. di fam. ; 

Alcibiaco p. b. come echio alci- 
biaco , erba così detta da Al- 
cibio , che la ritrovò. 

Alcibfade p.b.n.d’uomo. 1 1 Petrar- 
ca per licenza lo disse lungo; 
Alcibiade , che ri spesso Atena, 

Alclda p. 1. n. d’ uomo . 

Alcida p. b. n. di fem. 

Alcidamide p. b. n. d’ uomo . 

Alcfdè p. 1. n. d’ uomo , padre 
di Tiéide . 

Alcide p. 1. { patronim. ) Erco- 
le , pcet. 

Alcime p. b. tit, d’ un libretto 
di Belley. 

Alclmeda,oA!cimedep.b.n.difem. 
Così Remigio Fiorent. epist. 5 . 
d’ Ovid. e così anche in lat. 

Alciméde p. 1. n. d’ uomo . 

Alcimo p. b. n. d* uomo . Cosi 
1’ Amalt. prosod . 

Aldno p. 1. v. g. monte Atcino, 
n. di Castello . 

Atcinóo p.l. n. d’un Re.Ccrs^ 
Fr. Ciro di Pers. be’ campi- 

4 ove Alcinoo ( verso di 7 .S 1 JI. (• 
E ’1 Virg. volgar. lib.a. Georg* 
B a o le 
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O le felici selve f Alci no» . 
Jn lat- p. B. e così anche può 
dirsi in volgare , siccome l’u- 
sa l'Anguill. lib. u* 

Alcióne p i. ( di 4. sili. ). n. di 
few. e d’uccello. Cosi Retnig. 
Fiorerrt. epist. 1 P. De la Jù ei- 
ra Al don , de t alma figlia . 

. Cosi anche 1 ’ Ongaro nell’A l- 
ceo 1. E tra Ceke , e la fida 
Alcione . E ’l Caporali nell’ E- 
glogbe : E voi meste Alcioni . 
( verso di # 7. sili. } E ’l Pulci 
’can. 14. Stan. 57. Certi uccel- 
letti , che si dice alcioni ( e lo 
fa trisill. ) Lungo pure , e di 
geh. mascolino si truova nel 
lib. a. Georg, volgar. J tan- 
to amati da Teli Alcioni : ben- 
ché ad alcuni , secondo 1’ ac- 
cento latino , piace pronun- 
ciarlo p. b. Così il Valdera 
epist. 18. E de' raggi X Alcu- 
ne , e di quella 1 

Alcioneo p.l. n. d’ un gigante *. 

Cosi il Marini - 
Alcionio p. b- detto volgarmen- 
te , sputna maris : o acid, di 
Alcione . 

Alcitoe p.b. n. di fem. Così l’An- 
t, guill. lib. 4. metani . Eenped 
crede Aicisoe , e le sottile . 
Alcmàne p.l.n, d’un Poeta lirico. 
Alcmena p. I. n. di fem. madre 
. d’Èrcole . 

Alomeo p. 1 . o Almeóne p. 1 . 

. n. d’ uomo . 

Alcola p. b. infermità del ca- 
- vallo ... 11 Caracc. 
Alcónep.l.n.d’un celebre arciere. 
Alcorano p.l. legge diMaometto; 

e libro ove sta ella descritta . 

, • Arios, ovvero Meschita . 
VUcQhn , coll’accento su IVulf.j 
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Castello di Portogallo 

Alcova p.l. voc.Franc.il Pomejc, 

Aicumena p. 1 . v. Alcmen*. 

Alenino p.l. (di 4.sill.)n. d’uomo. 

Alcuno p. 1 . qualcuno . 

Aldàce p. 1. per audace , voc. 
contadin. 

Aldano p. 1 . n. d’ uomo . 

Aldfa p. I. ( voce. Spagn. ) con- 
rado , villaggio . 

Alderete p. 1 . cogn. di fam. 

Aldiazele p. 1 . n. d’ pomo . 

Al dichino p. 1 . in declinazione. 

Al dimane p. I. domane . 

Aldirr fro p.l. n.d’un Re di Cipri. 

Aldrtco p. 1 . n. d 1 uomo . 

Aldrovanddo’ p. 1 . addietr. d’ Al- 
drovando Mèdico, etc. 

Alca p. 1 . n. di citta ; e così 
Aleo n. d’ uomo . 

Alsba p, 1 . n. d’ uomo . 

Aleci p. I. aringhe, pesci . v. 
Alice . 

Altfdio p. b. n. d’ uomo . 

Alefangwie p.l. specie di pillole. 

Alega p. b. v. Aliga: 0 nome 
di luogo; onde S.Giorgio d’A- 
lega in Venez. 

AIcggere p. b. eleggere - 

Alemano p. 1. d’Alemagna . Così 
Alemani cogn. di fam. 

Àle'mi p. I. cogn. di fam. 

Alemóne P; I. 11. d’ uomo . In 
. lat. p. b. 

Aiéuo p. 1 . n. d’ nomo . 

Alentina p. 1 . Città antica nel- 
la Sicilia, non più esistente. 

Aleo p. 1 . fiume, e n. di Re, 
e cogn. d’ Apollo . 

Alepns ( coll’acc. all’ult. ) cogn. 
di fam. 

Alifria p. b. n. di fem. 

Alesa p.l. n. di città inSicìlia, 
non più esistente . In lat. «4- 

lesia . 
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lesi» . Indi Alesino p. 1 . n. di 
cittadino di questa città ; e 
n. d’un fonte . 

Aleso p, I. n. d’uomo, e di fiume. 

Ale8sàm;no p. H. n. d’ uomo . 

Alessandria p.b. n. di città . In- 
di Alessandrino p. I. E* anche 
n. d’ una terra in Sicilia . 

Alessano p. I. n. di città in ter* 
ra d’ Otranto . 

Alessicaco p. h. { voce gr. ) so- 
prannome d’ Ercole, e signifi- 
ca s e uccia m, dì . 

Alessifarmaco p.b. antidoto cen- 
tro a’ veleni . 

Ale'ssio p. b. n. d* uomo . 

Alece p:l.: 0 Aleto , rt. d' uomo. 

Alcditi p. b. i sacrifici degli A- 
teniesi in onore d’ Icaro , e 
di Erigone . 

Aletrória p. b. sorta di gemma. 

Aléctore p. b. n. d’ uomo , co- 
me Ettore . 

Alettorólofo p. b. erba , detta, 
cresta dì ^trailo . PI in. 

c> 

Alexfcaco p. b. v. AleSsieaco 

Alfabeto p. I. raccolta-delie let- 
tere , o elementi , detto da 
affa, beta , lettere greche. 

Alfabetico p. b. a Alfabetario: 
v.g. tavola alfabetica, ovvefo 
alfabetaria. - 

Alfana p.U o buscalfana, bestia 
grande , e magra . 

Aitano p. J. monte in Sicilia, 
v. Catalfano : o cogn. di firn. 

Alfaques p 1 . isoletta nella Spa- 
gna . 

Aitatoli p. I. cogn. di fam. 

Alfasasat ( voce Arab. ) coll’acc, 

. su I’ ult. erba , detta medica, 

: o trifoglio. - - ' 

Alfastle p-l. n. di Tureo . Altri 
acriyono Alfasale • ? 
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Alfaténia p.b.soprannome di No. 
cera su 1 ’ Appennino . 

Alfedcna p. 1 . Terranei Regno 
di Napoli . v. Alfidena . 

Alfegra p. I. o Fiegra , luogo, 
dove Giove fulminò i giganti. 
Cosi Dante canto 14. infer. 
A colpi , quaì fece in Alfegra 
Marte . 

Alfenore p. b. n. d* uomo . 

Alferico p. I. n. d’ uomo , dira, 
d’ Alfieri . , 4 

Alfesibeo p. 1 . n. d’un pastore. 

Al fidéha p.l.n.diluogoin Abruizo. 

Altiere p. 1 . banderaio . 

Alfio p. b. ». d’uomo. 

A! fico p. b. n. d’ uomo . Cosi 
secondo I’ acc. gr. c lat. co. 
me Seojito. 

Algaba p.b.n.di luogo in Spagna. 

Allibro p. 1. n» d’uomo. 

Algala p- b. contrada , e spiag- 
gia in Sicil. 

Alga! ia p. b. ( voce Spago. ) e 
vale zibetto : onde gatto d’al- 
galia , cioè che fa il zibetto: 
e dicesi per motto , i gatti 
t£ Algalìa tutti son bigi . 

Alga ria p. I. cogn. di fam. 

Algacria p. b. 0 Alcarria , prov. 
di Castiglia . 

Algazàre p.l, n. d’uomo . Cosi ’l 
Tasso cant. 3. 

Aigazéte p. I. o Algazelle , n. 
d’ uomo . 

Algazéra p. I. Regno . Arios. 
cant. 39. 

Algebra p. b. arte di numeri . 

Algeri p. b. agghiacciare , poet. 

Algeri p. 1 . v. Algieri i. 

Algero p. !.. n. d’ uno Scrittore. 

Alghisi p. I. cogn. d’ uno Scrit- 
tore . 

Algido p. k;..»* di monte : e 
B 3 ' Al- 
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Algida , , selva in Ital. oggi 
Pacca di Papa . 

Algicri p. 1. Città in Africa: e 
cogn. di Dante . 

Algozino p. 1. o Agozino , v. A* 
guzino . 

Alhama p. U castello di Granata 
in Spagna . 

Ali, coll’acc. su 1* tilt. n. di Tur- 
co : e castello in Sicilia, che 
pur si scrive Aly 
Alia p. b. n. d’una terra in Sicil. 
Alia p. b. ala , o $. pers. del 
verbo aliare, cioè aggirare, 
o alleggiare ; così Fran. d’ 
Ambra nella Cofan. atto 4. se. 
a. Delia Presta , di intonto 
qui sempre alia (verso sdrucc.) 
Alfa p. 1. n. di Ninfa marina . 
Alias p. b. cogn. di fam. 
Aliacmóne p. 1. fiume di Mace- 
donia , oggi Platamona . In 
Lat. p. b. 

Aliàttico p. b.' cogn. di Creso, 
figliuol di Aliatre. 

Aliba p. b. v. Abila . 

Alicàcabo p. b. ( voc.grr) specie 
di sol atro . - 

Altea p. b. specie di ferro , si- 
mile al grano fatto in «polve. 
Matth. 

Alicarna?s«fo p. 1. d’ Alicarnasso 
città . 

Alleata p. 1. città in Sicilia . 
Alice p. 1. sardella . Il Capor- 
nelle rime. Ma dal Porcac- 
chi cosi vien chiamata P arin- 
ga,' pesce salato. . j i"»; 

Al iohfno , o Alctnno p. h n. di 
demonio appresso Dante . Al- 
chfr.i pur è cogn. di fam. 
Alfcie p.b. città in Sicilia , oggi 
Salenti . . . %>/■: 

Alico p.b.n.di raonte>e di fiume., 
il 
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Alicuri p. 1. n. d’ Isola , già d et* 
ta Ericusa . 

Alidada p. I. il regolo , o regola, 
e diottra , voc. arab. 

Alido p. b. arido. 

Alidóre p. 1. aridità . 

Alieno p. 1, ( voc. Lat. ) nona, e 
verbo . • ' 

Alienóm n. di Terra nel Giap- 
pone . 

Alicto p, I. specie d’aquila. 
Alieutica p.b. trattatto de’ pesci, 
0 del pescare , voc. gf. 

Altfe p. 1. n. dì città nella Cam- 
pagna felice. Così il Ruscel!. 
Aliga p. b. alga , erba marina. 
Aligero p. b. alato , poet . 

Alfgi p. 1. 0 Atiso p. f. onde fior 
d’aligi , o fior d' aliso , giglio. 
Alimeda, o Alimóde p. 1. n. di 
ninfa . 

Alimena p* i. cogn. di fam. e 
n. d* una terra in Sicilia . 
Allineilo p. I. n d’ uomo . . 
Alimo p.b. n. di pianta. Matth. 
AlCna p. I. aletta, ala piccola. 
11 Frane. 

Alinomo p. b. n. d’ uomo . 
Alipede p. b. che ha le ali a’ 
piedi , poet. 

Atipia , jed Alipio p. b. n. di fem. 
e d’ uomo . 

Alipo p. b. turpeto,o turbitdi 
Levante , erba . Matthiol. 
Aliquota p. b. o 1. termine arit- 
metico, (voc. Lat. )■ 

Alfso . p. I. . n. d’ uomo . 

Alissótoe p. b. n. di ninfa . 
Alita p, b. manda fuori 1’ alito, 
fiata . E cosi Alito , n. e ver. 
Alitere p. Un. d’ un Indovino. 
Alizóni , 0 Alisòni p. 1. popoli: 
così secon. P acc. gr. In lat. 
pcn. ancip. ancorché il Trat- 
to 


to discordi . 

Allaga , p. 1. inonda , verbo . 

Allamani p. I. Alamanni , pop. 

Allinda (di 3 . sili, ) verbo. 

Allapida p. b. lapida , verbo . 

Aleserò p. b. l’erba lasserónei 
Il Pomey volg. 

Allistrica p. b. lastrica , verbo . 

Allato p. 1. accanto.. 

Aliatole p. b. allato a lei . Il 

. Davano . t - 

Aliatoli p. b. allato di lui . Cos. 
Bart .. 

AUarfro p. I» n. di fonte in Si- 
ciba , e strada in Palermo . 

Allodio p., bu n. d’ uomo . 

Allefica p. b. alligna , verbo . 

Allaga p. 1 ,, adduce autorità di 

. , .Scrittori 

Alleggia, di 3 . sili, verbo. 

Allegera p. 1. alleggerisce . 

Allegoria p. 1. figura rettorica . 

Allegòrico p. b. figurato . 

Allegra p- 1. rallegra : e così Al- 
legro , nome 

Allegria p, I. allegrezza. 

Aliena p. 1. manca di lena : o 
prende lena , e vigore . Cosi 
Brignoie Sales nella bilancia 
del tempo : Si allenarono a 
gran jervore . 

Allenito. p.l raddolcito . , 

Allestito p.1. accinto, poeto al- 
T ordine. - 

Alleràma p. li concima , stèrco- 
ra , verbo . - > 

Atletica p. b. v. Allefica. 

Alleva p. U nutrisce . 

Alle'via p.' b» alleggerisce. 

Ailiaria pi b. specie d’ aglio ; e 
n. di fem. 

AUibMto p.I. ammutolito, e sco- 
lorito in viso . 

Allibito p. b. v. Libito . 
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Allibra p. L scrive nel libro pub- 
blico . 

Allfca p. 1. alletta, poet. L’usò 
il Bembo, e lo Stazio volg. 
in rima. 

Allicenzia p. b. licenzia , verbo 
raro . 

Al licóri p. 1. cogn. di fam . 
Allievo p. I. quei , che s’ alleva* 
o il figliuolo . 

Allimantica p. b. unzione pey 
freddure del cavallo. IlCaracc- 
Allfra p. 1. allibra, verbo. 
Allóbrogi p. b. Savoiardi , e po- 
poli del Del fi nato . 
Allobrógico p. b. add, di Allo- 
.brogi , cioè Savoino . . 

Al’lóca p. 1. v. Alloga . 

Allodio p.b. termine legale ; on, 
de dìconsi beni allodiali , cioè 
liberi e proprii . 

Allòdola p. b. uccello, on. di. 

pesce . v. Lodola . 

Alloga p. b. mette nel luogo , O 
dà a fìtto , e a pigione , o ma- 
rita . Ma è meglio scrivere, 
allitoga , e così allvogang . 
Abomina p.I. discosta , rimuove. 
Allóra p. 1. da altri si scrive 
: all’ ora . . . . , 

Allorlno p. i. add. d’alloro,, o 
n. dimin. 

Alloro p. 1. lauro, arbore noto 
Allaccia di 3 - sili, o Àlldcia, cioè 
alluma ( verbo ) 

Allucina p. b. inganna , 9 abba. 
glia . 

Alludere p.b. significare , accen- 
nare qualche istoria , &c. indi 
allude p. 1 - \ • ; \ 

Alhlma p..\. allumina, verbo. 
Alldme , o Aldine p. 1. miniera- 
dei colore del cristallo . 
Allumina p. b. illumina , q di c . 

‘ fi 4 ’ ili». 
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sfiline per tingere . 

Allunala p. I. specie di malore 
nel 1 cavallo . Caracc. 

Allif'pa p. 1. ha fame da lupo, 
arrabbia di fame . 

Aliiàcffio p. b. n. d’uomo. 
Almaco p. b. n. d’ uomo , come 
Callimaco . 

AlmaJa p. !. città di Portogallo 
Almaden , luogo di Spagna. 
Almadia p. b. sorta di barchet- 
ta in Goa . 

Almàgro p. I. città di Portogallo. 
Almamo p. I. cogn. d* uno Scrit- 
tore . 

Almlnàco p.l.o.Almanacco, luna- 
rio , e pronastico . 

Alinansóre p. 1 . o Almansór n. 

d’ uomo . In Lat. p. b. 
Aborre p. f. cogn. di fam. 
Almcida p- b. cogn. di fam. e 
tetra in Portogallo. In Ispagna 
si scrive Almeyda . 

Almana p. 1 . n. di fem. v. Al- 
cmerra . 

Almeno p. 1 . al manco . 
Almeóne p. f. n. d’ uomo . 
Almerado p. , 1 . n. d’uomo . 
Ahnena p. I. città di Spagna . 

Cosi I’ Ariosto canto i 4. Fol- 
0 Ikon a* Ahntrì/i con Doriconte'. 
E altroye : Curt agenti , tibie- 
rid ^ è or. ógni viro, F. .cosi il 
Frani ics. nel vocab. Spagn. e‘l 
FiJaun> can. o. car. ^rifS. L' 
"Anhiv suo pir questo in Al - 
meriti ( rima di via ) : 
Ahnerfgo p. I. o Almerico . n. 

: d' uomo . 

Almonazld , coll’ ace_. su l’ulr. 
•fuogó in Portogallo '.! 
Alntór.dberis , eqll’ acci su l’ ult. 

città d’ Inghilterra . 

Alinolo p. 1, n. d’uorno.' •• 
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Al mu finii p. b. 0 Mussotì, regio- 
ne dell’Asia nella Mosopota- 
tnia . v. Musfoto. 

A’ódi’a p. b. n. di fem. 

Aloè; coli’ acc. su I’ ult. erba me- 
dicinale . Cosi ’l Petrar . 0 po- 
co mel , inolio alo} ri» fele : 
e ’i 'Vivasone nella caccia 5. 
Frenili amaro uloì misto *0» 
ftldi còsi pur segna la Cru- 
sca , e ’ l Galateo , e ’l P. Bart. 
Il Francie*, dice Aloe p. b. ma 
nella parte, z. di D. Chisciot- 
te pag. 45 r. Tace, ti su I’ ult. 
e còsi altrove : onde dicesi 
per proverbio : Ó/it mangia C 
alo} j 'eanip'à gli anni ili So}. 

Aloe p. I. dicesi un fiume di 
Guascogna : cosi 4 Boccaccio: 
e Cbsì Albi ( voc. gr. ) cioè le 
feste fatte ad onor di Cerere: 
o ebgn. dì fam. 

Aloco -p. I. n. d’ un gigante . TJ 
Ang'lilb scrive Aloo p. 1 . in 
Lat. Alocus , trisWli 

Alogfa p. !. ( vòc. gr. ) irraziona, 
liti ì o éianola . • 

A!°ldi p. I. i figliuòli d* Aloeo, 
poer. come Alcide .Ma il To- 
scan. nell* Jìlùcid. poet. segna 
p. b- contro 1’ acc. gr. e iar. 

hlóis p: T.' I di 3. sili. ) cogn. di 

Scrittore. * 

^lóne p. 1, ala grande , 0 n. di 
Città , m o . 

Alonèso p. 1 . n. d’isola. 

Alonia p. I. Cogn. -di firn. 

Alonseco p. 1 . n. di Spagnuolo 
dimin. di Afdnso .* • 

Albo p. I. per Aloco . Cosi Ann. 

I Caro . 

Albpa p. I. cogn. di fam. plur. 

al 6 pi . 

Alope p. b. fi. dr fam. come 

Ai e ro- 
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Me*vp* , i pur si potrebbe diri Altare p. I. n. noto, 
p. lv secon. I* acc. gr. (Altarino p. I. dindin. d’altare . 

Alopece p^l. sorta d’uva . In Altea p- 1. n- di fem» odi piaji> 
'latin. p. b. ’ fa . v. Althea. 

Alopecia p. 1. ( di 3 . siU. ) i»pe- Aiteno p. i. vigna co’ tralci stesi 
latina , o pelatella, soi rsrd' in-, su gli alberi'. 

- 1 * fermi ti. Altri scrive Alopicfa- Altera p. b. muta, o conturba, 
Alópeco p. b. n.- d’ uomo - verbo . 

* Alópo p. 1. cogli, di Pandolfello . 1 Altera , e Altero p.l. ( nome ) v. 
Alósa p. 1. in Roma leakid , n. Altiero . 

di pesce. ’ Alterigia p. b. (di 5 . sili.) su- 

A! pago p. 1. cogrr. d’ uno Scrit- perbia.*-<- - : 

tove ì . AÌthéa p. 1. malvavisco, pianta , 

•Alpe trago p.l. n. d’ un Astrologo. o n. .di fem. 

AVphegra p. li », Alfegra . * Altiero e Altiera p. (.inverso 

Alphasasàt . v. Alfasasat. ' ' anche altèro e altèra 
Alpigiano <* Quadri-sili. ) e Alpigì- Aitile p.l. n. di fem. cosi ’l Chiab, 
no p.' t. abitatore delle Alpi , Altilèna p. 1. v. Altalena, 
enti còsa' di detti ‘monti; " ’ Alili ia pu b. n. di luogo di Ca- 
Alpino p, b. delle Alpi» - '■» labri»; A 
Alanti' p. ì . ’ffofw»l i dell’ Aisazia . Altimetro pf b. ( term. geometri- 
in lar.-p. j>. e rosi par si pò- co ) v. g." «sala altimetra . v. 

** trìa dire in volgare 'ilv. Sar- Gnomone.* • ■ 

miti. *• Aitino p.l. ni di citta: indi Al- 

Alsébtàm,' esula maggiori, pian- tinuté p. I. \ 

*' r fa . Matth* I • ” Altinoo p.l. n. d’ uomo, v, Ispali, 

Alsf, Coll 1 aoc. su l’alt, in vece Altisiodóro p l. n. di città 1 . 

di altresì;* Altória p. b. innalza , verbo . 

Alsine p. f. centon? , o centovi- Altovlto p. 1. cogn. di fam. 

. l ée, élbà. Altresì , coll’ acc. su l'alt, si- 

AUàda pi i. n.*<T un Re . In la- milmente .■ 

tino p. b. .* : Altrettale p. I. altrettanto tale . 

Altaléna p.l. giuoco da .f andai- Altróve p. 1. in altro luogo- 

t!l li . v. Biciàncole . •». Altrui p. I. e in verso si truovm 

Altaleno p.l. macchina da trar altru’ , coll’ acc. su l’ulr. A v ii 

acqua da’ pozzi , fatta di due nitrii esempli, disse 1’ Ariosto 

« travi r a modo di leva ; altri Altèra p.l. altezza . \ 

scrive altalena. - * Alva , di a, sili, città di Spagna, 

Al tatti fra p. 1» villaggio in Sic. Al vano p. b. alno, arbore, in 
Altarr.irano pii. n. d’uomo , 0 rima sdrucc. 

* tP: Altamira , terra. * Al va ràdo p. i. cogn. di fam. 

Altamóro p. 1. ni d’uomo. Alvarez p. b. cogn. di fam. 
Altana- p; 1. loggia scoverta, '‘ Alvaro p. b. n. di uomo , 0 di 
Altàni f fn li; specie- di vinti, ’j fem, e cosi Al vari, popoli : • 

•TS./J/ì' 
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ed Alvara , ferri. 

Alveario p b. e plur. alveari , 
p. I. v. Alveo . 

Alveo p.b. alveario, arnia, cupi- 
le , cassa da pecchie, ovvero il 
letto del fiume . 

Alveolo p.b. dim. d’alveo. 

A! vena p. I. paese . Così *1 Brac- 
cio!. lib. 15. stan. 2 6. E dove 
C Alveria vede più stretta . 

Al verni» p. b. prov. della Gallia 

Alviani p. 1 . (di 4. sili.) cogn 
di fam. 

Alvlda p. I. n. proprio di fem 
Cosi ’l Braceiol. 

Alvino p. I. ( tris. ) n. d' uomo 

Alulse p. I. ( di 4. sili, voce Ve- 
ne z. ) per Luigi . 

Alvlro p. I. titolo di Baronia in 
Portogallo: Castello nel Regno 
di Napoli , e cogn. di fam. 

Alutne p. 1 . v. Allume . 

Allumiera p. 1 . miniera, o cava 
d’ alume . Matth. 

Ahfnzio p. b. Città in Sicil. og 
gi disfatta. 

Abita p. I. pelle morbida, e di 
poca durara . 

Alzàga p. I. cogn. di fam. 

Amacilsa p. 1. n. d'isola nel 
Giappone 

Amacusadóno p.I. cogn. di Giap- 
ponese . 

Amadàti p. I. n. d’ uomo . 

Amade'o p.l.e Amadei, n. d’uomo. 

Amadfjji p. I. n. d’ uomoi,. 

Amadóco p. 1. n. d’ un Re. In 

. lat. p. b. 

Amadóre p. I. amante. 

Amadriadi p. b. ninfe de’ boschi. 

Ainàge p. I. n. d’ una Reina. 
Amalarfco p. 1. n- d’uomo. I 
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Amale'co p. I. n. d’ domo . 
Amalgama p. b. nom. e ver. ter- 
mine de’ Chimici , v. g. amal- 
gamare 1’ argento co! mercu- 
rio , ovver fare l'amalgama, 
cioè mescolar coll'oro 0 ar- 
gento il mercurio , cioè l* ar- 
gento vivo . 

Amali p. 1 . per amai!i,o li amai. 

ma amali (imper. ) p. b. 
Amalia p. b. v. Malia • > 

Amalo p.b.n. d’uomo- Lo Strozzi. 
Amaltea p.l.n.d’una capra nutrice 
di Giove, 0 n. d' una Sibilla. 
Amandolo p.b. e Amandola, man- 
dorlo &c. 

Amanguci p. 1 . o Amangucci, n. 

di regno nel Giappone. 
Amano p. 1 . 0 Amin , n. d’ uomo 
e di monte . 

Amano p.b. plur.del verbo amare. 
Amante» p. 1 . v. M^ntea . 
Amaracfiio p. I. o A’maricino &c. 

cioè di majorana . 

Amàraco p. b. sansuco, pianta . 
v. Partenio .Fu anche nome 
d' un fanciullo. . Il Toscan. 
nell’ Elucid. poef. par che 1* 
accentui con la p. 1. 

Amarera p. I. renn. astrologico. 
Amarfa. p. I. n. d’uomo , figlio 
di Ezecfa . 

AmSrica p. b. amareggia , verbo. 
Amai fllide p. b. n. di Ninfi, in 
rima sdrucc. ma comunemen- 
te si dice Amarilli , , 

Amarrilo p. I. arbore : Amarli)» , 
il frutto . 

Amiro p. 1 . nome , o verbo , in 
vece di amarono . 

Amarognolo p. b. amariccio , al- 
quanto am»'P 


p. 1. n- d’ uomo 
Amalecfra p. 1 , 0 Anjalechfta, n. Amaróre p. I. Amarezza 
di pop. [Amarsi» p. b.„n. d-' uomo 


Amar» 
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Anjartato p. 1 . n. d* uomo . 
Amarteo p. i. n. d’ un Re. 
Amartelo p. 1 . cogn. di un cer- 
to Giorgio . voc. gr. 

Amasa p. b. o I. nome d’ uomo. 
In lat. p. b. 

Amasea p. I. città di Ponto &c. 
Amaseno p. 1 . fiume della Sic. 
Amàsi p, l. n. d’un Re d’ Egit- 
to { ebe anco si dice Amasi- 
de p.b. ) ma da’ Gr. si proffe- 
risce Amasis p. b. 

Amasia p. 1 . n. d’ uomo . 
Amàsia p. b. druda: in rima 
sdrucciola . 

Amastrida p.l. Città di Pafl ago- 
ni a; benché in lat. sia p. b. co- 
me Toletna'tda , e Bst salda . 
Amata p.t. n. di fem. o partic. 
Amateo p, l. n. d’ uomo . 
Amattta p. 1 , pietra detta anche 
matita , di che si servono i 
Sarti per segnare i panni . 
Amato p.l. n. d’uonao. In lat. 

Amatimi p. b. •• v 
Amatone p.b. o Amazona, n. di 
donna guerriera , &c. Così ’l 
Krancios. ed Ann. Caro lib.5. 
V altro avrò iC un Amazone 
. pin tartasso . E ’l Valdera ep. 

4.d* Ovid. Al fijlìuol rì' un 
. Amazone copriva . In verso si 
truovap.l. così il Pulci can. 
«1$. stan. 37. Ippolita del rt- 
. jg no già Amazone : e nel Vir- 
- gii. volgarelib.it Guida l'ar- 
mate genti d' Amazotti : e nel 
lib. 1 i. In guisa d* Amazona 
faretrata : e poco dopo : Quali 
di Tracia l' Amazone, quando, 

, &c. e così pur, lo Strozzi 
can. i2. ott. 70. Altri forma 
piglili d' un Amazone » 

Amatrue p. 1. n, di luogo in 
.Abruzzo , 


,A M T7 

Amazónico p.b. add.di amazone. 

Ambage p.|. involtura di parole. 

Ambare p. b. n. di arbore In- 
diano . 

Ambarvàli p. I. processioni , e 
sacrifici dementili intorno a’ 
campi . 

Ambasceria p. I. ed Ambasciarla, 
n. noto . 

Ambascia, di 3. sili. n. noto. 

Ambedife p. I, amendue. 

Ambe'la p. 1 . (voc.Turch.) n.di 
pianta . 

Arabeno p. 1 . n. d’ uomo . In 
lat# p. b. 

Ambiano p. 1 . oggi Amiens , n. 
di Città . . » 

Ambio, nom. e ver. di 2. sili, 
come (ambio ' 

Ambiadiira p.Udi 4.SÌH.) l’andar 
di portante, che fa il cavallo. 

Ambito p. 1 . n. d’uomo. Così 
l’Amalt. prosod. ma il P.Ric- 
cioli dice p. b. e si può seguir 
1’ uno e l’ altro . 

Ambidtle,e Ambodde,e Amendue 
p.l. in rima si trova Ambidui. 

Ambiguo p. b. equivoco . 

Ambiorige p.!. n. d’uomo , vol- 
gami. Emberich. In lat. p. b. 

Ambito p.U (partic.) desiderato. 

Ambito p.b. n. giro , circuito. 

Atobler, o Amblcri p.l* fontana 
di Palermo. in Sic. 

Atnbligono p^b. ( v;greca) d’ an* 
golo ottuso. In lat. p. 1 . 

Ambóino p b. isola del Giappo- 
ne , Così accentuati P-Barto- 
li nel 1. tom. dell’Asia. 

Ambracane p.l. mistura compo- 
sta d’ambra . 

Ambràcia p.b. ( di 4. sili. ) Città, 
d’ Epiro } indi Ambiaci p. 1 . 

* FP« *:*.*.■' 
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Ambtafno p. !. n. d’uomo. 

Anbrodace p. I. n. d’uomo. 

Ambroaino p. 1. v. g. mandorle, 
o mandole ambrogine: o di- 
min. d’ Ambrogio. 

Ambrógio ( di 4. sili. ) p.b. n. d* 
uomo , detto anche Ambro- 
sio: e da aftri si scrive Am- 
bruogio . 

Ambrogiuólo p. I. # coll’uo ditt.) 
dimin. d 1 Ambrogio . 

Ambròsia p. b. cibo degli dei 
favolosi , e n. d’ erba . 

Ambroslaca p. H. sorta d’ uva . 
Plin. e può dirsi-’p. I. 

Ambrosfflo p.l. dimiti. di Am- 
brosio . 

Ambròsi p. I. n. d’uomo. 

Ambròtino p. b. v. Abruotino. 

Ambr fno p. 1. n. d? Città. 

A me beo p. I. n. d’ uomo : b sor- 
ta di poesia bucolica, dove 
due contendono d’ avanzarsi 
nel canto . 

Ameda p.b. ( voce Lombar.) zia, 
sorella del padre. 

Ameda p. i. n. d’ uomb . Cosi il 
Lasca : lo diventava il trava- 
gliato Ameda. ■ 

Amedino p. I. arbore detto an- 
timo. Così accentua PierCre- 

« scert. . y . 

Amedéicie p. b. tir. di poema 
del Chiabrera. 

Amelia p. b. Città nell’ Umbria. 

Amelfno p. I. d’ Amelia . 

Amendola p.b.o.di ninfa.Sannaz. 

Amendolàra p. I. n. di luogo di 
Calabria . 

Amcndife p. I. v. Ambidue . 

Ainend’ini p. I. Io stefifo . 

Amena p. I. fiume in Sicilia, 
/ - detto anche Amenano p. i. 

Ajnenfa p. 1. n. à’ uomo . Così 
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in lat. ed in gr. 

Ameno p. 1. dilettevole , bel 
paese ,* 6 campo . 

Amenósi p. I. n. d’ un Re . 
Ameos p. b. ammi, erba. 
Arnica p.l. v.g. 1’ Amera d’Egit- 
to , il governatore . 

Amero pi. n. d’uno Scrittore. 
Amerò, coll’acc. su 1’ ult. in 
Vece d* amerei . 

America p. b. una delle quattro 
parti del mondo . 

Ametfci p. !.. cogli, di fato. v. 
Amerigo . 

Amerieno p. b. per ameriano : 
e può farsi in poesia qua- 
dri «ili. ( p. 1. 

Amerigo p. 1. o Amerfco , n. 
d’ uomo . 

Atri crina p. I. specie di salcio. 
Ameróe p. 1. per amerò , poet. 
Améstrata p. b. n. di città di 
Sicilia, oggi Mistretta. 
Améte p. 1. n. d’ un Moro. 
Ametistmo p. 1. specie di tinta. 
Plinio . 

Améto p.l. titolo dW opera del 
Boccaccio; ed è n. d’uomo 
in vece di Admeto . 

Amia p* b. o Arnióne , pesce . 
Amiàno p. I. n. d’ uomo . 

A miccino p. i. a poco a poco. 
Amicfda p. b. n. nota. - 
Amala p. 1. città. Cosi Ann. Ca- 
ro , ed il V irgìi. volgar.lib. 
10. Il piìt ricco uom d' Ita- 
lia , e Stf^eP Amici* . E’ anche 
nome di fem; r 
Amidite p. I. d Amfcla p. I. n. 

d’un pescatore poverissimo . 
Am ideo p. 1. di Amicla città. 
Ariosto . 

Amido p, 1- n. d’uomo. Vhrg. 
Eneid, volgi Invitto , ed or 
d' Ami- 


Die 
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£ Antico fttanoe il aito . 
Amfco p. I. nom. e ver. plur. 
amici, e in fìma pur amichi. 
Così ancora quando è n. pro- 
prio d’uomo; benché in lar. 
sia breve. Così Ann. Caro lib. 
12. Turno à piè diimontato , 
Amico in t erra . k» ’l ^ irg.vol. 
gav. lib. io. Di Tónno , e d ’ 
Amico : Ectiba allora . 
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Fabio della Negra lib.s. del- 
le rime piacevoli lo fa lungo; 
Più che a io nell orat o t o «<* 
Adiutore . 

Amira p. b. n. d’un Re Sara- 
cino . In Lat. p. I. 

Amirano p. 1. n. d’ uomo . 
Ainiri p. b. n; d’ uomo . Qosi 
secondo 1’ acc. gr. ma pur « 
! patria dir lungo , come Tv 


Armda p.l. idolo dementili. Co- 
sì ’l P. Bart. Di più e n. di 


miri . . 

Amiso p.b. città di Paflagoma» 
Così accentua in Lat. il P- 


r> * 




città ; ed allora potria dirsi 
pur p. b. siccome in Lat. 

Amiddala p. b. o tonsille , sor- 
fà di male . Il Pomey. 

Araidei p. I. cogn. di fem. 

Amido p. b. salda , cioè mate- 
ria bianca &cc. Amito scrive 
il Garzoni nella sua piazza. 

Amièhs , coll’ acc. su l’ult. Cit- 
tà di Francia , come Orliins; ! 
ancorché il Tratto segni z\- 
tramente . 

Amigdale p. b. ( voc. Lat. ) 
termine usato da’medìci , con 
che appellano due pezzetti di 
carne nel gorgozzule . Gio. 
d a Vico . 

Amigdalóide p. b. cioè mardor* 
lino, specie di ritintalo. 

Amilcare n. b. n. d’ uomo . 

Amilo p. b. n. di fiume , o 
amido . , 

Amimóne p. 1. n. di fera, e di 
fonte . 

Aminea p. 1. sorta di vite , e 
d’ Uva ; e può anche dirsi p. 
b. o sorta di nfirra , detta 
pur M-inéa. 

Amintore p.b. n. d’ uomo . Co- 
sì Remigio Fiorent. epist. 3 . 
d’ Ovid. E 'i gran f^tiuol tT 
Amintort , a te quali &c, ma 


sod. segna p. I. 

Amitaóne p. 1. n. d’uomo. In 
Lat. p. b. 

Amito p. b. v. Amido . L A- 
riosto in rima sdrucciola l 
usò in vece di amitto . 

Amittóne p. I. n. di fero. 

Amizóca p. I. n. d’ uomo • 

Amleto p. 1 o Amletho, n. d* 
«omo . A 

Ammaga p. !. v. Ammalia. 

Ammàgra p. 1. divien magro . 

Ammala p.l. (di 3 . sill.)cuo- 
pre , ed orna con rami ver- 
di , e fiori . 

Ammaina p. b. cala le vele, 
verbo . 

Animila p.l. s’inferma , verbo. 

Ammalia p. 1. affattura, fa tra- 
ila : così oggi comunemente 
in Toscana. Dante pero neh’ 
infer. lo fa breve , rimando^ 
con bàlia , cioè nutrice : e 
così brieve vuol che si pro- 
nunzi! il s . Bart. 

Ammartn(nj e F* L v, 8 ; ^ n } man * 

nime da murare , cioè i rfla. 
teriali : l’us% il traduttore di 
Olao M. 

Ammanmco p.l. apparecchiato. 

Ara. 


4 . 
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Ammantavancisi ( coll 1 acc. su 
la 3 . sili. ) ci si ammanta- 
vano: e cosi avviluppava nei si. 

Amnuntica p. b. cuopre , am- 
manta . Sannaz. egt. 12 . in 
rima sdrucciole . 

Ammattona p. i. lastrica con 
mattoni . 

Atn -ruzzola p.b. fa piccioli maz- 
zi o fastelli. Il Francios. 

Amnen, o amen, coll’ acc. su 
l'ult. meglio, che su la pri- 
ma ( In lat. però al contra- 
rio ) In rima si truova , am- 
atene p. 1. cosi il Francios. 
In etera» , e sempre , ammène. 

Ammia p. b. n. di fem. 

Amminrfta p. 1. sminuzza, verbo. 

Ammio p. b. o ammi , erba . 

Ammira p. I. verbo noto . 

Ammisera p, b. s’ammisera, si 
misero , o risparmia quan- 
to più può . 

Ammocriso p. !. specie di pie- 
tra , della quale stritolata si 
fa pietra d’ oro . 

Ammóia p. 1 . dà modo, mette 
moderazione .Il P. Bart. 

Ammóde p. 1. n. di Promont. 

A nmodfte p. 1. n. di serpe : e 
così è meglio pronunziato se- 
condo Pace. gr. siccome Trog- 
loditi , benché 1’ uno e P 
altro in lat. siano brevi nella 
penulr. 

Ammogliami p. 1 . mi ammo- 
gliai , o tolsi moglie . 

Ammóino p. b. città . v. Am- 

I boino . 

mmoniria p. b. n. di fem. 
mmóne p. 1 . cogn. di Giove, 
nmon'a p. 1 . ammoniva, verbo, 
mnort/aco p. b. sorta di ra- 
■ gu: dicesi pur sale ammo- 
niaco . 
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Ammonita p.l. plur. Ammoniti, 
P°P* 

Ammonito p. I. flcordato ; ma 
in rima sdrucc. si truova , 
ammonito p. b. secon. l'acc. 
lat. 

Ammóntica p. b. fa monte , ac- 
cumula . 

Ammòntina p. b. Io stello . L' 
usa il traduttore d’ Olao M. 

Ammontóna p. 1. I* isteflb si- 
gnificato . 

Ammorbida , 0 Ammorvida p. b. 
mollifica , rende morbido . 

Ammótina p. b. v. Ammutina, 

Ammifrica p. b. ammalia sassi , 
verbo . 

Amtnifsap. 1. scontra muso con 
muso . 

Ammùta p. I. ammutolisce, o 
fa divenir muto . 

Ammutina p. b. v. g. ammuti- 
naronsi i soldati, cioè ribel- 
laronsi dal Capitano , fecero 
romore . 

Ammiftola p. b. ammutolisce • 

Amnestia p. I. ( voc. gr. ) di- 
menticanza delle offese fatte, 
legge di obhlio . 

Amnóne p. 1. n. d’ uomo , fi- 
gliuolo di Davide. 

AmcSco p. 1. ( voc. Indian. ) 
cioè perduto , ed obbligato a 
morire per difesa d’uno; plur, 
amóci* . 

Amodei p. I. cogn. di fam. 

Amodfo p. 1. cogn. di fam. 

Amofno p. 1. n. d’ uomo . 

Amola p. b. specie di vaso . De 
Laureo. 

Amómide p, b. n. d’erba. 

Amómo p. 1. arbuscello , 

Amondfte p. 1. v. ÀmmoJùe . 

Amane p- l. n. d’ uomo . 

Amo» 
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Amonsaréto p 1. n. d’uomo, 
come Filanto. In Lat. p. b. 

Amora p. b. plur. di amo, 

Amorac . v. Amurate . 

Amorio p. b. n. di città nella 
Frigia. 

Amorostno p. 1. amorosetto . 

Amorre. p. 1. n. di popoli . 

A’mos coll’ acc. sola prima, n. 
d’ un Profeta . 

Amosclnc p. 1; specie di susine. 

Arnési*' p. 1. n. d’ un Re: così 
1’ Amalt. prosod. 

Ampelfte p. i. detta da altri 
fànnacfte p. 1 . terra che gio- 
va a conservar le viti. Matth. 

Amplio p. 1 . n. d’ uomo , e di 
Città; t’Anguill. lib. 9 . Fonar 
te non l tono , almeno Ampi tu , 
In Lat. p. b. 

Ampelópraso p. b. ( come cri- 
.•oprato ) porro salvatico . 

Amph sbena , v. Anfisibena . 

Amphora p. b. v. Anfora. 

Ampico p. b. n- d’ uomo : co- 
si secondo 1’ accento latino e 
greco ; ma l’Anguill. lib 8 . lo 
fece lungo ; Mopso fiAtuol d' 
Ampico , e sacerdote . Cosi 
pur nel lib, ia. 

Ampio p.b. 0 anzi di due sili. 

Amplia p, b. allarga, verbo. 

Amplifica p. b. aggrandisce. 

Ampogndno p. 1, n. d’ uomo . 

Ampollina p.l. piccola ampolla- 

Ampómele p. b. frutti del rovo 
Ideo , 

Amsàga p. 1. n* di fiume nell’ 
Africa . 

Amstélo p. I. cogn. di fam. 

Amsterdàmo p. 1. o Amsterdam, 
o Amsterdam), città di Fian- 
dra . 

Rimici a p. 1. v. Amici». 
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[Amuleto p. 1. ( voce lat. ) pre- 
! servatlvo. 11 Rogeri . 
Aindràte p. t. o Amuràt , coll' 
acc. su Cult. n. di Turco(voce 
Egizia, e significa Capitano.) 
[Arniiso p. I. I voc. gr. ) avver- 
so , o inetto alle Muse , o 
atla Poesia . 

Anabo p. b. n. d’ uomo . 
Anàbola. o Anabole p. b. ( voc. 
gr.) e vale dilazione, prolun- 
gamento • Emm. Tesauro . 
AnaTmlico p. b. v. g. stile , o 
periodo anabolico , cioè pro- 
li (To . 

Anacardlno p.l. v.g. confezio- 
ne anacardina, dove ci en- 
trano gli anacardi. Donz. ' 
Anacleto p. 1. n. d’uomo.* 
Anacoliema p. 1. ( voc. gr.) «te- 
dicamento per viaii di nervi. 
Il Caracc. 

Anacoreta p. I. eremita . 
Anacreóntico p. b. o Anacreon- 
teo p. I. specie di verso*. 
Anadiomène p. b. ( voc. gr. ) 
epit. di Venere , e vai risor- 
gente , o che spunta fuori 
diffonde; si può anche dir 
p. I. secon. l’acc. gr. 
Anadiplósi p. I. n. di figurarci- 
| torica. 

Anadra p, b. v. Anatra . 

Anàfe p. 1. oAnafea p. I. isola. 
lAnagallide p. b. o Anagallo , 
erba . 

Anagfri p. 1. 0 Anagirò , erba. 
Matt. 

Anagogia p. 1. termine di Teo- 
logia mistica. 

Anagogico p. b. (voce gr.) sen- 
so anagogico , cioè mistico, 
e sollevato . 

Anàgnia p.b. Anagni , città ; ma 
i . Gius. 
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Gius.B'itussi nel lib.7. dsll’E- 
ncid. lo fa lungo : J quali tot. 
ti p.u ce f Anagnia , ( se pur 
non manca qualche sillaba per 
error di stampa . ) 

.Anagrammaàco p.b. v. g. nome 
anagrammatico, cioè fatto per 
via d’ anagramma . 

Anagro jt I. fiume, v. Anigro. 

Anafti p. I. o Anaitide p. b. re- 
gione dell’ Armenia , o Dea 
in detto luogo» 

Analogico p. b. o Analogico, 
proporzionabile , &c. 

Analogia p. 1. proporzione . 

Analogo p, b. che ha propor- 
zione . 

Ananas p. 1. o Ananasa p.b. frut- 
to. noto, che pur dicesi A- 
nana» . 

Atunchida p. b. n. d’ uomo : 

Aiunelo p. j. n. d’ uomo . 

Anania p. 1. n. d’ uomo . 

Anania p. b. v. g. la valle Ana- 
nia d’ Italia , in vece di A- 
nagnia . 

Anapavótneno p.b. ( voce gr. ) 
cioè riposante . Plin. 

Anapistico p.b. specie di verso. 

Anaplerósi p. 1. una delle quat- 
tro operazioni della Chirur- 
gia : voce gr. e vale riempi- 
mento : cosi secondo 1’ accen. 
lat. come anadip/òsi ; ma se- 
condo il gr. p. b. 

Anàpo p.l. fiume di Sicilia ap- 
po Siracusa. 

Anarbdi p. 1. n. d’un Capitano 
de’ Turchi . .. 

Anarchia p. 1. ( voce gr. ) ti- 
tolo d’ un libro : e vale , ri- 
bellione dal Principe, o pri- 
vazione di principato , e ri- 
fiuto di dominio. 
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Atiirgiri p. b. ( voce gr. ) ciofe 
senz’argento. Così furo.i detti 
iS»kCosimo eDamiano, medici, 
che ienza mercede medicavano 
Arari p. I. nari. 

Anari ino p. I. antirrino, o licni- 
de salvatici, erba. Matth. 
AnasO p. b. v. Aniso . 

Anastasi p. I. cogn. di fam. 
Anassigora p. b. n' d’uomo , co- 
me Pitagora . Dante lo difle 
lungo per licenza : Diagenet . 
Anassagora , t 'tale» 
Anassindride p. b. n. d’ uorah. 
Anassarete p. b. n. di fetn. Cosà 
l’Arios. cant. $4. Sta la cruda 
Anassarete più al basso. Ma 
pur si può , e meglio , dir 
p. [.siccome Filareto ( benché 
in lat. sia breve l’ uno e P al- 
tro ) Così ’l Capponi idil. 6. 
Jfi , 9 mia bella Anassarete , 
.e cruda . E l’AnguiU. nell’ ar- 
gomento del li b. 14. Vertuti* 
no , t Anassarete Man varia 
forma ; e nell’ isteffo lib. Ma 
la fanciullo^ detta Anasserete « 
Anassènore p. b. n. d’ uomo . 
Anlssiia p. b. n. d’ uomo ; ma 
Anassilao p- 1. 

Anassunene p. b. n. d’ uomo . 
Anassilia p. b. n. di fetn. *.k 
A nastàgio p. b. ( di 5. sili. ) e 
Anastagi p. I. 0 Anastasio , 
m d' uomo . . . 

Anastasia p. I. n. di fam. C03Ì 
‘ a Roma. 11 Francios. segna 
p. b. secondo l’ uso di Lom- 
bardia. Ma la prima è con- 
forme all’ acc. Gr. ~ 
Anastomosi p.b..( voce gr. ) im- 
boccatura delle vene, 0 arterie. 
Anàstrofe p.b. (voce gr. ) figura, 
che .pospone la preposizione, 

Y. g. 
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v.g. h<ec inirr, qucnt super , ó\". 

Anatema p.b. ( vocegr. ) e vale 

1 scomunica , o scomunicato . 
Ma il Guelfucci nel Rosar. $. 
lo fece lungo : Gli ernpj anittè- 
vn n favorir Sasso ava . E co- 
sì pur lo segna per la rima 
lo Stigliarli. Quando però si- 
gnifica voto, o dono appese*, 
a’ tempi, si dee profferir lungo. 

Anatolia p. b. n. di di fem. e di 
una terra d’ fralia . Cosi detta 
da! nome d’una Santa . 

Anatolia pjt ( in vece di Natòlia) 
v. ivi . 

Anatomia p. 1. v. Notomia . 

Anatomico p.b. add. di anatomia. 

Anatra p. b. v. Anitra . 

Anatrino p. 1. v. Anitrino , o 
Anitroccolo . 

Anatròccolo p.b. v. Anitroccolo. 

Aniunia p. b. ( di 4. sili. ) paese. 

Anaxfrida p. b. ( voce gr. ( erba 
detta rumice . Matth. 

Ancàce p. 1. n. d’ uomo . 

Ancaióne p. 1. v. g. andar an- 
cajóne . 

Ancaràno p. I. cogn. di fato. e 
di Scrittore . 

Ancario p. b. n. d* uomo . 

Ancéo p. I. n. d’ uomo . 

Anchaiano p. I. v. A ricavano . 

Ancharia p. b. n. di fem. 

Anchedfva p. 1. Isola . Così ’l 
P. Barr. 

Anchcmolo p. b. n. d’uomo. 

Anchete p. I. soprannome d’ uo- 
mo religioso . 

Anchióva p. 1. 0 Ancióa , sorta 

di pesce . 

Anchlse p.l. n. del padre d’ Enea 

Anchiisa p.l. o Ancusa, n. d’ erba. 

Ancfdere p. b. uccidere . Indi 
ancide , e anciso p, 1. poec. 

Proso//, hai. 
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Ancf!e p. t. scudo appo i Ro- 
mani stimato sacro . 

Ancflio p. b. n. di città di Si- 
cilia , oggi rovinata . 

Atictno p. 1. riccio marino , v. 
Uncino. , ' 

Anctra p. 1. città dì Galazia : 
indi Anciràno : è anche n. 
d’ una città di Sic. oggi rovi- 
nata : indi Apcireo p. 1. ‘ 

Ancói p. 1 . voce Lombarda , e 
vale oggi . Cosi Dante , da 
non imitarsi . Altri scrivono 
anchoi . 

Ancole p. b. quei ferri pendenti , 
che allacciano il giogo . 

Ancóliap.b.erba,e fiore.II Frane. 

Ancóna p. 1. città d’ Italia*: o 
n. d’una prigione scura ap- 
presso gli Ateniesi . 

Ancóne p. 1. la piegatura della 
ruota . 

A’ncora p. b. ferro ancinaro da 
tener ferma la nave ; o n. di 
città. 

Ancóra p. 1. anche . 

Ancorato p. 1. tir. d’ un libro di 
S.Epifanio , perchè serve al 
Cristiano , come un’ ancora 
' a tenerlo ferino . 

Anctrde p. 1. 0 Ancudine p. b. 
incudine . 

Ancu-a p. 1. v. Anchtisa . 

Andàbati p. b. pop. o combat- 
tenti alla cicca ( sing. Anda* 
bara ) . In Greco si accentua 
nella penult. e cosi pure po- 
tria dirsi in I tal. 

Andacóca p. 1. ( voce Arab. ) 
loro Egizio . 

Andàge p. 1 . n. d’ uomo . Così 
lo Strozzi cant. 7. . 

Andali p.b. ovyer Agnóne n. di 
luogo in Calabria . 

C An 
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Andaló n. d’ uomo . Cosi ’l Tas- 
soni cant. 6 . Petronio , ed An- 
dato de' Cansendi . 

Andalogia p. 1 . v. Andaluzia . 
Così scrive il Dolce . 

Andai 8 1 , o Andalorro, n.d’uomo. 

Andaiuzia p.l. Regione di^pagna. 

Andània p. b. n. di città . 

Andari p. I. viottoli ben accom- 
modati ne’ giardini*. 

Andàro p. 1 . andarono . 

Andata p. 1 . l’andare . 

Andatile p. b. che va attorno ; 
come portatile . 

Andeca p. I. d’ un tiranno ; 

Andcgavo p. b. n. di città , og- 
gi Angers : o pop. 

Aufler , v. g. Santo Andir y luo- 
go in Ispagna • 

Anelerà p. I. n. di città . 

Anderdóco p.l. Castello d’ Italia 
v. Antredoco . 

Anderieno p. b. (di y. sili.) ma 
quadiisill. e p.l. è poer. 

Anderlàco p. 1. n. di città. 

Andernàno p. 1 . n. d’ uomo , o 
cogn. d’uno Scrittore. 

Andino p. 1. e detto Virg. poe- 
ta , che nacque in Ande, vii- 
Jaggio presso a Mantova . v. 
Pietola . 

Andirivieni p. I. anditi aggirati 
con diverse uscite, come ne’ la- 
berinti . 

'Andito p. b. tragetto stretto 
e lungo . 

Andócide p. b. n. d’ uomo . 

Andóro p. I. per andarono , da 
non imitarsi . 

Andóe p. I. per andò, è anti- 
co , e poet. 

Andoéno p. 1. n. d’ uomo . 

Andrada p. I. cogn. di fam. 

Andràgora p. b. n. d’ uomo . 
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Andràvi p. 1 . vi andrai . 

Andrea p. 1 . n. d’uomo. 

Àhdreasi p. 1. cogn. di fam. 

Andretr.óne p.l. n. d’ uomo . In 
lat. p. b. 

Andreóli p. I. cogn. di fam. v. 
Andrioli . 

Andrena p. I. n. di luogo degli 
antichi Irpini . 

Andria p. b. n. di città , titolo 
di commedia : cogn. di fam. 
e castello in Messina . 

Andria p.l. per anderia,in verso. 

Andrtda p. 1. cogn. d’un Pedante. 

Andrioli p. 1 . cogn. di fam. e 
d’un Poeta I taf- 

Andi Qcide p. b. n. d’ uomo . Co- 
si ’l Ricciol. ma 1 ’ Amalt. pro- 
sod. segna p. 1 . come Ferecide . 

Androclea p. 1 . n. di fem. e così 
AndrocKde, n. d’uomo. 

Androclo p. b. n. d’ uomo , co- 
me Patroclo . Ma pur si pò- 
trebbe dir p. 1. 

Andrócopo p. b. n. d’uomo. 

Andróde p.l.o Androdo n. d’ uo- 
mo . 

Androgeo p. l.n. d’ uomo . Così 
il Sannaz. egl. 5. e lo Stigl. 
Ma si può anche , e si suol 
comunemente dir breve . Co- 
si nel lib. 2. dell’ Eneid. 
volgar . Vistone Androgeo : e 
voi. con l' arme in cerchio : e 

poco dopo : Si pon f elmo cV 
Androgeo ornato e pieno . E 
l r Àngui!!. lib. 7. Ebbe un fi- 
gliuol A'tdrogeo , al mondo 
raro . 

Androgini p. 1 . pop. d’ Africa 
Ermafroditi . ( voc. gr. ( In 
Lat. p. b. 

Andromaca p. b. 0 Andróma- 
che, n, di femmina . Cosi nel 

lib. 


I 


A * 

lìb. 2. dell’ Eneid. volgar. 
Onde soleva Atdroniache in- 
felice . 

Andrórriaco p. b. n. d’ uomo- . 

Andromeda p. b. n. di fem. Re- 
m:g. Fiorent epist. 17. Mi- 
ri altri pure Andromeda , e la 
■ chiara . 

Andróne p. I. vesti buio e an- 
dito 1 , d’onde dalla porta di 

v fuori si va al cortile o alle 
scale di casa. 

Andrònica p« b. n. di fem. co- 
me Veronica . Così 1’ Arios. 

' La valorosa Andrònica , e la 
sargia . 

Andronico p. !. n. d’uomó'. E 
pur si potria dire p. b. E co- 
sì Io disse il Capor. nelle ri- 
me : Di eli era Livio Andro- 
nico Priore ; ed il Chiabrefa 
can. 4. Reggeva allora An- 
dronico RI dal fi. In Siena p. b. 

Andròpono p. b. n. d’ uomo . 
Così 1 ’ Arios. 

Androslce p, J.\( voc. gr. ) n. 
d’ erba . Cosi 1 ’ accentua Ca. 
stor Durante . 

Androsémo p. 1. ( voc. gr. ) n. 
d’ erba . 

Andrótoo p. b. ( vdc. gr, ) uo- 
mo forte , e prode • 

Ansi ita p. b. ansa , respira con 
difficoltà, il Francios. 

Anelito p. b. ansainento , nom. 
e ver. 

Anellino p. 1. piccìol anello . 

Anellóne p- 1 . anello grande . 

Andlo p. 1. anelante : o verbo. 

Anemografi* p. 1. descrizione 
de’ venti , voc. gr. 

An^molo p. b. anemone. 

Anemone p. b. n. dì fiore . Co- 
sì ’l Francios. c ’1 Tassoni can. 


7. e Ciro di Pcrs. Insuperbir 
/’ anemone crinito. Ih Lat. p. 
f. e così p^r l’abbia usato 
Mariotto Martinen«hi : Pur- 

u 

i: ~\pureo è il fiere/, ed anemone 
è detto . \J 

AnemoSoópio p. t>. ( voc. gr. ) 
strumento mostratore de’ ven- 
ti . In Lat; |i |. 

Anetfno p. I. 0 Anethino : v. g. 
unguento anetino . 

Aneto p. 1 . o Anetho , pianta 
degli orti . Virg, volg. egli 
2. E l' odoroso unito aggiunti 
a queste*', 

An-itore p. b. n. d’uomo : co- 
me Castore . Ma pur si può 
dir p. 1. 0 Anetrorre , come 
S es torre . 

Anfana p; 1 . anfaneggia , parla 
vanamente . La Crusca nella 
voce Farneticare sèrive Anfa- 
ni , coll’acc. su la prima , 

■ ma per error di stampa , qua- 
le è stato corretto nell’ ult. 
edizione della Crusca. 

Aftfahia p. 1 . il parlar vano , e 
fuor di proposito . Cosi la 
Crusca. ' • 

Anfesibé.ra p. 1 I. serpente con 

. due teste : dal Mattn. è det- 
ta Anfisbena . 

Ahfiarào p.’ 1 . n. d’ uomo ( di 

5. sili. ) “ 

Anfiarea p. Ir n. di fem. ( di 

<. sili. ) 

Anfibio p. b. ( vdc. gr. ) ani- 
male che vive in acqua , e 
in terra , detto anche ambi- 
guo animale. 

Anfibolia p. 1 . ( vocj gr. ) \T* 
sotto . 

Anfibologia p. I. ( voc. gr. di 

6. sili. ) parlar dubbio , éd 

,C a ars. 
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ambiguo . 

Anfibologico p. b. dubbioso . 

Anfibraco p. b- o scolio . piede 
trisill. di breve, lunga e breve. 

Anfiloco p. b. n. d’uomo. 

Anfùnaco p. b. n. d’ uomo . 

Anfunacro p. b. piede , detto 
pur eretico . 

Anfiinene p. b. n. d’ uomo : co- 
sì secon. 1’ acc. lat. f ma il 
Brace, lo fa lungo : E per 
nome Anfimìne a se chiamalo. 

Anfinomo p. b. n. d’ uomo . 

Anfióne p. I. ( di 4. sili. ) n. 
d’ uomo . Così 1 ’ Anguill. lib. 
6 . metam. così il Bracciol. 
lib. ia. della Croce can. 43. 
Ma levando Anfibi le . luci a 
pena . In Lat. p. b. 

Anfiónio p. b. v. g. liraAnfio- 
nia, poet . 

Anfira p. I. 0 Anfiro, n. di ninfa 

Anffrroe p. b. n. di ninfa . 

Anfisibena p. 1 . 0 Anfisbdna , 
v. Anfesibena.. 

’Anfiso p. 1 . n. d’uomo . 

Anfiteatrico p. b. v. g. carta an- 
fiteatrica . Plin. 

Anfiteatro p. 1 . v. Coliseo . 

Anfìstide p. b. n. d’ uomo . 

Anfitrite p. 1 . dea marina de’ 
gentili . 

Anfittióne p. 1 . n. d’ uomo . In 
Lat. p. b. Anfitrioni pur si 
dicevano i Giudici a’Greci. 

Anfora p. b. vaso , 0 sorta di 
misura antica . 

Anfori p. b. cogn. di fam. 

Anfotero p. I. n. d’uomo. Co- 
sì 1 ’ Anguill. lib. 9. 

Anfriseo p. I. v. g, ninfa An- 
frisea , cioè della Tessaglia. 

Anfnso p. 1. fiume della Tes- 
saglia. Cosi Sannaz. egl. 10. 



A 

e 1 ’ Anguill. lib. 2. metamor. 1 

Sen va l un</o /’ A afri so , 0 \ n t 
quel contorno : e 1 ’ Ansano ca- 
ratt. Febo gli armenti miei 
resse in Anfriso . 

Angariala p. I. n. di Terra. 

Angara p. b. ( voc. Persiano ) 
alberghi , dove gli Angari 
si ricoveravano , fornito il 
lor viaggio, cioè le Poste. 

Angari p. b. ( voc. Persian. ) 
nunzii , o messi efe' Re . Di 
più è n. di monte in Palei 
stirila . . j _ ») 

Angarfa p. I. 0 Angheria , nom- 
e ver. cioè' aggravio c o ag- 
grava più del volere . 

Angela p. b, n. di donna . 

Angelgóno p. 1 . n. d’ uno Scrit- 
tore . 

Angelua p. 1 . n. d’ uomo ( co- 
me eremita ) , 0 di setta. 

Angelo p. b. 0 Angiolo , n. noto. 

Angelico p. b. plur. Angelici x 
add. 

Angelómo p. 1. n. di Scrittore, 

Angere p. h. tormentare , af- 
fliggere . 

Angero p. I. n. d’ uomo Giappo, 
nese . v. Jagirò. 

Angerómo p. 1. 0 Angelómo , 
d’ uomo . 

Angeróna p. 1 . la dea del pia- 
cere appo i gentili . 

Angeronàli p. 1 . le feste in o- 
nor di questa dea . 

Angheria p. 1 . v. Angaria. 

Anghiari p. 1 , p. di Terra in 
ltal. cosi ’l Chiabr. 

An^ie'ra p. 1 . n. di città : e co- 
si Angieri , cogn. di fam. 

Angifili p. b. cogn. di fam. 

Angfnolo p. b. cogn. d’ un cer- 
to Palmerio , 

Angió. 
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Angiò , coll. acc. su l’ulr. città Anguria p. b. frutto . Il Ru. 
di Francia; « tit. di Ducea scelti, v. Cocomero, 
in Sic il. Angiistia p. b. nome , e verbo. 

Angioino p. 1. cittadino di An- Aniàno p. 1. n. d’uomo. 

giò . Anice p. b. aniso , pianta nota. 

Angiolo p. b. Angelo. Còsi 1* accentua il Pergam ini, 

Angiolin'o p. 1. dimin. d* An- e ’l Francios. e ’l Zipoli cant. 

giolo , Angioletto ; o n. d’ n. A menate , con i’ anici in 

uomo , o di paese , in vece camicia ; ma Pier Crescenzo 

d’ Angioino-* - ' « segna p. 1 . se non è error di 

Angitola p. b. onde Rocca An- stampa . 

gitola in Calabria. Aniceto p. 1. n. d’uomo. 

Angìzia p. b. cosi era detta Me- «Anichmo p. 1. n. proprio d’uomo- 
dea appo i Marsi . Anici ip. I. per Anici," cogn. di 

Anglico p- b. Inglese : o cogn. , fam. 

di Scrittore . " Aniéne p. 1. ( di 4. sili. ) oggi 

Angdla p. 1. regione dell’ Africa. Teverone . Ann. Caro . 
Angoiem , coll’ acc. su l’ ulf. 0 Anigro p. b. fiume della Tes. 
Angolemmé*, n. di città. H saglia . Così secon. l’ acc. lat. 

Card. Pallavicino . ma 1’ Angui 11. lib. 15 . lo fa 

Angolo p. b. cantone. *■' lungo ; E 'l fiume Anigro in 
Angopta p- 1. agonia . Grecia già non corse . Di più 

Angóri p. I. n. dì città. e n. di pesce. 

AngoscéVole p. b. angoscioso . Ani le p. 1. cosa da vecchiardi!, 
Angoscila p. 1. .cogn. di fam. voc. poet; 1 
Angóstia p. V. Angustia . Anima , e Animo p. b. nom. e 
Àngrado p: 1 . n. d’uomo. ver. 

Angrie, cosi dicesi la Sassonia Animi, coll’ acc. sopra l’ult. e 
moderna .’ ' l’ apostofro , per animali , o 

Angrivari ^ Ir pop. di Germa- animai , dicono talora i Poeti. 

nia . ' Animd ( colf accen. all’ ult. ) 

Anguaman , colf acc. su f ult. sorta di gomma , ed decene 
n. d’tin Indiano. orientale, ed occidentale. 

Anguillara p. 1. contado d’ I tal. Amm^ copal p. 1. n. di ragia 
Anguillira p. 1. si chiama un odorifera nel Messico . 
lungo filar di Viti , che sia Anio p. b. n. d’ un Re . 
fuori della vigna. Ars (sia p.*b. n- di fem. 

Anguinaia p. b- pianta utile Aniso p. b. anice. In Lati p. 1. 

all’anguinaia. Ànfso p, 1. fiume dell’Austria, 

.Anguisóla p. 1. cogn. di fam. 0 volg. (Ens) siccome Arfriso . 

Anguissola , ed Anguscióla.. H P. Riccioli segna p. b. raa^ 

Angnistadfna p. 1. piccola gua- I’ Amalt. prosod. p. 1. 

srada . Il Mansi . Anita p. b. n. dì fem. poeteffa. 

Anguistara p. I. guastada . Anito p. b. n. d’ uomo . Cosi 

C 3 con- 
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conforme alla quantità latina; 
ma sarebbe piu conforme al- 
la Italiana p. 1. come Bonito', 
e così l’accentua nel suo nuo- 
vo Clemente manuscritto Bar- 
tolo Pavtinella ; A te t perfido 
Anito ondo funata . 

Anitra p. b. uccello d’acqua. 

Anitrdto p. I. anitrajo , custode 
d’ anitre . 

Anitrfna p. 1. erba grata alle 
anitre . 

Ani trino p. 1. pulcino dell* ani- 
tra,© appartenente ad anitra. 

Ani trio p. I. 0 Anitrito , 1’ ani- 
trir. del cavallo . 

Anitroccolo p. b. anitraccio , a- 
nitra giovane . 

Annaffia, di ;. sili, verbo. 

Annali p. 1. Istorie' delle cose 
succedute anno per anno . 

Annasa p. 1. fiuta (verbo ). 

Annasi p. 1. cogn. d’ un Ebreo. 

Annata p. I. il tempo , 0 ’1 sa- 
lario in un anno . 

Amica p. 1 . annata , stipendio 
annovaie , 0 n. di fem. 

Annega p. 1. afi'oga , o rinnega, 
riprova . 

Annegra p. I. per annera, poet. 

Annéb p. I. nome di varii Scrit- 
tori . 

Annera p. 1. fa nero . 

Annesf ( coll’ acc. su l’ ult. ) 
città di Savoia . 

Anneva p. 1. raffredda (:on neve. 

Annibale p. b. n. d’uomo ; in 
verso può anche dirsi Anni- 
balle , ed Annibài , coll’ acc. 
su F ult. o Annibai p. I. 

Annfcere p. b. o Anniceri , n. 
d’ un Carrettiere celebre ; di- 
cesi pur Anniceride p. b. ed 
è pur n. di Filos . cosi in gr. 
e- lat. 
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Annichila p. b. annienta : verbo. 

Annida p. 1. si ferma nel nido, 
o fa stanza . 

Annfdia p. b. annida ( verbo ) . 
Il Domen. 

Annimóne p. I. n. di fem. 

Annobilita p. b. nobilita . v. II 
Lancili. 

Annoda p. 1. fa nodo , o lega 
con nodo . 

Annoi p. 1. soggiont. del verbo 
annoiare . 

Annolfni p. I. sorta di vivan- 
da. Il Frugoli. 

Annona p. 1. vettovaglia , e gra- 
scia . 

Annòne p. I. n. d’ uomo . 

Annónia p. b. n. di paese . 

Annota p. 1. segna. Cosi il Ru- 
scell. 

Annotazioncfna p. I. breve an- 
notazione . 

Annotomia p. 1. notomia . 

Annovera p. b. conta (verbo) . 

Annubila p. b. annuvola . San- 
naz. in rima sdrucc. 

Annugola p. b. v. Annovola.' 

Annulare p. 1. v. Anulare . 

Annumera p. b. conta . 

Annunzia p. b. predice , e por- 
ta novelle. 

Ànnifnzio p. b. imbasciata , o 
presagio . 

Annuo p. b. annovaie . 

Annifsa p. 1. annasa verbo . 

Annuvola p. b. oscura, cuopre 
con nuvole . 

Anóbide p. b. Anubi . Così F 

Arios . 

Anoco p. b. ( voc. gr. ) erba. 

Anodino p. 1. ( voc. gr. )v.g. 
medicamenti anodini , cioè 
che mitigano e rintuzzano il 
dolore . Matth. 

Ano- 
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AnoKno p. !. n. d' uomo . 
Anomalia p.l. ( voj. gr. ) irre- 
golarità. L’usa il P. Bart. 

Anòmalo p. b. v. g. verbo ano- 
malo , cioè irregolare. ( voc. 
gr. ) , ;■ u ' 

Anónide p. b. v. Ononide . 

Anònimo p. b. ( voc. gr. ) sen- 
za nóme*. 

Anatomia p.l. (a'oc.gr.) notomia. 

Ansino p. 1 . n. d* uomo . 

Ansano p. b. plur. del verbo an- 

, v -sare. 

Ansata p. I. ansamento . 

Ansegrso p. f. n. d’ uomo. 

Ansèraco p. b. per Assàracò , n. v 
d’ uomo . Il Malesp. ‘ 

Anseri p. b. ( voc. lat. ) oche. 

Ansia t e Ansio p. b. non», e 
ver. 

Ans i bàri p. I. per Ansi bari , pop. 

Ansilio p. b. cogn. di fam. 

Ansima p. b. v. Asima ( vocab. 
contadin. ). 

Ansóla p. 1. casale presso a Bo- 
logna . 

Ansiòna p. 1 . per Esiona . Il 
Malesp. 

Ansufgi p. k ( di 4. sili. ) n. 
d’ uomo . 

Ansure p. b. uno de* cogn. di 
Giove» e significa, non to- 
sato , ovver fanciullo. Così 
anche si chiama la città , og- 
gi Terracina . 

Antaceo p. b. n. di pesce . 

Antades p. b. ( voc. Arab. ) n. 
di stella nel segno dello scor- 
pione . ' ’ , * 

Antàlcida p. b. n. d’ uomo . 

Antàli p. 1 . sorta di coralli bian- 
chi , articolati come l’ ossa u- 
mane.'In Nap. pòli epe. Il 

• DonzeJ. 
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Antamclasì p. b. figura rettorica. 

Anfano p. I. ovver ontano, aìno, 
albero noto . Così accentua 
il Pergam. net memor. 

Antàrtico p. b. v. g. polo an- 
tartico , cioè australe . 

Antèà p. I. n. di donna . 

Antecèdere p. b- andare innan- 
zi : onde antecède p. 1. 

Antèci p. 1 . ( voc. gr. ) cosi 
diconsi quei , che abitano sot- 
to ’l medesimo meridiano , ed 
hannev la medesima latitudi- 
ne , ma nelle parti opposte 
della terra . v. Perjeci . 

Antelfbano p. b. n. di Monte. 
Ma il Rracciol. per figura lo 
fece lungo : cosi lib. ii. della 
Croce can. ti. Cui del tor- 
bido Noto Anttlibano . 

Antelucano p. I. avanti giorno . 

Ante'mode p. b. o Antèmi p. 1 . 
carnami Ila', erba. * 

Antemóni de p. b. n. d’ uomo . 

Antenjuràle p 1 . antimuro : il 
Fifauro. ?• ^ ? 

Antena p. b-. n. di Città in Si- 
cilia , che più non dura . 

Antenato p. I. progenitore . 

Antenóra p. I. luogo da punire 
i traditori nell’ Inferno appo 
Dante . 

Antenore p. b. n. d* uomo . Co- 
si Ann. Caro : Tal no» fu - 
giti (f Antenore ? esìgi io : cosi 
pur lo Strozzi can. 9. stan. 9. 
Che <rià sopra d' Antenore ve- 
tusto* 1 . e cant. 18. stam* 81’. 

Il sepolcro (C Antenore circon- 
da . In rima anchfr p. 1 . Dan- 
te Pufg. 5. Fatti mi furo in 
grembo a gli Antenori : cioè a’ 
i’adovani , che discesero d3 

Antepore . Si può anche in 

C * ver? 
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verso dire Antenorre , ed An-l 
tener . Così ì Tassoni : E 
ferito Antenor di Sud aurino . \ 

Antenóreo p. b. v. g. terra, o | 
città Antenorea , cioè Pado- 
va. Così ’l Capponi nei Par- 
naso ; , Vedi fin bor de /’ An- 
tenore a Atene . E ’l Tallóni 
cant. il. Da i' An lettore e ten- 
de ii ut un guerriero . , E Io 
Strozzi can. 12 . stan. 9 ;. 1» 
questo sol dall' Anter, orto Duce. 

Anteo p. 1. n- d’ un gigante . 

Antepcnifltima . v. Antipenulti- 
ma . ... 

Ante.piie'ttico p. b. ( voce greca) 
cioè contra 1 ’* epilessia. 

Ahtequera p. 1. o Apteche'ra , n. 

. .cji città;. ^ 

Ar.te'ra p. 1. composizione medi- 
cinale . ., 

Anteràstili p. b. 0 Anterastilidej 
p,- b. n. di tein. 

Amerò p. 1. n. d’ uomo . In lat. 
p. b. 

Anteróte p. 1. figliuol dì Vene- 
re., e fratei d’ Amore . 

An?h£ceo p. b. v. Antaceo ... 

Anth'tTp^de p. b. v. Antemide . 

Aftthera p. 1. v. Antera. 

Antberico p. b. (• voce gr. ) asfo- 
delo. 

Ambia p. b. n.„di pesce , detto 
anche pesce iacro : td è anche 
n. di fem. e di città. 

AmhHlide p. b. erba , detta pur 
j al sol a . Ma'th, 

Anrhtjjpo p. b. n. d’ uomo . 

Ambino p. 1. ( voce gr. ) mele 
aofhino , cioè fatto di fori . 


.’loJiit. r- b. 

Ambiaci p. 1. (*c 


jQc. gr.) carboni, 
s 0 carbonchi , posteme. Matt#. 
In lat. p. b. 
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Anthdsa p. I. n. di fem. e 

Anziano p. I. veterano ; è an- 
che n. di un Casale di Sic. 
oggi disfatto. 

Antibacchvo p. 1 . ( di - 5 . sili. ) 

0 Antibaccheo, piedi di tre sili, 
due lunghe , ed una breve « 

Antibàio p. 1 . n. d’uomo , detto 
pur Brocubélo . ** 

Anticamera p. b. pranza dopo la 
camera ; ma oggi s’intende per 
quella dinanzi la caldera . 

Anticatóne p.l. avversano di Ca- 
tone . 

Antici p. I. cogn. di fam. 

Anticipa p. b. previene (ver.) . 

Antie ira p. b. I seia , dove si ge- 
nera gran quantità d’ elleboro. 

Anticlea p. 1. n. della ròadre di 
Ulisse . 

AnticUde p. 1., n. d’ uomo,: co- 
me Euclide .* 

Antico p. 1. ( plur. antichi ) n. 
noto . 

Antfcoli p. b. tit. di Ducato . 

Anticóre p. 1. 0 Anticuore , spe- 
cie di verme nel cavallo . Il 
Capace. 

Antidue p. 1. predice . 

Antidoto p. b. rimedio contra 

1 veleni . 

Antita p. 1. n. d’ un Re. 

Antffane p. b. n. d’ uomo. 

Antifàtc p. 1. ( come > Cucufate ) 
n. d’ uomo . In lat. p. b. e cosi 
1’ usò Ann, Caro: E puntarne*? 
te Antiftite che punto . Cosi 
1’ Anguill. lib. 1 A questo Re, 
di' Ani fate Ju detto . 

Antifàro p. I. term. legale , e va? 
le contradote . , . . . 

i Atifemo p. vi.- n. d’uomo. , 

iAntO la p. b. n. di fem. e cosi 

J Antifilo n. d’ uomo . -, 

Anti- 
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Antifona p, b. ( voce gr. ) fer- 
mine Ecclesiastico , o contra- 
risposta . In gr. e lat. p. I. 
Antilóne p. «lv n. d’uomo. 
Antifonprà p, I. ( voce gr. ) co- 
lui che s’ obbliga a pagar per 
Io servo ? e cosi è chiamato 
QSsto da’ Greci . 

Anlnrasi p- b. fìgura-gvammati- 
cale , che dice una cosa coi 
nome contrario 
Antfgene p. b. n. d’ uomo . 
Antignàno p. 1 . casaledi Napoli. 
Antignóli p. I» cogn. di fam. 
Antigohea p. 1 . o Antigone p. b. 

• . n. di fem. 

Antigono p. b* n. d’ uomo . 
Antigrado p. 1 . Alsazia superio- 
, re, comunemente Ltpitgravio. 
Antiguardia p. b. vanguardia . 
Antilibano p.b. monte delia Giu- 
'idea , v. Antelibano, - 
Antiloco p. li. n.*sd’ uomo . 
Anttmaeo p. b. un Poeta Greco, 
o n. d’ un Centauro-, 
Antimelo p. b. a mandragora, 
erba : come crisomelo . 

Antimo p. b. v. Anthitno. 
Antimònio p.b. sorta di minerale. 
Anrinégene p. ty n. d’ uomo . 
Antfhoo p. b. 'Città , e n< d’uo- 
mo . Cosi secon. 1* acc. lat. 

. In verso trovasi Anturio -p. 1 . 
di j. sili, ma si potrebbe pur i 
dire Antinóo p. I. sicconte Al' 

■ cinòo: ed è anche n, di co- 
stellazione. - * -.••• 

Aminoci p.G. cogn. di fam. 
Antioccia ( di 4. sili, e con la' 
t dura ) Amiochia. V. A. 
Antiochia. p.b. ( con la t dura ) 
città. In lat. p: I. 
Antiochèno p. 1. nato. ivi. * 1 
Antioco p. b, ( con la tdura) 


A n 41- 

n- d’ un Re : in rima si può 
anche dire di Antioco p.I. e di 
3. sili. Così M Ruscelli coll’au- 
torità del Peti arca , il quale 
nel Trionfo d’ Amore cap. 2. 
cosi scrive : Disse , io Seicuco 
son , questi i Antioco ( in ri* 
ma di poco ) 

Antiope p. b. ( con la t dura ) 
una deile Amazoni : e cosi 
pur Antiopa , moglie di Li- 
eo , Re di Tebe . 

Aliti pa p. b. cogn. d’Erode . Te- 
trarca della Galilea . Il Dolce 
nella vita di Claudio Nerone 
scrive due volte Ariti ppa . 
Antipapa p. U ( plur. antipapi ) 
quasi Contrapapa. 

Antipate p. b. 0 Antipathe , spe- 
cie di corallo nero. Matth. 
Antipatia p, 1 . ( con la t dura ) 
o Antip3thia, contrarietà d’af- 
fetti ( voce gr- ,) . ' ’ 

Antfpatro p. b. n. d’ uomo . 
Antipeno p. I. n. d’ uomo , 
Antipenultima p. b. la sillaba a- 
vanti alla penult. 

Antipei (stasi p. b. ( voce gr. ) 
qualità d’ intorno contrarie . 
Vi è ancora chi scrive Anti- 
paristasi ; ma la prima voce 
è più sincera. >' • 

Antipodràgrico p.b. ( vote gr. ) 
cioè contro alla podagra . 
Antipodi p. b. popoli dell’altro 
mondo.' . •/ ' •>** 

Antipófora p. b. ( voce gr. co- 
me metafora ), figura rettori- 
ca » cioè quando si risponde 

f rima a colui , che ci potreb- 
e^opporte alcuna tosa* 
Antirrlno p. I. v. Anarrhino . 
Àntisàla p. 1. stanza prima della 
saia. L’usa il Franciose 

An- 
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Antisapere p. I. s.ip-re avanti : 
indi antico , antisài , antisà , 
o antisape. 

Antisàtira p. b. contrasatira.il 
Tortoletti . 

Antispàstico p.b. specie di verso. 

Antistene p. b. n. d’uomo. 

Amfstio p. b. n. d’uomo. 

Antistite p. b. Rettore , Prelato. 

Ant (strofe p. b. ( voce gr. ) det- 
ta dagl’italiani rigiro, sicco- 
me chiaman giro la strofe, v. 
Epodo . 

Atitisuocero p. b. n. di suocero. 

Antitesi p. b. figura grammati- 
cale , e significa ^contraposi- 
TÌone , o contraposto . 

Antiteto p. b. o Antitesi , figura 
lettorica . 

Antitora p. b. v. Antora . 

Antitcosi , o Antiptosi p. b. ( co- 
me metamorfosi ) figura gram- 
matic. quando un caso si mu- 
ta in un altro. In lat. p. 1. 

’Anfiva. 3 . pers. del verbo an- 
riandare : onde antivada p. 1 . 

Antivedere p. i. prevedere : indi 
antivede p. 1 . 

Antivocàle p.l. vocale avanti l’al- 
tra nella dizione . 

Antologia p. I. ( voce gr. ) cioè 
scelta di fiori , ed è il titolo 
degli Epigrammi Greci rac- 
colti insieme. 

'Antóna p. 1 . n. di fiume. Tac. 

Antonomàsia p. b. figura retto- 
rie» . 

Antonomàstico p. b. add. 

Antónomo p. b. n. d’uomo. 

Antora p.b, erba contraria all’er- 
ba torà , o napello . 

Amóre p. 1 . n. d’ uomo . 

Antrace p. 1. n. d’ uomo . In lat. 
p. b. Cosi anche dicesi in gre- 
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co il rubino , o carbonchio : 
ed e pur sorta di postema . 
v. Artoi . 

Antredóco p. I. o Anderdoco , 
castello d’ Italia . 

Antrópe p. 1. n. di fetn. 
Antropofàgi p. 1. meglio però si 
scrive Antropofaghi p.l. cioè, 
che mangiano carne umana -, 
Così la Crusca, secon. I’ acc. 
gr» ma secon. il lat. si può dir 
p. b. Lungo lo disse l’Aficwto 
nel canto 36 . Potca iit Antro- 
pofago , e ir. Polifemo ; e Ann. 
Caro lib. 3 . Tatti Cùlopi , e 
tutti Af.tr opoj agi. E l’Anguill. 
lib 4 - E quale A» tropo] ago 
ti costringe , ‘ * 

Atropóiago p. b. ( voce gr. ) 
pittore d* uomini solamente , 
come fu Dionisio . Plin. 
Antropomorffti p. I. setta d’ ere- 
tici . 

Antifi io p. b. n. di castello in 
Sicilia , oggi disfatto . 

Anubi p. 1» Dio degli Egizii. 
Virgil. volgar. lib. S. Gli dii 
mostrasi , e ’l Latratore Anubi. 
Anulare p. 1. v. g. dito anulare, 
cioè accanto al mignolo . 
Anzolo p. b. per Angiolo, dicesi 
in Padova . 

Aódo p. 1. o Aód , n. d’uomo 
che fu ambidestro . 

Aóni p. I. pop. della Boezia . In 
lat. p. b. e cosi Aóne , n. d’uo- 
mo : ed Aona , monte . 
Aónide p. b. le Muse , poet. 
Aóo p. 1. n. di fiume . 

Aópera p.b. aoperasi,ed adopera, 
i^pte p. 1 . n. di monte : e cosi 
Aóto n. d’ uomo . 

Apàma p. 1. n» di lem. 
Apamèa p.l. ower Apamia p. b. 

è n. 
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i n. di tre città: di più n. dì 
fem. Indi Apameno p- i. pop. 
Apan'ne p. U ( v.gr. ) speronella, 
erba . 

Apatia p. I. ( con la t dura ) o 
Apatbia , privazione d' affetti 
( voc. gr^ ) ; 1’ usa il Lance!). 
Apato p. b. ower Apatico» senz’ 
affetto . . r 

Apecide p. b. n, d'uomo. 
Apenr.fno p. J« n.. di monte in 
Italia . 

Aphàca p.l. (-voc. gr.) veccia. 
Aphroselcno p. 1 . pietra detta se- 
m lenite * 

Apice p. b. sommità, cima, g n. 
di luogo . 

Apiche p. b. v. g, pecore «piche, 
cioè con la pancia nuda , e 
senza lana. PI in. voc.gr. 
Apfcio p.b. (di„4. sili. n. d’ipemo. 
Apidano p. b. n. di iì^me . Cosi 
second.'T acc.Jat. e così 1 ’ ac- 
centua il To'can. nell’ Elu- 
cid. poet. Ma PAngiiilI, lib. i. 
Metani, par , d\e l’ allunghi: 
V / Ipidan veu hio con le sue 
frtdd' onde 

ApKte p.l. v.g> vino api/te, cioè 
fatto de ile Fere . Mat. 
Apilasctfde p. 1 . sorta d’ argento 
pesto nelle pile • Firn. lat. api- 
Imtcvdis p. I. ( ir •) i f 

Apiorfso p.l. erba Sardonia. 
Apirfno p. 1 . così chiamasi il.me- 
lagrano, che non ha il noccio- 
lo legnoso . Plin. In lat. p, b. 
Apoca p.b. termine forense, cioè 
lo ricevuta . •« 

Apocino p. b. (voc. gr.) brassica 
.» canina .. ’ i 

Apocletì p. 1 . (voc. gr.) così di- 
ceasi il Consiglio degli Etoli, 
c vale uomini eie tu , e ri* 

* T ' "i 
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chiesti . 11 Nardi . 

Apocoiocintósi p. I. (voc. gr.) co- 
me apoteosi ; e vale in latino 
tHiucurbitatiOy Itaci. incoi uzza- 
mento. Seneca. 

Apocope p. b. figura poet. 

Apòcrifo p.b. ( voc.gr. ) non au- 
tentico » nè in tutto veridico. 

Apode p. b. ( voc. gr. ) uccello , ' 
detto rondone . 

; Apofoidti<p.l. (voc- gr.) cioè do- 
ni dati a’ convitati nelle feste 
di Saturno , per portarseli a 
casa: ed è titolo del lib. 14. 
degli epigrammi di Marziale. 

Apogeo p.l.lvoc. gr.) punto su- 
premo dell’ Epiciclo- Apogei 
pure sono specie di venti. 

Apógrifo p. b. per Apòcrifo, 
scrive il Francios- 

Apollir.ària p. iùsquiamo , 
.pianta - 

Apòlline p.b. Apollo, n. celebre. 

Apollineo p. b. d’ Apollo .>v 

A poi lino p. 1 . Dio de’ maometta- 
ni . Così ’l Pulci tan. 4. stai». 
$0. e can. 7. stan. >.5. 

Apollócrate p. b. n. d’ uciro. 

Apollodóio- p. 1 . n. d’uomo - 

Apollófar.e p. fc. n. d’ uomo . 

Apollonia p.b. n. di donna, t 
di città . 

Apolìoniàta p.l. nativo d’ Apol- 
lonia . 

Alolófaro p. b. *1. d’ uemo . 

Apologia p. 1. (voc gr.) difesa, 
&c. indi Apologetico p.b. add. 
v. gi orazione apologetica, li- 
bro apologetico . 

Apòlogo fp. b. spezie di favola: 
plur. Apòloghi , ed ApoUigi . 

Apomàsare p.b. n. d’upmo , co- 
me S. mi Iter c : o pur p. 1. co- 
tte kddtisar * , in lat. r- b. 

Apo- 
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Apono p.b. fiume , e vilVa pres- 
so a Fado\ a , con bagni , oggi 

' Abano • 

Apoplesia p.1. o Apoplessia ( voc. 
gr.j infermità de’ nervi , detta 
goccia, o gocciola. 

Apopldtico p. b. infermo d’ apo- 
plessia . 

Apósema p. b. ( plur. apóseme, 
o apósemati ) decotto : ’cosi 
second. l’acc. gr. e lat^. 

Aposiopesi p. I. figura rettorica. 

Apostasia p. I. ( voc. gr. ) P apo- 
statare. 

Apostata p. b. n. e verbo . 

Apostema pii. (voc.gr.) postema. 

Apostemaro p. 1. che ha postema. 

Apòstolo p. b. n. noto : indi A- 
postolico p. b. 

Apòstrofe , o Apóstrofa p. b. fi- 
gura rettoria . 

Apòstrofo p. b. segno di vocale 
rigettata , o verbo . 

Apóstumo p. b. postumo . Il 
Francios . \ 

Apoteosi p. I. (voc. gr.) o Apo- 
teosi , deificamento , trasfor- 
mazione in Dio , o Canoni- 
zazione . 

Apózema p. b. v. Aposema . 

Appacia ( di 3. sili. ) p. I. pacifi- 
ca , verbo . 

Appacffica p.b.l’istesso.11 Frane. 

Appadiglióna p. 1. rizza le ten- 
de , accampa . 

Appadrfna p. 1. protegge come 
padrino . 

Appaga p. 1. sodisfa: e cosi ap- 
paghi , &c. 

Appalesa p. !•' fa palese. 

Appallottola p.b. (verbo) v.g. si 
agiti il zolfo , accio non si 
appallottoli . 

Appara p. 1. para, o impara. 
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Apparagóna p. I. paragona . Il 
Ruscelli . 

Apparare p.l. apparire, 0 pare- 
re ; indi appare p. 1. 

Apparta p. 1. in vece d’ appari- 
va : e apparto p. 1. per appa- 
ri : e apparirò p. 1. per appa- 
rirono . 

Appar ico p. 1. n. o cogn. d* uomo. 

Apparita p. I. apparimento . \ 

Apparito p. 1. comparito , 0 com<*\ 
parso . 

Apparitória p. b. n. d’ erba . - 

Appartenere p. I convenirsi . 

Appassiona p. I. dal ver. appas* 
sionare . 

Appassito p. 1. fatto vizzo . 

Appena p. I. verbo , e awerb. 

Appendete p.b. attaccare in alto. 

Appendice p. 1. aggiunta . 

Appendalo p. b. giunta di cor- 
da , iScc. 11 Galilei . 

Appennino p. 1. v. Apennino . 

Appennito p. I. pennito , sorta di 
pasta. > 

Appia p.b. (tri ssi 11.) v.g. via Ap- 
pia . 

Appiano p. 1. ( quadrisill. ) n. d’ 
un I storico . 

Appiano p. I. (di 3. sili ) verb. 

Appiastrfccica p.b. attacca , im- 
piastra . 

Appiccagnolo p. b. qualunque 
cosa, dove altri possa appic- 
carsi , o appiccare . 

Appiccica p. b. attacca , verbo. 

Appiccinito p. 1/ appiccolito , e- 
sternuto . Il Francios. 

Appiccola p.b. fa piccolo , e cosL 
appiccioìa . 

Appigiona p. 1. affitta , o da a 
pigione . 

Appio , e Apio p. b. (di 3. sili.) 
sorte di mela , 0 pomo . 

Ap» 


A 9 

Appi ola p. I, e di 4 , sii*, v. g. 
mela appiola , o appia », li 
Francios. scrive appit/ala. 

Appióne p. 1. ( e di 4 sili. ) 
spezie di mele, o poma* 

Appronto p. 1 . appio salvatico , 
erba . - 

Appiuóla p. I. ( coll’ uo dict. ) 
v. Appi ola . 

Applica p. 1 . ( verbo ) placa . 
il Frane. 

Applatfdere p.b.O Applaudire p.|. 

Applica p.b.‘ in verso anche p.l. 
onde , apptfcoJo , in rima d' 
artico/o, mette il Ruscel. 

Appoco p. I, 0 a poco . 

Appoggiamitì , col Pace, su fa se- 
conda, cioè appoggiati a me. 

Appogrifo p. b, v. Apogrifo. 

Appónere p.b. apporre , incolpa- 
r re : indi appone p.l. incolpa. 

Apponga p.l. per apponea ; poet. 

Appopola p, b. aumenta (li pop, 
un luogo. 

Appostela p. 1 . v. Apostema , 

Appostólico p. b. e Apostolico, 
add. 

Appostolo p, b. e Apostolo. (voc. 
&r. ) n. noto , ^ 

Apprendilo p.l, (poet.) in vece 
di apprende , 0 apprese . 

Apprendere p. b. verbo noto . 

Apprende'vole p. b. add. 

Appróba p. 1 . approva , Cosi 
Dante . 

Approbàbile p.b. prababile.Duez. 

Approda p.l. arriva, ov ver pro- 
fitta. . s 

Appropagìna p.b. propagina vi- 
cino. • _ 

Appi opia , e Appropria b, fa 
proprio, attribuisce. 

Approssima p.b.avvicina, verbo. 

Approva p.l. 0 appruova,v$rbo. 
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rApproverfa p. 1. approvagione . 
Appuli >p, b. Pugliesi , poet, 
Appiitida p b. appuzza , verbo* 
Apptizzola p. b. l’istesso. 
Aprico p.l. luogo esposto al So» 
le; e in plur. aprici .-Cosi il 
Braccio!, ovvero Aprichi. Co, 
sì disse Ann. Cavo . 

Aprile p. 1., uno de’ mesi ; c- 
cogn. di fam. 

Aprile p. b. cioè apri quelle , 
0 a lei. * 

Aprilino p.l. del mese di Apri, 
le . Duez. 

Apvio p» 1» per apri 4 poet. 
Apsunaro, p. b. n. d’ uomo . 
Apua p. b.(plur. apne) pesciolino, 
Apui p. b. v» Ami , 

Apuleo p. I. o Apulejo , n. d' 
uno Scrittore'. 

Apulo p. b. voa» tat. cioè Fu» 
giiese . v. Appuli r 
Apifzzola p. b., v. Appuzzola. 
Aquario p. b. uno de’ 1 a., segni 
celesti . 

Aquaro p. 1. titolo di Duchea^ 
Aquatico p. b. ( plur. aquatici, 
e aquatichi ) add. 

Aqueo p. b. d* acqua . 
Aquidóccio p. 1. ( 4 .SÌIU) v. Ac* 
quidoceio , < * 

Aquila p. b. n. cP uccello , e di 
«itti, e di una delle aniline 
del monte Etna» 

Aquilea p. 1. Aquiieja , città i{| 
.-Friuli, • 

Aquilegia p. b* (di s.siM.)erba. 
Aqutli p. 1. per Aquilìi , plur, 
di Aquilio, n. d’uomo. 
Aquilia p. b. n. di fera, cosi 
Strozzi . , 

Aquilia p. 1. n. di Città in Si- 
cilia , detta Jaci Aquilia . 
Aquilifcro p.b. eh? porta l’aqui- 
la per 
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la per insegna . • _ Aragona , o Araóna p.l. città, è 

Aquilino p.l. che ha dell’aquila. provincia di Spagna: è anche 
Aquilóne p.l. vento detto Tra- n.'di una Terra in Sic. 

montana, o rovaio. •- Araffio p. b. n. d’uomo . 
Aquino p. 1. città in Terrà di Aràldico p. b. add. v, ’g. scien- 
' Lavoro, - . . , za araldica, Cioè deli’ urmeg- 

Aquisgràno p. 1. n. di città . • / giare . 

Aquitània p.b. parte della Gal- Aramei p. I. popoli Sciti : lingua 
lia , oggi Guascogna .. 1 Aramea , cioè Siriaca. 

Aquitànico p.b. di Guascogna . Aranceto p. I. luogo dove son 
Aqutte p. 1. n. d’uomo. molto aranci. 

Ambelo p. 1. n. d’ un Re. Aranciàta p.l. conserva d’aranci. 
Arabia p. b. n. di regione. Il Francios. 

Aràbico p. b. add. d* Arabia . Aràncio p, b. n. di fonte in Sic. 
Aràbide p.b. ( voc.gr.) o diaba, Arànea p. b. cogn. di farri. o una 
nasturzo orientale, erba. delle toniche degli occhi. 

'Aràbile p. b. da potersi arare . Arànnea p. b. add. di Aranne: 
Arabo p. b. dell’Ara'bia: o add. v.g. aranneatela . Così l’ An- 
in vece d’arabesco. In rima guil. ma pur si potrht dir p.l. 

si può dire Aràbo p. 1. Cosi Atàno p. I. n. d’ uomo .' 

Dante nel Par ad. Can.tf. Est* Ataómenos p. b. (voc. gr.) cogn. 
atterrì ( oratoti (io degli Arabi. di un Pedante . 

K Anrt. Caro lib. 4. D' un Araòz<j£coli’ acc. al l’ult-.) cogn. di 
zingaro , <f un Moro , 0 eC un fam. Spigrì. 

Ambo . Araràt. (coll’acc. ai Cult.) nonr. di 

’Arabràci p. I. pop. In lat. pJ>. monte . 

ma nel volgare suona meglio Arari p. b, 0 Araro , fiume della 
lungo. ' G allia , oggi donna . In rima 

Araceli" p. 1, Chiesa in Roma si può die p. 1. Cosi lo Sri. 

sul Campidoglio. ■ " gliaui pag; 408. 

Aracnóide p.b. vec.gr. una delie Ararico p. 1. n. d’uomo, 
membrane dell’ occhio , come Arisi p.l, per Arasii, f>op. deli’ 
una" tela di ragno. In lat. p.l. Armenia. Così ’l Braccio!, irb. 
Aràco p. 1. fava salvatica . ’ '• j . Vanno inverni gli Arasi , e 

Aracósi p. I. n. di popoli . son pedoni , 

Arada p. b. fiume , detto pur Aratàba p.I.spezie di misura, che 
Zagafi , èd in lat. sangario . vai 5. moggia . Matth. 
Aradéo p.l. n. di luogo in Ter- Arato p. 1. n. d’ uomo , o aratolo. 

ra d’ Otranto . Aràtolo p. bi e Aràto , aràtro . 

'Arado p. b. n- di un’ isola della Aràugio p. b. ( trisilh ) cogn. .di 
Fenicia. fato» ' 1 

Aragàico p.b. spezie d’infermità Arazzerla p.l. e Arazzaria, quan- 
di cavallo. Cosi il Pergam, tira d’arazzi, o panni d’ a* 
Aràgo p. 1. n. di fiusis • razzo , 

'"' l Araz- 
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Arazziere p. 1 . artefice d’arazzi. 

Arbàce p.l. n. d’ un Re. In la- 
tino p. b. 

At bacala p. b. o Arbàcola , città 
citila Spagna. 

Arbàgio p. b. (di 4 . sili.) panno 
grosso e ruvido. Il P. Rart. 

Ai-baro p. 1. villaggio di Geno- 
va . v, Albaro . 

Arbeie pr 1. o Arbèla , città di 
Persia. 

Arbia p. b. n. di fiume in To- 
scana n. di fem. ; 

Arbipóccóla p. b. o Albicoccola, 
ed Albicócola, cioè meniaca, 
fitutto . • 

Arbitro p. b. ver. e nom. (plur. 
arbitri. ) 

Arbitri b. 1. plur. di arbitrio . 

Arbóna p. U città in Germania. 

Àrbora p.b. (verbo) v.g. arborar 
la nave . 

Arbóra p. 1. cogn. di fam. 

Arbore p. b: o arbeso ( alla Se- 
nese ) albero . 

Arboreda p. 1. cogn. di fam. 

Arboreo p.b. add. poet. ma Ar- 
borea p. I. n. di città , e di- 
cesi pur Arborea , ed Arbore 
in verso . 

Arbórico p. b. di arbore : in ri- 
ma sdrucciola. 

Arbdes p. 1 . cogn. di fam. 

Arbuólo p. I. strumento da villa* 

Arbusce'i p.l. per arbuscellì r in 
verso . 

Arbifstino p. b. v. g. vite arbu- 
stina, cioè salvatici v. Abrò- 
stine . . 

Arbuto p. b. ( voc.lat. ) corbez- 
zolo . ; 1 

Arcade p. b. n. d’ uomo . e di na- 
zione . In verso si trova p. 1 . 
Virg. egj. 4 . E pane ancora, 
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0 vindici in ali Arcadi .* 

Arcadi p. b. plur.Oi Arcade. • 

Arcàdi p. 1. plur. di Arcadio . 

Arcàdia p.b. provinciadclla Mo- 
rea . ' 

Arcàdico p.b. d’ Arcadia: n. add. 

Arcadore p. 1. arciere . 

Arcàgato p. b. n. d’ uomo , 

Arcàito p. b. castellano , o capi- 
tan di fortezza, (voc. Arab-e 
Spago. Alcàydq.) Il Pulci; Con 
qualche utile Arcaito > 0 Am- 
mirante . 

Arcale p. 1. 1’ arco della porta , 0 
la forcella del petto. 

Arcàlida p. b. n. di fem. 

Arcambódo p. I. n. d’ uomo , c 
’ di fem. 

Arcfme p. 1. v. g. arcarne di cap- 
pone . 

Arcamóni p. f. cogn. di fam. r 

Arcangelica p.b. n. di pianta. 

Arcàngelo p. b. Arcangiolo.’ 

Arcàno p. 1 . segreto : o villa ip 
campagna di Napoli . 

Arcàra p. I. o l’ Arrcara, terra ip 
Sicil,^ * v ' • i 

Arcata p. I. lo spazio di quanto 
può tirare un arco . 

Arcàvolo p b. atavo , o quarta- 
volo . 11 Davanz. e così Arca- 
vola , che usa il Berrà l 

Arcèsila p. b. n. d’ uomo . 

Arcesilào p. 1. h. d* uomo . 

Archédico p. !>. n. d* uomo . e 
così Archedica , fem. 

Archelàp p. 1. n. d’'uomo . 

Archèmoro p. b. n. d’ uomo . 

Archesilào p. I. n. d’uomo. 

Archètimo p. b: n. d’uomo . 

Archètipo p.b. originale, o esem- 
plare. Così’l P. Kart: Il Frane, 
segna p. 1. contra lapronun. 
zia. Gr. e Lat. .. 

Ab- 
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Archeftólemo p. b; n. d'uomo. 
Archia p. l*n. d’ un poeta. 
Archiino p. I. (di j. sili.) n. pro- 
prio di luogo. 

Archibugio ji. b. (di 4. sili.) pi. 
archibugi p. 1. 

Archibugiere p.l.o Archibustere. 

tirator d’archibugio. 
Archibusita p. I. tiro, o colpo 
d’ archibuso . 

Archibuserfe a. 1. lo squadrone 
degli archiousieri . Il Frane. 
Archi bdso p. 1, strumento da 
guerra . 

Archidàmo p» I. n. d’ uomo . 
Arcidiàcono p.b. dignità eccle- 
siastica . v. Arcidiacono . 
Archifllnaine p. b. capo de* fla- 
mini , o sacerdoti di Giote • 
Archfgene p. b. n. d* uomo . 
Archilagio p. b. ( di 6. sili.) n. 

d’ uomo . v . 

Archili p. b, n. di fem. 
Arohfioco p. b. n. d’ un antico 
poeta . . ' _ 

Archimandrita p. 1. ( vcc. gr. ) 
guardiano di mandria, 0 Ve- 
scovo, Arcivescovo, &c. (plur. 
Archimandriti , ) 

Axchimandr itale p. 1. add. 

Archi me pj. per archimie, poet. 
Archimede p.l.n. d’ up Matema- 
tico Siracusano. , 
Archimeglltop.l, cogn. d’un Pe- 
, dante, , , 

Archimelo p. 1. n. d’ un Poeta. 
Archùnia p. b. Alchimia - 
Archimfmo p- 1. capo de’ mimi 
Archipcnsolo, e Archipendolo p. 

b. strumento de’fabbri , detto 
finche livella. 

Archàróta p. 1. cogn. d’uno Sent- 
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la Sinagoga. 

Archita p.l. n. d 1 un filosofo Ta- 
lentino , o di fem. 

Architele p. b. n. d’ uomo : corno 

' Aristotile . 

Architettònico p. b. add- v. g. 
principio architettonico , arte 
aechit? ttonica . 

Architettóre p. 1. Architetto . 

Architofóle p..l. v. Achitofele . 

Architrave p. 1. termine d’archi- 
tettura?. 

Archjtriclfno pj. (voc. gr,} scal- 
co, o siniscalco. Il Bo®c . 

Archivio p. b. o Archìvo p. !. 
Cancellarla. ' ^ 

Arcibirbóne p. 1. più che birbo- 
ne , più che manigoldo Il 
Francios. 

Arcibisdrdcciolo p. b: sorta di 
verbo . 

Arcibràvo p. 1. molto bravo . 

Arcida p. I. n. di fem. Cosi lo 
Strozzi can. 10. stan. 40. Ove 
giacer salea la bella Arcìda . 

Arcidiàcono p. b. dignità eccle- 
siastica . . ~ 

Arcidiaconàto p. 1. fa tal dignirà. 

Arcidùca. p, I. titolo di dignità: 
indi Arciducale p. 1. add. e 
Arciducato, la detta dignità , 

Arciere p. !. ai cadore. 

Arcifànfano p. b. il più princis 
pale . L’ usa il Pulci can. 25: 
stan. aSt. e’I Salviati nell’atto 
a. de^ Granchio : lasciare il 
mio per quel dell' Arcifanfano «, 
( verso sdrucc. ) 

Arciflàmine p. b. il Ribad. v. 
Archiflàmine . -, -i " 

Arcignàno p. I. n. di luogo in 

y ■ 

per arzigogoli: 

Arci' 


tore 


Ai eh isinagógo p, I. principe del- 

«r. 


I tal. 

Arcigógole p. b, 
il lancili. 


Rfcllunatico p. b. capo de^fu-f 
natici. L’usa il Burchiello. 

Arcimbào p. I. n. d’ uomo . 

Arciimda p. 1. più che il Re 
Mida . 

Arcimidaico p. b. v. g. orecchie 
arcimidaiche . L’ usa Matteo 
Francesi Fiorent. 

Arcióne p. 1. ( di 5 . sili. ) la 
parte d’ innanzi e di dietro I 
della sella . 

Arcipelago p. b. il mar Egeo. 

Arcipoéta p. 1. poeta grande , 
detto per ischer 20 . 

Arciprete p. 1. tit. di dignità 
eccles. 

ArcipretXto p. I. dignità , 0 ca- 
rico dell’Arciprete. 

Arcisinagógo p. 1. Principe del- 
la Sinagoga . P. Oliva. 

Arcivescovo p. b. tit. noto , in- 
di Arcivescovile add. ed Ar- 
ciVescovido p. 1 . la dignità, 
o palazzo del detto . 

Arcobaleno p. 1. Iride . 

Arcobàto p. 1. 0 Arcobate , mon- 
te dell’ India . 

Arcolài p. I. plur. d’ arcolaio . 

Arcora p. b. archi . V. A. 

Arcudia p. 1. cogn. di fam. 

Ardii ico p. b. n. d’ uomo , Così 
P Ariosto . 

Ardalo p. b. n. d’ uomo inven- 
tore della piva . 

Ardarfa p.!.villaggio di Messina. 

Ardirla p. b. cogn. di fam. 

Ardarfco p. 1, n. d’uomo: così 
lo .strozzi can. 7 . 

Ardea p. b. città cfltilia. Co- 
sì Ann. Caro . La tua Regi- 
na : e no» hai d ’ Arde. t intor- 
no . Di piu è n. d’ uccello det- 
to airone . 

Ardéa p. 1. ( « verbo ) pret. im- 

h'OiQd Itili * 
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perf. 

Ardeatfna p. I. v. g. via Ardea- 
tìna . 

Avdebalo p. b. cogn. di fam. ' 
Arderla p. i. n. di fem. 

Ardelia p. b. n. di fem. 

Ardeno p. 1. per arrieano : in 
verso . 

Ardeola p. b. n. d’ uccello . 
Ardéolo p. b. n- d’ Uomo . 
Ardere p. b. abbracciare . 

Ardfa p*l. in vece d’ ardiva , 

( e ardiano plur. p. b. ) Di - 
più è cogn. di fam. 

Ardi bure p. b. n. d’ uomo : co- 
me Ligure . 

Ardfce p. 1, n. d’ un pittore . ^ 
Ardfo p. 1. in vece di ardì . 
'Ardiglióne p. 1. puntale , punta ' 
l i della fibbia . 1 * 

Ardi te ria p. 1. ardire , audacia, 

Il P. Felice nell’ Onom. 
Ardmaoa p. I. 0 Arraaca . n. di 
città nell’ Ibeniia . 

Ardoato p. 1. n. d’ uomo . 
Ardofni p. 1. cogn. di fam. 
Arduo p, b. erto e difficile. 
Ardifra p. 1. arsura. 

Aré per arebbe . poet. E cosi 
arestù per avesti , o avresti 
tu ? 

Area p. b. per aia , ( voc. lat. ) 
Area p. 1. tit. di Duchea . 

4 r elica p, 1. sorta d’uva. Co lum. 
Ardite p. I. città nella Gallia. 
Arena p. 1. rena , sabbia , o ver- 
bo , in vece d’ arrena - 
Aréna p.l. n. di fiume in Sicilia. 
Arenaria p. b. cava d’ arena , 
nome . 

Aréo p. I. n. d’ uomo e di luogo. 
Areopagfra p. I. giudice dell’ A'« 

• reopìgo . % 

Areopago p. 1. ( plur. Areopighì ) 
JD luo* 
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luogo di giudicio nell* antica 
Atene : benché in Lat. si pro- 
nunzii p. 'b* v * Ariopago . . 
Areso p. b. v. Acero. 

Arestine p. 1. o Arestana, n. d’ 
un pastore : ed Arestan e n. 
di città, oggi Oristagni. 
Areta p. 1. n. d’ uomo . Così il 
Ruscelli. In lat. p. b. 

Aretino p. 1. d’ Arezzo , città . 
Aretdsa p. 1. ninfa e fonte in 
Siracusa di Sicil. ^ 

Ase'va p. 1. n. di città ai Casti- 
glia la vecchia . 

Arenalo p. b. Terra, e titolo di 
Duchea nella Spagna. 

Argalfa p. 1. n. d’ uomo . Così 1’ 
Ariosto : Quest' i ’/ destrser 
che fu de l' Arguita. 

Argalffa p. 1. n. d’uomo. l’A- 
rios . 

Argano p. b. ordigno da condur 
pesi . Alcuni dicon Argana , 
in gen- fem. 

Argéade p* b. n. d' uomo • 

Argéi p. I. luoghi sacri appo 
gli antichi Romani , così det- 
ti da’ principi venuti da Ar- 
go con I rcole . 

Arderne p. 1. fiocchi bianchi ne- 
gli occhi . 11 Mauh. (voc.gr.) 
In gr. p. b. 

Argètr.olo p. b. o Argemone. v. 
sotto . 

Argemone p. b. pianta detta 
anguinaia .Cosi si pronunzia 
in Toscana, siccome ansinone . 
Argentàle p.l. simile all’argento. 
Argentarla p. I. v. Argenteria . 
Àrgefltàro p. 1. monte d’ Italia. 
Argenteo p. b. d’ argento, poet. 
Argenteria p. 1. cose d’ argento. 
Argentière ( con la t dura ) p> 
l. argentalo. 

. 1 - 
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Argentièra ( con la t. dura ) p.* 

1. miniera d’ argento . 

Argentina p. I. n, d’erba, e di v 
città . 

Argentino p. 1. di color d’ ar- 
gento : è anche nome di un 
fonte in Sicilia . 

Argentómaco p. b. n. di castello. 

Argentoràto p. 1. città della Ger- 
mania . 

Argéo p. 1. n. d’ uomo . 

Argia p. 1. n. di fem. Cosi ’l 
Petr. canz; 222 . Non Polisse- 
na , l tifile j ed Argtq . Mal* 
istesso altrove per licenza poe- 
tica r abbrevio , dicendo : Ri 
Argia a Polinice assai più fi- 

■H& . Così pure il Pul ci j Ay giti 
a te fida , 0 Polinice, in Arocs, 
Leggasi lo StigL nella figura 
Sistole . . > 

Argildno p. l.v. ArgiUano . 

Argilèto p. 1. bosco presso*all’ 
antica Roma , dov’ era il 
tempio di Giano , così detto, 
pecche ivi fu morto un cer- 
to per nome Argo . 

ArgiUano p. I. n. d’uomo. 

Arginile p. 1. di argine . 

Argine p.B. riparo contro l’acqua. 

Argfra p. 1. v. Agira. 

Argfra p. 1. n. di Ninfa . In La- 
tino p. b. 

Argirispidi p. b. ( voc.gr. ) sol- 
dati , che aveano gli scudi 
inargentati . 

Argirèa p.l. n. di fem. Il Ducchi. 

Argirióne p. 1. o Argirio . so- 
pranome di S. Filippo, cosi 
detto da una città antica di 
Sicilia . 

Argirópilo p. b. e così Argirófì- 
lo , n. d’ uomini . 

Argfte p. 1. sorta d’ uva : e così 

Ar- 
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Argita n. di fera. . 

Argoli p. b. cogn. di fam. 
Argólico p. b. cioè Greco . 
Arguì ( di 3. sili, e coll’ acc. 
su 1’ ult. ): siccome arginilo 
, ( di'' 4. sili. ) cioè lo cavò , o 
argomentò . 

Arguire p. 1 . e di 4. sili, e cosi 
arguisce , &c. . 

Arguzia p; b. sottigliezza . 

Aria p. b. aere , o n. di fem. 
Ariadcno p. 1 . e Atiadino , n. 

d’ uomè . . 'r 1 v 

Ariamide p.b. n. d’ erba . Matth. 
Ariamiro p. 1 . n. d’ uomo . 
Arias p. b. cogn. di fam. 5 pag. 
Ariarate p. 1 . n. d’ un Re . 
Arfaratea p. 1 . n. di città della 
Macedonia. , 

Arichfse p. 1 . nom. di fem. Co* 
sì P Amalt. prosod. 

A ricfso , e A ricisa p. 1 . con 
brevità . 

Aridco p. 1 . n, d’ uomo ,o cogn. 1 

di Filippo macedone.. 

Afido p. b. secco . — 

Arido p. 1 . n. d’ un Re antico. 
Aridnto p. I. ( e di 4. sili. ) 
v. Argento . Così ’1 Bracciol. 
lib. iz. della. Croce Can. 
<69. So» gli asci avorio , e 
eP oriento eletto . Cosi ’l Bur- 
chiello par. 5. Poi c' hai per- 
duto Poro e 1' oriento . Il 
Pergamini accentua la 3. sil r 
•laba, cioè P i ; ma credesi 
. error di stampa , 

Arieta p. b. ( di 4. sili. ) per- 
cuote , abbatte . 

Ariete p. b.v( di 4. sili. ) se- 
’ gno celeste , o macchina da 
• guerra 1 ma in verso anche 
p. l. e di 3.0 di 4. sili: Co- 
1 « Sannaz, egl. 1. £ ’ì Biac- 
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cìolini lib. 16. stanza 69. 
Spìngo nsi gli arièti acerbi , e 
crudi ; e Ann. Caro lib. a. 
Già P ariète a J ieri colpi e 
spessii e lib. 7. De P oc ci so 
ariete ; avelr éf osi ti co : e ’l 
Tasso can. 11. L' impetuoso 
il batte aspro ariète . 

Artiftli p. 1 , n. posticcio di sol- 
dati , e sta in significato d’ 
alfieri : cosi ’i Ducchi . can. 1 . 
Agli Arifili capii, t n fidati . , 

Arfghi p. 1. cogn. di fam. e di 
Poeta Irai. 

Arima p. b. città nel Giappo- 
ne . C'osì *1 P. Bart. 

Arimandóno p. 1 . 11. di Giap« x 
ponese . 

Àrimane p. 1 - n. di Demonio 
appo i Persiani . 

Arimarlnà p. 1 . o Arimatea p.l. 
città . Altri scrivono Arima- 
tia , ma con la t dura. 

Arfmino,,e Avuuini p. b. città 
in Romagna, oggi Rimini,. 

Aringhena p. I. diceria , aringa. 

Aringbicra, e Arringhila p. 1 .* 
ringhiera. ■ - • . 

Arino pc I. n. di Terra * 

Arinteo p. 1 . n. di Console H- x 
lustre . , v 

Ario*p. b. n. d’eresiarca . .In> 
lat p. 1. ma comunemente è 
detto Atrio . 

Ariobarzàne p. 1 . n. di Persiano. 

Arióla ?.i 1. castello in Campa-,, 
gna di Napoli . t . 

Arione p. !..■ n. d’uomo , o 4 % 
uccello , o di cavallo . dilato 

. sò non fil , non Anione : P 
Arios. canto 4?. In lat. p, b. 

Ariopàgo p. 1 , con ’l Pulci can.y 

> 25. Sì eh' io . non torno «’ va,- 
sm. Anopaghi. ,v. Areopago 
D 2 Ari- 
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Aripetro p. 1. n. d’uomo ; L* 
Al i osto . 

AripitWe p. 1. o Aripfte , n. d* 
un Re Scita . 

Arisàro p. I. ( voc. gr. ) n. d’ 
erba : Così accentua Cas. Du- 
rante ; ma in lat. p. b. 

Aristr.iTtica , o Aritmetica p. b. 
arte d’abaco. 

A'rista p. b. la schiena del por- 
co arrostita . Cosi il Fiuncios. 
C ’l Lasca lib. delle rime 
piacevoli ; San soie elt è de\ 
{'Arista motore. Ma in si- 
gnificato di resta, si dice pt 1 

Aristagora p. b. n. d’uomo. 

Aristaréte p. 1. n. di fem. In 
Lar. p. b. , rf 

Aristea p. 1. ed AriSteo , r: d’ 
uomo . - 

Ari$t<fneto p. b. n. d’ uomo . Co- 
sì secon. I* i.cc. gr. e lat. ma 
par si potria dir lungo in 
Italiano; e così pur Ariste- 
neta , n. di fem. j 

Aristene p. 1. n. d’ uomo . 

Aristide p. 1. n. d’uomo. In Sie- 
na si dice p. b. 

Aristtóne p. 1. n. d’ uomo . 

Aristóbolo p. b. n. d’ uomo . In 
Lat. / Iristobulus , p. I. 

Anstocle p- b. nome primiero dì 
Platone . 

Avistocltfa p. 1. n. di fem. o A- 
ristóclia p. b. come Rràdia . 

AristocKde p. 1. n. d’ un Pitto- 
re antico . 

Aristocratico p. b. v. g. gover- 
no aristòcratico . 

Aristocrazia p. I. governo degli 
ottimati . Voc. gr. 

Aristodemo p. 1. n d’ uomo . 

Aristofane p. b. n. d’ uomo . 

Aristogitóne p. I. n- d’ uomo 
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celebre . 

Arlstola p. f>. dimin. d’ arista , 
o resta . V 

Aristolochfa p. t. erba , detta 
pur aristologia . 

Arijtologfa p. I. erba medicinale. 

Aristómaca p. b. n. di fera, e 
cosi Aristómaco, ». d’ uomo. 

Aristomtfde p. I. n. d’ uomo . 

Aristómene p. b. n. d’ uomo . 

Aristone p. I. n. d‘ uomo; e co- 
si Aristóna, fem. 

Aristónìc»’ p. b. n. di fem. co. 
me 

Aristonfco p. I. n. d’ uomo ; co. 
eie si palar.) co . 

Aristónide p. b. n. d’uomo. 

Aristónimo p. b. n. d’ un Co. 
’mico . 

AvistófTeno p. b. n. d’uomo : co- 
me Filófleno . 

Aristótele pt b. o Aristotile , it. 
noto . 

Aristotelico p. b. add. . 

Aristótimo p. b. n. d’ uomo; c*. 
me Filotimo . 

Arìstula p. b, spina , aculeo * 
«Sannaz. 

Arlecchino p. 1. buffone , pan- 
tomimo . Ftancios. 

Arlemo p. 1. n. di città nella 
Fiandra . 

Armacano p. 1. cogn. dì Serit. 
tore . 

Armàdio p. b. armario ( plur, 
armàdi p. 1. ) . 

Armadi-accio, per armariaccio * 
cioè armario vecchio t di $% 
sili. 

Artnajóla p. 1. armaiuolo . 

Armaiuòlo p. I. ( coll’ ve ditt, ) 
colui , chè fabbrica l’ arme • 

Armalo p. 1. cogn. di fatti. 

Armametre p. 1. n. di' Re degli 

Asm- 
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Assirii . 

Annirio p. b. o armadio . 

Armarfno p. I. picciolo armario. 

Armil a p. I. n. d‘ uomo , o ap- 
pellativo . 

Armatale p. 1. n. d’ uomo : lo 
Strozzi . 

Armeggei ia p. I. spettacolo d’ 
arine. Il Davanzati . 

Armele p. I. v. Colle Armcle. 

Armel'no p. 1. o -bacocca . v. 
Annellino . 

Anr.elKno p. 1. o ermellino, a- 
nimaletto bianchissimo, detto 
anche topo pontico, o albe- 
ro detto bricw;colo , e suo 
frutto : o anche nome d’ un 
monte -in Sic . 

Armene p. I. n. d’uomo. 

Armenia p. b. n. di paese. 

Armeniache p. 1. v. Meniaca . 
Cosi seeon. 1* uso Toscano . 
In Ut. p. b. 

Armeniaco p, I. n. d’ uomo ap- 
po l’ Ariosto , o albero . Co- 
si *1 Guisoni nella divina set- 
timana : L ’ armeniàco , c'I do- 
rato arancio . 

Arme'nico p. b. v. g, bolo ar- 
menico . 

Armeno p. 1. dell’ Armenia . In 
Ut. p. b. 

Armenopólo p. 1. n. d’ uomo . 

Armenópulo p. b. soprannome 
di Costantino. In taf. p. 1. 

Armentiere p. I. ( con la t du- 
ra ) che ha cura d’ armenti. 

Antico p. 1. n. d’ uomo . 

Armeria p. 1. o Armari* , luogo 
da conservar le armi . 

Armici p. i. tir. di Baronia in 
Sic. e cosi. Armico, n. d’uomo. 

Armida p. I. n. dii fe in* e cosi 
Armido, n. d’uomo. 
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Armignighe p.l. v.Armeniache. 

Armigero p.b. uomo che si di- 
letta d’ arme , o lo scudiere. 

Armino p. 1. n. d’uomo. 

Armódice p. b. n. di fem. Può. 
anche dirsi p- l. 

Armódio p. b. n. d’ uomo . 

Armódoto p. b» n. d’ uomo ; 
come Er. doto . 

Armola p. b. atriplice, erba. 

Armonia p. 1. concento soave , 
o n. di fem. Nello Stazio volj*. 
p.b. secondo l’acc. lat. in si- 
gnificato di fem. cosi lib. 2 . 
Che la Tcùana Armonia obito 
già in dote . 

Armoniaco p. b. specie di ra- 
gia , o sorta di sale min iet oso. 

Armonico p.b. sonoro , concorde. 

Annónide p. b,. n. d’ uomo ra- 
mato da Minerva . 

Armoracia p. b. ( di >. sili. ) 
ramoraccia . 

Armórici p. b. popoli della Gai- 
Ila , detti Brittóni. 

Arnabo p. b. albero d’ oriente, 
detto in arabico zurtmbèt . 

Arnfco p. 1. n. d’ uomo : cosi ’l 
Copp. 

Améo p. 1. n. d’ uomo ; e co- 
sì Arnea, fem. 

Arnese p. 1. fornimenti di casa, 
bottega , &c. o vestito , 

Arnegrimo p. 1. n. d’ ùotno . 

Arnia p. b. alveario , la casset- 
ta, o suvero, dove le api fan- 
no il mele: cosi ’l Francios. 

Arnióne p. 1. rognone. 

Arnónico p. b. v. g. fosso ar- 
nonico , così detto dal fiume 
Arno . 

Armiti p. I. n. d’ uomo . 

Aromaticità , astratto d’ aroma- 
tico . 
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Aromatico p. b. che ha odore , 
o sapnr d’ aromato. 

Aromatfte p. 1. sorta di vino 
medicato . 

Arómaro p. b. ( plur. arómati , 
e aròmi jy 1. ) spezierìe . 

Aréne p- I. o Aron ,*n. d'uomo. 

Atònica p b. cogli, di fam. 

Aronréo p. I. n. d’uomo. 

Arotano p. i. n. di fiume e di 
pesce • 

Arovftà p. I. cogn. di fam. 

Arpaee p. 1. n. d’uomo. 

Arpagine p. 1?. scorrettamente 
detto , in vece di Arpagóne 
p. I. 

Arpago p. b. n. d’uomo e di 
fiume. Ma il Cusano ne’ ca- 
ratteri d'Eroi ló fa lungo 
E a te poi nato comandi , eh' 
Arpàgo : e si può seguire 
anche in prosa . 

Arpagóni p. 1. strumenti bellici 
antichi con uncini nella som- 
mità . Cosi ’l Bracciol. del- 
la Croce lib. 7.‘^an. 66 Le 
catapulte , o gli arpagoni a- 
4 dunchi . 

Arp^lice p. b. n. di fem. Reina 
delle Amazoni . Così Anni Ca- 
ro : Lutea di Sparta , o qual 
in Trofia Arpaìice . Ma pur 
in verso si truova p. I. come 
Euridice &c. così ’l Filauro 
can. 7 . car. I41. Porzia , Cas- 
sandra , Ippolita , Arpa lìce , 
(rima di Dcralice ) . Indi Ar- 
palicea p. 1. n. di città. 

ArpSlico p.b. n. d’ uomo. Ama- 
stro aggit/nsé , e via seguendo 
\ ' Arpalìco : Ann. Caro . Ma 

•. nell' Eneid. volg. lib, r j. par 
fatto lungo : Ed 'Arpalìco , e 
Vmofonte , e Cromi . In lati- 

* ’aBr. 


no p. b. 

Arpalo p. b. n."-d’ uomo . »■ . 

Ai pàso p, I. n. di fiume . 

Arpàte p. 1. n. d’ uomo . 

Arpega p- b. (ver.) cuopre i se* 

' ini di terra . Gius. de Laur. 
Arpego p. b. o Arpegàra p. 1. 

erpice : H Fomey . 

Arpia p. I. uccellacelo di rapi- 
na , fìnto da’ poeti w 
Arpica p. b. jter inarpica , poet. 
Arpice p. b. v. Erpice . 

Arpfno p.l. città nel campo Fon- 
dano , patria di Cicerone. 
Arpione p.l. (di sili ) uncino 
di ferro , o ganghero di por- 
ta e finestra s. il Pergàm. 
dice esser voc di 4. sili, e 
1’ accentua su Fi: ma non è 
da seguirsi . - 

Arpócrare p. b. n. d’ uomo : ed 
è anche nome d’ un Dio de’ 
gentili . 

Arquà, v. g. il colle d’Arquà. 
Arrabbia ( di 3. sili. ) verbo., 
Arràbida p. b. v. Rabida . 
Affamata p. I. verbo : ammaz- 
za con ramata 1’ uccello. Co- 
sì ’l P. Bart. 

Arrampica p. b. v. g. ei s’ ar- 
rampica su all’ erta . Matth- 
Arrampina p. 1. ruba, tira a se. 
Arrangola p. b. smania di vo- 
glia j verbo. ^ 

Arrapina p. 1. arrabbia . Voc. 
contadin. 

Arrece p. 1. porta con se . ■ 
Arrechimene , coll’ acc. su la se- 
conda , cioè me ne arrechi . 
Arreda p. 1. fornisce d’ arredi* . 
Arredo p. 1. arnese. 

Arre'i p';1. per avrei , in verso. 
Arrena p. 1. dà in secco , inca- 
glia nella rena. 

Ar* 
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Arrèndere p. b. ed Arrendersi, lo Stigliani Io mettono tra 2 
ver. noto. verbi della j. maniera. 

Arrènicop.b. per arsenico. Plin. Arróla p. 1. v. Arruola. 

•' e ’l Domen* Arrompere p. b. il primo rom» 

Arrenógono p. b. specie di siilo, per della terra coll’ aratro , 
erba. Matth. o allontanarsi . 

Arrècjuia p;b. riposa. Sannazz. Arróra p. 1. irrugiada , verbo . 

in rimjr*sdrucc. • Arrosticciata p. 1 . fetta di carne 

Arrèso p. 1. soggettato , vinto. arrostita grossolanamente . 
Arrestabde p.l. erba, detta pur Arrota, e Arroto p. 1 . aggiun- 
anonide . ^ ta , e aggiunto : o in vece 

Arrestfo p. I. per restfo p. 1. di arruota , poet. 

Arrcra p. I. piglia alla rete , Arrotola p. b. v. Arruotola. 

ver. De Laurenz. * Arrousmitèo p. I. (l’ou ai legge 
Arretra p. t. tira in dietro . u ) cogn. di fam. 

Arrettizio p. b. invasato .. Arrubina p. 1. fa di color di 
Arria p. b. n. di fcm. , rubino . , 

Arridèo p. 1. ». d’ uomo . Arruffiana p.l. (di 4 . sili.) india» 
Arridere p. b. secondare , fa- ce a mal fare , fa ruffianerie, 

vorire : indi arrìde p. 1. si Amiga p. I. rode e consuma, 

mostra favorevole. come fa la ruga, o il bruco 

Arrigo p. 1 . n. d’ uomo , in ve- (voc.Venez.).ov vero increspa. 
'• ce d’ Enrico . Amiga p. 1. 0 Arriigia , minie. 

Arrigóni p. 1. cogn. di fam. ra 4’ oro . Plin. 

Arringala p.1* ed Arringheria, Arrugginito p.l. coperto dì rug. 

diceria. gine. , 

Arringhièra p. 1. ringhiera. Arruola p. 1. scrive al ruolo . 

Arrio p. b. n. d’uomo. Arruola p. I. affila. 

Arrtpa p. 1. s’ accosta alla ripa. Arruotola p. b. involge, come 
Arrischièvole p.b. (e di j. sili.) si fa il pannolino : v-g. egli 

arrischiato . arruotola il panno , cioè lo 

Arrisica p. b. arrischia . ravvolge in balla . 

Arnstia ( di 3 . sili. ) in vece Amfvida p. b. diviene ruvido : 
di arrischia . E così Arri- ovvero stecchisce per freddo . 
sfiato per arrischiato. ArsSce p. 1 . Re de’ Parti . Cosi 

Arriva p. k giugne . il Ruscelli e lo Stigliani ; 

Arróca p. I. diviene roco . benché in latino si pronunzi* 

Arròga p. I. s’attribuisce. breve ; e cosi accentua il 

Arrògere p. b. aggiugnere : in- Toscanella nell’Elucid. poe* 

di arrógo , ari óge , arrèse , tico volgare . 

Arsacidi p. b. i discendenti di 
Arsàce . 

Arsamète p. I. o Arsametto , 
fiume , : * 

D 4 Ar- 


arroto . 11 memor. aei rer- 
gam. mette Arrogere p.l. ma 
per error di stampa ; perocché 
il Ruscelli , e l’ Archarisio, e , 
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i Arsamo , p. b. o Arsame , n. 

d’ uomo . 

Ar-amosata p. I. città già dell’ 
Anr.enia . In lat. p. b. 

Arsane p. I. n. d’ uomo . 

Arsenale p. 1 . "luogo dove si 
fabbricano naviij. 

Arsenico p.b. orpimento , (plur. 
ar «enichi ) veleno. 

Arseno p. 1. n. d’uomo, e cosi 
Arseni , plur. d’ Arsenio , e 
d’ Arséno . 

Arser.r gono p.b. n. d’erba (voc. 
gr. ) Pl-in. 

Arsele p. 1. n. d’ uomo , 

Arsfbile p. b. da poter ardere. 

Arsione p. b. n. di fem. e di 
citta , e qì fiume . 

Arsióne p. I. incendio. 

Artaba p.b» sorta di misura Per- 
siana , che cape 5. moggia . 

Artabàno p. 1. Re de’ Parti : ed 
anche un frarel di Dario Re. 
Cosi accentua 1* Amali. pro- 
sod. benché il Riccioli segni 
breve , seguito dal Tratto 
della bilancia. 

Artabasàne p. 1. n. d’ uomo , 
come Ti orane. 

Artabàlo p. I. n. d’uomo. 

Artabazàne p. 1 . v. Artabasane. 

Artabio p. b. promont. di Spa- 
gna , oggi Capo di Finisterre, 

. o Turibin . 

Artabvire p. I. ed Artaburio p. 

. b. n. d’ uomo . 

Ai tàcia 41. b. n. di città in Si- 

• cilia , non più esistente . 

-Artàgato p. fi. n. d’uomo. 

Artàle p. 1 . n. d’ uomo ; e cogn. 

• di fam. 

Artalico p. b. n. d’ uomo . Co- 
sì I’ Ariosto . 

Artanua p. 1. ciclamino t erba. 

* * » • 
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Artlno p. 1. n. d’uomo Ha 

Strozzi . 

Artapano p. 1 . n. d’ uomo . 

Artassata p. I. a» Artaxàta , cit- 
tà dell’ Armenia maggiore • 
In lat. p. b. 

Artàssia p. b. n. d’ uomo .• 

Artbdno p. I. n. di -un gigante. 

Artefice p.b. artista , artigiano, 
artiere . 

Artcg'iarfa p. I. v. Artiglieria. 

Artéma p. 1 . n. d’ uomo . Cosi 
nel Dizionar. Istor. In lat.p.b. 

Arrembare p. •. n d’ uomo ; 
come Gas pure . . 

Artemia p. b. n. di fem. 

Artemidtfro p. I. m. d’ uomo . 

Artemftia p. b. erba , e nome 
di donna. Il Sogliani scrive 
ArtemRa p. Iti 

Artemisio p- b. n. di Terra in 
Sicilia, che più non dura. 

A r temóne p. 1. ti. d 1 uomo ; e 
Artemóna , ru di fem. 

Artcna p. J. o Attenne : cosi 
oggi diconsi gli uccelli di 
Diomede : lo Strozzi canto 
tilt. ott. 4?. 

Artéo p.l. 11. d’un Re de’ Medi. 

Artepice p. b. { plur. arttfpici) 
attriplice, erba. 

Arteria p.b. (voc. gr.) vena de- 
gli spiriti vitali. Cosi il Fran- 
ciosini e l’uso comune : e 
così pure il Bracciolini nella 
stanza 61. del Jib. 6 . Tenta 
f arterie , e pervenuto al quin- 
to . Benché la Cruscae ì Per. 
gamini segnino p. 1. secondo 
I’ accento greco ; e così l’uso 
il Pulci nel Morgante cant. 
2<J. sran# 99 E gtà per ( ar- 
teria di sangue munta . 

Artenaco p.. b. (plur. artt- faoi) 

medi* 
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; medicamento, che giova all' > Attrftide p.b. ( voc.gr) dolori 
arteria-. 11 Donzelli. _ I Artefici , come Kefìtìde . 
Artesiho p.l.n. di fohre in Sicilia. jArtrod'a p.l- (vOc.gr.) commea» 
Arrérica p. b. infermità con do- sura delle giunture. 

lore nelle giunture, o nome Artù ( coll’ acc. su 1’ ulr. jf n. 
d’erba. __ d’ un Re di Brettagna , ac- 

Artetico p.b. (e plur. artefici ) cordato da Arturo . 

infermo di tal male ; o add Arturo p. 1 . segno celeste : e 
v. g. dolore artetico . n. d’ uomo . 

Artico p. b. v. g. polo artico, Artusc p. I. n. proprio . 

cioè aquilonare . A-rvetódo p. 1 . n. d’ uomo . 

Articolo p. b. nome e verbo. Arvémia p. b. n. di provincia. 
Artière p. 1. (con lat dura)ar. Arvfna p.l. voc. lat. e vale lardo, 
tista, artefice; e così Art iè- Arvirago ,p. 1. n. d’ un Re di 
ra, fem. artigiana. Brettagna. L’ Elucid. poetico 

Arti fi ciò (di $. sili.) e artificiato scrive Arvigàro . In lat. p.b. 

(di 6. sili.) : plur. artifici p.l. Arifnguli p. b. n- di luogo di 
Artigiano p.l. (di 4 . sili.) n.noto. Calabria . . 

Artiglieria p. 1. macchina di Aruspice p. b. indovino , che os- 
bronzo da guerra. serva le interiora dell’ anima- 

Artimóne p. I. la maggior vela le. Virg. volg. lrb.u. Eneid. 

della nave - Pi** che il prospero Aruspici 

Artfne p.l.n. d’un Re de' Medi. . v' annuititi . 

Artfsia p. b. n. di villaggio in Aruspicma p.l. arte d’osservare 
, Sicil. &c. v. A u risaie io. 

Àrtocle p. b. n. d’uomo. Arzagola p. b. n. d’uccello. * 
Artofilàce p.l. Arturo, custode Arzanà ( voc. moresco ) 0 Ar- 
di Arto , segno celeste . Cosi zanale p. I. Arsenale . 
l’Ariosto nelle rime; E starli Arzàr.o p. I. casale di Napoli 
come ArtojUitce all Orse . In Arzare'ide p.b* Re de’ Batrriani* 
lat. p. b. e così l’accentua il Arcàvola p. b. n. d’uccello. 
Tratto; maxè da seguir l’A- Arzenl, Arsenale, Così accen. 
riosto , eli’ è più conforme tua l’Alunno, 
all’uso Italiano. « Arzigogolo p. b. invenzione a- 

Artói p. 1. o Antrace, sorta di cuta , nom. e ver. cioè in- 
postema. venta &c. 

Artóis , 0 Artóes p.l* provincia Arzfla p.l. n. di città in Africa. 

di Fiandra . Asaba p. b. n. d’ uomo , come 

Artolagano p.b. (voc. gr.) sorta Barnaba. 

di torta o panata . Il Frugoli. Asabfa p. 1. e così Asadfa , n. 
Artóo p. 1. di Arto , o Setten- d’ uomini . 

> trione . Asachei p.l. n. di alcuni popoli 

Artorrógo p. 1. n. d’ un parasi- d' Etiopia . 

to , cioè magna pini , Asafo p.b. n. d’ Uomo ) onde S. 

‘ Asa- 

. * 

» 
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Asafo, volgarms. cP Asse , cit- 1 Ascino p.l. fiume, detto co?! - dal 

Bracciol. in vece di Ascanio. 


tà d’ Inghilterra : come asca- 


lafo , paragrafo , &c. 

Asafa p. I. ( di 4. sili. ) n. d’ 
uomo : corfie haia . 

Asalia p. 1. n. d’ uomo. 

Asana p. I. n. di fiume. 

Asaréla p. 1. n. d’ uomo. 

Asarma p. I. pianta simile all’ 
asaro . 

Asaro p.b. (voc.gr.) nardo sal- 
vatico : di più castello, e ti 
tolo di Contea in Sicil. detto 
già Afforo : o fiume di Ma 
cedonia . 

Asaróro p.l. soHa di pavimen- 
to intarsiato. PI in. 

Asaruba p. I. n.'d’uomo 

Asbaméo p. 1. epit. di Giove. 

Asbània p. b. n. di villa . 

Asbestuio p.l. v.g. lino asbesti 
no, che nel fuoco non si con- 
suma . In lat. p. b. 

Asbfte p. I. n. di fem. caccia- 
trice. Asbfri n. 1. pop. dell 
Africa . 

Asbóa p. 1. città di Norvegia. 

Asclchilo p. b- 0 Aschachilo 
specie di cancrena (voc.gr.) 
Giovanni di Vico. 

Ascade p.b.n. di un Re Assiro. 

Ascàlafo p. b. n. d'uomo . Così 
secondo Tace. lat. e gr. non- 
dimeno Gabriello Simeoni nel 
lib. 2 . delle rime piacevoli lo 
fa p. 1. Rispose eh' Aualàjo e- 
ra già detto . 

Ascalo p. b. città in Sorij . 

Ascalóne p. 1. o Ascalóna , cit- 
tà dr Palestina . 

Ascaiónia p- b. come cipolle a- 
scalonfe , volgarmente scalo- 
gne , o scalogni. 

Ascalbrifta p. 1. d’ Ascalóna . 


Ascarfco p. 1. n. d’ uomo . 
Ascàridi p. b. ( voc. gr. ) ver. 

mi del ventre. •«. 

Ascàtade p. b. n. d’ un Re . 
Ascendere p. b. salire, montare. 
Ascena p. 1. o Ascénez , n. d*' 

uomoV 

Ascesa p.l. salita. Frane. Scoto. 
Ascesi p. I. v. Ascisi . 

Asceta p.l. (voc. gt. p.l. Asceti) 
uomo contemplativo Óre. 
Ascia (di a» sili. ) noni, e ver. 
Asciógliere p. b. sciogliere j li- 
berare . 

Asciòlvere p. b. far colazione, 
mangiare avanti desinare . 
Asciómene p. b. ( di 5 - sili. ) 

. n. d’erba. Matth. " 

Asaro p. 1. ( voc. gr. ) ti. d* 
erba , cosi Cas. Durante . 
Ascfsi p. 1. 0 Ascési, o Scesi , 
Assisi , città . ’ 

Asciuga p. 1. (verbo) disecca . 
Asciugaggine p.b. asciugamento. 
Aselépa p. 1. n. d’uomo. 
Asc!ep(ade p. b. n. d’ uomo e 
d’ erba . 

Ascìepiade'o p.l. specie di verso. 
Asclepiodóro p. 1. n. d’ uomo . 
Ascofzià p.b. Terra hella Spa- 
gna : come Aspenia . 

Ascole f>. b. pezzi di legno at- 
taccati alla ruota del mutino, 
detti' pur pinne , o pale . 
Ascoli p. b. castèllo della Mar* 
ca d’ Ancona . _ 

Ascóndere p. b. nascondere . 
Ascòndito p‘. b. ascosto : in ri- 
ma sdrucciola . 

Ascóra p. 1. n. di provincia ( 
fièli* Africa .’ 

Ascrco p.l. d’ Ascra , borgo nel- 
la 
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la Boezia , patria d' Esiodo . dine d* asini . . 

' Ascrfvere p. b. jmputare . Asinfle p. I. addief. di asino . 
Asdriibale , o Asdróbale p. b. Asinino p. I. asinelio fO add. .*"■ 
n. d'uomo : ed in rima À- Asimullero p. I.v. Asinniullero . 
sdruballe . Asino p. b. e cosi asina, animale 

Asea p. 1. o Ascio , n. d’uomo. noto. 

Asebu p. 4 e cosi Aseboma , h- Asùitero p. b. v. Asindero . 

d’ uomini . » Asfte p. 1. n. d’un Re d’ Egitto. 

As^llico p. b. n. d’uomo. . Asmatico p. b*,che patisce d’at- 
Assna p- U.n. d’uomo. , • ma. ( plur. asmatici ) 

Asenet , ó' Asenetta , n. di fem. Asmodeo p. U nome del demo- 
Asenmullei'O p. 1. n. d’un ere- nio della lascivia. 

tico . . Asnaa p. 1. n. 4’ uomo . 

Asequio p. b. esequie . Asnàrcz p. I. cogn. di fam. Spag. 

Aserot , n. d’idolo. * , \ Asola p. b., castello, v. Asolo , o 

Asfàltide , o Asphaltide p. b. o strumento % &c. 

Asfaltate p. I. n. d’ uniago in Asolile p. 1. nastro , o stringa. 
Palestina detto il Mar morto. Asolo p. b. o Asola, castello del 
Asfenez p. 1. ( o coll’ acc. sul’ Trivisano. 

ult. ) n. d’ uomo . In lat. p. b. Asópo p. I. fumé della Morea. 
Asfodelo p. 1. o Asfodello, n. Asópide p. b. Egina figliuola d* 
d’ erba . In lat, p. b. e cosi pò- Asópo , poet . 
tria pur dirsi in volgare v . Aspalato p. b. n. d’ avbuscello. 
Asia p. b. una delle 4. parti del Cosi in Toscana. 

. mondo . i Aspàrago p. b. sparago , erba . 

Asiago p. 1. contrada in Ital. Aspare p. b. n. d’ uomo : come 
Asiatico p.b. dell’ Asia . Il Brac» Gaspare . 

/ ciol . - . ' 1 Aspasia p- ,b. n. dj fem. moglie 

Asfla p.I. n. d’ uomo . Cosi Ann. d’ Artaserse . 

Caro . . , . . Aspera p. b. inasprisce , verbo. , 

Asilo p. I. Così il Ruscellli , e il Aspergere p. b. bagnare leggler- 
Capponi nell’egl. 3. e vale,' ♦- mente . x 

luogo di franchigia . Aspe'rgola p. b. 0 Aspersolo , 

Asima p. b. asma : on. d’ idolo. spargola , vasetto da spruzzi- 
Asinarfa p.I. quantità d’ asini . v re; di più n, d’erba. ' ' 
Asineria p. b. tit. d’ una Com. di. Aspei mo p. 1. anima] terrestre* 
Plaut. 0 add. 0 n. d’isola. detto mur Piróio , ed in Ita- 
Asfncrito p. b. n. d’ uomo : come • fia Se h tratto . . 

Teocrito .' Asphodelo p. J. v. Asfodelo. 

Asfndeto p.b. 0 A sfnteto , figura Aspido e Aspide p. b. aspe , 
Rettorica . serpe . - •' 

Asine p. b. castello d’ Acaja . AspMqueta p. 1 . cogn. di fam. 
Asineo p. 1. cittad. di Asine % Aspfra p. 1. verbo noto. 

Asineria p.I. asinità , o moltiti^ Aspieno p. 1. (voc. gr.) scoloitenf* 

1 — * dria , 
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dria , e eetrato , o cetràcho, 
erba . 

Aspolo p. b. aspo , o naspo : e 
così Aspoìo , verbo , per in- 
naspo . Il Duez. 

Asprenàte p. U n. d’ uomo . 
Asprc'no p. I. n. d’ uomo : così 
Atpn'po , sorta di vino . 

Assi (coll’ acc. su 1’ ult.) deserto 
d’ Etiopia . 

Affabfno _p* I. cogn. di Giove 
appo gli Arabi . 

Affademci p. I. v. Scadenici,e 
Sendenegi , 

Affai p. I. avverbio. 

Affil" p. !• affalta , verbo . 
Affilio p. !. affali , pret. e così 
' Assalirò per affai irono . 
Affalfta p. 1. affalimento , n. e 
par tic. 

Affatto p. 1. n. d’ uomo - 
Affapcre p. !. v. g. fare assapete. 
Affa péra p. I. afiaggia , verbo . 
Affé aco p. b. n. d’ uomo . Così 
Ann. Caro : De la casa d ' As- 
sàraco saranno • 

Affavo p. b. Asaro . 

Affassinarfa p. I. assassinamento. 
TI Puez . 

Affassinio p. b. affassinamento-. 
Affassinatico p. b. da affissino . 
Affassfno p. 1. malandrino , nom. 
e ver. 

Affedcre p. 1. seder vicino , o 
affediare . 

iAffedio p. b. ( plur. ass^dii, o as- 
sedi p. I. ) nom. e ver. 
Afiego p. b. n. di fiume . 
Assegua p. I, per assiegua (poet.) 
conseguisca . 

Affegm'cr p. I. per affeguì , o e- 

seguì . 

Affembta , di j. sili. V. A. 
Affembléa pff. o Affembrea , ra- 


A a 

dunanza Ac. 

Asse'mpia , di j. sili. V. A. 

Assentia p. 1. ( con la t dura ) 
affentiva . 

Affentio p. 1. ( con la t dura ) 
adenti . 

Assenzia p. b. lontananza . 

Afifétizio p. b. erba nota . 

Afferà p. 1. v. g. si asse'ra, cioè 
si fa sera. Lo Stiglimi car. 
127. 

Afferena p. I. fa sereno , raffre- 
na . L’ Ariosto . 

Afferóii p. 1. v. g. Fesco Assero» 
li , luogo in Abruzzo . 

Afferà p. 1. mette sete . 

Assettfme p. I. acconciamento . 

Affettino p. I. dimin. di asseta. 

Asseva p. 1. v. g. ti asseva , cioè 
ti congela . 

Alleverà p. I. (verbo): cosi ’l P. 
Battoli , e lo Stigliai» . 

Assia p. b. pietra corrosiva ( v. 
Sarcofago ) o n. di fiume . 

Assia p. b. provincia della Ger- 
mania . Il Ghelfucci nel Ro- 
sario. P allunga, dicendo.' Del 
superbo Sano» ai quell' / Issiti : 
ma non de’ esser imitato , se 
non quando è nome d’ uomo 
Ebreo . 

Assibila p.b. sibila insieme. San* 
naz. egl. 11 . ( poet. ) 

Assiema p. 1. assicella , diinin- d’ 
asse . 

Assi cifra p.l. fa sicuro, dà animo. 

Afffde pi. o Affale , ancone, pie- 
gatura di ruota . 

Ass’dei p. 1. sorta d’ uomini tra’ 
Giudei . 

Asrfdera p. b. agghiaccio, divie- 
ne attratto dell; membra, 0 
si muore di freddo . 

Assfdcre p. b. 0 assiderei ( onde 

asside, 
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abside, assise, assito p.f.) *s- 
«edere. Così segnati Frane, 
nel l»t>. Fax lìn<rux itti. pag. 
343» enei lib. de accent. pag, 
7 1 8. Ma lo Stigliani ear. jio. 
segna p. 1. e può usarsi in 
rima . 

Assiduo p. b. continuo . 

Assieme p.l. ( di 3. sili. ) dicono 
alcuni in vece d’insieme : ma 
è del volgo . 

Assiepa p. 1 . (di 3. sili.) verbo. 

Assfmoro p. b. n. d’ upmo . 

Àssilo p. 1. n. d’uomo. 

Assimilia p. b. per assimiglia; in 
rima sdrucc. - 

Assimiro p. !. n. d’ uomo . 

A ss ir, aro p. 1. n, di fiume in Si* 
ciiia . v. 

Assfndica p.b. o Assindaca , ri- 
vede i conti;, 0 censura . 

Assinoman7.f'a p. I. o Ascinoman- 
zia , indov inamento per via 
d’asse, 0 scure. Plin. 

Assioma p. 1 . massima , primo 
principio. 

Assiria p. b. regione j oggi detta 
Soria , 

Assiri p.l. popoli ( sing. Assiro. ) 

Assisa p.l. insegna , divisa, no- 
me . 

Assisi p. I. città nell’Umbria: 0 
gravezze , gabelle ; e cosi as- 
siso , parr}e. 

Assistere p. b. verbo noto . 

Assistito p.|. accompagnato, cu- 
stodito * 

A ss ito p. I. trame ? zo di tavole. 

assiuolo p. 1. ( coll’ uo ditton.) 
uccello notturno. 

Associa p. b. accompagna - in 
rima sdmec. 

Assoda p. I. fa sodo . 

Assòlver* p. b, vtrbo noto . 

c ■ •; 


À e S v 

Assóngi» ( di 3. sili. ) songìa» 
nome . 

Assórbere p. b. v. Absorbere • 

Assoro p. b. così secondo l’acc. 

greco. In lat. p. I. v. Asaro» 

Assuico p. I. n. d’ uomo . . 

Assuefa, coll'accento all’ultima. 

Assuero p. I,- ( di 4. sili. } n. 
d’ uomo . 

Assumere p.b. prendere , 0 inal- 
zare , 0 pigliar l’assunto: indi - 
assume p. 1. 

Asstirim p. 1 . n. d’ uomo . . , 

Astaba p. b. n. di fiume. 

Astàbora p. b. cogn. del Nilo.,* 

Astice p. 1 . n. d’uomo . In la- 
tino p. b. 

Astaco ( ed ip Venezia Astase ) 
p.b. gambaro di mare, detto 
a Roma leone , 0 n. d’uomo , t 
Astapo p. b. cogn. del Nilo . 

•Astarèo p. I, n. d’ uomo . 

Astaròt , e Astarotce , n. d’ un 
demonio . 

Astata p. 1 . percossa d’ asta . 

Astemio p. b. colui che non 
bee vino . 

'Astenere p, 1 . e cosi Astenersi, 
s verbo noto * 

Asteràtrico p. b. 0 Aster Attico, 
pianta detta pur inguinale, 
utile ;• 11’ anguinaia . 

Asterdàmo p. 1 . v. Aoisterdamo. , 

Astèrgere p. b. nettare , pur- 
gare , Matth- 

Astèria p. b. n. di fem. di gem- v 
ma , e d’ uccello . 

Asrèro p. 1 . n. di fiore : voc. 

gr. e Vale stella . 

Astefàno p; 1 . u. di Scrittore . 

Astia p.b. (verbo) porta arstio , 
ed invidia. Il Davan/.a f i • 

Asriàge p.l. ri. d’un Re de’ Me- 
di-, Cosi lo Stigliani car.304» 

, f «con* 
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secolo V acc. gr. In lati p.b. 
Asticciuóla p, t. ( col Tuo ditt. e 
■ -di 4. sili. ) asta piccola . 
Asrico p.b. n. di fiume in I tal. 
Astidama p. b. e Astidamante^ 
n. d’ uomo . 

Astidamia p. 1 . n. di fem. 
Astilo p. b. n. d’ uomo . 
Astmome p.b. n. di fem. detta 
pur Ariseide . 

Astio p. b. { n. ) invidia . Così ’l 
Domenichi : Now vi M>ta a- 
stio parente , 0 vicinò ’ . Nel 
memoriale del Pergam. è se- 
gnato p. 1. ma per error di 
stampa, e indi prese abba- 
glio il Tratto . 

Astiochéa p. I. n. di fem. , 
Astfpale p. b. n. di fem. 
Astipalda p l. n. d’isola. 
Astoroì p. b. ( voc. gr. ) popoli 
senza bocca , che si pascon 
d 1 odore . Plinr lib. 7. cap. 2. 
Astóre p.l. ( 0 Astòr ) uccello 
di preda : o n. d’uomo, det- 
to pur Astorre . Cosi l’ An- 
guil. lib. 14 . Si vedrà pria 
la tortora , e ì' astore . 
Astósaba p. b. o Astusape , cogn. 

. del fiume Nilo . • 

AstKaba p. b. n. d’ una comedia 
di Plauto. 

Astrabóra .prl. luogo in Egitto. 

Il Tasso can. 17. 

Astraco p. b. ed Astrico , il 
- terrazzo. Il Menagio . 
Astraete p. b. astrarre : indi a- 
l strae p. I. 

Astragalo p. b. ( voc. gr. ) n. 

d’ erba , 0 termine d’ archi- 
, tettura, ed è il tondino del- 
1 la colonna. Ma il Marino in 
rima lo fè lungo ; così nel 
Tempio paneg. stan, 3 ». Ira- 



A s* 

glifi* modiglioni, ed astr.+ 
gali ( rima di eguali ) 

Astrile p. 1 . celeste . poet. 

Astransaco p. b. n. d’uno Scrit- 
tore antico,*. . 

Astrinzia p. b. n. d* erba . 

Astrapeo p. 1 . cogn. di Giove. 

Astrca p. 1 . dea della giustizia 
appo i gentili . 

Astréo p. 1 , n. d’ un gigante . 

Astria p. b. cogn. di tam. . 

Àstrica p. b. plur. astrioe ) 
sorta di alogusta mezzana . 

Astrico p. b. v. Astraco . 

Astrico p. I n. d’ uomo: così 
1 ’ Amalt. prosod. 

Astrìgnere o Astringere p. b. 
verbo noto . 

Astrolàbio p. b. strumento d‘ 
astrologi : plur. Astrolabi p.l. 

Astrólago p. b. astrologo ( plur. 
astrolaghi , e astrolagi , o a- 
strologhi e astrologi ) n. noto. 

Astrologa p. b. (verbo) strologa. 

Astrologia p. 1 . scienza cicca, le 
stelle e Joro influenze : indi 
Astrologico p. b. add. •_* 

AstroiKco p.l. cogn. d’ un Pro- 
console Rom. *■ 

Astronomfa p.l. scienza del cor- 
so delle stelle, &c. . 

Astronomo p. b. chi sà detta 
scienza < - , . ■ .»• • 

Astuta p. b. v. g. astula regia, 
v. Asfodelo . ^ ■ » 

Astbra p. 1 . o Stura , n. di fiu- 
me in Lazio e Spagna , o 
città' . Così ’l Tassoni can. 1 o. 
Rado il porto d' /Usura , ove 
tradito. Così pur Pompeo Co- 
donna. In lar. p. b. e cos^ 
dicesi quando è n. di pesce . 

Asture p. b, n. d’uomo, o di,, 
popolo'. Così Ann. Caro ; pa 

pu^' 
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pur a* truova p. I. Città Tv- 
scarta , siegtto il itilo Astìtre , 
così nel Virgil. volgare in 
versi sciolti , lib r io. 

Astii sape p. b. cogn. del Nilo, 
v. Astósaba . 

Astato p. I. accorto , scaltrito. 

Astuzia p. b. nome noto . 

Atabfiio p. b. n. di monte in 
Sicilia . ♦ * 

Aràbico p. b. n. di città in Si- 
cilia , non più esistente. 

Atabo p. b. n. d’ uomo , Cosi 
secondo 1. accen. lat. 

Atàbulo p. b. n. di vento pro- 
prio della Puglia, 

Atàee p. I. fiume della Galli» 
Narbon.oggi 1 ’ Aude. In lat. 
p. b. indi Atacmo p. I. cioè 
Narbonese . 

Atafa p. I. o Athaia ( quadri- 
si! I. ) n. d’ uomo , come Isaia. 

Atafde p.\ !.• cogn. di fam. Co- 
sì segna il P.Bart. lib. t. dell’ 

'Asia pag. 3 3 « . 3 $ 6 - è 744. 

Atalantèo p. I. di Atalanta . 

Atalarfco p. I. n. d’ urr<Re de’ 
Goti. 

Atalfa p. I. n. d’una Reina (co- 
me Tal'ta): o n. d’uomo. 

Atamini p. I. popoli della Gre- 
cia . 

Atamantéo p. 1 . di Atamante. 

Atami p. b. aiutami . 

Atamo p. b. atomo , nome. 

Atàna p. I. n. d’uomo. In lat. 

Pk ' 

Atamgio , 0 Atanàsio p. b. 0 

* Atanàgi p. I. n. d’ uomo . 

Atanarico p. 1. n. d’ uomo . 

Atanàsia p. b. n. d’ erba ; e di 

•' donna • 

Atànato p. b. n. d’uomo for* 

•* tusimo •- -• .' j ' 

• >-i, 

■s 
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Atàn p. 1 . o Athàra. v. Atat- 
gata . 

Atargata p. b. n. d’ una dea de’ 
Siri . *> 4 

Atàrsata p. b. o 1 . n. d’ uomo • 
Atanarico p. 1. n. d’un Re. * 
Atàrbale p. b. n. d’uomo.. 
Aratóre p. 1. aiutante, aiutatore. 
Atadlfo ( di 4. sili. ) n. d’ uo* 
ino . 

Atavo p. b. quartàvolo : così 
secondo 1 * acc. lat. Ma Re- 
migio Fiorcnt. io fa lungo : 
Avi , bis avi , atavi , e altri" 
maggiori. , . 

Atea p. b. donna che non cre- 
de esservi Dio . 

Atea p. 1 . n. d’ uomo. v. Athea. 
Ateca p. b.n. di città nella Spa- 
gna . 

Atellàro p. 1 . v. Tellaro. 
Atenàgora p. b. n. d’uomo. \ 
Atene p. 1 . città celebre, oggi 
Sattfne • A 

Ateneo p. I. n. d’ uomo : e luo- 
go dedicato a Minerva . 
Atenodóro p. I. n. d’ uomo . 
Atenodoréo p. 1 . d' Atenodoro . 
Atenógene p. b. n. d’ uomo . 
Ateo p.b. ateista , che non cre- 
de esservi Dio; e cosi Area: 
Atepómaro p.b. n. d’ un Capi- 
tano ; e si può dir p, I. 
Atérgate p. b. v. Atargata . 
Alerò p. 1 . n. d’un Re. 
Ateróma p. 1 . o Atheróma, sorta. 

di^tumore . Voc. gr. 

Atesi p. b. fiume della provin- 
cia Veneta , oggi Adige : co- 
si Sannaz. egl. 12. 

Athea p. 1 . n. d’un Re degli 
Sciti . 

Athéra p. I. ( voc. gr. ) vivane 
da da sorbire , detta da Te- 

- deschi , 


/ 
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deschi, mosa. 

Athóle p. 1 . n. dì prov. di Sco- 
ria . 

Atide p. b. n. d’ uomo , Attide 
scrive il Brignole . 

At'dio p. b. n. d’ uomo . 

Atimc'to p. I, n. d’ uomo . 

Atfna p. I. n. d’uomo ; e di 
tre città in Italia ; e di una 
in Sicilia, oggi non più esi- 
stente . Cosi Annib. Caro . 
Indi Atinàte p. 1. Cosi pur 
lo Strozzi can. 6 . st. 87. e 89. 

Atfrsata p. b. o l. n. d’ uomo . 
In lat. p. b. 

Atlve p. I. n. di, Castello. 

Atlanteo p. 1 . d’ Atlante. 

Atlàntico p. b. v. g. mare At- 
lantico . 

Atlantidi p. b. le figlie d’ At- 
lante . 

Atleta p. 1 . ( voc. gr. ) lottato- 
re ; indi atletico p. b* 

Atlia p.b. 0 Arlio; n. d’uomo, 
e vai miserabile . 

Atmosfera p. I. ( voc.gr. ) tut- 
to quello spazio d’ aria , in- 
sino al quale si sollevano i 
vapori . 

Atoghfa p. I. ( di 4. sili. ) n. 
di fam. e di nave . 

Atomo p. b. ( voc. gr. ) cosa 
indivisibile . 

Atóne p. 1 . 0 Àthone , il monte 
Ato , o Atho . 

Atório p. b. aiuto, nome. 

Atràce p. 1 . n d’ uomo . Così 
nel lìb. 2. delle rime piace- 
voli : Feriti Juro Frestere , ed 
Atrace. In lat. p. b. 

Atràcide p. b. Ceneo, figliuolo 
d’ Arrace . 

Atramui j-; |. 0 Adramiti, pop. 
dell’ Arabia : t indi Atramftko 


-A r 

! p. b. v. g. mirra atramftie*. 

Atràttile p. b. 0 Attrattile , ,n. 
d’ erba . 

Atrebàto p. 1. città della Gal- 
la Belgica, oggi Arras . In 
lat. p. b. Indi Atrebàti , i 
Cittadini . 

Atiebice p. b. v. Atrepice . 

Atreo p. 1 . n. d’ uomo . Così 
Remig.Fiorent.epist.ii 5 . Che 
per tacer eli T amala , e a' A- 
trèo^i. if, 

Atrepice p. b. n. d’erba. Così , 
la Crusca . , 

Atrtòica p. b. v. g. carta atrf- 
bica. Dalecamp- 

Atnde p.l. 0 Aufda, Agamen- . 
none, o Menelao 4 figliuoli 
d’ Atréo . poet. Cosi 1 ’ An- 
guill. lib. 2 3. Difendetti C ar~ 
mata al grande Atnde . 

Atrio p. b. cortile . 

Atriplice p. b. trepese , 0 repe- 
se , erba. 

Atrofia p. I. ( voc. gr. ) sorta 
d’ infermità . < 

Atropo p. b. ( voc. gr. ) una 
delle Parche. 

Attaba p. b. a. d’ un ladro fa- 
moso . 

Auagena p. 1 . uccello , oggi fran- 
colino . 

Aitala p. b. n. di un Re di Per- 
gamo • 

Attàìico p. b. add. v. g. tapez- 
zane Attili che, 

Attamo p. b. atomo . 

Atràne p. 1 . n. d’ uomo_ . 

Attapina p. 1 , si lamenta alla 
disperata. • . 

Attedi p. 1 . per attedi , verbo. 

Atte'dia p. b. viene m fastidio. 

Attignere p, b, v. Attignere*' 

Atteia p. 1 . distende in 9*di- 

nati- 
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n&nza l’esercito . imploro : il grand t Attiro . E *1 

Attempera p. b. tempera , verbo. Virg. volgar. lib. 9. Ctiaftrar 

Attèndere p. b. verbo noto . eia m casa il. buon lira , t sit* 

Adendoli p. b. cogn. di (eoi. e to>e: e nel lib.ia. dell’Éneid» 

cosi auéndolo , nome. del Mini; Or ora e V tempo % 

Attenére p. I. mantenere - già del grand* Attóre . 

Attenebra p. b. ottenebra . Il Attóre p. 1 . accusatore , d chi 
T amorfi , e’I Ciatrpoli. muove lite. 

Auénujt p. b> affettigli» . verbo. Atto ine a p. I. circonda . Cosi la 
Attéo p. 4 . Attico, o lizziate; Crusca. 

addiet. v. g. marAtteo , onda Attórn.a p. b. circonda . Cosi 
Attea , Aracinto Atteo . : f I-ntgi Groto nelle rime sdì uc- 

Atteóne p. I. n. d" dèmo . Cosi ciole . IS oro massiccio , e quel- 
Luigi Groto nella caccia ; Vr la Chiesa attornia . 
di Att 0» , che al flit cocente Attórnogli p. b. attorno a luì* 
caldo . ' ) Il Doni . 

Attéso p:l. partic. di attendere. Atrossica p.b. attosca ^vvelena. 
Attestino p. 4 . cogn- di fam.iposi Attrae p. I. attragge . 

r Io Strozzi «. Attrapperla p. 1. assideramento ; 

Attica p.b. regione dalla Grecia. il Tresatri ; ma hr. Jacop.di- 
Attico p» b. n d’uomo, o aridi ce Entrapperia, 

Attignere p.b. cavare acqua , vi. Atti epplto p. I. assiderato : il 
flhé, &c. Tré-atti. 

Amia p. b. n d’un Re degli Attristito p.f. pien di tristezza. 
Unni. Attrita p. !. minutamente ttita. 

Attilino p. I. n. d’ uomo. e così Attrito, nome,o part. 

Attili p. I. per Attilli, plur. di ticip. ' 

Attilio n. d* uomo . Attróva p. I. trova . l’usa Lore- 

Attilo p. b. pesce > detto pur dano . 

adéno . • Attua p. b. esercita, verbo. 

Attimo p.b. momento di tempo. Attuarla p. b. ( voc. lat. ) speci» 
Atrlna p. I. n. d* uomo . di nave all’ antica . 

Attiene P* 1 * v * Acfisan* . Atttffa p. t. att uffa, sommerge: 
Attira p. b. ( verbo ) accompagra poet. 

con gesti le cad'en/.e del can- Amila p. i. offusca: da non u- 
to . Il Nardi nel Liv* éarsi-. 

Attonito p. b. spaventato. Amira p. !. tura , serra , chiude. 
Attòrcere p. b. avvolgere una, Attira p. t. mitiga , quieta , am- 
o più cose insieme . -> morza . 

Attore p b. n. d’un compagno Atua^ n. di Terra , piazza d’ ar. 
d’Èrcole , &e. Così Ann. li aro mi de’ bracini . 
lib. 9. Se morava» tutti ond' At. Attlmaro p. b. n. d’ uomo . 
tare, ed Ileo . Ma nel lib. 12. Avàcari p. b. mirto Indiane . 
lo fa lungo : Da ti memo Avacciévole p. b. presto . 

. trosod» hai, £ Arigi 
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Avàgi p. I. n. d’ un’ Ssoletti . 

Avàie p. ì. adeffo . 

Avaio p. b. o Avale, n. d’ uo- 
mo . Con par che pronunzi* 
1’ Ariosto : Che del buon sangue 
et Avaio al contratto ; e così 
Avali , cogn. di fam. 

'Avagnóli p. 1. cogn, di fam. 

AvancfflO p. 1. cogn. d’ uno Jcrit- 
tore . i 

Avanla p. I. torto , ingiuria, ti- 
rannia .. 

Avàna p. I. Porto nell’ Indie oc 
cidentali . 

Avanvera p. b. v. Vanvera, 

Avanziti p. I. cogn, di fam. v. 
Davanzati : e così Avanzighi, 
cogn. di faro. • /. 

Avari p.b. popoli , chiamati Un 
ni n v. Abari: onde Avirico 
p. b. add. ... -v 

Avaria p.U» compartimento de 
danno di quel che si girta 
.dalla nave . 

Avai vco p. I. città della Galiia 
oggi Burges ; o n. d’ uomo . 

Avirico p.b. add. v. Avari . 

Avarizia p. b. vizio noto; indi 
avaro p. 1 . 

Aucite p. 1. n. d’uomo. 

Audacia p. b. ( di 4 . sii). ) : in- 
di Audace p. I. 

Audero p. 1. cogn. di fam. .- 

Audifàce p. 1. n. d’ uomo*.ben- 
che in latino §ip breve , con 
cui s’ accorda il Tratto, con- 
tro all’uso Italiano in simili 
terminazioni . In lat. p. 1 . ap- 
po PAmalt. prosod. 

Audotfno p. 1 . n. d’uomo.%, < 

Audómaro p. b. n. d’uomo, e 
di città, volgarmemte S.Omer. 

Audoydr» p. I. n. di fero. 

Avfamo p. b. per avevamo : 


A v , 

così t l Capor. nelle rime : </<■* 
corpi nostri ave ani Jatto pen- 
siero • • •• . ..... 

Avegliàneda p. 1. n. d’ unoSpa. 

gnuolo. . r , 

Avelia p. b. o velia , .uccello . 
Avellana p.l. nocciuola , frutto; 

e cosi Avellano , lì- bore . 
Avólleij p. b. ) vpc. Lai. ) ctt* 

• velière . 

Avéna p. I. specie di biada , 
detta pnr vena» ... , 
AventIno 4 |j, 1. uno de’ sette col* 
li di Roma. 

Avanzali p. b. cogn. di fam. 
Ave’o p. h così fu detta, Abido. 
Avere p; I. nom. e ver. indi 
Avét p. I. per avevi , poet. 
Avéno p. 1. per aveano ( v. 
ia Crusca alla vece , Agio- 
memo ) : Avestù per avesti tu : 
Avfa p.1. peravea, poer. A- 
sviamo, di 3 . sili, per abbia- 
mo ; Aviè , di a. -sili, per a- 
vda : Avieno , frisili, per a- 
veanoc Avrieno , trisiU. per 
st avrlaro : alito p. 1 . di 3 . -sili, 
per avuto-, in verso : Ebbon- 
ne t p.b. ne ebbono, o ebbero. 
Avero p. I. 0 Ave'iro p. b. città 
in Portogallo . , , 

Averroe p. b. n. !d’ un Filosofo, 
Aveto p. I* abeto , arbore..^ 
Aufido p. b. fiume della Pugl«a. 
Aufilcno. p. 1, ed Aufìléna ru 
d’ uomo , 9 di fem. » 
Augaro p.- b. n. d’ un Re . 
Auge ( di a. sili. ) punto su- 
premo dell’ Epicciolo, o altez- 
za somma. , .<• v r : -- 

Augea p. U città ,on,d’ uomo. 

v. Augia.- .. .... 

Auge'i p. 1, augelli, poet. 
Augeilmo p. 1. uccellino. t 

Agli. 
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^.ìfg^ia ( di 3. -sili, "coll* a , ed fé Bongo ^ Nel <rr*n porlo eC 

u distinto ) ad uggia : e così Aulide un tempo attese . 

auggiate , quadri sii I. Aululai ia^p. b. titolo d’* una conj. 

Augia p; 1 . ( coll’ ail ditton. e Ritti. di Flauto . 

di 3. sili- ) n. d’uomo, det- A amare p. 1 . >0 b. n. d’uomo . 
ttì pur Augea ; o n- ^di feftl. In làr. p. b. 

Augùbio p. b. Gubbio, città. Aurrfftia p. b. ( di 5. sii!. ) u- 
Augulo p. b. n. d’uomo. a< ' milia ( verbo): onde diffe il 

Augura p. b. ( di 3. sili. ) fa , Burchiello : E s al ber t' au~ 

o p'gtia augurio. Così il P. miti (in vece d ' avvili ìì )*: 

* Bartoli . Ma lo Stigliarli pag. ed*‘è verso settenario . p 

i\ 4. dite p.*L ‘Così Luigi Avocelàdo p. I. fiume di Spa- 

Groto ne! prologo dtrlla com- gna . IVBoccac- ‘i- 

media del teosofo ì^F.rr una Avócola p. b. parla , favella , e‘ 
erazióre f e non sì •m&ìtrano arciera Y V. 1 ' A. * " » 

? E nell’ atto j? se. j. fiìr~to- Avogari p. |. in Trì^lgi vale 
’ sto a me , che a tuoi nemici Cònftlorùeri : cioè Avvocati, 
ìtttpìtra/o . e difensori . Di più è cogn. 

Augurale p. 1 . v. g. porta au- di fam. 

guràltf , dignità Augurale . Avogaru p. I il Confalonierato. 
Augure p. b. ’( -è’ plùr. auguri Avola p. b. ava , nonna : è an- 

* ip. b. ) che dichiara gli au- che n. di città in Sicil. 

* gurr. Avólio p. b. n. d’uomo. 

Augdria p- ,b. annunzia, desi- Avolo p. Il avo , nonno.' ; 

dera'; ( verbo ; p ‘' A vólo p- I. adver. cioè volando. 

Augurio p. b. plur. a’ugifri p. I. j Avolo? p. b • C'>gn. di fam. 

o auguria p. b. nome noto . Avóirdta p. b. adultèri ( nom. 
AtìjgdVo p. I. per augùrio , poet. e ver. ) 

Augifstolo p. b. n. d’uomo Avoltsrfa p. 1 . adulteraùisrftq,. 
Avia p. b. fidine df Spagna. adulterio. Così la Crusca.' 
Avido p. b. gìraridétjfiente desi- Avólteri p. b. piar, di avòlte* 

* deroso . ‘ ¥ S'' * • *»•<•> •-* • ró;'nome. T 

ftvigrfóne p. 1 , o Vignóne , cit- AvoUe'i' p. I. - pi. d’ avnltério . 

tà in Provenza, Avolt’erfno p. I nato d’adulte. 

Avita p. b. città di Spagna. rio, 0. falsificato . ! v 
Avióla p. t. cogfì. di Acilio. In Avóltero p. b. adultero , nom. 

lat.>. b. •> ■* “ 4 e ver, , • • - , ; 

Avftaco p. b. 0 1 . n. d’ uomo . A voltò; p. 1 . plur. d’ avoltojo*. 
In lat. p. b. ! uccello di rapina .1 

Avito p. 1. ereditato dagli avi j Àvp.ltòr'ó p. !. o Avoltóre , I* 
•"** ( voc. post. ), 0 n d’uoiiio.! isteVch 1’ Ario*.‘ 

A'itico p. b. cortigiano . Avòrio p. b. ( plur. avórii , o 

Aulide p b. regione della Boe- 1 avòri p. *). ) n. noto . 
v zia. Ma l’ Anguill. lib.2j.lp Avóro pfl. per avorio , poet. 

E 2 Avór- 
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Avórnio p. b. n. d’ albero , v. 

Ornìo .' 

Aurata p. I. v. Orata, 

Aurea p. b. n. di fem. o add. 
Aureo p. b, n. d’ uomo : o ariti. 
Aureolo p. b. n. d’ uomo . 

Arn ia p. b. cogn. di fam» e n. 
di luogo nella Campagna fe- 
lice . 

Avrfa p. I. avaria, verbo. 
Auricchidu p. 1. n. di monte 
in Sicilia . 

Auricola p. b. ( voc, lat. ) o- 
recchiali . Burchiello in rima 
sdrucc. E’ anche n. di luogo 
in Abruzzo . 

Auricole p, b. di chioma bion- 
da , poet. * 

Aurifrlgio p. b, ( di $. sili- ) 
n. d’ uccello . 

Auriga p. 1. carrozziere . Il Ma- 
rino . e Ann. Caro . Plur. ari- 
righi , o aurigi p. 1 . 

Aurino p. 1. dorè , specie di co- 
loi e . 

Aurispfci p. 1. plur. d’ aut ispi- 
do , cioè indovinamento pei 
le viscere degli animali, v. 

, Aruspicina • 

'Au' óne p. 1. erba , detta guar- 
daroba . 11 Francios. 

Auròra p. 1. n. di fem. &c« 
Alita p. I. ( di 3 . sili. ) adusa 
(. verbo ). E cosi ailso, au- 
si , &c. 

Auseri p. b. fiume d' Italia, og 
gi il Serchio . 

Ausilia p. b. cogn. di fam. 
Ausiliario p. b. v, g. schiere 
ausiliari e , Il Porjiey . 

Ausòni p. I. popoli d’Italia , 
Così Ann. Caio : Are dilu- 
via» gli Ausòni un sasso al- 
ftstrt . In lat. p, b. 
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Ausònia p. b. parte d’ Italia , 
deità da Ausone figliuol d' 
Ulisse , 

Amónico p. b. cioè Italiano 2 

Auspice p. b. colui , che pre. 
sedea alle nozze per la parte 
dello sposo. 1 ,’ Ariosto. 

Auspici p. b. plur. di auspice . 

Auspici p. U per auspicò . Così 
s' induca co i tuoi liet auspi- 
ci : Il Valder. epist. 3 . d’Ovid. 

Auspicio p. b. osservazione d' 
uccelli . 

Auflesi p. b. v. Auxesi . 

Auflilra p. I. n. d’ uomo . 

Austero p. I. aspro , &.C. 

Australe p. 1. add. di Austro • 

Austregesfio p. 1. n. d’ uomo . 
Cosi P Am alt. prosod. Ma il 
Riccioli segna p. b. Però la 
prima pronunzia è migliore. 

Austria p. b. n. di provincia • 

Austnno p, 1. australe , 0 d* 
ostro . 

Austrifde p, 1. n. di fem. 

Austun ( coll’ acc. tu P ult.) città 
di plancia . 

Autentico p, b. ( plur. autenti. 
chi ) nom. e ver. 

Alito p. 1. frisili, aguto , o chio. 
do. il Francios. 

Autocir.£ r i* p. !. ( voc. gr.)cioè 
macchine se moventi , v. Au. 
tornato . 

Autofrad-ite p. I. n. d’ uomo . 

Autolio p 1 . n. d‘ uomo . 

Autòlemo p. b. n. d’ uomo . 

Autólia p b. o 1. n. di fem. 

Autólico p. b. n, d’ uomo . Co. 
si secondo Pace. lat. e gr. 
Ma P Anguill. lib. 8 . par che 
P allunghi : Che / Auto Ino 
Emoni c ju consorte . 

Autójoli p. b. popolicela Mai*. 

zita» 
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- ritinta . \ 

Autòmato p. b, ( voc. gr. ) dot 
macchina se movente: come 
atomuto . 

Autnnoe p. b. n. di ninfa . 

Autònomo p. b. n. d* uomo . 

Auròra p. I. inventora , donna 
che indenta. Il Frànc. 

Autóre p. I. inventore, &c. 

\ Au.ttfn , dicesi in vece di Au 
stun . 

Autunnale p. I. add. di Autunno. 

Avvalora p. 1. dà vdore . 

Avvtdere p.1. o Avvedersi : in 
«li avvede p I. « avveduto ; 

Avvegnacche , o Avvengachè , 
•coll* acc. su l* ult. 

Awegnadfo p.1. e V accompa 
gna con la che . 

Avvelena p. I. ( verbo ) dà ve- 
leno . 

Awen^vole p. b. [avvenente , 

grazioso . . 

Avventato p. I. temerario , pre- 
ci pi toso . 

Avventóre p. 1. colui f che fre- 
quenta una bottega per com- 
prare . *» 

Avvera p. 1. afferma per vero, 
o verifica . 

Avverbio p. b i parte dell’Ora- 
. zione . 

Avverffica p. b. verifica, verbo- 

Avventa p, b. avvera . V. A- 
£ pe> ò fa , eh' andando chea * 
ro avvfrltf; ( verso sdrucC. ) 
Bittam. 

Avvia p. 1. si mette in via 9 o 
comincia . 

Avvicina p. 1. verbo n<fh» . 

Avvidi p. 1. preter. del verbo 
av vedere . 

Avvina p. I. mesce un pò di 
arino aU* acqua per bere . 
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Avvincere p» b. legare ; indi 
avvinto . 

Avviso p. 1. nome , e verbo . 

Avvita p. 1. congiugne con la 
vite : v. g. non fa bene chi 
avvita arbore vecchi» . PI Mi. 

Avviva p. 1. fa vivo } invigo* 
risce . 

Avvoca p. {. difende in giudicio. 

Avvochena p. 1. avvocazione . 

AvvogSda p. 1. avvoca , ( ver- 
bo ) . e cosi Avvocado (nome) 
per avvocato . 

Avvóla p. 1. s’allontana &c* 

Avvòlgere p. b. avvoltare . 

Avvóllersi p. b. per avvolgersi* 

Avvòltola p. b. avvolge . 

Avvolterà p. I. avvolgimento. 

Auxesi p. b, o Aussesi ( voc.gr. 
di ’ 3 . sili.) amplificazione di 
parole . Cosi secondo 1' acc. 
greco . . v • 

Aoizo ( di sili. ( aguzzo ( n. 
e ver. ) . 

Auzlno p. t. ( nome ) oflerva* 
tore, o^sptji : ovvero Gomito 
di galera. ll.Francios. 

Aymo p. b. o Aymóne p. 1. n. 
di Scrittore . 

Azadane p* 1 n. d’ uomo . 

Azadaràcht ( voc. arab. coll* 
acc. su 1* ult. ) sicomoro . 

Azade p. b. n. d’ uomo . Mi 
pur si potria dir p. 1. secon- 
do 1* accento greco .. 

Aistnea p. 1. rt. di città * 

Azane p. 1. monte d* Arcadia . 

Azanla p. 1. e così Azaria-, ed 
Aiazla , nomi d’ uomini . 

Azaricàm (coll’ acc. all’ ult.) n. 
d’ uomo . 

Azaróla p.I. lazaróla , o Azeruó? 
la , frutto noto : cosi Azaró- 
lo , 1’ albero . » 

E 3 
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Azebedo p.l. o Azevedo , cogn. 
di fa;n. 

AzA i p. I. n. di città . 

Azevui pO. o A'cdia, n. d’ un 
pesce simile alla Hnguatfola, 
cosi derto in Portogillo. 
p. 1 n. d- uomo _j 

Ar.imo p. b. senza lievito : e 
cosi chiamasi 1’ Ostia da con- 
sacrarsi . 

Azimut , o azìmutto ( vtìc. a- 

, rab. ) cerchio , o arco orizon- 
tale . Garzoni . 

Àzèri p. I. per azorii plur. d’ 
A'.órioj n; di Scrittore , o n. 
di luogo: v. g. il Pico delle 
A. 7 òri . 

Azoto p 1 . città nella Palestina. 

A7 pii /meta p. 1. cogn. di fam. 

Aiuòlo p. 1, color azurro , 

Azurrino p. I. colore che tende 
ali’ azurro. 

Azzale p. 1 . ( voc. Ven. ) ac- 
ciaio . 

Azz.àri p. 1 . monti della Mau- 

i. ritania . ? 



B Aàl (coll’ are. sull’ult.) n. d’ 
uomo, d’idolo , e di monte 
Baalfa p. 1. n. d’uomo. 

Baalìm (coll’acc. sull’ult.) e Baa- V 
limo p. !. n. d’idolo. ,, 
Baàna p. 1. o Baine , n. cfuomo. 
Baàras p. 1 . n. di pianta; e di 
>u°gò. • 

Baàsa p. 1. n. d’ un Re - 
Babaiuóla p. : f . ( coll’ uo ditt. ; 
bavaglio . f, 

Babasaburò ( col!' acc. suIlHilr. ) 
cogn. di Giapponese . Cosi ’l 
; P. Bar toli . 

Babbcta p. b. tuo babbo , o pa- 
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Az.zia p. !. cogn. di farri. v.Azzia» 
Azzfaco p, b- v. g. vittoria Az- 
ziaca . 

Azzica p. !. v. g. ci s’azzica, 
cioè si muove. Cosi il P.Bar- 
tf- • , 

Azzurto p.l. raffazono,' adorno 
( verbo . ) 

Azzimo p. b. v. A/imo . 
Azzim'ne p.l. ( num. plur.) o 
Azimini, ornamenti , che s' 
aggiungono ad ima .cosa per 
.abbellirla . Cosi Ann. Caro 
lib. clove elìcei t Di forbii 
te . uzzìnùne , e r interzate . E ’l 
Valvasone Tcbai . 9. lui 
vaga elsa con fregi azitn^pi. . 
Di carbonili era piena , e eli 
rubini . Fi» Gius, segna pen. 
»f br. forse per error d'. stampa. 
Azzio p. b. add. di Azzo . Cosi 
il Tasso.. ' ■ ~ 

Azziróne p. I. strumento da vili 
la . , , , v 

Azzóppica p. b. fa divanire zop* 
po ^ Lane il. 

? 

* iv ' 

A. J V • r ^ 

dre; il Domenic- voc. contaci. 
Babbillónia b. 0 Babilònia» 

città . v ; 

BabbUlònico p. b. add. v. Babi- 
lonico . \ , 

Babbiòne p.l. (di f. sili.) sciocco. 
Babbo rivéggoli p. b. v. Riveg* 

gol» \t ' 

Babbuanerfa p,U)abbua(Taggine. 
Il Dom. 

Babbuino p.L. specie di scimmia. 
Babèl (coll’ acc. sull’ ulti ) 0 Ba- 
bello , città . - 

Bàbila p. b. p„ d’ uomo . 
Babilònico p.b. di Babilonia . It 

Fran- 
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Francios. scriva Bibhilonico.’ Baechèa p. 1 . v, g. fare una bac* 
Babiràce p. I. n. di città presso chèa, cioè una vita da Bac- 
ai ffume Tigri. , J co . L’usa Matteo Francesi 
Babà ( coll’ àcc. sull’ ult.. ) n. Ftorent. 

d’ un Moro . ‘ I Bacchèo p. 1 . n. d’ uomo : o pie* 

Babbeo p.l. o Babdca, n.di cittì* ! de metrico . 


Batalàre , o Baccalare p. 1. uo. 
mo , che grandeggia , ed è al- 

.■ ■ bagioso . 

Bacalarla, e Bacaleria p. I. alba- 
gia , presunzione , boria . 
Bacarózzolo p. b. v. Bacheroz- 
zolo . t t 

Bacittolo p. b. baco piccolo . 
Saceabaso p. 1. n. d’ uomo . 
Biccagliao p.l. si chiama il tner- 
'Muzzo in Andaluzfa. 

Baccalà, pesce, merluzzo. 
3 accal£ri p. 1. opere morte nel- 
» la galera . *'* 

feiccalari, o Raccatto p.l. tit. di 
Biroma in Sicilia . 

Biccanàti p. I. feste di Bacco. 
Baccanti ìà p. b. v. g. una bac- 
«analia di putti . 

Boccaneria p. 1. giuochi , e paz- 
zie da baccanti . 
laccano p. 1. romore per^scon- 
y ciò scherzar di giovani . 
Bice tra p.b.n. di fam. e d’erba. 
Biccata , Terra di Germania . 
Ba’cari p. b. ( così Sanr.az. > o 
Baccarà , e Baecare , n. d’ er- 
be. Così nel Virgil. volgar, 
Ctn /’ dira accolti » baccari A 
‘ ta attorti . Ma Baccarì p. 1. 
cojn. di fam. 

Bacctllerta p. 1. grado di bac- 
celliere, e vai quasi Dottore . 
o crado d’arme ,o- scioccheria. 
Baccellino p.l. picciolo baccel- 
lo , favetta. 11 Frane: 
Biecel!onarfap.!.oBaccelloneria, 

- scimunitaggine . Il Lancili, 


Bacchettarla p.b. v.g. l’arte bac- 
chettaria , cioè magica , che 
comanda agli spiriti a bacchet- 
ta . L* usa Luigi Groto . 

Bacchett'na p. 1. bacchetta pic- 
cola . , . 

Bacchettóne p.l. uomo ritirato, 
e divoto . Dicesi pur picchia- 
pettp , gratTiasanti , spigoli- 
k stro, baciapile. Secondo al- 
cuni è corrotto da va cheta- 
ne , cioè molto cheto . 

Bachettonerfa p. 1. azione di tali 
uomini . 

Bacchiata p. I. ( di sili. } ba- 
stonata , o perticata . 

Bacchico p. b. add. v. g. tazza 
bacchica , cioè di Bacco . 

Bacchide p. b. n. d’uomo , o 
di fem. o baccante . 

Bacch'lide n. b. n. d’ un poeta. 

Bacchio ( di a. sili. ) bastóne, 
o pertica . 

Bacchio p. b. ( trisill. ) n. d’ uo- 
mo . E cosi ancjie poti ia dirsi 
il piede metrico ; come pur 
Antibacchio . , * , 

BaCchfo p-f. ( di 3. sili. ) o Bac- 
chèo , sorta di piede trisilL 
d’ una breve, e due lunghe . 

Baccffero p.b. che produce bac- 
che , o coccole . 

Bacano p. I. v. Bacino . 

Baccio ( di 3. sili. ) nome scor- 
ciato di Bartolomeo . 

Bacèlo p. I. n. d’ Eunuco , « 
prendesi per istolido . 

Barèna p.l, n. di città , vi Aba- 

L fi CCD9» 
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Bacheca p. !. cadetta coperta 
di vetro , dove si tengono fé 
gioie a mostra; ovvero uomo 
ri’ apparenza . 

Bat hei077olo,c Bacarozzolop.b. 

bacarozzo , vermicello . 
Baciamano p, 1 . saluto, e atto 
di cortesia . 

Baciàn { bisill. ccll’acc. sull’ult.) 
o Baciano p. I. Isola del blo- 

itucco . 

Baciapile p. 1. bacchettone , ipo- 
crita . 

Bictca p. b. (verbo ) v. Bazzica. 
Bacile p. 1. o Baccile , Bis tesso 
che bacino. L’usa il Caporali, 
e ’1 F rancio*. nel Voc. Spago. 
Bacino p. I. o Baccfno ( nome ) 
vaso di creta , o d* altro» do- 
ve si lavano le mani . Virg. 
vnlgar. lib. 4 . Georg. CW ca- 
vo rame » (emboli , e bacini . 
Bacino p.b. soggiuntivo dal ver- 
bo baciare . 

Bacio ) di ì. sili. ) nome, e ver- 
Baffo p, 1 . (di 3 . sili. ) 0 Baci 
gno,'sfto votto a tramonta 
na , piaggia opaca, ficc. Costi 
Zipoli : h'd in questa città così 
a bado : ( è rima con mio. ) 
Baciucchia ( di 3 . sili. ) bacia 
spedo . 

Facóco , e Bacóca p. I. arbore, 
e «uo frutto . 

BScole p, b. specie di Canni- 
meli , &cc. 

Bacolo p. b. ( voce lat. ) basto- 
ne , o bastoncello . Sannaz. 
in rima sdrucciola . 

IL colino p. 1 . dimin. di baco , 
vermicello. Il Frane. 
Faconero p. I. n di demonio. 
Bad^a p. 1. d. d’ un Re v, Ba- 
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Badàgi p. 1. popoli dell’ Indi» 
Così ’i P. Bait. In lat. p.b. se- 
condo il P. Donato iib. ^ carte. 
Badata p i. (quadrisi 11 .) n. d’uo- 
mo , come Jfo'ta . 

Badalóne p. 1. bordello . 
Bade^ti p. 1. popoli dell* Indiai 
Badena p. I. o Baden , città dlA* 
lemagna . 

Badia p I. abbadia-'o cogn. di 
fam. E’ anche nome di fonte 
in Sicilia . 

Badale p. !. sede badiate, ci ofr 
d* Abate .11 Caporali. 

Badile p. 1. paia di ferro . 
Badovdro p. 1 . 0 Badcdro fdì 4 . 

sili. ) cogn. di fam. 

Baffco p. 1. cogn. di fan». 
Bilico p. b. v. g» cocco baficoi 
detto Chermes, e grano tir- 
torio. 

Bagaglióne pd. saccomanno , par. 

luppo , che porta bagagle. 
Bagagliume p. 1 . quantità di rat* 
gaglie . 

Bagagliuóle p. 1. ( coll’ilo ditt. ) 
diminutivo di bagaglie . I 
Caporali . 

Baglro p. t. cogn. di fam. 

| Bagarfa p. I. v. Baiaria. 
j Bàgaro p. b. sorta dì moniti 
! piccola . 

Bagaróto p. I. n. d’ uomo. 

. Bagdto p. !. v. Regate . 
Bagartellarfa p.|.bufwietfa,pas- 
• sa tempo . il Frano. 
BagatrTno p. t. o picciolo , sorti 
j di monera, quattro desiali 
| fanno un quattrino . 

Tagiua p. 1 . città, v. Bìgeni. 

1 Bagnerò p. b. v. Bagaro . Cosi 
V Ambra . 

Bagistanc P. 1. n. d’uomo. 

' ' Fa- 
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baglióre p. 1. abbagliare 

lagg^a p. 1. ( vece plebea ) 
sciocco . I! Frane. 

Bàggipio p. b. termine d’archi- 
fertàra . Così Cos. Bartoli . 

Bagltvo p. 1 . tir. di dignità : e 
Baglfva dicesi il luogo , do 
ve risiede , &c. 

Bagn ine p. 1. cogn. di fam. e 
titolo dì Ma; chetato . 

Bagnara p.l. v.g. S.Pietro la ba- 
gnava in Palermo * corrotto 
dal nome latino , balneari a . 

Bagnarla p.l. città presso a Sic 
na . 

Bagnarólo ]>. !. stufatolo . 

Bagnòlo p 1 . per bagnuolo : 

1 ’ Abati nelle rime postume: 
o o. di Terra in Italia.. ( . 

Bagnomaria p. 1 . vaso da lam- 
biccare . 

Bàgnora p. b. bagni . ,y. A. 

Bagmfìo p. I. n. di luogo degli 
antichi Irpini , &e. 

Bagna p. 1. n. d’ un Eunuco . 

Bagola p.b luogo in Campania, 
g’à detto Bauli . 

Bagolaro p. 1. lom , albero . 

BSgrada p.b. o Bàgrade, n. di 
fiume , oggi Màgrada, o Bià- 
gada . Lo Stigliarti segna Ba- 
gràda p. I. ma s* intende' in 
riera . In !at. p. b. 

Bah ama (coll’acc.su l’ult.) cana- 
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Baffio p. b. ( quadrìsill.) cogn. 
d’uno Scrittore. 

Baiaae'te p. I. o Bajazdt , n. dì 
Turco . - 

Bài da p. b. contrada presso Pa- 
lermo, dove già fu un Vil- 
laggio . 

Baidifno p. 1 . n. di fonte in Si- 
cilia . 

Bà:ga p. b. n. d’ erba , forse il 
verbasso . Voce indiana. 

Bailàgi p. 1. v. g. i bailàgi di 
Caèn in Francia . 

Buie p. b. n. di Contea nell# 
Spagna . 

Balle p. I. ( voce Lomb. ) per 
badile . 

Bailo p. b. marito della balìa; 

' o grado principale nelle Reli- 
gioni militari. Così! P.Barr. 

Baióne p. I. biH$pwf^ 

Bàiro p. b. cogn. di'Sitittore. 

Bàiuolo p. b. ( y»ce lat. ) b#£ < 
stagio , o n. d 1 uomo . 

Ballila p. 1, n. di città . 

Balaàmo p. 1 . o Balaàm , n. d* 
uomo . 

Balabàno p. 1 . n. d’ un Turco. 

Bai acro p. I. n. d’ uomo . 

Baladàmb p. 1 . o Baladàm , fi* 

* d’ Uoqlo . 

Baiai coli’acc. su fult.) n, di 
fìunle . Così ì Pulci cant. 5. 
stanz. 6 $. 


le efi mare nell’ Indie occid.; Balàtfli p. 1. cogn. di fam. 
Bahfa p. I. trisill. Baya . I Balarriro p. 1. n- d’ un Re. 
Bajiia p.l. ( di 4. siU.) n. d’un Balaneo p. f. cogn. di Serse Rd 
Saracino ; come Isaia . Cosi’l ; degli Assiri . 

P. Bartoli . 1 Baiarono p. I. olio di miroba- 

oajarfa p.l. oggi Bacharfa,ovver| lani . > 

Bagarfa , contrada presso a Balano p. U n. d’ uomo . e di 
Palermo. j pesce. 

Baiasi ( coU’*c£. su l’alt.) n. Baiato p. 1. voce delle pecore, 
* urco * « capre . pece, In prosa è me- 

glio 



f* .. . B A 

gito dir, belo, o telate . 

B alatóre p. 1. n. d’ un Re . In 
lat. p. b. 

Balaifsta , e Balaustra (di 4. sili-) 
fior di melagrana domestica, 
che si dice pur Ralaifstio . 
Così anche Balaustro , orna- 
mento delle fabbriche . 

Baìbaro p. b. 0 Balbero, n. di 
pesce . " 

Bàibettica p. b„ balbetta , parla 
scilinguato . P. Bart. 

Balbtna p. I.- n. di fem. 

Bai cóne p; 1. finestra . 

Baldacchino p. 1 . foggia di pa- 
diglione ,' &c. 

Baldassire p. 1. 0 Baldassarre, 
~n. d’.-uomo. In lat. p. b. 

Baldassmi p. I. togn. di fam. 

Balde (collie. Ai l-’ult. pcogn- 
di SéViqfore^-' ' 

Baldérdn pf 4 . n d’uomo . 

Baldigrari p. lì mer atanti a ri- 
taglio* 0 a -minuto , di pan- 
ni Fiorentini . 

Baldomàto p. 1. n. d’ uomo . 

Baldóne p. I. accrescitivo di 

' J> baldo , ovver cialdone . 

Baldóre p. I. baldanza . 

Baldoria p.b. fiamma, che subi- 
to svanisce. Così ’1 Frane . » 

Baldósa p. 1. strumento da so- 
nare ì in lat. barbila . 

Baldovino p. 1. per Baiduino , 
n. d’uomo . 

Baldràca p. 1. n. di fem. 

Baleàri p. I. diconsi due Isole 
di Spagna, cioè Majorca, e 
Minorca . * , 

Balearico p b.v.g. il mare Ba- 
1 «ari co. Isole Balearirhe» Fu 
anche soprannome di Metello! 

, Console. E Ratear ici sono i, 
popoli di quell’ isole , j 

*• « 


Rafano p. 1. lampo ».. - * *> , 

Balco p. 1 . IS. di Re degli As- 
siri • 

Balestriera p. I. feritoia , bue! 

nella muraglia per balestrare. 
Balestrino p.l. piccola balestra. 
Balestrino p. b. congiun. del 
verbo balestrare . 

Balia p. b. nutrice . 

Balia p. 1. autorità, 0 potestà, 
0 luogo , dove siede - il Po- 
destà .<£ • * 

Baliàtico p. b. premio , o prez- 
zo dato alla bàlia. 

Baligia p. b. ( di 4. sili. ) va- 
ligia . 

Bàlio /p. b. il marito della bi- 
lia, J-o nutricatore . 

Ballo p. 1 . o Bali , cioè gover- 
natore, grado nelle Religioni 
militari, v. Batto. Significa 
pur ,» servo comune 9 o* ban- 
ditore • - 1 ’ ; a • ’< '.A. 

Baltto p. 1 . dato in balla , o 
allevato. 

Ballano p. b. n. di chiocciola 
marina . 

Biliari p, b. frutti di Mare , 
nascosti in sasso: e cogn. di 
fam. r - - 

Ball armo , e Ballerina p/* 1 , 
n. noto . r « » . j • 

Rallaróto p. 1. cogn. di fam. 
Ballata p. 1. danna, o ballo. 
Ballatine p.l. dimin. di ballata. 
Ballerla p. i. tripudio, o dan- 
• za . Così la Crusca . • 

Bai lèi Ina p.l. femmina, che balli. 
Balleimo jj. 1. maestro di bal- 
yt lo , 0 eófccola rossa del pru”« 
no bianca. 

Ballerò p. b. n. di pesce . ' 
Rallfgia p.b. di 4.sill:v.Ballgia. 
Balloccheru p.l. 0 Baloccarla, 

balor* 
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balofdaggine . F. Jacopo 

Ballócciole p. b. oBallocciet 
còsi dìconsi in Toscana le 
calde allesse, v. ^succiole . 
Bai lócciori p. b. le stesse . Così 
G u<. Laurenz. 

ailósgje p.b. v. g. mandar mio 
alle baliosole , cioè in mal’ o- 
ra „ o al bordello . 

Batló'e p. I. n. d’erba. 
Balocchilo p. 1 . uomo,? che io 
balocca con,.femmine . 
Balordeua p. I. mellonaggine . 
Balordi*' p. I. per balorderia , 
disse il Burchiello . » f . , 

Balsamina p.l. pastiglia^ pianta. 
Bacammo p. 1. sorra d’arbore, 
o n. d’ uomo . -4 

Balsamita p. 1 menta Romana. 
Balsamo , e Balsimo p.b. arbore, 
®. e ragia dell’ i stesso . 

Bai sèra,p. 1 . città di Persia. 
Bàitea p- b. v. g. Duria baltea, 
fiume del Piemonte . 

Balteo p. b. { vocelat.) arma- 
collo . V 

Bàltico p. b. v. g. mare Baltico, 
cosi detto dgll’ Isola Baltia 
nell’ Oceano . 

Bàltoa p. b. va ad orza. Pomev- 
v. Bodisa. . . > * • '- V 

Baluàrdo (di 4. sili-) bastione. 
B.lugiole p b. v. Ugole. 

Bai rfgola p b. cogn. di fam. e 
n. di luogo . ■ '• ’ì 

Bài zaini p. b. cogn. di fam. 

Bai zaino p. b. v. Balsamo. 
Balzano p. I. v. g. cavallo balza- 
no , cervello balzano , dee. 
Bài z.ano p. b. plur. del verbo 
balzare . - , 

Balzóla.p. I. Terra murata in I- 
ral»a . * ,. J -, 

Bambàgia p. b. ( di 4. sili. } 0 
. . ài? 
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Bambàge p. 1. n, poto. 
Bambagino p. 1 . tela di bam- 

hag a . , . v v • _ r * 

Bambàiiap. b. è errore , in vesgr 
di Bomniefia. 

Bambina p. 1. sorta di giuoco*. 

Il Frane. Di piu è cogn.di fam.- 
Bamhàsa p. 1. fot se bambagia. 
Il C aporali nelle rime del Pe- 
dante. 

Bàmbera p. b. v. g. a bambera, 
cioè a vanera», 0 a" caso 
Bambeióttolo b. fanciullino. 
Bambinaia p. 1. ragazzeria.:' 
Bambina, e Bambino p.l. n. poto. 
Bambinóne p.l. colui, eh e, gran- 
de , ,t ?i diletta delle cose 
da .bambino . f - 
Bambiràgo p. 1, n. d’un Re.' 

Cosi l’ Ariosto, v, 'T e-' 
Bambocccria p. 1. bambineria'.' 
Bàmbola, , e B ambolo p..b.-fan- 
v ciul|ina,e fanciullino . E cosi 
Bambola , verbo ; v. g. bim- 
bo lavale ne ali occhi il piànto * 
cioè le stavan stillando le la- 
grime in atto di nstire . . 
Bamboimo p. 1. dim. di bam- 
bolo . .. 

Bambóto p. I. ti. d’ un fiume . 
Eàmja, p. b. n. di pianta. 
Banaia p. 1- ( di 4* si Ih 1 ) n. d’uo- 
mo , come Isaia . • 

Banane p ? 1. ( yoce Brasi!. ) cioè 
fichi lunghi . ^ , •; * 

Bancàle. p. |. v. Bancale . T\ 
Bancàrio p. b. di banco , v. g. 
c .cedola , 0 pohza bancari* . 
MI P. Rhò.- 

BanchièVe p. I. cassiere .. -, 
Banctuólaip. 1. ( coll’ uo ditf. ) 
così dicesi aBoIogna il deschet- 
to v. Banzola . •. 

j Banderese p. b. che ha la ban- 
0 da t 
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da , segno di cavalleria . Cosi j 
la Crusca segna più d’ una ! 
volta . Ma il Talloni nella 
Secchia cant. 5 . stanz. 50 . lo 
dille lungo ; Mille , e cento 
tra fanti , e banderai. 
Banderuòla p. 1. pennoneello. 
Bandfle p. 1. ( voce Sen. ) ban- 
- » dolo . 

Bandoli p. 1. cogn. di fam. 
Bandita p. 1 . luogo, nel quale 
per bando e proibito il pesca- 
re , cacciare , uccellare . 
Bandò , luogo d’ Accademia uni- 
versale nel Giapp. 

Bindolo p. b. capo della matas- 
sa legato . 

Bandomfna p. 1. n. di ferir. 
Brndorà ( coll* acc. su Pult. ) n. 

di Castello dell’ India . 
Banninica p.b. sorta d’uva Plin. 
Banzóla p. 1 . ( voce Bologn. ) 
predella, banchetta ( scagno 
* , a Venezia ) . 

’ Barachino p. I. 0 Baracchino , 

strumento di rame da cuci- 
na. Lo Scappi . 

Rauco p. I. 0 Barde , n. d'uomo. 
Baracene p. I. 0 Baraccane , sor- 
ta di ciambellotto . 

Rarachfa p. I. n. d’uonao- 
Baradtito p. 1 . n. d' uomo . 
Baradra p. I. n. d’uccello . 
Barala p.I.fquadrisill.come Isaia) 
. * n. d’ uomo . 

Barane p. 1. n. d’ uomo . 

•* Baramfra p.f. n. d r Isola. Cosi ’1 
P. Bart. 

v Bàratro p. b. luogo scuro , e 
»♦ " • profonde . v 

Baratteria p« b. v.g. Isola barat- 
teria : nome posticcio, e fin- 
to per ischer/.o . 

Baratteria p, L inganno , fraude, 
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e rubamento al pubblico : a 
luogo di giuoctjtori . 

Barattiere p. I. ( con la t dura ) 
giuocatore &c. 

Baràttola p. b. n. d’uccello. 

Barattolo p. b. alberello. 

Baratrolino p. I. dimirw di ba> 
rattolo . 

Birba Aròn, o Barba d’ Aròn, 
erba , detta pure pii vitellino « 

Barbacane p- l. contraforte , o 
sperone , muro a scarpa per 
fortezza degli edilizi.. 

Barbagia p. b. (di 4 . sili. ) luo- 
go montuoso in Sardi gna : e 
sì piglia per chiatto , o bor- 
dello. « 

Barbagràzia p. b. diresi, in bar- 
bagrazia , e vale per favor 
singolare . Il Davanzali . 

Babaióvis p. I. ( si pronunzia co- 
me se fosse scritto separata- 
mente ) erba, detta pur >tmt> 
pre viva . 

Barbano p. t. zio. 

Barbano p. I. sorta di moneta 
di piombo in Perugia , cont 
che giuocavano i fanciulli . 
Lancili. 

Bàrbara p. b. n. di fem. 

Blrblra p. I. cogn. di fam. 

Barbàrea p. b. n. d’ erba , specie 
d’ eruca . 

Barbarico p.b. add. barbaresco. 

Barbarico p. i. cogn. di fam. in 
Venezia. Il Ruscelli nel ri- 
mario . v. Rarbarigo . 

Barbarla , o Barberla p. I. Nu- 
midi a , provincia nell’ Africa, 
o nazione barbara . 

Barbaria, e Barbarie p. b. asprez- 
za di costumi, o durezza di 
parlare , proprio de* barbari. 

Barbando p« 1. v. Barbarico . 
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Barbaro p.b. crudele, ovvero, 
che parla male una lingua . 
v. Barbero. Jfc’ anche n. ù’ uo- 
mo . . 

Batbarón, o arba Raion, 'l’er- 
ba giebero f v. Barba Aron . 

Barbassòro p. t. gran personag- 
gio , e dicesi per derisione , 

Barbato o Barbate p. 1. n. d’uo- 
mo , &c. * 

Barbazzale p. I. parte de! freno, 
cioè quella catenuccia , che 
tien forte* il ferro nella boc- 
ca del cavallo » 

Barbéa p. h n. dì fem. 

Barbera p. b. ( verbo ) v. g. la 
trottola barbera , cioè s' ag- 
gira su* l 6uoio , o nome in 
vece di Barbara . 

Barbera p. J. cogn. di fam, v. g 
Pietro la Barbera* forse in 
vece di barbiera . 

Barberra p.l. v. Barbaria, e Bar- 
bieria . 

Barbina , e Barbarie p. bsCogn.j 
di fam. 

Barbero p. b. cavallo corridore; 
ma si truova pure in vece di 
barbaro , o crudele . 

Barbettfna p» L dimin. di bar- 
betta . 

Barbica p. b. si radica, mette 
barbe . + 

Barbiere, e Barbiéro-p.f.n. noto. 

Barbieria p-f. bottega di barbie- 
re . Da alcuni si scrive Bar- 
beria , 

Barbierino p. 1. barbieruzzo. 

Barbina p, l. barbetta» 

Barbio p. b. barbo , pesce . 

Bàrbito p. b. ( voce gr. ) lira, 
v. Baldósa • E’ anche titolo 
d’ una commedia di Magnete. 

Barbogio p. b. ( di 4 * sili.) ri>n- 
. ' : ■ ■ , 


B ’ a * 

i barn b ito : p!ur. Barbogi p» 1* 

Bfrbole p. b. barbe- di radiche; 
o piante (Mattino!.) o le bran- 
che de’ pesci , o carboncelìi 
nati su pel dossf’ def cavallo. 

Bar bol ine p. I. piccole barbe del- 
le piante . 

Barbolio p. I. cognom. di fam. 

Barbozzola p.bt barbozzo , men» 
to , Il Pergam, 

Barbucino p. I. di barba rada, 
e spezzata . 

Barbifda p. 1. cogn. di fam. Spa- 
gnuola . 

Barbiita p. I, parte di celata , 
che cuopre il mento , o add. 
fem. 

Barcaiuòlo p. 1. { di 4- 7 e 
coll’ uo ditr. ) barcarólo . 

Barconi p. I. n. di popoli . v. 
Dervigi . 

Barcata p. t. v. g. una barcata 
di legna. 

Barccfa p. !. cogn. di fam. e di 
uno Scrittore , 

Rarefi p» 1. popoli . v. Barche©. 

Barcheo p. 1. n Bareno , o Bar- 
chino , di Barcha , o Barca, 
città d’ Africa . Barchino pur 
s’ intende Annibaie , della fa- 
zione Barchina» . 

Bar coche ba p. b. n. d’ uomo » 

Bardana p. t. erba - e così Bar- 
dane , il. d’ uomo . 

BardelKna p. 1. bardelluccia . 

Bardellóne p. 1. bardella grande- 

Barde sane p. 1. o Bardezane , n« 
d’ uomo . 

Bardile p. b. n. d’ un Re . 

Bardolini p. 1. v- g. fichi bardo- 
lini , affai buoni , e lodati in 
Verona , cosi detti da Bar» 
dolino-, castello . 

Barca p. i. n. d’ uom. In lat. p. b. 

Bara» 


/ 
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Barendro p. 1. cogn. di fam. e! scardo .• '* 

d’un Poeta. '* ' j Bdrnaba p. b. n.. d’uomo^ 

Barena p. \- baratteria , giunte-! Rarnabéo p. K add. di Barnaba, 
ria »M* Alunrto . » J li o cogn. di fatili 

Bargelli ) p. aorta di mone-j Barnabita p. I. sorta di Reli- 
tat o dindin, di bargello. | giosi . 

Eargéo p. 1. da Barga , d’ onde! Btrnaco p. b. n. d’uomo. 

fu Pietro Ang-li ,-* Poeta la\i Baróccdlo p. b. sorta di gua* 
Bargigliòne p.l. quellacarn- ros-j d$gno illecito - 

sa, che pende sorto il becco Ba’óche p. I. n. di fuftgo • ■< 
a’ galli, v. Battola . ' Batoli p. 1 . cogrl. di farri. 

Bargilo p. b. n. d’ uomo :'e di Barolo 'p. 1. o Baruólo , n. di 
monte . * r* ' ** città. ,\ ■"* ’> 


Barata p. I. specie di taavilio . 
Blrgolo pv b. n. d’ uomo’, ' 


Ba’-óna p?l. va baronando , cioè 
mendicando comeVagabondo. 

t -> . n ' -9 


Bàridè p. b. Sorta di nave, poet.l Baróne "p. I. Signóre, &c. In 

T a a ^ i W AfnW 1» ^ 1 1 /*\1 a /i ^ rC mm a 


Lo Strozzi . 

Barjésu p. 1. ( tristi!. ) n. d’ un 

mago .*> * 


Roma è titolo d’ ingiuria } e 
vst! vagabondo . 


mago .*> * ; ' ‘ '•** ’’ Baronale p. I. di baroni. 

Barg-fsi p. |. o Bargusii , popoli Briònia n. I. dotnìnio di baro- 
antichi di Spagna . * r.c , o 'quantità' di baroni , v. 

BartglioncfrtO p< 1 . piccolo bari- g. venne inolia baronia a quel- 
. vglione . ^giostra 

Bariglióne p. 1. barilotto : Rarbantére p, !. p. d’uomo. 

Barila p. 1. vaso da vino , che Barrichi p. 1. cogti. J di fam. 
tiene 6 . secchi , ma è piti Barridas p.-l. cogn. di fam. 
grosso del barile, i ^ ' Barrai? p. I. cogn; 1 di fam. 
Barile p. 1. vaso di* doghe per Barrea p. 1 . idi; di Ducato ; 

* còse liquide | maggiore un Barreria p. T| astratti) di barro* 
poco d’ una* quarta . ' ° furberia i.v. Bareria'. 

Basina p. I. o “Barine n. di fem. Barrési p. 1 . cogn. di fam. 
Battóna p. !. ( di 3. sili, come Barribóli p. 1. cogn. di fam. 

Bar’,hu ) Cogn. di S. Pietro. Barrirò p. 1 . voce dell’ elefante. 
Barisàno p. I. n. d’uomò, Burronerfa p. I. v. Barreria. 


«ansano p. I. n. d uomo, mrroneria p. I. v. Rarrena . 

Baritono p.b. cioè di tuono gra- Bàrsaba p. 0. n. d’uomo . 

ve: e così chiamasi ùn can- Rarsene p. 1. n. *di* fem. 

tort di basso , non profondo; Barsiima.>p. 1 . n. d’uomo. 
Barlaanjo pel. 0 Barlaàtn, n-d’uo- Bartablce pi l. ìi/d’ uomo . 

mo . ;’i Bartiméo p. !• n. d* uomo , il 

Bari iòne. p. !. vaso piccolodà cieco dà Gerico. 

'vino, V. Air * Bdrtoló p. b. ’rj. d’ uomo e Bar- 

Earlasina p. !. n. di contrada ~ toli , cogn. di fam. 

predo a Milano . •. " Bartolomeo p.l. 0 Bartolommoo, 

Barliimt p. I. lume debole, e ti. 4 ’ uomo ' 
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Baffolomme'no p. I. o Bartqlora- 1 Basfii p. 1. 
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meticcio, dimin. 

Bai ù ( co|l* acc. su F. ult- ) cogn. 

di fam. » , 

Baruc ( coll’acc. su -F ult. ) n. d' 
uomo. 

Barvico p. I. n. di città in In- 
ghilterra , ~ , v 
Fdrula -p. b. n. d’ uomo . 
Baràttoli p.h. trottola, n. Il Po- 
mey volg. , t 

Barzane p. i. n. d’ un, Re . 
Barzellìni p. i. cogn. di fam. 
Barzeo p. I. cogn. di. fam/ r 
Basallstio,, di 4. sili, per basi- 
lischio- Voc.: contadin. 
Basamte p. I, specie di marmo. 
Bascapè (col Face. su l’ult.) cogn. 

di fam. k 

Bascià, o Bassa, personaggio 
di conundoprincipale fraTur- 
chi-. • • w't 

Bas£o p- 1 . basoso , stupido , ba- 
lordo . « . ■ : -, ‘ 

Baselice p. br.T n. di luogo in 
Abruzzo &c. Altri scrive , 
Base! eoe . , y . 

Bàsia p.b. bacia: in rima sdrucc. 
Basibfli p v 1 . castello in Sicilr 
Basile p. 1 . cogn. di fam. 
Basilea p* I. n. di città: e Ba- 
silèo n. d’uomo, „ * 

Basìlica p.b. Tempio , e Chie- 
sa principale., « 

Basiimo p. L n. d’ uomo . . 
Basilico p. b. 0 basilico, erba 
nota* v. Basilico . . 

Basii ide p. b. n. di Ninfa , e 
-• d’ un Santo . 

Basilide p. 1 . n. d’eretico: di- 
cesi lungo secondo 1* acc. lar. 
e gr. come ArìiùJe, Era elìde, 
Euctìde . 

Basilio p. b. n. d’ uomo : plur, 

’4Sr ~ . , 
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Basiliporamo p.b. fiume di La- 
conia ; ma’ pur si può dir p i. 
Basilischio ( di >4. sili. ) animai 
noto . 

Basilo p. b. n» d’ uomo . Così 
secondo F acc. gr. p lat. Pur 
si può dir p. 1. v. Sani basiti. 
Basimeo p. 1. n. d'uomo ìa C 
Basina p. 1. minestra di cavolo; 

così in Fiorettasi . 

Basito p. 1. -morto . 

Basóffia (di 3. sili.) minestra li« 
quida . r<t ‘4 ^ 

Bàsola p. b. vaso di legno da 
cerner -grano . -» . 

Bàsolo p. b. n. d‘ uomo . 

Bassàno p.J. Terra grolla in !• 
tal. e cogn. di fam- 
Ha Aureo p. l.,cogfi. di Bacco 4 » 
BaiUrida p. bV.la baccante , o . 
bacca . poer. • 

BàAaro p. b. un luogo di Li- 

j • r 0 ' 

Balìe» p. 1. n. di città nella 
t ^Fiandra?. , •> . 

BaAtiito p^b* 0 Basilico , erba * 
nota , detta in VeneziaBasi- 
gò . Da altri si scrive con f 
accento in fine, Bassilicò, co- 
me» nota il Pergam, f 'nel rrtè- 
mor. Ma Luigi Groto in ri- 
ma sdrucciola dice Basilico, 
p. b. -r -' 2 ’ • “ 

Bastàgio p. b. ( v di 4. $ill. ) f*è- 
chino *V . » • . ; . ■..% 

Bastài p. 1 . plur. di bastaio ;o 
preter., di bastare. 

Bastalena p. i. a l^astalena , cioi 
f per quanto -si può . 

Bastardella p. 1. generazione di 
bastardi . , , • \ 'i ‘ 

Bastardfgia p. b. ( di 5. ailL) 
bastarde ria « fAh 

Ba, 


* 
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Bastardume p. L progenie ba- 
starda . 

Bastàrnico p, b. add. y. g. cam- 
po, o cavallo bastarnico , cioè 
de' Bastarci, pop. di Polonia. , 
Bastdro p. U bastaio , che fai 
L-» basti . 

Bastia p. b. basta , nome . 
Bastia p. 1 . bastione, fortezza. 

forte : o n. di città . # 

Basi (da p, k cogn. di fam. 
Bastie te p. 1. bastaio, « basta* 
ro , che fa , e vende basiti , 
* Bastlnop. I. il basto , che si 
pone all’ asino , o cavallo. Di 
più parte del giubbone , &c. 
il Pomey volg. 

Bastio p. b. basto , nome . 
Basrfta p. 1, bastia , fortezza . 
Bastona p, f. batte col bastone* 
Bastonàga p. I. v. Pastinaca . * 
Bastoncino p. I. piccolo basta- 
1 ne , o parte della colonna • 
Cos. Barf. 

Batla p. U v. g» stirpe bataa, 
cioè de* predicanti nell’India. 
Batacchila p. I. colpo dato con 
' batacchio. 

Batacchio ( dì 3. sili. ) nom. e 
ver» 

Batacchino p. 1. dimin. di ba- 
tacchio . 

Batacfna p. i. { voc. Cinese ) 
cioè terra della Cina. 

Baralo p. b. falda del cappuc- 
cio , che copriva le spaile , 0 
Usta di panno, che portano i 
-* Dottori sul collo , detta in 
Roma la cornetta , o la bec- 
ca : ed è anche n. d* uomo . 
Cosà *1 Due», v. Bàtolo . 
Ba/dtas p.l. ( voc. Spag.) pianta. 
Bsttàvia p, b. Óllanda: ìndi Ba- 
iavo p. b, 0 L cipè Olande-', 

jAìy t ' l 
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s* . v. Battavi . Breve P usò 
Io Strozzi can. 13. st. 54. Pàt- 
t&H la Gclelrìa i Baiavi , é 
°'tà tono . 

Balda p. fs n. di fem. 

Baticalà (coll* acc. su l’ ult. sili,) 
n. di Terra jiresso a Goa . 

Bit iole p. b. n. d’ uomo - ! 

Batistco p, l. luogo dove si bat- 
tezzi , e dove sta 1» pila del 
batte*, v. Battisteo . 

Bàtolo v* Batalo . 

Batiàchio p. b. ranunculo, erba» 

Rati aco pi B. 0 Batracho ( voc. 
gr. ) ranocchia, o n* d’uomo. 

Batracomiomachìa p. I. ( voc. 
gr. y cioè guerra fra i ranoc- 
chi e i topi ; ed è tit. d’ un 
poema d’ Omero . 

Batràno p. 1. n. d’ uomo - 

Bàu aro p. b. n. d* uomo : e co- 
sì Bàttalo, ptìr-n. d’uomo. 

Batragliuóla p. 1. ( coll’uo ditt. ) 
baitagl ietta . 

Bàttavi p. b. 0 Baravi , popoli, 
oggi Olandesi » Ptiè anche 
dirsi p. I- Come fiorivi . 

Bartdbsi p.I. per batteansi, poet. 

Battere p. b. percuotere 

Batterla p. I. o Batteria , batti- 
mento di muracollVfiglieria. 

Battesimo p. b. nome noto . 

Battezàlo p. I. per battezailo ; 
ovver lo battezzai . Il Pulci. 

Battézalo p. b. imperativo del 
verbo , ,&c. 

Battictflo p. 1. «olui , «he cade 
battendo in terra il seggio. 
Di più il batticùl di maglia, 
cioè il giaco , detto per i- 
scherzo . 

Bartifrédo p. 1. forte , o baluar- 
do : 1 ’ usa Pier de’ Crescenz], 

Battigie p. b. ( di 4, Sili. ) it 
: ' mal 


mal caduco . 

Battiglmola p. 1. ( coU’ uo ditr.^ 
strumento del mulino . 

Battilano p. I. ciompo. 

Battilòro p. I. che aflottiglia I 
oro per filarlo. 

Battipalo p. 1. sorta di strumen 
to da ficcar pali . 

Banisècola, o Battisecula p. b. 
fiore . 


B a g, 

Ravarico p. b. add. 

Bavaróla , p. |. v. Baba]uofa . 
Baucipe P . b. n. di feti:. ( tri- 
sili. ) : ■' 

Baucfaa p. I. Terra, e tir. di 
"rmcip. in Sic. 

Bavera p . |. C ogn. f amt j Q 
vece di Baviera. , 

•Bavero p. b. il collare del man« 
tello . 


. . - ' l VIJU • 

BattisóffioU p.b. battisoffia, pau- Rauhfno p. |. ( coll’au ditt. ) 
ra improvisa, ebrieve, che eogn. di Scritt. ’ 1 


.cagiona battimento di cuore . 

Battisteoj). 1. o Battiste'ro , luo- 
go dove si battezza.' dice,) 
anco Battistero p. b. 

Battistfno p. 1. d min. di Batti- 
sta ; jl Lancili, quantunque 
meglio da altri si scriva Bs 


tista , e Eatistino _ 

Bartisuócere p. b. ( coll’uo ditt. ) 
fiore . Matthiol. v. Kioraliso. 
Cast. Durant. scrive Battiso. 
cere . 

Battola p. b. v. g. battola dell’ 
orecchie , cioè la punta dell’ 
orecchia. Pur significa 11 bar- 
giglione . 

Batrolo p. b. o Batolo . v- Ba 
tulo . - 

Battol i p. 1. cogn. di fam. Rea 

le in Polonia . 

Battuta p. 1. misura di tempo 
nella Musica: via battuta, cioè 
frequentata . 

Battuto p. f. terrazzo . 

Battucchierfa p.l. sofisticheria. 

• La Giusta . 

Batti dolo p.b. strofinaccio , cen- 
cio da nettare, o strofinare. 

Bùtulo p. b. n. d’ un Castello 
in campagna di Napoli . 

Baviria p. b. v. Baviera . Indi 
B^^ aro p, b. di Baviera, e 


I. provincia nota 
del viso dal na 


J 


u t ltroiod, lui. 


Baviera p. 
armatura 
* n gi« • 

Bauli ( di a. sili. ( n. di luo- 
go in Campania , v. B agni a* 
Bav il ischio ( di 4 . sili. ) v. Basi- 
lischi© • 

Baule p. I. ( di $. sili. ) for- 
ziere , o tamburo da portar 
Pf viaggio, volgarm. baullo. 
Il Francios. nel Vocab. Spag. 
alla voce Batti : ed il Zipo- 
li nel suo Malmantile. 
Bautica p. b. fiumara di Lom- 
bardia . 

Bavifso p , !. Terra , e tit. di 
Contea in Sieri. 

Baya p.l. (voc.Spagn. di j. sii!.) 
e significa seno, o porto. Pur 
si pronunzia bisìil. scrivendo- 
si Bija ; e cosi è n. di luogo 
presso Napoli . 

Bazoffia , frisili. ( voc. Venezi 
poltiglia, v Basoffia. 
Razzano p. 1. n. di luogo. « 
Bazzecole p. b. carabattole, baz- 
zicature , mafferiziuóle» 
Bazzica p. b. pratica ( nom. e 
ver - ) : e sorta di giuoco di 
carte . 

Razzoydra p. I. n. di luogo. 
Bad^llio pjb. I quored’un albero^ 

F Bea- 
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Beatifica p. b. verbo noto . v 
Beauvois. v. Bedovàco 
Bébbero p. b. e Bèbbono , be-, 
vèttero , prct. pcrf, 

Bcbéa p. i. n. di fonte nell’ Iso- 
la Eubea . 

S ebnac» p,l. popoli. In Ut p, b. 
ébrica p. b. o Bebrfcia, regio, 
ne , detta pur Bitinia . 
Bebrice p. b. n. d’ un He, óji 
cui diconsi Bebrici i popoli. 
Beccaccino p. 1. uccello , de.tto 
pur farciglione . 

Beccafico p. i. uccello i\oto. 
Beccafichlno p. 1. il pr.rto del 
beccafico . 

Beccai p. 1. plur. di beccaio : o 
pret. di beccare . 

Beccamlgi p. t. cogri. di farri. 
Beccàro p, 1. beccaio. : e Bcccàri 
cogn, pi fam. 

Beccarla p. 1. cofjn. di fam. v. 
Beccheria. 

Beccastrino p. L zappa grolla, 
e stretta per cavar sassi . 
Beccata p. 1. colpo d' uccello col 
becco . 

Beccatói p. 1. plur. di beccato- 
io , cioè tramoggia da becca- 
re : e vai cassetta , dove si 
, inette il vivto degli uccelli. 

che stanno rinchiusi , 
Beccheria p. 1. p Beccarla , ma- 
cello : o cogn. di fam. 
Peccherò p. 1. o Bechéro, cogn. 

dì fam. ... 

Becchino p. L Becceraorti: e co- 
. si Becchino, dimin. 

Beccola p. b. ( voce Lombarda) 
« cioè pilucca. 

Beccóne p. 1. becco grande : o 
balordo . 

Boccone p. b. ne becco (verbo) 
Beuchcmo p. 1. cogn. di Bari 

. T ’ 'a 
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no istorico . 

Redola p. I. n- di casale . Co- 
sì ’1 P. Bartoli . 

Beri 'ina p. 1. v. Bcdina . 

Bedino p. I. ( voc. Bologn. ) 
besso , o balordo . 

Bedegudr ( voc. Arab. ) n. d* 
erbq . 

Bedlni p. !. v g. giocare a bé- 
dfna bcdina. Gius. Laur. 
Bcdnla p. b. v. Betula . 
Beelfegòr ( voc. cbr. ) o p. b. 
v, Beifegore . 

Beerròt ( coll* are. su l’ult. 
sili. ) o Beemotto . n. di de- 
monio . 

Befana p. 1. fantoccio di cenci 
posro alle finestre in giorno 
d' Epifania . 

Befanìa p. 1. Epifania, festa ce- 
lebre . 

Begabàr ( coll’ acc. su l’ult, 
sili. ) o p. b. villagio di Par 
lestina . 

Begàto p. I. o Begdtho , n. d* 
uomo . 

Beghina p. 1. pinzochera , e co- 
si Beghino , pinzochero . Seb- 
bene il Francios. dice chia- 
marsi Beghine una sorta di 
monache in Francia , e Fian- 
dra . 

Beglióco p. I. n. d’ una strada 
in Barcellona . 

Bel ( coll' acc. su l’ult. ) tit. 

di dignità fra’ Turchi. 
Beietbéi p, I. tit. dignità fra* 
T ut chi , 

Bfira p. b. cogn. di fam. 
Beiiàma p. 1. festa de’ Turchi, 
nella eguale 1’ un colL* altro si 
ricoQcilìano . 

Beila p. b, cogn. di fam. e d* 
mn» paite, o Prev, di Por. 

* . . togli - 
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tonilo . 

Beitoie p. 1. bevitore * 

Beicene p. 1. n. d* un Saracino. 
Belcàri p. 1. cogn. di fam. 
Belchefóne p. 1. n. di Turco 
Beieoi ore p. 1. n. di fem. 
Beléno p. I. n. d’ uomo , &c. in 
iat. p. b. 

Belerbèi p. !. o Berbèi,tit. di 
dignità fra* Turchi . 
Betfegóre p. I. o belfegór , mon- 
te de’ Moabiti. Significa pure 
il simulacro di Priapo. Dicesi 
ancora Belfagorre, o Belfagór 
ed e anche nome di un De 
monio lascivo. 

Belgico p.b. add. v. g. le bel 
giche carrette. 

Belgióco p. 1. n. di città in 
Francia J 

Belgiomo p. I. gomma odorosa, 
detta pur belgivi , o bengivi. 
Belgrado p. 1. n. di città . 
Beliàl (coll’acc. su l’ulr.): co- 
sì ’l Braccio!. Ma Beliàl da 
l' attirate labbia , cioè il de- 
monio , e vai apostata . 

Belice p. I. fiume in Sicil. det- 
to da Saracini Belich. 
Belicuòcolo p. b. così il Frugo- 
li . v. Bericuocolo . 

Belale p. 1. Agenore figliuol di 
Belo . poet. 

Bèiide p. b. o B^idi , le nipo- 
ti di Belo , figliuole di Da- 
. nao . poet. 

Belino p/I. o Belano , n. d’ uo- 
mo 

BeKsa p. I, n. di fem. 

Bel Kgini p. b. tir. d' un libro . 
Bellài p. 1. cogn. di fam. 
Belluria p. b. n, d’uomo. . 
Bellavia p. |. cogn. di firn. 
Beliepar* p, b. o l. n. d’un Re., 




• ® 
ftt. p. b. 

Bellénci p. b. v. BelHriei . 
Sellerò p. b. n. d’ uomo . 
Bellori .p. 1. v. Velimi . . 

Bell fa p. I. cogn. di fam. e n. 

di^ contrada in Piazza . 
Bèllica p. b. o Béiica , oggi Bel- 
hy , città di Francia. 
Bellfco p. I. umbilico . CosM 
Pulci can. 24. Che non «a- 
giu gite a' giganti al bellico . M a 
Bdiicolo p. b. Duez. 

Bèllico p. b. add. v. g. i[ bel- 
lico furore. 

Béìlide p. b. fior di primavera. 
Belliem ( coll’acc. su i’ult.) Bet- 
lèm . 

Bellièmi p. I. ('di 4. sili. ) 
di monte in Sicil. 

Belligero p. b. guerriero . poet. 
Be moni p.l. cogn. di fam. 
Bellintte p. I. o dattilo ideo 
sorta di pietra. 

Bellino p. |. dimin. di bello: e 
n. proprio d’uomo. 

Bell fri ci p. b. specie di mira- 
boi ani . 

Bdlisómi p. 1. cogn. di fam. 
nel li tea p. I, n, dì fem. 

Bellóna. p* !. des della guerra 
p. 1. Bellone , affai beilo . * 
Bell opre p. b. n. di Re degli 
Affini . 

Bellóre p. I, bellezza V. A. 
Bellottfso p. 1. n d’uomo/ 
Bdlovàci p. |. popoli della GaU 
lia Belgica . 

Bellovaco p. (. città ivi : chec- 
che dica in contrario il Trae» 
to . Altri scrive Belluàco • 
Bellóvero p. b. n. d’un Re - 
Belloveso p.l n. d’ uomo . « Re 
de’ Galli - ; . 

Bclluàco p. I, di 4. SÌ11..V. Bd- 
F a lo- 
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lovaco . 

Beiltfdia p b. tit. di Baronia In 
Sicit. ■> <. 

Belmontino p. I. tit. di Prin- 
• cip. -ih Sicil . 

BeUxo p. I. n. d’ un Re . 
Beloeo p. I. n. dr Rd’degli As- 
sirii, 

Belomanzfa p. 1. ( voc. gr. ) in- 
dovinamente per via di frecce. 
Belóne p. I. che fac Unente bela. 
Belòto p. 1. n, di Re degli As- 
sirii . 

Belj óme P* v * 6 * Amadfgi di 
Bel pome . 

BdlsU p- b. o Beolso . Prov. 

piccola di Francia. 

Beliae p. 1. per beltite , o bel. 
tà , poet. ' 

BeUénebro p. b. n. d’ uomo, po- 
sticcio . 

Beltrimo p. 1. grande , bello, e 
piacevole : o cogn. di fam. 
Belva (di z. siil. ) fiera. 
Belvedere p. 1. n. di pianta, e 
- di vari luoghi. 

Belzebdbe p. 1. o Bel«ebifb,o 
■ v. Beltebtf, principe de* demo 
ni appo gli Ebrei . Così ’l 
. Ptftr. Vanto tre sfanno a Bei- 
se bua in mezo. E’I T asso can. 
•j. Seco entra in campo t> ti Ze- 
bù , che vero. 11 Pulci can. 
25 . dille Belzebtfe p. 1. in ri- 
ma di sue . 

Bftlzofno p. 1 . v. Belgìokno. 
Belzuàr , o bezaàr . v. Be '.uaro. 
Bèmmina p. b. cogn. di fam. 
JBenico p. 1. Ugo , oggi detto 
di Garda . Dante can. :o. In- 
fer. Sovra T traili , ed ha ne- 
nie Henàeo . 

Benafla p, 1 . ( di 4 . sili. ) spe- 
cie di versiera j o di luna . 
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TI Pulci lib. 5 . sran. 42 . 
Benamau p. |. cogn. di fare, e 
di Poeta Irai. 

Benandafa p.- 1 . rei mine vettu- 
rinesco , e vai mancia , &è. 
Benavfdes p. 1 . cogn. di fam. 

3pagn. 4 

Benbc , 0 ben be , in vece 
hei\e bene , lo Stigliani . > 
Benché , coi l’ accento 1 su l’ulr. 
Bcnclno p. 1 . dimin. di Benció, 
cogn. dì fata. 

Bencisfa p. f. cogn. di fam, 
Benedéi p. |. o Bendidèo, cogn. 
di fam. 

BendegSre p. 1 . n. d* uomo, cò- 
me Bui dasiuro . In lat. p. b. 
Bendór.e p. I. striscia , che per*. 

de da scuffie , mitre, &c. 
Benedir;», p. 1 . ( verbo ) inve- 
ce di benedicea . 

Benefica p. b. ( verbo ) o Be* 
nifica ; e così bergli co, nome: 
plur. benefìci, e benefichi p.b. 
Beneficia p. b. benefica ; fa be- 
neficio . - , 

Beneficio p. b. pfur. benefici!, 0 
Benefici p. 1 . 0 le beneficia» 
Beneficinolo p. I. (coll* uodit- 
ren. e di 6 . sili. ) un bene- 
ficio piccolo. 

Benemerito p. b. benefattore . 
Benengeli (coll’ acc. all’ ult.) co- 
gn. d’ un Moro . 

Beneplacito p, b. volontà. 
Bengala p. 1 . n. di città, e di 
' regno . Così pronunziano iti 
Portogallo, come Vatsil» : 
c cosi *1 P. Maffei,ear. 116 . 
Benguiì ( col giu ; e 1 ’ acc. su 
Il ult.) o bengiové. v Belgioi- 
no . Altri scrive Bengku * 
Bengodi p. 1. n. di contrada . 
Beniamino n. k ( di 4 . sili- > 

• 0 Be* 
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* o Bertìatrnn , n. d* uomo . Ma- 1 Bergère p. I. n. d’ uomo . 
l’ Ariosto nella tom. Lena, Bergollna p.1. (ver.) scherza sul 
atto j. usa Bènianin p. b. e 'nome, bisticcia, 
di j. sili* in rima sdrucc. Beigolfno p. 1. dirain. di bergo- 
Renfeo p, I. n. d’uccello. lo. La Crusca. 

Fentvolo p. b. benevolo. > Bergolo p. b. leggieri , volubile, 

Bennóne p. I. n. d’uomo. corrfbo . In Venezia vai co- 

Benó^o p. 1. n. d’ uomo . me ubbriaco ; onde pecora 

Bentfvola p. b. cogn. di fam. bergola , cioè inferma di tal 

detta comunemente . Bentivo male, che par matta, e sera* 

glia: e cosi Benevolo , n. d’ pre muove il capo . Significa 

uomo. -, pure una specie di cesta. 

Benvolere p. 1. benivoglienza . Bericóca p. 1. plur. bericóche . 
Beocàn , o Bcocàne p. I. Isola. Il Lancili. s 
Beóne p. 1. bevitore . Bericóccole p. b. o Bericócole. 

Béonsene ( coll’ acc. su la prima Voc. Rom. 

sili. ) cioè se ne beono . Bericuócolo p. b. confortino . 
B-ózia p. b. provincia : indi Berióla p. ). berriuola : il Fi* 
Beoti i popoli, v. Boezia . lauro in rima. 

Berbe'i n. !. tit. di dignità ap- Berfto p. I. città della Fenicia, 
po i Turchi . oggi Bacruti . 

Berbe'na p. 1. v. Verbena. Berftola p. 1. n. di fem' -v 

Berbenàca p. 1. o Ber binaca . v. Berlina p.1. luogo pubblico, e 
Verbenaca. infame, .dove stan le forche: 

Bèrbero p. b. pianta spinosa , o o collare di fetro pel mal* 

acuta spina : così la Crusca* fattore. _ 

Bèrberi pur diconsi i frutti. Berlingaccfno p. !. il giovedì 
Bèrbice p. b. pecora* Cosi la innanzi berlingaccio , cioè 

Crusca; benché il Pergam. prima del giovedì graffo, 
nel memoF. segni p. 1. Berlingatóre p. 1. chiacchierone. 
Bèrchmans ( coll’ acc. su la pri- Berlinghière p. 1. ciarlatore . 

ma ) cogn. di fam. / Bermifdo p. 1. n. d’uomo, 

Berecfnthia p. b. o Berecfntìa Bèrnaba p. b. n. d’ uomo , in 

( con la t dura ) Cibele . vece di Barnaba. 

Berengaria p. b. n. di fem. Bernabò ( coll’ acc. su P ult. ) n. 

Berengàro p. 1. in vece di Be- d’ uomo . 

icngàrio , n. d’ uomo: in rima. Berneccèro p. I. cogn. di fam. 
Berenice p. I. n. di fem. eco- Bèrnia p. b. veste Uinga : o co- 
sì Berenfco, n. 2’ uòmo . gn. ù’un poeta Italiano, com- 
Berettfno p. 1. specie di colore. ponitor di poesie burlesche . 

v. Bertino . Bernfce p. 1. n. di fem. per 

Bergamo p.b.citlà inLombardia. Berenice . 

Bergamino p. I. v. Brigantino. Bernoccolo p. b. bitorzolo. 
Bergèo p.1. di Berga, città. Bcrnoccolino p.1. dimin. e Ber- 

1 ' t F ) noe* 


Digitized by Google 



8 S B * 

noccoKnt diconsi quei per ret- 
ti intorno al cedriuolo. 

Berodìc (coti* tee. su l* ult. ) n. 
d* un Re . 

Beroe p. b. n. di fem. Ann. 
Caro lib. $. Tra lor si miss, 
e bìroe sì fece . E così pur 
1 * Anguill. lib. j. metam. 

Beroet p. 1. n. di città, di 4. sili. 

Beronfco p. !. ni d’ uomo ; e 
così Beronfce , n. di fem. 

Berrettaio p. I. dimin. di ber- 
retta , & c. 

Berrettóne p. I. berretta gran- 
de . Il CaporaU. 

Berri, 0 Berrf ( coll’acc. su 
f utr. ) ri. di Provin. 

Berricuócolo p. b. o berriquoco- 
lo v. Bericuocolo . 

BerriuóU p. I. ( coll'uo ditton. ) 
berrettino piccolo . 

Berroviere p. I. uomo di ma- 
laffare, ammazzatore^ sbirro. 

Bernia p. I. cogri. di fatm 

Bersabea p. I. n. di fem. 

Berscba p. I. per Bersabe'à, cit- 
tà della Giudea : cosi ’l Brac- 
cio). lib. 11. della Croce can. 
io. Ve fegati Cara , e bersìba , 
ed A scalena. 

Bérsela p. b. béversda , cioè 
credere facilmente ogni cosa. 

Bertarfdo p. I. n. d’ uomo - 

Bertfna p. I. o Berta , specie di 
gazza . uccello , * 

Bertfno p.1. o berettino , color 
lionato scuro , 0 bigio : 0 n. 
d* uomo . 

Bertinóto p.l. città in Romagna. 

Bortòlàgi p. 1. o Bertolagio , n. 
d* uomo . ' 

Béttole p. b. bisacce . L’ Autor 
della Lesina. 

Bertóio p. K cogn. di fam. 
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Bertóne p. I. drudo di donna» 
o cogn. di fam. 

Bertràmo p. 1. n. d’ nomo .. 

Bertrtfia p. 1. n. di fem. 

Bertuccia p.l. (di 3. sili.) ptur. . 
bertucce , cioè scimie . Il Fi- 
lauro . 

Bertuccciarfa p. I. tutta la razza 
delle bertucce, 0 seimie:overo 
azione da bertuccia. Il Filauro. 

BerttTccico p.b. bertuccesco,add. 
poet. li Filauro. 

Bertuccia p.1. scimietta : e cosi 
Bertuccuio,scimiotto.UFranc. . 

Bervicàro p. 1. n. di luogo di 
Calabria . 

Berzéo p. I. cogn. di fam. v. 
Barzéo . . . .» 

Besanzòn (celi’ acc. su l* ult.) n. 
di città . 

Bèsa'a p.b.ruta salvatica.Voc.gr. 

Besbico p. b. n. d’ Isola . 

BésCio (dÌ2*sill.) 6 besso, sciocco. 

Besléro p. I. cogn. d’ uno Scritt. 

Bessàggine p. b. sciocchezza. 

Befferi'a p. I. sciocchezza : 0 al- 
legrezza , e festa con disprez- 
zo dell* avversario . 

Béstia p. b. Indi Bestiale p. f. 

Bestiuóla , e Bestiuólo p.l. (coll* 
uo ditt. ) diroin. 

Béstrica p. b. par che sia sort» 
di giuoco . Il Pulci can. 18. 
stati. 122. 1 ^ . \ 

Betabàra p. I. castello presso s 
Betania . 

Betania p. b. castello di Laba- 
ro &e. 

Betel ( coll’ acc. all. ult. ) n. di 
> monfe , &c. Taffo : Verso Ho* 
rea è Betel eh' alte C altare. 

Be'teia, Ó Beitela p. b. béviti 
quella . 

Bétfage p. b. villetta alle radici 

dot 
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• de! monte Oliveto Fr. Gius. i 
segna p. I. ma tn lat. è breve; j 
onde la primiera pronunzia è 
niu regolata. 

Bérhia p. b. n. di fero. 

Bética p. b. Provin. di Spagna, 
oggi Granata : e così Betico, 
add. 

Betieem (cofl.acc.su l’ult.)oBet- 
lèm , e Betlemme , città nota. 
Il Pulci scrive Retrelemme. 

Beónica p. b, v. Bettonica 

Betsàida p. b. città di Galilea. 

Battola p.b. luogo dove si vende 
il vino: o albero, v. Betula. 

éettónica p. b. erba nota . 

Bettn'co p. I. n. d’uomo. 

Bettuméno p. I. n. d’un Saracino. 

Bétula p.b. albero detto pur bè- 

• dula., e bfola . v. Bettola . 

Betulia p.b. città della Palestina. 

Bettfla , o Behido p. I. di Betu- 
lia , castello . 

Bevandlna p. I. poca bevanda, 
o delicata . 

Béadia p. b. cogn. o agnome d* 
uomo . 

Bevéu p. I. per beve • poet. 

Bevere p. b. bere : e cosi Bér- 
sela , e Bévasela , coll’ acc. 
su la prima. 

Bevéri p.l. lago di dentini, o dì 

« Cutrano in Sicilia. Ma è pa- 
rola corrotta dal Franzese vi- 

• vièr , che vale vivaio . 

Beveria p. I;. imbriacamento . 

Bevero p.b. castóre , animale : o 

. prima persona del verbo be 

verare . 

Bevéiro p. I. bevérono , o bevet- 
tero . poet. > ■ . 

Beveróne p. 1. bevanda &c. 

Bevigióne p. 1. (di 4. sili. ) be- 
vanda , 
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Bevitóri p.l. femmina, che beve, 1 
Bevoine p. I. (nome) bevitore. 
Bévune p.' b. (verbo) ne bevo. 

Berfro p. I. trisill. per bevuti. 

poef. * 

Bévvi ( di a. sili. ) bevei, be- 
vetti .• plur. bévvero^ c bcv- 
vono p'. b. 

Bezuàro p. I. pietrami rara vir- 
tù : t dicesi pur pietra be* 

' zoàr , o bezaàc ; 0 belzuiro, ' 
e belzuàr . 

Bezoàrdico p. b. v.g. qualità be- 
zoardica , cioè di bezoir . L* 
usa Gastor Durante . 

Bezdca p.l. specie di farfalla , o 
parpaglione . 

Bezzica p. b, percuote, e ferisce 
col becco: e per metafora , per- 
cuote , 0 tocca leggiermente. 
Bézzico p/b. becco, rostro;© 
verbo . 

Biacca ( di a. sili. ) belletto . 
Biada , e Biado ( di 2. sili. ) n, 
noto . 

Biadarólo p. I. 0 biadaiuolo, che 
rivende biade . 

Biaderà p. 1 . sacchetto con bia- 
da, attaccato al capo, o testie- 
ra del cavallo . Il Garacc., 
Biadétto ( di 3. sili, colore a- 
zurro . 

Biadora p.b. biade. Voce antica. 
Biadarne p I. quantità di biade. 
Biàgio ( dì 3. sili. ) p. b. nome 
proprio d’ uomo. Biasio, dico* 
v- ,no i Lombardi t 
Biagùio p.l. Biagiuólo,n. dtmin. 
Biagiólo p. 1. Biagiuofo, dimin. 

di Biagio . ! 

Biàna p.l. ( di 3. sili. ( città dì 
Navarra. 

Biancaróìo p, 1 . il sartore , che 
ha cura della biancheria, o 
f 4 P»»* 
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pannihi . 

Biancherie p.1. e Eiancarle, pan- 
mlini bianchi .- 

Bian.hino p. 1. dimin. di bianco; 
e nome di fanciullo . 

Bilncica p.b.biancheggìa, verbo. 

Eiancoli p. b. cogn. di fam. 

Biancore p. 1 . bianchezza . 

Biànore p. f». ( d ; 4. sili ) nome 
d’ un antico Toscano , e fon- 
dator di Mintova. Da altri è 
detto Bianóro p. 1 . ed è piu’ 
da usarsi . Così egl. 9. Virg. 
vr>'g Di , « ve gli a- 

aor'„olt»ri . Si può anche dir 

• Bianorre, e Bianór . 

-’B arava p.l. (risili, bietola, rosa, 
erba . 

Biànni ( di 3. sili. ) popoli . 

Biascia (dia- sili.) mastica con 
difficoltà . 

Biasimo p. b. nom. e ver. 

Biasfno p. 1. trisffl dimin. di 
Biasio ; e Biasini pur è cogn. 
di fam. 

Basterna p 1. bestemmia, verbo. 

Bi '.troia p. b. ( di 3. sili: ) specie 
di figliuola . 

Bi Iaculo , o B'bacolo p.b. cogn. 
di Lucio Furio. 

Bihaga p. I, n. d’isola dell’Indie. 

PI in. £ 

B.bbia ( di 2. sili.) Scrittura sa- 
cra , detta comunemente Bi- 
bita . 

F follo p b. città di Spagna. 

Bibleo p. !. v. g. fonte Bibleo . 
cioè di B.bli. 

Biblide p. b. o Bibli , n. dì fem. 
qui falla il 1 ratto . 

Btblfna p. 1. n. di fem. 

Fihlioluca p. 1. n. di Scrittore. 

Biblioteca p. b. ( voc. gr. ) li- 

„ bi ai ù . 
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Blccari p. b. oggi Vicari , ca- 
stello in Sicil. e tir. di con- 
tea in Napoli . 

Bicchiera.ro p. 1. o Biccherajo , 
che fa bicchieri . 

Bicchiere p. 1. ( di 3- sili. ) vaso 
da bere. 

Bicchierino p. I. picchi eruzzo. 

Bicchieróne p. 1. bicchiere gran- 
de , e largo . 

Biccieifccola p. b. punta, o ci- 
ma di monte . 

Bicciu ( col* acc. su l’ulr. ) n. 
di regno nel Giapp. Cosi il- . 
P. Bartoli . • 

BiciafàvoU p. b. contafavola t 
ciancia ; il Lancil. 

Biciàncole p. b. altalena . voc. 
Sen. • 

Bicmo p. 1. v. g. mangiare a bi. 
clno , o a miccino . 

Bicipite p. b.'l voc. lat. ) di due 
teste . 

Btcóccola p. b. e Bicocca , Ter- 

r ucco! a . 

B córnia p. b. strumento da fab- 
bro . 11 Garz. 

B da!e p. I. n. di pop. II Frart- 

cios. 

Ridarà p. I. cogn. di fam. 

Bldini p. b. o Bidani ; tit. di 
Baronia in Sicil. 

Bfdio p. b. n. di città in Sicilia , 
oggi disfatta . 

Bidizólo p. 1. monte nel Bre- 
sciano . 

Bieco (di 2. sili. ) e plur. bieci 9 
e biece , o biechi , e bieche. 

Biedóne p. I. ( di sili. ) erba. 

Bietola p. b. 0 Bieta , erba da 

, mangiare . 

Bietolone p. I. dappoco . 

Bietta ( di 2. sili. ) conio , o cti- - 
gno di ferro , 0 di legno da 

«pac- 
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v* spaccare i zxtedii . * Bfgfrti p. f. fortezza , e fontana 

Bffara p. b. Terra, e titolo di in Sicil. 

Baronia in 3 ic& ' Bfgio ( di 3, sili. ) p. b. sorta 

Bifera p. I.v. Bufera. _ ” . • di colore. 

Bifera p.b. dicesi in Sicilia quel- Bignàmi p. I. cogn. di fam. 
la ficaia , che nella state due Bèrgoli p. b. ( voce Lotnbar. J 
' „ volte matura i fichi . Bifera maccheroni . 

pure, o Blfara è ivi titolo di Bigolo p. b. cogn. df fam» 
Baronia. » Bigóncia (di sili. ) 0 Bigón- 

Biffoli p. b. cogn. di fam. già ; plur. bigonce. 

Bifolcherfa p. I. l’arte del bi- Bigoncino p. I. o bigongino . 

folco. •_ Bigonciuóio p. I. ( di 4. sili. | 

Bigamia p. h { voc. gr. ) !’ aver o Bigonzuolo , dindin. di bi- 
avute due mogli in diversi goncia , o bigonzo - 
tempi. ^ ^ , -. Bilbao p. I. città di Bi scaglia» 

Bfgamo p. b. ( voc. gr. ) che ha Ri'lbili p. b. o Bilbile , n. di fiu* 
preso due mogli, o una che me , e di città . v. Calatajud/ 
sia stata prima d’ altro ma- Bileci p. I. cogn. di fam. 
rito. Cosi !ó Stigliani p. 98. Bilica p. b. mette in bilico , o 
Bigàti p. 1. monete d’ argento in perno . . 

antiche, nelle quali eia scoi- Bilico p. b. bilancio , o positura 
pita la biga, o carretta. a livello: o vèrbo • 

Bigattolo p. b. ogni sorta d’ ani- Bilico p. I. v. Ridico. • 
maTuzzo, e tra gli altri il Biliémo p.l. n. di monte in Si- 
verme della seta.' cilia : dicesi anche Bilieini , 

Bigél , accorciato di bigello , e Bellieme . 

che è panno groffo di Cosen- Bfligo p. b. v. Bilico p. b. 
tino. v ! Riderà p.l. bischenca , ingiuria^ * 

Bigelli p. I- Terra di Bigeni in ! o scherzo, che non piaCfe a 

Sicil. già detta Racena . j chi lo riceve. 

Bigerógnolo p. b. un poco bi- Billfco p. I. v. Bellico. Per me- 
gio: per metaf. vale di ma- t taf. vai mezzo, e centro . 
la qualità . Il Davanzali . .Blllori p. b. & rocchetti , sortii 
Bighellóne p. 1. scimunito. | di giuoco^ Gius. Laurenz. 
Bigherai p. I, buffoni , e uomini Bimàmmia p. b. sorta d’ uva , 
di Corte . ’ . I PI in. 

Righerò p. b. sorta di fornitura Bimane p» 1 . cogn. di Bacco , 
fatta di filo a merluzzi : e Ri- poet. 

• gheraio dicesi chi fa , o ven- ! Bimblno p. I. dimin. di bimbo, 
de un tal lavoro . cioè bambolo . 

Bigliettino p. 1. diin : n. di bi- R'nàto p. I. gemello. 

glietto. Brign. Bindolo p. b. ordigno da cavar 

B gl ióno p. I. 0 Biglión , n. di acqua da’ pozzi : over uomo 
- città* ■ i . , imbroglione; o verbo, e si- 

». gni- 
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gnifica imbrogliare, v. Ab- 
bindola . 

Binnicari p. b. v. V innicari. 

Biòccolo p. b. ( di 3 . sili. ) fioc- 

, co di lana . 

Biondo ( di 2 . sili. ) sorta di co- 
lore . ’* . 

Rióne p.l. (di 3 . sili.) n. d’uomo. 

Biórda (di 3 . sili.) quasi bigor. 
da,o bagorda, cioè giostra. 
V. A. 

Riòto p. 1 - n. d* un poeta. In- 
lat. p. b. 

Bipartitoc i. diviso in due porti. 

Bipede p. b. di due piedi . 

Bipennifero p. b. che porta la 

, hipenna , o scure , poet. 

Birago p. I. cogn. di fam. Plur. 
Biiàghi . 

Birami p. I. cogn. di fam. 

Biréme p. I* ( voce lat. ) galea 
sottile . 

Birbigóni p. 1. specie d’uva. 

Birbóna p. I. va birbonando , e 
vagabonda. 11 Francios. 

Birbone p. 1. baronaccio , vaga 
bondo , furfante , o gu3ttero. 

Birboneria p. 1. furfanteiia.il 
Francios. 

Birgero p. 1. n. d’ uomo . 

Birici p. b. o Birci : v. g. occhi 
birci , cioè sdegnosi, e adirati 

Biricócola p. b. v. Albicaccole. 

Rii ino p. I. n. d’ uomo . 

Riti imbara p.l. inviluppo d’ ansi- 
li di ferro per patta tempo 
degli oziosi . 

Biroldii o p. I. salsicciottaro . 

Birràcchio (di j.sill.) vitelluccio. 

Birrai chiuólo p.l. (coll’uo ditt. ) 
dimin. di birro . 

Birrario p. b. birresco : add. di 
birro ; onde torma , o squadra 
birraria. 11 Filauro. 


B . 

Birreria p. 1 . birraglia , o sbir* 
raglia . 

Ri. ria p- b. n. d’ uomo . 

Birriia p. I. cogn di fam. 

Bis&lttde p. b. n. di ninfa. 

Risalitici p. b. cogn. di fam. 

Bisantfno p. I. moneta antica , 
detta anco Bisante . 

Risanzòn ( coll’ acc. su I* ult. ) 
ci ta . 

isarc£volo p b. padre dell’ ar- 
cavolo. Il Davanzati. 

Bisavo, e Bisiva p.l. bisnonno, 
e bisnonna . 

Bisavolo , e Bisavola p. b. gl’ i- 
stessi . 

Bishctico p. b. falotico , strava- 
gante . 

Biscaino p. 1. di Biscaglia , o 

Biscaia . 

Biscaiuòlo p. 1. ( coll’ uo ditt. ) 
v. Biscazziere . 

Biscari p. b. Terra , e titolo di 
principato in Sicilia. Bisca- 
ro in Siena vai tocco , o toc- 
chccto , con che i fanciulli 
toccan le lettere . v. Bischero. 

Biscazziere p. 1. giocatore , che 
frequenta le biscazze, cioè 
luochi pubblici da giocare. 

Bischero p.b. o Biscaro , legnet- 
to congegnato al manico del 
Unto , o d’ai tro strumento si- 
mile , per attaccarvi le corde. 

Biscia , ( di 2 , sili. ) serpe . 

Bisciola p. b, cogn. di fam. 

Bisciuola p. 1 . ) coll’ uo ditt. ) 
figliuolina della biscia-/ 

Biscolore p. I. di più colori. * 

Biseoi tino p.l.dimin. di biscotto. 

Biscroóina p. 1 . nota musicale. 

Biscugino p. 1. cugino secondo. 

Bisdnipason p. b. 0 coll’ acc. su 
l’uli. consonanza perfetta nel- 
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la mugica , «1 è la decima- 

,• quinta.' * f 

Bisdnfcciolo p.b. sorta dì verso. 
Btsenzóna p. I. citrà di Francia. 
Bisestile p. 1 . mese, che ha il 
bisesto . 

Biside p. b. n. di fem. 
Bisignàno p,l. terra di Calabria,, 
e tir. di Frincinato. 

Bisillabo p. b. o Bissilabo , di 
due sillabe . 

Btsmintova p.b. monte in Italia. 
Bisnaga p. I. ti. d’erba . 

Bisnaga ( coll* acc. su 1 * nlr. ) n. 

di Regno . Cosi ’l P. Bat toli . 
Bisnipóte p. I. figliuolo del ni- 
pote . 

Bisognino p.l dimin. di bisogno. 
Bisognino p. b. plur. del verbo 
bisognare . 

Bisognóla p. 1 . ( voce Bologn. ) 
i n. di serpe piccola , ed in- 
nocente , in Nap. detta An- 
gioletta ; forse è scorretto da 
, biscia , o bissa , quasi bissi- 
gnuola . 

Bisillabo p.b. v. Bisillabo. 
Bissmo p. I. v. g. lino bissino , 
cioè di bisso: come adaman- 
tino . In lat. p.b. 

Bissóna p. 1. n, d’uomo . Tn ver- 
so si rruova p. b. Cosi’l Ber- 
ling. Torre , rittà di b'is>onc, 
ivi aiate . Da altri è detto 
I ibissone . v 
Bisticcica p. b. ( verb. ) bistic- 
cia , bergolina 0 , scherza su i 
nomi:e così B.sticcico (nomej 
per bi St ic io . 

Bistóne p 1. n. d’ uomo . II Val- 
dera epist. ì 5. Sicura andò la, 
< ter>’a di Bìutne . E cosi Bis r ó 
ri, popoli di Tracia: onde 

disse il Marini Cantane * 
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Ceti , e gli tt Itimi Iti sto- ti . 
E Fra Ciro di Pers. TiVisco , 

e mentre d* i destri er Bistòrti ^ 

In latino p. b. e così brieve 
l’ accentua il Toscartella nell’ 
F.lucid. post. ' jt ' 

Bìtinia p.b. provincia </eli* Asia. 

Bitfnico p. b. di Bìtinia: 0 b. 
d’uomo. • ’ • . ’* 

Ritmo p. 1. v. g. gemi' Ritine, 

' cioè di Bitinta , che pur si 
dicono Bitiniesf. 

Ri réne p. 1. n. d’uomo. 

Ritortolo p. b. v. g. il filo fa bi- 
tortoli , cioè, s’aggroviglia, 
o attorciglia . 

Bitorzolo p. b. bernoccolo , boz- 
za , bognone , causato o;per 
pcrcoITa , o per altra ragione. 

BitoVzoilno p.l. bozzetto ^ porro. 

Bitorzoluto p. 1 . pieno di bitor- 
zoli . 

Ritinto p. 1 . n. d’uomo. 

Bitifme p. 1 . 0 Bitumine p. b. 
minerale, etc. 

Bitrfrico p. b. v. gì uva bituri- 
ca . Pi in. 

Birifi ige p. b. n. di città, oggi 
Burges ; e n. di pop. 

Bfvero p.b. o Bfvaro , castóre^ 
animale : 0 cogn. di fam. tfiat 
allora si dice p. I. 

Bivóna p. I* città di Sicilia. 

Bivio p. b. di due vie . 

Biuta ( di a. si'K ) impiastro di 
macerie grolle : o liscio. 

Bizantino p. 1. di Bisanzio , og. 
gi Costantinopoli . 

R zari la p. 1. capricciosità. 

Bizero p. 1. cogn. di fam. e Bi- 
*<fri , popoli . '• • 

Bi'zia p. b. n. d’ o?mo . , 

Ritmi p. 1. v. Vi zini . 

Bizóca p. 1. pin toccherà . 

Bi. 



9* B a- 

Bizóc© p. I. pinzocchero . 

Bizocóne p. I. zotico » 

Ri télo p. I. fonte di Sicilia . 

Bilichi» p. b- cogn. di fam. 

Blandfna p. 1. n. di fem. e così 
Blandini, cogn difam. eBtan- 

, d(no , mon asterio . 

Blapsigonia p.l. come T baronìa. 
v. gr. cioè cattiva generazio. 
ne . e così dicesi , quando b 
pecchie non conducono gli 
sciami a perfezione . PI in. 

Blasfèmo p Ad voce lat. e gr ) 
bestemmiatore . 

Bl£tara p, b. n. à* uomo . 

Riattarla p. b. erba simile al 
verbasco . 

Blatera p.b, fa la voce del mon- 
tone , l’Alunno. 

Blechóna p. I. ( voce gr. ) pu 
Jfgio* -Y ; 

Blèfara p. b. fiore della ninfea 
minore . Matth. 

Blèfaro p. b. o Blefaróne, n. d’ 
uomo . 

Blèmmide p. b. n. d’ uomo. 

Boanna , o Bo vai ina p. 1 . n. 
<d’ uccello». ì ' . . 

Boario p. b r. g. foro boafio, 
luogo nell’ antica Roma . 

Boaro p. 1- v. Bovaro . 

Boaróla p.l. uccello, v. Boarina, 

Boattière p. I. ( còn i due tt 
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cogn. <H fam. 

Boccalóne p, l. boccate grande* 

Bocca nói o p. 1. n. di Terra . 

Foecaputnola p. b. cogn. di fam. 

Bóccara , o Sócara p. b. n. di 
fiume , e di città . ^ 

Boccate p. b. n. <P un Re : co- 
me Gaspare. r 

Foccaièdo p. I- r. d’ uomo . 

Boccassfno p. !.. tela bottana , 
v. Buccassino. 

Boccata p. I. colpo dato nella 
bocca , &c. 

Roceeria p.l. parte -del la gal er*. 

Boccbfna p.l. boccuccia : e cosi 
‘ anche Bocchino : v. g. bocchi* 
no di lambicco , o di lucer- 
na , 0 di- piva . 

Bocchftì p. I. o Bochfride p. b. 
n. d’ un Re . In lat. p. b, e 
cosi può dirsi in volgare. 

Boccia ( di 2 . sili. ) fior non 
ancora aperto *. &c. « 

Boccicara p. 1. boccata : nonne 
saper boccicara , o bocciti # 
o straccio , cioè niente , o 
qnasi niente . 

Boccino p. l. vaccino , o baca- 
no , nome generico di ar- 
menti. Difesi pur boccino per 
vitello , Così nell’ egl. j. di 
Virg. volgar. Sappt che dvt 
boci itti allatta il fiorito . 


duri ) custode , o mercatante Bocciolo p.b. boccio, bottone 


di buoi.. V. A. 

Bóbboli p. b. n. di luogo in Fi- 
renze , dov* è il giardino del 
Gran Duca .. 

BocSto p. 1. bucato . 

BoccaLva p. 1. colpo , o percos- 
sa *da r a con boccale. 


del baco . 

Boccinola p. 1. (coll’un ditt. ) 
piccola boccia * 1’ Alunno . 

Bocci uólo p. 1. ( coll uo ditt. ) 
quella parte del corno , che 
si pone alla bocca , quando 
si c uont- Mttth. 


Boccile p. I. vaso di terra cotta Boccola p. f. medaglia, o breve 
per m ; sura di cose liquidi ;l\ da portare al collo. « 
Boccalu*® p. I. bcecaletto i-^oijÉoccóika p. b. per buccolica . 

* equi- 
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equivocando , ed alludendo 
alla bocca, cioè tròppo man- 
gìare 

Bóccolo p. b. strumento per fa- 
- re strufoli. Lo Scappi 
Bóccolo p. b. boccia della rosa, 
o garofólo -<■ 

Bocconcino p. U^dimin. 
Boccóne , e Boccóni p. 1 . n. 

* awerb. 

Bochfna p. 1. costellazione nel 
circolo settentrionale, offer- 
vata da’ contadini 
Bochfride p. b. n. d’uomo . v. 

Bocchi ri w 
Bocia( di a. sifl.)^ pubblica con 
alta voce cosa segreta o in 
lode , o in biasimo : ovvero 
squittisce , come il bracco 
dietro alla fiera . 

Bócia p. 1 . elisili, n. di porto 
in «.Sardegna . Così ’l Berlin- 
g'eri . x m 

Boctna p. I. dimin. di boce, o 
voce. 11 Davanzati . . 

Boemo p. 1 . v. Bucino. 
Bod-gestio p. 1 . n, d’ uomo . v. 
Austregesllo . 

BcxKsa p.l. va ad Orza. Pomey 
volgar. v. Balroa . 

Boèmia p. b. Bucm>a , e Buem- 
me , provincia di Germania; 
indi Boèmo p. I. il popolo : 
e Boèmico p. b. v. g. pugna 
Bornie» : 1 * Aiiosr. __ 

Boèo p. 1. (di ?. sili.) capo Boéo, j 
o LHibèo , uno de*3 . Promon- 
toni principali della Siciiia.| 
Boèro p. I. n. d’ uno scultore 
Roè.c'a p.b. o Beozia , n. di prò 
viDCÌa, - 

Foffico p. I. cogn. -di fam. 
Bofonchiai di 3. sili.) boi betta. 


B 
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Fogancfrola p. b. n. dì pesce . 
Fógan p. b. n. d’uomo. *' 
Bógliere p. b. bollire. L'usa il 
Garzonmella Piazza univeiW 
sale . >' ■' *' * 

Bognóni p. I. tumori , o enfia» 
gioni . >11 Caracc. L 
Bogomile p. I. n. d’eretico. . ' 
Bogonn'li p. 1* setta d’eretici. 
Così ’1 Labbè . 

Eógoris p.b. n. d’ un Re de’BuU 

g a ”* ' ' 

Bogifde p. K n. d’ un Re di Ma- 
rocco . 

Bonari p. 1. soldati nobili a ca- 
vallo in Moscovia. Il Magini. 
Bujaro pur dicesi quivi ogni 
cavaliere . . 

Bojócalo p. b. n. d’uomo 
Bo+tfto p.l. n. di fonte in Sicift 
Bollino p. 1. cogn. d. fam. 
Bolarmenico p. b. o Boi armeno 
p. 1. terra medicinale . 

Boi bit ina p. 1 . città d’ Egitto, c 
foce del Nilo . 

Botti a ( .di a. sili. ) percuote 
con bolcione . 

Bolcionita p. h colpo dato con * 
bolcione , o freccia . ' 
Bolcione p. I. bolzone , ariete, 
strumento antico da romper 
muraglie? o freccia da bale- 
stra da lieva . 

Boldóne p. I. bastone in cui 
s’ asconda uno stocco . 
Botdróne p 1 . coperta da letto.' 
Boldu .eoll’acc. su 1’ ult.) cogn. 
di fam. 

Bolèife p. b. n. d’ un Re . Così’k ' 
P. Rartoli . - 

Etilène p. 1. o Bofónt, cogn. di 
fam. • * „ 

Boleslao p. I. n. ti’ uomo . 


Bogàdos pi. cogn- di (awirtSpagn. ■ Bólgaro p. b, cogn. di fam.’ 

•v.-V» Boi, 
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Bolgia 4 di s. sili. ) valigia. * 
Boi icino p. I. v.g. ì bagni del 
Bolicano in Itti.. 

Bolide p. b. n. d’ uomo : e »pe- 
eie di cometa . 

Boi '.mone p. 1. 0 Bui sino , è un 
appailo canino nel cavallo. 
Il Caracc. 

Bolfia p. 1. o Borirà , vela da 
traverso per pigliare il vento 
da’ lati della nave . 

Boi (nò p. 1. strumento da inta- 
rlar «petali i , o pietre , v. 
Boi ino . 

Bollano p. b. libro, che con- 
tiene le bolle de’ Sommi Pon - 
te r ei . 

Boi! ddro p 1. v. g. funghi bolle- 
di i . v. Coccore . , 

Bollerò p. 1. o Boiler , cogn. di 
I fam. 

Boll Ica p b. sorge bollendo , 
dicesi di vena d’ acqua. 
Bollicarne p. 1. v. Bulicame. 
Bolli: fri a p. I. bolliceli» » 

Boli 'cola p. b. dimin. di bolla, 
ho! licei la , . 

aBollolma p. 1 . bollici*»: il Do- 
men. 

Bellore p. l. n. not o . 
Bologtnno p. 1. moneta Bologne- 
se di 6 , quattrini . * 

Boi orna p. 1. pesce,, detto pur 
^canicul». manna, q cane ma- 
fino • 

Bolopl' ici p. b. o Bolopéici ( vo- 
ce gr. ) tir. di libro , eh© trat- 
ta del far dardi , e cose da 
lanciare . t , , ■ ,** • \ 

Bvls^na p. 1. città, e lago di 
^.Toscana . L' angui 11 t di Boi - 
. e la vernaccia . Dante. 

B jIsi'.u p. 1. o Bohnw , infer- 
«ità di cavalli, „ . . . 


-, . - . B ■ * 

Rolzjechfoi p. 1. v. Borzacchini. 

Boi zonata p.l. colpo di bolzone. 

Bolzóne p.l. bolcione , sorta di 
• freccia. > . r. ; _f 

Bomanàco p. 1. n. di luogo in 
Abruzzo . 

Somaro p.b. o Bomare , vomero. 

Bombice p.l. o Bombage , barn* 
bagia . 

Bombacm» p. i. veste tessuta di 
bombare . 

Bombaggio p. i. y. Bonfbicino. 

Bombigio p. b. ( di 4. sili ) v. 
Bambagia. Plur. bombdgi p.l. 

BomHdfii p. I. cogn. d’ nn moro. 

Bombetta p.l. orichico, resina. 

Bómhcro p. b. o Bómbere , vo. 
mero . 

Bombice p. 1. baco ,> che fa la 
seta, bigatto j filugello. Il 
Picinelli . Ma il B:acciolira 
nella Rulgher bb. 77. stanz. 

SS- P*r che l’abbrevu: Altra 
il <o speto bombice dischioma. 1 

Bonjbicfno p.l. v. g. veste bom. 
bicfna, cioè trasparente. Plin. 

Bótnbila p. b.. fa il suono dell* 
ape .. 1 ’ Alunno . 

Bombile pJ.oBombflio p.b. quel 
verme , che nasce dal bruco: 
dal bombile si fa il necidalo, 
e da questo il bombice . r . 

Bómbola p. b. vaso dì verro , o 
di metallo da rinfrescar l’ ac. 
qua, come cantimplora, &c. 

Il Francios. e Gius. Laurent 

Bómica p. b. vomica ,‘o vomì. 

-ta , verbo . 

Boimleare p. b. n. d’ uomo . 

BominSco p.l.Terrain Abruzzo, 

Bomu-e p. 1 . in vece-di Botnil. 
care . ; poet. - -*t' '» 

Bommelia p. b. oggi Bombii, n, 

I d» città y « d’isola. ; v 

' Borea. 
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;Bomonfci p. I. ( voce gf . ) cioè di fam. 

vincitori «11* altare : così di- Ronfchi p. !. cogn. di firn, 
ceansi quc’ giovanetti , che Bonfd p.1. cogn. di fam. 
su T altare di Diana gareg- Bonifici p. 1. cogn. di fam. Cosi 
giavano nel sostenere piu sfer- lo Strozzi cant. 12. ott. 5*. 
zare . f Qnigo , 0 ’/ Bonifici , e chi 

Bonacciuóli p. I. ( coll’ uO ditt. ) più chiara . 

cogn. di fam. Bonifica p. b. migliora , mi- 

Bonac'na p. 1 . cogn. di Sétittore . gliore ; il Lancili. 

JBonadies p. l.cogn. di fami Bomgolo p. b. ( voce Lombari 

Bonàga , 0 Bonàca p. I. anonide, e vale ombelico. , 5 * 

erba . Bonismfri p. 1. cogn. di fam. 

Bonagfa p. !. Ridotto presso a Bonito p. I. n. d’ uomo : e cogn. 

Trapani in Sicil. di fam. 

Bonario p. b. che ha bontà : in- Bomzia p. b. bontà . V.' A. 

di bonarietà . \ Bonleo p. I. n- d’ uomo . 

Bonaróta p. I. cogn. di Michel’ Bonómi p. 1. cogn. di fam. 
Angelo Fiorintino , pittor ce- Bonósa p. 1 . n. di fem. e cosi 
lebre . ! *" Bonoso n. *d’ uomo , e d’ uc- 

JSonàso p. I. bue salvatico , det- cello . 

- to Uro - Bonpirìstfri p. 1 . n. (Ji Terra iti 

Bonastólo p. I. cogn. di fam. Sicilia^ 

Così nelle rime piacevoli,: Bontdro p. I. n. d’uomo. 

Sol vi ricorderò , che V Bo- Bonvfsi p. 1 . cogli, di firn. 
nascilo. ' < Boóde p 1. o Boódo , n. d’uomo. 

Bondì ( col Pace, all’ ult.) cogn. .Boodicea p. I. n. di fem. 
di fam. onde Giovanni Ben- Boópe p. 1 . o Boópa , o Boóga, 
dì ,jche scrisse il Teatro mer- o Bóooa , n. di pesce, 
cantile. • . Boóte p. I. segno celes r e . ‘ 

Eóndi ( coll’acc. su la prima) Borice p. I. colla da saldar oro: 
cogn. a* un Cementatore . ed è specie di sale fusibile. 
Bondiole p. 1. sorta di salami Boràggine p. b. v. Bortagg’me . 

dilicati in Parma. Borbottino p. 1 . caraffmo di ve- 

Boneggia ( di 3. sili. )da! verbo tro col collo lungo , stretto i 
boneggiarsi , cioè attribuirsi e ritorto . 
una cosa. -, Borbóca p. 1 . n. di pesce , detta 

Bonfadio p. b. cogn. di fam. pur Laca . 

plur. Bonfudi p. ]. per bon- Bórbora p. b. macchina da tirar 
fadii pesci , come argano. Il P.Tur» 
Bonfàla p. 1. tit. di Baronia in sellini . v. Barbara . 

Sicil. Borbottóna p. 1 . donna , che bot» 

Bongerbfno p. 1. n. di monte botta. Il Davanzati . 

in Sicilia .- -, Bórcaro p. b. o Borcharo n’ d* 

Bongiùo p. 1 . ( coll’ u voc. ) cogn. uomo . - - - * 

- j. . ' Bór. 
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prchia ( di 2. sili. ) n. di piulBoristene p,b. n. di fiume: iti 


significati . 

Bordar! p. b. cogn. di fam. 

Bonicos p. 1. città in Francia 
L’Aviosto scrive, Bordea, di- 
cendo ; Deve presso a bordea 
mette Garonna. E’I Pulci cant. 
2 ti. stanz. 78. Angioli* di Ber- 
dtàr solo era morto , oggi me 
gl io Bordò . 

Bordfa p. I- contrada : n Sicilia. 

Bordigóro p. I. n. di contrada 
in Genova , detta già , fon 

* t ideilo . 

Bordonale p. I, colui , che por 
ta il bordone . 

Bordonaro p. I. n. di villaggio 
in Sicilia . 

Bordoncfno p. 1. v. g. bordoncin 
di cappello . 

Bordóne p. I. baston da pelle, 
gnno; o la voce del Teno- 
re, &c. 

Borea p. b. vento aquilonare : 
o cogn. di fam. 

Porcile p. I. add. di Borea . 

Borelo p. I, cogn. di fam. 

Boi eo p. 1. v. g. vento borpo 

Borgata ji. |. quantità di borghi 
insieme . 

Borgsse p.l, .0 borghese , terraz- 
zano . fi secondo pui è cogn. 
di fam. celebre . 

Borghena p. 1. terra in Irai. 

Borghigiano p, 1. abitator d 

Bórgora p. b. in vece di bor-l 
ghi • V. A. • / . J 

Boria p. b. albagia , superbia 
vana , e cosi anche verbo v.g. 
io mi borio. 

Bovina p 1. v. Bolina . 

tornio p. 1. specie di «carpel- 
letto . 

*/*•’ am 

Jt ^ 


rima si può allungare nella 
penult. Cosi l’ Ariosto nelle 
1 ime : iò di ler nomi le con » 
trnde piene , dal Nilo al i>V 
ristette . » 4 

Bórmie p. b. v- g, acque bormie, 
che sono bagni desiccativi 
presso 4 Pavia . 

Bornio p. 1. paese nell’ America 
abbondante di veleni , e d'an- 
tidoti • 

Bòrnio p. b. losco , di corta vi* 
sta, o cieco . In verso può 
farsi bisillabo . 

Bó>niola p. b. ( di $. sili. ) v.g, 
dare una bornipia ad uno , 
cioè sentenziare confo a chi 
ha la ragione . Il Varchi . 
Così la Crusca alla voce Dare. 

Borraccfni p. 1. cogn.* di fam. 

Borràggine p. b. bori ina, erba 
nota . j 

Bomco p. 1. sorta di veste pic- 
ciofa; cosi nel vocabol. del 
P.Fr.Gnis.Capuuc.roa in quel- 
lo del P. Tui sei!, sta scritto, 
borricco , cioè saio , casacca. 

Bon aria p. I. bon aggine . 

Borsaro p. I. che fa borse . 

Borsellino p. (.piccola borsa, t 
cosk borsettino , e borsino . 

Forzacchuio p. 1. stivaletto. 

Bottéga p.l. n. d’ un sar*cin<v 
celebre g uocatore di scacchi. 

Boschiere p. 1. boscatore , che 
taglia le legna nel bosco per: 
farne caibone. * 

Boscajuó'o p. 1 . ( coll* uo ditt. 
di 4. sili, ) che pratica ne? 
boschi , 0 ne ha cura .. 

Róscoii p. h. cogn. di fam, . 

Bósfero p. b. v. Forfore, 

Bósforo p, b, v.g, bosfóra T«* 

ciò. 


' f '*~ r 
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ciò , e bosforo Cimmerio in simo Bart^ 

Costantinopoli. Bottéccioli pW. stranguglioni* 

Bósutu p. b. colia da tessitore. tumori nelle fauci, v. Bot. 

„ Il Garzoni, v. Bózima , o roccioli . 

sterco di bue. * Bottacrépa p.l. cornamusa. Gret- 

Bosina p. 1. v. Bossina . sero greco lat. 

Bosmélo p. 1. n. di monte. Bottégra p. 1. uovo di pesce. 
Bóssina p. b. o Bosnia n. di Re- Bottauio p. I. o Bottami , cogn, 
gno . di fam. 

BólTolo p. b. e Bòtto! a , vasetto Bottino p. I. sorta di tela detta 
di legno . Bóffolo pur dicesi pur bucassino , o boccassino. 
il botto, pianta. Bottidicop.b.perBotanico^cri- 

Bó'-tare.p. b. n. d’uomo,. come ve il Rogeri . 

Gasare. Bottatrigia p. b. ( di 5. sili. ) 

Bómchi p. b. cogn. di fam. co- n. di pesce , detto in Roma 
si’l Cittadini danese ; ma il Marzone, e Capo grotto, ed in 
Chiabrera cant, 3. sopra Fr- Lucca Carcobbiso, e Ghiozzo, 
renze cart. 58. lo fa lungo: Bottaio p. 1. bottaio , colui , che 
Fulvio bos fichi trahoc ovvi an - fa le botti . 

òso lo in prosa mi atterrei Botte'ga p.l. n. noto. v. Buttiga 
al primo. BottegS, per bottegaio ( voce 

Bostóaro p. b. o 1 . n, d’uomo . contadin. e poet. ) 

In lat. p. b. - Bottegai p. 1 . plur. di bottegaio. 

Bostrcno p. I, cogn. di Scritt. Botteghina p. 1. 0 Botteghino, 
Bò'aco p. b. n. d’ uomo . dimin. di bottega . \ 

Botògherà p.b. 0 Botégra p.l. e Botticina pu 1. dim. di botta 0 
Botarga , sorta di salume. rospo: ovvero botticella, cioè 
Botànico p.b. ) voce gr. ) erbo- piccola botte, detta pur Bot- 

lario, semplicista. ticino . 

Botanologia p, 1. ( voce gr. ) Bottigliere p. 1. che tien cura 
trattato dell’ erbe. del vino, che si dia mensa. 

Botanomanzia p.l. indovinamen- Bottiglieria p. 1. luogo dove si 
to per via d’erbe. tien detto vino; ed e anche 

Boterò p. I. o Boturo , burro, n. d’ un fiume in Sic. 

o cogn. di fam. Bottino p. I. preda, o luogo 1 * 

Bótnica p.b. 0 Boddia , n. di due dove si raguna i’ acqua della, 
Provincie. fonte. 

Bótnico p. b. o Bothnico , di Bottóccioli p. b. stranguglioni. 

Bornia , isola . ( Lat. tonsilla . Gius, de Laur. 

Botola p. b. n. di pesce. v. Bottaccioli t 

Botolo p. b. cane piccolo, e vile. Béttola p. b. dimin. di botta , o 
Borrite p. I. specie di cadmia. rospo, 0 botola, pesce. 
Bottaccio p. I. o bastoncino , Béttola p. b. v. Botolo . 
termine d’ architettura , Co- Bottoncino p. 1 . picco! bottone. 
. F rosoti. Il al. G Bot* 
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Bottrice p.l. o Bottatrice , n. di 

, pesce . , , . 

Bottiime p. l. quantità di botti, 
o vasi di vino . t 
Botiiccolo p* b. cogn. di fam. 

volgami. Turco. , 

Botiiro p.l. O Boterò. V. Bunro. 
Bovina p. 1. n. di luogo in Irai. 
Boviro p. 1* bifolco . 

Bovina p. 1. sterco di bue . 
Bovino p. ì. di bue . 

Bovio p. b. cogn. di fam. 
Bòvolo p. b. ( voce Vene*. ) 
chioccola . v. Buovolo . 

Bózolo p. b. n. d’ un castello , e 
tit. di Provine, in Ita!., -« 
Bozzacchio ( di }. sili. ) bozzac 
chione . . . 

Bozzacchióne p.l. susina ingros- 
sata, e guasta dentro. 
Bozzigo p..l. v, Buzzago. 
Bozzima p. b. pasta di sembo- 
lello ed acqua , per ram- 
, njovbìdar la tela . 

Bózzolo p.b. enfiatura, o guscio 
del bombice . L’ Ariosto scri- 
ve Bozolo. Significa pur la 
. - misura del mugnaio : > onde 
Bózzola , verbo , cioè mi- 
sura. col bozzolo • - 
Brabunzia p.b. regione di Fian- 
dra , oggi Brabànf. 

Bracara p. b. città di Portogal- 
lo , oggi Braga ... 

Bracchiere p. 1. colui , che gui- 
da i bracchi . 

Bracciajuóla p. 1. ( coll’uo ditt. ) 
v. Bracciuola . “ 

Bracciajuólo p. 1. ( coll' uo ditt. ) 
appoggiatoio » 

Bracciàle p. 1. strumento da per- 
cuotere il pallone . Diconsi 
anche bracciali di covsaìletto, 

•" le armadure delle braccia • 


B R 

Braccioli p. 1. cogjn- di fami 
Bracciano p.l. citta in Toscana. 
Braccata p. I. ciò , che stringo- 
no in una volta le braccia. 
Braccare p. 1- che porge il brac- 
cio alla padrona per soste- 
nerla . . 

Braccìno p. I. braccetto , picco! 
braccio . , 

Brace io lino p 1. braccio picco- 
lo , o cogn. di fam. 

Bracciuola p. I. ( coll' uo ditt. ) 
bracciale . ^ 

Bracciuólo pi. (di j. sili. ) ap- 
noggio delle braccia , come 
sono quei legni , o travicelli, 

- che aiutano a sostenere nel 
salir dille scale . 

Bracheria p- 1. luogo , dove si 
fan le brache , o i brachieri. 
Brachiere p. 1. fasciatura di fer- 
ro , o cuoio i. 

Brachicatalcttico p.b. o Brachi- 
cataletto , verso a cui man- 
cano due sili, brevi , cioè un 
pirricchio «■ 

Bràcia (di a. sil\. ( brace. 
Braciajuólo p.l- ( coll' uo ditt. } 
colui che vende brace, eroe 
carbone. Carbonaio. 

Braciero p.l. o Bracéro , focone. 
Bràcmani p. b. Filosofi degl In- 
diani . v. Birmani ; benché 
il P. M allei segni p. 1. secon- 
do 1’ uso antico . 

Braciòla p. 1. fetta di carne «I 
porco, &c. arrostita su la gra- 
ticola , o fritta . v. Bragiola. 
Brade* p. l. n. if uomo . 
Bradóne p. !. aletta di casacca. 

• &c. , *» • - 

Brddua p; b. n. d’ uomo . 

Bradifme p. 1. quantità di vi. 

1 s«é- 
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Braemi p. I. n. di fiume in Si- 

, cilia. 

Bràgada p.b. fiume .dell’Africa. 

Bragadfno p. I. cogn. di fam. 

Braghiere p. 1 . v. Brachiere. 

Bragia ( di 2. sili. ) brace . 

BragióU p. 1 . o meglio Bragiuo- 
la , fetta di carne * o pesce 
fritta . v. Brasuola . 

Bragola p. b. n. di luogo v. g. 
S* Giovanni in Bragola a Ve- 
nezia . 

Bruidi p. b. cogn. di fam. ( sin- 
gol. Brlida ) . 

Brama ( coll’ acc. su l’ ult. ) n. 
d’ Idolo nell’ Indie . 

Bramangiere p. 1. manicaretto 
appetitoso . 

Bramami p. b. 0 Bràmmani . v. 
Bracmani. 

Bramino p. b n. d’uomo . Così 
lo Strozzi cant. 13. 

Bramito p- 1. muggito, urlo, 
strido . Cosi '1 Marini : Ed or- 
rendi bramiti ha n; la bocca : 
benché Fr.Gius. nella sua Or- 
togr. segni p. b. 

jBramosfa p. I. brama , n. Il Da- 
vanzali . 

Brancadória p. b. cogn. di fam. 

Brancira p. 1 . manata , o me- 
nata. 

Brancica p. b. maneggia , pal- 
peggia , verbo . 

BrancóJio p. b. cogru di fam. 

Brancola p. b. va brancolando , 
o al tasto . 

Brancorsma p. 1. n. d' erba . 

Brandino p. 1. n. d’ uomo . 

Bréndeo p. b. ( voce Ut. ) velo 
da ricoprir morti , o reliquie 
di Santi .IIP. Menochio nel- 
le sue Stuore . ‘ - 

Beandola p. b. n. di luogo K 
'i ' 


Brandóno p, 1, brandello • 

Bransuìc (col l’acc- all’ ult. e tri; 
sili. ) n. di Ducea. 

Brasavola p. b. cogn. di fam*. 

Brisida p. b. n. d’ uomo celebre. 

Brasile p. I. o Brasi! , regione 
nota . E Brasili p. I. si dicon 
anche t popoli . In lat. p. b. 

Brassaco p. 1. n. d, uomo . Lat 
pur i. Brassacus . 

Bi issiea p.b. 0 Brassiga, cavolo: 
cosi ’l Frugoli . 

Brasuola p. |. v. Bragiola . 

Brattèolo p. b. cogn. di fam. e 
di Poeta ItaU . 

Bravata p. 1 . 1 ’ atro del bravare. 

Braveria p. 1. o Bravarla , bra- 
vata . 

Braulio p. b. ( coll’ aù ditt. ) n. 
d’ uomo . 

Brazólo p. I. n. di Terra . 

Breccia (di 2. sili. pluf, brecce) 
apertura fatta nel muro , o 
rottame di fabbrica . 

BreStiuóla p. 1 . ( coll’uà ditt..) 
breccia, o ghiaia minuta. 

Brecéra p. 1. casale di Capoa. 

Brccmasi p. b. ( voce Indiana ) 
cioè sconciatura . ^ 

Brécolap.Tj. cavalletta senz’ali, 
e picciola . ( 

Rregantl.io p. 1 . v. Brigantino. 

Brembano p. 1 . v. g. Val Brem- 
bana in Ital. . 

Brèndola p. b. striscióla . Gius. 
Laurenz. Significa pure la pa- 
vagliotta : e così Bréndolo , 
n. di città . • • ,,, . 

Bi entadóre p. I. o Brentadoro , 
dicesi in qualche luogo d’ I- 
Xalia il facchino , che porta- 
brente , cioè brocche , 0 ba- 
rili . 

Breccia ( di 3. sili. ) p. b. o $e- 
. .G a ’ “ eoo 
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condo altri, dì*, sili. Città. I 
Bresciano p. 1 . di 4. sili. benché! 

da altri si pronunzi di 3. sili. 
Brettano, 0 Brinino p. 1 . della 
Brettagna . 

Brattine p.b. V.A, redine . Cosi 
• la Crusca . 

Brettinóro p. 1 . v. Bertinóro . 
Brettone p. I n. di popolo ; on- 
de cane brettone . Cosi ’l Pul- 
ci cant. jS. stanz. 87* E se- 
guitò la guerra de' brettoni .' 
In la*, brjiones p. b. v. Brito 
ni . Bre*óni scrive il Lancili- 
Bretrónica p. b. v. Bettonica , 
Breviloquio p. b. poco parlare . 
Briàco p. 1 . imbriaco . ' 

Bnàno p. 1 , cogn. di fam, 
Briareo p. I. n. d’ un gigante : 
ed anche n. di castello , 0 
rocca d’Italia . Cosi lo Stroz- 
zi cant. 7. So» woito accam- 
pa a briarfO discosto . 

Bnisi p,l. 0 Briassi , n. d’uomo. 
In lat. Briaxis. 

Briatico p. b. n. di luogo di 
Calabria . 

Briccole p. b. ripari, ower or- 
digni di legnamg per com- 
battere . Il Davanzati . 
Briccóne p.l. di costumi sporchi. 
B ricconerfa p.l. il vizio , che fa 
simili costumi » 

Brida . di 2. sili, briciola , 
Briciola p.b. e Briciolo, ristesso. 
B r iciolfno p. 1 . dimin. 
Brfcoccola p. b. 0 Bi iccócola . 
frutta, detti pur albicocca : « 
così Bricoccolo, o Briccocolo, 
1* albero , detto pur albicocco. 
Brigantino p. 1 . picciol navilio. 
Brigata p. I. gente adunata in- 
sieme . 

Brigiaruóla p. I. ( coll’ uo ditt. ) 
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pane grattato , intriso con uo- 
va . Il Frugnoli f > 

Brigida p. b. n. di fem. ' 

Bi ignote p, b. cogn. di fam. 

Brinata p.l. acqua della notte, 
che si congela . 

Brinato p. I. raccato , o mac- 
chiato di tacche bianche,. 

Brincola p, b. castello di Pro- 
venza . 

Brlncoli p. b. fiorini da contar® 
nel giuoco . 

Brìndiccolo p. b. ( voce Sen. ) 
pezzo stracciato del vestimen- 
to , che pende „ 

Brlndesi p- b. (cosi il Lancili,) 
v. Brindisi . 

Brindisi p. b, n. di città : 0 in- 
vito , che si fa nel bere. 
Picesi pur Brindis , e Brina 
in verso . . 

Brinróne p. 1. n. d* un Re . 

Brióne p. 1 . sorta d’ esca per lo 
pesce scaro . 

Brionia p. b. vitalba , erba. 
Brisdvoli p, b. bragiuole. Voce 
Bologn. 

Brrsciola p. b. per briciolo . Il 
Pomenichi . 

Br ispide p.b. Ippodamfa, figliuo- 
la di irrise , poet. 

Briseo p. 1. cogn, di Bacco , e 
d’uno Scrittore. 

Brisgavi p. 1 . popoli della Ger- 
mania . 

Brissàco p. 1 . n. di città di Ale- 
magna . 

Brtssina p. b. n. di città . In 
Germ. Brixen , 0 Brisnón. 

Briunica p. b. n. d’ erba : e cosi 

Britanico , v. sotto . 

Britànnico p. b. di Britanni» . 
e Brettagna . 

Britóni p. 1. o Bnttoni , popo- 

li- 
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li « Così F Ariosto : E va ra- 
dendo U gran lito Bri toni . 
In lat. p.b. 

Brinano p. I. v. Brettano . 
Brittoli p. b. n. di luogo in A-, 
bruzzo . 

Brittóna p. I. n. di fem. 
Brittonóro p. I. città sopra For-; 

lì. v. Bertinoro . « , 
Brivàre p. 1. città , c porto nel- 
la Gallia Celtica . 

Brivido p. b. assiderato dal fred- 
do , o eccello di freddo , cioè 
freddo acuto , atto a penetrar 
ne’ corpi. 

Briviiégia p. b. ( di 5. sili. ) 
verbo ; e. così Brivilegio , no- 
me, cioè privilegio. 

Bróbbio p. b. obbrobbrio , e 
Brobbióso ( di 4. sili. ) p. I. 
Broccdta p. 1. colpo , 0 riscon- 
/tro . , 

Broccato p. 1. drappo tefluto 
con oro , o steccato , &c. E’ 
anche nome di Torre in Si- 
cilia . 

Brocchiere p. 1. rotella piccola. 
Broccia ( di a. sili, ) percuote, e 
I^ugne , 0 spigne pungendo . 
Bròccolo p. b. cima tenera di 
cavoli. * 

Broncone p. 1. brocco groffo . 
Bióchia p. b. ) tritili. ) cogn. 
.. di fam. . . 

Brócolo p- b. n. d* uomo . 
Brocubelo p. 1. n. d’ uomo . v. 
Antibelo . 

Brodaiuolo p. 1. ( coll’ uo ditt- ) 
vago della broda . 

Eroderò p. 1. n. d’uomo. 
Brófibla p. b. specie di poste- 
, ma, o bollicela, che scorre 
*u per la pelle , e mordica , 

> dee. 
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Brogftaro p. b. n. d’uomo, co* 

me Dejotaro » 

Brómbolo p. b. forse gambone 
di cavolo. Matth. 

Brómia p. b. n. di fem. e Brói 
mio , cogn. di Bacco . 

Bróndolo p. b. Terra in Italia; 
onde il porto di Brondok» 
presso a Ghiozza . • • • ' • 

Brontéo I. ( «oc. gr. ) il luo» 
go del tuono ne’ teatri anti- 
chi , o add. *di Bronte . 

Brontola p, b. borbotta , verbo. 

Brótea p. b. n. d’ uomo : conto 
Berta . Broteàno p. 1 . dille £ 

Anguill. iib. 12. 

Brózzole p. b. tumori nel cor- 
po. Il Caracc. 

Bruci aiuòla p. 1 . ) coll’ uo dit- 
tong. ) padella traforata da 
cuocer le bruciate, cioè ca- 
stagne . 

Bruciarla p. 1. cogn. di fam. 

Bruciata p. 1 . castagna fatta a* 
rosto . . . 

Brifcio ( di 2. sili. ) prima per*, 
del verbo bruciare : e cosi 
brucia y pers. terza . ; . \ 

Bntciolo p. b. striscia di legno, 
che si leva da’ legnaiuoli coli 
la pialla ; così il Francios. 

Brucioli purè cogn. del Voi- 
garizatore di Plinio . Di più 
è verbo ; onde radice , o ra- 
vanello $ bruciolato , cioè roso 
dal verme, v. Trucioli. -* 

Brucióre p. 1, ardura , che ca- 
giona il male. nel membro 
offeso . 

Brtóole p. b. bolle , 0 vessiche 
su la carne . 

Bruggia ) di 2. sili. ) città di 
Fiandra . 

Bniida p. b. cogn. di fam. < 

G 3 Brìi* 
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Brulichio p.I. (di 4. sii!. )'m ve- 
ce di bulichio. Voc. contadin. 
Bramile p.l.di bruma, o verno. 
Brumalogùm (coU’acc. su l’ulrj 
. Paradiso iinto da’ Popoli di 
Madurè . 

.•Bramano p. I. n. d’ uomo : co- 
»• si lo Strozzi ... . 

Brunaccfni p. !." eogn. di fam. 
'Branettino p. 1 brunetto. < 

‘ Brunóne p. n. d’ uomo . >■ 
Brur.óro p. I. n. d’ uomo ,• e 
s' cogn. di fam. ,l .* . 
Bruótina p. b. o- Bruótino , <ér-- 
1 ba medicinale . - • • 
Bfuscàndula p. b. è Bruscando. 

. la^ n. d’erba. ■ 

Bruschino p. U colorai brusca, 
• o paglia . ' 

;Bi usciactflo p. 1. conila fetida, 
-fi erba . > 

Brusciolo p. I. cicolino , car- 
boncello . ' ■> .r 

’BiusoHno p. 1. o Bruscolina, 
dimin. di bruscolo . 

•Bnfscok) p. b. festuca, pagliuca. 
Brusegàna p. I. n. dì Terra . 
Brusóia p. I. 0 Brusólo, n. di 
< pesce in Venez. 

Brustola p.b. arde leggiermente. 
Brutale p. I. bestiale . 

Brutfro p. 1. cioè di Bruto, uo- 
mo così nomato . 

Unitolo p. b. n. d’uomo. 
Bfdtteri p.b. pop. di Germania. 
Brutterfa p. I. bruttura. 
Biutiigóne p. I. n. d’uomo. 
Sfornirà p. h lordura . 

Bnizia p. b. v. pece Bruzia . 
Braccio (di 3, sili.) bue grande , 
.. e groffo. 

BuJtio p. b. pertinente a bue. 
Bubiee p. 1. n. d’ uomo. 
Cubacene p. 1. n. di regione. 

*r-* 
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Bubagano p. I. n. d’ uomo . 

Bubbola p. b. Upupa, uccello. 

Bubóni p. I. o tinconi sorta 
d’ infermità . 

Btfbalo p. b. n. d’ un dipintore. 

Bdba r4 p. b. n. d* uomo : come 
Gaspare 

Btfbaso p. b. n. d’uomo : co- 
me Dayaso . 

Bubonócéle p. I. ernia nell* art- 
guinaglia-, 

Bdbula p. ir. ( verbo ) fa il ver- 
so- del barbagianni , o dell* 
alóccp'. Lo Spada nei Mondo 
simbol. E’ anche n. d’uccello. 
V; Bubbola. 

Bucacchia ( di 3 . sili. ) bucarac- 
chia , sforacchia , fa piccoli 
buchi. ■ 

Bifcalo p. b. cogn. di fam. 

Bucinico p. b. tit. di Marche- 

. . sito . 

Bucara p. b. fa buca ( verbo ) f 
o n. di città . 

Bdcaro p. b. ( voc. Spagn. ) v. 
g. vasetto di bucaro, cioè di 
creta gentile , e di color ros- 
so , che viene da-Portogalld. 

Bucaróne p.I. specie di verme. 

Bucasólo p. i. n. di Térta . 

Bucfssmo p. j. tela bottana , o 
della serpe , v. Boccassino ; 

Bucararta p. I. arte del bucata- 
io. Gius. Laurenzio nell’ A- 

> malf. 

Bucatàro p. I. bucatalo , purga- 
tór di panni . 

Bucato , e Focata p. L imbian- 
catura di pannilini &c. 

BtTccari p. b. n. di porto in 
Francia . • ’ 

Buccellato p. !. pane in forma 
di ruota, Gius. Laur. E Buc- 
cellatino p. 1. dimin. InRo. 

ma , 
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ma , pane a cerchio . 
Buccèri p. I. cogn. di fam. 
i Buccheri p. 1. Terra in Sicil. e 
. tit. di Principato . 
Bucchiànico p. b. tit. di Mar- 
chesato 

Buccia, e Buccio (di 2. sili. ) 
. scorza delle piante , c de’ 
frutti , &c.' . 

Btfccipa p. b. v. Buccia . 
Buccière p. 1 . beccaio V. A. 
Bucci far , n. di demonio . 
Buccina p. b. stromento di fiato 
militare , antico , v. Buccino: 
, 0 specie di porpora marina. 
Buccina ( verbo ) p. b. suona la 
buccina : ower si va dicendo, 
se ne parla, v. Bucina. 
Buccfno p. 1. n. di terra in Ita- 
lia v. Bucino - 

Buccino p. b. conca minore, si- 
mile al buccino da sonare , 
cioè alla cornetta . 
Buccinfóro p. 1. così lo Strozzi, 
v. Bucentoro . , 

Buccio! ma p. 1. dirai n, di buccia. 
Bucciólo p. 1. v. Bucciuolo . 
Bucciuólo p, I. cannone. . 
Buccòlica , e Buccolico p. b. at- 
tinenti a buoi , pecore &cc. 

1 onde verso buccolico , poesia 
buccolica, cioè pastorale . 
Bucefaiia p. b. 0 Bucefali , n. di 
città . 

Bucèfalo p. b. il cavallo d’A- 
leffandro Magno . 

Bucellmo p- 1. dimin. di bucel- 
. .lo, cioè bue piccolo: e così 
. Bucci Ima . „ 

Bucentoro p. I. specie di galeaz- 
za in Venezia, v. Buccintóro. 
Borèo p. 1. n. di villaggio in 
Irai. - 

Bifcero p. b. cogn. d’ un ereti- 
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co : e significa corno di bue: 
cesi secondo 1 ’ acc. gr. e Ut. 
come Rivòccro , pur nondi- 
meno ad alcuni piace proffe- 
rirlo p. I. e cosi usano in 
Italia comunemente . 

Buchinico p. b. v. Bucanico - 

Buchera' p. b. ( verbo ( pertu- 
gia . Così nella Tancia: Gli 
occhi suoi mi succhiellano , * 
mi bucherano ( verso sdrucc. 
di ij. sili. 

Bucherarne p. {. sorta di tela . 

Bucheratolo p. b. pertugetto 
e così Bucheratola . 

Buchino p. I. pertugetto . Il 
Francios. ' 

Bachino p. b. plur. del verbo 
bucare . 

Brfcica p. b. muove : y. g. ttis- 
sun si bucìchi , 0 azzichi dì 
lì : cioè si muova . 

Bucifaro p. 1. e Butifar , n. di 
Turco : 1’ Arios. can. 39. pag. 
1U9. e fu Re dell’ Algazera. 

Bucigattolo p. b. v. Bugigattolo. 

Bucina p. b, v. g. si bucina, 
cioè si bisbiglia , si va di- 
cendo : così il P. Bart., 

Btfcino p. b. 0 Bucino , sorta 
di rete da pescare , o come 
altri dice, frugnuolo. 

Bucino p. I, 0 Boemo , e Buc- 
cino , n. di Terra nel Picen- 
tino , e tir. di Contèa ,n Nap. 

Bue 1 èro p. I. n. d’ uomo . i 

Bucolfna p. li piccola buca . Co*, 
simo Batoli. 

Budare p. b, n, d’ uomo , co tre 
Gaspare . . 1. 

Budèo p. I. n. d’uno Srittore. 

Budellame p. I. quantità di bu- 
della insieme * 

Budellfno p. i. piccolo bqdeUo. 

' G 4 Bu- 
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Bu sedare 'p. I. sorta di per? a 
Bologna . ■<„: * 

Bugiti p. I. rionie d’un I storico. s 
Bugea p. I. per Bugia , città t 
difie l’ Ario*. 1 ■ > • • ' 

Bugéo p. 1 . n. d’uomo. ' > 
Bugia p. 1 . ( di j. sili. ) men- 
zogna-, o ti. dr citrà. nell’A- 
frica: cositi Mauro nelle ri- 
me : Ed a vii laidi Tunisi y 
e Bugìa: ovver la palmàrària, 
cioè ove Si tiene 1» candela, 
per far fumé a’ Prelati men- 
tre leggono'. Il Taffo per fi- 
gura peet. diffe Brfgia , die- 
sili. Videi' Bugie , ed sUgieri v 
infami nidi ; coir l’ avverte lo 
Stiglia»! nella figura Sistole- 
Bifgia p. b. ( di’ 3. sili, lobi- 
sili. ter7a pers.de! verbo, cioè 
fora , e pertugia : o partici 
cioè pertugiata . v Bugio . 
Bugietta , di 4. sili. dimm. di 
bugia; e così bugiaz/.a, e bi- 
gione « c '°* i bugia • 

*47- mette Brffere p. b. e di- j Bugigattolo p. b. o bugi gatto, 
<e effer animali , cioè bufale,' . nascondiglio. 

Bifgio p- b. (trisilho bissili.: 
verbo r cioè buco , pertugio 
così 1 ’ Afiost. Bugia altri il 
ferro &c. o participio , cioè 
bucare , forato. - : 

Bugfo p- I. ( trisill. ( dico ha- 
^ aia : cosi dee profferirsi ir» 
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Budóa p. 1. n. di città 

Buéli p. 1. cognom. di fam. ( di 
3- sili. ) 

Buèmo p. 1. nativo di Boemia, 

■ &c« . 

Btffago p. b. cogn. di Ercole, 
cioè mangia buoi . 

Btffala , e Biffalo p. b. specie di 
vacca , e di bue . 

Bufalai fa p. I. stalla dove stan- 
no i bufali . 

Bufalàro p. 1. che guida bufali. 

Biffali p. b. cogn. di fatn. o 
pii>r. di bufalo. 

Bufai fno p. 1. di bufalo : v. g. 
latte bufalino . 

Bufera p. 1. o Bufferà , aggira- 
mento di venti gagliardi , e 
talora con acqua : cosi I Ffan- 
cios. e ’l Bracciolini nell’ Ur- 
bano al y. Nè lascia mai l* in- 
domila bufèra: e ’l Pulci can 
* 7 «- stan. y3. Tanto , che tut- 
te f infera et bufère . Il Ru- 
scelli però ntl rimar, pag 


ro-.» 


, coiti’ egli dichiara altrove ; 

n a in ciò s» abbaglia . 

Buffalmàco p. 1. cogn. d’ un 
*■ pittore . 

Buffalo |. b. v. Bufalo. 

Euff’oncufO p. I. d*min. di buffo- 
ne , ovver fiasco piccolo di 
vetro , ma tondo . 

Fuffonerfa p. f. arte di buffone. 

.Buffo rfa p. I. per buffone 1 fa . 

^ oc. anr. Rom. 

Fi^fro p. I. serra di mocaiale. 

Eufola , e Biffolo p. b. v Bu- 
fala. 

Bufóne p. 1. ro«po ►' ( 

Bugàda p I. v. capo di Bugada: ' paglia; t 
• coai ’l P, Battoli • - iBugnért* p. 


siccome 




lòfio , ed 
ammalio , • verbi : come ben 
noia fo Stigliarli . Ma Dante 
per figtra I’ abbreviò, dicen- 
do : Questi he th è ( e «eri# 
io non vi bugio ) . -V. A. 

Bifgnela p. b. a'ne-e da tener- 
vi entro biade j com; ostodi 
ed è ar t ht cogn. * 
p. 1 ». v. Begnenv - , e 


Btoz- 


□gl. 
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; Brozzole . • • Bdmane p. b. ( come ippìmane ) 

Btigóni p. 1. lumache . Matfh. * specie d’erba che fa infuria*, 

Bug ut a p.b. consolida mezzana, re » buoi : e si può dir p. I* 
erba .«■ •' * Voc. gr. 

Buina, e Bufno , p. 1. di bue. Bumelia p. b. (voc. gr. ) gran 
Buìóre p. I. bujo e frassino . Plin. 

Bu'nfto p. 1 . fonte in Sicil. Bumelo p. I. n. di fiume . 

Biflbaro p. b. pesce squisito in Bundufca p. I. n. di>fem. 

Mantova. > ■ : ,r ■ Bungodòno p. 1 . n. di Giappo* 

Bulengero p. !< cogn. di Scrit- nese . 

tore . BunHda p. 1 . specie di napo ^ 

Bulgaria p. 1 . o Bulgheriat,'re- In lat. p. b. * 

giene ; così 1 * Arios. can. 46. Btfnio p. b- navone salvatico, 

E che tornasse in Bulgherìa Buonario p. b. di buona natura. 
li preparò . E ’i Bracciol. nel Buonaróti p. 1. o Buonarroti . e- 
suo poema : Canto fi Eroe , Buonarrota , cogn. d* un Pit* 
che in Bulgheùa la fede v e tore celebre . 
poco appreffo : Verso la Bui- Buondàtó p. 1 . pur affai , buona 
gherìa Jerma il pensiero . K ’l quantità . 

Taffoni can. ir. E quindi po- Buortfallilra p.l. tit. di Baronia 

• 1 da in Bulgaria levasse onde in Sicil. 

si scorge P error del Tratto . Buonffo p. 1 . cogn. cf un Dot- 
Bdlgaro p b. di Bulgaria: cosi tore, e vale bonfìglio. 
lo Stigliane car. 129. e dite- Buonómi p. 1. cogn. di fam, v. 

• si pure Biflghero . ( Bonómi . 

Bdlica p. b. sorge bollendo. Buonnlro p. ì. n. proprio d' uo* 

Bulicime p. 1 . vene "d’acqua, mo. 

; che sorgono bollendo. Buove ( di a. sili, coll’ uo ditt. ) 

Bulichfo p. I. ) di 4. sili.) fi- 0 Bove , di numero plur. e 

bollimento . • •• •. di genere fem. pastoie da ca*. 

Biflima p. b. moltitudine di gen- vallo , o ceppi . 

- te calcata insieme : onde in Buóvolo p. b. ( voce Vinigit- 
, buiima , vale insieme, in frot. na ) e vai lumaca. Alunno, 

ta ; cosi il Davanzati . e Matth. 

Bulino p. I. strumento di ferro Bifpalo p.b. il. d’ uno Scultorei 
usato dagli scultori, v. Bo- Buppìj ( coll’ acc.- ’stt 1 ’ uìt. ), 
lino.- •' Scritture canoniche, compo* 

Bulimia p. b. v. g. bullesia del nimento di Sciaca nel Grap- 
picele , che difie Crescenzio * pone. Così il P. Battoli . 
parlando del cavallo. Burattai , e burattalo , saccheN 

Builetfìna p.b. chiodo piccolino- to di stamigna, da burattar 
Buliett'fno p. |. polizetta • farina 

Btilsfho p. 1. v. Bolsino , e Bo- Burattino p. 1. fantoccio ; dicesl 
limone . ' ' * * • pur d’ un uomo piccolo , ma* 

r g'°i ’ 
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grft , e lesto •- Il Carx . 

Bu razzino p. J. tela grolla , e vi 
le. Il Garz. 

Blu bara p. b. v. Rurbor.a . ; 
Rifrbaro p. b. o Barbero , rigi- 
do , austero , fiero , o n. di 
pesce. 

Barbera p. b. v. g. guardar eoo 
..vista barbera , cioè a traver- 
so e a straeciasacco . 11 Fran- 
ciò*. - •■ .! .• » 

fiurbora p. b. strumento da ti- 
rar pesi : e cosi è meglio scrit- 
to , che burbara .1 . 

Burchielleria p. 1. stile , o poe- 
.,sia simile a quella del Bur- 
chiello. Il Doni, 
burchio ( di a. sili. ) e cosi Eur- 
chia . . , . 

Burdègala p. b. o Burdigala , n. 

di città, oggi Bordeos. 
Btfrdiga p-, b. fa jl.suono , o su- 
surro dello scarafaggio. Al- 
drov. .. . : 

Burdigóne p. I. scarafaggio • 
Burdóne p. I. mulo generato da 
cavallo, e d’asina: il Caracc. 
Burgundòfora p. b. n. di fem. 
Borico p. I. saltantba 1 co , sorta 
. di vestipicptq : il .Lancili. 
Burldo p.l. cogn. d* un Filosofo. 
Burlevole p. ,b., burlóne p. 1, 
Barinola p..b, o. d’ un borgo in 
Malta . . , 

Burràgali p. b. n. di villaggio 
> in Sicilia .ìi , 

Burràto p. 1. n. d! uomo ; 0 bur- 
..ronCi. 

Burróne p. 1. vallone , 0 luogo 
scosceso, dirupato , e pro- 
- fondo . 

Bursipélo p. 1. cogn. posticcio. 


cioè , che pela borse 
Busaechfno p. 1. castello in Sjcil 
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Busambara p. b. 0 Bueàmmara,’ 
f monte inSicil. vicino a Cor - 
* lepoe.,,, .. 

Busbaccherfa p. I. inganno . 
Buscalfana p. I* alfana . ■ 
Buscémi p. 1, cogn. di fam. v. 
Busscmi • 

Buschine p. 1. burrone. V. A* 
Bifscola p. b. fiscella : v. g. bu- 
scoia da olio ,j Gius. Lau- 
renz. 

Buscolmo p. 1. dimin. di (musco,; 

cioè briscolo , 0 busco . 
Buseca p. I. o Busecca , sorta di 
vivanda ghiotta, conte il cer- 
velluto , ed è specie di mi- 
gliacccio, Voc. Milanese, 
Buséccia , e Busecchip ( di 
fili.*). budellame d’ animali , 
ventresche. 

Busembaò p.I. cog. di Scrittore. 
Buscp p. 1. cogn. di fam. 

Busini p. I. cogn. di fam. 
Busiri p. I, 0 Bus iride p. b. n. 

d’uti Re d’Egitto. 
l'Busó.ni p. I. strumenti di fiato 
forse piffari . Il Pulci, 
Buffémi , 0 Buscémi p. 1. terra, 
e Contea in Sicil. 

Buffeto p. 1. bofloleto , 0 n. di 
castello . 

Bussifero p.b.che produce buffo. 
Rdffola , e Buffolo p. b. Boffola. 
Bustini? p. 1. piccolo busto . 

Eli rea p. b. cogn. di fam. 
Bufera* p. 1.» città , e titolo di 
Principato in Sicilia . 

Butii co p. 1. n. d’ uno Statuario. 
Plin. 

Butiro p. I. burro . v- Boturo . 
Biftorao p. b. n. di frutice pa- 
lustre . 

Butróto p. 1. città : così Ann. 
Cardi, j. Altri scrive Butró- 

ta : 


*lt 
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ta : così, nel Virg. vcrfg. iry. 

oggi Butir.nò. 

Buttàgra p. I. uovo di pesce 
t cefalo salato . v. Botagro . 
Bùttero p. b. forame , o buco 
fatto dalla trottola . Buttero 
pur si dice quel pastore , che 
tien cura della capanna . 
Buttfga p. I. botrega . voc. Sen. 
BuzagO'p. 1 . o Buzzago, uccello. 
Buzala p. 1. n. di borgo. 
Buzige p. 1 . o b.-n. d’ uomo . In 


x* 7l 

•• t , 
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taf. p. b. •» .; 

Buzólo p. 1. eogn. di fam. / 
Buzzica p. b. muovesi piana- 
mente, o parlasi con riguardo. 
Bifzzico p.b. orcioletto da oliò. 
Voc. Sen. , ■ 

BuzziccHfo p. 1. ( di 4. sili. ) 
.fj>oco strepito yjeggier romft- 
re : così ’l Francios. e'I Politi. 
Buzzóne p. i. gran mangiatore, 
e che ha gran buzzo , cioè 
ventre, 

* * *: * * f* • * è 


C ^Abada p. t. 0 Cabide , tl. d’ 
j un Re Persiano : cosi nel 
Dizion. Istorico. In lat. p. bi 
e può anche dirsi breve in 
volgare . 

Cabala p. b. ( voc. Ebr. ) arte' 
da sapere in breve più cose; 
o n. di luogo . Il Filauro can. 
g.car. 47. P acccentua nell’ult. 
dicendo : Per uva viva forza 
della Cabala , rima di chiartrà. 
Cabalai p. 1 - gli scolari de’Ca- 
baliei . 11 Garz. 

Cabalici p. b. interpreti della S. 
Scrittura per infusione divina. 
11 Garz. 

Cabaltni p. 1 . farfalle. Mattiol. 
Cabalistico p. b. v. g. arte eaba- 
> listica . •' 

Cabalano p. 1. fonte -Ippocrene . 
Cabasila p. b. n. d’uomo. ^ ' 
Cabéra p. 1. n. di fero, e còsi; 
Cabéri , pop. 

Ciberò p. 1. nw di monte? e così 
Gabbri per cabiri . 

Cab fri p. I. n- di popoli ,e di 
Dei di gentili .**» ■%’ 

Cabreo p. 1. cogn. di Scrittore. 
Cabrerà p.l. scoglio dirimpetto, 


•t Majoricav 
Càbria p. b. n. d’uomo. 
Cabtfca p. 1. n. di casale in Si- 
cilia disfatto : oggi n.di feudè. 
Cabùra p. 1 . n. di fonte celebre. 
Cicabo p. b. ( voce lat. ) calda- 
ia : onde S. Stefano de Còca- 
bo in Rofhà :• ed indi Cacà- 
biri ’p. tv Calderai . 
Cacacciano p. I. pusillaiiimo . 
Caciceiola p. b. timor gl atìdè. 

Il Burchiello . . 

Cacajuóia p.. 1 . ficolP no ditr. ) 
uscita di dorpò . 

CaciliaVp.b. o Cacano p. 1 . erbà, 
detta Leonrica . * 

Cacao ip. 1. 0 Cacavate, fruttò 
Indignò’. ( toc. Spag. ) ~ 
Cacaiola p. l/V. Cacamela. 
Cacaruólo p. 1. v. Cagaruolo ,* 
Cacatfeppofa- p. b. pianta spino- 
sa crespa , e breve 
Caccabaldole 1 , e Caeabildole p.b. 

-carézze de’ bambini . ) 

Ciccabo p. b. òggi - Ciccamo . v« 
-sóttò . * 1 '■ ' 2 J 

Ciccamo p. b. Terra in Sicilia. 
Ciectìeri 'p. b. escrementi aridi» 
Gius. Laurenz. 

Cac- 
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Cacchiata p. 1. o Cacchiatelle. 

panetti attaccati insieme . 
Cacchinóne p. 1. picciolo vermi- 
cello, che divien pecchia, &c. 
. Caccia . di a. sili, anche quan- 
do vuol dire , perseguita le 
‘ fiere • 

Caccialepra, o Cacci al t^prep. 1. 
erba nota. ! 

Caccciamele p. 1 . n. di luogo in 
Terra di Otranto . 
Caccianirmco p. I. cognome. 
Cacciano p. 1 . v. Cazzano. 
Cacciata p. I. cacciamento. 
Caccimmi p. b. mi caccino. 
Cocciola p. b. cogn. di fam. 
Cacciuóttolo p. b. o Cacciato- 
lo , cogn. di fam. . 

Caccola p. b. v, g. caccola ne- 
gli occhi ( onde occhi cac- 
colosi ) sorta d’ infermità . 
Matth. ..j 

Caceària p, b. Isola nel Ponto . 
Càceres p. b. città di Porto- 
gallo. 

Cacético p. b. ( voc. gr. ) tio- 
mo bolso , bisenfio , quasi 
- -come mezzo idropico : plur. 

Cacatici . Matth. 

Cachena p. I. lezziosiggine , co- 
stume odieyole . . 

^Cachesva p. I. o Cachessia ( voc. 
gr. ) tumide*?,» di tato il 
corpo . Il Matti* c lo Sti* 
gli ani , 

Caciaiòlo p. f, v. Caciaroolo . 
Caciara p. I. luogo dove si fa, 
/ © ripone il Cacio. 

(Caci aria p. I. l'istefTo } cosi 
,v Gius. Laureo*-.' . » * 
Caciarnòlo p. I. formaggiere , o 
, formaggiera 'f , , 

C*c(chi p. I. Sacerdote de’ So- 
cotoici.,. , 

« ^ a 
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Cacfle p. !. n. di Re: còsi ’l P. 
Fart. 

Cacio ( di 2 «sili. ) formaggio: da’ 
Lombardi si dice cascio: a 
Napoli , caso . 

Cacióh p. I. v. Caciuola . • 

Cacfparo p. b. fiume in Sicif. 
oggi Cassibili. 

Cinta p.b. male che viene nef- 
le poppe delle donne ; cosi 
F rancio*. 

Caciuola p. I. ( coll’ uo ditt» ) 
cacio schiacciato di forma 
tonda . 

Càcole p. b. palline di sterco. 
Matthkil. 

Cachochimfa p. 1 . ( voc. gr. ) 
abbondanza d’ umor cattivi : 
cosi secon. l’acc. gr. come 
notami. i ; nè vai ta parità d* 
Alchìmia , perchè questa è vo- 
ce arabica. 

Cacografia p. !. ver. chi scri- 
ve scorrettamente contro all* 
ortografia . Davanz. 

Cacóchrmo p. b. ( voc. g. ) 
corpo: cacothimo , cioè pieno 
di crudità: dicesi pur Caco- 
chimico*- 

Cacrvtfthe p. 1 . di 4- sili - ( voc. 
gr. ) v. g. ulcere cacoethe « 
cioè maligne . Jl Caracc. 

Cacomigliuóia p. I. ( èoll’ ud 
ditt. ) calcinaccio , q rottami 
jài 1 sassi « 1 * j 

Cacdmc p, l. sommità , poet. / 

Cicalo p* b. n. d’uomo. > 

Cadina p. I. cogn. di fam. 

Cadasap. b< o 1 . Penisola nel 
mar rollo . Plin. 

Cadàvero p, b. corpo morto . 

Cadauno p.. I. ( di 4. sili. ) cia- 
$<? bedano . 

Cadére p. i. Cascare ; indi ci- 

déo 


? ' . . 'C; * 

* Beo per cade : cataro per ca- 
perono : caddero , e caddono 
p b. capettero . 

Cadetto p. 1. ( voc. Franz.) i| 
più giovine de’ fratelli : il 
Gualdo P usa 

Cadi (coll’acc. sul' ult.) Officia- 
le de’ Turchi . 

Cadfa p, I. per cadea, poet. 

Càdice p. b. città di Spagna, 
e porto celebre , 

Cadfcia p. b. ( di 4. sili. ) n. 
di fem. ’ * 

Cadieno p. P •( di 3. sili. ) per 
cadevano . poet. 

Cadfli p. 1. cogn. di fam P 

Cad iliaco p. 1. 0 Cadillac , n. 
di città di Guascogna.- 

Cadino p I. v. Catino : é an- 
che una parte della sella . 

Càdio p. b. n. d’ uomo , 

Cadfia p. b. n. d’erba , detta 
scorrettamente cassita . 

Cadmia p. b. metallo fatto dall’ 
arte. Matth. e ’l Garzoni. 

Cadómo p. 1. oggi Caèn , città 
di Normandia . 

Cadóna p. b, n. della fortezza 
di Tebe. Lancili. 

Cadóto p. 1. luogo in Italia . 

Cadrèga p. 1. e plur. Cadreghe. 
sedie per le donne , fatte di 
ma z?a sorda , dette volgar- 
mente Stiance . Matth. Così ’l 
Zambardi 1. 2. delle rime pia- 
cevoli: Cfie la scranna si pos- 
ta dir cadriga . 

Cadùcèo p- 1. verga di Mercu- 
rio . 

Caducffero p. b. epiteto di Mer- 
curio . 

Cadilco p. I. cadevoie : plur ca- 
duchi . Ma Dante diffe cadu- 
ti , in rima di luci , - 
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Cadifno p. I. cadauno. 

Càffira p. b. n. di città . 

Cafaréo p. I. promontorio: c S| 
può anche dir p.b. Lungo lo 
difle 1’ Anguill. 1. 6. tnetam. 
E giugno al promontorio Co* 
jarieu. Breve però Fabio dal-' 
la Negra : Che far da Greci 
nel Cafàreo loco 

C affina p, f. cogn. di fam. 

Cafàrnào p. b. castello di Ga- 
lilea . Il Pulci dice Cafarnai, 
in rima di fu , e più : così 
can. 27. 

Caffiro p b. cogn. di fam. Al- 
tri scrìve Càrfaro . 

Cafotlni p. 1. cogli, di fam. 

Cafcna p. 1. n. di fem. celebre. 

Cafffino p. 1. città in Italia. 

Cafila p.l. compagnia di gente 
scapigliata , e di gente , che 
va in quà , e in là ; nome 
Arabico , usato però dal P, 
Malici, parlando de’ Sa raci- 
ni : così P accentua il P. Bart, 
Significa pur carovana . 

Càfora p. b. cogn. di ffim. 

Cafrario p. 1, parte dell’Etiopia 
Orientale . P. Bart. 

Cafucù ( coll'aee. su l’ult.) cogn. 
di ffim. Giapponese. 

Cagano p. 1. n. d’uomo. 

Cagaruólo p. 1. ( coll’ uo ditt. ) 
n. di pesce. 

Caggiàno p. I. n. di luogo del 
Piacentino . 

Caggio (di 2. sili. ) cado , o ca- 
sco : onde càggiono p. b. ca- 
dono . 

Cagiono p. 1. f verbo trisilll. ) 
produco: e cosi Cagione, n. 

Cagliare p. I. quagliare , o ta- 
cere , cedere . 

Cagliari p. b. 0 Càglieti , cittè 

metro- 
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metrspoli di Sardigna . 

Cagliego p. I. cogn. dì fnm, 
Caglióla p. 1. cogn. di fam. 
Cagnino p. l.n. di una Terra. 
Cagnerfoa p. 1. ceppita : modo 
di maravigliarsi . 

Cagno! i p. U cogn. di fam. v. 

; C^gnuolo . ^ 

Cagnolino , e caguolina p. 1. e 
co*q Cagmna , n. noto . 
Cagouólo , e Cagnuola p. 1. ca- 
ne piccolo, &e. \ 

Cag'irria p. b. n. di città nella 
Spagna . . « » 

Caiàdo p. 1. n. d’ uomo . 

Cajano p. 1. n. d* uomo . 

Carco p. 1. n. d’ uomo , c di fiu- 
me , e di barca . 

Calerà p. 1- v, Gaeta. 

Ciifa , e Càifas p. b. o Caifas- 
so , e Gaifas , nome proprio 
d’ uomo . In verso si truova 
Ciuf», di a. sili, 

Cailàswi p. 1. Paradiso favoloso 
de' Popoli di Madore . 
Carmino p. I. n. d’ un animale 
Indiano. , 

Canno p. 1. o Caino , e Caìn, 
il primogito d’ Adamo . 

Caini p: 1. nome di luogo nell 
Inferno , dove si puniscono 
i traditori , come Caino : co- 
si D*mc t 

Cainóne p. 1. n.. d’ un castello , 
Càiro p.b. città regia d’ Egitto. 

In lat. p. I. 

Qaióma p. I. n. d’uomo. 

Cakile p. I. cogn. di fam. 
Calabria p.b. o Calivria (coll’ v 
crmson. ) provincia in Italia 
Calabrie» p. b. la spina cerv 
< na , o salvatici , pianta . 
Càlibro p. b. Calabrese , poet. i 
i o cpgnomadi Scrittore Greco. I 
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Calabrò (coir ac c. su l’ ulr.) eo- 
gn. di fam. 

Calabrone p. 1 . animale simile, 
e maggior delia vespa. , 
Calabruno p. J. n. di casale in 
Sicilia disfatto . 

Caldei p. I. titolo di Baronia in 
Sicilia . 

Caladrio p. b- n. d’ uccello . 
Calafata p. 1 - v. Calcfata . 
Calafite p. 1 . n. d’ Imper. In 
lat. p. b. 

Calai p. b. n. d’ uomo : così l* 
Ariosto canr. 34 . A la virtk 
dì Calai , e di Zen: mal'.An- 
guill. I, 6. lo chiama Calamo 
p. I. • • 

Galài? p. I. città , e porto di 
Piccardi». 

Galaliti p. !. popoli . 

Calalfni p. 1 . fa r fai I e . Matth. 
Calamai p. I. pi m\ di calamaio. 
Caiamaùw p. 1 . calamaiuccio . 
picciolo calamaio , Il Fran* 
cios, 

Calamandrei p. I. erba medici- 
nale . 

Calamandnna p. 1 . l’ isteffa ; det- 
ta pur querciuola . 

Calamaro p. 1 . n. di pesce , det- 
to pur calamaio . 

Calamano p. 1. erba , detta vol- 
garmente calamento . 
Calamita p. I. n. di città nella 
More» . 

Calamito p. I. cogn. di fam. 
Calambà (coll’ acc. all’ ult. ) n. 
di legno prezioso nell’ Indie: 
cosi il P. Bartoli. 

Calambdc» p. I. cosi detto il le- 
gno aloe . Matth. 

Calamela p- 1. castelletto già in 
Sicilia. . 

Calàtide p.b. nome d'uno Sta- 
tua- 
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x taSirìo : e si può anche dir 
Calami p. b. o j. ■ 

Calamuia p.l. n. di città nell 
Indie . , 

Calanuta p. I. nom. e ver. pie- 
tra , &c. o lo Storace , così 
detto da calamo , perchè si 
porta in certe canne . Doni. 
Calamità, infelicità. 

Calamite p. I. v. g. cadmia ca 
« lamite , cioè a guisa di ca- 
lamo . 

Càlamo p. b. pianta simile alla 
- canna: e Càlami diconsi i fu 
sti della spelta , falaride, étc. 
Calamobóa p. 1 . ( v oc. gr. ) co- 
- gn. d’ d’ Àntipatro . 

Calamólo p: 1. n. d* un porro. 
Calamónaci p. b. n. di Terra in 
Sicilia . 

Calam'co p. 1. n.. d’uomo. 
Calandralo p* 1. uccelletto , e 
n. d’ uomo semplice . 

Calano p. 1. n. d’ un Filosofo 
.» ginnosofista . 

Calano p. b. plur. del verbo ca- 
t lare. ^ 

Càlapi p. b. n. di fiume . 
Calàppio ( di 3. sili. ) tràppola. 
Calata p. 1. n. di fiume nell’ 
India . 

Calati p. b. v. Cagliari . 
Calxsiro p. 1. n. d’ uomo . 
Calata p. 1. città già in Sicil, 0 
scesa , pendio . 

Calatabiàno p. 1. ( di 6 . sili. ) 
castello in Sicilia. .• 
Calatabusàmar p.l. n. di castel- 
lo de’ Mori in Sicilia . 
Calatafimi p.l. Terra in Sicilia. 
Calatagiróne p, I. n. di città in 
Sicilia . 

Calataiifd (coll’acc. all’ult.1 città 
di Spagna , detta già Bdbile^ 
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Galatamauro p. b.‘n. di mèri# 
in Sicilia . . ~> 

Calatamèt ( coll’ acc. all’ tilt. ) 
n. di casale moresco in Sici- 
lia, rovinato - 

Calatavuttfro p. I. Terra in Si- 
cilia . 

Calatóia p. I. n. di città antica 
in Sicilia . ' 

Càlato p. b. 0 Calatho , panis- 
ro , cesto, poèt, 0 n. d’uo- 
mo. * ^ 

Calatràsi p.fc già villaggio in Si- 
cilia . • * ’ • . >4 

Càlatràva p. 1, luogo di Spagna- 
Cllatro p. b. città di Calabria. 
Calattù , 0 Calatturo p, 1 . tit. di 
Baronia in Sicilia » 

Calati! bo p. b. castel Saraceno 
in Sicilia. 

Calàvra p. I. ( coll’v conson. - 
Calàvria. poet. 

Calaure'a p. l. ( coll’ au ditton. ) 
Isola vicino a Candia , Cosi 
detta da Calauto , 

Calavrese p.l, ( coll’v conson. ) 
in vece di Calabrese . 
Catarro p. 1. - ( coll’ au ditt. ) 
n. d’ uomo , > 

Calavróne p. 1. ( coll’ v. con- 
son. ) calabrone , animale . 
Calcabnna p. 1. n* di demonio 
appretto Dante., 

Calcagnuólo p. 1. parte della 
scarpa , che cuopre il cal- 
cagno . 

Calcara p. 1. fornace di calcina; 
o forno calcinatorio , usato 
nelle fornace di vetro . E’ an- 
che n. d’ Isola con torre pres- 
so Trapani » ed è pur nome 
di fonte . 

Calcasi b. tit. d; Baronia- ih 
Sicilia. ' • . 

Cai- 
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Calcatr^ppolo p. b n. d* erba . Calcolarla p. I. 1* arte di calco. 
Calcedóne p. 1. città dell’ Asia: lare . B. Jacop. sat, i. 

cosi secondo l’ accento greco; Càlcolo p. b. regoli appiccati i f 
€ così ’l Bracciol lib. 4. del- licci tiel pettine per tessere, 
la Croce can. 42. Nato su 7 Càlcolo p. b. pietra generata 
Cai cedùu la cura n ebbe ben- nelle reni, 
che in lat. sia p. b. Dicesi Calcòndil i p.b. 0 Calcondiie , o 
pur Calcedénia p.b. Calcedoni catcondilo , cogn. di Leonico 
p. 1. o Calcedòni! diconsi i istonco , e d’ altri . Altri seri- 
cittadini . Di più Calcedòni- ve Calcocóndilo . 
co p. b. o Calodónico , add. Calcósa p»^J, la via battuta . 
Calcédro p. 1. secchia. Voc. Bo- Calcòstene p. b. n. d’uomo. 

logn. * Càlculo p. b. nome e verbo. 

Calcese p. 1. la cima dell’ albe- Caldino p. 1, per cammino , luo* 
ro della galea , dove sta la ._£° da scaldarsi. 11 Francios. 
gaggia della nave . (wldalna p. I. il vasetto dell* 

Càlcica p. b. calcitra . V. A. acqua benedetta , che si por~ 

Càlcide p, h. n. d’ Isola ,e cit- ta per benedir la chiesa, 

tà . Sì dice anche Cale Idia p. Caldina p. 1. catdàra : e cosi 
b. Il Tratto qui falla. Caldano, braciere,. 

CalcfJico p b. di Cilcide ; plur. Caldanlno p. 1. caldanuzzo , pie» 
Calcfdici ; e flrm. Calcidice, colo caldano . 
o Calcldichc : ed è anche n. Caldài a , e Caldàro p. 1. n. noto, 
di monte. Caldarfno p. 1. piccolo caldana, 

Calcidónia p. b. o Calcedònio, Caldaròla p. 1. n. di terra in 
sorta di pietra preziosa, di Italia. -, 
colore di ferro scuro r plur. Caldea p. 1. regione nota : e 
Calcidóni , o Calcidóni . cosi Caldeo . 

Calc'fraga p.b. erbav. Empetro. Calderi» p. b. cogn- dì fam- 
Cà'cfna p. I. nòm. e ver. Caldenoo p. 1. calderello , car* 
Calcinàro p l. n. di Terra. delllno , uccello - 
Calcini* p. I. calcinelli, o tei- Caldenro p. 1. v. Calterito . 

• line , pesei . Voc. Padov. Calderugio ( di 5. sili, ) p. K 
Calcio ( di 2. sili. ) nome . v. Calderino . 

Catcfope p, b. n. di fem. Calderuóla p. 1. ( coll* uo ditt. ) 
Calette, 0 Calcita p. 1. storta di caldaia piccolina. 

gemma . Caldora p. 1. cogn. di faro. 

Cale Iti p. 1. corpo metallico , dal Calchiti p. 1. caldo. 

cui si cava il rame nelle for- Cateco p. 1. cogl), di Scrittore, 
.t naci . Matthiol. Calecùt , o Calicùt , n. di città; 

Càlcitra p. b. dà , o tira de. coll’ acc. su I’ ult. 

calci. Calefàta p. 1. meglio peròscri- 

Calcofóno p. 1. sorta di pietra vesi Calefatta , cioè ristop, 
nera . | pa i navili « . 

’ * Cale- 
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Catefàre p. l.*n. d’uomo . In 
lat. p. b. 

Calendióne p. I. n. d’uomo. 

Calendola p- b. calta, erba. 

Caicni p. 1 . popoli di terra di la- 
voro , onde il vino Cale'nop.l. 

Calenzuòlo , o Calciuòlo p.l. n, 
d’ uccello . 

Calere p. 1 . curarsi , o impor- 
tare : indi calca, e i aiuto p. 
fc caieià ( fut. ) e carrebbe, 
in vece di calerebbe : cosi ’l 
Brscciol. E si ne vada, e per- 
chè p!» calerne . 

Catése p. 1 . città , e porto di 
Francia 1 . 

Caléto p. 1 . n. d’ uomo . Iti lat, 
p. b. * *■' 

Cali (coll’ acc. sull’ult.) eogn. di 
fam. v. Kalì . 

Calla p. 1. mondiglia , raschia- 
tura d’oro , o minutissimo 
avanzo: cosi la Crusca, e ’l 
Zipoli can. 7. Si accorge che 
non et à da far (afta , 

Càlibe p. b. n. di fem. di fiu. 
me , e di città, • 

Càlibi p. b. n. di popoli . v. 
Chalibi'. 

Calibfra p. I. cogn, d* un certo 
Santo Giovanni . 

Calibro p. V. istrumento per mi- 
surare la portata de’ cannoni: 

* e figurar, per qualità . Menz. 
Sat. 6. Son tutte 4' un mede- 
ùnto calibro . 

Càlice p. b. bicchiere §0 n. di 
città . 

Gz\fcè p. !.. n. di fem. madre 
d’ Endtmione : così ’l Talloni 
“‘Can. 8. C/i' a mìa madre Ca- 
*iìce Etlia già diede . In lat, 
p* b. e così può dirsi invol- 
gare, cono* Elite * 
tfrosod. ìtaU 
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Calici&ie p. I. ( di 4. sili. ) ca-r 
lice grande, &c i 
Calrdòne p. I. e Calidònia p. b. 

città deH’Etolia. 

Calidòro p. 1. n. d’ uomo : ed è 
anche n. di terra in Sicil. •• 
Calffane p. b. n. d’ uomo 
Catifa , nome d 1 alcuni Re , c 
Signori d’ Egitto , e significa 
successione di Maometto ; co- 
sì l’ Arios. A ritrovare il Co- 
nfi d' E ritto ; e ’l T affo nella 
Gerus. liber. can. 7. stan.24. 
E tributario al Caltfè , -> ma 
tenne. Benché quivi addietro 
-Bella stan. 4. aveffe detto Ca- 
rato ; e questo nome, owtr 
Galffo , 0 Califa p. 1. è il pià 
comune* 

California p. b. n. di regione 
nell’ Ind. occid. 

Califfo p. h tit. di Contea in 
Napoli . 

Caliga p. 1. s’oscura , verbo-. 
Caligari p. I. cogn. di fam. 
Caligine p, b. nebbia folta . 
Caligola , o 'Caligala p. b. n. d’ 

; Imperar- 

Calimala p. t. n. di paese . 
Calimàra p. 1. cogli. di fam. 
Cali mera p. 1 . n. di luogo di 
Cai av ria. 

Caliméro p. I. -o b. n. d’uomo. 

In lat. p. b. •* 

CaJimfro p. I. n, d* uomo . Così 
.lo Strozzi. 

Calino p. ù n- d’uomo. • 
Caffo pe p. b. v. Calliope • 

Cai fri p- 1. cogrj. di fam. 
Calisffo, p. 1. n. d’ uomo . 
CaLispéra p.l. villag.di Messina. 
Cafiflsno p. I. o b. n. d’ uomo . 

In lat. p. b. A 

Calissùii pi L così clùamavanst 
fi colo- 
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coloro , che non eflendo Ssm e cogn. di faqi. 

cerdoti si comunicavano an- Calliodóro n. 1. n. d’uomo. 


cora col calice . 

Calure p.' 1 . n. di luogo degli 
antichi Irpini . 

Calizzt'ne p. l.ji- di fiume. La 
Crusca nella voce Aitine . 
Cali èia p, 1. ( di 3. sili. } varco 
A . nelle siepi . 

Cali Lieo p. b. di Galizia . 
Caiiaide p, b. n. di gemma. 
iCaiaiuóia p. 1 . ( coll’ uo ditt. ) 
ya>cherto, • . 

Cellari p. b. cogn. di fam. o n. 

di città . v.» Cagliari . 
Callaróga , 0 Calcóga p i. ^ggi 
Calaorra, città di, Spagna . 
Calieri p. b. v» Chiari . * ’ 
Calili p.l.n. d’uotr.o', In lat. p b. 
Calliittfia p.l.n di fem. 
Callible'fcro p.1. ivoc. grec.) sor- 
p ta di medicamene perle pala 
pebre . t Plin. e ’l Domen. 

Gal tieni p.L sorta di schiavi an- 
tichi di Siracusa, in Ut. cui- 

, licyrii . 

■^Càllide p> b. n. d* uomo* 

Cali (core, 0 Caliichoie p.b.n. di 
Nnfi*. 1 ^ 

Callicrate p. b. n. d’ up artefice 
kj antico . 

Callidamàte p. I. n. d’ uomo . 
,CaHid£te p. 1. n. d’ uomo * 
Call-fea p. I. n. di Ninfa 1 
Calinola p. b. v. Caligola . 
Callimaco p. b. n. d’ un poeta 
Greco- . * „ - • - 

Callmic« p. b. n, di feto, come 
2 nani omea , ma pur si può 
dir p. I. 

CallinCcQ -p. ' 1 . n. dJuomo. 
.Gallino p. 1. pietra riserrata nel 
ventre dell’ aetite > Tàfiusia . 
Hatthiol. t’anche n, d’uogio; 


Calliònimo p.b. pesce, detto por 
Uranòscopo . ... 

Callìopi p. b. n. d’ uorpo , e di 

feirt. 

Callìope p.b. q Cali iop^a p.U una 
'del. e Muse ; ma i> Burchiello 
parte ’>. l’allungò,dicrrvdo: 2 : t- 
ttn'n Culli àpd- , e diti cantilo'. 
GsOlipa p~J>. ( voc. gr. ) cQga. 

•di. Venere ..In lat. p. I. 

Cai Lipide pa b. n. d'iuomo ; 
Gallipoli p.b.n. di Città in Si. 

• cilia , rovinata. . . 
Callìroe p. b. n. di fonte » e di 

fem. « 

Gallino) p. b. Callitrico. 
CaIJist/ne , 0 Cai is tene p* b. n. 

d’un Filosofo. ^ 

Callistrato p. b. n. d* uomo., 
Cailitréfia p. b. n. di fem. 
Callftrichi p. b. n. di scimie* 
1/ Flin. # 

Callitrico p. b. specie di cape!* 

• .venire*. .*v 

Callftropa n. fe. n. di fem. „ 
Gallóni» p. o.,n. di città in Si* 

cilia , rovinata . v. Caulonia « 
Gallonici p. b. cogn. di fam. 
Galloria p. 1 ’. v. Cataria.. 
Calmeta p. 1» tu di Scrittore 
Italiano. »■£ . , ■* 

Calocetfna jv. i. bevanda piedici» 
naie per cavalli . li Carac. 
Calócero , o Calogero p. b. a. d* 

./uomo* > ' 

Calójeri p. b. Monaci Greci ; 

sing. Calójero , tace greci, 
e vale |>uon vecchio . Il San- 

• sedonio difle Calóir.i per <fa* 

iojeri . ■ v. -4 l. * » 

Caluma p. 1 . v. Colonna . 
Calónaca ^ Galènica p. b. ca- 
noni* 
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nouica , abitazione deYanoni- celli nel nido , o primo pelo 
ci , Collegiata: e cosi Galena- di barba 
co , e Galènico per Canonico 1 . Calviniana p. 1. n. di luogo iti 
piar. Calónaci . » * Sicilia. 

Calonla. p. 1 . ( come diaconia ) Calvino p. 1 . n. d’ un eresiarca, 
cappella canonicale y o coro Calvario p.b,v.g. pomo calviriot, 

- de’- Canonici . 11 £)uez.. specie di mela. 

Calónnia p. b. calunnia . Calvisianà p. 1. n. di luogo ih 

Calopinlci p. I. n. di contrada Sicilia. ■ , - } 

predo a Reggio. Calvizie p.b.calvezza,pe!agtone. 

Calóre p. I. n. di fiume, -&c. Caldina p.l. v. Columa, e Ci» 
Calpestio- p. 1. strepito, che.si noma, 
fà co’ piedi . Cosi la Crusca, Cilvoli p. b, n. di luogo : v. g. 
ed il Braccio!. Li ideila Cro- Rinieri da Calvnli , Fulcieri 

ce c. 12 . Pressa dal calpestio da Cai voli di Romagna, pj 

geme la itrra , Calunnia p. Uflnom- e ver. 

.Calpita p. b. calpesta , verbo. Caldra p. I. caldezza . V. A» 
Calpilrnia p. b» n. di fera» e cosi Calarla p.l. il ristoro , che si dà 
•Calpilrnio n. d’uomo. * alle terre sfruttate dal grano, 
Caltabusamar p.l. v. Galatabo-r concimandole ^tc.ovver cogn. 

samar. f ' f \ di fam,. 

Caltagiróne p.l.v. Calatagirone. Calzaiuolo p.l.(coIl’uo mtt,) cat- 
Caltal imita p.b.titolodi Baronia. zettajo , maestro di far calze. 

in Sicilia, - Calzare 'p. 1 . nono, e ver. G 

Caltina p. b. n. di “Terra . Calzai Ino pj 1. piccolo Calzare. 
Cai ferito, p. 1. scaltrito : o scafi, Calzino p.l. calzetta ; ma Càlzi- 
fito, gualcito , infranto..- v no p,.b. terza pers. 4 el verbo 
Calturalio p. b, p. di fiume in Calzare. 

Sicilia. Calzolaro p. 1. calzolaio. i 

Calvaneo p. 1. cogn. di Ciriffo . ^Calzoleria , o Calcolarla p. I. 

Cosi ’I Pulci can.aS. stan, 1 24 . jCalsmncino p. 1. dimin. di cal- 
Ca1v£nò p. I. <;ogn. di fam. zone . 

Calvaria p.b, teschio onde Cai- Calzuòlo p.l* o Calza, si dice 1* 
vario * monte . , gorbia . 

Catvarilso p.l. tic. di Principato, Camaséo p. 1. pietra di stima- 
in Sicil. e n. di terra . che si suo! portare nelle trec. 

Calvezzetla p.l. v. Carvezzaria. ce de’ capelli . 

Califbi p. ho Calubì ( coll’ acc. Camajdoii p. b. contrada in Fio- 
ali’ alt. ) n. d’uomo, renza , onde i Monaci Carnai» 

Calvéna p. I. n. d’ uomo . dolesi . -, , > 

Calùfe p. I. n. d’uomo. Camaleóne p. 1. 0 Camaleonte. 
Caligine , o CaUlggine p. b. la animai uzzo,, 0 erba, 
prima peluria , 0 lanugine, che' Carnali p. 1 , cogn. di farri.- 
cominciano a incttpr gli uc- t Cattura p 1. città di C^etay 
■ -v '-*• Ha.- Ca- 
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Camaràna p. I. ‘ n. di torre in 
Sicilia, e n. dì fiume. 
Cambrico p. b. ( voc. gr. ) ap 
partenente a càmara , o ca- 
mera , cioè a volta . 
Camartna p. 1 . n. di citta, e di 
palude in Sicilia. 

Camatèro p» I. n. d* uomo. 
Carnato p. I. baston nodoso di 
corniola , v. Scamato . 
Cambacudóno p.l. n. d’ un Giap- 
ponese . 

’Camabalù ( coir ac c. all* ulr. ) 
città del Cataio v. Ifledone. 
Cambilo p. f. a. d* uomo : così 
r Amalt. prolbd. 

^Cambio (dia. sili.)nom, o ver. 
Cambiojedóno p. I. n. d’un Giap- 
1 ponese . 

Cambfse p. I* n. d’ un Re de! 
Persiani : così 1 * Arios. ea». 
38 . 'Ir aven andò l' arme , a 
cui Cam/hsc . 

Carnbisèna p. 1 . regione . 
Cambiata p. I. n. d* un Re de* 
Lidi . 

Cambogia p. b. ( di 4. siH. ) 
"regno in Oriente . , 

Camb taì p. 1 . città in Fiandra, 
detta anco Cambra, e Cambra- 
* *gio p.b. (di 4. sili.} ed è pur 
n. di tela . 

Cambrico p. b. di Cambrai 7 
cosi lo Strozzi can. 1 1. 
Gambrfa p. I. cogn. di fam. 
Cambrfga p. f. 0 Cambridge, 
città d* Inghil. • 

CambtésCene p. b. v. Cambros- 
sene . 

Cambróffene p b.o Cambrófiena, 

6 Cambróssina, alcanna , gui . 
strigo , divella , ligustro , al- 
bero . ' 

Camc*eràao p. 4 , ciriegio nano. 
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In lat. p. b. 

Camedrio p. b. v. Chamedrio. 
Camelfno p.L. di camelo : v. g, 
latte carnei ino i 
Camelo p. 1. cammello , animai 
noto . 

Camelopàrdali p. b. animale det- 
to Gir atta. 

Camène p. I. ( voc. lat. ) le 
Muse . 11 Lanci!. 

Camèo , o Cammèo p. I. pietra 
preziosa : così ’l Marini : Di 
lucido carneo /’ ha il gelsomi- 
no . E 1 ’ Arfguill. lib. 7. Men- 
tre i diamanti , i rubini tei 
carnè: . 

Cameplàtano p. b. cioè platano 
ter ragnudo . 

Camera p. b- stanza da dor- 
- mirvi . 

Camerata p. I. adunanza di per- 
sone , che fanno vita insie- 
me, 0 una persona sud. ed i 
anche n. di terra in Sicil. 
Cameràco p. 1. n. di città , og- 
gi Cambray. 

Camerettlna, e Camerellina p. I, 
dimin. 

Camerière p. I. che attende al- 
la camera . 

Camerffe p. 1. ( voc. gr. ) sorta 
di palma baffa . 

Camerfna p. 1. v. Camariha. 
Camerino p. I. cameretta , pic- 
cola camera , cameruccìa , o 
n. di città, o n. d’uomo. 
Camerlengana p. 1. tesoreria , 
&c. 

Camerlengàto p.K ufficio del ca- 
merlengo o tesoriere . 
Camèrope p. b. sorta di palma. 

* v. Camerife . 

Cam èros p. 1. cogn. di fam. 

! Spagn. . •■»•*"* lj V * 

Cam». 
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Cameséna p. 1. n. di cittì in Sic. 
e Cameseno , n. di fiume . 

Camesfce p. I. n. di pianta. 

Camezslo o Chamezélo p. 1. 

Gamia p. b. cogn. di fata. c di 
Poeta Irai. 

Camice , o Cernisce p. b. veste 
Sicerdotale di panno lino • 

Camfce p I. plur. di camicia: 
Onde T Ariosto nel Negrom. 
Di camice ha bisogno , e ho n 
eli càmice . 

Camicia p. I. (di 2. sili. ) Da al- 
tri si scrive camiscia ; ma po- 
co bene. 

Carnicina p. I. camiciotti , pic- 
cola camicia . 

Camiciaro p. 1 . che vende ca- 
mice . 

Camicio p. b. ( di $. sili. ) v. 
Camice . 

Camicióne p. I. sorta di giub- 
bone , o camicia grande . 

Camiciuóla p. I. ( co l'uodit- 
ton. ) farsetto di lana , o bom- 
bace , che li porta sopra la 
camicia . 

Càntico p. b. città già in Sicil. 

Camidóno p. I. n. d’ un G-iap 
ponese . 

Camignio (coH'accen. su 1 ’ ult.) 
una delle due parti del Mea- 
co , città del Giappone : P. 
Battoli . 

Carninata ,e Camfno p.l.v. Cam- 
minata , &c. 

Camióla p. I. cogn- di fam. o 
n. di fem. 

Catturo p. 1. n. d' uomo , e di 

cirtà . 

Camfsa p. 1 v. Camfcia. Il Ca» 
porali dille Camice ( plur. ) 
in consonanza di rite. Di più 
c n. di fem. 
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Camhànt p. I. n. d’ una Reina. 

Cammaràta p. I. n. di terra in 
Sicilia, v. Camerata. 

Cammàri p. 1. n. di torrente 
preffo Messina , e n. di vil- 
lagggio. 

Càmmaro p. b. v. Gambero. ■ 

Cammeo p. L sorta di pietra 
saldata , cioè bianca sopra , t 
sotto nera . v. Canteo . 

Camminata p. I. sala , e came- 
ra grande . 

Cammfno ,0 Camfno p. 1. n. e 
verbo . 

Cammifca p. 1. v. Cabuca . 

Cammino p. 1. così scrive il Do- 
menichi. v. Camuso. 

Camola p. b. per tignuola , di- 
cesi in qualche luogo d’ Italia» 

^ Di più è cogn. di fam. 

Camolia p. I. una delle porte 
di Siena , 

Camómo p. I. n. d’ uomo . 

Camónica p. b. v.. Valcamonica.' 

Camónio p. b. n. d’ uomo . 

Campagnfno p. I. uomo della 
campagna di Roma , cioè del 
Lazio . 

Campagnuóla p. I. (coll’uo ditt.) 
campagna piccola . 

Campagnuólo p. 1 . di campo , 
o abitator della provincia di 
Campagna, detta Lazio . 

Campai p, l. plur. di campaio. 
Matth. o preter. del verbo 
campare . 

Campamólo p. I. ( coll’ uo ditt. ) 
di campo . 

Campaldino p. I. un piano in 
Casentino . 

Campale p. I. da campo : v. g. 
guerra campale . 

Campale p. b. cioè , le campa, 

0 libera , verbo . 

. H 3 Caro- 
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Campana p. 1. nome nota . 
Campando p. I. v. Capaneo . 
Campanella p. 1. colpo dato 
con campanella. 

Campanti tuia p. I. piccola cam- 
panella . 

Campania p. b. oggi Terra di 
v Lavoro. Il Dolce. 
Campanile p. I. n. nofo. 
Campanino p. t. campanello, 
campanuccio , o specie di 
marmo , che risuona nel bat- 
tello. 

Campégi pi !. cogn. di fàm. 
Carophora p. b. canfora . 
Campieria p. I. moltitudine di 
campieri . o di gente che as- 
siste alle' Tonnare in tempo 
* di pesca. 

Campfo p. t- ( di 3. sili. ) da 
; campo , luogo piano : v. g. 

terra c.mpfa . Così Pier Gres. 
Campfo p.l. n. di luogo in Ter- 
rà d’ Otranto . 

Campéso p. 1.- n. d’ uomo , in 
Iàt. p. b.J£ Campasi , o Cam- 
pisi é ccjgm di fam. 

Cam pini p. 1. cogn. di fam. 
CariSpione p. 1. ( di ,4. sili, se- 
con. il Pergam. ) cavaliere, 

■ difensore, e protettore , o 
duellante . In verso dicesi 
par frisili. 

Campofarttdro p.l, tlt. dì Mar-: 
^chesatd . 

C^mpoìo p. b. cogn. di fàm. *i 
Càmponogàra p. I. n. di Terra. 
C^mpora p. b. campi . V. A. 0 
_ -cogn. di fam. o nome di luo- 
go nel Piacentino . ‘ ’ ’ 

Cathporaióolo p.l. ( coll’ uodit- 
ton. ) campamelo - V. A. 
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Camp\tH p. b. cogn. dì 
Cantucci , sorta di panno. 
Cumula p. b. n. d’uomo. . 
Ca murrino p. I. veste da don- 
ne di panno , stretta , e senza 
ornamento , da pertar sotto 
all’ altre -*• 

Camuso p. 1, naso, schiacciato. 
Caria bèi.- ( coll'acc. all’ tilt. ) 
o p. b. certa tèrra arenosa , 
che casca dall’ alia, quando 
piove. -*• * 

Canaeàn f'coli'àce. su 1’ oit. ) 
n. d’ un Capitano Turco. 
Canace p.l.n. ai fero. così Spe- 
sene . Speroni nllla T rag. Ca- 

S * al •no- 


mee y dovè dice 
me di Canace , e Macnb . 
E ’l Rinaldi sonet. O ince- 
stuosa biòlt , 0 ria C anace . 

E Remig. Fior. epiW. r 1. Che 
per te stessa empia Curàce 
fai. E ’l Valdera ivi : F. que- 
sto è dì Con dee il tristo aspet- 
to . Inilat. p. b. e cosi I* ac- 
centua il '1 oscanella nell’ E- 
luc. poet.cosf Fabio dalla Ne- 
gra : Che Bibli , e Cuithce eb- 
bero a fratelli. y * 

Canaceo p. 1. cogn. di fam. 
Canaco p. b. ( come Monaco ) 
n. d* uno Statuario . Pi in.* 1 
Canacópoli p. b. maestri de’ nuo- 
vi cristiani nell’India 1 . 
Canada, la nuova Francia, o 
sorta di’ vip#, Fr 
Canadàbe p.l. n. di Terra nel 
Giapp. C05Ì il P.- Maffei . » 
CanSga*p. I. o SenSga , n. di ftu- 
me nelf* Africa . 

Canagliuóla p, li ( co!!’ uo ditti) 
dim n. di tanaglia . ^ 


Campórcipro p. b. casale di Ca- Canajuóla p. I. ( coll’ uoditt. ) 
POL» W * * v - * J Sorta d’ uva nera », 4 e dolce. 
$*** i T 4 ' * Ca- 
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Canile p. U n. noto . 

Canili p. I. n- di fonte in Si- 
cilia • 

Cananeo p v 1. popolo di Canan. 
e così Cananèa regione , o n. 
gentile femin. 

C&nao p. b„ n. d’uomo: come 
Damo . 

Cànapa , e Canape p. b. specie 
di linone cosi Cànapo, fune 

• di filo di canapa . 

Canapino p. I. di canape . Mat- 

thiol. 

Canari ( coll’ acc. su 1 ' ult.) n. 

, di Prov. v, Canada . 

Cinàrja p. b., Isola, così detta 
dalla moltitudine de’ grossi ca. 
.ni: e Canàrie diconsi 1 ’ isole, 
fortunate vicine a quella ; in- 
di Canarino p. 1 , chi è ivi 
nato . ’ * 

Canàrio p. b- n. di ballo , o d’ 

, » uccello , j . • j 

Canàra p. I. riprensione aspra . 
Canata , o Ginatha p. b. n. di 

* Città . * 

Canato, o Cinatho p. b. n. di 

fonte (Celebre . 

Canatra, o Canàthra p,l, n. d’ 
Isola- In lat. p. b. 
Canapière p. I. (. col t. duro ) 

. che custodisce , e governa i 
cani . 

Càncatno p. b. lacca , o tacchet- 
ta , ed è lagtimad’un legno 
Arabico . ed è anche cognome 
di fato. 

Cine aro p. b. v. Canchero . 
■C^pceller la , o Cancellarla p. 1 . 
residenza del Cancelliere , o 
di dignità . 

Cancerbeto ,p. b- v. Cerbero . 
Cancbe^no p. I. v. g. andare, 
o camminar candiamo, cioè, 
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I come il cancro. 

Cànchero , e Càncaro p.bi, ulce- 
re incurabile , o interiezione- 

Cànchitra p, b. interiezione p 
come Campita . 

Ganci-ile p. 1. v. g. Pesco-carte 
ciale , n. di luogo . 

Cinciola p. b. softa d’ infermi- 
tà , come anguinaia , e simili. 

Cancrena p. 1. cancherella . 
Candace p. I. Regina d’Etiopia: 
cosi lo Stigliarli pag. 2*9. e 
lo Stronzi can. 4. stan. jj >. 
Era l' empia Cananee , t ben \ 
conosce: e can. 9- stan. 78. 
Che eli iefino privi la ria Cam 
elice .In lat. p. b. e così 1 * 
accentua il Toscanella «eli* 
Eluc- poetico * v. C anace., 

Candaggiugnere p. b. levriere. 

Càndalo p. b. n- d* uomo . 

CandSnia p. b- n. di monte nel- 
la Schiavom'a . 

Candida p. b. specie di gem- 
ma ; così la scrive il Pulci 
can. 22. v. Canraria 

Canditile ) di 3. sili, e coll’ a# 
ditt. ( n. d’ uomo . 

Candela p. 1 . n. noto . 

Candelibro p. 1 . candeliere.il 
Ruscelli nelle rime sdruccio- 
le Io mette p. b. ma non 
dee effer seguito. 

Candeliri» p. b. v. Candelora. 

Candelina p*Jt candeletta. 

Candelòra p.l. CapdeIaia,o Cari- 
deliria , ..la (est* della Purifi- 
cazione di nostra Donna . 

Candele p. 1 . candela . 

Candehfr ( coll’ acc. su 1 ’ ult. ) 
n. di luogo nell’ India. 

Ciudi a p. 'b. Isola nota , 0 re- 
gno di Zeilin . . . 

Candiino p. 1. ( di 4. sili, 'l 
H 4 • ' cogn, 
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cogn. di fam. 

Candrcattfnt p. 1. n. di tqjrra in 

Sicilia . 

Càndido p, b. bianco . 
Candidóre p. I. candore • V. A. 
Càndio p. b. add. come zuc- 
chero canditi; o zucchero can- 
dito p. 1. Duez. 

Carvd'ólo p. I. cogn. di fam. 
Canufope p. b. n di fem 
Candico p. t. v. Càndio. 

Canèa p. I. cirri di Candia. 
Caneca p. 1. erba , la cui radi- 
ce mangiata ercidè i cani . 
Canèdo p.l. luogo predo a Cre- 
‘ mona , e t^gn. di fam. 
Canepina p. 1. castello sopra ’I 
monte di Viterbo . 

Caneptno p. 1. o fanello, n. d' 
uccello . 

Canevfa p. I. quantità di cani, 
o luogo dove stanno i cani , 
Il Francios. 

Canestrino p. I- piccolo cane 
stro . 

Cinevo p. b. canape 
’Cànfaso p. b. n. di cavallo , co- 
me Pegaso . In verso può dir- 
si lungo P urto e P altro . 
Cànfora p. b. specie di gomma. 
Cangiàso , o Cangiasi p. 1. cogn. 

d’ un pittor Genovese . 
Cangóxima, o Cangóssima , o 
Cangóscima p.'b. (come S'ìsd- 
ma ) città del Giappone . Co- 
- l si ’l P. Bart. 

Canibali p. b. mostri della Sci- 
zia, che divorano gli uomini. 
Il Porcacci . v. Cannibali. 
Cantcidlb p.b Uccisione di cani. 
Canfco p.l. n. d* uomo . Il Trat- 
to qui s’ abbiglia. 

•Canicola , e Car.fcula p. b. n. di, 

stella ; onde Canicolare, o Ca- 

* ► •* 1 
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niculare p. !. add. ff 

Car.ida p. b. n. di fem. 

Canidia p. b. n. di fem. 

Cinido p. b. .'Candido . 

Canile p. Ir di cane , o letto 
di cane. ir -' -j» 

Can mefiti p.l. popoli in Olanda. 

Canino p. I. n. di cane, o ca- ^ 
gnuolo. Il Francios. *' 

Canio p. b. n. d’ uomo . 

Canióla p. 1. cogn. di fam. - 

Canfts p. I. n. di villaggio in 
Sieri. - • 

Canizie p. b. canutezza . 

Gmnabino p.l. add. di cann%. 
be, o' canape. Il Donzelli . 

Cànnabo p. b. n, d’ un Re . 

Cannamèle p, I. canna dolce- , 
onde fassi il" zucchero. 

Cannarla p. b. v.’ g. gramigna 
cannaria . Dioscor. 

Cannandolo p. b. canna del- 
la gola , goz/.o . 

Cannata p. I. colpo dato con 
canna . ~ ’ * • 

Cannavàta p. I. n. di fonte in 
Sicil. 

Cannavèra p.l. fonte in Sicilia. 

Cannèo.* o Oannèja o.l.n. d’er- 
ba , detta sio , e berla . 

Cannellini , e Cannellino p. 1. 
piccola cannella , o cannello. 

Cannèsi p. U cogn. di fam. 

Cannato'p. I. luogo dove ria* 
scon le canne • ' . 

[Cannevaróla p. I- n. d’uccello. 

Cannibali p.b. popoli nel l’Indio 
occidentali , che si pascono 
di carne umana sing. Can- 
nibale • 

Cannicarào p. I. n. di villaggio 
in Sicilia : 

Gànnìde p. b. luogo vicino a 
Lisbona • 

Can. 
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Canni gatti , o Cannicatl { coll’ 
aec. ali’uit. ) terra in Sicil. 

Carnieri -p. I. cogn. di fam. j 

Cannizàro p.* i, n. di fiume in 

; Sicilia . 

Cannizdli p. 1* n. di fonte in 
Sicilia'; ■ . 1 ' 

CannóLa p. 1. la noce del piede. 
Il Pomey volg. 

Cannóle p.l. n. di luogo in ter- 
ra d' Otranto . 

Cannóli p.l- ih di fonte in Sicil. 

Cannolo p. 1* in vece di can- 
nuolo . a •• 

Cannoncino p.1. dimin. di Can- 
nóne: indi Cannoniera. 

Canòa p.l. ( voce Spagn. ) rva- 
vicel la fatta d’ un pezzo , o 
d’ un tronco , ad usanza de- 
gl 1 Indiani » • < 

Canóbo p. I. v. Canopo . 

Canone p.b. ordine , regola, o 
legge pontifìcia , &c. voce gr. 

Cenema p. b. Verbo , da cano- 
tnare , cioè mollare, o allen- 
tare : Termine marinaresco . 

Canònica. p. b. calorica : e cosi 
Canonico , plur. Canonici . 

Canona p. 1 . n. d* un nano pic- 
colissimo. 

Canòpo p. 1. città d’Egitto , e 
«. d’uomo. Virg. volg. Georg, 
lib. 4 . Pero: che là , dove il 
Pelteo Canopo . Indi Canopico 
p. b. add. * 

Canòro p.l. (voce iat.) n-noto . 

Canósa p. 1. terra della Puglia. 

Cànova p,b. dispensa , cantina. 
Così Luigi Groto; Vò murar 
le finestre de la canova. 

Canovài p. 1 . plur. di Canovaio, 
cioè dispensiere , cantiniere. 

Canovfno p. I. piccola canova, 
o cantina . ■*«' . 1 ; ’i- '* • 
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Càriovo p. b. canapo . 
Cantàbrica p. b, erba; ma Ca- 
j:‘ stor Durante 1’ accentua p. I. 
Cantàbrico p. b. n. add. e cosi 
pur Càntabro , di Cantàbria, 
o Biscaia * . \ 

Cantafàvola p.b. favola detta in 
canzone, o ciancia. Il Lancili. 
Cantafóle p.l. cioè cantafàvole, 
come il ciurmadore , ovvero 
nome plurale , e vai ciance. 
Cawtakfpo p. 1. n. di luogo. 
Càntara p. b. fiume in SfipiLia: 
e n. di femmina , o bitume 
Babilonico. . 

Cantàra p. 1. v. Cantàro. 
Cantària, o Canthària p.b.n.di- 
gemma simile allo scarafaggio* 
Cantàride, o Cantàrida p.b.ver- 
micelfo verde , e lucente co- 
me oro , detto canterella , o 
cantarella. » 

Canterino p. I. pitalctto . v. 

Canterino . * . >. r 

Càntaro p. b. vaso degli escre- 
menti , © n. di pesce , o d* 
un parasito, &c. 

Cantàro p. 1. cento ruotola , o 
dugencinquanta libre : plur. 
Cantàra . 

Cantarono p. 1 . cogn. di Olin- 
to , città «iella Tracia , e si- 
gnifica morte di scarafaggi , 
perchè ivi non vive questo 
animale . In lat. p. b„ 
Cantazàro p. I. n. di città, v. 

Catanzaro. • . ,• 

Cantepola p.b.cantilena, o schia- 
inazzo.Luigi Groto nella com. 
Tesoro : Le mie galline barn» ' 
fatto una cantepola grande &e. 
Canterino, e Canterino p.l. che 
canta spesso, volentieri. 
Cantero p. 1 . cogn. di Scrittore 

Càn- 
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Cantica, e Càntico p.b. cantone. 

Cantileni p. 1. canzone. 

CamimploM p. I. vaso per raf- 
freddar l’ acqua la state . v. 
Bombola . 

Cantini p. I. detta pur volta 

Cantiniere p.l. che ha cura del- 
la cantina. 

Cantino p. I. sopramno , o la 
corda del soprano nel violi- 
no , &c. 

Cantipràto p. I. n. di città-. 

Cantipula p. b. canticchia , o 
cantacela , cioè canta con 
voce sommerta . 

Cantò (coll’acc. alPult.) tratto di 
Paese nel Giappone, che com- 
prende più Regni . Cosi ’l P. 
Bartoli . 

Cantonata p. I. angolo , o canto 
interiore d’ una casa . 

Cantoncmo p. I. picciolo canto- 
ne, o angolo , cantuccio . 

Cantóne p. 1. angolo , o saffo 
grande riquadrato , o n. di 
Regno , detto Canton. 

Cantoniera p. 1. meretrice vile . 

Cantonrfto p. I. cantucciuto. 

Cantorberì (coll’acc. all’ alt. ) v. 
Canturberì . 

Cantoria p. 1. il cantare . 

Cantuaria, o Cantifrbia p.b. cit- 
tà d’ Inghilterra. 

Cantuccio p. I. picciol cantuc- 
cio . Il Frane ios. 

C*nturberì ( coll’ acc. su 1’ ult. ) 
v. Cantuaria . 

Canaio p. b. cannello: v. g. il 

. canuto della Matrice. V. Mil. 

Canuto p.l. n. d' no no , o co’ ca- 
pelli , e peli bianchi . 

Canzona p.|. canta, o dice chiac- 
chiere t o infinocchia : e così 
^anzópe, n. 
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Canzoncina , o Canzonano p. (• 

caczonettta . 

Carbonière p.l. volume delle can- 
yon i . j. r 

Canzujedóno p. I. n. d’un Giap- 
ponese . -* 

Caoba p. I. v. g. caoba d’ Ava- 
na , sorta di legname roffo . 

11 Frane- + 

Càoli p. b. in verso , per cavoli. 

Clone p. b. n. d’ uomo , da cui 
fu detta la Caónta . Così Ann. 
Caro lib. • }. Che dal nome di 
Càone Trojano . Pur si può 
dir p.l. così lib. j. dell ’E.ieid, 
volgar. Co uni , e ’l luogo dal 
T rojan Cavile . 

Caorcim p. I. n. di popoli in 
Franci,»*, 1 , 1 • 

Capace p. I. atto a capire , o 
terra in Sicil. 

Capaciti p. b. fa capace , verbo. 

Capacità, astratto di capaca. 

Capanéo p. I. n. d’ uomo . Così 
1 ' Angui 11 . lib. 5 >. Sarà il fief 
Capando da Giove estinto . E ’1 
Tallo cant. i. stanz.6;. e’L Pul- 
ci cant. i o. stanz.144. e cant. 
zi. sranz- 16 4. Ma pur potria 
dirsi p/b. 

Capaci p I. cogn. di fam. 

Capannuóla p.l. capmnetta. San- 
naz. 

Caparbierfa p. I. caparbietà . 

Capàrbio p.b. capaccio , capone, 
testardo . 

Caparrlna , o Caperrfna p. I. n. 
d’ un colle in Messina . 

Capassóne p. 1. 1’ isteffo , che ca- 
parbio . 

Capata p. I. colpo , che si dà -, 
col capo . 

Capatossi-hi p. b. 0 Capatoschi , 
cogn. di fain. 

Capèci 

a 
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45 ap&i p. 1. cogn. dì finn. 

Capei p. 1. o Capè’ per capelli, 
poet. 1 

Capellire p. I. capelvenare . 

Capellina p. I» n. noto. 

Capellina p. 1 . cuffia . n 

Capellino p. I. v. g. color capei* 
lino , cioè di capelli . , 

Capeltovenere p. b. v. sotto . 

Capelvenere p. b. erba. 

Capena p. 1 . v. g porta Captila 

» in Roma* boschj Caponi , cioè 
di Capua . 

Capéo p. i. n. di fiume . 

CapérciO { di 3. sili. ) caparbio, 
ostinato . . 

Capere p.l.capireCosi la Crusca, 

, ed il Ruscel. ed Achatisio, e 
lo StigU onde Luigi Groto 
nella com. Pentimento, atto 5. 
'scena ult. diffe : No* potreste 
tapini anco montandovi . E ’l 
Trissino nella Sofonisba ; Già 
non sui p*u capir dtntr' a la 
metti f . 

Capffsiai p. I. cogn. di fam. 

Capottarla pf. I. dillo! ute2za , o 
briceoneria . Il Garz. -• 

Capéto p. 1 . n. d’ un Re . In lat. 
p. *b. e 1. 1 

•Capezzale p. 1 . guanciale lun- 
go &c. 

Capezzlna p. I. n. di luogo nel- 
la pianura di Camopiecro in 

SiciL w. 1 

Caperózzolo p. b. dimin- di capo. 

Capézzolo p.b. zezzolo, capai el- 
io , la punta delle poppe , 0 
mammelle . 

Cifpharo p. b. v. Cafaro. 

Capbur»>,p.. b. v. Canfora . 

Capfa p. I.» per capiva , j lur. ca 
piano p.b. (dia- sili. ) 
Capiccióla p. 1. 0 Capiccmóla 
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- (coll * qo ditt. ) filaticcio. Il 
Fiancios.nel Vocab.Spagn, al- 
la voce Cinta de hit a di Ilo . Di* 
Cesi pur Bavella . . ' 

Gapigliatfa p. I. par che signifi- 
chi accapigliamento . Il B.Ja- 
cop. Sat. z. 

Capillare p. I. v. g. fronde ca- 
pillari , cioè come capelli « 
^ Mauh. 

Capilifpo p. I. cogn. di fam. 
Capinéra , o Capi nero p. 1. uc- 
celletto. * 

Capino p. I. piccolo capo , ca- 
puccio 

Capirotada p. 1 . 0 Capiróta , o 
Capriotta, intingolo di cap- 
poni e pernici tagliati in 
pezzi . Il P. Pomey . 
Capisseni p. I. popoli dell’ Indiai 
Capistlarì ( coll’ acc* all’ ult; ) n. 

d’abitanti neli’Indie Occkient. 
Capitana p. I. fa capitano , prò- 
[ vede di capitano, verbo: o 
n. add. v, g. nave capitana, 
Capitàneo p. b. capitano. 
Capitaneria p.k»capitapanza, ca- 
rico di capitano . 

Capitanfa p.l. l’ isteffo . Il Fran- 
cios. nelVoc. Spago, alla vo- 
ce Centùria . * , 

Capita p. b. arriva a caso , &e» 
Capita p. 1. participip ferri. 
Capite p. b. cogn. di fam. > 
Capitfna p. 1. n. di città m*SiciT. 

! Capitola p. b. fa convenzioni , o 
capitolazioni , ed accordi . ? 
Capitèllo p-b.oggi Campidoglio» 
Gapitolfno.p.i. v. g. monte, à 
Giove Capitolino . Liv. 
Capitolo p. b. capo piccolo di 
scrittura , o adunanza di Re- 
ligiosi , o torta di poesia ita» 
i ■ liana.,; , ‘.'3 

Ca D* 
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Capitómbola p.b. fa il capitom- 
bolo , capovolge , verbo . 

Capitómbolo p.b. salto col ca- 
po all’ ingiù . 

Capitóne p.T. 9eta più graffa, e 
disuguale , o ru di pesce . 

Capitoniana p.l. n. di luogo in 
Sicil. 

Capitórtolo p. b. n. d’uccello. 

Capi t ùdine p. b. governo di 
soprantendenza . 

Capitato p. (. di capo graffo . 

Capnia p. b. sorta di. gemma-, 
o d’uva . Plin. 

Capnóbati p.b. (voce gr.) cogn 
de’ Misi , pop. 

Capnomanzia p.l. indovinamen- 
to per fumo . Yoce gr. 

Capoa p. b. v. Capova . 

Capocci p. I. n. di terra nell’ 
India «v 

Capocefato p. b. cogn. d’ un 
Medico . 

Capocróce p. 1. crociera . 

Capodichino p.l. casale di Na- 
poli. 

Capodiéci p. i* decurione . 

Capodirisi p. I. casale appres- 
so Capoa • 

Capogì ( coII’accjiU'ult. ) uffi 
cjale appresso i T urchi . 

Capogiro p. I. o Capogirlo , 
vertigine .'t 

Capoleva p. I. dà la volta col 
capo innanzi , o fa cadere 
coi capo all’ ingiù . 

Capolino p.l. testicciuola : onde 
far capolino. 

Capoio p.b. manico della spada. 
Sarmaz. in rima sdrucciola . i 

Capóne p. 1. caparbio ; e così 
C ipóna, donna caparbia , o. 
verbo , e vale inganna . 

Caponeria p. 1, caparbietà* 
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Capondro p.l. n. d'uccello , efie 
ha nero il capo . v. Capinéra. 
Capopàffaro p.b. n. di castello: 
e promontorio in Sicil. 
Capopiè ( coll’acc. all’ult. ) ca* 
povolto sottosopra . 

Canora p. b. capi . V. A. 
Caporado p.h soprannome d’uno. 
Caporàno p. I. caporale . V.A. 
Caporióne p.l. capo d’un quar- 
• tiere di Roma . 

Caposquadra p. i. grado nella 
milizia . 

Càpova p. b. Capoa, città. 
Capovaccaro p. I. capo de’ vaek 
cari . Il Francios. 
Capovòlgere, e Capi volgere p.b. 

voltare a rivescio sottosopra 
Cappodócia p. b. ( di 5. sili. ) 
rrov. dell' Asia minore. • 
Cappidoce p.b. della Capoado- 
cta , o n. di fiume . Ma se 
taluno leggeffe con la p.l.non 
fallirebbe ; anzi è più confor- 
me alla pronunzia italiana . 
Cappago p. 1. città della. Spa- 
gna : così il Dizion. istor. 
Càppzri' p. b. interiezione di 
maraviglia , 

Capparóne p. li v. Capperone. 
Capparósa p. i. n. d’ erba . 
Capparózola p.b. 0 Capparóza, 
n. di pesce . ' » 

Cappato p. 1 . gentiluomo , così 
détto dati’' usar cappa . Il 
Davanzali . ì 

Cappelluto p. I. o Cappellaio , 
f che fa cappelli . v 
Cappellina pi I. di min. di cap» 
pellai, ' • * . 

Cappellino p. I. cappe letto , 
cappello piccolo . • 

Càpperi p. b. parola di mara* 
Viotto* '• £■ - : :■** • 
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Gappér» p. il. cogn. di fam. in 
vece di Cappiéri . 

Cappero , o Clpparo p. b. pian- 
ta , e fratto noto . 
Capperóne .p.l.cappuccio, o gab- 
bano da contadini . 

Capplno p. 1. cappot to , cappa 
piccola . L’ Ariosto neila co- 
med. Lena. 

Cippio ( ìli z. sili. ) nodo scor- 
rente in* fune , o legame,.^ 
Cappióle p. I. v. Coppiole . 
Ceppita p. b. voce, di meravi- 
gliarsi., e di dolersi; e dicest 
anche per modo di giuramen- 
to per ischerzo • 

Capponano p l.capponcello, pic- 
ciol. cappone . 

Capponata p. 1. v. Scapponata. 
Cappóne p.' I. gallo castrato : in- 
di Cappona p. 1. cioè fa cap- 
pone , e Capponato , particip. 
Cappuccio , e Capuccino p. I. 

n* noto -v • 

CaprafTca p. I. n. di luogo in 
■i Italia. , 

Capragìne p. b. ruta capraria . 
Capranica p. b- castello d’Italia: 
e cogn. di fam. &c. plur. Ca- 
praniche . 

Caprària p.b.v. g. Isola capraria, 
rata capraria . 

Capraro p.l. o Capraio , che gui- 
da capre . 

Capraróla p.l.casrello de’Farnesi. 
Cipree p.b. oggi .Capri , Isolet- 
•ta preffo a Napoli*. 

Capreolo p.b. cogn* d’uno Scrit- 
- tore . 

Cappottino p. I. caprettuzzo : 
Caprifico p. 1. fico selvatico : ed 
è anche verbo . 

Caprific% p.l. v.g. giorno , o dì 
caprifìcale , ed era il settimo* 

*««4 
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di Luglio consacrato dagli an- 
tichi a Vulcano , e si sacrili; 
cava uh caprifico . 

Cipria , e Civria p.b. capra sei. 
vaggìa . 

Caprile p. 1. cogn. di fam. o stai* 
la da capre . 

Caprina p. i capretta. 

Caprino p.l. di capra : v. g. lat- 
te caprino : e così Caprini , 
cogn. di fam. 

Ciprio p. b. capro saivatico . 

Capriola p.l. erba, o sorta di 
ballo. 

Capriolo p. t. v. sotto ; ed è an- 
che n. di Scrittore . 

Capriuólo p 1. ( coll’ uo ditr. e 
di +.siU.) capriafro, o viticcio. 
Plur. Capriuóli : ed in verso 
trovasi Capriuoi(coU’uo ditr.) 

Capróli p. I. cogn. di fam. 

Capróna p. I. castello di Pisa . 

Caprostfdo p. 1. n. di luogo . 

Caprotlna p. 1. cogn. di Giuno- 
ne , &c. ■*' * 

Caprilggine p.b. intaccatura del. 
le doghe , dentro alle quali 
si commettono i fondi dello 
botti , 

Capsiro p. b. pepe indiano - 

Capognàno p.l. luogo su ’l Ve- 
ronese .- 

Captiti p. 1. cogn- di fam. Pesce 
caputo è quello , che. ha il ca- 
po grandissimo. . 

Capilro p. 1. n. di monte preflò 
Palermo . 

Carabattole p. b. mafferizhiole. 

Caribe p. I- elettro , o amar* 

( voce Arab. ) , o n. di città , 
e di fiume ; e così Caribi, 
fiume in Sicil. 

Carabina pd. sohioppo : e Caro- 
bino , il moschettiere. I) Po- 
me/ 
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mey volg. 

Carabor p. b. n. di pesce . 
Caràbolo , o Caratilo p. b. n. 
del cavallo di Scimi , e signi- 
fica , nuvola nera . 

Calabróne p. I. v. Calabrone . 
Carica p. I. n. di luogo in Can- 
dia . Il Cazzotti . 

Carice p. I. n. di città . 
Caracino p. 1. cogn. di fam. 
Caracciolo, o Cariccioli p. b. 
cogn. di fam. Il Lancili, scri- 
ve Ca'«Taccioli , e casa Car- 
racciola . 

Caracciuilo p. 1. cogn. d’un’ al- 
tra fan. 

CaracoJe p. 1. n. di porto in Sar- 
digna. 

Caracóra , o Caracóa p. I. n. dj. 
nave indiana. 

Carado p. 1. o Camo , sorta di 
briglia , detta cavezzone . 
Car adoro p. l.n. d’un Re. 
Carldro , v, Cnaràdro . 

Caràfa p.l. o Caraffa , gnastada : 

‘ o cogn. di fam. 

Caratfmo p. 1. diinin. di caraffa. 
Caragnóio , a Caragnuólo , e 
. Caragólo, o Caragola p.l. n. di 
pesce. v.Cagaruólo . Il Duez. 
Caraguolo p I. ( voce Venez. ’ 
lumaca. L’Alunno. 

Cai ai p. I. n. di pop. nell’ India. 
Carali p. j>. v. Cagliari. 
Caramania p.l,indU > atamani p.l. 

n. di .pop. v. Cannarti a . 
Caramanico p. b. n. di luogo in 
Abruzzo . 

Cavami ( coll’acc, all’alt. ) cogn. 
di fam. 

Caramusciali p.l, sorta di legni 
naviganti. Il Cazzotti. 

Carino p. I. n. d’ un Re . In 
Ut. p. b. 


•Caras/na, o Cararena p.l. tit. di 

Marches. In I spugna. 

Carasu p. I. ( voce Turch- ) re- 
gione , detta già Troade 

Carilo p. l. peso , che è il ven- 
tiquattresimo d (l’oncia . Al- 
cuni scrivono Caratto. 

Carittaco , o Carata p. b. n. 
d’ uomo . 

Cantere p. b. segno impreffo , 
o lettera , o stile . In lat. p.L 
Il T ratto qui falla . 

Caravà ( coll’ acc. all’ ult. ) n. di 
capo , o prornont. in Sicil. 

Caravica p- I. o Caravacca , cit- 
tà di Spagna < 

Caravigio p. b. ( di 5. sili. ) n. 
di luogo ; e cogn. d’ un Pit- 
tore illustre. 

Garavila p. 1 . 0 Caravella, sorta 

\ di navilio » 

Caravlta p. 1 . cogn- d’ un Medi- 
co famoso . 

Caràuno ( di 3. sili, coll’au ditt.) 
n. d’ uomo . 

Carbaso p. b. lino dilicatissiraQ 
poet. 

Carbasfno p. I. di carbaso . In 
lat. p. b. 

Carboniro p.l. 0 Carbonaio , che 
fa , 0 vende carboni . 

Carbonita p. 1 . carne salata di 
porco , arrostita su i carboni , 
o nella padella,. 

Carbone ma p. 1 . v. g. broftola 
carboncina . 

Carbóncolo , e Carbtfnculo p. b. 

, g’-oia . 

Carbone p. I. n. di fiume in Si- 
cilia , e di villaggio . 

Cercaci p. b. titolo di Baroni», 
in Sicil. 

Carcame p. 1 . schelctm , ed or- 
namento di testa delle donne, 

Car- 
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Carcàpuli p. b. ( voce Indiana )| lore , e passion di cuore . 

il. d’arbore..*. , 4 Card, eoa P 1* n - d’ un Raw 

Civca e„ o Carchare p* b. n. dii Card inalino* p. i. cardinalizio . 


Tetta od Marchesato di Fi* 

4 Otri? • , ■ ' 

Care assona p. I. tu di città . 
Carcere p. b. prigione . s, > 
Calcino p. 1. n. d’ un Fotta, &c. 
Carciofano ,,’e Carciufolo p. b. 
carciofo^ Si trova pur Gar-Ì 
ciotola , fem. usato da Litigi 
Groto,. * * * jfcnt* 
Catciófa p. I. v. Catciofano . 
Carciofeto, e Carciofolcto p. 1. 

orto di »carcio#r. 

Carcobbiso p.b. n.di pesce , così 
detto in Lucca. y.Bottatrigia. 
Cardici p. 1. cogn. .di, fatn. 
Cardamantica p. b. a* iberìde , 
erba . 

Cardàmila p. b. n. di .terrp . in 
■Scio. Altri scrive Card amina. 
Cardani fne p. 1. n. dlerba . H 
Rogeri . 

Cardamòmo p. 1, frutto d’ un ap 
bore aromatico^ * j v 
C ardanero p 1. v. Cardenero 
Cardino p. I. n, d’ un Autore 
Cardarfno p.l. caldarino, uccello, 
Cardassfnp p, l, battilano. 
Cardea p. b. o Carpa* v. Car- 
di nea , * A > •‘-•'io 

■ Cardeira p. b. cogn. di' fam; 
Cardellino p.l, a Calder ino , uc- 
cello. noto. . *• - 

Cardenas p.b.cogn.di fam.Spagn. 
Candenero’p.l .n- d’un fiumìcello. 
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Cardi nàie , o Cardenie p.l. n. 
noto ^ e n. di luogo , e di fiu- 
me in dici). «,v ìi 

Cardìnalmo p.’l. cavdinaluccio . 
jCird.nas p.b. cogn.di lam.Spagn. 
Càrdine. p. b. arpione , o gan. 

gheio , q cogn. di fam. 
Cardfnea p-b- JE)ea degli antichi. 
CaidCno p. |.‘ diroin. di cardo . 
Cardònile p, 1. n. di luogo.# 
Cardòna p i. cogn. di f**i. $■ 
Cardóne p. I. pianta di cardo ; e 
cosi Gardonc Mio- 
cardite p. 1. casale di Napo!. 
[Carena p. i. la parte di sotto 
del navilio. r, 

Care»tfa p, 1. mancamento di co- 
se appartenenti al vitto . 
Carote p. 1 .* m d’ uomo , Altri 
* scrive Charete , 

Carezzimi p.l. dimin, di carezza. 
1 11 Lancili. **.,•„ a - j 

Carfari p- 1- forse l’antica CaK 
-f paro . Ffa Ciro di Pers : S* 
dì i 4) Cmrfati , ed indi 

a (Ir et» . , 

Càr ora p. b. cogn. di (Senti» 
Cargatóie p*J. ove si carica , &c. 
Cària p. b. provincia nell’ Astk 
■ minore». -, -*• * 

Carfa p f fi n, d'uomo ebreo , cot 
me Aa»rha , . .«*; *»**• * » v# 
Caribàija p. I. n. di paese • s- 


Carda -p. 1, togn.. di fam, è p,j Caribi p, 1. n. di popoli oefl’Jn 


di citta. 


die occidentali 


4*- 


Cardiaco p.b,(e plur, Cardiachi); Caribo p. i. rigoletto , specie di 
colui, che patisce di dolore' ballo; t co*>i Caribi ^ sorta 

di stoioaoo^Q di cuore. Cresc. d* Indiani fieri» -„* ^ 

E cosi Cardiaca , erba.'. Càrica, e Càrico p. b. notrte , • 


Cardialgia p, 1, ( vocegr. )do-l verbo . Plur. carichi 


Cari- 
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Orride p. b. n. d’ uomo • 

Càriclea p. I. n. di fem. 

CaricKde p. L n. d’ uomo . 

Carice p. 1 . erba spinosa. Coù ’1 ! 
Fra.icios. e la Crusca . In lat. 
p.b-ma Carice p.b.tichi secchi. 

Caridifmo p.J. n. d’uomo , detto 
pur Cardémo . 

.Caridóro p. I. n. d’uomo. 

Cari'fe p. I. n. di luogo degli an- 
tichi Irpini . • 

Cadila p. I. n. di fem. e di mon- 
te , e così Cai mo n. d’uomo: 
e Carmi, terra iri Sicil. 

Carinola p. I. città in Italia. 

Carinola p. b. tic. di Contea nel 
Regno di Napoli ; e n. di ter- 
ra In Sicil. oggi Carini . 

Cavmthia , o Cat-fntia ( con la t 
dura ) p.* b. n. di regione . 

Cariocossmo p. I. sorte d’ elet- 
titario . 

Carfsci p. 1. panni di Fiandra, 
Il Garz. 

Cartstie p. b. le feste de’gentili. 
fatte tra’ parenti . 

Caritè p. b. ( voce gr. ) le tre 
Grazie . 

Caritei , o Charitei p.1. cogn. di 
fam. E Carit'dfi diccsi una sor- 
te di vivanda, detta da’ fpa- 

. gnuoli Gigorte . 

Caritevole p. b. caritativo . 

Cantina p. I. n. di fem. 

Cadmia p. b. n. di fem. 

Cantone p. I. n. d’uomo. 

Carma p.b. carestia , V.A. Così 
Dante . 

Carlendni p.I.n. di città in Sic. 

Carlina p. 1. o crocodii io, n. di 

e pimta . 

Cai imo p. I'. sorta di moneta in 
Napoli, in Sicil. , ed in Roma 
ma d. ffercnte L’ una dall’ altra 
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nella valuta . 

Cartonano p. I. n. d’un Re , fra- 
tello di Carlo Magno . 

• Carlóna p.l. v.g. vivere alla car- 
lona, cioè far trascuratamen- 
te che che sia . Il Fiancios. 

Carmagnòla p. I. terra in 1 tal. e 
cogn. di fam. 

Carmarrfa p. I. n. di Prov. Indi 
Carmini , pop. Così ’l Rraec. 
nella Croce I. 4. c.io.Kle 
due ('.armante l'erso Oriente. Ed 

il Dncchi canr. 1. degli Scac- 
chi : Fuggiti in Carni anta ce n 
molti inganni . 

Carnicci p. 1 . cogn. di fam. e 
con Carmcni . 

Carmelo p. 1. n. di monte ; e 
d’ uomo . 

Carmelfta p. I. carmelitano in- 
di Catmelftico p. b. 

Carmentdle p.l. porta nell’antica 
Roma , cosi detta da Carmen- 
ta fem. e così Carmentàli, feste 
a lei dedicate . 

CSrmide p. b. n. d’uomo di gran 
memoria . 

Càrmina p.b. pettina lana, ver. 

Carmine , e Carmino p. b. n. di 
monte ( in vece dì Carmelo ) 
tit. di Religione, «cogn. di 
fam. 

Carnuti p- h i discendenti di 
Carmi Ebreo . 

Càrmiro p. b. n. di contrada , 

1 e di podere predo a Lentini 
in Sicil. 

Càrnaba p. b. n. d’ uomo , come 
Barnaba , 

Carnajólo p. 1. n. di ponte in 
It al. 

Carnaiuolo p. 1 . ( coll’ uo ditt. 
e di 4. sili. ) amico di car- 
ne , 0 carnier picciolo. 

Cir» 
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Carnale p* I. v. g. fratelcarna- Carolea p. 1. tit. d’ un libro di 
le, uomo carnale. poesia. 

Carname p. 1. quantità di carne Carolo p. 1. tarlatura , polvere 
putrefatta . di legname putrefatto : indi 

Canapi p. b. n. di pop. Cosi ij Carolato, cioè tarlato. Matth. 

Dizion. Istori Carolo p. b. per Carlo , in ver- 

Carnasciàl * . p. 1. carnevale , o so sdt ucc. 

carnovale.* , C *rón per Caronte. Poetic, 

Cameade p. b. n. d’ un Filo- Caronfa p. 1. fiume in Sicil. © 
sofo . . . monte . - • ^ •< 

Carnefice p. b. bota. Càrope p. b. n. d’uomo: cosi 

Carnemómia p.b. la carne dell’ 1’ Ànguitl. 1. ij. 

uomo asciutta , e senza niuna Caropfno p. 1. n. d’uomo, 
umidità. Garóso p. ). n. d’un Erette»* 

Càrneo p. b. a color di carne . Carota p. I. radice rotta , e gial- 
li, Rogeri Ma Carneo p.- 1, la, che si mangia , o fandonia, 
tit. di Apollo: onde feste Car- Carotài p. 1 plur. di carotaio , 
née. novelliere, v. sotto. 

Carnicina pj. carne dilicata,e Carotie're p. i. ( con la t dura ) 
tenerina . novelliere. 

Carniere p. 1. ( di . sili. ) ta- Curatola p.b. carota , o carotta, 
sca d’ uccellatori , per ri por- pianta, 

vi la preda: o sempliceroen- Carovana p. I. condotta di be- 
te per borsa , o scarsella , stie da soma : o flotta di na- . 

pendente da un lato. . vilii. Ma negli Ordini mili- 

Carnierfno p. 1. borsetta. _ tari è 1’ andare in corso le ga- 

Carnióla p. 1, n. di città* * lee di detta Religione &c.' 

Carnivoro p.b, che mangia car- Càrpaso p. b: erba velenosa. 

ne volentièri . Carpato p. b. Isola nell’ Arci- 

Carnóli p.l.o Carnei io p.b.cogn. pelago, oggi Scàrpanto . E 

di fam. e di Scrittore per n. cosi Carpate, monte della Po- 
Luigi , che compilò la vira Ionia, 
di S. Ignazio sotto nome ana- Càrpene p. b. v. Carpine . 
grammatico di D.Virgilio No- Carpentiere p. 1. ( con latdu»* 
larci . . rsk-) che fa le carpite. 

Cai roto, o Carnuto p. 1. oggi Carpeta p. 1. trovasi in rima per 
Ciartres , .città , e popoli. Carpita. 

Caróba p. 1. e Cardinola p. b. Carpia p. L in vece di carpi* 
carruba, frutta; e cosi Ca- va, ver. 
róbo , e Caróbolo , albero . Càrpina p. i>. v. Ciprino. ì 
Carofitfndola p. b, ivoc. Rum.) Càrpine p.b. albero noto: co- 
ai talena. ' ’ si la Crusca. Da Sannaz. si 

Caròla p. 1. ballo, nom. ■ dice Càspino .• : . 

e ver. Carboncino p.1. piccolo 

.. X plo- 
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pione . Il Frug. 

. Carpneto p. 1. luogo , dove son 
molti carpini , o n. di terra 

Carpio p.b. ( di 3. sili. ) v. Car 
pione . 

Carpióne p. 1. ( di 4. sili. ) no- 
me di> pesce ; cosi ’l Marini: 
La trutta pigra , e V carpio» 
fugace i : 

Carpfta p. 1. tappeto vile di la- 
na di più colori , 

Carpóna p. I. o Carponàte , n. 
d’ un Eretico . 

Carpobalsamo p.b. frutto di bal- 
samo. ■ - •' 

Carpo rat e p. b. n. d’ uomo . 

C erioforo p. b. n. d’ uomo . 

Càrpori p. b. pop. antichi , tras 
feriti a Roma ; cosi nel Di- 
aion. Istor. 

Carribe p. 1. v. Carabe . 

Carracci'no p. 1. cogn. di fam. 

Carradóre p. I. maestro di far 
carri , 0 che guida i carri , 

Carràfa p. 1. v. Oarafa : e cosi 
Carràfi. cogn. di fam. 

Carrago p. I. n. d t uomo . 

Carrara p. t. città di Toscana, 
celebre per lo marmo bianco: 
o cogn. di fam. 

Carrate p. 1. che fa carri . Il 
Garz. 

Garrita p. I. nome . 

Carruga p. 1. v, Cadrega. 

Carténo p. 1. n. d’uomo. 

Carrettino p. 1. v. Geretan© . 

Carratóre o. I, v. Carradore . 

Carrettai p, 1. plur. di carret- 
taio , 


-Carrettiere p.1. ( con i tt. duri ) 
WK*ftoto . 

Carrettata p. 1. carretta piccola. 
Cfrrfbo p, 1. modo, forma. li 

Jb. ' ai 
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Roseci li nel Vocab. 

Carlino p. 1 . trincea,© riparo 
di carri . 

Carriola p. I. v. sotto . . 

Carriuóla p. 1 . ( coll’ uo ditt. ) 
0 Carriola , letticiuolo basso, 
o girella , 0 cuccia , cioè ba- 
rella da portar calcina . 

Carriuólo p. I. coll' uo ditt. ) 
carruccio , o carretto da bam- 
bini , che imparano a cam- 
minare . 

Carrobàzia p. b. v. Carrubbio . 

Carróbola p. b. v. Caróba . 

Carrozzina , e Carrozzino p. 1. 
piccola carrozza. 

Carrubàra p. 1. n. d’ un borgo 
in Messina . 

Carrùbbio ( di 3. sili. ) v. Gar- 
rubo . 

Carrifbo, e Carrifba p.l- carrùb- 
bio , arbore e frutto noto . 

Carrùccola p. b. girella di poz- 
zo , o verbo , e vale indurre 
con inganno . 

Carsùolo 31. b. n. d’ una colonia 
Romana . 

Cartafite p. I. o cartilagine , 
erba . v. Filago . 

Cartagcna p. I. città di Spagna. 

Cartàgine p. b. e Cartàgo p.h(in 
verso ) città già dell’ Africa. 

Càrtamo p. b. n. di pianta pic- 

I cola » > 

Cartapecora p. b. pergamena . 
Cartàri p. 1. cogn. d’ uno Scrit- 
tore , &c. Così il Taffoni : D * 
un fiero colpo dì Cailcti Car- 
tari 


Carrettata p. 1 . carrata. jCartam pi 1 . luogo dove si fa 


carta, detto pur Cartiera. 
Cartàro p. 1 . che fa carta . 
Cartàté , o Carthàte p. 1 . n. d* 
uccello . 

Car* 
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Cartesino p. 1. una foglia di li- rivo ) v, g. tanti casati no- 

bro in ottavo . , bili . 

Carthesa , o Cartesa p. 1. città Cascabèl ( coll’ acc. all* ult. ) 
in lspagna. cioè serpi di cascabèl , così 

Cartina p. I. cogn. di famiglia" dette da un suono, 'che fan- 

Gartie'ra p. 1. ( con la t dura ) no nel muoversi, simile ad un 

bottega , dove si fa la carta. sonaglio . 

Cartilàgine p. b. parte del cor- Cascàis p. 1. città di Portogallo. 

po &c. Cascino p. 1. Terra vicino a 

Cartilagineo p. b. v. g. pesce Capoa. 

cartilagineo. Càscano p. b. plur. del verbo. 

Cartina p. 1. cartuccia, 0 fac- Cascasi p. b. cogn. di fanti. 

cretina diparta. , Cascàta p. 1. caduta. 

Cartoccmo p. 1. cartoccio pie- Casciara p. 1. v. Caciara. 

colo . Cascina p. I. pabolo , o luogo 

Cartolino p. 1. pezzo di carta, dove si fa il coscio . 

&c. Cascina p. b. n. di città in I» 

Cattura p. 1. n. di Terra , ralla : cosi 1 Zipoli cant. 1 2 . 
Carifbola p. b. v. Carobola . Il soccorso di Cascina , 0 di 
Cai' ve zzarla p, 1. (voc. Turch. ) Pisa . 

albergo, ovver osteria vile, da Ciscini p. b, cogn. di fami così 
carvezzare,che appo i Turchi purCascina,Scrittore della vi- 
vale albergare . . * ta di S. Rosalia . Evvi pera 

Carvi, 0 Carvjo p»b. pianta altra fam. detta Cascini p. I. 

detta caro . Càsdoa p. b. n. di fem. 
Carumàno p. 1. n. di luogo . Casellfna p. I. piccola casella* 
Caruncola p. b. v, g. caruncola Casentino p. 1. luogo in ItaL 
nella vessica , sorta di male. Casco p, b. v. Cacio # 

Il Donz. Voc. lat. Casettuia p, 1. piccola casetta , 

Casacchirio p. 1. giusta corpo, Il Francios, 
sorta di casacca , Càsia p. b. cassia . 

Casa d’arbóra pJ. tir. di March. Gasiamolo . v. Caci&ruolo . 
Casalcàrvore p. b. n. di luogo ICasibili pub, fiume in Sicili», 
degl’ Irpini,. . . detto già Caciparo p. b. 

Casale p. !. n. di città r 0 ap- Casitcidla p. 1. ( coll* uo ditt. 

pellat. , piccola casa . 

Casalmo p.l, casa caduta, ovver Casista p. 1. guardiana della ca* 
uomo di casale. sa di villa. 

Casalódi p. I. cogn. di fam. Casildéa p. 1. n. di fem. 

Casalóne p., 1. casolare. Gasili p. I. cogn. di fam. 

Casalupi p. 1. cogn. di fam» Casiimo p. 1. villaggio inulta/. 

Casanàres p. 1. specie di Bià- Casirruro p. 1. n. di Re . 

mani. Casfna p»-f. Q. di fem- e ti*. 

Casata. 0 Casàto p. U (sostan- di cumed. di Flauto. 

I a Ca- 
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Castagnfche p. 1. o Castagnic- Castore p. b. n. d’ uomo : pur ti 
che , castagnette , strumenti potria dir Castorre ( come Et - 

da sonarsi nel ballo . Il Fi- torri ) e Castòr : cosi Remi- 

lauro . gio Fior, epist. 8. Ov. Co n 

Castagnola p.l. cogn. di fam. Polluce , e Costi # , bagnati , e 

Castagnuolo p. I. ( coll’uodit- molli .Ma. il Vaidera ivi di$- 

tong. ) legnetto di castagno. se Castore p. I. E dì colei % 

&c. > eh' a l Amìcleo Castore . Ed. 

Castalderia p. !. fattoria . Aleflandro Pera lib. 2 . delle 

Castàlia p. b. ninfa: e cosi Ca- rime piacevoli : Che non ebbe. 

Stillo , add. . il suo Cillaro CastOre . 

Castalde p. b. v. g.*ninfe ca- Castóreo p. b. castòro . 

• stalide . ' ' Castorio p. b. spezie di medica- 

Castanea , o Castani» p.l. Terra mento, e n. d’ uomo . 

in Sic. e tit. di Princip. Castòro p. !. animale ambigno, 
Castaneira p. b. tit. di Contea . detto anche ,bever.o , e blva- 

Castri p. I. castelli , poet. Lo ro , o fìbro . Ariosto dice ca- 

Strozzi . stóre p, l. in rima di caccia- 

Castel lanerfa p. I. podesteria , tort ; E dìce-a , che imita tó a- 

governo di castello . Dicesi vea il ruttore. 
pur Castellani p. I. Castraclne p.l. sorta di seorzo- 

Castelllre p.l. castello rovinato. nera : 0 cogn. di fam. 
Castellarla p. I. castellaneria . Clstraga p.tp (e plur. clstraghe) 
Castellino p. I. v. g. giuocare al uccello detto da altri Averla* 
castellino di noci, Castràngola p. b. n, d’erba. 

Castellomlti p. I. cogn. di fam. Castre'na p. i. n- di città in Sar<* 
Casteltermine p»b. tit. di Princ. digna * 

in SicM. e n. d’ una terra, Càstrico p; b. n. d’uomo. 
Casrelvetere p. b.tit. di Marche- Distriga, o Castrica p. b. v. Ca- 
sato nel Regnò di Napoli . straga . 

Castel vetrino p. I. castello in Castriióco p, 1. n. di monte nel!* 
Sicil .■ - Lom.fi » 

Castelvétro p.l.n. di Scrittore. Castrocaro p. 1. n. di castello in 
Castianlra p. I. n» di fem. Italia . . 

Castiga p. 1. punisce . Castrofflaca p. b. cogn. di fam. 

Castiglione p. !. n. tf una terra greca. 

. in Sic. e di città in Ital. Castróla p. t. nom. di iiume ài 
Castllia p.l. in vece diCasti- Lombardia. 

glia, città in rima sdruc . Castroneria, o Castronarfa p. !• 

Castolo p. b. n. d’ uomo , benché sciocchezza. 

l’ Amalt. prosod. P accentui in Castronóvo p. 1. città in Sicilia, 
i latino p. I. Castrorao p. I. terra in Sieil. 

Castóne p. I. parte dell’anello, Castrorelle p* 1. n. d’una terra 
dov’ b legata la gemma. in Sicilia. . 

I l C*t 
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Castrovetràno p. J. v. Casfelve 
trauo . 

Castrovillari p.b. città in Cala 
bria . 

Castruccfno p. 1. sorta di mone 
ta antica . 

Càstulo p. b. n. d’ uomo - 
Càsula p. b. n. d’ erba . 
Casupolfna p.l. piccola casupola, 
Il Frapcios. 

Casipola, o Casipola p.b. ca- 
succia, o casetta, il Francios. 
Caràcalo p.b. e Caracolóno p. 1. 

n. d’ uomini . 

Cataceuc amene p.l. n. d’isola, e 
di contrada ; cosi ’l Dizion. 
Istor. In lat. p. b. 

Catàcrèsi p. 1. figura rettorica. 
Catadii(>e p. I. le cateratte, o 
precipizi del Nilo . 
Catafilómeno p. b. cogn. d’ un 
Pedante . 

Catafngi p.l. setta d’eretici. 
Catài p. I. o Cataìo , paese . 
Camino p. t. del Camjo . 
Cafalàico p. b. cogn. d’un certo 
Michele . 

Catalano p. I. di Catalogna . 
C* r alànnico p. b. add. noet. cioè 
di Catalogna . v. Catalano . 
Catalfàno n. I. monte pretto a 
Palermo, detto anche Alfano. 
Catalina pi 1. nel Bolognese vai 
Caterina . 

Catàlogo p. b. ( voc. gr. ) lista, 
ruolo &c. 

Catàna p. !.{ voc. Giappon. ) e 
vale scimitarra . 

Càtara , o Càtina p. b. oggi Ca- 
tania . 

Catanèo p. !. add di Càtan? , o 
n. d’un Commentatore di Pli- 
nio il minore , o cogn.di fwn. j 

Maltese . j 
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[Catàneo p. b. cogn. di fam. cosi 
Bracciol. della Croce lib. 
can. } 0 . Nel nirgu Augusto , 
e 'l buon Calanco chiama : e 
cosi lib. j>. can.i» v. Cattaneo. 
Catària , o Catànea p. b. città in 
Sicil. e cogn. di fam. 
Catanzaro p.l. città di Calabria* 
Càtari , o Càthari p.b- (voc-gr.) 

n. di popoli , e di Dei . 
Càtaro p. b. v. Càttaro ; e così 
Càtari , eretici . 

Catàrtico p.b, (voc. gr.) purgati. 

vo . Plur. catàrtici . 
Catàstrofe, oCa f astrofa p.b.(voc. 

gr. ) rivoluzione. 

Catèa p. I. regione dell’ India; 

e cosi Catèi , i pop. 
Cathechèsi p.l. Catechismo , i- 
struzione . . < • 

Catechètico p. b. add. v. g. epì. 

stola catechetica . 

Catecumeno p. b. istrutto nel- 
la fede , ma non ancor bat- 
tezzato . 

Càtedra p. b. v. Cattedra , il P. 
Cast, si trova scritto anche 
cathedra v. Cattedra . 
Catedràle p. 1. v. g. Chiesa Ca- 
tedrale . 

Categoria p. I. ordine di cose 
sotto un istesso genere . 
Categòrico p. b. ordinato. 
Catellino, e Catellfna p. 1. ca- 
gnolino, e cagnolina , ovvero 
tigliuol piccolo di fiera, v.g. 
i cateliini della Pantera . v. 
Or.filina . 

Catellón Cateilóne p. I. quatto 
quatto . 

Catena p. 1. n noto , e n. d’una 
terra in Sicilia. 

Catenóne ^p.- 1. grolla catena . 
Duez. 

Cate- 
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C attrattola p, b. gattaiuola . 

Cateretico p.b. ( voc. gr.) rime- 
dio corrosivo. 

Cateto p. 1 . cosi scrive lo Sti- 
gliarli . v. Catheto . 

Cattiva p. 1 . regno dell* Indie 
‘ Occid. 

Cathci p. 1 . n. di monti . 

Catheto , o Cateto p. I. (voc.gr.) 
perpendicolo: indi linea ca- 
teta, cioè perpendicolare. Il 
Garar.ma Gius.diLorenzo nei- 

- l’Araalr. scrive Cattetto. In 
latino p. b. 

Catifà ( coll’ acc, su 1' ult. ) n. di 
. - città , di fortezza , e di porto. 
Il P. Bart. •. 

Cari lina p. 1 . n. d’ uomo , detto 
pur . Catell ina • 

Catilinària p. b. v.g. orazione 
catilinaria, cioè contro a Ca- 
tiiina , o il Catilinàrio di Sa- 
llustio . . ! 

CatineMfna p. I. dimin. dì cati- 
nella . 

.Catino p. I. vaso di terra. 

Catoblepa p. I. fiera d’ occhi ve 
lenosi ; onde diffe Luigi Gro- 
to , occhi di catapleba . 
Calcica p.b. Terra in Sicil. E 
così Católko . Vi Cattolico . 

Catóne p. I. n. d' uomo celebre. 

Catopleba p. I. v. Catoblepa . 

Catóptrica p. b. una delle parti 
della Matemat. 

Catoptromanzia p.l. (voc.gr.) in- 
dovinamento per via di spec- 
ie chio. Lo Stigl. 

Catino p. 1, n. d’uomo. 

Carri a p. b. un luogo in forma 
di gibbo , o scrigno su i’Apen- 

- ni$n . Dante ^arad. 1 1. 

-Carta hi fga p, l. n. d’ un gigan- 

.. te : così’i Pulci csn. 24. stan- 

Ue. 
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J Caftan p. 1. titolo di Baronia in 

Sicilia . 

Cattaneo , e Cattànei p. b. cogn. 
di fam. Genov. e Nap. 

Cattarla p. b. v. Cataria. > 

Càttaro p. b. citta delia palma- 
zia ; e cosi Càttari , eretici. 

Cattavo p. I. Barone : 1’ usa il 
Malespini : e lo dichiara il 
Sogl. V. A. 

Cattedra p. b. ( che alcuni pro- 
nunziano Càtedra) sedia posta 
in luogo eminente . 

Cattedràtico p. b. Dottore , che 
legge in qualche Università. 

Cattedrale p. i. v. g. Chiesa cat- 
tedrale , il duomo . 

Catterà p. b. e Catterma p.i.spe* 
eie d’interiezione ammirativa, 

Cattheo p. 1 . n. d’ uomo . 

Cattiva p. 1 . nom. e verbo . 

Cattiveria p.l. cattivezza, tristi- 
zia. Il Garz, j 

Cattòlico p. b. o Católico ( voca. 
gr. ) n. noto . 

Cattura p. I. nom. e verbo. 

Catulfno p. I. n. d’ uomo . 

Càtulo p. b. n. d’ Oratore . 

Calumerò p. i. n. d’uomo. 

Cattino p. 1. ciascuno , V. A. 

Cava ( coll’ acc. all’ ult. )_^p*r 
cavai, o cavalli, poet. 

Cavaci p. I. n. di Regno nel 
Giap. 

Cavàdo, e Cavàbo p. I. fiume 
di Portogallo. v 

Cavagiiàno p. I. n. di luogp in 
Irai. 

Cavài p. I. cavalli , o preter. 
del veibo cavare . 

Cavalcabó ( coll’ accen, su P 
ult. ) cogn. di fam. 

Cavalcata p. 1. molti a cavai lo 
insieme . 

1 ♦ 
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Cavalcatura p. I. bestia da ca- 
valcarsi . 

Cavalcavia p. I, ponte , o arco 
da una casa all’altra* 
Cavalcione , e Cavalcioni p. I. 

a cavallo , avverb. 
Cavalieraro p.l. e Cavalieràtico 
p. b. titolo , che da il Papa a 
persona secolare, &c. 
Cavallaro p. 1. che guida caval- 
li , o cogn. di fam. 
Cavalleggiei i p. li soldati a ca- 
vallo , armati leggiermente . 
Cavalleria p. I. quantità di sol- 
dati a cavallo , &c. 
Cavallino p. 1. cavai piccino, o 
appartenente a cavallo ; v.g. 
mosca cavallina , fonte caval- 
, lino. 

Cavlna p, 1. luogo incavato da 
riporvisi la gondola in Vene- 
zia : o cogn* di fam. 
Cavardóno p. 1.- n. d’ un Giap- 
-s /■ ponese . 

Cavàra p. L cogn. di famiglia 
•Giapponese . 

Cavarzete p. 1. borgo in Itti. 
C»v«rscino p. 1. nome di città 
net Giapp. • 

•Cavaseiici p, b. cogn. di fam. 
Cavita p. 1 . cavamento. 
Cavatela ( coll’ acceru su la 
? prima ) cioè civati quella: 
ma Cavitela p. b. cavate 
•*' quella . • 1 . 

Cavàtiche p. b. v.g. chioccio- 
le cavatiche , cioè sempre a- 
scose nelle cave della terra . 
Plin. 

Cavazzfna p. I. 0 squalio , pe- 
sce piccolo. 

Cava 2 '/ola p. 1 . cogn. di fam. 
Gaucilide p.b.o Captale (trisili.) 
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p» B. n. d’ erba • 

Caucaso p. b. ( frisili. ) monte 
della Sciria : così Ann. Caro 
lib. 4 . Ti pretluiser di Cauca. 
so , e [ Ir cane . Pur si tro- 
va in verso p. I. così lib. 2 . 
Georg, di Virg. volg. Esse 
del grou Caucaso in l' alta ci - 

• ma . E Girolamo Scola : E 
del Caucaso inospitale il fiero. 

Caucàseo p. b. del Caucaso : l* 
Arios. 

Caudatàrio p.b. che sostiene lo 
strascico de’ Vescovi , e Pre- 
lati . * 

Caudino p. 1. v. g. forche Cau- 
dfne , luogo presso a Bene- 
vento , dove i Romani palpa- 
rono sotto il giogo. Foci Cau- 
dfne , dice il Lancil. 

Cavea p. b. ( voc. lat. ) lo spaz- 
zo dell’ anfiteatro . 

Cavedano p. b. v. Cavedine . 

Cavedine , o Cavrdene p.b. spe- 
zie di pesce : cosi la Crusca. 
Ma il Pergam. nel memor.- 
scrive Cavedóni p. I. .* 

Cavèdio p. b. ( voc. lat. atrio , 
cortile . 

Caverózzola p. b. piccolissima 
cava , bucolino . 

Cavez/.àna-p. I. sorta di briglia. 

Cavczzuia p.l. piccola cavezza. 

• Vi .sotto* 

Cavezzale p. 1 . redine , o ca- 
pestri : così il Pergamini nel 
memor. e la Crusca .> Ma ir 
E rancio?, dice p. b. forse pel 
error di stampa . 

Caciàie p. b. ( dì 4 . sili. ) sa- 
turnie d’ uòva di pesci ; l’ A- 
lunno lo chiama Caviàro : e 
cosi il Garz. eM Ratmondi*. 
. i * - > In 
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In verro pur si fa frisiti. ' Cavr&àpo , ó Cavróffanó p. b. 
Cavicchiuólo ( coll’ uo dirt. ) ( coll’ v conson. ) combrós» 

p. I. dimin. di cavicchio. [ sene, o ligustro. 

Caviccirfli p. !, v. g, la loggia. Causidico p. b. ( voc. laf. ) av. 
de' cavìccufli , luogo in Fio-' vocato ; nave causidici , sf 
renza : il Boccac. e la Cru-| dice quella parte della basili— 
sca alla voce Pèzza . Cosi ca , che fa la croce, dove ne- 
pur l* accentua un Poeta nel- goziano i Causidici . 
le rime del Burchiello part. Causóne p. 1. n. di serpente , e 
4 . dicendo: Tu ugni'/ cainc- stimasi esser la dipsade. Mas- 
chìaìé ( e rima con gorgoi- thiol. 

iuJe ) . Caustico p, b. ( voc. grec. tri» 

Caviglióne p. I. caviglia grofla. sili.) plur. Caustici, adustivo. 
Cavigluiólo p. I. ( doli* uo ditt.) Matth. , 

piccola caviglia. Si dice in Cautela p. !. nome, e verbo» 

Firenze attaccar t anima al Cazàro p 1. ( voc. Moresco ) 
cavìglivlo ; c vale per uomo luogo nel galeone , di dovi 
perduto . combattono i soldati . 

Cavlte p. I.’ nome del porto Cazàrez p. I. cogn. di farti. 

prefio a Manila . Caziche p. I. tìtolo di Signori! 

Caunubóa p.l.*regno dell’ Indie nell’ Indie occid. 

occidentali^ *'•’ " Cazzàgo p. 1. cogn. di fari». •' 

CavoKno p. I. dimin. di cavolo . Cazzano p. I. n. di luogo degli 
Cavolo p. b. nome noto . antichi Irpini . * 

Cauto, per cavolo (bisitl.) diffr Cazzavéìa p. I. specie d’ uccello 
L’iigi Greto in verso. piccolo, detto anche Velia, 

Cavretró ( coll’ v. consonante) Càzzica p. b. interiezione, co- 
capretto . me canchero : l’Ambra , 

Cóuria p. b. ( coll’ au ditton. ) Cazzuòla p 1. mestoja^ strumen- 
città . to de’ muratori . 

Cavrfno p. I, ( coll’ v conson. ) meàdo p, 1 . n. d’ uomo . In laK 
caprino . - pi b. • 

Càvrio p. b. ( colt’v conson.) Cabalo p. b. n. d’uomo, 
caprio ; e così Cavria per ca- Cibare p. b. v. Cibare . 
pria . Cebetàna p. I. n. di città . > 

Cavriólo , e Cavriól» p. I. v. Cebrióne-p. 1. n. di città. 

sotto. ' Cebrióne p. I. n. d’ uomo * In 

Canrfpe p. 1. n. di luogo . lat. p. b.- 
Cawiuóta, e Cavriuòlo p.l. (con Cecària p. b. tit. d* una tragt*» 
la prima v conson. e con V con». 

uo dirt. ) capriuola , e Ca- Coccoli p. b. cogn. d’ un poeta 
pviuolo . Il Pulci scrive Ca- ital. 

vrlvuólo, con due u : ed al- Cécere p.b, cece: in rime sdrud- 
tre volte cavriólo. ciole . 
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Cécero p. b. cigno , uccello : o 
n. di monte in Toscana. 

Cecia p. b. ( voc. gr. e lat. di 
3. sili. } n. di vento. 

Cecfla p. I. terra in Irai. 

Cecilia p. b. n. di fem. e di 
serpe , detta pure scitala . 

Cécina p. b. n. di fiume nella 
Toscana . v. decina . 

Cecina p. 1 . n. d’ uomo ; così F 
Amalt. prosód. 

Céàlno p. b. cecero , cigno ; co- 
si la Crusca . 

Cecl amino p. 1 . così lo Strozzi 
can. ta. stan- 12. della sua 
Venezia . v. Ciclamino. 

Cecrano p. 1. sorta di terra , on- 
de fassi pasta di vetro . Voc. 
Milan. 

Cecolina p. 1 . è anguilla pic- 
cola . 

Cécolo p. b. n. d’ uomo : così 
Ann. Caro . 

Cécrope p. b. n. d* un Re d’ 
Atene; indi Cecropio, eCe- 
crocia , Ateniese . 

Cccubo p. p. castello in Lazio; 
e specie di vino . 

Cécu o p. b- v. Cecolo . 

Cedere p. b. verbo noto . 

Céderno p. b. cedro arbore, e 
suo frutto . Si pronun7.i a co- 
me mandorlo ; così Fier Cre- 
scen. 

Cédico p. b. n. d* uomo : cos> 
Ann. Caro : e nel lib. 9- di 
Virg.volgar. U ricchi stimo Ce- 
dico diè in dono . 

Cédola, 0 Cedala p. b. scrittu- 
ra privata d' obbligo : opo- 
liza . 

Cedónia p. b. v. Lacedonia. 

Cedràngola p. b. n. d’ erba : e 
cosi Cedi angolo , albero . 
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Cedrangoléto, p. I. luogo pien 

di cedrangoli . 

Gedrelate p. I. specie di cedro. 
In lat. p. b. 

Cedréno p. 1. n. d’uomo. 

Cédria p. b. ragia di cedro. 

Cédride p. b. frutti del cedro , 

Cedrino p. 1. cedro . In lat. 
p. b. 

Cedriólo p. I. v. Cedrivolo . 

Cedriuolo p. 1. ( coU’ uoditt. ) 
0 Cedruolo: In Lombardia co- 
comero . Oggi volgarmente in 
Toscana si pronunzia coll’ v 
conson. v. Citrivolo . 

Cedrólo e Cedriólo p. 1. ( voc. 
Ro. ) v, Cedriuolo . 

Cefagllóne , 0 Cerfaglione p. I- 
cervello , 0 midollo della pal- 
-ma . 

Celala , tit. di Baronia in Sicil- 
e n. d’ una terra . 

Cefalagia p. 1. ( voc. gr. ) do- 
lor di capo . 

Cefaléa p. 1. ( voc. gr. ) dolor 
di capo . 

Cefalédi p. 1. oggi Cefalù . 

Cefàlica p. b. ( voc. gr. ) ve- 
na del braccio, che corrispon. 
de alla testa. 

Cefalino p. 1. n. di fonte in Si- 
cilia . 

Cèfalo, e Cévalo p. b. pesce. 
Cefalo pur è n. d’ uomo . 

Cefalonfa p. I. n. d’ Isola nel 
mare Jonio : cosi segna il 
Ruscel. e lo Stigl. 

Cefalu ( coll’acc. su 1' ult, ) 
città di Sic, 

Cefàs , cioè Pietro l’Apostolo. 
Cosi ’l Pulci -Del *rahCtfàt t 
eh' it/> ftar cechi a le chiavi . Ma 
pur si può dir Cefas , coll’ 
accen. su la prima • 
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Cefèo p. 1. o b. un Re degli 
Etiopi. L’ Anguill. lo fece ad- 
dicttivo , dicendo il €efeo 
lido . 

Ceffata p. I. percoffa nel ceffo. 

Ceffóne p. I. mascellone . 

Cefira p. I. n. d’ uomo . 

Ceftso p. I. n. d’ un fiume . L* 
Anguill. nel lib, 3. D' una 
ninfa arso giù io dio Cefi so * 

Cefìsódoto p. b. n.d’ uomo , co- 
me Erodoto. 

Ceglière p. 1. per celliere , 0 
cantina ; nella Descriz. dell' 
Isole Temutane . 

Cegnere p. b. cignere. 

Cefce p. 1. n. d’uomo , e d’ uc- 
cello . Remigio Tiorcnt. ep. 
17 . Che chiamando Ceke in sì 
bel canto.K l’ Anguil. lib. t r. 
bì' Andò in Trachino al regno 
di Ceice . 

Cefne p. 1. n. di fem. 

Cefeo p.l.-n» d’uomo : così 1’ 
Anguill. lib. 9. CA* eran fu 5- 
piti al regno di Ceke . 

Ccìabro p. b. cerebrb , cervello. 

Gelida p. 1. cogn. di fam. 

Celaga p. b. ( voc. Lomb. ) la 

f paflere , uccello . 

Celai» p. I. ( di 4. sili.) n.d’ 
uomo , co me Isaia . 

Celano p. 1. n. di città , e di 
luogo ; e cogn. di fam. 

Celipe p. 1. erba , detta pur Ja- 
lip , o brionia tnecciocana . 

Celória p. b. cogn. d’ un apo- 
stata. ; 

Celata p. l.elmo, o imboscata. 

Celatóne p«4 i mascolino ) el- 
metto grave . 

Celatone p. b. ( part. ) cioè 
celato a noi « 

Celebes p. b. n. di Regno nell’ 
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India , detto pur ’Macazar : 
così il P. Bart. 

Celèboro p. b. v. Cillebero . 
Celebra p. b. fa festa , e sot- 
lennità , &c. 

Celebre p. b. n. noto . 

Celega p. b. paffere . v- Celaga. 
.Celèna p. 1.’ n. di città. 
Celèno p. 1. una delle Arpie. 
Celéo p. 1. n. d’ un Re , padre 
di Trittólemo. 

Cèlere p. b. per veloce ( in ri- 
ma sdrucc.)o soprannome d’un 
Romano . Celeri furon detti 
i soldati da guardia di Ro- 
molo , eh’ eran 3 00. 

Celerino , e Celerina p. 1. n. d f 
uomo , e di fem. *' . 

Celesfrì p. I. pop. di Celesiria. 
Celere p. 1. ( voc, gr. ) cavai 
celere , cioè da saltare . 
Celia p. b. v. g. dire , o fare 
una cosa per celia, cioè per 
burla , e pafiatempo , o n. di 
.fem. 

Celiaco p. b. ( plur. eelfaci > 
colui , che manda spello fuo- 
ri fi cibo da baffo mezzo di- 
gesto . Voc. gr. Cast, duran. 
Celiàrco p. 1. capitano di mille 
' soldati. Il Duez. 

Cèlibe p. b. chi vive in celi- 
bato . <■ 

Cèlico p. b- n. di luogo di Ca- 
labria." ’ 1 

Celidonia p. b. n. d’erba nota.- 
Célio p. b. uno de’ 7. colli dì 
Roma , e n. d’ uomo * 
Celfolo p. b. una porzione del 
l Monte Celio in Roma 
Celidóra p. 1. n- di fem..' 
Ceftta p. !.. n. d’ uomo . 
Ccllamàre, p. 1. n. di luogo in 
*- Terra di Bari . 

Ccl*. 
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Celierà p. b. n. di luogo in A. 

bruzzo . 

Celliere p. I. cantina. 

Cellula p. b. per ceiletta ; in 
verso . Il Fihuro . 

Cellória p. b. cervello , cioè in- 
telletto , detto per iscnerzo: 
cosi la Crusca.* 

Celóce p. 1 . ( voc. lat. ) specie 
di barca . 

Celoma p. I. ( in lat. celeuma) 
voce dimoiti insieme. Diez 

Celonaio p. I. carpentiere , che 
fa carpate : la Crusca alla vo- 
ce Carpentiere 

Celóne p. I. panno da ricoprir! 
la mensa . 

Celsfno p. 1. dimin. di Celso , 
n. d’ uomo . 

Celsitudine p. b. altezza. 

Celtiberi p. I. popoli della Spa 

? na - . 

Celtica p. b. la Gallia, detta 
già Cornata: e così Celtici, 
pop. v. Spiga . 

Celtngalati p. b. n. di pop. v. 
Calati ; 

Cèmbalo p. b. nome noto ; e n 
d ’ Isola . 

C’emice p. b. cimice , animalet- 
to noto . 

Cernitel i p. b. plur. di cernite 
rio . 

Cemmeno p. 1 . n. di monte , det 
to pur Cebenna ; indi Cem 


C E. ’ 

tuario. 

Cencréo p.l. n. d’uomo: eco* 
gn. di Nettuno . 

Cencria p. b. serpente , detto 
anche Aimnoditte . , 

Céncride p. b. o Ceneri . n. d 
uccello . 

Cenerate p. I'. serpente , detto 
anche Aconzia . 

Cenciàie p. I. v. Zendado . 

Cendebco p. I. n. d' uomo . 
Ceneda p- 1 . n. di città nella 
Marca T rivisana . 

Ceneo p. I. tì. d’ uomo : e si 
può anche dir p. b. Così lib. 
9. Eneid. volgar. Ceneo ani- 
matiti Gri gio , e Turno Ce- 
neo. Lungo lo disse FAnguiff. 
lib. 8. bell uno , già do nel- 
la , etl or Ceneo . Ma quan- 
do significa il monte , o pro- 
montorio d’ Eubea, sempie è 
lungo. 

Cenericciolo p. b. quel panno 
pieno di cenere , per far il 
bucato . 

Cénere p. b. nome noto . 

Cenereo p. I. n. di popolo . 

Cenerógnola p.b.celidonia, erba. 

Cenerognolo p. b. di color si- 
mile alla cenere . 

Cangia p. b. (di 4. sili. ) ce- 
nere calda , e che ha qual- 
che favilla ancor accesa . Il 
Fiancios . 


menio p. b. v. g. grotte cem- j Genina , 0 Cenino p. 1. cenetta, 


mente. Lo Strozzi. In lat.p.b. 
Cenàbro p. I. v. Cinabro . 
Cenàcolo p. b. ( voc. lat. ) n. 
noto . 

Cenimi p. I. cogn. di fam. Lue. 

chese . 

Cencio di 2. sili. n. noto . 
Cenciami p. b. n. d' uno Sta- 


piccola cena . 

Centra p. b. ( verbo) cena mol- 
to spedo ; in rima sdrucc. 

Cennamo p. b. o Cennamomo p, 
1. cannella . 

Camere p. b. v. Cenere . 

Cenobio p. b. ( voc. gr. ) con- 
vento . 


Ceno- 


) 
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Cenobftì p*l. frate del convento 
Ccnómam p. b. pop. d’ Italia , 
c della Gallia Celtica : così 
r Amali. prosod. ancorché il 
Mantuano per licenza n’ aves- 
se alluogato la penult. 
Cenótrope p- b. ( voc. gr. ) co- 
gn. di tre donzelle . 

Censalfto, p.,1. cencioso . Fr. Ja- 
copo sat. 3 . 

Censoria p. I. censura, ufficio 
del censore. 

Censuaria p. b. colui che pa- 
ga il censo . 

Gentile p. 1. luogo nel Piemon- 
tese . 

Centauréa p. 1. ( coll* au ditt. )\ 
erba, li Francia*. segna p.b. 
e può seguirsi , atteso 1 ’ ac-* 
cento della voce greca . In 
lat. alcuni pronunziano ce» 
fàureui» p- b. altri p, 1 . 
Centauro p. L ( coll* au ditt. 

tnostro finto da poeti . 
Centellino p. U ciantellino . 
Centeria p. b. n. d’erba. 
Centesimo p. b. numero ordì 
naie di cento. 

Cantica p.b, luogo m Calabria 
Centinaio p. h. cogn. di Gneo 
•^Fulvio. 

Centimano p- b. Briareo centi- 
mano ; cosi 1’ Anguill. Jib. 3 
Se» quel , eh* arse il Centima 
no Tifare V 

Centriolo p.b. per frbllone 
trova nella Descrizione deli 
Isole Teunitane pag- 4> 
Centfna p. I. o Poniecenrfno , 
luogo in Italia; cosi Matteo 
Fiofent. Ciarli al pente a ce»- 
tira il Postem.istro . 

Centi na p. b. quel legno arca- 
to, col quale si armano • e 


ò a ' 

sostengono le volte : cosi il 1 
Francios. e ’1 Davanzali . 
Centinebria , o Centinerbia p.b. 

piantagin.e , erba . 

Centlnio p: b. n. d’ uu casale 

. cv '• I • li 

ìn Sicilia* 

jCentinódia p. b. 0 Centonódi, 
n. d’ erba . 

Ceutipeda p. b. v. Centopid 
Centocapi p. 1. n. d’ erba . 
Céntola o Centolo p. b. Cinto- 
la - E’ anche nome di Terra 
nella Basilicata , e cogn., di 
fam. 

Centomila p. 1. e Centomflia ps 
b, numero . 

Centone p, 1. (e plur. centoni, 
mascol. ) pezzi di panno, o 
di lino di vari colori , o n. 
d’ erba , o componimento poet 
tico , raccolto da varie par- 


ti , &c. 


Centonódi p. 1. 0 Centonódia . 
v. Centinodia . 

Centopib ( coll’aceento su l'ult.) 

vermine con molti piedi. 
Centovice p. !. erba , deità pur 
pavarina , o centone . 
Centóripe p. b. oggi Centorbi, 
Città in Sicil. v. Centuripe . 
Centuplo p. b. cento volte più. 
Centràle p. 1. di centro . 
Centrffia p. 1. n. di pesce. 
Centifra p. 1. cinta. 

Centtiria p. b. compagnia di 
cento fanti : o erba centaurea. 
Centuriàto p. h tit. di dignità • 
Cenufripe p. b. m di città in 
Sicilia, oggi Cenrorbi . 
Cepiri p- I. n. di fam. 

Cepàte p. I. specie di mele, 0 

poma - * 

Cepea p*. 1- n. d’ erba . 
ICepìóns 0 . I. b* d’ uomo . 

1 Cepo- 
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Cepola p. b. cogn. di fam. e d’ 
un? scrittore . 

Ceppèto p. 1. un monte di cep- 
perelli . 

CeppCto p. 1. n. di luogo della 
Prov. di Capitanata . 

Cerabottana p 1. v. Cerbottana. < 

Cèmbro p. b. per cerebrp . 

Cerifisi , o Cerifici p.b. cogn. 
di fatn. 

Cerigia p. b. ( di 4. sili. ) ciré- 
già. V. 'Lucchese. 

Ceraiuòlo p. 1. ( coll’ uo ditt. ) 
che lavora cera . 

Ceramèo p.l. cogn. di Teofane 
Vescovo di Taormina. In lat. 
Cer ameni p.b. come Orpheus , 
e Sereus . 

Cerami p. 1. tit. di Princip. ìr 
S icilia , e n. di città . 

Ceramóne 1. n. di carcere in 
Cipro . „ 

Ceramico p. k n. di luogo ‘in 
Atene . • . 

^eramio p. b. sorta dì misura 
antica . 

Cerannia p. b. v. Ceraunia. 

Cerino , o Ceranóne p. 1. n. 
d’ uomo ; ma pur si potrebbe 
dir Cerano p. b. secondo 1’ 
acc. gr. e lat. 

Ceraso , e Cerisi p. 1. ( voc. 

• Rom. ) Cil iegio , 0 Ciregia, 
albero, e frutto; ed « anche 
n. di luogo . 

Ceratano p. 1. v. Cerretano . 

Cerato p. 1. incerato . poet. 

Ceràunia p.b; (di 4. sili, coll’au 
ditt. ) n. di gemma; e cosi 
chiamano la carruba gli Ioni. 

Ceiàum . o Ceriuni sono monti 
d’ Albania . 

Cèrbera p. b. n. di città , v. 
Ccrvcra.v . » / 

• ,• 
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Cerbero p.b. cane favoloso nell* 
inferno . 

Cerbèreo p. bl di cerbero, poer. 
Cèrbia p. b. città in Romagna. 
Cèrbio (di 2. sili. ) e Cerbiot- 
to ( di 3. sili. ) a Cèrbio p. 
b. cervo , o cervio . 

Cerbonèi p. I. cerboneca. 
Cerbonèca p. I. vino cattivo ,* 
pessimo . ' ; 

Cerbottana p. I. strumento a 
guisa di canna senza nodi , 
con cui si tirano certe pal- 
line. ; • 

Cetcabrighe p.l. dicesi uno, eh.© 
va cercando liti , e contese . 
Cèrcafo p; b. n. d’ un Re di 
Rodi . 

Cercèdula p. b. n. d’uccello* 
Cercèti p. I. pop. In lat. p, b. 
Cercèvolo p. b. n. d’ uccello * 
Cerchi ( con la chi molle , co- 
me occhi ) plur. di cerchio ; 
ma se è verbo , si pronunzia 
con la chi alla latina , come 
chinar a , ■ , 

Cerchia ( di 2 . sili. ) cigne, 
circonda^ còsi Cerchio, nom. 
e ver. 

Cerchiamo p. 1., ( di 3. sili. J 
plur. del verbo cerchiare « 
Cerchiamo p. I. ( di 4. sili, 
con la chi alla latina ) p. 1. 
del verbo cercare. 
Cerchiellfno p. 1. cerchioh'rfo ; 
il P. Nocero . 

Cerchiolfno p. l. piccolo cer- 
chio : cosi Bart- . 

Cércida p. b. p. d’ uno Scrit- 

tore . ■ 

Cer clna p. 1. n. d*. Isola nell’ A- 
frica , oggi Charcana ., ,Di 
più n; di contrada in Firen- 
, zc ; co* il Sogl. nel prologo; 

Chi 
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Clie'l popol dì Ctrcìnt arde , 

e divora . 

Cércine p. b. stracci avvolti , 
che si pongono in capo , o 
in sui collo, quei , che vi 
portan pesi ; cosi accentua il 
Francios. 

Cercineo p. b. add. di Cerci- 
na : cosi ’1 Sugl. APitator de' 
« miei Cer etnei Colli . 
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vende cera . 11 Francios. 
Ceretàno p. 1. ciurmadore . v. 
Cerretano . 

Cere'te p. 1. città : e cosi Ce* * 
reto , castel dell’ Umbria . 
Céreti, o Cérethi p.b. sorta di 
' Soldati ; così i'Amalt. prosod. 
ma in volg. suona meglio p. 

1 . indi Ceréto p, 1. add. di 
detti Céreti. 


Cercìóne , o Cerciòna p.l. ( di 
• o 4. sili. ) n. d’ uomo . In 
lat. p. b. e di 4. sili. 

Cerato p. 1. n. di luogo di Ca- 
labria . 

Cercobiflo p. 1 . o Cercóbolo p. 
b. n . d’ uomo . 

Ce reo! a p. b. cogn. di fam. 

Cercóne p. I. vino guasto . 

Cercone p. b. in vece di , ne 
cerco . ' 1 . 

Cerconlco p. 1 . n. d’ uomo . 

Cercópi p. 1 . pop. che abitaro- 
no già in Pitecusa . 

Cercopitèco p. 1 . ( voc. gr. ) 
gatto mammone. 

Cercdro p. 1 . ( voc.gr. e lat. ) 
sorta di nave antica . Plin. 
volgar. 

Cereàla p. 1. n. di fem.'- 

Cereale p.l. n. d’juomo , 0 add. 
di Cerere. 

Cérebro p. b. Cervello, Il Pcr- 
gafnini nel memor. e’I Fran- 
cios. nel Vocab. segna Ce- 
rebro p. 1. ma si dee inten- 
dere in verso . 

Ceréda p. li n. di luogo . 

Cerelia p. b. n. di fem. 

Cétf-o p. b. torcia , 0 add. di 
cera . 

Cé ret e p. b. Dea de! grano se- 
condo i Gentili . 

Cereria p. 1. bottega dove si 


Cerétro p. 1. n. di luogo . 
Carice p. 1. n. d’ uomo . 

Cerifo p. 1. ( voc. Turch. ) { 
vai parente di Macometto . 
Cerignóla^ 0 Cerignuóla. p. 1. 
Città della Puglia, v. Ciri- 
gnola . >• , 

Ceriga p.I. Isola , già detta Ci- 
téra. ' 

Cerigóne p. 1. animai quadra- 
pede del Brasile . 

Cerimonia , e Cirimònia p. b. 

n. .noto , ' ■ • . 

Cerimonière p. 1. maestro di 
cerimonie . 

Cerióle, o Ceriuole(coll’uo ditt ) 
p. 1. anguille piccole: cosi 4 
Roma . 

Cerisóla p. t. n. di borgo nel 
Piemonte . 1 

[Ceriti p. b. pop. di Cere : co- 
sì secondo l’ acc. lat. ma in 
ìtal. pur si potrebbe dir Ceri- 
ti p. I. come Israeliti , &c. 
Cerlóda p. 1 . lodola, uccello « 
Germano p. K- n. di luogo. 
Cercale p. 1. cogru di tam. 
Cernéca p 1 . cogn. di fam. 
Cernere p. b. burattare : o e- 
saminare , e discutere . 
Cernfcalo p-b. (voc. spasgn.) ac- 
certello , o gheppio , uccelli 
di rapina: l’usa il Tratto», 
tor del P. Causino-. 

Cer* 
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Cernire p. 1 . cernere . 

Cerómati p. b. unzioni . Plin, 
del Domen. 

Ceróstati p. b. ( voe. eccles. ) 
candelieri . 

Ceróstroto p. b. (voce gr.) ope 
ra di tarsia ; così secon.Hacc. 
gr. HI in. 

Ceróto p. 1 . o Cerotto, impiastro. 

Cerottino p.l. picciolo impiastro 

C eróttolo p. b. cerotto. 

Cerpjrlo p. b. n. d‘ un corsaro. 

*Cerqnito p. 1. n. di luogo in 
Abruzzo . 

Cerracchióne p.1. albero di cer- 
ro grande . 

Cerrautna p. I. n. di terra in 

SiciJ. 

Cerretano p. I. cantambanco , 

. salt amba neo . 

Cerreto p. 1. cerraja, cerbaja , 
bosco di ceiri : o n. di ca- 
stello nell’ Umbria . 

Cerrostfgaro p.b. albero simile 
al suvero, ed a! cerro * Matth. 

Cernito p> b. pien di cerri. 

Certame p. I. contesa , duello , 
zuffa . ; 

Cenano p.l.certo, o certamente. 

Certifica p.b.fa certo, conferma. 

Certosa p.l. n. di luogo; e Re- 
ligione di S. Bruno. 

Certosino p.1. monaco di detta 
religione . 

Cervaróla p. I. n. di luogo. 

Cerve , o Cervei p. i. per cer- 
velli . poet. 

Cerveira p.b.a Cervéra p.l.n. di 
città nella Spagna. v.Ccrbéra- 

Cerveliàta, o Cervellate p. I. 
sorta di vivanda fatta di car- 
ne di porco, &c. 

Cerveffiéra p. I- cappelletto di 
ferro < V : ' 

« 
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CervelKnSggìne p.b. poco sen- 
no, capriccio: l’Ambra nella 
com. del Furto. 

Cervellino p. l. pizzarello, farK 
tastico . * * | 

Cervero p.l, per cerviero, poet. 

Cerveteri , o Cervetere p.b. o 
Cervéri p.1, città già famosa 
in Toscana . 

Cervettfnn p. |. specie di sca- 
tafagg o. 

Cervellone p.1. o perla, specie 
di parpaglione. • > 

Gerugta p. I. cinigia . 

CeiUgnóla p. 1 . v. Cerignola . 

Ceru'go p.l. per Cirusico, jioec. 
e antico . Il Burchielli . 

Cervia p. b. v. Cervio . £’ an- 
che n. di città in Italia . 

Cerviatei io (di 4. sili. )-dimin. 
di cervi atto . 

Cervieària p. b. n. d’erba. 

Cervice p.L o coppa, parte del I 
collo 

Cerviere , e Cerviero p.1. ( di 
3. sili. ) v.g. lupa cerviere. 

Cervino p.l. di cerva, o cerva. 

Cervieito ( di 3. sili* .) cerbiat- i 
to , plccol cervio .' 

Cervinara p. 1. n- di luogo de- 
gli aptiebi Irpìni . 

Cervio , e Cervia p. b» ( o di 
a. siti.) il maschio, e la fem- 
mina de’ cervi . - 

Cervma p. b- ccrvosa , o birra. 

Cerif;eo p. b, color del mare , 

0 cilestro . 

Cervògia (di 3. sili.), o Cervósa 
. J. o Cervósiap.bc sorta di 
evanda , e specie di vino. 

Ceiusa p. I. biacca. Matthiol. 
e *1 Garzoni . 

Cerusico p. b. cirugico , medi» 

. c», ete. 

Cesi» 
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Ccsule p. I. n. di luogo : e Ce- 
sili solo i ritenitóli . 

Cesare p. b. n. d’ Imperadore 
celebre t e si può intendere 
per qualunque imperadore : 
e cosi Cesar* , n. di Capi 


O É 


tano . 

Cesareo p. b. imperiale ; v. g. 
Maestà cesarea , esercito ce- 
sareo . Pur irv verso lo diile 
p. 1. il Pulci can. x$. stan. 
lou Clt attico cesarlo nel suo 
cor regna . 

Cesarèa p. 1 . n. di città . 

Cesària p. b. per Cesarèa » città; 
cosi ’i Braciai. Iib. ri. della 
croce can. IO. Passar Cesa- 
rla , e penetrar nel Cielo ma 

2 |uivi sta impreffo Cesarea , 
órse per errore di stampa. 
Ancora il P. Felicio nell’ O- 
nom. mere Cesarla ; e spes- 
so l’ usa il Martirpl. Roma- 
no ; ma e meglio profferir Ce- 
sare'* . 

Cesata p. b. ( voc. Bologn. ) 
cécero, o cigno . Cesare (coll’ 
acc. su 1* ult. \ e n. di terra 
in Sicilia . 

Cesena p. 1 . città nella Roma- 
gna - 

Cesenàtico p« b. v. g. vino Ce- 
senatico , cioè di Cesena. 
Cesendélo p. 1. si dice a Ve- 
nezia la làmpana. 

Césere , o p. b. si tro- 

va in vl^ di Cesare . 
Ceséco p.l. o Cesézio p. b. n.d’ 
uomo. 

Cèsia p. b. n. di selva in Ger- 
mania , e n. di serpe . 

Cesila p. b. rondine . 

Cesine p. 1 . n. di luogo inTer- 
ra d’ Otranto ... 

Presoli, hai. 


»4T 


Cesène p. 1. n. d’ uccello. 
Cesónia p. b. n. di fem« mo-- 
glie di Caligula . • 

Cesórc p. I. forfice. II Cotti» 
nel Vocab. del Capuc. * 
Céspedes p. b. cagn. di farti. 
Spagn. 

Céspita p. b. incèspica ; Luigi 
G roto nella comed. Tesoro J 
Cespite p. b. ) in rima sdrucc. ) 
cespo. 

Ceffagióne jx l. ( di 4. silL ) 
ceflazion.e . z. 

CeffaJéghi p» 1. cogn. di un Poe-' 

, fa hai. , * ' j. 

Ceffame p. 1. cose % o persone 
sporche. * : , 

Cénole p. b. n. di luogo • 
Cesiamola » o Cesiamolo p. L.» 

^ che porta ceste . 

Gestio* ,, o Cestino p. i. cestuz,*- 
za, Cesta piccola.. 

Cestito p, i. che ha cesto .. » 

Céstreo p. b. 1. ( come Nc*. 

reo^) specie di cefalo . 

Cestito p., 1. si dice del grano. 
Cerar ia p. b. n. di città in Sic. 

oggi Tonnara Scopetlo. 
Cetego p. L n. d’ uomo , e -così 
Cetéga, famiglia. 

Cetera p. b. strumento musico i.' 

o clausola di Nota] . 

Ce tei iuo p. 1. piccola cetera da 
sonare . , -.-V ^ 

Ceróna p, 1. tit. di Marchesato. 
Cetràco, oCetràco p.l. o Cetràc 
n- d’ erba . 

Cetr|gine p. b. n. d’erba. 

Ce trino p. 1. color simile al ce- 

. « • • • 

Cetriuólo p. f. v. Cedciuolo . 
Cetvfra p. 1. n. di fem. 

Cévalo p. b. v. Cefalo . 

Cev cttóne p. I. v. Cervettone J 
^ Cè- 
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Cévoli p. b. cogn- di fam. 

Cduta ( bisill- ) città de’ Mori . 

Chalapà ( coll’ acc. all’ ult. ) n. 
di Paese nell’ Ind. occid. 

Chilcide p- b. e Chalcìti p. 1. 
v. Calcide, &c. 

Chàlibi p. b. popoli di Ponto. 

Chambcry . v. Giambery . 

Chambróffene p. b. v. Carabros- 
' sene - -• 

Chameceràso p.l.v. Cameceraso. 

Charoédrio p.b.querciuóla, erba. 

Chamalfa p. 1. n. di p ; anta . 

Chameleóne p. 1. v. Cameleoue. 

Cbamepfti p 1 . o Chamcpizio 
erba. 

Chameplitano p. b. v. Gamepla- 
Uno . 

Chfcmen'phe p. I. ( voce gr. ) v. 
Camerife . 

Chamesfce p. I. n. di pianta . 

Chamóncs p. I. cogn. di fam. 

Charàbe p. I. Carabe . 

Ghavàdro p. I. fiume di Cilicia , 
Così ì Valvafone Tebaid. 4. 
Dei rapace Caradro abita , 1 
berne . 

Charidémo p. j. v. Caridemo'. 

Ghiri te p. b. v. Caritè . 

Charitfna p- 1. n. di fem. 

Chirope p, b. v- Carope . 

Cheboli p. b. specie di mirabo- 
lani . 

Checché , cjie cosa , 0 qualsivo- 
glia. Lat. quicqvid. 

Chefreno p. I. n. d’un Re. 

Cheiri p.b. ( voce Arab. ) specie j 
di viòla, fiore. 

Cbdleri p. b. cogn. finto a 

Chelidóne p. I. n. di fem. In 
, lat» p» b- 

Chelidonia p. b. n. f di fem. d’ er- 
ta , e di pietra . 

Chelidra p. I. testuggine mari- 

chfi *4 
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1» o. serpente acquatico ve-, 
lenoso , altramente detto da* 
Greci Droina; così la Crusca,* 
e ’l Francios. 

Ghelleri p. b. o Che'ller , co/n» 
di fam. 

Chelomte p. 1. specie di pietra. 
Chdonófagi,o Chelonófaghi p.b. 

. ( voce gr. ) mangiatori di te!^ 
srugginì marine . Plin. E può 
dirsi p. 1 . v. Antropofigi. 
Chenalopeci p. 1. ( vóce gr. ) 
ochesterne , ovver ochevolpi . 
In lat. p. b. * j 

Chénchere p. b. o 1. n. d’ un Re^ 
Chem'ce p.l. sorta di misura an- 
tica ,-che vai dramme 1&0- 
Matth, In lat. p. bi 
Chénópode p. b. n. d’ erbai 
Cheope p. b. 0 l. n. d’ un Re . 
In lat. p- b. 

Chere'a p. 1. n. d’ uomo . In lat. 

p. b. come Andrea . 
Chereàsip. I. n.-d’uomo. 
Chereg&o p., 1. cogn. di f3tn r 
Gheremóne p. 1. n. d’uoino, e 
di carattere . 

Cheréie p. 1. domandare ; cosi ’l 
Bembo;. nel presente si ‘ dice 
chero,.e chicro ; ma Stigl. 
pag. 14S. merteanco Che'rere 
p. b. e Chei ire p. 1. - j 

Cheribtflo p. I. 0 Cheribolo p.b. 
n. d’ uomo . * 

Cherica p.b. corona in sul capo. 
Cbericàle p. I. difterico . 
Chericàto p. 1. ii^Jirr.o degli 
ordini ; o il Clero . &c. 
Cericherfà p. I. cheiicato. 
Cherichino p. 1 . pitcol cherico. 
Chericia pd. chericheria . V. A.. 
Chericfle p. 1 . chericale . V. A,' 
Cherico p. b. ( plur. Chetici ) 

. a. noto. 

. Che- 
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Cherìcifto , o Chercifto p. I. che 

ha la cherica . 

Chetilo p. b. n. d’ uomo , ma 

cattivo . 

Cherfre p. I, v. Cberére. 
Cherlero p.b n. d* uno Scrittore. 
Chermisi , o Chermesi , o Cro- 
misi (co!l'acc.airulr,)o Cremi, 
sfno , e Chermisino p. I. q. di 
tinta nobile , che tigne roffo. 
Cheron^a p. 1. q. di città . 
Cherrontfso p. 1. v. Chersoneso. 
Cherséa p. 1. specie d’ aspidq . 
Ghersfdra.e Chersldro p. l.ser- 


j — — * — • » y* •* avi* 

S ente, detto: anclie natrice ^ 
latth. Jn lat. p b. 

Chersóna p. I. n, di città . Il 
Tratto qu], falla , - ^ 

Chersoneso p. 1. penisola della 
Grecia . 

Chertóbalo p. b. n. d’ uomo . 
Cberifbi p. 1, per Cherubini . 

Dante nel Pa,i ad» f . 
Cherubico n.b. qualità diche- 
rubino» Il Marino. 
Cherubino p. I. n. noto., 
Chesada p.l. cogp. di fam.Spagn. 1 
Cbessfa p. 1. scritto ajl’ antica, ( 
in vece di , che. sia . 

Chessolo p. h in vece di , che 
solo : scrittura antica . ! 

Chiàcchiera, e Chiacchiara p. Lv -< 
nom. e verb. 

Chiacchiei (no , e Chiacchiailno < 
p.h colui che chiacchiera sen- i 

7a fondamento . • - , , ( 

Chiocchici ino. ( col l’ accento sul- 
•la prima ) soggiuntivo plur. t 
del verbo . 

Chiacchierio, o Chiacchiarfo p.l. C 
quantità di chiacchiere . 
Chiaccóne p.l. o Chiaccón,cogn. 

di fam. Spago, ma si legge C 
- Ciaccóne. - , ; - » 


h, p. I‘ c%n. di hmffs 

„ rJ,T C ' h ; “*"• .* tm. 

na Chiappino p. 1. 1’ orso piccolina: § 
Chiappi**, fa bocchino , dicono 
in T oscana all’ orso . E* 
e. 0. d’, uomo ; e significa, ancora. » 
&• la pianella . 

Ì T Chiàppola p.b. frasca ; così sptì. 

J, dano il fanciullo i Senesi . P 
j.- Chiappoli p b. cogn. di. ùm. 

Chiappole ria p.J. frascheria ; co-' 

X sr- il Zipoli cant. io. Contai 

• ‘l» a P potorie gii vada attorno .V 
r. Chiappohno p. 1. fraschetta . 

v Cqiai abaldana p.1. cosa da nàto, . 

conto owef noncovelle. 

I Ghiaradfa p. I, n. di fpqte in Sic.'. 

*' Chiarata, p. 1. impiasti atura di. 

a Chiara d’ uoyo . ■ . 

Chiarita » 1. bevanda medicinale. 
:<»h.a| emana p.L montagna in su?' 

• 1 sorta di S u 0 n 0 « 

• ballo .detu.ppr. Chiarentana, ? 

■ Chiarifica p.b. fa chiaro , verbo ' •' 
-^hiang.one p.1. ( di 4. sili. ) ma* 
m festa? ione. / ' 

, -h;arfno p 1, v . Clarino . 

^/^ o!1 ° : C0SÌ llb * 3. 

. dell Eneid. volg. I n | at . C jl ' 

*‘ Ui , x v. Ciarlo . • 3 

-hiarto p. 1 jn vece di chiarì. 

chiarita p. I. .^splendente , bel-,’ 
la 1 o certificata r 
Chiarità , in vece di chiazza. 
Chiarore p. 1. splendore. 
Cluanfgoio p.b» v.g.momechiju 
rugolo . ; 

Chiasbilàn (coli'acc. all’alt.) no, 
polarione nell’Indie Occid" 
ChiaflaJuola p. l.t( coll’uo ditr.V 
canale a traverso nelle colline 
per raccor l’ acque piovane. 
Chiassata p. |, riffa con voci , » 

grida, come ne’ chiassi-, 

* » Chi^s 


iized by Google 


**« c IC 

ChiaffoKno p. 1. dimin- di chias- 
suolo . 

Chiafiólo , e Chiaffuólo p. 1. n. 
noto ; e lignifica ancora stra- 
della piccola , vicolino - 
Chiavacci'no pi i. chiavistello. 
Chìavajuolo p.J. ( coll’ uo ditt. ) 
chiavaio. 

Chiaverò p. I. chiavaio , ma- 
gnano . 

Chrivari p. b. v. Chiàveri , o 
cogn. di faro. 

Chiavatoli p, 1- specie di cunei. 
Chi&vcga p. b. cogn. di farri. 
Chi^veri p. b. castello nella Ri- 
viera di Genova ; così Dante. 
Chiaverina , o Chiavanna p. I. 

spici» d’ arme in asta . * 

Chtivica , o Chiavica p. b- fo- 
gna , cloaca . 

ChiSvice p. b. n. di luogo nel 
Contado di Molise . 
Chiaviate! p.l. chiavistelli, poet. 
Chiads , o Chiaùffo , n. d’ officio 
apprefloi Turchi ; e si legge 
come sè fo (Te >t fitto ci ifs. Al- 
tri, scrive Chiatffie. 
Cbiast&o p. 1. macchiato , tem- 
pestato . 

Chfcchero* p. b: o Gheriglio, Li 
midollo della noce , della Doc- 
cinola , della mandorla, &c. 
ovvero gomma . v, Onchico. 
Chtcheca p,b. (voce Sfarò. ) va- 
setto dove si versa il ciocco- 
lato . Altri scrive Chicchera- 
Chichibfo p l. ( voce Ven. ) ba- 
lordo , e ridicolo: così il Ron- 
dinoli lib. ?■ delle rime pia- 
cevoli'.' Ho per un chìchibio 
•j vers. di 7. siti..) e rima con 
Mg mìo . Kd è anche n. d’ nomo. 
Ch chinzù ( ccll’ace. all* tilt’} n. 
di .luogo nel Giappone , > 
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Chtdèì p. !. v. g, datteri chìdei, 
cioi vili, Flin. 

Chidera p. I. cogn. dì fam. 

Chidóro p. I. o Echidóro , n. dj 
fiume . 

Chiecala p. b. cogn. di fam. 

Chiedere , o Chieggere p. b. do- 
mandare ; indi chiederò p. I. 
per chiede , o elvedette . 

Chiedevi p.b.vi chiede ; e Chie- 
devi p. 1. imperf. 

Chieppia , e plur. Chieppie { di 
2. sili. ) pesce . 

Chieregàto p. I- cogn. di fam. 

Chicresfa p»l. v. Chterisia. Chie- 
rica , v. Cherica. Chiérico* 
v. Chirico . ‘ - 

Cfcicrsu p 1. stato chtericale* 
o adunarla di chierici ; 1’ tua 
il Doni , Chie rida scrive* il 
Causino. 

Chiesicciuota , e Chiesiuóla p.!« 

( coll’ uo ditt. ) chiesetta . 

Chiestda p.l chiesuccia.1! Frane» 

Chiestila p- I. per chiesuòla , o 
chiesiuóla . 

Childcrfco p. 1. n. d* uomo . 

Chiltade p. b. ( voce gr. ) signi- 
fica un miglialo : e cosi Chi- 
tf?di , tit. d* alcuni libri . 

Chiliino p. I. n. d’uomo. 

Chiiidro p.l. ( non chilindro ) v. 
Chelidro . 

Chitb ( coli’ acc. all’ ult. ) all’ an- 
tica , per, eh’ i* l*ho; ovver , 
che io lo ho . 

Cb'tlperfco, p. 1. n. d’ un Redi 
Francia. 

Chimera p. I. n. dì monte; a 
fantasticheria . 

Chimerico, p.’b. fantastico, ovver 
impossibile: plur. chimèrici. 

Chinarla p. b. v. Alchimia . 

Chiimiuko p. b. cosa chimica 

tue- 
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medicinale . L’Armanuo . Vo 
ce greca. 

Chimica p.b. arte da purgar me- 
talli , detta pur Alchimia : e 
cosi Chimico, profeflbr di tal 
arte * detto pur Alchimista . 
Chimifra p.l. cogn.di Cam. Giap- 
ponese . 

Chinata p- !. china., scesa , ca- 
larsi 

Chinchesfa p. |. chiunque sia , o 
, chi che sia ( vececontad. ) 
Chinea p. 1. cavallo piccolo , e 
che va di portante . 
CWintioa p. 1. anello, a cui si 
corre per infilzarlo , detto an 
che quintana. 

Chtn7.iea p. b. n. di città . 
Ch ; 6 ( coli' acc. all' ulr. ) al! ’ an- 
> tica, in vece di, eh 4 io , o 
che io ho . 

Chioca ( di 2. sili. ) fogna . - 
Chioccia I di a. sili. ) n. e ver. 
e vai , manda fuori vcct roca t 
cerne la chioccia ; e così chioc- 
co r>. -cioè , rauco ,- o roco. 
Chiocciola p.b. lumaca. 
Chiocciolaro p, 1. luogo da ri- 
porvi le chiocciole. Gius.Lau- 
renz. v. Lumacaro . 
Chiocciolina p. I. dim. di chiòc- 
ciola . 11 Brac. 

Chioccolino p. 1. v. g. fare un 
chiocolin^ l* altro lato ; cioè 
nnà posatina per dormire - 
Chiodo ( di i. sili. •) chiovo. 
Chioggia ( di *<> sili. ) città vici- 
no a Venezia . 

Chióne p. I. ( di 3. silL )• n. di 
fem. ma in verso trovisi di 
2. o di 3. e p. b. come ih la- 
tino . ,h 

Chiónia p. b. ( di 4. sili. ) n. 
di feti». 
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- Chìóntde p. b. n. d’ uomo . 

Chiosa ( di a. sili. ) nom. e verb. 

. Chiotto ( di 2. sili. ) cioè cheto. 

; Chiovàra p.t. strumento da sten- 
dervi i panni lani già saldati. , 
Il Gara. 

. Chióvolap. b. mazzo di cerchia 
ritondate . 

Chiràgra p.l. infermità di .mano. 
Chiràgrico p.b. add. v.g. dolore 
chiragrico . . 

Chucber ( coll’acc. su la prima ) 

O Cvrcheri p.b. cogn. di Scrit- 
tore celebre . 

Chfrico. p.b. cogn- di fam. e jj, 
di Santo , e di luogo « 

Chirògrafo p. b. scritto di pro- 
"“pria mano . 

Chiromanzia p.l. indovinamento 
per le lince della mano. 

Chi réne p. I'. n. d' un Cenfauro. 
Chirónia p.b. v.g. ulcera chiro- 
nia, che con gran fatica si 
cura , e n. # città . . 

Chinomja p.l. { voce gr. ) l’arte 
della, lotta. Il Garz, 

Chliónomo p. b. chi fa giuochi 
4 di mano . Il Garz. 

Chi rósolo p. b. i voce gr. ) cioè 
saggio ,' o -destro nelle dita , 
che sa giuocar bene di ma- 
no . Il Brig, 

Chiroteca p i. ( voce gr. e lat. ) 
guanto . poet. 4 

Chirurgia p.l - l’arte del cerusico. 
Chirurgico p.b. add. v. g. stru- 
mento chirurgico &c. 

Chisamo p. b. v. Cisamo . ' 

Chiscia ( di 2. sili. ) sarchiella 
leggiermente . 

Chisóla p. I. n. di fem. 

Ghitarrdro p.l. che fa, e vende 
• chitarre-. , . 

Chitarnoa p.l. piccola chitarra. 
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ChTrica p. b. in vece di solleti- 
ca: si dice nell’ Aquila d’ A- 
bruzzo . 

Chitreo p. I. cogn. di fam» 
Chitre'iia p. b. n. di fem. 
'Chiù ( d’ una sili. ) n. cfuccello 
Chiedere p. b. serrare ■: indi 

chiudono , e chiuggr-no . 
Chiuguio p. 1 . nativo di Chiugi, 
città . 

'Chiugmo p.l. ( di 3. sili. n. d’ uc- 
cello . 

Chiunque ("di 3. sili.) qualunque. 
Chiurh'a p.l. 0 Chiarii (coll’acc. 

all’ ult. ) cogn. di fam. 
•Chiusambilro p.l. cogn. di Giap- 
ponese : 

"Chiusino p. I. la bocca del se-' 
poi ero , o di Chiusi , città . 
'Ohizzóla p. 1. cogn. di fam. 
Chordo p. I. v. Coreo . 
Choriarobico p.b.v. Coriambico." 
Chrisàlide p. b. sorta di bruco , 
o baco. « 1 

Chrisàntemo p. b. fiore ; cosi se- 
C condo P acc.gr. e lat. ma Cast.; 

1 Durante P accentua p. 1. 
briseida, o Chriseide p.b.v. 
Criseide . 

■Chrisobalàno p. 1. medicamento, 
lo lat. p. b. 

•Chrisócome p. b. n. d’erba. 
Chrisóforo p. b. r>- d’ uomo . 
Chrisógono p. b. n. d’ uomo ; e 
pianta . 

Chrisóiito p. b. v. Grisolito . 
Chrisólogo p. b. ( voce gr. ) epi- 
teto di 6. Pietro Arcivescovo 
t di Ravenna . 

Chrisópraso p. b. v. Cri^ópraso. 
Chrisóstomo , e Crisostomo , e 
. Grisòsiono p. b. ( voce gr. ) 
sopranome di S. Giovanni Ve- 
scovo di Costantinopoli. 

M' " ** 
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Chrisótele p. b. n. d’ uomo : c*- 

rne shistùtt/e . 

Christ (fiero , o Cristffero p.b.tif. 
di S. Ignazio Martire . 

Ciabatteria, o Ciabattarla p»i. 
cosa fatta presto , e male . 

Ciabattici p. 1. (con la t dura ) 
scarpinello . 

Ciabattino p. 1. ciabatriere . 

Ciabattone ,p.l. strapazzone , che 
opera senza diligenza. 

Ciachta p. I. ( frisili. ) n. d’ una 
conti ada pi effo Palermo , cosi 
detta dalle ciache (voceArab.) 

Ciaccino p. 1. pasta in forma di 
schiacciata, corta sotto alla 
. cenere calda . 

CiSguIa p. b. n. d’uccello . Altri 
scriverci. tgola . • 

Cialanióne p. 1. sorta di barca 
nell’ India , P. Bart. 

Cialdonàro p.l. che vende eia!» 
de , o cialdoni . 

Cialdorjcino p. 1. dimin. di cial- 
done . 

Cialdóne p. 1. cialda avvolta a 
guisa di cartoccio . 

Cialtróne p- I. gaglioffo . , : . 

Ciambaratecu'ra pi. n. d’un Ind. 

Ciambellàno p.l. Gran-Ciambel- 
lano dicesi il cameriere mag- 
giore del Re di Francia . 
Ciambellano scrive il Domen. 

Ciambellàro p. l.Jftie fa ciam- 
belle . 

Ciambellma , e Ciambellano. p.l. 

E iccola ciambellai cosi Ciam- 

ellóne . 

Ciambellottino p. I. dimin. di 
ciambellotro, sorta di panno. 
Ciamberi ( coll’ acc. all’ ult. ) v. 
Sciamberi . 

Ciambellano pJ.camericre. V.A. 
v. Ciambellano. 

Cfa. 
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Clamo p. b. (di 3 .silf.)n. d’no- 
ma : così pur in lat. 

Ciamosóro p. I. (di 5. sii!.,) fiu- 
me della Sic il. 

Ciampa ( coli’ acc. all’ulr. ) n. di 
Regno nelKIndie:così’lP.Bart. 

Ciani pana p. 1. n. di barca . cosi 1 
P. Bart. '■ 

Ciirapoli 'p. b. cogn’.di fam* e 
di Srittore . 

CiampòKne p. 1 . specie di pere. 

Ciampotoù ( coll 4 acc. all* alt. 1 
n. di Paese nell’ Indie Occid. 

Ciancia ( di 1, si|l. ) nom. e ver. 

Cianciàfera p.Kn. di fem. for- 
’ maro' per boria. 

Cianciano n. 1 . ( tristi!. ) n. di 
borbo tti Sicil.Ma Cilnciano 

. p * 

b. b. ver. 

Ciancica p.b. verb. mastica bene 

Ciancierà p. I. ciarlatrice . 

Oiancifrifscole p. b. bagattelle . 

CiancioKna p.l.dimin.di ciancia. 

Cianciolo p. 1 . tit. di Baronia in 
\.Sicil. 

Ciancióne p. !. cianciatore . 

Cianciarne p. 1 . ciancia. Il Ca- 
por. e ’l Bernia . 

Ciane p. 1 . ( di 3. sili. ) n. di 
‘ninfale di fonte predo a Si- 
racusa . In lat. p.b. Altri seri, 
ve Cianca p. !. In verso pur 
si trova Ciane ( di 2. sili, o 
di 3. con la p. b.' ( così l’An- 
guill. lib. 5. Metam. V' i chi 
dal nome suo Ciane P appella . 

Glande -p. 1 . ( e di 4. sili. ) Isole 
dette pur Siirvplégadi; cosi l’e. 
lucid. poet. del Brusoni alla 
voce Siniplégadi ; così ’l Ma- 
rini : E de le Cianee sprezza 
gli orgogli. In lat p. b. 

CiÓnea p. b. n. di pietra , detta 
turchina i 
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Ci imo p. I, ( frisili. ) fiorali;»: 
0 n. di gemma . 

Ciangheltmo p. 1 . di costumi si- 
mili a Cianghella, donna no- 
bile , ma disonesta. 

Ciangola p. b. ciarla, in vece 
di ciangotta , cioè cinguetta: 
così Frane. d’Ambra nella Co- 
fanar, att. 4. se. 3. Quel Chi 
la dice , poiché seco ciangola . 
( verso sdrucc. ) • 

Ciantellino p.I.v.g. bere a cian- 
tellini , cioè a poco a poco . 
Ciantrfa p. !.. o‘ Ciantràto ) voce 
Frane. ( dignità del Ciantro, 
cioè primicerio , e primo can- 
tore . '■ 

Ciàppero p. b. o Capperóne p. 1 . 
velo da coprire il capo alle 
donne , appuntandolo sotto al- 
la gola : indi cepperà, verbo. 
Ciàppola p.b. strumento di ferro 
usato dagli scultori . Il Garz 
Ciarabottàna p.l. v. Cerbottana; 

così ’l Lanrill. 

Ciarlatàno p. I. ciurmadore. 
Ciarleria e Ciarlarla p.l. ciancia. 

F. Jacop. e l’fepist. di S.Girol» 
Ciarpéne p. I. imbroglione . * 
Ciàffare p.b. ( di 4. sili. ) n. d’uo- 
mo ( come Amilcare ) e fu Re 
de’ Medi . 

Ciato , o Ctatho p.b. (di 3. sili.) 
sorta di misura antica, e costa 
di dieci dramme . H Matth. 
Ciavària p.b. verb. per titubare, 
vacillare (voce Lombar.}: egli 
Clavaria, cioè sproposita . 
Ciavattfno . v. Ciabattino . •’ 
Ciàxare p.b. (di 4, sili.) v. Clas- 
sare , 

Cibale p. b. n. di fem. \ , 
Cibile p.l. che ciba : v. g. umor 
cibale . 

K 4 Ciba* 
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Cibare p. b. n. tl* uomo , che fu 
Cavallerizzo di Cario. 

Ciba biade nj. cibamento . V. A. 

Cibaria p. b. v.g. legge cibaria, 
v. Santuari* . 

Cibavi p. b. n. di monti aurife- 
ri . Il P. Bait. dice p. 1 . 

Cfbele p. b. ed in verso anche 
Cibeie p. 1 . o Cibelle, la ma- 
dre degl’ Iddii appo i Gentili. 
Breve si legge nel lib.j. dell’ 
Eneid. volg. Quindi è la ma- 
dre Cibeie , dì il morte . 

Cibua p. I. città nella Frigia, 
in lat. p. b. e cosi può dirsi 
in volgare , come Antidiva . 

Ciborio p.b.rabernacolodel San- 
tissimo , o la pisside grande: 

I lur* Cibórii , e Cibori p. I. 

Ci boto p. I. n. di monte , e di 
città*. 

Cibreo p. 1 . specie di manicaret- 
to , o intingolo , fatto di ri- 
gaglie di polli . 

Cicala p.l. nom. e verb. e cogn. 
di fam. 

Cicalata p. 1 . cicalamento . 

Cicalerfa p. 1 . cicaleccio. 

Cicalesi p. I. cogn. di fam. 

Cicalino p. 1 . piccola cicala. 

Cicalio p. 1. cicalamento ; così 1 
Frane. eMatteo Francesi Fio- 
rent. E con sì discordante ci- 
calio . 

Cicalóne p. 1. uomo , che cicala, 
o ciancia affai . H Franciosa 

Cicari p. 1. cogn. di. fam. 

Cicata p. 1. n. d’ un Giapponese. 

Cicatrice p.l. segno, che rima- 
ne delle ferite. 

Cicatricóso p. 1. chi ha delle ci- 
catrici affai . Lancili. 

Ciccia ( diz.sill. ) farne , in lin- 
guaggio di bambini . 
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Ciccioli p. b. forse pezzetti di 
carne. Cosi ’l Zipoli cant. i i. 
F acciaili di questi furbi un 
tratto ciccioli ( e rima con pic- 
cioli . ) 

Ciccióne p. t. cicolino. 

Cicerali p. 1. n. di luogo nel Pi- 
centinò , 

Cicerbita p.b. ciba detta crespi- 
gno • 

Cicerbìtlna p. I. dimin. di cicer- 
bita . 

Cicerchia ( di 3. sili. ) specie di 
legume . 

Ciceri p. b. cogn. di fam. 

Cichicodóno p.l.cogn. d’un Giap- 
ponese . ' 

Cicilia p. b. in vece di Sicilia 
V. A.t * 

Cicimeci pj. popoli nel mondo 

npovo . 

Ciclno p. I. olio ctcino. v. Ri- 
cino . 

Cicladi p.b. Isole nell’ Arcipela- 
go. Il Vocab. della Crusca al- 
la voce Navìgio segna Cicli- 
di *coll’ acc. sulla penult. ma 
si dee praticare in verso, per. 
che altrimenti si dovria pur 
dire Palladi , O.cadi , Pliad'i 
p. I. che tutti son nomi gre- 
ci , e profferiti in greco coll 
isteffo acc. Lungo si trova 
nel lib. $. deli’ Er.eid. volgar 
K le sparse Cicjade in mezzo 
t acque ; ma breve appo Ann. 
Caro fio 8. Che Cicladi con Ci- 
dadi divelle . 

Ciclamino p. b. erba , detta pur 
pan porcino . In lat. p. j. e 
cosi può anche pronuncia 1 si in 
irai, secondo Tace. gr. e così 
profferiscono gli Speziali. 

Ciclico p. b. agnome d’ Ar.tima- 
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; d* , e d’altri. Voce gr. nel G'app. 

Cidopedia p. 1 . ( voce gr. ) cer- Cicyra p. b. dimestica, rende 
chio delle scienze . -mansneK) , verbo . 

Ciclopi p (.giganti, abitatori già Cicifta p. 1 . frutice velenoso. 

della Sicilia . Cicutaria p. b. n. di pianta. . 

Ciclop<?o p. 1 . di ciclope : ma in Cfdari p. b. ( gen. masc. e voce 
verso pur si trova p. b. sic* 1 lai* ) diadema de’ Re antichi 

come in lat. cosi ’l Balducci di Persia . 11 Garz. Ed è al£ 

parte ». Egli ha ( fatica di che n. di fiume. 

< Ciclopia mano, ) Cidimo p. b. e. Cidóne p. I. n» 

Cicognire p. 1. v. g. rendere il t d’ uomini . 

contracambio a’ Padri, o Be- Cidónia p. b. n. di cittàin Sicil* 
nefattori , come fa la cicogna, 'disfatta. 

Aldr. Cidonome'le p. I. v. Melornele. 

Cicognino p. 1 . figliuolo piccolo Gie'cina , ò Cecina p. b. n; di 
della cicogna . "fiume di Toscana." 

Cicognóla, o Gjcogntróla p. 1. Ciegile p. i. cogn. di fam. ^ 
Aromento da cavar acqua da’ Oidabro p.b. (di?, sili.) cerebro. 
pozzi . Cielicolo p. b. abuator del cielo, 

Cicolfno p. 1. nisciuolo , piccola Ciembalo p. b. v. Cembaló . 

postema,. , Ciéra p. I. f di 3. sili. ) borgo 

Cleoni p. 1. popoli della Tracia. di Messina : indi Cierése p. I. 

Io lat. p. b. . * di 4. sili. 

Cicònfni p. !. cogn. di fami Citfvalo p. b. v. Cefalo . 
Cicoraceo p.b.dt cìcorea. Marh Rifili p- b. n. di fonte in Stcif* 
Cicórea , e Cicória p.b. erba da Gflfcra 0 Cffera p.b. ditta, 
mangiare: cosi nella Georg. Ctfolo p. b. fischio : onde cifo» 
di Virgil. volgar. Iiò.4 Si gò larc t fischiare : ecoù Cifoli, 

da lieta la cìcorea amara : é ’l di fam. 

Capor. nelle rime : certi for ^tfjlla p. 1. cicala , nome • 

. di cìcorea , e dìcer.n cose . Ma Ciglierà p. 1 . ( voce Milan. ) « 
pur si può dir Cicoria p. I. va! nebbia. " 
così nella Georg, lib. 1. nuoce Cighìgnuóla p. I. ( voce Venez^ 
7* clt o*'fa , nuocono C ombre . nottola . 

Cicótra p. 1. città dell’ Indie 0 - Cigliare p. I. ciglióne . 

rientaii . , Ciglióne p.U quel terreno rilei 

Cicotrino p. |. v.g. aloe cicotri- varo «opra la fotta, 0 attoro 
no, cioè portato da Cicótra, a vigna, ovver orlo di mont$. 
Ciottola p. b. collottola. Cigliato p. 1. che ha le cigli# 
Cicramo p. b. uccello , detto grotte . 

Ortolano. Cignere p.b. onde cfgnerla p.b. 

Cicifgen p. 1. n. di Regno nel o attaccarla ad uno, cioè far 
Giapp. <. , ’ uni beffalo dannò ad uno, 

Cicugondóno p. I, n. d’ un Re Cigola p. b. verbo , stride . 

. > * . ■ • Vigo» 
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Cigoli p. b. cogn. di firn, e spe- 
cie dì fichi : e n. di luogo . 

Cilàbra , o Cilabbra p. 1. n. d’un 
pastore , 

Cilào p. I. n. di luogo : onde le 
secche di Cilao . 

•Cilfccio (di 3. sili. ) Altri scri- 
vono Cilicio ( di 4. sili. ) p.b. 
e plur. Cilfci p. 1. n. noto. 

Cilice p. b. deìlaCilicia ; q n. 
d’ uomo ; ma 1 ’ Ario$. l’usò p.l. 
nel cant. 34. Panfilia , e Ca- 
ria , t'I regno de' Cilici', ma 
poco più sotto lo dille bre- 
ve : Con t ajuto de Cilici r e 
de Traci . 

Cilfci p. I, plur. di cilicio . li 
Braccio!. 

Cilfcia , o Ci!f2ia p.b. (di 4. si II.) 
provine, nell’ Asia minore . 

Cilicino p- 1 - ( voc. lat. ) come 
adamantino ! ancorché il Trat- 
to senta alt rimente. 

Ciliègio , e Ciliègia p. b. ( di 4. 
sili..) albero, e sue frutta, 
v. Ciriegio". 

Ctlimónie p. b. r. Cirimonie , 

Cilindrico p.b.che ha figura lun- 
>ga , e tonda , come colonna . 

Ctlfnia p. b. n. di fem. 

Citlibaro p. b. n. d’ uomo . v. 
Cillebero . 

Cfllaro p. b. n. del cavalloni 
Castore , o n. cP uomo . 

Ciuèbero p. b. n, d’ uomo , det- 

€ . to da altri Cillabaro , e Scor- 
rettamente Celèboro . 

Cillèl p. 1. o dilley , città del- 
la Germania : e cosi Cillèo, 
cojjn. di Apollo'. 

Cillenio p. b.' Mercùrio . poet. 

Ctlljca p. b. n. d’ uomo . 

Ciló» p. I. rj. d* Isola . , 

Cimabile p.l.n. d’t*n Pitrofe firn. 


Cìmici» p.b. (di 3. siti. ) v^Ct- 
masa . 

Cimaro, o Cimàrio p. b. n. di 
promont. in Candia, oggi Ca- 
po-Chessin . 

Cimasa p I. gola riversa, termi- 
ne d’architettura.Cosimo Bart, 
Cimasina p. I. piccola cimasa » 
Cos. Batti 

Cimàzio p. b. uovolo nellijCOC- 
pici . 

Cimatolège p- 1. n. di ninfa ma- 
fina » -j 

Cimbalaria p. b. e cosi Cimbàlip 
n. d’ eibè . ' # i 

Cimbalo p. b. strumento musi- 
cale.' • ‘ 

Cimbóttolò p. b. cascata , èol- 
po , che si dà in tètra da chi 
casca . 

Cimbrico p. b. v. g. guèrra cìm- 
brica , cioè contra i Cimbri : 
ovvero Clnftbrica Chersoneso: 
Cimeliarchfo p. 1 . ( di 6 . sili. ) 
voce gr. cioè luogo da con- 
servare il tesoro , la guardai 
robba , 

Clmèlo p. 1. n. d* nomo • _ . 
Cimèno p. 1 . monte prefTo a Vi- 
terbo . v. Cimino . 

Cimèo p. 1 . n. di monte nell’A- 
sia : o nativo, di Cima. 
Cimerà p.l. v.g. monti della Ci- 
merà , o Chimèra , già detti 
Ceraunii , o n. di fiume . 
Cimfa p.l.tit. di Baronfa in Sic, 
Cfmice p. b. animàlettó noto, 
Ciminaiuólo p.l. ( coll’uo ditt. ) 
camino : io Siena dicesi , Ci- 
mineja : in Na: , Cimine'a » 
Gimfni , o Cimino p. 1 . n. di 
monte, o di lago in Ita!:»: 
Ann. Caro lib.7. Ha di Cimi- 
ni l* montagl i , e * l lago * ben- 
ché 
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» tfiè in 'lat. sia p. b. Lungo 
pur si trova nell’Eneid. vo!g. 
del Bitussi ; Con i compi Fin- 
> vini , e di C nuòto . 

Ciminea p. I. ( voce Luce. ) ci 
minajuolo . Gius, de Lauren. 
Ci muli a p.b« V. g, selva C inuma 
.io Ita]. v ; . 

Cimino p. 1 » erba nota: e cogn. 
.. di fam. 

Cimitero p. 1 - o Cimìtério p.b*i 
Cimìtfno pj.casale pretto a Nola 
Cimmeri p. 1 . per Cimmerii*. 
Cimtnérico p. b. v. g. Bosforo 
Gimmerico. 

Cimmerii p. b. pop. in Ponto , e 
in 1 tal. Così tenebre, o grotte 
cimmerie p.b.cioè oscurissime. 
Cimodóce p. 1 . n. di ninfa ma- 
rina * così nella Georg, d: 
jVirg. volg. ii b. 4. Julia , 
a blese s e Qimoddte , e Jib 
j. dell’ Kneid. Spio , e Ta 
' Ha , e Cimo dose insieme • In 
lat. p. b- cosi 1’ accentua Ànn. 
. Caro lib; 5 . Spie , bisca y Ci- 
modo ce , e Tali a . 

Cimodocea p. 1, l’istetta ninfa . 
Circolo p. 1. n., d’isola. 

Cfmolo p.b. brocco, o polle'z- 
zola . Il volgariz. di Colum. 
Cimólia p.b. sorta di terra , cosi 
detta dall’Isola. 

CJmóne p. 1. n. d’ uomo . 
Cimorréa, 0 Cimorca p. 1. vol- 
gami. cimóro , 0 cimorro , 
male di capo nel cavallo. 
Cimótoe p.b. n. di ninfa marina. 
.Cinabro p. 1. materia di color 
roflo . ■ ^F- 

Cinabre'sa, o Cinabrese pd.spe- 
. eie di terra &c. 

Cinalóa p. I.Provincia della nuo- 
v* Spagna ». . . 
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C fnami p. b. c®gn. di fam. 
CinamgrnCti p, 1 . pop. dell’Asia. 
Cinamómo p. 1- cannella , o uc- 
cello , 

Cìnamomfto p. 1. n. di città . li 
Braccioi. ■- 
Ci nani là ( coll' acc. ali’ ulr. ) n. 

di Prov. nell? Ind. Occid. 
Cinópa , o jChinàpa p. I. paeSe 
vicino al Messico . 

Cfnara p. b. n. di Re , 0 cardo, 
erba ; cesi l’Anguill. lib.tf. Le 
figlie del Re Ci nata , e i> dive, 
Cincco p. I. porto , ed isola del- 
la'Cina: così ii P. Maffei . 
Cfncia p. b< ( di 5. sili. ) v. g; 
legge cincia , che proibiva il 
pigliar presente, ne paga per 
difender cause-. 

Coreico p.b. (voce Giapp.) cioè, 
cose venuta dal Cielo . 
Cincinnerò , 0 Cincinàto p.l. so- 
prannome di L. Quinzio. , 
Cincinpótola p. b- n- d' un u«- 
. cellino . 

Cincfschio , o Cincfstio ( di 3. 

sili. ) nofn. e verb. 

Cvndaro p. b. e C*»deo p. I. n. 

dV uomini. . - ) 

Cincea p. U (come Andrea) rh 
d’uomo. In lat. p. bi ’ <■ * 
Cintalo p. b. uccello , di cui il 
P.Causino p^r. 1. v. Gemicalo. 
Cinedo p. 1 . pat'ico ; l’usa l’Arios. 

0 n. di pesce . ’ t 

Cinegfi o p. I. n. d’ uomo : cosi 
lo Strozzi . t 

Cineo p. h n. di pop. e cogn. di 
Gicve . 

Cinereo p. b. di color di cenere ; 

onde uva cinerea . Pi in. * 

Cine'ti p. I. n. di pop. iridi Ci* 
neticp p. , b. add. > 

Cinesia p. b. n. d’ uomo , e noe- 
ta di. 
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ta ditirambica . 

Cingali , o Cingari p. b. popoli 
dell’Africa , detti comunemeu 
te zingari : nel primo modo 
sta nella Geografi, del P.Bart. 
c. 1 a 5. nel secondo modo è 
scritto nel Lessico geograf. di 
FiV Filippo Ferrari . 

Cingallegra p.l. n. d’ uccelletto. 

Cingara , e Cfngaro p. b. dice il 
Gar. in vece di zingara , e 
zingaro . 

Cingararo p. h. o Diogo , dieesi 
il Sacerdote degl’ Idoli di Zei- 
lan ; cosi ’l P. Bart. 

Cingere p. b. verbo noto . 

Cinghia , e Cinghio ( di ?. sili. ) 
nom. e verb. 

Cinghidle , Cignale p. 1 . porco 
selvaggio . Cinghierò scrìve il 
Garz. In verso si trova Cin- 
ghiai p. !. per cinghiali . 

Cinghialerro p.l.piccol cinghiale; 
lat. /Iterai fa* .‘Gius. de .Laur. 

Cinghialfno p. 1. di cinghiale : 0 
dimin. 

Cfngoli , o Cfrgolo p. b. castello 
della Marca . 

Cingolo p. b. cintura . 

Cinguetterà p. 1 il cinguettare, 
o balbettare . 

Cinico p.b. v. g. filosofo cinico, 
cioè mordace , come cane , 
qual *u Diogene : plur. Cfni- 
ci . E Dio acne (falco fa suoi 
fatti . Petr. 

Cfnife p. b. n. di fiume . 

Cimfi p.l. per cinffii ;'v.g. capri 
cinifi, cioè nati in Libia pres 
so al fiume Cfnife . 

Cinzia p. b. ( di 4. sili. ) ce- 

• nigia . 

C-fniia p. b. n. d’ un Re: cosi 
V Anguilla 
. ■ 
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’CTnisi , p. b. villaggio in Sicif. 

Cinnabari p. b. cinabro . Il Do* 
menichi . 

Cinnamo p. b. n. d’ uomo : * 
cogn. di fam. v. Zinnamo . 

Cinnamómea p. b. v.g. rosa cip- 
namomea , perchè rende odo- 
re di cannella . Il Donzel. 

Cinnamomo p. 1. cannella : e 
cosi Cinnamomfno»p. I. un- 
guento di cannella. PI i n. 

Cinomi p. I. v. g. soldati Cin- 
nani , cioè di Cinna . 

Cfnnaro p. b. n. d' uomo . 

Cinocefalo p. b. fiera nell’ Etio- 
pia . ’ » ■ 

Cinópe p- I. n. d’ un Mago , e 
di fiume. 

Cinópo p. 1 * n. di pesce . 

Cinórodo p- b- ( voe. gr. ) ro- 
sa silvestre ; cosi secondo l* 
acc grecò , e Ut. nva in vol- 
gare pur si patria dir p. I. 
Pi in. scrive Cinórrodo , con 
doppio r . 

Cinósbato p. b. ( voc. gr. ) ro. 
vo canino . 

C i nostr a p. I. orsa minore , 0 
la stella polare. 

Cinottóno p. I. ( voc. gr. } v. 
g. aconito cinottóno , cioè che 
uccide i cani . Matt. 

Cinqnadifa p. I. v. Cinquedea. 

Cinquannagg’me p. b. lo spazio 
di cinque anni , o il cinquen- 
nio . Il Davanzari . 

Cinquannale n. 1 . v. g. la festa 
cinqnannale . 

Cinquantèsimo p. b. numero or- 
dinale . 

Ginquanzee<imo , o Cinquanta- 
sees : mo p b.cirrquanteswno se- 
sto : il .'vogliani. 

Cinquantina p. 1 . num. noto. 

Ci» 
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[ Cinquecentósimo ,p. b. nom. no 
. to . 

Cinqucdea p.l. spada Veneziana. 
Il Garz. e ’l Zipoli . 

Cìnqueinani p. I.' cogn. di fam. 

Cinquemila p. I. o Cinquemilia 
p. b. num. noro . 

Cinquennio p. b. o lustro , spa 
zio di cinque anni . 

Cinquererai p. 1 . nave di $, or- 
dini di remi . 

Cinquina p. 1 . quantità*, 0 nu- 
mero di cinque . 

Cinquf.10 p. 1 . si dice quando 
co* dadi si fanno due cinque . 

Cfntia ( con la t .dura ) 0 Cin- 
thia p. b. cosi è detta Diana 
o la Luna da’ Poeti ; ed è 
anche n. di fein. 

Cìntila p. b. n. d* un Re . v. 
Santila . 

Cintola , e Cintolo p. b. cin 
tura . 

Cintoluio p. I. dimin. di cin- 
tolo . 

Cinturino, 0 Centurlno p. I. n. 
noto . • 

Cinturini») p. I. che fa cintu-| 
rini . 

Cinturinàta p. 1 . colpo dato con 
centurino . 

Ciocche, così scrive il Davanz. 
c ’l Pulci invece di ciò che. 

Ciócciote p. b. strumenti da 
condur acque ; i* usa il P. 
Rhò , forse in vece di chioc- 
ciole. 

Cjotcolàte p.l sorta di bevan- 
da , fatta di cacào? &c. 

Ciocondóno p-I. co.g. d’ un Giap- 
ponese , 

Ciófalo , e Ciófano p. b. cogn. 
\ di fam. 

Gioia ( di a. «ìli. ) fi. di fcm. 
* 
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C.omperfa p. I. arte del ciom- 
po , ò battilano . 

Ciondola p.b. dondola , pende,, 
ver. 

Ciondolfni p. I. pendenti. 

Ciondolóne p. 1 . penzolone. 

Cionnmo p. 1 . dim. di donno, 
cioè inabile , 0 dappoco : il * 

i F rancios. 

Ciontória p. b. centaurea . 

Ciòtola p. b. tazza . 

Ciotràto p. 1 , lapidato . 

Cióttola p.b. lastrica con ciot* 
foli , verbo . 

Ciottolo p.b. ciotto , sasso ri- 
tondo di fiume . 

Ciottolóne p.l. ciottolo grande. 

CiòuUilà (coll’acc. all* uit.) n. 
di Prov. nell' Ind. occid. 

Cióncolo p. b. il Porco ; così 
dicesi in Cortona . 

Cipàda p. I. n. di Terra. 

Cipare'ssio p. b. n. di luogo ita 
Sicil. 

Cfpari p. b. v. Cipero. 

Cipero p. b. o Gfpari , e CfpK 
to , specie di giunco angui»? 
re : così il Francios. In lati- 
no però p. i. e così il pro- 
nunzierei , quando è n. prò? 
prio d* uomo . 

Cipollata p.l. Vivanda fatta cep 
cipolle . 

Cipollina, o Cipollino p.l. dim. 
di cipolla : o specie di mar- 
mo , detto cipollino . 

Cippertna n. d* accello .' 

Ci pressóio p. I. luogo dove so- 
no molti cipressi . 

Cipressino p. I. v. g. unguento 
Cipressino ; 

Cipri ( coll’acé. su l’ult. ) co- 
gn. di fam. 

Ciprino p.l. pesce detto in Ro-d 

. ni» 
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ma Burbaro ; ovver add. v.g, 
unguento ciprino, cioè di Ci- 
pri , 

Cfpselo p. b. n, d’ uomo , o d 
uccello ; ma se taluno voles 
se dirlo lungo , come Arnpe 
lo , non anderebbe errato , 
Cìpseo p. 1. n. d’uomo . 

Girami p. 1 . -v, Cerami 

Cira.ua, o Cerasta p.I.cogn. d 
fatn. A N 

Cirasuólo p.f. v. g. vino eira 
auólo , o ci rasóio . 

Circassa p.l. Regno d’ Oriente 
cosi 1 ’ Arios. cant. i, 

Gircéa p. 1. n. d'erba ; e cosi 
Gircei . v. sotto, 

Circèo p. 1. v.g. monte circéo 
oggi Circello . 

Circio p, b. ( di 3. sili, ed in 
verso anche di a. ) specie d 
verito , 

Cicciolo p.b, n. di luogo in Si- 
cilia . 

Circola p, b. gira intorno . 
Circolare p. I. v.g. lettera cir- 
colare , cioè che va girando 
per varie città . v.Circulare . 
Circolo p. b. cerchio , nome , 
Circoncidere p. b. indi circon- 
cide , e circonciso p. 1. 
Circondare p. 1. e cosi circon- 
dato . In lat. p. b. 
CirconforSneo p. b. (voc. lat.) 
Ciurmadore , 0 ce retano. Mat- 
tinoli . 

Circonfitlgere p. b. risplender* 
intorno . In lat. p. I. 
Circonscrfvere o Circoscrivere 
p. b. verbo noto . 
Circonvicino p. I. nome noto . 
Circuito p. l. ( panie. 0 add>) 
circondato . 

Circuito*^ «ustan. ) p. 1 . ordi- 
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nanamente parlando ; cosi i! 

Frandos, e’I Zipoli , che dis- 
se cant. 6 . di' a Due inon~ 
da tutto il circuito . Ma può 
anche pronunziarsi p.b. v.g. 
il circuito delle mura , 0' in 
circiiito si volge : cosà il 
,P. Bartoli « 

Cficula p. b. circola , verbo . 

Circolare p.l. in Corina di cir* 
colo , 0 tonda . 

Circuncidére p.b. v. Circondi 
dere . 

Circuncfngere, a Circunognere 

p* b, verbo noto . 

Ciregcto p. 1. sarageto % luogo- 
dove sono molti ciliegi . 

Cirégio , a Cirégia p. b. ( <Ji 
4 - sili- ) v. Ciriegip . 

Ciregiuólo, p. I. (coll’ uo dìt.Jt 
v.g. vino Ciregiuólo : ^ così 
Ciiegiudla , luogo . 

Cirenaica p. b. regione , detti 
pur Pentapoli : e cosi anchg 
Cirenàici, cioè i filosofi Epi- 
curei . Si dice pur paese Ci* 
renaico . 

Cirene p. I. città nell’ Africa 
indi Cirenei). - 

Cire'nia p, b. n. -ili fem. 

Girfèo p. 1 . n. d’ un Mago, 
Cirtaco , e Cirfaca p. b. n. 4 ^ 
uomo e di donna cosi in 
Roma ; ma in Toscana si 
pronunzia Ciriaco , e Ciria- 
ca p. 1 . Cirìàci p.b. cogo. di 
fam. 

Càrico p. b. n. d’ uomo . 
Ciriegio , e Cinigia p. b. (di 
4. sili, eoll'ie ditt ) albero, 
e frutto : plur. Ciritfgi, e Ci- 
riege p. I. . 

Ciriegiuòlo p. 1. ( eoiPuo die. ) 
v,.;Ciregiuolo, i « ... rj 

Cu* 
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Cirignòla p. 1. n. di Tèrra in 
Italia . 

Cirino p. !. e così Cìrióne . n. 
d’ uomo . 

Ciriuola p. I. ( coli’ uo ditto. ) 
specie d’ anguilla . Il Fi an- 
cios. 

Cirmolo p. b. o Cembro , teda, 
albero . 

Cirola p. I. n. d’ uomo . In lat. 

p. b- ' 1 

Citologo p. 1 . cogn. di fam. 

Ciropedla p. 1 . cioè Jmiruzium 
fotta a Ciro > titolo d’ un li- 
bro di Senofonte . 

Cirréo p.l. di Cirra , città ; on- 
de l’ onda ci r rea . 

Cirrotico p. b. n di paese. 

.Cfrsilo p. b. n. d’ uomo . in lat. 

p. 1. 

Cirugla , o Cirurgta ( di 4. sili.) 
- p. I. arte di, medicai ferite ; 

così il Pylci cant. iC.lone» 
, vii disputar dì cirugla . 

Cirifgico p. b. cirusico , chirur- 
go ; plur, Cirugici . 

Cisale p. 1 . ciglione de’ campi. 

Cisalpino p. 1 . v. g. Gallia Ci- 
salpina , la Lombatdia . 

Cfsamo p.-b. Terra murata in 
Candia, oggi Chisamo. 

Cisano p J, cigno, uccello . 

Cisai ò , tit. di Batonfa in Si- 
cilia . 

Cisfia p. 1. n. di fem. 0 d’ uc- 
«cello, detto pure Cisciija. 

Cisnéros p. 1. cogn. di famiglia 
Spago. •; , ~ 

Cisolne p. 1. picciole cisoie , 
foi bicette : il Francios. 

Cisóne p. 1. o Cisón , torrente 
della Galilea . 

Cisói a , o Cisóia p. L forbice. 

Cispità , male , che cagiona la 
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cispa negli occhi . 

Ciffco p.l. o b. n. d’ un Re. Bre. 
ve si trova nel lib. j. Eneid. 
volg.' Andino *,à da Cinta 
Tracio itt dono. * 

Cistcl l coll’ are. su l’ulr. }-in 
vece di cigtello.- 
Cistelléria p- b. tit. d’ una co- 
media di Plauto . 

Citerà p. 1. casale della Cava» 
Cf.ai a p. b^{ così- il -Lancili. / 
strumento music, v. Cererà) 
Citaredo p. 1. che suona lace- 
rerà . 

Citammo p. 'I. piccola cetera. 
Cftaro p. b. v, Citharo , 
Citatòria p. b- citazione , ser- 
mone legale. 

Citca p. I. città di Cipri ; o n» 
.d’isola. 

Citerà p. b. v. Cetera i 
Citerà , o Cithdra p.l. Isola de- 
dicata a Venere, oggi Cerl- 
gn p. 1 . Cosi l’Anguill. libilo.' 
e ’l Bracciol. lib. 2. della cro- 
ce : Su la sponda a Cittra , 
otta' ella vede , 

Citéro p,. 1 . monte detto Cile- 
iòne ; così Y Anguil. lib. -j. 
mctam. Fin al inontt Citerò t 
ove adunato . 

Citeréa , 0 Citheréa p. i. V». 
nere , poet. 

Cithera p. i. v. Citerà. 

Clthiro p. b. n. di pesce . » 

Citine p. I. ( voc. Sen. )• cosi 
diconsi a Siena i campi in-j 
cenerati . . - • 

Citino p. I. n. d’uomo, ofior* 
di melagrano» rta in questo 
significato può dirsi breve , 
secondo 1’ acc. lat. 

Citiso p. b. frutice noto; così 
la Crusca, c-Luijji Greto 

.rima 
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rima sdmcc. così anche nell* 
egl. 2 . di Virg. vòlg. E f ti- 
gna i fior del citilo /' noor,i- 

• eia . 11 Frane ios. però accen- 
tua p. I. c lo conferma il 
Ferretti negli orti del So.e: 
Il fitrito citilo , e mentre pa- 

• tee , &c. ma la prima pro- 
nunzia è piu da usarsi in 
prosa . 

Cuoia p.b. fanciulla da marito. 
Ciconàto p. 1. n. d’ uomo . 
Citóro p l. monte in Paffagó- 
nia . 

Citorfaco p. b. add. v. g. boffo 
cltoriaco . • 

Cittaggine p. b. cedronella, er- 
ba . 

Citràngolo p. b, cedrangola : on- 
de- la torre delle citrangoie 
in Roma; 

Cittinitàde p. I. color di cedro, 
giallezza. 

Citano p; 1, di citto , o cedro; 
color citrfno , cioè simile al 
cedrancolo. In lat. p. b. 
Citriuólo p. 1. ( coll* uo ditt. ) 
cednuolo . Pur si profferisce 
volgarmente còli’ v consonan- 
te: cosi il Dolce nelle rime: 
C he vendon l ' insalata , e et- 
frivoli. 

Citróne p. 1. cedro grande; frut- 
to noto . 

Citronàca p. I. colj>o , o percos- 
sa di citrone. Il Caporali.; 
Citta ( coll’acc. su la prima ) 
fanciulla . 

Città ( coll’ acc. su l’ult, ) ac- 
corciata di'civjrà . In rima 
pur si trova Cit r à* p. 1. 
Cittadino . Cittadina p. 1. nom. 

• e vei. - s 
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no , e bambina : o fanciullct- 

to , c fanciuilena. 
ditola p. b. v. Gitola . 
tatula p- b. n. di pesce. 

Ciuco (- di 2 . sili. ) asino . 
Ciocóga p-1. cogn. di fam. Giap- 
ponese . *' 

Civettino , o Civettino p. |. di* 
minut. di civetta . • 

Civettola,p. b. civetta : in rima 
sdruc. 

Civettóna p. I. civetta grande, 
o colui , che guarda ogni co- 
sa con attenzione; il Fran- 
cios 

Cifrilo p. b. v. Zufolo .v 
Ciifftòle p. b. baie, c ance ^ 
Ciuffolei ie p. 1. 1’ istcllo . ' ! 
Ciottolo , e Ciuffolo p. b. nom. 
e ver. 

Cfvtco p. b. v. g. corona civi. 
ca , sofia darsi a chi scam- 
pava nella battaglia un citta- 
dino . 

Civile p. 1. cittadinesco , 
Civillàri p. I. voce da scherzo, 
c'nume di strada , detta il 
Chiaffo di Civ diari in Fio- 
lenza . 

Civf.e p. 1. ( vor. mercantile) 
dare , e prendere a cambio 
denari . Boccac. Oggi dicono 
Chivire. 

Civfsmaro p. b. n. d* uomo. 
Civita p. b. v.g. Co* «-ita di Pen- 
na . Cfvita vecchia , Cfvit» 
castellana . Può anche ditsà 
■ Civirà , 

Ciunagoiiddno p. I. nom. d’un 
Giapponese . 

Ciunangandóno p. I. nom. d’un 
Giapponese . 

Ofvoli p.b.cogn. di fam. ovvero 
: • gobba, cioè quell’ offctto del 

gar- 
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garretto de! castrato, còl quale 
i ragazzi giuocano : i! Fran- 
cios. o cogn. di fam. 

Cimano p. I. ( coll 1 iu ditt. ) 
cogn. di fam. 

Ciurciiirio p. b. n. di fonte in 
Sicilia . 

Ciurlila p. b. cogn. di fam. 

Ciurmerla p. 1. inganno, avvol- 
gimento -di parola. 

Ciilsch'ero p. b. imbriaco , così 
nella Tancia : Ei si Jecer ben 
ben cluscher\ , c ahi . 

Cfzico p. b. città d’ Asia . 

Ci/.ilguaràte p. 1. n. d l uomo . 

C [amatòria p. b. n. d’uccello, 
dette Clìvina. 

Clàmide p. b. mantello da sol- 
dato. 

Clandestino, p. 1. segreta, oc- 
culto . 

Clanónes p. I. cogn. di fam 
Altri- scrive Clanónico p. b. 

Clarino p. 1. n. d’uomo. 

Claravanceo p. 1, cogn. d l uno 
Scritt. 

Claréa/ p. 1. ( voc. Spago. ) cer- 
ta bevanda fatta di vino bian- 
co e zucchero , e spezie aro 
matiche . 

Clarice p. 1. n. di donna. 

CUtrio p. b. Apollo, poet. 

Clarino p. 1. ( voc. Spagnola ) 
trombetta di suono acuto . IJ 
Francios. l’usa in genere fem- 
min dicendo, Clavina. v. Sor- 
dina . 

Classico p. b. di prima autori- 
tà , o n. d’ uomo . 

Claceo p. 1. n. d’ uomo . 

Clavicembàlo p.K strumento mu- 
sico . 

Claustrale p. 1. di claustro , o 
chiostro . 

Eremi, hai. 
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Clàusufa p. fe-tvoc. !at. ) chiu- 
sa , termine . , 

Cla/.ómene p. b. n. di città . 

Clelntico p. b. v. g. lucerna cl«- 
àfit.ca, cio'e di Cleante . 

Cleade p. b. e cosi Oeàndride, 
nomi d’ uomini . 

Cleé'mporo p. b. n. d’ un Me- 
dico antico. . »■ 

Cleeréta p. 1. n. di fem. In lat 
p. b. 

Clelia p. b. v. Cloelia. 

Clemàtide p. b. provenca, erba. 

Clementine p. I. un corpo del- 
le leggi canoniche. 

Clèobe p. b. n. d* uomo . Altti 
scrive Cleobi . 

Cleóbolo.p. b. o Cleobùlo p. K 
n. d’ uomo . 

Clèofa p. b. n. d’uomo: e co- 
sì Cléofe , cogn; 

Cleófìde p. b. n. d’ una Rein* 
dell’ Indie , 

Cleómaco p. b. n. d’uomo. 

Cleómbroto p. b. n. d’ uomo : 

( così secondo 1’ accen. lat. ) 
maFabiadalia Negra nel libro 
2 . delle rime piacevoli lo fa 
lungo : Che Cleoiftbroto si get- 
tò nel mare ', e ’l Berni lib. i. 
di dette rime : E Cleombrote , 
e <ju?!l\aitra brigata . 

Cleomedc p. I. e Cleómene p. 
b, nomi d’ uomini . 

Cleóne |. 1. n. d’ uomo , e di 
città ! indi Cleor.éo p. I. 

Cleónimo p. b. n. d’uomo: co- 
me Geronimo . 

Cleonico p. 1. e cosi Cleonice, 
n. d’ uomp , e di fem. 

Cleopa p. b. n. d’ uomo . 

Cleopatra p. 1. n. di donna : co- 
sì il Ruscd. il Pergam. il 
Frane, e l’Arios. * canto a 6. 

WW L Tan- 



C j, 

'Tanta che Cleopatra nt fu e - ; 
vede’, e ’l Petr. nel trionfo; 
dell* fama : Poi vidi Cleopa- 
tra , e ciascun arsa , Ma pur 
si può d;r p. b. e così par 
che l’accentui Dante canto j. 
dell* Infer. 4’ altra è Clcopttr ì 
!»•<* lussuriosa - 

Cieó-trata p. b, n. di fem. e 
così Cleóstrato , r». d’uomo. 

Clepsidra p. b- vaso cfi creta 1 
con più fori , o buchi nel 
fondo , per adacquar giardi- 
ni : lo Spada . Dicesi anche 
nuvola di creta . 

Cléria p» b. m di fem, 

Clerici p. b. cogn, di fam. 

Clericfa j>. 1 . ( di 4. sili, ) v, 
Chierìsfa . Voc. ant, 

. ClérOmanzfa p. 1 . ( voc. gr. 
sortilegio, 'widovinatnen'Q per 
via di sorte . Il Garzoni . 

Clessidra p. b, oriuolo da ac- 
qua : in rima pur p. 1. Così 
lo Stigliani . 

Cltdomanzta p. 1. indovinamen- 
to per via di\ chiave i lo 
Sti^liani. 

Cliduco p. 1 , ( v. gr. ) cioè 
Clavigero, tir. di Plutone. 

Clientela p. I. protezione . 

Cliéntoloj e Cliéntula p. b, il 
cliente . 

CKmace p. b. n. di monte . 

GlunacQ p. b. cogn. u’upo, Scr»t- 
tore . 

Cimiate, e Climato ( plur, C li- 
mati ) p. b. il clima , termine 
astrologico . 

CI ima!ico v p. b. appartenente al 
clima . 

Climaterio , e Climaterico p, b. 

anno scalare, e critico. 

C km e oc p, b. n v di ni 
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dimeno p, b. n. d’ un Re , e 
d’erba, .. * 

Gluma, p. b, ( voce araba ) la 
stessa che Cadmia. 

Cllnia p. b. n. d’ uomo . 

Clinica p. b. una delle specie 
della medicina . 

Clinica p. b. ( plur. clinici ) 
fisso, 0 inchiodato in un let-^ 
to per infermità incurabile , 
Plin. 

Clipeo p. b. ( voc. lat, ) scudo 
lungo , 

Clivófo p. 1 , e cosi dìstene, no-, 
mi d’ uomini . 

Clistere p, 1. v, Cristco . 
Clitellaria p. b. tit, d’ una cq- 
media di Flauto . 

Clltica p, b, v. Eclittica. 
Clhòmaco p, b. e ditóne p. I, 
nomi d’ uomini . 
divina p. I. n. d’uccello. 
Clizia p. b, n- di ninfa, muta-» 
ta in girasole , 

Cloaca p. I. chiavica. 

Ctoacina p. 1. Dea de’Gentili « 
Clodoveo p. I. n. d’ un Re . 
Cloélia , 0 Clelia p, b. n. di fem. 
Clònico p, b. n. di pastore , 
Cloréo p, 1 . n. d’uomo. 
doride p. h. o Glori , Dea de* 
fiori appo i Gentili . 

Cióride p. b. n. di pastore : e 
cosi Clórida , n. di fem. 
dorma p. 1 . ditnin, di Glori t 
fem. 

Clofie'ro p. 1, n. d’uomo figliuo- 
lo di Àracne , 

Clotàreo p. b. n, d’ uomo : co- 
sì il Tallo canto 1, e 13. 
Quei che seguir Clotareo , ed 
Ademaro . Pur si può dir p. L. 
Gluma p. 1 . v. Clivina , 

Clùoia p. b. cogn, 

.... Clu 
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Cluniàco pi. !. città. T-n !at. p.b- 

Cnemóne p. 1. n. ti’ uomo ; co. 
si il P.Bart. Il Francios. segria 
p. b. ma la pfima pronunzia 
è migliore . ' • 

Cnóro p. I. ( voc. gr. ) n. eli 
pianta, o erba". 

Cnichu p. 1 . v. g. olio cnicino, 
cioè cavato dal seme del .car- 
tamo . Matth. 

Coaùjuroi fa p. 1. ufficio di Coa- 
diutore. 

Coagula, e Coagola p. b. ver. 
latino . 

Coàgulo p. b. quaglio, nome. 

Cóbare p. b. n. d’ un Mago . 

Cóbbola p. b. componimento li- 
rico . V. A. v. Coppola. 

Cobite p. 1 . o Cobitide p. b. spe- 
cie di pesce . 

Cócalo p, b. n. d’un Re in Si. 
cilia . 

Coetàneo p. h. stagno di sale 
in Sicil. PI in. 

Coccài p. 1. cogn. di fam. 

Coccèo p. 1. n. d’uomo. 

Góccheri p. b. interjez. come 
» (appari : il Doni . 

Cocchiata p. 1. quantità di mu- 
sici in cocchio. 

Cocchière p. 1. che guida coc- 
chio . 

Cocchina - p. 1 . dimin. di cocca: 
cioè punta del fuso, o di 
fazzoletto , o di vela : il Pul 
ci lib. a.,cant. 34.. Ed a mezz 
mta una <occìnra pone ». * 

Cocchfno p. I. farse piccolo coc- 
chio , o carretta 1 * Ariosto 
lib. 1. dell’ - aggiunta : e ’l Pnl- 
ci can. 27. stan. 28. dove di- 
ce, eocchin gagliardo. O for- 
se riimin.dt Cocca , eh’ e sor- 
ta di nave. 


C o 

'óech’oli p. b. cogn. di fam. 

Cocchiume p. I. buca nel mez* 
zo della botte, e turaccio di 
efTa . 

Coccia ( di i. sili. ) corteccia- 
scorza di mandorle, avella- 
ne , e simili : o picciola en- 
fiatura . 

Coccige o Cocente p. i. ( voc. 
gr. ) n. d’ uccello, ed è il Cu- 
culio , ov*ver Cifculo . * 

Coccigria p. b. n. d’albero , det- 
to Cotino. Plin. 

Coccfneo p. b. color roflb , e di 
grana . 

Coccio (bisill.) rottame df vasi 
di terra cotta . * 

Cocciola p. b. piccola enfiatura, 
cagionata da’morsi delle pul- 
ci , &c. 

Cocciuóla p. 1. ( coll’uo ditt. ) 
dimin. ; di coccia, e vai ’lo 
stefio : cosi ’l Zipoli cant. 6 , 
Talché pei morii egli è luti» 
eoe cìuo! e- ( e rima con ti - 
gnu ole ) . 

Cocccdrho» p. I. e Coccodrillo, 
animale del Nilo , 

Coccodrillo) p. I. sorta di me- 
dicamento » 

Coccola p. b. bacca , nome . 

Coccolina p. 1. coccoletta: 0 n. 
di fem» 

Coccolóne p. I. v. g. seder coc- 
colone . Il Francois. 

Cóccomo p. b. vaso per iscaU 
dar acqua.. Fr. Giuseppe Cap- 
pue. 

Coccòne p. 1 .. cocchiume di bot- 
te .. 

Corcovàia p. I. n. di fonte in 
Sicil. 

Cóccore p. b. sorta di fonghi r 
detti pur bolledri . 

Ti Co- 
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Cocentàyna p. b. tir. di Contea 
in I Spagna . 

Cocenna p. 1, specie d’nva. 

Cochino p. 1. città nell’ India. 

Cocincina p-l. paese del Giap 

' pone . 

Cecino p. 1. o Cocìn , n. di Re- 
gno . 

Cocióre p. I. ( di j. «ili. ) ar- 
dura . * 

Cocito p. 1, stagno f d’ inferno ; 
poet, 

Coritóro p. 1. v. Cottoro . 

Còclea p. b. ( voc. gr. ) la vi- 
te da stringere. 

Cocleària p. b. n. d’ erba . 

Cocléo p. ,l„cogn. di fam. e di 
Scrittore . 

Coclite p. b. cogn. di Orazio, 
celebre nell’ istorie Romane; 
da altri è appellato Code . 
Coditi pure diconsi, quei che 
nascono ciechi d’ un occhio . 

Cocodulo p. 1. per coccodrillo 
dille T Ariosto . 

Cócola p. b. gogola , verbo v. 
Cesoia . 

Cocolobi p. I. sorta d’uva, voi 
gannente sabi . 

Cocòmero, e Cocómaro p. b. 
anguria dicono a Venezia . In 
Lombardia Cocòmero, vai ce- 

4 druolo . . ' 

Condo p. .. ( di $• sili. ) ani- 
maletto alato con gli occhi 
lucenti; pi. Confi p. 1," 

Cocifz/.olO p. b. zuccolo . 

Codaccivòla p.4. ( colt’uo dit. ) 
coditremola , codasqu^ffola , 
codenzinzola , o codancfncio- 
la . v. Coditremola . 

Codacmtiola p. b. v. Coditre- 
mola . 

Godano p, b. v. g. mar Códa- 
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no , o ^attico , nell’ Oceani 
01 ao Magno . 

( Codardfa p. I. viltà. 

Codasquàdola p. b. v. Coditre- 
mola . 

Code# p. I. o Codia p. b. va 
girando fuor di casa senza 
bisogno; e dicesi, delle donne., 

Codebo ( coll’ aceen. all’ ult. ) 
cogn. di fam. 

Codelifpi p. I. cogn. di fam. 

Codenztn/.ola', o Codinzinzola 
p, b. v, Coditremola . 

Codia p. b. va dietro osservan- 
do alcuno senza che se n’ac- 
corga . v. Codea . 

Codia p. 1. cogn. di fam. 

Codibugnolo p. b. uccellino, co- 
mie lo scricciolo; o forse la 
stesso. 

Códica p. b, per cotica , o co- 
tenna . Il Frugoli. 

Codicltria p. b. specie di nave 
all’antica. 

Codice p. b. libro di Leggi ci- 
vili . ' , 4 

Codina p, 1. coduccifc, picciola 
coda . 

Codinzinzola p. b, v. Codenzin- 
zola . 

Codióne p. I. l’estremità delle 
reni degli uccelli, che fa la 
coda . - ' 

Coditre'mula p. b. uccello detta 
titispiffa . v. Coltrertola . 

Codizzizola p. b. v. Codinsin- 
zola . 

Codolfa p, l. n. d’ uomo . 
Códolo p, b. ciottolo, nome. 
Codomàno. p. 1. cogn. di Dario. 
Codràto p. I. n. d’ uomo . 
Codrióne p. 1. codione , e co- 
derone . 

Coetàneo p. b. di pari età; in 

1 ver» 
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( *<rso si tiuova Coetàno p.! 
e l’usa P Ariosto can. 36. 

Cofaccfna p. I. per {ocarina di- 
ce il volgo in Fiorenza . 

Còfano, e Cófino p. b. corbel- 
lo. Luigi Groto com. Teso- 
ro : Così chiuse la mia cappa 
in un cofino 1 e poco appres- 
so: Che quante avete i « casa, 
e casse , e cofani. Di piif 
Còfano è n. d’un promónt. e 
di torre pretto a Trapani in 

vVCÌI. 

Cofanuio p. 1. cofanetto. 

Cófanto p. b, n. di monte: co 
me Otranto. 

Cogito p. b. pensamento. V.A. 
e per breviatura si dice Coto: 
oggi cogito, e scógito si usa 
in Puglia per verbo e nome. 

Cogliono p. I. n.’ di luogo dd 
Picentino . 

Cògliere p. b. 0 corre , verbo 
noto . 

Cògliole p. b. specie di susine. 

Coglionerà* 0 Coglionala p.l. 
balordaggine , 0 bagattella. 
Voce balla . v 

Cogliónico p. b- scimunito. 

Cògnito p. b. conosciuto . 

Cognóme jj. 1. nome comune del- 
la fam. 

Cognomina p.b. mette sopranno- 
me , verbo . 

Cognóscere p. b. v. Conoscere. 

Cognugale p. I. v. Coniugale . 

Cogogliddo p.l. tit. di Marches. 

Cogolària p. b. padiglione , sorta 
di rete da pescare. 

Cògoli p.b. ciottoli: e Cògolo 
dicesi la materia , di che si 
fa il vetro . 

Cogolo , 0 Coguólo p. !. vaso 
tondo , e fondo « Il Gir 2. 


Co . 

Cogtfsa p. 1. v. Cucusa . ^ ’ ; 

Cohóba p. I. termine de* chi- 
mici , cioè mette di nuovo il 
distillato sopra il capo matto, mf 
e lo redistilla . Il Malfari . 

Coiai p. |. plurale di cojajo,o 
concia cuoja . 

Goiame p. 1. cuoio . 

Coiattolo p. b. ritaglio di cuoio 
spiccato dal suolo della star- 
la , quando si raffila . , . 

Coira p. b. città de’Grisoni : in 
lat. Curia. Il Tratto qui falla. 

Coita p. b. in vece di cogita, 
cioè , pensa ; ovvéro usa il 
coita. 

Còito p.b. congiunzione carnale. 

Cóla, e Cólo ( coll’acc. su la 
prima , e coll 1 0 chiuso ) calza 
di vino , torcifeccio , stru- 
mento da colar vino. 

Colà ( col l’acc. all’ult. ) avveri», 
locale . 

Celadifro p. I. così dicesi il colo 
in Fiorenza, v. Colare nella 
Crusca . 

Colaggiù , o Colà giù , in ri- 
ma pur Golaggine p. I. 

Colascióne , p.l. .strumento musi- 
co, anticamente d’ una corda. 

Colassù, ovvero colà sù, avverb. 

Colatfvo p. I. atto à, colare. 

Colbatitlàn ( coli’acc. all’ult. J 
*n. di città nell’ Ind. Occid. 

Còlchico p. b. add. di Colchi: 
o n. d’ erba . 

Cólchide p.b. donna di Colchi ; 
o la Regione Colchica . 

Colei p.‘ I. pronom. femmin. 

CólerÉ'p. b. e così colerico. V. 
Collera . 

Còlere p.b. onorare , offervare; 
poet. 

Còlia p.b. o lacerto , pesce : 0 
3 cogn. 
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cogn. di Venere . 

Colla p. I. n. d’uomo. 
Colibéto p. 1. disputa de quali- 
bet . v. Quolibcto. 

CoKbre p. I. città nella Spagna 
T arrac. 

Colica , e Colico p. b. v.g. pas- 
sione , o dolor colico , morbo 
d’ intestini : plur. colici . 

Col igni ( coll’acc. all’ult. ) cogn. 
di fam. 

Gol Ima p. 1 n. d’ una terra nell’ 
Indie: cosi ’1 P. Barr. 
Colfmbtica p.b. Coitnbra, città: 
cosi ’l Lancili. 

Colino p. 1 . n. d’ uomo . 
Coliseo p. 1. v. Culiseo, 

Col irai p. 1 . arbore . v. Colutea. 
Còl ito p. b. n. d’uomo: come 
Ippolito . 

Collabo p. b. n. d’uomo. 
Collacrima p. b. verbo appo il 
Ruscelli , e Sannaz.» v 
Colludo p. l.'cogn. di fam. 
Collina p.l. .catena d’oro da por- 
tarsi al collo . 

Collanina p. 1 . collanuccia. 
Collire p. I. nom. e verbo. 
Collarino p.l. collaretto , picelo! 

• collare. . 

Collata p.l. picchiata sul collo 
Collarina p.l- n. di città in Sicil. 

« g : à rovinata. 

Collatfno p. I. n. d’uomo. 
Collattaneo p.b. fratello di latte. 
Collaziona p.l. riscontra coll’ori- 
ginale la copia. 

Colle armale p. 1 . n. di luogo i 
in Abruzzo. ^ , 

Collega.pl. (plur. ‘Colleghi) no-J 
me e verbo . 

Cnllifgara p. I. n. di luogo . 
Collégia p.b. ( di 4. sili. ) fa col- 
legio , e consulta con medici . 

, ' 
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Collegio ( di' 4. sili. ) p.b. in 
verso suol elfer di tre. Plur. 
collegi p. I. 

Collegiate p. 1 . ( e di 4. sili. ) 
* di collegio . 

Collegiata p. 1. ( di y. sili. ) 
chiesa di canonici , detta pur 
Collegiale . 

Colleppola p.b. gongola, si com- 
muove per allegrezza interna: 
il Pulci cant. io. stanz. 177. 
Non domanti, ir e coni' io mi col * 
Irppolo . ( verso sdrucc. ) 
Còllera , o Cóllora p.b. FAriosto 
cant. 42. d;fle Còlerà . 
Collerico , e CoMrieo p. b. col- 
leróso ; plur. collerici, ecol- 
lifrichi . 

Collesàno p. !. terra in Sicil. 
Cojletrànei p. b- tir. di libro, 
cioè molte cose raccolte. 
Colletràneo p-b. cogliticcio: v.g. 
rame eollettaneo , cioè rac- 
colto , e comprato attorno per 
la città. Domen. in Plin. 
Collcttino p. 1. picciolo colletto 
di cuojo . 

Collevrèa p. 1 . n. d’erba. 
CòlLica p. b. cogn. di fam. 
Collidere p.b. v. g. collidere due 
vocali per sinalefa : lo Stigl. 
Indi Collide p. I. 

Collina p. I. sommità e schiena 
del colle: © n. di Dea. 
Collfrio p. b. medicamento con- 
fortativo degli occhi . 

Collisa p. 1. parola collisa , cioè 
mozza , o apostrofata . 
Collisàno p. I. v. Collesano , 
Colloca p.l. mette in luogo , al- 
loga , accomoda: cosi Dante 
Parad. c. 2S. Come stella con 
stella si colloca ; e ’l Braccio!, 
lib, 4. «rana, j 1, Legato alt'om- 
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ira il corrìdor colloco : ed Ann- 
Caro lib. 7. Tu cosi la collo- 
chi , e n » t' incresce . 

Colloqumoda p.b. pianta medi- 
cinale . 

Collòqui p. b. n. noto : plur. 
collóqii p. !. 

Cóllorap.b. collera , uno de’ 4. 
umori. 

Collóro.i, 1. in vece di con lo- 
ro : \ antico . 

Collètta p.b.cicottola, cervice. 

Collurap. I. cogn. di fam. 

Collntop. 1- n. d’ un eretica. 

Colmàr( coiracc,.all’ult. ) n. di 
[uogonell* Alsazia . 

Colndgop.l. cogn. di fam. 

Colob.fa p. 1. v. Colubrina. 

Colobi Oi 1. cogn. d’ uno Scritt. 

Colocàsi p. b. la radice della’fa- 
va Ep.iana . 

Coloconc ( coll’acc. all’ult. ) n. 
di Rego confinante con quel- 
lo di ìsnagà . 

Colofónei.1. città della Jonia. 

Colofoniap.b. erba medicinale. 

Colonia p v.g. Conte di S.Co- 
lóma : c e pur cogn. di fam. 

( voce pagn. ) 

Colomàno e Colombano p. 1. 
nomi d omini . 

Colombàraj Colombàia p.l. luo- 
go da t^rvi colombe Gius. 
Laurenz Ed e anche n. di 
castello Sicil. 

Colombina; Colombfno p.l. di 
colomba &c. 

Colóneo p. sopran. di Edipo, 
cosi detrcda un luogò , o 
territorio Atene, dov’egli 
dimorò . Hat. si pronunzia 
breve com Otpheus . 

Colonia p.b. polo mandato ad 
abitar altri; ; 0 l’istefbo luo- 
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go : 0 n. di città . 

Colònica p. b. picciola contrada 
in Italia: ed e pur una delle 
due specie di pecore . 

Colòno p. 1. contadino , che la- 
vora il terreno . poet. 

Colonnino p. 1. piccola, colonna. 

Colòo p.l. n. di lago : indi Co- 
loeno . 

Coloquintida p. b. v. Colloquio- 
fida . 

Colora p. 1. dà colore , verbo. 

Colòi baso p.b. 0 1. n. d’un ere- 
tico . In lat. p. b. 

Colóto p. 1. quelli, 0 quelle. 

Colosseo p. I. add di coloffo : 
ovvero il Culisifo. 

Colóri p. 1. specie di lucertole. 

Colpettitio p. 1. dimin. di col- 
petto . 

Colte , per coltei , o coltelli , 
poet. 

Coltellata p. 1. ferita di coltello , 
o di spada . 

Coltellino p.l. dimin. di coltello. 

Coltiva p. 1. cultiva, verbo. 

Coltóre p. 1. coltivatore , poet. 
Lo Strozzi . 

Coltnna p.l. piccola coltre. Il 
Duez, 

Coltrettola p. b. v. Coditremola, 
e Cutrettola • 

Cóltrice p. b. arnese da letto , a 
materaflò pien di piuma : così 
il Francios» 

Coltrina p.l. piccola coltre. 41 
DiieZ.. 

Coltróne p. I. coltra grande, 0 
grolla . 

Còlubre p. b. v. Colubro: Indi 
Gol librària. Isola. 

Colubrina p. 1. strumento belli- 
co ; cosi il Francios. 

Colubro p. b. serpe : in versò 
L 4 si 
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si trova comunemente lun- 
go : e così lo segna Ruscel. 
e Io Stigl. 

Colifce p.l.n. di terra nel Giapp. 
Colui p. 1 . quégli , o quello. 
Colifma p. I. verbo marinaresco 
d’ Arios. v. Canoma . 
Gólumbiria p. b. erba, detta pur 
Dragonteu . 

Colóro p. 1 . uno de’ due cerchi 
massimi della sfera celeste : o 
n. d’ un poeta. 

Colutea p. I. arbore salvatico , 
cosi il Frane. 

Comagena p. 1 . regione della Si 
ria : o specie di oca. Coma 
g^ni diconsi i pop. 
Comandigia p.b. (di 5.SÌII.) rac- 
comandamenro . 

Cómara, o Cómora p. b. n. d. 

città nell’ Ungheria . 

Comare 0 Gommare p. 1 . n. noto 
Cómaro p. b. specie di corbei: 
7.0I0 . PI in. 

Comasfna p. i. n.? di porta io 
Milano . 

Comlto p.l. chiomato: indi Gal 
lia cornata . 

Combacia ( di 3. sili. ) p. I. bacia 
insieme . 

Combattibile p. b. facile a com 
battersi. Il Frane. 

'Combea p»l. 0 Combe, n. di fem- 
Combina p. 1 . compita, accoppia 
le lettere per formar sillabe 
Combreto pii. pianta simile alla 
baccarà . 

Combriccola p» b. compagnia d 
mal aliare . 

Combururà , n. di villaggio. 
£©médere p.b. ( voce lat. ) in ri 
" ifna sdrucc. 

Comèdi a p. b. n. noto ; ma 
Dante , ed il Pulci cant, 27. 


C •<*,* 

stanz. 2. allungò la aenuft. se- 
condo l’ acc. gr. Ed io pur co - 
media pensato avta ; e stanz. 
Li 5. Colui che scrive istoria^ 0 
comedi a . v. Comnedia . 
Comedo p.l. sopran. di Q,. Ro* 
scio. \ 

Corneo p. 1. cogn. d'Ajollo . 
Cómere pi U.LVqc. la. 
pettinare, i ’ ' 

: Comesinolr 


[. e poet. ) 

> ‘ 

p.l. nomi 
ino Scrit- 


e cosi 


) v. Com- 


minerò 
d’ uomini . 

Comestóre p. 1. n. d’ 
tore . 

Cometa p. 1. n» noto] 

Cométo , n. di feti 
"omiàro p.1. ( di j^illJ 
miato . 

Coirnchio p.b. ( di 4. fili ) n. di 
casale in Sicil. disótto. 
Còmico p. b. che ccppone co- 
medie > o add. 

omfgnolo p. b. la sommità del 
tetto, e del cannilo^ 
Comincierati p. I. ti fomincerai. 
Comineo p.l. n. d’ ur|o Scrittore. 
Cornino p. I. cimini , erba , e 
suo frutto; o n. d’isola, 
lotniól* p. 1. n. dijifem. 

-ómiso p. b. tic. di Contea in 
Sicil. e n. di terra . 

Comfti p. I. cogn. di fam. in Sic. 
l 'orni tini p. 1 . tir. dji Princip. in 
Sicil. e n. di terra . 
dòmito p.b. per commito: l’A- 
riosto. £ , 

omitolo p. b. n. d’ uno Scrit- 
tore. I -, 

Comiziale p» 1. v. g. morbo co- 
miziale , cioè il mài caduco, 
detto per antifrisi , il bene- 
detto . 

Comizilina p. I, a. di luogo in 
Sicil, - ; f 

Co* 
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Comizio p. b. la piazza , o sa. 
Ja , dove si iogunava II con- 
siglio , &c. 

Commedia , e Comedia p. b. n. 
noto . 

Commemora p. b. riduce a me- 
moria . 

Commendino p. 1 - cogn. di fam. 

Commendone p.l. cogn. di fam. 
ma Commendone p.b. ne coni 
menilo , verbo . 

Commenduno p.l. cognome chia- 
ro in V enezia . 

Commensale p.l. colui dhe man- 
gia a tavola con un altro. 

Commensiìra p.l. mistura insie- 
me , bilancia . 

Commercio , e Comrocrzio p.b. 
( di 4. sili. ) n. noto . 

Commessi io p. b. ufficiale di 
corte , •ótc. 

Comméttere p-b. verbo noto - 

Commettimale p.l. chi nutrisce, 
0 semina discordie: • 

Commiato p.l. (di 3. sili.) con- 
gedo. v, Oomitto . 

Commilitóne p. 1. compagno di 
milizia . 

Commischia (di 3 .sili.) verbo. 

Commiscra p.l. commensura. 

Cómmito p.b. ufficiale di galea. 

Coramodfno , o Comodino p. 1. 

. afletutiizzo , e dedito à’pro- 
prii comodi . 

Commodo p. b. v. Comodo. 

Commóto p. 1. commosso-. 

Commuovere p. li. verbo noro 

Commtfta p. I. verbo noto. 

Commino , ó Connéno p. 1. n. 
d’ Imperadore . 

Còmodo , e Cómmodo p. b. n. 
noto . 

Comondóno p, 1 , n, d’un Giap- 
ponese. _ . , 
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Comoifno pi. 0 Comonn, pro- 
mont. dèli’ India . 

Cómosi , 0 Corninosi p.b. (vo- 
ce gr. ) dicesi il primo fon- 
damento de’ fìaloni : cosi se- 
condo Tace. gr. come meta- 
morjosi . in Ut. p. 1 . 
Compagc p.l.o Compagine p.b. 
’ commettitura . , , 

Compagina p.b. congiunge . u- 
nisce le parti . 

Compagnia p. 1 . ( di 4. sili. ) n. 
noto. 

Companàtico , e Companàtica 
p. b. camangiare . 

Compara p.l. paragona. In ver- 
so si trova p. b. cosi l’Ario- 
sto cant.jj. Ckc'l tuo va, or si 
< unipari col mìo tei’ istesso 
nella coro. Lena atto 3. sc.i. 
Il ma? unno , che Dio ti ili a , 
che compari &c. verso sdrucc- 
Ccuip^ràiico p.b. il grado , o 
tit. -di compare . 

Compare p. 1 . notn. e verbo . 
Comparére p.l. per comparire. 
Compatita p.l. compariscenza, e 
comparsa ; v. g- fa dì si una 
bella comparsa . begneri. 
Comparticipa p. b. v. noto. 
Coinj ascuo p.b. (di 4.SÌU.) v.g. 
campo compascuo , e dicesi 
quello , <he produce prato in 
pastura degli ammali . Cresc. 
Compatriota p.l. dell’istessa pa- 
tria. Il Davanz., dice Cona- 
patriotto . 

| Compendio p. b. nom. e verb. 
Compensarne p.l. compensamen- 
to . V. Ak 

Compera p.b. nom. e verbo : e 
così Compero , partic. 
Competere p.b. verbo noto: in- 
di compéte p, 1. 

Cona- 
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Compia {di a.sill.) congiuntivo 
dei verbo compiere . 

Compia p.l. di j. sili.) in vece 
di compiva . 

Compiacere p.l. verbo noto: in- 
di compiace p. I. 

Coropiàgnere , e Compiangere 
jp. b. verbo noto. 

Compio p.l. (di 3. sili, coll' ie 
ditt.) per compiè: e cosi com- 
pièa per compiva . 

Cómpiere p.b. compire: cosi lo 
Stigl. e la Crusca alla voce 
Diffin'.re. In rima si trova pur 
compiere p. 1 . v. Empiere. 

Compieta p*l. ( di 3 sili. ) n. 
noto. 

Compila p. t. mette . e aduna 
piu còse insieme: cosi ’i Pul- 
ci cant. 25. Come colui , che 
l'opera compila . 

Compita p.b. verb. noto : o n. 
v.g, insegnare a compita, così 
Luigi Groto nella com.Teso- 
ro : Io non insegno a distesa , 
nè a compita (verso sdrucc. ) 

Compita p.l. partiqipio del ver- 
bo compire. 

Compitili p.l.feste degli antichi, 
fatte ne* capi delle strade. 

Compito p. b. opera, e lavoro 
da farsi in tempo determina- 
to , v.g. leggere a compito . 

Compito p. 1 . particip. di com- 
pire : o cortese . 

Compiuto p.l- particip.del ver- 
bo compiere. 

Complessionale p.l. v.g.il caldo 
complejsionale , 

Complica p.b. raddoppia : e si 
può anche dir p.l. come //»- 
plica', l’usa lo Stigl. pag.l 16, 

Complice p. b. compagno in 
qualche delitto « 
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Compónere p. b. comporre. 

Comprendere p. b. verbo noto) 
indi compreso p. 1. 

Comprimere p. b. verbo noto : 
indi comprime p. 1. 

Compromettere p.b. rimetter le 
sue differenze in altri . 

Comprova, 0 Compruóva p.l. 
certifica , &c. 

Comprato , o Cónsato p. b. n. 
di fiume. 

Compifgnere , e Compungere p. 
b. verbo noto.- 

Cómputa p. b. calcala : e può 
anche dirsi computa p. I. co- 
me T afferma il P- Bart. 

Computisteria p. I. officina del 
computista . 

Computo p. b. il calculo , il 
conto . 

Connina p. I. per comune , o 
comunità . V. A. 

Comunaltà, comunità. 

Comiine p. I. nome noto . 

Corr.iinica p. b. verbo noto . 

Comunichino p.I. azimello con- 
sacrar o- 

Comiinichino p.b. ( coll'acc. su 
la j. sili. ) congiuntivo piur. 
del verbo comunicare . 

Concanónico p. b. compagno 
nel canonicato. 

Concatena p. |. verbo noto. 

Concattivo p. 1. conservo. 

Concavo p. b. cavato , cupo. 

Concedere p.b. verbo noto: in- 
di concède p. 1. 

Concèntrico p.b. (plur conce' n- 
trici ) termine astronom. 

Concèpere , e Concipere p.b. e 
Concepire p. 1. cosi il F ran. 
indi concèpe p. I. e conce- 
pisce . 

f oncèrnere p. b- appartenere 

Con-* 
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Concettalo p. I. concetto pìc- 
colo . 

Cionchili p. 1 . conchiglie . Il 
Matth. 

Conchiildere p. b. dedurre , o 
convincere . 

Concia ( di 2» sili. ) nom. e 
verbo . 

Conciliabolo p. b. concilio il- 
legitimo . 

Concilio p.l. nom. e ver. Plur. 
Concili p. 1 . 

Concilino p.b. in vece di con 
cibino , congiuntivo . 

Concima p. I. letàmina, verbo. 

Concime p. 1 . letame , o accon- 
cime 

Concino p. 1 . n. d’ uomo , ma 
posticcio : 0 cogn. 

Concio ( di 2. sili. ) nom. e 
ver. onde tondone ( frisili. ) 

. ne concio . 

Conclóne p. l.’( di 4. sili. ) 
parlamento , diceria . 

Conciosìachè ( di 4. sili. ) fa- 
cendo il ciò d’una sili. 

Couciossiecósa p.l. (di j. sili. ) 
e s’accoppia col che . 1 

Concfpere p.b. concepire : indi 
conclpe p. 1 . Il Tasso. 

Concisi p.l. v. g. membri con- 
cisi . 

Concistoro p.l. e Concistorio p. 
b. adunanza de’Cardinali, per 
consultare qualche cosa. Di 
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Concludere p. b. serrare, chiu- 
dere : o tirtir conseguenza : 
indi concitale p. 1. 

Cóncola p. I. pìccola conca: in 
verso sdrucc. , 

Concólero p. b. 0 I. n. d’ un 
Re . In lat. p. b. 

Concol Ina p. I. dimin. di con» 
cola - 

Cóncolo p. b. v. g. fare- i con- 
coli : termine di agricoltura. . 

Concolóre p. 1. deil’istesso co- 
lore . 

Concordia p. b. nom. e vèr. 

Concórrere p. b. verbo noto. 

Concrèa p. 1. crea insieme , 0 
genera . 

Concrlano p.b. in vece di con- 
creano , poet. 

Concubina p. 1 . n. noto . 

Concu binàrio p. b. concubina- 
tore . 

Concubito p. b. il giacer dell* 
uomo con donna . 

Concuócere p. b. digerire . 

Conctfpere p. b. ( voc. lat. ) 
desiderare : indi concupisce . 

Cóndalo p. b. n. d’uomo. 

Condè , sitolo di Principato in 
Francia ( coll’acc. su l’ult. ) 

Condeseendere p. b. scendere 
insieme : o acconsentire. 

Condestàbile p. b. v. Conestà- 
bile . 


jCondla p. 1 . per condiva , ver. 
più è un Tribunale in Sic. j Condilo p. b. n* d’ uomo ap- 
Concistoriàle p. 1 . appartenente j presso Marziale. 

a concistoro . ; Condilómate p. b. ( voce gre.) 

Concita p. b. mcira : cosi ilj come stimate : sorta di tu* 
Bracciol. Non si conciti qui\ more, o bozza. Plln. 
nuovo bisbiglio . Condiscépolo p. b. n. noto. 

Conclave p. 1 . luogo dove si Condisi p. 1 . ( voc.Arab. ) ra- 

racchiudono i Cardinali , per ' dicetta, o erba lanarìa. 

creare il Pontefice. < Condito p, 1. add. cioè che ha 

, cori- 
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condimento . 

Condito p. 1. ( sustan. ) sci- 
roppo medicinale : o ^frutti 
inzaccherati : così l’aggiunta 
al Motiot- e l’Achillini : An- 
zi per farne un inimot'tal con- 
dito . L* usa pur per untume 
il Caporali , dicendo ; Che 
per tutto colava di condito la 
Pelliccia . 

Condito p. b. creato o fatto ; 
in rima sdrucc. Dicesi pur , 
nb orbe condito . 

Condiziona p., 1. abilita , di- 
spone . 

Condizionale p.l. cosa cori con- 
dizione . 

Condolere , e Condolersi p. I. 
v. noto . 

Condolè, per condolse, disse il 
Pulci . 

Condómo p. 1. o Condoni , n. 
di città in Francia . 

Condottiere p. I. ( con i due 
tt duri ) guida . 

Condiò ( coli’acc. all’ult. ) n. 
di terra in Sicil. 

Condifcere p. b. condurre . In- 
di conduce p.l. 

Condii! meri p.l. cogn. di fam. 

Condurle p.l. terza persona di 
condolere. • , 

Conenu p. 1. n. d’uomo. 

Conéo p. I. cogn. di fam. 

Conesmùle , e Conestàbile p. b. 

Conestabolerfa p-l. grado di co- 
nestabole . 

ConestaboKa p.l. l’istesso grado. 

Confà , e in verso Conface p.l. 
verbo . 

Confabula p. b. ragiona insie- 
me quasi burlando. 

Gonfalóne p. 1. v. Gonfalóne; 
l’ Ariost. 
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Confaloneria p. 1 . v. Gonfalo- 
neria . ( 

Confedera p. b.falega. Il Lart- 
cillotti - 

Conlessoro p.l. confessore. V.A. 

Confettiere p. 1 . ( con li due 
tt duri ) colui che vende, o 
fa confetti , e conserve. 

Confettura p. 1. confezióne . 

Confida p. 1. verbo , e nome. 

Configgere p. b. - conficcare : 1* 
usa Ann. Caro . 

Confina p. 1. rilega in luogo 
particolare, verbo. 

Confine , o Confino p. 1. ter- 
mine . 

Confili ta p. 1. confuta . 

Conflato p.l. congiunto insieme. 

Confóndere p. b. verbo noto. 

Conformèvole p. b. che ha con- 
formità . 

Confortagióne ( di 5 .SÌII.) p. 1. 
conforto . 

Confortinàro p. 1. coufortinaio, 
colui, che fa , o vende con- 
fortini . ^ 

Confortino p. I. n. noto_. 

Confraternità , o Confraternita 
p.b. e cosi pur Confraternite 
piar. n. noto. 

Confràti p.l. fratelli d’una me- 
desima confraternita . 

Confifta p. 1. ribatte , rigetta . 

Congaudere p. 1. rallegrarsi in- 
sieme : ver. lat. 

Congedo p. I. licenza , 0 n. d* 
uomo, e di fiume. 

Congela p i. agghiaccia, verbo. 

Congenere , 0 Congenero p. b. 
dell’ istesso genere . Matf. e’L 
Rogeri . 

Congèrie p.b. massa , cumulo « * 

Conghiettifra , e Congettura p.l. 
nom. c verbo*. 

4 . Con- 
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Congedo p. I, per congedo, in 
verso . 

Congiàrio p.b. ' di j.sill. ) do- 
nativo dell’ Imperadore fatto 
a’ soldati, od al popolo. Il Do!, 

Gongilo p. b. n. d’uomo . 

Congfo I di 2 . sili. ) congedo: 
cosi la Crusca, e’1 Frane, ma 
Fr. Gius, dice esser trisill. e 
p. 1 . senza però addurre au- 
torità . 

Cóngio p. b. e trisill. sorta di 
misura antica, che dicono te- 
neva dieci libbre ,’o la sesta 
parte d’un’anfora . Match. Di 
cesi pure Cogno. 

Congièdice p.b. colui , ch’è sta- 
to dato al giudice per giudi- 
care insieme . Il Frane. 

Congiugile p. 1 V. g. letto can- 
gi ugale . v. Coniugale. 

Congiugnere , o Congiungere 
p. b. verbo noto . 

Congiura p.l. nom. e verbo. 

Congloba p. 1. fa in forma di 
globo, ritonda. Il Ruscelli 
nel suo Vocab. lat. ed il Do- 
menichi nel Plin. 

Congltftina p. b. incolla , con- 
giunge . Matth.* 

Cóngola p.b. per gongola, pe- 
sce . v. Gongole . 

Congrega (verbo) p.b. e 1. co- 
sì ’l P.Bartoli . 

Congrega (nome) p. I. ma pare 
in piu luoghi d’Italia si pro- 
nunzia p. b. 

Cóngrio p.b. congro , pesce. 

Congruo p. b. commodo , op- 
portuno . 

Conia ip. b. batte , o stampa 
le monete. 

Conrade p b.n, d’uno Scrittore. 

Cònico p. b. add. cioè a figura. 
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di conoronde superfìcie conica. 

Conffero p.b. v. ( 'g. cipresso co. 
nifero . Ann. Caro . 

Conigliera pi. luogo , o covo, 
dove stanno i conigli .' Co- 
niglière p. 1 . pur si chiama- 
no certe Isole . 
ónio p. b. cogno , e cugno , 

Confalo p. b. n. d’un dio degli 
Ateniesi . 

Goniuga p. 1. declina i verbi , 

Coniugale p. 1. v.g. amor con- 
iugale . Ariosto . 

Coniugio p.b. (voce lat.di 4 .sill.) 
matrimonio : l’ usa il Binuc- 
cini . 

Connatura p. 1. fa d’eguale, e 
simil natura . 1 

Connèttere p. b. concatenare. 

Cónnida p. b. n. del Pedagogo 

* di Teseo . 

Connota p. b. denota : 1’ usa il 
P. Mammelli . 

Corinifubio p: b. matrimonio . 
Plur. connùbi ( poet. ) p.l. 

Connubiale p.l. (di 5 .sili.) ma- ' 
trimoniale . 

Conmìinera p. b. annovera in- 
sieme . 

Confine p. 1- n» d’ un Matema- 
tico , &c. 

Conópa p. 1. n. d’ un nano ce- 
lebre . 

Conope p. 1. n. di città . 

Conopèo p.l. padiglione, 0 zan- 
zaliera . Di più è cogn.d’Er- 
cole , e lignifica discacciator 
di zanzareo 0 n. di pop. 

Conóscere p. b. verbo noto- 

Conoscfa p.l. ( di 4 . sili. ) per 
ccnoscea , poet. 

Conquidere p.b. opprimere , di- 
strnggerd. Vincere, 0 afflig- 
gere , &c. Indi conquide, e 

con- 
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conquiso p. I. 

'Conrado p.l. n. d’uomo, v. Cur- 
rado . 

Conrallugra p. 1 . terza pers. di 
conrallegrarsi . 

Consacra , e Cor.sàgra p. 1. fa 
sacro , dedica . 

Consoli p.l. v.g. giuochi Consa- 
li, cioè del dio Conso. Frane. 
Scoro . v. Consuali . 

Consandolo p.b. v.g. castel Con- 
sandolo in I tal • 

Consanguineo p. b. parente di 
sangue . 

Consappiénts ( di 4. sili.) con- 
sapevole . 

Cònscio p.b. (di 3 . sili.) consa- 
pevole . 

Consacra p.l. consagra ; non dee 
usarsi : 

Conségne p.l. e conse'gui ta p.b. 
verbo . 

Conseguita , e Conseguito p.l. 
particip. 

Conseminia p. b. sorta di uva. 
PI in. , 

Consentaneo p. b. concordante, 
convenevole . 

Consento p.l. ( con la t dura) 
consentì ; e così consentii , e 
consentano , per consentiva, 
e consentivano &c. 

Conséro p. I. paramento . Voce 
Venez. quasi Consérico. 

Conservatola p.l. stanza , od 
ufficio de’ conservatori . 

Consettajuólo p.l. ( coll’uo ditt.) 
d’una medesima setta. 

Considera p. b. verbo noto . 

Corisidto p. b. n. d’uomo . 

Consigliere p.l. che dà còn/iglio. 

Consimile p. b. simile ; in ver- 
so pur p. 1 . 

Consistere p. b» verbo noto. 
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Consisterò p. 1 . v. Concistora. 

Consito p.b. v. g. campo consi- 
to , cioè inorborato d’ arbori 
fruttiferi . Cresc. 

Consobrfno , o Consobrfna p. 1. 
cugino, e cugina. 

Concola p.l. verbo, v. Consólo. 

Consolata p.l. tutto ì! magi- 
strato de’consoli. Franc.Scoto. 

Consolatico p b. o Consolato 
p. 1. la dignità del Console. 

Cònsole p. b. v. Consolo. 

Consòlida p.b. verbo, o n.d’erba. 

Consolo , e Cònsole , o Cónsule 
p. b. n. di magistrato fra gli 
antichi Romani : e si usa og- 
gi per lo Capo degli artefici. 

Consólo p.l. verb. noto . In ri- 
ma sdrucc. si usa pur p.b- co- 
me dice il 'Ruscelli. Così 
Frane. d’ Ambra nella Cofanar. 
att. 5 . se. 8 . Vai mi due una 
cu sa , che mi consola. 

Cònsono p.b. co nsonante . poet* 

E nsòno p. 1 . in vece di con- 
suono . poet. 

nsorterìa p.l. schiatta, stirpe, 
famiglia . « 

Consòrzio p,b. compagnia , &c» 
Conspicere p.b. )voce lat. ) ve- 
dere . , 

Conspingere p. b. forzare. 
Conspua p.l. congiura, verbo . 
Constpa p. I. calca insieme. 
ConsuSli; o Consali p.l.feste in 
onor di Conso, dio de! con- 
siglio appo i Romani antichi. 
Consubrino p. I. v.Consobrino. 
Consue'gra pd.monte in I Spagna. 
Consueto p.l. ( di 4 - sili. ) av- 
vezzo , o solito . 

Consuma p. 1 . verbo noto . 
Consuòcero p. b. il padre della 
sposa , rispetto al padre del- 
la 
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10 sposo . 11 Francios, .Conterraneo p. b. della medesi- 
Consuóna p. 1 . fa consonanza • roa tet ra , o paese . 

Contadiname p. I. la razza più Contesa p. 1. l.te, o disputa. 

vile de* contadini . v Contessere p. b. tessere , ed or- 

Contadino p. 1 . villano. dinare insieme. 

Comadinena p.l. il mestiere, o| Contessile p. 1. add. di Contes- 
la condizione del dqntadino.j sa: l’Ariosto . 

11 Francios, Contestabile p.b. ConestabDe. 

Contado p.l. villa , o territorio, Conti ( call’ac. ali’ult. ) tit. dì 

o dignità del Conte . Ducato , 

Contàge p. 1 . contagione, Ann. Conticmo p.l. piccol conto : 

Caro , cosi Contidni , cogn. di fam. 

Contàgio pb. (di t. sili.) cosi Contigia (di 4.SÌII.) ornamento. 

Luigi Groto nella coin.Tesoro vaghezza : plur. Contigie.In- 

in rima sdrucc. Se ne a>tcr- di contiguo (di 5. sili ) p.l. 
rebbio come d<il contacio. Contiguo p.b. (di 4.SÌII. ) allato: 
Contagiane p.l. (di 5.SÌU.) e così indi Contiguità, di 5. sili. 

Contagióso i Contile p. 1 . cogn. di fam. 

Contamina p, b. corrompe , in- Comma p.l.febbr-e continua. V. A. 

fetta. Contìngere p.b. accadere. 

Contàna p.l. sorta d* infermità Commovo , e Continuo p.b. no. 

del cavallo, me, e verbo. 

Cóntari p. b. cogn. di fam. Gommava p.b. in vece di con* 
Contatona p. I, stanza del con- finova, verbo. ' 

tatore , cioè del razionale, crContoli p. b, cogn. di fam. 
computista , &c. v Contóne p.l. Conte grande, det* 

Contèa p. 1 . contado. to per ischerzo. 11 Francios. y 

Conte-errfco p. 1 . n* di palude Contorcere p. b, ritorcere , ri- 
in Sicil. volgere . . . ( 

Cointèmpera p, b. contempra , Contavàie p. 1. la coperta della 
verbo . galea , fatta di tavole. 

Contemplativi p.b. par ticip, plur- Contrabàse p. 1 . termine di ar« 
cioè contempliti in quel luo* chitettura ., 
go : ma. Contemplat(vi(nome) ' Contractfra p.l. cifra corrispon* 
p. 1. . ( dente, 

Contemporàneo p.b. dello stesso! Contrada p.l. n. noto. 

tempo . Contradfce p. 1 . hiega: 

Contèndere p.b„ contrastare, &c. Contridio p.b. nom. e verbo «. 

Contenere p i. tenere, &c. Indi Contradóte p. 1 . beni dati dal 
conti e'ne p.l. * marita per dote . 

Conteniéno p.l. (di 4.siH.coll’ie Contrae p.l. terza pers, del ver. 

ditr. ) contenevano . . Contraffa , 0 contrafà , verbo . 

Contermina p. b, termina in- Contràhi , 0 Contrày p.l. n. di 
$ieme. , luogo, e sorta di panno finis- 

lìmo, 

r 
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simo , che si fe quivi. 

Contraletteta p. b. rivocamen j 
to d’altra lettera. 

Contramano p.l. man rovescio : 
termine di giuoco . 

Contrammfna, e Contiamola p.l. 
nom. e verbo . 

Cc.iitratmlro p. 1 . scarpa, che si 
, ■ fa per assicurare U muro , 
che non caschi. 

Con trapal i p.l. v.g. scudo a con - 
trapali . Il Poraey . 

Contrapantória p. b. vela più 
piccola della pantoria . Voce 
Napolet. 

Contrapóliza p. b. cioè quella, 
che si dà in contrario d’un’ 
altra , data per innanzi , o 
per altro tempo 

Contrappelo p.l. v. g. radere a 
contrappelo . 

Contrappeso , e Contrapeso p 1 
nom. e verbo . 

Contrappóliza - v. Contrapoi iza. 

Contraprdmere p.b. premere in 
contrario : indi contrapre'me 
p. 1. 

Contraria p. b. nom. e verbo 

Contrasta p.l. o contrasta, sic 

. come contristano p.b. e con 
trastanno: così ’1 P.Bart. „ 

Contrastfeno pb (di 5 .sili.) per 
contrastfan > . In verso p.l. e 
di 4. si 1. 

Contratt "ra p. 1 . raggricchia 
* mento di nervi . 

Contraver sita. , e Contraversiti-, 
de p.l. contrarietà . 

Contraviene p.l. terza pers. del 
verbo . 

Contrita p. I. sminuzzate cosi, 
coutrito , nome, o particip. 

Contribuie p.l. della stessa tri- 
bù . il Nardi « 
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Cóntrogli p.b. contro a lui. Il 
Davanz. 

Controversia p. b. n. noto. 

omube'rnio p. b. n. di monte 
in Sioil. 

Cóntuli p. b. v. Contoli; 

Contumacia p.b. (di 4.S1II.) ter- 
mine legistico. 

Contumelia p. b. ingiuria fat- 
ta per dispregio. 

Conturbagióne p-l. (di 5. sili. ) 
n. noto . 

Convàlida p.b. corrobora. P. 5 e- 
gneri . 

onven; p.l. per conv iene ; in 
rima . 

Cor.vema p.l. conveniva. 

Ccnventati p.l. cogn. di fam. 

Conventfcolo p. b. adunanza di 
gente bassa , per mal fare . 

Conventmo p. 1 . convento pic- 
colo . 

Convcrtere p. b. convertire; il ’ 
Bembo: onde converte, pret. 
perf. per convertì . 

Convertivole p.b. convertibile. 

Convda p.l. accompagna per via. 

Conviene p.l.fdi j.siil.)ver.noto. 

Convincere p.b. veibo noto. 

Convitfgia, e Convidfg.ia p. b. 
(di 5 .sili.) cupidigia. V.A. 

Convito p. 1 . il pasto , 0 ban- 
chetto , nono, e verb. 

Conviva p.l. banchetta, fa con- 
viti . Xpn. Caro . 

Convivere p.b. vivere insieme. 

Convoca p.b. 0 l.così T P.Bart,* 

, 'il qual dice esser comune . 
Lunga la fece i! Bracciolini 
nel lib.i}. h'I consiglio convo- 
ca : al Prence scorta . 

Convólgere p.b. voitoiare, tra- 
volgere . A 

Convolvolo p.b. convolvo, fio- 
re. 
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te , il cui gambo si rivolge , 


e cresce attorno i fusti , o 
verghe , che gli stanno da 
canto: o sorra di bruco, v. 
Volvolo . 

Cónzuchedóno p.l. n. d’un Giap- 
ponese . 

Coóne p.l. n. d’uomo. 

Coopera p.b. terza pera, del ver. 

Copata p.l. v. Cupcta. 

Copernico p.b. cogn. d’uno Scrit- 
tore . 

Copersero p. 1. n. di luogo de! 
Pìeentino . 

Copertina p.l. piccola coperta . 
Gius, di Laurenz. 

Copertoiuóle p.1, ) coll’uo ditt. ) 
così diconsi le {rondi dell’om- 
bilico di Venere della prima 
specie , per esser simili alle 
copertole di terra, fatte per 
coprir le pignatte . 

Copia p. b. nom. e verbo. 

Copióla p. 1. cogn. di Galdria, 
fem. In lat-, p. b. 

Cèpola p.b. per cupola. Frane. 
Scoto . 

Cóppari p.b. v. Cuppari . 

Copparósa p.l. il vetriolo, natu- 
rale. Matthiol. 

Coppei p.l. arbore indiano. 

Coppiere p. l.che serve di coppa. 

Coppiole p.1. ( di 3. sili. ) sorta 
di laccio di setole da prender 
animali per li piedi . 

Còppola p.b. sorta di poema an- 
tico usato dagli Spagnuoiì . 
v. Cobbola . 

Cóppula p. b. cogn. di fam. v 
Cupola . 

Coprati p, I. n. di fiume. 

Coprete p. I. n. d’ [uomo . 

Coprfa p. 1. ciofe spazzatura : < 
cosi c chiamato iL Uto Xaoi 
Proto d. Ita/, 
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mìnese : o verbo , in vece di 
copriva . . 

Coprfo p. 1 . in vece di coprì, poet. 
Coprónitno p.b- soprannome di 
Costantino V. 

Cóptico p.b. v.g. lingua Copti- 
ca , cioè Egiziana; perocché 
Copto , oggi Cana , è città 
d’ Egitto - 
Copula p. h, nom. e verbo. , 
Co t ace p. 1. n, d’ un Orator Si- 
racus. e di pesce , e di monte; 
In lat. p. b. e cosi può dirsi 
in volg. 

Coracfho p- 1. n. di pesce , o 
d’uomo, v. Coruolo, . 

Corago p.l, ( voce gr. e lat. ) cioè 
Capo della danza. 

Corài p. 1. n. di Paese nell’ In- 
die, che comprende otto Pro- 
vincie . 

Corale p. 1. cordiate . V.A. ^ 
Corallino p.1. di corallo . In lat; 

P> b. ) 

Corame p.l. e pluf. Corami . 
Corano p. 1. 0 . d’uomo. , 
Córantb p.b. (come óttjjntt) Co- 
rinto , città . 

Corari p. 1. cogn. di fam. 
Corata p. 1. intestini intorno al 
cuore . 

Corazzimi pj. corazza piccola, 
Corazzóne p.1. corazza grande. 
Corbacchióne p.l. ) di 4 . sili. } 
corbo grande . 

Corbano, o Corbóne p.1. 0 Cor. 
bàn , n. d’ uomo . Di pii 
Cor bino è n.di terra nel Re* 
gno di Nap. 

•ICorbàra p. 1 . n. di luogo in A- 
. b'uz/.o. 

(Corbellino p.l. dimin di corbello. 
Corbto. p.1, cogn. di fam. 
Corbezzolo, e Corbezzola p.b, 
M ttaU 
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i* a jbero . e’I frutto del ceraso Cordialgfa p. 1. ( voce gr. ) v. 

’ rnarino. . ' Cardialgia. 

CoTbicuio* p.*l. cor bacchio tto . Co. dica p. b. pietra preziosa tn 
Corbimàr» p.l. n. d’uomo forma di cuore. 

Coi bino pi. di coibo, o corvo. Cordicina p.l. dimin. di corda, 

dorbfta p.i. H** di «.v. .H' 
cSÀ «»W“ . Fer- 

CóXlé p.b. v.g. 1. villa delle Cordoni', p. 1. colpo d..o con 
k u cordone . . 

Corbolóne 'p.l. toro Codóne 

«*••). vale Cordova p.b. cirù ddl^apU: 

'* borsa • ma il Pulci usa Q c0 ^ 11 * **”!' , 

borsa, ma i _ £ . Cordovanie ' re p . I. che concia, 

o vende cordovani . 

Cordovano p. 1. cuojo di pelle 

di capra .' 

Cordróipo p.b. n. di luogo pres- 
so a Udine . 

Córduba pb. v. Cordova . 

Cord ddo p. ì n. di pesce, che 
ha la gobba . ; 

Córduba p.b. v. Cordove. 

b. ( voce Arab. ) 


r 


Io ventre, 


in cordona il facon migliore . 

Corcfra p.l. Isola, oggi C.orfu; 

Cpstf Anguilla lib. 13- in «*«** 
fra Bu trote , e fra Cor eira 
Corcirei p.l. pop. di Corctra . 

Coreiuóìo jf. I. ( coll’ ,uo dm.) 

(' ctìgn. di fam. 

Ctrcòniana p* !• l u0 8° 

Coccolici p- 1. n. di casale in Cordala p. 

* _ rnrrhoro n. b n. Corè ( coll’ acc. all’ ult. ) n. d uo-i 
Cdrcoro , 0 Corcherò p. 6. ^ comt a,„i, ov ,e. 

d erb^. u , ) n ro Cére, baritono. 

Corcuolo p, I. ( dt 3- " c q p;l danza . ^ 

d.upmo . ... ditt> y Cortfbo p.l. n. d’uomo. 

^ ■ ? Coreggtna p. 1. a, min. d. 

“ P Ìtt‘c^" Sh Co'eggiólo , o Correggiòle P ., 
CordeUStò p.l. Specie « P»"» in « d, crogiolo d.« .1 

r "na ri'' cordella . Coreggiùóla , e Correggiòla p.l. 

CoS«r P .&^on deUuorer ' •«- >. 

s^rssfó £ 

cuore 
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. -lo »-{vy Coreggiolo «... t 
Coreo , o Chore'o p.l, piede d’,p. 

nà lUnga v e d’una breve, o 
i n. di’’ ubine . 

C creso p. b. n. d’ uomo , come 
Efeso : così secondo Tace. gr. 
e lat. ma se taluno il prqfte 
riffe lungo , non fallerebbe . 
Corata p.l, n. d r un pastore, 
Corfinfo p.l. città ne’Pcligni. 
Corfù . Isola , detta anche Gurfo 
*V. Corcira.^ 

Corgiólo p,l. v. Corgiuolò . 
Corgnàle , o Corgniàle p. 1. cor 
nio , albero . Aon. Caro lib. 3 
Córgniolo , e Córgnio^t p. b 
(di 5. sili.) albero, e frutta: 
■>. cosi ’l Frane, nel, Voc. Spagn. 

alla yoce Cererò, silvestre . 
Corgniuól^ p.l. ( poli’ uo dìtr. e 
di 4. sili, ) sorta di pietra pre 
ziosa, v. Corniola;, 

Córgnola p.b. e cosi Corgnolo, 

• v. Gorgniolo. , e Corniolo , 
Cória p.b. n. di fem. e di città 
Coriacósia p.b. n. d’erba. Match. 
Coriàmbico p.b. sorta di verso,, 
Còriàndolo p.b. corijmdro 
Coriandrfno p. 1. dii poriandro, 
.Mauh..: ■ ; 

Co/tca p.b.v.g, si corica , 0 col- 
_ ca i l ‘Sole ■ \ V . 
Coriceo, p.l, promont aiellllonia. 
Gorfceo q Corfcio p.b. v.g.cro- 
■%, co coriceo., cioè di Corico, 
monte delia Ciliciip., " 
Coiicide p,b. v.g. le Ninfe Co- 
ricide , cioè Muse, l.’Anguill. 
«Coricfno p. I. cuore picciolo . 
Corico p. b. monte della Cili- 
ci a,o specie di verso , o n. 
cr uomo . 

Coridàla , e Coridali p.l. n.d’er- 
ba , e d’ uccello; cpsi in lat. 


Córido p.b, per Còridóne pa'st^ 
re , si può dire in rima sdrucc. 

, .così .danna?. v 

Corifeo p. 1. capo della danza : 
o n. di piante : onde Diana 
Corifea. 

Góriiotji.b, ( voce lat.) nocciuo- 
lo, arbore. Sapnaz, nell’ Ar* 
pad. Dt più n . d’ un Istorico. 
Coiineo p. 1. n. d uomo; e dà 
promont. 

Conpthio , o Corintio p. b. ( cot% 
la t dura) e plur. Cormtii 
(coll’isteffa pronunzia) di Co» 
rinto . 

Corint*hiaco p.b,di Corinto; plur, 
Corinthiaci . 

Cório , o Cóiro p, b, cogn. di 
Scrittore. 

Coriólo p.b. città già de’ V edaci; 

onde Coriolano . 

Corito p.b, n.d’ un Re di Xosca\ 
na , e d’ un castello, antico da 
lui nominato., oggi detto Cor* 
netto , e di piopte E tu cert 
ca di Corito , e d' Ausonia". 
Ann, Caro, lib 3* ed altrove f 
Di Corito venuto a questa guer* 
va, E ’l Minerberti lib. 10* 
deli Epeid, / dardi : era da 
Corito venuto . Ma il Borghesi 
nel lib, 3 , lo fece lungo : Cer- 
ca il Corito j e ( Ausonie ten* t 
re . Così anche il Bi tuffi lib. 7* 
Eneid, ’linychena dì Cos ilo, Ju • 
raccolto ; e lib. 9. Cut adì di 
Corito Ja penetrato . K 1 ’ An-, 
guili. lib. 7. Che, tltè sepolcro 
\ 4 tdfce di Corito . 

Cptizóù p. 1. erba. v. Correg- 
giola. ’ > 

Coi le, ppe p*l. n. di città in Sicil. 
Corlfto p, 1. tit. di Marchesato 

Ì0 * 1 r? * 
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ComaccMno p.l. color della cor- ; pietra preziosa ; cosi 1 Frane. 

L!l. _ A\ -Tarn I V. CìomiUOlSI • 


nacchia , e cogn. di fam, 
CornaOchióne p.t. il maschio tra 
le cornacchie. 

Cc marnosa p. 1. piva . 

Cornar i p.1. cogn. di fato* onde 
casa Corriera. 

Cornata p. 1. colpo , e percoffa 
di «.orno . 

Còrnea p. b. una dette tonache 
degti occhi . ( 

Cornélia p. b. n. di fem. e cosi 
1 Cornétto . 

Correóla p. 1. v. Corniòla. 
Còrnéto p. t. o Cornetto , citta 

• in Toscana, v. Córito. 
Córnia p. b. v. g. Fulvio detta 

Corrria . '**•' * , 

Corniate p.t. (di ‘j.silt* ) arbo- 
scello, e frutto, v. Cornio, 
e Corgnale . 

Cornfce p.l. ornamento di fabbri- 
ca , o la Cornacchia . 
Cornfcini p. b. ( voce Ut. ) so- 
natori di corni: Il Nardi net 

• Liv. . 

Cornfcino p.t. ( plur. Corrticini, 

e Corniefna) picco! corno. 
Cornicino p.l. plur. Cornicini , 
per Cornicetta,rusaFranc.Sco- 
S o : v. g. colonne colli suoi cor - 
' vicini dorati : car. 436 . 
Cornicióne p.l. ( di 4 * sili. ) cor- 
nice grande . 

"Cornicelo p. b. n. di citta del 
‘ Lazio ; , 

Cornìgero p. b. che ha corna : 
il Francios. 

Cornio p.b.cohgno. V. Corgnale, 
Corniolo . 

Corniola p. b. ( di 3 . sili. } frutta 

del còrniòlo $ albero selvatico . 

v. Corniolo : cosi 1* Crusca . 
Corniòla p. i. erba > • sorta di 


v. Corniuóla . 

Còrniòlo , e Corniola p.b. ( di 
3 . sili. ( albero , e frutta del 
cornio , 0 corgno: cosi 1 Fran- 
cios. cui par che favorisca il 
verso citato da Cos.Bart. nell 
architettura di Leon Battista 
Alberti : Cornioli pianterai , 
'susini , r vepri . E ’1 Virgil. 
volg. lib. 2. Georg. Spesse fa- 
te anco i sassosi cornioli . Ma 
quivi sta scritto cormuoli,^ for- 
se per error di stampa. L’ Im- 
periale nei suo Stato rustico 
scrive Corgnólo p. 1. dicen- 
do ; Qui di corsiteli rossegia ti- 
fo selva r se pur non is tesse 
in vece di corgnuolo , Io di- 
ceffe corgnale t 0 . coronali . 
|Cornioléto , e Corniéto p.l. luo- 
go pieno di còrniòli . 
Corniuóla p. t. ( coll’ uo djtt. ) 
pietra preziosa , o sorta drci- 

riegia. , . D . 

Cornfto p.1. n. di luogo del Pi- 

centino . .. 

Cornucòpia p. b. il , 1 

capra Amai tea , o di Acheloo, 
consecrato alla Dea Copia de 

Gentili . 

Corobréco p.1. n. d’uno stretto 

di mare . 

Coroéno p.l. mosto cotto, quan* 
do perduta la terza parte, le 
due parti rimangono . Cresc. 
Corograf(a p. t* descrizione de 
I paesi , regioni , e c ‘ tta \ 
Corògrafo pò. descrittore di deU 
ti luoghi . 

Corolàmo p.1. n. d’ uomo . % 
[Corel éi p.1. cogn. di fam. 
Corollàrio p.b. aggiunta. 

Coromàna p.1. n. di 

r Coro* 


Dia 
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Coromsndèl ( coll’ acc. all’ u!t. ) 
n. di Regno . 

Coróna , e Coróne p. !. nome , 
e verbo . 

Coronale p. I. v.'g. commissura 
coronale , una delle tre nel 
capo . v. Laudale . 

Coronàri^ p. b. v. g. libanotide 
coronaria , erba . 

(Goronéa p.1. n. di città : e così 
Coroneo n. d’ uòmo,, &C., 

Coronide p. b. n. di ninfa di 
Tettagli a . 

Coronctns p. 1. coronetta. 

Coronèolo p. b. v. g. rosa coro- 
neola, o moschetta , rosa au- 
tunnale . 

Coronopo p. 1. erba stella', o 
serpentina: così seconda Tace. 
£r. In lat. p. b. 

Corope , o Córipe p. b. n. di 
città nella Teffaglia : indi Co- 
ropeo , e Coripéo ; ed è cogn. 
d’ Apolline. 

Coróttolo p. b. uccello con la 
coda rotta . 

Corpacciata p. I. gran mangiata. 

Corpaceióne p. L corpo grande 
P. Bart. 

Corpicciuólo p. 1. (coll’ uo ditt.) 
corpuccio . 

Corpiclno p* I. corpo pìccolo. 

Córpora p. b. per corpi : in ri- 
ma sdrucciola . In prosa 1 ’ usa 
Pier de’ Crescenzi . 

Corpòreo p. b. add. di corpo . 

Corquer* p. I. cognome, di fam. 
s P*gn. 

Corradfno p. 1. n. d’uomo|j e 
cogn. di fam. 

Corrado p. 1. n. d’uomo ; e cosi 

, Corradi , cogn. di fam. 

Corrago p.i. v.Boraggine: ovver 
n. d* uomo. 


C • ite 

Corralàt ( coll’ sccen. alP ult. \ 
n. d’ un Re Moro . 

Cortàles p. 1. n. di Terra in I* 

1 spegna . . > 

Córran ( coll’ acc. su la prima) 
cioè. corrano . 

Corrà n ( col l’ k acc. su la a.) cioè 
coglieranno . 

Correa p. 1. cogn. di fam. e di 
Scrittore : ovver correva. 

Correda p. I. fornisce di matte* 
rizie , o d’ arnesi . 

Corredo p. I. fornimento ,o sOi .. 
pradote . • 

Corréga p. i. cogn. di fam. 

Correggere p. b. emendare. 

Correggale , o Correggo p.l. 
strumento da battere il grano. 

Correggia, e Correggalo p. 1 . 
dimin. di correggia., ' 

Correggiòla p. 1 . v. sotto . . 

Correggiòla p. 1 . centinodia , 
erba : o sanguinaria . Alcun® 
scrive Correggióla|men corret- 
tamente. Ed è anche dimin. 
di correggiuolo . 

Correggiuolo p. I. capitello , 0 
capitolo del libro . Di più si» 
gnifìca il crociuolo , &c. 

Correntàmi p. U palchi tettutl 
di corrènti , 

Correntia p. 1 . ( con la t dura) 
impeto della corrente , o del 
corso. Ann. Caro lib. 6 . Ce» 
la sua ccrrtntia per t ampia 
mare . 

Còrrèo pi 1 . ( voc. Spago. ) cor. 
riero ; 1’ usò il Bracciol. Cosi 
Correi , n. di. pop. Di p’m 
Correo e ihd’ uomo , e cogn* 
di fam. e così- Correrò , cogn. 

Córrere p.b. cerare a Siena, v. 
noto . 

Correria p. I. scorreria. 

M 3 Cor. 
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f 'Con esólo p. !. n. d* uccello . * 

Corribo p. I. corrivo , uomo fa- 
cile a Credere . ‘ ' 

Corridóre , e Corritóro p. 1 . 

\ 'corritoio, o corridoio . Cor- 
ridore anche ditesi cavai ve- 

Corrieno p. I. (di 3.*- sii!.) cor- 
réano . 

Corriere p. !. me(To * che va in 

poste» : 

Corrio p. I v. Correo. 
■Corrfra p. I»' n. d’ uccello . 
Corrò e p. I. per córrere , si di- 
ce in Siena . 

Corrispóndere p. b. v. noto . 
Corrivo p. I. prestò 2 credere. 

• o verbo . 

Corrò , in Vece di coglierò è 
Corrobora p. b. fortifica , verbo. 
Corródanà p. b. Cogn. di fam. 
Corrómpere p. b. guastare, &c- 
Corrópoli p. b. n. di luogo in 
AbbrUzzo . 

Corrottela p. I. corruzione , &c. 
Corrifda p. I. specie di Sparago. 
Corrifghi p< L canali di acque» 
Ptim che li chiama rivi cor- 
rughi. Altri leggono Corrivi, 

» '■ o Corrighi p.l. cioè condotti 
da luoghi altissimi , e lonta- 
' nissimi . V. lat. 

Corsale, e Corsare, e Corsaro 
*• p. 1. pirato . -t 
Corsia p. 1 . I’ acqua che cor- 
re , o la corrente del mare , 
o la cantinata delia galea da 

• poppa a prua . 

Corsica p.b. Isola de! mare Me- 
diterraneo. ' ' ; 

Córsico p. b. n. d’uomo. 
Corsiere p. I. cava! da guerra. 
Corsini p. 1. cogn. di S. Andrea 
Carmelitano i ■ *" 

fa- 1 ' \ * & I 
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Corsfo f>. t. vino vergini,' ciofc 
quello, che cola da sè dalle 
uvé premute. Amalt. Laureo". 
Corsivo p. I. che corre: o sor- 
ridi carattere . 

Coroide ji. b. sorta di pietra . 

In lat. p. I. " ’ ' • 

Cortina p. lì" rì. di spwa d’ Or- 
lando-. *•’ » • • 

Gorteccina p.t. cortecciuòla . Il 
Fabrini i ,r 

Gortietciuóla p. I. ( coll’ uo ditt. ) 
piccola corteccia. 1 1 1 * 

Corteggisnaria p. lavi Cortigia- 
neria j e Cortigiano . 

Còrrèo p. !. codazzo di donne , - 
che accompagna la sposa. 
Cortès f torace. all’ult. ) cogn. 
di ftm. 

Cortesia p. 1 . e Cosi pur Corte- 
se p. I. ti.* noti . 

Córtice p.b. scorza degli arbo- 
ri : in rima sdrucc. 
Cortigianeria , 0 Cortigianarfa 
p. I. uffici , e complimenti da 
’ cortigiano. 

Cortigiania p. f. corteggiamen- 
to . II Capor. nelle rifne : e ’l * 
Ruscel. e ’l Francios. il qua- 
• ’le par, che l’usi per l’arte 
del cortigiano . 

Cortigiano p. I. ( non corte- 
giàno ) n. noto . 

Cortile p. 1. n. noto . 

Cortine p. 1 . tela sottile. 
Cortona p. 1. città iu Toscana. 
Cortrày p. 1 . n. di città nella 
Fiandra . 

Cortifra p. !. cortezza . r 
Corvàro p. I. tir. di Contea in 
Napoli . 

Corvèta ‘p. 1 . o Corvetta , salto 
proprio del cavallo . v 
Corvino p. 1. di eorvo , 0 eógn. 

di 
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di fam. &c. * , •- *. Cosmoptia p. !. ( <voc. gr. } fai* 

Có. volo p. b. o graccolo , n. di! biiia del Mondo. * 

pesce , detto pur Coracino . Cosóffiola p. b* n. di fem. det- 
Cosària p. b. cer verta , erba to per ischerflo . 

Coschina p. I. in vece di Quis- Cospargere n. b. ^ voc. poet. ) 
quina , n di monte in Sic. • ]’ usa U Braccio!. 

Cosciale p. 1. (di.}. sili. ) ar- Cospira p. 1 . v. Conspira. 

madura della coscia . Cósroa , e Cósroe p. b. n. d’uri 

Coscienza ^di 4. sili.) si prenun- Re. 1 

zia distinguendo Iti dall’ e. Coffadóca p. 1 . cogn. di fam. 

Coscieri p. I. cosciali , armadu- Coffiizia p. b. n. di fero. o 
re. Lo Stronzi. , Costa, e Costasti, o Costassù, 

Coscnio p.l. piumaccio da tener avverbi di moto . 

sotto alle cosci e . ., Costàmo p. 1 . cogn. di fam..’ 

Coscinomanzta p. 1 . (voc. gr. ) Cestito p. 1 . parte del petto, 

indovinaraento per via di cri- Costei p. 1 . pronom. fero. ' 

vello ; lo Stigliarli . Costco p. 1 . cognome di Scrit- 

Cosdroè ( coll’ acc. all’ ult. ) c^ tore . 

sì segna più volte il Volg™ Costóro p. 1 . cogn. di faro, 
rizzator delRibadeneiraa 14. Costì, avverbio di stato in luo-, 
di Setterab. v. Cosroa. go ; . . 

Cosellfna , e Cosellmo p. 1. dim. Costici p. 1 . costi : come quici 
di cosa. per qui: avverbi antichi * 1 

Così, coll’accento su l’i. Costiera p. 1. spiaggia , riviera. 

Cosine p. 1. per così ( voc. con- Costinci p. I. di costà . 

tadin. ) Costinci p. b. ci cóstino . 

Cosimo p. b. n. d’uomo. Còsi- Costino p. 1 . v. g. unguento co- 
me pur si dicono una specie stino , cioè di costo , erba . * 

di pere , Costipa p. 1. restringe . ^ 

Cosio p. I. cogn. di .fam. Spa- Costóbaro p> b. n. d’ uomo . 

gnola . Costola p. h. costa . 

Ccrsira , 0 Cossira p. L n. d’ Iso Costóro p. 1. pron. plur. mate, 

la, oggi Pantalarea : indi Co- e fem. 
siróo p. 1. . Costósa p. 1 . che costa affai . 

Cósiro p. b. n. di fiume., e d’ Costringere, c Costrignere p.b. 

Isola: così secondo 1’ acc.gr. verbo noto. 

Cosmetica p.l. misuramento del Costili p. 1. pron. masc. 

Mondo , titolo di poesia di Costuma p. 1 . nom. e ver. e co» 

Nevie sì Costifme . 

Còsmico p. b. n. di scrittore Costiimora p. b. costumi . San- 
Italiano, 0 addiet. naz. in rima sdrucc. 

Cosmografia p. I. descrizione Costifra p- 1. cucitura . 

del Mondo ; indi Cosmògrafo Cotale p. I. tale : indi Coti 
-p* b, e Cosmógrafico, add. (coll’ acc. all’ ult, ) in vede 
-. •: ■ *»i 

« V 

Digitized by Google 



.S8+ C o» 

di corai , a corali : v.g. eota* 

luoghi . ' \ 

Cotaltno p. I. dim. di cotale . 
Cor&e p. 1. T^rra pieffo al ca- 
po di Comorino. 

Cotea , e Cotena p. 1. n. di re 
gione . 

Cotestifi p. L costui . 

Cótica p. b. ( voc. Lombar. u- 
. sata pur dal Matt. e dal Lan- 
cili. ) cotenna . 

Cotiéo p. I. città della Frigia . 
Cotignóla , o Cotignuóla p. I. 

castello d’ Italia predo a Fer- 
, rara ; ma Cotignólo è cogn 
di fasi. 

Cotfla p. b. sorta di misura an- 
tica, che contiene oncie io. ( 

0 n. di città d’ hai. o erba: 
o.n. d’ uomo. 

Cotiledo p. 1. o Cotidelóne , n. 
d’ erba t 

Cotileo p. 1. cogn. d’Esculapio; 

e n. di monte • 

Cótiio p. b. n. d’uomo , e di 
colla» 

Cótino p. b. pianta , detta in 
-, Lotnb. scòtano . 

Cotito p. I. n. d’ una Dea de’ 
Gentili . 

Cotòce p. 1. capo nel mare del- 
la nuova Spagna . 

Cotognata , o Cotognàto p, I. 

conserva di cotogne . 
Cotognino p. 1. di color di co- 
togne . 

Cotognóla p. 1. v. Cotignóla, 
Cotógnoio , e Cotógnola p. b. in 
vece di cotogno, e cotogna. 
Cotóne , o Cottone p. I. oam- 
; bagia . 

Cotornice , o Coturnice pii. qua- 
p glia uccello . < 

Cotovi* p. l. cogn. di fam- c n. 
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di strada in Portogallo,* 
Corrano , o Cutràno p. 1. n. di 
terra in Sicil. 

Cotrtimola , o Correttola p. b. 
v. Cutrettola- 

Cóttani p. b. ( v. g. ) fichi 
piccoli da seccare. Plin. del 
Comenichi . 

Cóttido p. b. n. d’ uomo .- 
Cottignóla p..l. v. Cotignota. 
Cottimo p. b. v. g. dare in cot- 
timo , cioè a prezzo fermo . 
Cottóro , e Cottolo p. U coci- 
to}o , e cocitoro . 

Cottrtfle p. I. cogn. d’ un Im- 
peradore . 

Covàcciolo p. b. covile . 
£ovacciuólo p. 1. ( coll'ilo ditt.J 
lo steffo ; ma la prima scrit- 
tura è migi iore . 

Covacenere p. b. neghittoso . 
Covarrifvia p. b. cogn. di. fatn» 
Covàta p. 1. quantità d’uova, 
che si covano in una volta . 
Cóvavele ( coll’ acc» su la pri- 
ma ) cioè ve le cova ( le 
uova ) . 

Coverò p. b. detto da alcuni 
pietra colombina : di questa 
si fanno pentole , e lavezzi . 
Aldovr. 

Covertala p. I. gualdrappa]. 
Covidigia p. b- cupidigia . 
Covile p. I. covo, tana. 
Covino p. I. ( voc. lat. ) car- 
ro da guerra. Caracc. 
Covino p. b. plur. del verbo co- 
vare . 

Cóvolo p. 1. covàcciolo : e co* 
sì Cóvoli cogn. di fam. 
Covóne p. I. fascetto di paglia 
legata i 

Covrire p, 1. coprire*. 

Cozumèl (coll* acc. all’ult. }n. 
, d’Is«- 
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d’isola ne! mare della nuova 

Spagna. 

Cozzata p. !. cornata, colpo dì 
corno . 

Cózzie p. b. v.g. Alpi Cozzie, 
» parte dell’ Alpi • 

Cozzóne p. !. quegli , che do- 
ma i cavalli . 

Cracèa p. 1. n. d’ una Maga. 

Cracovia p. b. città principale 
di Polonia . 

Crànao p. b. n. di Re , come 
Danae . 

Cranio p. 1- n. della Scuola di 
Diogene . 

Crlngine p. b. squille crlngine, 
specie di gambarelli ( voc. 
gr. ). Il Matth. 

Cranio p. b. teschio . II Garz. 
scrive Crlneo . 

Crànneo p. b, n. d’ erba , det 
ta fio . v. Canneo . 

Crlntore p. b. n. d* un Filoso- 
fo : come Castor e . 

Cra pirica p. b. n. di luogo in 
Terra di Otranto. 

Crapula p. 1. n. di luogo del- 
ia Prov. di Capitanata, v. Car. 
pina . 

Crapula , e Crapola p. b. nom. 
e ver. 

Crasèrio p. b. n. di luogo in 
Sicilia. ’* 

CrafTipede p. b. n. d’ uomo . 

C ratea , o Crate'o p. I. n. d’uo- 
mo . In lat. p. b. ' 

Crlstino p. b. (add.) del di ve- 
gnente . 

Crateide p. b. n. di ninfa . 

Crateógono p. b. o Crafèogo 

• p. I. erba . 

Cratere p. I. coppa , tazza , o 
n. di fiume . 

Cratère p. 1. cosi chiamati la 

> • 
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bocca di Mongibello: e’1 gol- 
fo di Napoli . 

Cratèro p. I. n. d’ uomo . In 
lat. p. b. e così pure si può 
dire in volgare . 

Cratèv» p. 1. n. d’ uomo . 

Cratète p. I. o Crate , n. d’ un 
Filosofo . 

Cratilo p. b. n. d’uomo. 

Cratfno , e Cratóne p. I. nomi 
d’ uomini . 

Cravaróne p. 1. fiume in Loro» 

• bardia . v 

Crlzia p. b. sorte di moneta pic- 
cola in Toscana ; vai cinque 
quatnni . 

Credelo p. b. n. di luogo in 
Italia . 

Credenzerfa p.*l* luogo , o men- 
sa adorna di vasi d’oro , #- 
d’ argento . Di più officina 
& c. o amministrazione in po- 
tere de’ ministri regi - 

Credenziale p. I. v. g. lettera 
credenziale . Arios. 

Credenziéra , e Credenzière p.l. 
n. noto . 

Credere p. b. stimare , o daè 
fede ; indi credei i p. 1 . per 
credeili : e cosi credenti per 
credèimi: e crede'ro per ere» 
derono, o credettero, o cre- 
dèttono : e credva p. 1 . per 
credea , poef. 

Crederèn , per creder-èm , o ere» 
derèmo . 11 P. Kart. 

Crederò p. 1 . per crederono - 
Cosi lo Strozzi Cjtn. 6. Ten - 
ntrlo Ajace , altri il crederi 
Achille . 

Crederi ( coll’acc. all’ult. ) per 
credisTrpo . il P. Bart. 

Crediano p. b. >( di 3 . sii}. ) 
credevano • . . ' • * 

* Cr®» 
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Credito p. b. e così Credalo t 
n. noti . , ‘ 

CrefagenèVo p. I. un Dio de’ 
, Tebéi antichi . 

Crèméra .'p. b. fiume in ItaJ. og- 
gi Treja, o Valcajed è an- 
che,. castello antico, ivi. 
Cremate p. I. n. d’uomo;, 

Ci emide pi b. n. d’uomo Egi- 
,.xio. 

Cremisino p. i. sorta di colore 
rpflb. .1 ^ , 

Cremona p. 1. città di Lom- 
bardia . ‘ - ... * . r , 

Crembnlno p. 1. di Cremona ; 

tha detto per vezzo . , . 

Creófagi p. b. o 1. ( voc. gr. y 
tioe mangiatori di carne ,* n. 
di popoli » f 

CreiJfilò to- b. n. d’ uomo . In 
iat. p. I, 

Creola p. 1. n. di Terra . così 
il Taflont : Da la Creala , e 
t da vicini monti . 

CrapaCciolo p.b. male j che vie- 
ne nell’ unghia de’ cavalli ; il 
trancio». 

Crépacóre , o Crepacuore p. 1. 
sterminato travaglio; mangia- 
re a crepacore , cioè a cre- 
*> pàpslle . 

CrépAÌo p. b. n. di pianta. 
Crepandfna p. 1. sorta di pie- 
tra. preziosa . , 

Crcpano p. I. n. di luogo . 
Crepature p. 1. n. di luogo di 
. Galabrià . 

Crépatunnà p. I. felTura piccola. 
Crepescfto p. J. n. di luogo di 
Calavria . 

Crdpìda p.b. la pianella ; in .ri- 
ma sdracc.,' - 

Crépi'a p. b. fa romore batta- 
ti ente , schioppa come le fo- 
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glie del layro verde, quando 

si bruciano . Sannaz*. in rima 
sdruefc. v e Ann. Caro . 

Crepito p.b. v. g. crepito di ven- 
tre'.. L uigi Groto ; e così,, 
dicesi dal Tràduttor d’ Q- 

. ‘Jao il crepito del ghiaccio , 
jgioè il suono * che fa nel cre- 

P » 1 ; . y • » - 

Crepola p.b. si fende, v. Scre- 
pola . 

Crepóre pd. odio > dispetto. V.A. 

CrepuscoKno p.l. v.g. Hpea cre- 
puscolin^ rjeir astrolabio per 
offervar i crepuscoli . 

Crepuscolo p b. l'apparire , e lo 
spariretdel di , quando con è 
giorno chiaro, nè notte oscura . 

Cresccntine p.i. schiacciate fritte. 

Crescere p.b. verbo noto. 

Cresce vqle p. bk atto a crescere. 

Crescióne p. 1. nasturzio aquati- 
co erba nota . 

Crèsima p.b» nona, e verbo. 

Crescia p. 1 . vino secondario in 
Pavia . 

Crespine , o Crespino p.l. erba 
d* insalata . 

Crestièro p. 1. v. Cristeo »• 

Crestóni p. 1 . n. di popoli ; 

Crestónico p. b. v. g. territorio 
Cresxonico , cioè di Crestona, 
città » 

Crestato p. 1 . che ha cresta . 

Crètano p. b. specie d’ erba; così 
la Crusca . 

Cretèo p. I. di Creta . poet. o n. 
d’ uomo . 

Crefico p. b. di Creta , o Can- 
dia : o piede di 3 . sili, lun- 
ga , breve , e lunga ; 0 n. 
d’ uomo . 

Cresidèo p. 1. n. d’ uomo . 

Cretina p. 1 . cretuzza. 

Crt- 
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Crevafeòre p.l. n. di fcasteifo ini 


e 


Costantinopoli con un sobbor 


;>** 


Lombardia . 

Cr eusa p.l. n. di fèm. 

Cròzia. v; Grazia. 

CrtaSo pi b. o !. h. d'Uomò . In 
lat. p. bi ' n< . 

"Cribriti ( di i. sitj. ) crivella, 

• verbo «sito dal , P; Rhò : e 
Pi'srelTo dice crfblia p. b. se 
non e Srror di stampa . 

Cricchie ( di ì. sili. ) busse . 

Crimini p. b. incolpi , o proce- 

° de criminalmente'j’ 1 

Crimine p.b. (voce lat.) peccato. 

Crfinisa p; b. o CrimHTa , n. di 
ninfa j di citta ± e di fiume \ 

'Crimnistì p.l. fiume . V. Criniio. 

Cnmoli p.b; interiezione * come 

dìaica'ìi « 

Crimolinó p.l. vale !’ isteffo . 

Orinile p.l. ornamento di crine. 

Crinfso p.b fiume diSicil. Ann. 
Caro lib. 5 . 

Crinito p.t. v.g. stella crinita 
cioè cometa , o n. d’ uomo . 

Crinito p»L capelluto. 

Crisifi p.l. cogn. di’ fam. 

Crisalide p.b. verme , madre del- 
la farfalla 

Crisald p.b. n. d* uomo . 

Crisantemo p b. v.Chrisantemo . 

Crisaóro p.l. cosi è meglio dii*, 

.. che Crisaore p. b. v. Grisac- 
ro . Indi Crisaor^o p.l. cogn. 
di Giove. 

Crìsargiro p.b. (vdce gr.) gabel- 
la dell’ oro , e delj’argento . 

Criseide p.b. Astinome , figliuo- 
la di Cri«e . 

Crisia p. b. n. di ninfa. 

Crisobàiàno p.l. sorta' di medi- 
camento . 

C risóboto p.b. n. d’ uomo . 

C risocela p. b. promentorio di 

* . 


o , oggi Galatà . Pur si può 
ir p. ì. 

Crìsotàcano p. b. (voce gr.) n. 
d’ erba . Plin. 

Crisolito \ o Grisòlito p.b. pie- 
tra preziosa'; Il Francios. la 
chiama Crisóli ta , di gen.fem. 

Cfisolóra p.L h. d* uno Scrittore. 

Crisómeté p. b. bacóche : così 
dette iri Napoli .”e sono spe- 
cie di bricoccole d’Arienzo, 
grotte -, éd alquanto ovate . 

. v. Grisóniela ; 

Crisónica p.b. n. di fem. come 
Veronica ; 

CtisÒptaso p. b. detto piar Criso- 
pràsio , e volgarmente Criso- 
pazzo , specie di gemma. 

Crisórroa p. b. n. di fiume f t 
di pop. \ % 

Crisósrbmó p. b; Cioè boccadoro: 
seprannome.v. Chrisósromo . 

Crisórele p. b. o cosi Crlspolo, 
nomi" d’ Uomini . 

Crispàni p.l. cogn. di farrt. 

Crispino p. 1. n. di terra in 3ìci f. 

Ci (spola p.b. o buftalmo ; erba* 
Cast. Durati. 

Crifleó p.b v.g. seno Crisséo , 

• cioè quello , che bagna l’Istmo 
di Corinto dill‘Occidente. v. 
Satonico . 

Cristallino p.l; di Cristallo . j 

Cristallòide p.b. Umor cristalli- 
no degli occhi . 

Cristeo p.l. v» Cristefó . 

Cristerfno p.l. cristeruzzó, 

Cristdró , o Cristiero p.t. (bor- 
setta dice il Lombardo) ser- 
viziale , o servigiale . 

Cristeia p.l. n. di fem. 

Cristianesimo p.b. la Religione* 
e Repubblica de’Cristiani . 

Cri- 
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Cristlfero p,b, titolo di S.lgni.' 
zio Marr. 

Cristófano, o Cristófono, o Cri- 
stoforo , e Cristófalo p. b. n. 
d’ nomo : e cosi Cristófana , 
n. di fem. 

Cristótele p.b. n. d’ uomo . 

Crltamo , o Crlthamo p. b. n. 
d' erba . 

Critico p. b. nom. e verbo . 

Critóbolo p.L. o Ctitobiflo p.l. 
n. di Filosofo. 

Critolào p.l, e così Criróne, n. 
d* uomini • 

Criumetopo p.b. (voce gr.) cioè, 
fronte d’ariete, oggi Capo Crio, 
promont. di Candia : così se- 
condo 1* acc. gr. in lat. p.l. 

Cri/.ia p. b. n. d* un Filosofo. 

Croàzia p.b. provine. Indi Croa- 
ti . pop. 

Crobfalo p.b. n. di città . 

Cróbilo p.b. n. d’un uomo scel- 
lerato , &c. 

Cvócala p.b, n. d’ Isola . 

Crócalo p.b. n. d’ uccello . 

Crocchia, e Crocchio (di a- sili.) 
nom. e verbo . 

Croccia (di 2. sili.) ostrica. V. A. 

Cróce iola p.b. (come Gócciola) 
r istesso; ovvero macchia rofla 
in su la pelle , 0 strumento 
da contadino . Il Garz. 

Crocciuólo p.l. (di 3. sili.) cosi’l 
Erign. v. Crogiuolo . 

Crocea p.l. n. di città . In lat. 
p. b. 

Cròceo p.b. color di zaffarano. 

Croce'ra p.l. v. Crociera . 

Crocerfa p. I. moltitudine di cro-j 
ciati , cioè contrassegnati con 
croce . 

Crocettrna p.l. crocetta piccola. 

Crócia p. b. (di 3. sili.) tormer.- 
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ts , 0 segna di croce : 0 n. 
di gemma . 

Crociale p.l. v.g. crociai di stra- 
da , crocicchio . 

Crociato, e Crociata (di 4.SÌH.) 
p.l. n. noti . 

Crocicchieri p.l. 0 Crociferi p.b. 
sorte di Religiosi già estinti. 

Crocicchio ( trisill. ) via di più 
capi , e in croce . 

Crocida p.b. fa la voce del cor- 
vo , o dello smergo . 

Crociera p. 1. legno cosi detto 
nella galea ; e n. di ordine 
di Dame . 

Crocifero p.b. che porta la croce* 

Crociffggere p. b. conficcare in 
su la croce . 

Croclgeri, o Crociferi p.b. Re- 
ligiosi, che portan per inse- 
gna la croce . 

Crocino p.l. v.g. unguento cro- 
cino , cioè di gruogo , 0 cro- 
co . Matth. e Plin. 

Crócita p.b. per crocida* San- 
naz. in rim. 

Crociuólo p.l. (coll’uo ditt.) v. 
Crogiuolo . 

Crocodfto p. 1 . v. Coccodrillo . 

Crocodileo p. 1 . v. Coccodrillo ; 
e cosi Crocodilca , medie. 

Crocodilio p.b. n. d’erba. 

Crocuta p.1. n. d’animale. 

Crodàra p.l. cogn. di fam. 

Crodeo p.l. n. d’ uomo . 

Ciógia (bisill. o p.b. e trisilL) 
tuósola . 

Crogiola p.b. scalda , 0 tiene cal- 
do con panni addoffo , o con 
fuoco . 

Crògiolo jp. b. ( nome ) lo scal- 
damento suddetto ; cosi ’1 Zi- 
poli cant. 2. Dopo una lieta il 
irogiole si prese. 

Cro. 


Cu 

Crogiuolo p. I. ( coll* uo dìtt. ) 
correggi uolo, colatoio, vasetto 
di terracotta, &c. Altri men 
Correttamente scrive Crogiolo. 

Crognàle p. 1. v. Corniolo . 

Cromàtico* p.b. termine di mu- 
sica : ed è uno de’ tre generi, 
in che si divide la musica . 

Cremerò p.!.n. d’uno Scrittore. 

Cromia p.l. n. di fera. 

Cranica,* Cronaca p.b. istoria 
• de’ tempi . 

Crónida p.b. n. d’ uomo . 

Crónlo p. b. n. di castello in 
/ Sicil. 

Cronografia p.1. descrizione del 
tempo . 

Cronógrafo p. b. descrittore de’ 

" tempi . 

Cronologi^ p.l. (voc. -gf;) Prela- 
zione de* tempi : indi Crono- 
logo, e Cronològico p.b. 

Crópani p.b. n. di luogo di Ca- 

1 ■ lavria . 

Cfoscia (di a. sili.) verbo. 

Crósia p.b. tit. di Ducea nel Re- 

* ' gno di Nap. 

Crosólo p. 1. v. Crogiuolo . Il 
Garz. 

Crosóne p. 1. sorta di moneta 
d’argento. Il Paccichel. 

Crostàta p. 1. torta. 

Crostfno p.l. v.g. crostini di pa- 
ne , cioè croste dilteate , o 
sorta di vivanda. 

Cròstola p.b. scaglia di pesce . 

Crostumi p.l. per Crostumii , o 
Crostumfni p.l. sorta di peri, 
o pere . 

Cròtalo p. b. strumento musica* 

• le , detto anche Nacchera : 
così ’l Sannaz. e ’l Marino : 
ed è un cerchio di ferro , che 
SÌ percuote con uus verghe t* 
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ta pur di ferro . Di più è nt> / 
di fiume. , • 

Crotàte p. 1. m d’uomo. 

Crotoniàte p.1. nato in Croton». 
Crotópo p. 1 . n. jd’un Re: co»; 
me Canopo . 

Crovàti p.l. v. Croati , > „ 

Cruccio (di 2 . sill.jf-neme. 

Crifeia p. b.^(trisill-) tormenta* 
Crucifero p.b. V. Crocifero . 
Gruciffa p. 1 . tit. di Baronia itt 
Sicil. ed è anche n. di monto 
pretto Palermo .'.vi 

Crude (coll’acc. all’ult.) in veco 
di crudeli , ditte il Boccaccio 
in verso : Con It lue armi , a 
co' crude' roncigli ... - 
Cruciuóla,, o Crucciuólo p. b 
(coll’uo ditt.) v,. Crogiuolo. 
Crifcoli p.b. fi. di luogo di Ca<* 
lavria . 

Crugiólo p.1. V. Crogiuolo. * 
Crupellai p. I, (plur. di crupet* 
lajo) uomini armati tutti di 
ferro . 11 Davanz* .. * 

Cruscàta p.l. quantità di crusca, 
o chiacchierata. Il Doni . > 
Crtfsia p.b. n. dì luogo di C*. 

' t lavria. > 

Crusfsalo p. b. n. d*un corame- 
di ante. 

Crusólo p.1. v. Crogiuolo . 

Crustacei p-b. diconsi i gamba* 
ri , granchi , &c. 

Crustumérid p.b. città di Lazio. 

In versv trovasi Crustumero 
p.l. cosi nel Vìrg. volg. egl. 7 . 
Tivoli , Crustumero , Artica , 
ed Antenne . 

Crustumfni p. 1 . pop. antichi «Pi- 
tali* : e così arche Crustumi - 
no, per Cròstumfnio , città . 
Cteàto p. 1 , n, d’uomo. In lat. 
p* b, 

Ct*. 


Digitized by Google 


i$o C w *) 

Ctémtno p. b. n. d’ uomo f così 
in gr* e Ut. * 

Ctesia p.b, nome -d’ un Istorico 
greco ; • 

Ctesvbo 'p.l. p Cteaibio p.l*. n. 

d’ uomo . • - ' i .» 

Cf esita p. b. n- d’ un Santuario 
antico % ’ «... : 

CtOnoffle p. 1 , n. di fem. come 
Erifile'. ' » j <. ' 
Cubattolo p.b. strumento da<uc. 
i : celiare ,n il. > 

Cubebe p. 1 . seme*o -frutto aro- 
« “erratico . f ' > • •> ' 

Cribia p. b, catena ’j che tiene 
♦ accoppiati due cani da naso 
d etti, bracchi » Alunno. 
Cribico p. b. di cubo , cioè di 
. corj>o diviso in sei lati eguali . 
Cubitale p. I., '.lettere cubitali , 
cioè letteroni f 
Cribitò p.b. gomito.» v ; 
Cubò (voce Grappoli.) cipèCa- 
*: pitan generale. i . ... | 

{aibosapa p.l:<it. di dignità nei. 
.4 Giappone . ■ 

Cubóìa pii. n. di luogo nell’ In- 
a dia ; cosi di H. Bart. k » • 
Cabrici p. b. n. di contrada ili 

-ì 5 *Sicdia<. w* A : •••«.• ■ 

Criccaro p, b. n. di luogo ne' 
Piacentino v‘ 

■Cucchi arino p.l. dimin. di cuc- 
chiaro . -S> , 

■Cuechraióli p. sorta di mar : 
roni biscotti , detti in Bologna 
. £u<eri <■ Il .Garz. 

, Cuccia ( di 2. sili. ) barella da 
trasportar calcina t o lettiera; 
-i' r sórta d’-animale . 

Cuccia p. L. (di j. sili. ) cegre, 

- - di fam. — >’ * —■¥ , -* ' 

.Criceiota ,p. b. piccola lettiera. 

J 1 Burchicl, * ‘ .ti w . 

• • v» • .... • * » 

- * 
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Cricclolof p.b. cagnolo . .*• > 

Cucciollno p.l. cane giovane « 
Cucco la p.b. v.g. oliva caccola , 
specie d' uliva . Caccole pur 
diton*i le noci, a Padova, òcca 
Crieculo , o Còccola p.^. cucco* 
uccello, v. Cucolp,,* • . 
Critcuma p.b. -rancore , sdegno, 
e odio reperto , q la materia 
del cibo indigest a -, 
Cucina p.l, norn. e verbo. * > 

Cumpària p.b, arte qppar|enen» 
te a cucina . £)uez.. ...» 

Gucjo (bisilb) prima pers, dei 
verbo cucire . * 

fei» p.b. (tristi.) o Cuciójfort* 
p.b. (di 5. sili.) albero simile 

Cricuba p. b. erba , detta pur 
, tott^U ,rr i- »' ... . > } 

Gucribato p. b, n. d’ erba . Plin. 
(^uotìfate p.l. 0 Cuoyfà , ». d’uo- 
. Jnci.'/V.'- . , # % )* 

Cucufe p. b. sacchetti capitali 
confortativi, che cuoprpnomt- 
■ rto y capo . il . Donzelli . 
Cilcula , 0 Criccala p.b, (ver.) fa 
la. vece dèi cuculo , o cucco; 
l’Alunno. 

Gucrilia p.b, significa (’isteffo : 
e per metaf. burla, 0, si beffa 
d’ alcuno ; ed è anche n; d’ un 
chiafiio in Firenze,., > 
Cuedlo p.l. e Cuciliio p.b.Cucco, 
uccello noto : cosi ’l ^rancios. 
ma piir si potrebbe dir Gricuto 
. p.b. siccome in lat. si trova 
e luogo , e brieve: ed è) an- 
che n. di pesce . . •• <v 

Cricumo p.b. per cocomero, poet. 
Cucrimolo p. b. n. di luogo in 
■ terra d* "Otranto . , 

Cucili bita p.b. (voce lat») vaso 
<& vetroi a, guisa di zucca . 

Il 
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If Donzelli . • ; -f 

Cucurbirfnq p.|. v.g. verme cu- 
curbitina , che si genera ne- 
gl’ intestini ,^pure cucurbiti- 
. ne , &c. ’ - 

Cucusa p.l, oggi Coctfsa , terra 
di Gsppadccia ; e questa pro- 
nunzia è conforme ad altri si- 
mili nomi , come Svasusp , 
Aretina , ^aguta , &c. e cosi 
a Roma pronunziarlo . Non 
manca però chi sostiene il 
contrario* 

Cucuzzàro. p.l. zuccajo . 
Cucuzzpia p. 1 , cucuzzetta. Voce 
Romana « 

Cucu/. /.pia p. b. v. Cocuzzolo . 
Cùft'ari p.b. cogp. di fam. 
Cuffia, e Scuffia (bisill.): ma in 
rima sdruce. trisill. e p.b*- 
Cuffiotto (di 3: sili.) berettino.' 
Cugmo , e Cugina p,l. n. noti. 
Cugfnomo p.b. cugino mio. 
Cugiknaro p.b. ( voce Vcnez. ) 
cedi- iuo!o. i "i 

Cujocàn teoll’acc. al l’alt,) n. di 
paese nell’ Indie Occident. 
Culata , o Culattata p.1. colpo , 
che si dà con le chiappe, ca- 
.*. dendo, . 

Colébra p.I. v.g. palo della cu- 
.(■ lebra , erba . 

Culebuna p.l. sorta d’artiglieria. 

v. Culubivoa. * * J c* 

Culeo p.b. (voce lat.) sacco di 
cuoio,: o sorta di misura an- 
-* tica. Il Domen. sopra Plin. 
dice j ciascun jugeru facroa 
dieci culti di vino . 

Cima p.b. tit. di Baronia in Si* 
- ci ta. . 1‘ . 

Cdln e p.b.aanzarafin, rima sdruc- 
ciola ; ma pure 1’ usa in prò* 
•a il CaraccioU : ed è anche 
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titolo.d’ un’ opera del Bembo* 
Culiseo pj. anfiteatro in Roma.- 
Culleolo p.b, n. d’uomQ* 
Cifjmine p. b. sommità : in ri* 
ma scfiucc. 

Cultfva p.l. ,-e Coltiva, verbo. 
Cultrice p. 1 . lavoratrice , a ve* 

1 neratrice .♦ 

Cumamóro, p.l, n. di luogo nel 
Giappone . 

Cumefiira p.U casale della terj 
ra d’ Arienzo . , ,r t 

Carneo p.l.’di Coma: la Guinea 
d* Apollo , cioè la Sibilla , da 
Cuma ,* città .■ . ^ , > 

Ciftnerp p.b. Promontorio ; og- 
gi monte d’ Ancona . 

Curma p.l. vÙlaggict di Messina» 

« cogn, d’-uno vS^nttcve . v 
Cumino p. 1. cornino, cimino* 
Cumulo p. b. mafia , monte : 0 
verbo , * 

Ciincuma p.b. cogn. di fam* 
Ctfndari p.b. cogn. di fam- « 
Cundegesfio p.l. n. d' uomo ^ v. 
Avstrcgesilo . 

Cundrò.,. tit. dj Princip. in Sic. 
Cunéno pd v v, Faiaride . 

C lineo, p.b. confo,: Il Boccal. o 
, n. di città nd Piemonte . j 
Cunfcla p. 1 . (voce Tedesca) cioè 
stanza da > Re v e cosi è detta 
. da loro, Conegliàno , città. 
Cunicolo p.b. mina, o con>gli*. 
Cifiiila p.b. origano eracleoiko. 

In lat. p.l v - -n . ...t 

Cumna p.l.Dea de’Gent ili- presi. 

dente !atìe, -cune . ) 

Cuocere p.b. verbo noto . 
Cuócolo pvb. ciottolo -, nome 
Cuócoma , o Cuógoma p.b. cal*. 
, daja di rame. * . . •• > 

Cuóconne p.b. ne cuocono, . * 
Cuoio - (di 2. sili, coli' uo diti.) 

plufr 
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Cute! pi. n . di popoli , U fn ’9» 

Curignóla p . |. terra in Itali* . coda .* v f MS ° U 

Ciftina p.b. r). di città . Cutrone'i „’i a . 

<-utò , tit. di Princip. in Sicil. Cuvàro D u/’ d ’ B , aroma * 
Cutrano p.I.n. di terra in Sicil. Cuvoacin t ^n. U ° m ° ÒCntt0re * 
Cutrettola , o CutnfppoU ( come dffiSione nHI’i f ^ -f 
scrtve tl Francioso p.b. uccd-/CuzU p^n. di fem ^ 

I 

D 

Villa, 

D ^ hala P-b- (voce Arab.) v.g. 
a Madonna della Dàghala in 
Catania di Sic. v. Dachala.,. 
Pagone p. 1. n. d’ un idolo de 
filistei. 

Dafa P‘ Mi h siilo sorta di 
aazjq . Lmgi Groro ne || 3 Zac . 
fera: A/f macina, o ferratici. 
e .. d ‘Ì a (/'mando con fin .) . 

Da ibud odono p.1. n di R e Giapp. 
Daitu (coll’ acc all’ulto n. di 
Ciapp. cosi’l P.Bart. 

Haifusàma p.i. n . d’un Giapp. 
Damnamin p.|. tic. di Marche* 

in «Sicil. 

Daino p.b. damma, animai sai- 
vatico . r 

Dain P-b-n. di dignità nel Giap* 
pone, e vale Imperadore o 
corre; eosi’l P.Bart. 
ahua p.b (di 4 . sili.) n.d’uomo, 
Ual acaro pio p. b. cogn. d’ un» 
Scrittore . 

Dalffna p.1. n . di f em . 

Da fino p.|, delfino, pesce. 
Dalida p. b, n. di donna: cosf 
l uigi Groto . 

Dolila p.b. v. Dàlida . 

,* an P P- b. dammela , o dal. 
la a me . 

Dallato p.|. da lato, avvprb, 
Dalmata p. b. Schiavone, nato 
in Dalmazia , o Schiavonia:. 

•N eoa 1 


B Ad bene p.1. uomo buono 

er »%ine P-b. bontà. 
Dabbuddà, strumento musicale, 
detto pur oggi Accordo; Ut. 

nabli a , Oì uni. 

Dabislo p.l. n. d’uomo . 
Dabula p.b. specie di palma A- 
rabica. PI in. 

Dachala p.b. (voce Arab.) cioè 
entrata^ ovvero ricovero d’ani- 
mali in campagnaA.Da:!hala. 
^ acla t J? Dazia p. b. provine. 

indi Dauco , addiett. 
Daddovero p.l. e da dovero,da 
senno . 

Dadoe p. b. n. d’ uotpo , pome 
Cosroe . 

Dadifco p. !.. Sommo Sacerdoti 
in Atene . I 

Dafida q Dalfira p.b. n.d’uomo. 
Dafndo , o Dafnfte p, 1. cogn. 
d’Apollo . 

Dàfnide p.b. o Dafni , n. d’un 
i pastore . 

Dafnftico p.b. v.g. porta dafifi. 
tica . 

Dafnóide p.b. (voce gr.ìlaureo- 
la. In lar. p.l. 

Dafóca p.j. città della Spagna. 
Dafro«a p.1. n. di fem. 
Dagalatfo p.l. n . d’un Console; 
cosi 1’ Amalr. 

Dagbr (coll’ acc. all’ ult.) n . di 
Prped. li 
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coli lo Strozzi cant, j.stanz.i d’ un adulatore. 

f. E de' Traci , e dè Palmati Damófìlo p.b. n. d’uomo , det. 

10 (polito . to pure Pemófìlo , o Dimp- 

PaJmàdca p.b» la veste del dia- filo. 

cono, deità pur tonacclla. Pamóne p.l. e Damónida p. b» 
Palmatuio pi. di Primazia. nomi d’uomipi. 

Dalmazia p. b. la Sthiavoma , Damc(Teno p. 1 . n. d’uomo , Jn 
provine. ì gr. e lat. p,b, 

Damage'ro p. 1. n. d’uomo; cosi Damóst ato p.b. p. d’uomo. 

11 Chiabrera cant. 3. Uscirà Pànae p.b. n. di fem. così Lui- 

Damageto , 4 lui fu predili gi Groto : Entro già così Gio- 
C cant. 6 , Aborriscono il jp»-j ve a la sua Danae » ( verso 
no y e Darnajeio . sdrucc. ) 

Damali p.b. e Damjuàta p.l. p.;Panao p- b. p. d’ un Re degli 
di femmine . Argfvi , 

Damare p. 1 . far dama ima pe- Danar^sco p.l. jidd. di danaro , 
dina degli scacchi. Voce hai. Arrigh. 

Damaci p^>. n. di fem. Danàro , 0 Panajo p.l. denaro, 

Pamàri p.l, cogn. di fam. n. noto * 

Pamarmeno p.l. n. d’uomo . In Dàndalo p. b, cogn. di fam. y. 

gr, c lat. p.b. Dandolo , 

Damascano , e Damaschino p.l. Dandài ia p.b. n. di regione . 
v.g. rosa damascjuna , o da- Dandolo p.b. p.d’uomo , e cogn, 
mascena : campo damasceno. di fam. 

Parnasia p.b. n.d’uomo; ma se- Pandora p 4 . cogn. di fam, 
condo l’acc.gr-si porr i a dir p.l. Paneda p.l. v. Daneta . 
pàn aso p.b. n. d'uomo. H Pulci Panata p.l. o Atanasja , erba, 
l’usa in significato di Damasce- v. Tanaceto, 
no, e lo fa lungo : cosi cant, Dangàla p.l. n. di città, 

*5.stanz. 19S. Va lira di Aìw Dàngiò (coll’acc. all’ulr.) n. di 
ceriti a ’ Arpico parnaso Giapponese : così ’1 P.Rart. 

Pamastorc p.b. v, Adamastore. Pània p.b. Danimarca , peniso-, 
Pamastóride p.b. n. d’uomo. la dell’Oceano setter; 1 rionale^ 
Pameo p.l, cognome di Nettuno. indi Pànico p.b, 

Damerino , e Pamarino p. 1 , va- Danisa , p Panisi p.l. cogn. di 
gheggìatore . fam. 

Putrita p.l. n. d'un pastore. Pannevole p. b. per pocevole , 
pàmia p.b. n» di Dea de’Get;- dannoso, Pancill. 

. rili, Dannifica p.b. nboce, 

Damiàta p. 1 , (di 4. sili.) città Pannio p.l. luogo dannio , cioè 
d’Egitto. Dante però scris- atto 3 ricever danno ; fiere 
se l 'ammiàta , e lo fece di dannfe T tire fanno danno . 

?• sili. ' Dàiaópate p.b. o 1. n. d’istorico. 

Dàmogie, c Démodé p, b, n. Pàntico p, b, n. d’uomo; così 

lo ' 
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!o Strozzi - 

Danubio p.b. o Istro , fiume di 
Germania, detto anche Dano- 
Ja, Il Pulci scriveDannubbio, 
e lo fa trisill. 

Danzatóre p. 1. che danza : il 
Francios . E così pur Dan- 
zatrice . ballerina . Mar. 

Danzica p.b. città d’Olanda, 

Da perse (coll’acc. su l'ult.) v. 
Di perse . 

Dapale p.l. ( voc. lat. ) epiteto 
di Giove . 

Daphnfra p.b. v. Dafnitico . 

Dapifero p. b. (voc. lat.) scal- 
co , o siniscalco : ed anche 
tir. di ufficio nelle corti . 11 
Lingueglia . 

Dappiè (bisill. coll’acc. all’ult.) 
da baffo . 

Dappoco p.l. da poco, uomo di 
niun valore . 

Dappochfna p.l. donna sciadat- 
ta , o infn’ardona. 11 Fran-' 
cios. Dapochfna scrive il Lan- 
cili. 

Dappocdne p. I. poltroncione J 
Il Francios. 

Dappòi p. I. o da poi, avverb. 

Dapprima p. 1. da prima . 

Dardaneo p. b. di Dardano , o 
TroLno : così ’l Cusano: Già 
dì Dar dante piembra avvi e» che 
impiligli e * , 

Dardanfa p. I. regione : come 
Albania : ma Porta Dardània 
p. b. 

Dardànidi p. b. Troiani, noet. 
An. Caro . 

Damano p. b. n. d’ un R» di 
Troia: e n. d’uccello, detto pur 
apiastra : così Ann. Caro lib, 
io. Gran nipote di Dardano 
t gran tura ; ma nel lib. i. 


Da 

' dell’ Eneid. volg. si trova 
lungo : Richiamati dal sangue 
dì Dardano . 

Dardino p. 1. n. d’ un cavallo. 

Darégnenep. b. glie ne daremo; 
e così Dàrgnene per dargliene. 

Darete p.l. per dareile, o darci 
a lei . 

Darfa p. I. n. di fem. come Ma» 
ria; ma in Lombardia , in Na- 
poli ,&c. si pronunzia breve, 
come Dario ; nondimeno può 
dirsi p. I. e bene , siccome 
dicesi Mario , e Maria : Ana - 
il asio , ed Anastasia l Lucio } 
e Lucia . 

Dàrico p.b. moneta antica ( p!ur. 
dirichi , e darici , ) : cosi il 
Ruscet. nel rimar. In lat. p.l. 

Darideo p. 1. n. d’un Re . 

Dàrio p. b. n. d’un Re : sicco- 
me Ario o Arrio. Così il Ru-’ 
scel. e l’Arios. can. j. della 
giunta all’Orlando ; Quei vin- 
se Dario , in terra , e in mar 
possente : e ’1 Burchiel. part. 
2. son. ì. Cesare , Dario , L'Ia- 
to , e Salomone ; e ’l Pulci nel 
Morgan, can. 5. stan.SS. Che 
non uvea tanto tesoro Dario , 
( e rima con vario e drome- 
dario ) ; cosi pure can. 2S. 
stan.ioS. e così è 1 ’ uso di tut- 
ta Italia . Ma il Pergam. nel 
memor. segna p. 1. secon- 
do l’ acc- lat. e così dico- 
no in Sic. contro all’uso co- 
mune . 

Dàrlomi p. b. darmelo . 

Davóca p. 1. n. di città d’ Ara- 
gona . 

Darsena p. b. ridotto di mare . 
o seno fatto ad arre . Dàrsina 
acri ve Frane, Scoto. 

N * 
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D arséno , o Parsfni , o Darcfni 
p, I. { voc. Araba , e Turch.) 
cicfe legno Cinese, e signifi 
ca la cannella, il Donzel. 

Dàsio p. b. n. d' uomo . 

Dàsipo , o Daripode p. b. ani- 
male , detto coniglio , o se- 
condo altrui Taffo. 

Daffài p. 1 . affai , avverb. 

Distilo p. b. n. d’ uomo , padre 
di Gige . 

Datarne , o Hatamo p. b. n. d’ 
uomo . 

Dataria , o Dateria p. !. ufficio 
nella corte Rom. 

Dataria p.b. il femminino di da- 
tario : v. g la Vergine tan- 
tissima è la .Datària nella Cor- 
te del Cielo . 

Datario p. b. che ha detto, uf- 
ficio . 

Pàrilo p. b. n. d’ nomo . 

Dariva , e Dativo p. 1 . n. di 
donna , e d’ uomo . 

Datalo p. b. così a Luc^a-v. 
Dattero . 

Dàttero , o Dittato. p. b. frutto 
della palma , o n. d’ uomo . 

Dattilico p. b. v. g. verso dat- 
tilico: e così Datulida, sor- 
ta di uva . 

Dàttilo , e Dóttolo p. b. 1 ' rites- 
so , che Dattero . Dàttilo pur 
e pied,e di verso : o specie 
di conca , pesce . &c. 

Dattilogfa p. 1 . il parlare con 
•-moti, e gesti d ! 1? dita, co- 
me fanno i mutoli. Vqc.gr. 
Il Firenzuola . 

Dàttiro p. b. v. Pafterq . 

Dàftura p. b. ( voc. Turch. ) v. 
Tattula . 

Datdra p. 1 . ( voc. Ind. ) n. di 
pianta; così Castor Duran- 
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Dàvalo p. b. n. d’ uomo : e co? 
gn. di fam. 

Davanzale p. 1. cornice di pie- 
tra , su cui posano gli stipiti 
delle finestre: la Crusca. 

Davanzàti p.l- cogn. d’uno Scrit- 
tore celebre. 

Dàvara p. b. n. d’ un colle. 

Daventria p. b. città nella Pian-; 
dra . 

Dàvammi , o dàvemmi p.b. mi 
davano: e cpsì Dàvansi, cioè 
si davano . 

Dàuco ( bisill. ) o Dàucio p. b. 
n. d’ erba . 

Davero p. 1 . da dovera . 

Davide p. 1 . o David ( coll' 
acc. all’ ult. ) n. d’ un Re ce- 
lebre ; cosi il Frane, e Dan-v 
te , e ’l Pulci can. 17. stan. 

80. Ve'l tuo David , f /nr’/ 
tuo Moisè . E’ l CiampoH nel. 
la poet. sacra par. 2. Certq 
David sopra il Sic n non vide . 

Ma pub anche dirsi Divide 
p. b. 0 David , come affer-r 
ma il P. Bavt. ed usano molti 
eruditi. In lat. pcn. comune. 

11 Davanz. scrive Davitte , ed 
altri Davìt , 0 Daviddc . 

Dav idico p. b. ed in verso an? 
che Davfttico , add. 

Cavila p- b. Salina in Sici|. e 
cogn. di fam. v. Avila. 

Davino p. 1. n. d’ upmo . 

Davitticp p. b. I’ usa il Ciam- 
poli nella poet. sacra , dove 
dice , le Pavlttiche corde . 

Dàulia , o Dàulide p. b. trisilL 
n. di città . 

Dàulida p. b- di Daulide : v. g. 
Dàulida Progne , poet. Il V al- 
dera . 

Daun» p. b. trisili. la Puglia. 

Dàvq- 
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Dàvole p. b- n. di luogo di Ca- Decspolfra p. 1. cittadino di De. 

lavria . * capoli . 

Dàuria p. b. (coll* au ditt. ) v. Decapróti p. 1. ( voc. gr. ) de- 
Auria . cemviti . 

Davvero p. 1. da vero . Decistico p. b. poesia di .dieci 

Dawi , vi da , &c. versi . 

Dazière , o Dazierò p. I. Doga- Decébaio p. b. n. d’ un Re . 

niere . Decelèa p. 1. n. d’ uomo ; e di 

Dazio p. b. gabella, on. d’ uo- città. In lat. p. b. 

mo . Decemvirito p. 1. governo an* 

Dèano p. b. in vece di diano . tico di dieci . 

Dèansi p. b. si diano , Decèmviri p. b. dieci uomini 

Dèati p. b. ti dia , o diati . valorosi tra’ Romani antichi , 

Dèbbora p. b. n. di fem. v. De- che governavano insieme . IL 

bora . . Dolce scrive Decenviri , e De- 

Dèbile p. b. debole . i cenvirato . 

Debilita p. b. fa debole . Decèna p. 1. per decina ; in ri- 
Debilità, astratto di debole. tua. 

Debito p. b. nome noto . Decennale , o Decenale p. 1. di 
Deblatà , n. d’un deserto . In lat- dieci anni . 

p. b. Dece'nnio p. b. lo spazio di die- 

Debole p. b. debile . ci anni . 

Debora p. b. n. di fem. moglie Dècere p. b. esser decevole : po- 
di Lapidòth . co usato . 

Decada p. b. o deca ( plur. dè- Decèvalo p. b. n. d* un Re de* 
cade , o dèche ) voc. gr. e Daci . 
vai decina . Dechtno p- 1. dichino , dichi- 

Decàda, e Dicàda p.l. soggiunt. namento : o verbo. 

del ver. decadere , o dicadere. Decfdere p. b. verbo noto : in- 
Decadère p. 1. verbo noto ; in- di decide p. 1- 

di decade p, 1. Dècie p. b. v. g. pome , o me- 

Decàlogo p. b. i dieci coman- le decie ; Luigi Groto nella 
damenti . com. Pertim. in rima sdrucc. 

Decameróne p. 1. lo spazio di Dècima p. b. nome , e ver. 
dieci dì : tit. delle novelle di Decimino p. 1. composizione me- 
Boccaccio. dicinale : così la Crusca, y. 

Decanato p. I. ufficio , e digni- Diacimino . 

tà del Decano . Decina p. 1. somma di dieci . 

Decanfa p.l.v. Decanato. Decinóve p. I. diciannove. 

Decànnico p. b. n. d’ uomo . Declàma p. I. recita declama- 

Decàno p. I. capodieci ; o tit. zionì . Il Francios. 

di dignità eccles. Declina p. t. cala , s’ abbatta: v. 

Decapita p. b, ( verbo ) mozza g. declina il Soie , c ioè va 
il capo* sotto ; o varia la tertninazion 

N 3 de* 
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de* nomi per li casi. ma ) 9e ne dee. 

Declivio p. b. s'-esa, pendenza. Deflóra p. I. ( voc. laf. ) sver- 
Declivo , o Declive p. 1 . che de- gina . Il Francios. 

dina all* ingiù, cioè pendio. Defrauda p. 1. ( frisili. ) o De- 
Dècore p. b. onore i in rima froda , ver. 

sdrucc. Défruto p. b. ( voc. lat. ) mo- 

Decóro p.' I. convenienza , de- sto cotto . Pier Cresc. 

cenza . Deg 5 no p. 1 . per decano . 

Decrrepità ( coll* acc.au l* tilt. ) Degenera p. b- traligna, ver. 

P e r à decrepita. Degenere p. b. tralignante. 

Decrepito p. b. vecchissimo. Degnévole p. b. uomo, che oi 
Decréscere p. b. v. Dicrescere. nora tutti, e massime gl* in- 
TI Rracciol. . feriore . 

Decretale p. I. una parte delle Dignitóso , o Dignitóso p. f. per 
leggi canoniche : plur. le de maestoso ed altiero : v. g. in 
cretàli . degni. oso impero . Bracciol. lib. 

Decréto p. I. nome, e verbo. n. canr. 34. 

Décrio p. b. n. d’ uomo . Degrada p. I. va calando y » 

Decumano p. I. decimo , 0 gran- traligna. Frane. Scoto. 

de . Deianfra p. I. ( col j* dlrt. ) n. 

Decuplo p. b. v. g. linea decu- di fern. cosi l’Anguil. lib. 9. 
pia, cioè dieci volte tanto. ' Ch'io perderò la lotta , e De- 
ll Galilei . janira . 

Decifria p. b. compagnia di die- Deidfca p. t. Pucciditor di Ori- 
ci . ! ' sto , eh* è Dio . 

Decurióne p. I. ur» Capo dieci . Deicidio p. b. I* uccisione 1 sud- 
Dedale p. 1. v. Detale ► detta . 

Dèdalo p. b. n. d’ uomo cele- Defcola p. b. n. d’uomo . 

bre. Deidamfa p. I. n. di fem. cosi 

Dedaleo p. I. di Dedalo : cosi! il Petr. trionfo di Amore: Pro- 
ti Bracciolini ; ma il Gra- cri , Ar intrìsiti con Deìdamia . 
ziani nella Cleopa. 4. lo fe Deffebo p. b. per Deffobo . Il 
breve : De la dedaleo Menji Malespini ; ma pur si potria 

i fabri ordir » : e cosi ’t Chia- dir p. 1. come ancor Deifóbo. 

brera . Deifico p. b. nom. e ver. e co- 

Dedilio p. b. n. di Castello ini si pur Deffero . 

Sic. costrutto da Dedalo. iDefnie p. b. n. di fem. e cosi 
dedica p. b. offerisce , consacra^ pur Deffìlo , uomo . 

verbo. t Deifobe p. b. n. d* una Sibilla* 

Dèdito p. b. inclinato. IIP. Se. Deffobo p. b. n. d’uomo: così. 

gneri . Remigio Fior, epist. $-eis> 

Ded'fce p. 1 . terza pers. del ver- d’ Ovid. ( secon. l’ acc. !ar. ) . 
bo dedurre . ma Ann. Caro lib. 2. Eneid. 

’ Décsenc { coll’ acc. cu la pri* | par che l* allunghi ; Ero di 

Dri- 
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“Deìfobo arso , e istrutto . E 
così nell’ ^stesso libro volgari- 
zato da Ippol. Medici . A ter- 
ra sparso ave a di Detfoho . 
Deióce p. I. n. d’ uomo . In lat. 

p. b. e quadrifidi. 

Dejóne p. 1. n. di fem. In lat. 
p. b. 

Deioneo p. 1. n. d’ uomo . 
Defioco p. b. n. d’ uomo . 
Delope p. b. e Deiopsa , o De- 
iopéìa p. I. ( quadrisi!!. ) n. 
di ninfa ; ma H Pulci lo fa 
( di y. sili. ) Deiopeja , e /' 
altre intorno a quello . 
Driopfte p. 1 . n. d’ uomo . 
Dejntaro p. b. n. d’ un Re . 
Deliro p. b. n. d’uomo. 

Déiti p. b. ( o di 2 . sili. ) ti 
dei , o devi . 

Delantara p. I. ( voc. Spago. ) 
cioè d’ innanzi , de! primo or- 
dine : v. g. la misura deian- 
téra : il Caracc. 

Deléga p. 1. verbo noto . 
Delfinio p, I. una Provincia in 
Francia . 

Delfinio p. b. n. d’ erba . 

DefCno p. I. pesce di mare . In 
Francia significa il figlio pri- 
mogenito del Re , ed erede 
nel Regnò. -■ 

Delfio p. 1. cogn. di fam. 
Deigado p- b. cogn. di fam. 
Delia , e Delio p* b. Diana , e 
Apolline appo i poeti : o co 
sa di Deio, isola. Delia in- 
oltre è titolo di Marchesato 
in Sicilia ; e città della Ca- 
ria, &c* 

Delfico p. b. add. di Deio . 
Deliba , e Dcttbo p. I. affaggio, 
ver. poet. 

Delibera p. b. e in verso De 
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libra p. 1. Arios. 

Deliciio p. I. n. di luogo della 
Prov. di Capitanata . 

Delfnea p. b. verbo noto. 
Delinquere p* b. peccare. 
Deliquio p. b. mancamento , sve- 
nimento . 

Delirio p. b. farnetico . 

Deliro p. I. nom. c ver. 

Delfvera p. b. delibera, ver. 
Delivra p. 1. delivera, poet. 
Delizia p. b. n. e ver. noto . 
Dehfbro p. I. tempio , poet. sì 
usa anche dall’ Acadsmico del- 
la Crusca in prosa, nell’ Isto- 
ria del Messico . 

Del ridere p. b. beffare , scher- 
nire : indi delude p. 1. 

Delvfo p. L. ( coll’ v conson. ) 
cogn. di fam. 

Démade p b. n. <f Oratore: 
e cosi Dsmaco , n. d’uomo. 
Demagógt p. I. (voc. gr. ) Tri- 
buni , 0 Capi della plebe : co- 
sì il Garzoni . 

Demigora p. b. n. d’ un adula-* 
tore . 

Demaniro p. !. n. d’uomo. 
Demaràto , e Demaràta p. 1. n. 

d’ uomo , e di fem. 

Demea p. 1. n. d’uomo , come 
Andrea : e si 'può anche dir 
p. b. secondo 1’ acc. lat. 
Demena p. b. n. di città in Si- 
cilia, oggi distrutta. 

Demeneto p. b. n. d’ u,omo : co- 
sì secondo I’ ace. gr. e lat. 
ma pur si porri a dir p.h all’ 
Italiana . 

Demenzia p. b. pazzia . Voc. 
lat. 

Demérgere p. b. ( voc. lat, ) 
tuffar giù. Il Galilei. 
Demeritevole p. b. non inerite* 

N 4 vo* 


l\ 


Digitized by Google 



jr 


300 D B 

vo!e. Segneri . 

Demerito p. b. nom. e ver. 

Demtftria p. b. n. di fem. 

Demifo p. b. o Demifonte , n. 
d’ uomo . 

Dentino p. b. v. g. vai di Da- 
mino . v. Demona . 

Demócare p. b. n. d’ un Ora- 
tore . 

Demoréde p. I. e così pur De- 
moclde , nomi d’ uomini . 

Dtfmocle p. b. n. d’uomo ,1 v. 
Damocle . 

Demodlde p. 1 . n. d' uomo ; co- 
me Euclide. 

Demócrate p, b. n. d’ un Archi- 
tetto . 

Democratico p. b. spettante a 
democrazia . 

Democrazia p. 1 . dominio di po- 
polo , o Repubblica. 

Democrito p. b. nome d’ un Fi- 
losofo . 

Demodóco p. I. n. d’ uomo : co- 
sì nel Virg. volg. lib. io. 
Ladott , Fereto , e Demo do co 
uccise. In lat. p. b. e così l’ u- 
sò Ann. Caro ; E Ladone , e 
Demodoco , e Fereto . 

Demófilo p. b. n. d’ uomo . 

Demon£ce p. I. n. d’ un Capit. 
così scrivono il Domen.. e ’l 
Lancel. in vece di Demonat- 
te , eh’ è il vero nome . » 

Demogórgone p. b. n. d’ un Ma. 
go , e d’ un dio degli Arca- 
di ; ma l’ Ariosto lo fa lun- 
go : Quivi Demogorgìn , che 
frena , e legge , 

Demóleo p. b. n. d' uomo ; co- 
sì Ann. Caro lib. $. Tolse al 
vìnto Demoleo : era si grave . 
Così anche il Porcacchi ivi: 
j Corse f ) molto a Teucri sfar- 
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si dietro ; ma pur si potreb- 
be dire p. I. come | Pantaleo . 

Demolito p. 1. atterrato , rovi- 
nato . 

Demone p. b. città già di Sicil. 
v. Valdemona . 

Demone p. b. ( e plur. deno- 
ni ) diavolo , o n. d' uomo 
così il Frane, e lo Stll. pag. 
105. e Frane, d* Ambra nel- 
la Cofanar. att. 4. scen. 9. O 
non sai tu , che i demoni non 
curano ? Ma il Bracciol. lo dis- 
se p. 1 . Chiama a se Drago- 
manno , e V fier demone : e ’l 
Pulci can. 2 j . stan. i$\.Cho 
qui demoni né 1 cavalli en (ra- 
ro : e questa par più confor- 
me alla pronunzia Italiana . 

Demoni p. 1 0 le demónia p. b. 
plur. di demonio ; ma il se- 
condo è antico . 

Demoniaco p. b. indemoniato . 

Demònica p. b. n. di fem. co- > 
me V eronica . 

Demònico p. 1. n. d’ uomo : co- 
me Andronico . 

Demonomachla p. I. tit. d’ un 
libro , e vai combattimento' 
di demoni * 

Demónoo p. b. n. d’ uomo ; co. 
me Antir.oo . 

Demóstcne p. b. n. d’ Oratore 
Greco . 

Demóstrato p. b. n. d’ uomo ; 
come Sicostrato . 

Dentò' eie p. b. n. d* uomo : co- 
me Aristotele . 

Denàrio p. b. n. di moneta de’ 
Latini , che vale un giulio . 

Denaro , o Danaro p. 1. mo- 
neta . 

Dendracàte p. 1 . v. Acate. 

Dendròide p. b. ( voc. gr. ) ti- 

tima- 


/ 


Digitized by Google 


' ' . df. 

Db D r aot 

• timalo pianta . ziosa nel cepo : il Francio*. 

Dendrologia p. 1. ( voc. gr. ) Déntroci , o Dentrovi p. b. ivi 
Trattato degli alberi. dentro. Il Doni, e ’1 Neri, 

Dénia p. b.- porto celebre , e Denifnzia p. bi verbo noto. 

città in I spagna. Deono p. b- per devono. 

Denicàli p. 1. ferie fatte per li Déjjana p. b. aggomicciola : co- 
morti , nelle quali purificava si a Siena . v. Dipana . 
si la casa del defunto . Ci- Depéndere p. b. ver. noto, 
cerone . Deplora p. 1. ver noto . 

Denfgra p. 1 . fa nero , od oscu- Depónere p. b. deporre : indi 
ra •. de péne p. 1, 

Denomina p. b. verbo noto . Depontàno p. I. diceasi un vec- 
Dénota p. b. verbo noto : così chio seffagenario . 

il Francios. uegli Accenti ; ma Depositàrio p. b. co'ui -, nelle 
il Ruscel. nel rimar, pag. 5 6. cui mani si deposita, 
dice denóto p. I. e così pur Deposito p. b. nom. e ver. 
lo Stigl. anzi l’istesso Frane. Depràva p. I. guasta, corrom- 
ncl Vocab. vSp3gn. alla voce pe . Sannaz. 

Desvio , scrisse denotino, con Depravatóre, e Dipravatóre p. 

P acc su la a. 1. che guasta , e corrompe 

Dcnscirò ( coli’ acc. all’ ulr. ) i buoni costumi. Segneri . 
n. di Giapponese ; così ’l P. Depre'da p. 1. ruba predando . 
Kart. . Ann. Caro . 

De'nsice p. b. n. d* uomo . Depredatóre p. I. che depreda . 
Dontàle p. I. n. di pesce , o Marino . 

parte dell’aratro . Dentali pu- Depresa p. 1 . n. di luogo in Ter- 
re sono specie di conchi bian- ra d’ Otranto . 
chi , e lunghi , simili a’ denti, Deprimere p. b. verbo noto ; in* 
e concavi . 11 Donzel. di deprime p. 1 . 

Dentàme p. !. quantità di den- Deptfra p. t- purga , monda , 
ti , o dentatura . (ver.J Segneri : bisogna deptt~ 

Dentàra p. 1. segno del morso. rare C intelletto dalle dottrine 
Dentària p. b. n. d’ erba . fatte . 

Denrellària p. b- piombaggine , Deputa p. b. alTegna : così il 
erba . . - • Frane, de accentib. Ruscelli • 

Dentelliifre p. I. stuzzicadenti . e Sannaz. nelle rime sdrucc, 
Denticciuólo p. I. ( coll’uo ditt. ) Egl. 8. 

piccol dente . Derbére p. 1 . cogn. d’ Antipa- 

Déntice p. b. n. di pesce , e tro . 

cogn. di fam. Derbvci p. 1. n. di pop. così l* 

Dentilària p. b. v. Denteilaria. Amai, prosod. • 

Dentina p. 1. specie d’ uva nera. Dercete p. b. n. di fem. cosi 
Denfóne p. I. dente grande , o j secondo 1’ accen. lat. ma pur 
peicc, che ha 'una pietra pre-l ci potria dir p. 1, comeDer* 
„ ' ctfio 
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ceto n. di Dea , secondo che 
accentua il Dizion. {storico . 

Dercilida , o Dcrcillida p. b. n. 
d’ uomo . 

Dèrcilo p. b. n. di Re degli As- 
siri . 

Deretano p. f. di dietro. Dere- 
tàneo p. b. di ile il Brace. 

Derftita p. 1. n. di fan. 

Der Cade p. b. n ci’ uomo. 

Derìdere p. b. verbo noto : in- 
di deride p. I, 

Deriva p. 1. verbo noto. 

Deroga p. 1. diminuisce l’ auto- 
rità . 

Derrata p. I. prezzo di quel 
che si compra : o la cosa 
venduta . 

Dervigi p. I. n. di pop. così f l 
Cusano ne’ Caratt. Caspi , Ar- 
nie» ì y Dervigi , Indi , e Bay- 
ram . 

Dedala p. {. v. Disala . 

Descendere p. b. verbo noto . 

Deserto p. 1. per descrivo, poet. 

Descrivere p. b. verbo noto . 

De si per deesi . La Crusca . 

Desidero pr. b. verbo noto T 

Desidero p. I. n. in vece di de- 
siderio ; l’Ariost. e ’l Pulci 
in rima . 

Desiderio p. b. { plur. desideri 
. 1. ) ma desideri p. b. ver 
o . Di più Desiderio è n. d’ 
un Re . 

J)es(dia p. b. pigrizia ; in rima 
sdrucc- 

Dcsina p. b. ver. cioè pransa , 
così 1’ Ariost. nella com. del 
Negromante atto a. in rima 
sdrucc. Non ne dan più y tu 

— te li ceni o desini : e Frane, 
ò’ Ambra nella Cofan. atto 4. 
»c. 6. Viglio andar al cartel , 


D E 

d«v ’ oggi desina» 

Desinéa p. 1. ( nome ) il pratv 
so V. A. 

Desio p. 1. nome , e verbo . 

Destra p. 1. desidera , poet. 

Desire p. 1, desiderio. 

Desistere p. b. cessar di fare . 

Desiando^ p. 1 . n. di fam. Des- 
ia ndes « 

Desola p. 1. distrugge . 

Despes ( coll'accen. su 1* ulr. ) 
cogn. di fam. 

Despina p. I. n. di fem. II Bru- 
ni : Mira deh mira ornai la 
tua Despina . 

Despotato p. I. region d’ Epiro, 
de tta già Acarnania . Voc. gr. 
e vale signoria , 

Despptico p. b. governa , o do- 
minio despotico , cioè da Si- 
gnore . 

Dessàmeno p. b. n. d f uomo . 

DelTicrato p. b. n. d’ uomo , 

Dèstico p. b. n. d’ Isola « 

Destinarono p. b. v. g, arte de- 
stillatoria . 

Destina p. I. ( verbo ) così 1 
Petrar. Io Stigl. òcc. 

Destino p- 1 . nom. e ver. 

Destino p. b. terza pers. plur. 
del congiunt. del verbo de- 
stare . v 

Destraic p. I. ornamento da de- 

\ Atra . 

Desvia p. I. disvia. 

Detale p. 1 . ditale . 

Detenuto p. 1 . dal ver. detene- 
re . Il P. Bart. 

Deteriora p. 1 . il Picinelli , e ’I 
Franciosini , cioè peggiora fat- 
tivo ) ; v. g. deteriorare lo sta - 
to . Segneri , o neutro f v. g. 
il tiepido deteriora stmpre » Se- 
gneri. 
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Detrddere p. b. cacciar giù : in- 
di detrdde p. I. 

Derràme p. I. ( plur. dettimi ) 
detti , insegnamenti . 

Dettami p. b, cioè detta a me. 

Detrito p. 1. dettatura , stile . 

Dettogli p. b. detto a lui ; o 
avendogli detto . 

Dettogli p. 1 . gli dettò, 

Dettono p. b. dettero , preter. 
plur. 

Deucalidónico p. b. v. g. O- 
ceano deucalidonico . 

Devendircn p. b. n. d’.Idolo nell’ 
India . 

Déventer p. b. città d’ Olanda: 
si pronunzia come Otranto , 
mandorla &c. 

Devére p. !. dovere, nome, e 

verbo . 

Devfa p. I. esce di vìa ; cosi 
anche desvfa , invia, &c. Il 
Ruscelli mette Dé’vio ( ver- 
bo ) p. b. ma per rima sdruc- 
ciola . 

Devia p. b. città di Spagna, 

Deviéno p. 1. trisilb per dovea- 
no , in rima . 

Devolvere p. b. ( voc. lat. ) vol- 
gere giù . Ann. Caro • 

Devrfa p. 1. deveria , o dove- 
ria. 

Devrie'no p. I. (di $. sili. ) 
siccome devrièn ( di a. sili. ) 
per dovriano ; poet. 

Deusdédit p. f. n. d’uomo. 

Devóra p* I. divora , ver. 

Deutéria p. b. ( voc. gr. ) spe- 
cie di vino , detto da’ lati- 
ni lora , in Toscano Acqua- 
rello . 

Deureronómio p. b. un libro del- 
la sacra Scrittura . 

Piabàt» jv 1 * Isola , oggi Asina* 
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! ra: così 1 Berling. 

Diabete p. 1. ( voc. gr. ) e vai 
profluvio d’ urfna. 

Diabolico p. b. add. noto . 
Diàbolo p. b. n. d* un Comme- 
diante . 

Diàcano p. b. v. Diacono . 
Diacàrtamo p. b. sorta di medi- 
camento . 

Diaccio ( di a. sili. ) ghiac- 
! ciò ; e casi Diacciato p. 1. tri- 
sili. per ghiacciato . 
Diacciuólo p. I. ( coll’ uo djtt, 
e di 3. sili. ) acqua congela- 
ta , e attaccata alle rupi , o 
a* tetti , in vece di ghiac- 
ciolo . Pere diacciole dico- 
no in Siena in vece di ghiac- 
1 ciuole . 

Diaeére p. l.'( frisili. ) giacere. 
Diachilón ( coll’ accen. all' ult. ) 
sorta d’empiastro mollificante ) 
Diacimfno p. 1. ( di 5. sili. • 
oomposizion medicinale. 
Diàcine , e Diàscane p. b. suo! 

dirsi udendosi cosa disonesta. 
Diacittóne p. 1. ( di sgasili. ) 
scorza di limone , o cedro , 
confettato . 

Diacódo p. 1. così il Picinelli r 
in vece di Diadoco . 

Diacolo p. b, v. Diaquilón . 
Diaconato p. 1 . uno degli ordi- 
ni ecclesiastici . 

Discorda p. 1 . chiesa in Roma, 
destinata a sette diaconi per 
te limosine . 

Diàcono , e Diàcano p. b. chi 
ha il secondo Ordine sacrò - 
Diàcoro p. b, sorta di medica- 
mento. 

Diadèma p. I. corona reale ; e 
! si dice il diadema, e la dia- 

i dina. 

Dai- 
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Diadoco p. I. n. d’ uomo : o pie- 
tra simile al berillo . v. Dia- 
codo . 

Diadtfmeno p. b. n. d’ uomo : 
come Sozomeno , e significa 
bendato, o con la benda in- 
torno al capo. Voc. gr. 

Diafanitade p. I. o Diafanità , 
trasparenza . 

Diàfano p. b. ( voc. gr. ) tra- 
sparente . 

Diaflàmmate p. b. ( di 5. sili. ) 
pannicolo, che cuopre le co- 
stole , o muscolo , che divi- 
de le parti naturali dalle spi- 
ritali. Voc. gr. 

Diaforetico p. b. cioè dissoluti- 
vo . 

Diagonale p. 1. v. g. linea dia- 
gonale , cioè tirata da un an- 
golo all’ altro opposto . 

Diàgora p. b. n. d’ uomo . 

Diagridio p- b. così dicesi la 
scamonea preparata. 

Diàie p. I. ( di 3. sili. ):v. g. 
flamine diale, cioè di Giove, 
11 Riardi. 

Dfale p. b. le dia ( verbo . ) 

Diàlisi p. b figura, detta pur 
dieresi : cosi lo dirigi. 

Dialettica, e Diatetica p. b. lo- 
gica . 

Dialettico, e Dialitìco p. b- lo- 
gico . 

D iàloga p. b. ( ver. ) chi parla a 
vicenda . li Gennari . 

Diàlogo p. b. ( plur. diàloghi, 
o d.àlogi ) nom. e ver. 

Dialtè’a p. 1. ( di 4. sili. ) mal- 
vavischio . 

Diàmala p. b. cogn. di firn. 

Diamantino p» 1. { di 4. sili. ) 
di diamante . , 1 

Diamastigosi p. 1. ( voc. gr. j 
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era una sollennità de’Daced®-' 
moni , &c. Cosi in lat. 

Diàmene p. b. ( di 3. sili. ) : v. 
g. thè diamene volete voi più ? 
ovvero ecme diami» può es- 
ser questo ? Ma diamene ( di 4* 
sili, coll’ acc. su la prima ) me 
ne dia . 

Diàmetro p. b- linea retta , che 
divide il circolo in # due parti 
eguali : 0 linea che attraversa 
da un lato all’altro diretta- 
mente . 

Diàna p. 1- Dea de’ cacciatori , 
o n. di stella , 0 n. di un fonte 
in Sic. 

Dianoli p. 1. per diamgli , o 
diamogli ; ma diangli p. b. 
gli diano . Il P. Bare. 

Diàniso p. b. sorta di medica- 
mento . 

Dianòia p. I. n. di fam. 

Dicnst p. b. ( trisill. ) si dia- 
no , verbo . 

Diànzi p. 1. ( trisill. ) dinanzi» 
avver . 

Diapapàvero p. b. sorta di lat* 
tovaro . 

Diapàsmati p. b. ( voc. gr. ) un- 
guenti fatti d’ odori secchi . 
Plin, e ’l Domenichi . 

Diapason p. b. o ( coll’ acc. all’ 
ulr. ) termine musicale , cioè 
consonanza d’ ottava . 

Diapensia p. b» n. d’ erba . 

Diaprtfno p» 1. sorta di lattovaro. 

Diaquilòn ( coll’acc. ali’ult. ) un- 
guento da fare impiastri , 0 
cerotto , detto pur diàcolo . 

Diarhódon p. 1. v. g. trocisci 
diarhódon , cioè di rose . 

Diàrio p. b. Istoria , che raccon- 
ta le cose succedute giorno 
per giorno. 

Diar- 
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Diarrèa, 'p Diarrfa p.!. ( voc. gr.) 
flufTo di ventre . 

XDiarrito p. b. ( voc. gr. ) acquo- 
so , palustre . Plin. 

Diasare p. b. n. 4’ un Dio degli 
Arabi f 

Di.iscane,o Diaschigni , q Dia- 
cine p. b. trisill. sórta d’ in- 
teriezione . 

Diascolo p. b. ( voc. ccntadin. } 
per diavolo . 

Diastole p. b. figura poet, che 
allunga . 

DiatélTaron p. b. termine musi- 
cale , cioè quarta , che è una 
delle difionanze. Si può an- 
che dir p. 1. secondo 1’ acc. gr. 

Diatartaro p. b. sorta di medi- 
camento . 

Diatònico p. b. termine musicale. 

Piatrfa , e Diatnon pt 1. sorta 
di medicamento . 

Diatriton p. 1. termine musicale, 
cioè la terza. 

Diaulo p. 1. ( coll’ ayi cjitton. ) n. 
d’ uomo . 

Diavoleria p. 1. e Diavolaria. 
inrrigo grande , o la moltitu- 
dine de’ diavoli. 

Diavolfno p. 1. diavoletto . 

Diavolo p. b. ( di 4. sili. ) demo- 
nio ; in verso pur si fa trisil. 

Dlbafa p. b. ( voc. gr. ) porpora 
di due tinte . 

Dibarbica p. b. dibarba , svelle, 
ver. 

Dibattere p. b. sbatticare . 

Dibattica p. b. dibatte . 

Dibattito p. b. dibattimento . 

Dibonarietà , e Dibonarietàde 
p. 1. amarevoiezzq . 

Dibruca p. 1. leva via i bruchi, 
sorta di vermi . 

pibrilci^ ( di 3. «ili. ) p. 1. ab* 
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brucia. 

Dibdtade p. b. n. d’ un Vasaio, 

Dicadére p. 1. scadere ; si dice, 
Ricadere dal diritto , che si 
possedeva al Principato . Se» 
gneri . 

Dicàpita p. b. tronca il capo . 

Diceva p. 1. n. di città : e cosi pur 
Dicco , n. d’ uomo ; e cogn. 
d’ Apollo, e significa giusto, 

Dicearchla , 0 Dicarchea p. 1, 
cogn. di Pozzuolo . 

Diedi p. 1. per dicevi , poet. 

Dicendo p, 1. n. d’ pomo cele- 
bre.. 

Dicennóve , 0 Dicenóve p. 1. v, 

Dicianove . 

Diceópoli p. b. q. di città ip 
Sic.- oggi disfatta. 

Dfcere p. b. dire ( voc. Napolit. ) 
in verso sdrucc. 

Diceria p. 1. orazione pubblica, 

Diceriuóìa p. 1. ( coll’ uoditt. ) 
dim. di diceria . 

Dicesettésimo p. b. decimosettì* 
mo . 

Dicestù , cioè dicesti tu . 

Dichiamo p. 1. ( di 4. sili, con 
la chi alla latina ) e cosi di- 
cliiàte , per diciamo, e diciate. 

Dich idra p. 1. verbo noto - 

Dichtna p. 1. cala , s’ abbaca : • 
cosi Dichfno , nome . 

Dfchino p. b. per dicano: m*n 
regolato . 

Dichoréo p. 1. v. Dicoreo . 

Dicfa p. I. ( trisill. ) per dice», 
poet. 

Diciàgnene p. b. diciamola a lu$ 
o a lei , 

Dicianove , o Diciannove, 0 Di- 
cinóve p. 1. num. Indi diciano- 
vésimo, e Diciannove'simo p.b. 
Djcicflia p. b. terza pers. del 

ver h* 
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verbo dicìciliare , cioè cassar 
dalla Cicilia: l'usa il Doni. 

Diclfera p. b. spiega le cifere . 

Diclma p.l. leva la cima, spunta. 

Dicinóve p. 1 . dicianove. 

Diciótto (di 3. sili. ) indi Diciot- 
tesimo p. b. 

Dicólo p. 1 . ( voc. gr. ) v. g. 
Inno dicólo , cioè di due spe- 
cie di verso , o metro . 

ricolti p. b, tei dico . 

Di ornano p. b. n. di Terra in 
Irai. 

Dicordo p. I. piede , che costa 
di ì. corèi . 

Dicrd«cere p. b. scemare . 

Dicroto p. I. decreto . 

Dicuócere p. b. render vizzo , 
ed appassito . Politi f 

Didaco p. b. Piego , n. d' uomo 

DIdia p. b. v. g. legge didia . 

Didimo Diddfa p.l. cogn. di fam. 

Didiacciato p. I. ( di 4. sili, ) 
dighiacciato , distrutto . 

Didimdone p. b. n. d' uomo . 
Cosi Ann. Caro lib. $. dal 
saggio Didimaone costrutto ; 
ed il Porcacchi ivi : Scudo , la- 
voi' dì Eidihiaonc , tolto ; ma 
pur si può dir p. J. e suona 
meglio . 

Did imo, e Didima p. b. n. d’ 
uomo , e d’ Isola ; indi Didi- 
meo p. I. cogn. d’ Apollo . 

Did io p. b. nome d’ un Iinpera- 
dore . 

Dicci remi p. I. nave di dieci 
ordini di remi . 

Pie'dono p. b. diedero , o dettero. 

Pregiudizio p. b. ( di C. sili. ) 
il di del giudizio finale , Gio: 
Villani . 

Eiego ( di 2. sili. ) 0 Jacopo , n* 
d’ uomo . 
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Dièilo p. b. frisili, lo diedi • 

Dieia , e die'lo { bisill. ) la diedi, 
e lo d<ede . 

Dolisi p. b. frisili, se li diede* 

Dielsà, per Dio il sà . V. A. 

Dienece p. I. n. d' un Capitano 
Spartano . 

Dicneli , e Piénnele p.b, (frisili.) 
ne diede a lui , e a lei . 

Pieno p. b. frisili, per diano : 
in verso suol farsi di 2. sili. 

Didiesi p. b. ( di 4. sili. ) figura 
poet. &c, 

Dietlco n. 1. di 4. sili. n. d’ uomo. 

Dieroir.cna p. 1. ( di $. sili. ) 
n. di ninfa ; ma in rima 
sdrucc. si trova p. b. 

Dieta, o Diviata p. I. ( frisili.) 
astinenza: ovver congrega d 
uomini per definire . 

Diesis , o Diesi p, b. ( voc. gr. ) 
pegno musicale, che alza la 
voce mezzo tuono più . Altri 
la pronunziano bisilj. In Sic, 
s’accentua neil’ult. sili, per 
abuso : ma Ditesi , 0 Dijesi p, 

I. tit. di Baronia in Sic. 

Dietamente ( di 5. sili. ) spedi, 
tamente - 

Didtrogli , 0 Dietrole p. b. die- 
tro a lui , o a lei . 

Didvi ( bisill. ) vi diè . 

Difendere p. b. verbo noto ; in 
di difdsa p. 1. 

Difcnderalo p.l, per difenderailo. 

Difendano p, {. e di 4. sili. 0 
difend.en , per difendemo. 

Diffama p, |. infama . ver. 

Diffamatorio p. b. infamatorio. 

Dj*fu ile p. b. n. noto . 

p:iT(da p. 1. sconfida, ver. 

Diffóndere p. b. spargere larga- 
mente : indi d thlso p. I. 
Difica p. b. edifica . V. A» 

Difl* 
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Diffcio p. b. ( plur. diffcì p. I.M Dilapida p. b» dissipa, disperde. 

edificio ', e edifici , j il Garz. 

Pifila p. 1. (verbo); v. g. si di- Dilata p. I. distende , amplifica, 
fila, cioè si spicca per filo, {Dilava p. 1 . lavando consuma, 
o per linea rptta, da un luo- e ferra via. 
go all’altro. Diléf.a p. 1. ( di 31. sili. ( vien 

D'no p. b. n. d*un comico Greco . meno , languisce , si sttpgge, 
Pitiéìia p. I. { vprbo ) il Ruscel. Voc. contadin. 

nel rimar , Dileggiato p. J. ( con due g. ) 

Pifrjge p. 1. specie di minerale schernito . 

( voc. gr. ) . Vatth. Djlegiato p. 1. ( con una g. ) 

Digénera p. b. traligna, ver. senza Jegge, scorretto. 
Pighiàccla, (trisill.) liquefi il Diligine p. b. v. g. panno < 3 ile. 

ghiaccio, gine , cioè debole. 

Pigión ( coll’ accen. su 1* ult. )n. Dilegua p. 1. disfa, distrugge; 

di castello. 0 sparisce. 

DigliCgnere p. b. separare , ole- Dileguo ( nome ) p. !. v. g. an* 
vare i| giogo a’ buoi. dare, o mandare in dileguo, 

Pigiane p. I. le 4. tempora : e cioè in lontani paesi. 

così digitino , nom. e ver. Dilema p. 1- dilemma, sorta d* 
Digiuno p. 1 , v. g. Pian digna- ai g omento . 

no, n. di luogo. Piléùca p. b. solletica: e cosi 

Pfgnene p. b. per diglielo, 0 Diletico , nome, cioè solletico, 
diccelo (voc. p!eb.): e così dir- Dilibera p. b. (verbo) libera ; 0 
gnene , per dirglielo , &c. determina', 

Digm'fica p- b. rende degno. Diliberàmi p. 1. per diliberàimi; 
pfgono p, b. ( voc. gr. ) di due il Bembo . 

angoli , v, '^Trigono . Ddfbero p. b. nome , e verbo. 

Pigrida p. I. scende a poco a Diliberrei p. 1 . per dilibererei, 
poco : o diehina dolcemente; DiKbra p. fi tracolla ? esce di 
0 priva della dignità. bilico, 

Pigredere p. b. partirsi ; indi Dilfbro p.l. ( e così dii (bri, &c.) 

dignfde p, 1. da non usarsi , poet. per dilibero, verbo. 

Pigi fgna p.l, (ver. attivo) : v. g. Dificàto p. 1. delicato . 
digrigna i tuinaefiesf denti , Dìlicattno p. 1 . dilicatuzzo. 

Arios . ’ Ddfco p. 1 . il solletico ; e così 

Pigtifma p. 1 , rumina, ver. 1 Dih'ca (ver.) solletica, 0 dileti. 

Dilacera p. b- lacera, ver. * ca , a Lucca. 

Diliga p. 1, inonda: 1 ’ Ariosto, Ditigióne p 1. ( di 4, sili. )dileg- 
Pilaja p, 1. ( di 3. sili. ) prp- gtamentq , V. A. 

lunga , differisce , V. A. Dilfina p. 1 . scende ad imo , 

) Dilima p. 1. rompe la lama ; il a basso . V. A. 

Bracciolini . Dilimi ri ( coll’ acc. jdl’ult. ) V il-- 

Pjlania p. b» straccia . v$r, laggio , e Baronia iq Sic. . 

Pi. 
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Di liquida p. b. si fa liquido . ' 

Diiirica p. b. v. Diletica . 

Dilfvera p. b. risolve &c. v. Di- 
libera . 

Dillvra p. 1. ( coll’ v conson. ) 
poet. e vale , libera di pri - 
gicne . 

Dillzia p. b. delizia. 

Dilloli p. b. diglielo , dillo a lui. 

Dilogia p. I. ( ai 4.. sili. ) figura 
rettorica : ed è quando un 
verbo regge due membri di- 
versi . 

Diluvio p. b. plur. diluvii , o 
dilifvi p. I. nom. e ver. 

Dunachi p. b. ( vo c . gr. ) eran 
così chiamati certi soldati d’ 
Aleflandro M. che combatte- 
vano da cavallo , e da piede. 

Dimagra p.l. rende magro, sma- 
grisce , o scema , 

Dimandagióne (.di 5. sili.) p.l. 
domanda . 

Dimandita p. b. domanda , nome. 

Dimane p. 1. domane , e dima 
ni ; awerb, 

D’imbólio. p. b. fattivamente . 
v. Imbolio . 

Dimena p. I. agita , ver. 

Dimenio p. 1. dimenamento ; co- 
sì il Fancios. 

Dimeno p. 1. ver. 0 avverb, 

Diméntica p. b. verbo, e nome. 

Dimenticagióne p.l. ( di 6. sili. ) 
dimenticaggine , dimentican- 
za , smemoraggine . 

Diméntico p. b. dimentichevole, 
scordevole , nom. e ver. 

Dimérita p. b. demerita , ver, 

Dimetto p. b. verso di due piedi. 

Dimentico p. b. ( plur. dimesti- 
ci , e diméstichi ) nom. e ver. 

Diméttere p. b. perdonare , 0 
tralasciare . 
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Dfmina p. b. n. di contrada in 

Sicil. 

Dimfno p. 1. dominio . 

Dimitiraja p. I una delle 4. par- 
ti di Catania antica . 

Dimiflória p. b. lettera del Pre- 
lato per ordinarsi in altra dio- 
cesi un suo suddito . 

Dimito p. b. sorta di tela , vol- 
gar. limito. 

Dimltri p. 1. Sap Dimltri , cioè 
S. Derperrio . 

Dimrria p. b. o Dimitri , n. di 
città , detta già Deinetiiade, 

Dimmàri p. t. monte presso a 

^ Messina . 

Dimocrazfa p. f. v. Democrazia, 

Popóne p. 1. demone ; onde Di- 
móni a plur. p. b. 

Dimónia p. b, v. g. le dimóni», 
per li demoni) . 

Dimòra , e Dimoro p. I. nom, 
e ver. 

Dimostrimi p, l. per pii dimo- 
strai . Dante , 

Dinadano p. I. q Din»dàn , n. d’ 
uomo . 

Dir4mene p. b. n. di Ninfa ma- 
rina, 

Djnisaip. 1. taglia il naso. 

Dinastra p. 1. ( voc, gr. ) prin- 
cipato . 

Dindamide p. b. n. d* uomo . 

Dinderlfni p. 1. o tremolanti . 
ornamenti de’ capelli ì o della 
vesti da femmine . 

Dlndimo p. b. monte nella Fri- 
gia : cosi Ann. Caro : onde 
Dinditnépe , o Dindiména p.l, 
è detta Cibele . 

Dindona p. 1. fa dìp, don ( ver- 
bo proprio della campana. ) 
Il T anorii . 

Dine» p, b, n. di fera, cosi sei 

condo 
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condo Tace. Ut. 

Dinfgra p. I. denigra . ver. 

Dinnamirc p. 1. n. di monte in 
Sicilia. 

Discola p. b. ( verbo ) piega 
il collo or in questa , or in 
quella, parte . . 

Dinóda p, |. taglia, o leva via 
il nodo, o. nocchio: Il Do 
menic. 

Dinóerata p. b. n. d’ uomo , 

Dinotalo p. b, cogn. di farti. 

Dinóloco p. b. n. d’ un Poeta 
comico . 

Pinómaco p. b, n. d’\iomo. 

Dinomina p. b. denomina . ver. 

Dtnosi p. b. (voc. gr, ) e$ag- 
gerazior\e : cosi §econ. i’acc. 
gr. In lar. p. 1. 

Dinósicle p, b. p. di Statuario. 

Dinota p. |. cosi il Ruscelli, il 
quale m^tte Dinotalo, in ri- 
ma di arrotalo : ed il Valdera 
Cpist. 20. Poiché con se 
*»i aperti io glie 'i dinoto . . 

Dtnuda p. scuopre , svela. 

Dinanzi» , e Demifnzia p.b.ver 
bo noto . Segneri . 

Dinunziattva p. 1. p e r dinun- 
ziata . Segn. 

Dinunziafnce p. I. v. g. Stel- 
la dinuniiatrice del giorno. Se- 
gneri . ' ' ■' 

DiÓcare p. b. ( di 4. sili. ) n 
’ d’ uomo , 
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secondo l’accen. fate greco; 
come Erodoto. 

Diogene p. b.n. d’un Filosofo; 
ma in verso si trova Dioge- 
ne s . Così Dirnte ; Diogene!, 
dnassagora , e Tale . Indi 
Diogemco p. b. add. 0 Dio- 
geni p. 1. 

Diògeneto, o Diogineto p. J. n . 

d’uomo. ... 

DiogWda p.b, n. d’ un Re del- . 
la Tracia . 

Diógo p. 0 di 2. sili. v.Cin- 
g a taro . 

Diòme'de p. I. n. d’uomo. 
Diomedea p. J. ticcel notturno; 
il r rancio* / o n. d’ Ìsola, o'o, 
gtdl Trenti ti: o add. 

Diomo p. f. (di 3. sili.) n . d* 
uomo; indi Diome'a p. 1. n . 
d’ una tribù nell’Attica. 

Dione p. 1. n. d’ uomo ; q 
rnadre di Venere. 

Diòne'o p. I.p. d’ uomo ; o add. 1 
di Dione . 

Dionigi p . 1. Dionigio o Dio- ' 
nisio p.b. n, d’upmo: ovve- 
ro Bacco . 

Diónimo p. b. n . <P uomb . 

Di onora p. |. ^ di fem. 
Diqptrica p. b. una delio par* 
ti della Matemat. " . 

Diora , o Dipre p.l. n. d’uomo. 
D.osa p. I. Dea : così ne’ libri 
- 1 di cavalleria, 

d ‘ tl c5tt f V Dioscóride p. b. n. d’ uno Scrit. 
Diocesi p. b. ( di 4. sili. ) il di - J tore celebre . 

5tretfn fìstio miii'irli-iiAn» A • I 1 TViC.k. i 
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stretto della giuridizione dei 
Vescovo ; indi Diocesano p. I. 
Dfocle p. b. n. d'uomo • indi 
DioclÉa p, 1. città. 

Diodato , e Diodóro p.l. nomi 
d’ uomini . 

Diódoto p. h. n. d’ uomo : così 
PtVcd, U«L 


Dióscoro p. b. n. d* un eretico.' 
Dioscifri p. |. Casrore , e Pol- 
luce ; e si può anche dire 
Dióscori p. b. cioè figliuoli 
di Giove . 

Dioscunade p. b. n. di città . 
Dióspoli p .b. città d'Egitto, &c. 

O Die. 
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J^iótìmo p* b. n. d’ uomo 
lat. p. I. • 

Diótrefe p. b. o 1. n. d’ uomo. 
.In I at. p. b.. 

Dipana p. 1. aggomicciola, ver. 
Così ’l Francios . / 

Dipanatóio p. 1 . per , arcolaio • 
Acharis . 

Dipanatnce p. 1 . donna , che 
•aggomitola il filo , o l’accia. 
Fra Ciro di Pers. 

Dlpartfo p. I. ( con la t dura 
per diparti , 

Di par tfta p. 1. partenza . 

Dipela, p. 1. pela , o leva il pelo . 
Dipegnere p. b. (voc.Sen.) v.Di- 
pignere . 

Dipendere p. b. verbo noto . In 
lat* p. I. 

Dipengevole p. b. cosa atta 
dipignersi . Duez. 

Dipeno p. 1. n. ‘d’ un famoso. 
Marmorario . 

Di perse (co! Paccento su l’ult.) 
separatamente . 

Dipingete ,.o Diptgnere p. b. 
v. noto . 

Diploma p. 1 . patente del Prin 
s.cipe* col suo' sigillo. 

DipoJia p. 1. (voc.gr. ) dicesi 
il misurar de’ versi ,, a due 
pie^i per misura , pome nel 
jambico . 

Dipoi p. 1, poscia', o dopo . 
Dipontino p. 1. v. Depontano . 
Dipópola , .e Dipópula p.b. spo- 
pola . 

Dipósita p. b. consegna per cu- 
. stodire . v$r. 

Depositario p. b. colui, al. qua 
le si diposita. . 

Dipósito p. b. la cosa deposita, 
ta , o verbo . 

Dfpsaco p. b. v. Dissaco . 


Il ,if* \ 

InjDipsade p, b. n. di serpente , 

Altri dice Dipsa , e alcunp 
Dipso , ma in poesia . 
Dipifra p. 1. destina , elegge , 
Dirada p. I. allarga , ver. 
Diradica p. b. sbarba , ver. 
Diradiate p. 1. cogn. di Apollo, 
Diralo p. 1. in vece dì diriilo» 
Dirama p. (. o Dirimora p, b, 
tronca i rami, ovvero si db 
vide, si compartisce v.g. « 
dirama /» tre sensi ; cosi 4 

P. Segneri , 

Dirceo p. I. n. d’ un poeta , o 
add. cioè Tebano*. 

Dirtfda p. 1. priva dell’ eredi* 
tà , ver. 

Dirddita p. b. direda . Brace, 
Dirtelo p.l. in. vece di direilo, 
o lo direi . • 

Direna p 1, ver. dilombaci om« 

ba . Duez. 

Direnato p.l f cop le repi rotte, 
Francios . , / 

Diretino p. 1. di dietro , 
Diretato p. I. diredato 
Direto p. 1. per dìrieto ; poet. 
Direttirio p. b. (voc. lat.) di* 
rizzatore . Dànc il. 

Dirdtro p. I. la parte diretana, 
Diria p. 1. direbbe . 

Diricipo p. 1. di nuovo . V. A, 
Dirfccia p.l. ( di 3. sili.) toglie 
il guscio alle castagne. Duez, 

v. Sdirfccia , • 

Diritto; p. l. (di 3. silfi) per die» 
tro . V. A. . 

Dirfggere p.b.dirtzzare. Voc.lat» 
Dirimbuóno p*I.di rio ip buono» 
Dinmere p. b. dividere i onde 
dirfme p„ 1. poet. 

Diripita p. 1, scoscendimento t 

P recipizio . 

lirittapgolo p.b. angolo retto. 

. Diri- 


/ 
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JDìrfvo p. !. origine, principio; 
o verbo . 

Piruzacri'no p.I. strumento per 
' acconciare i capelli , detto 
pur discriminale. 

Dirompere p. b. fiaccare , rom- 
pere con violenza. . 

Di rondone p.I. a dirittura, sen- 
za fermarsi . 

Diruba p. 1. ruba, verbo. 
Diruggina p. b. toglie via la 
ruggine. 

•pirtfpa p. 1. cade, o fa cadere 
dall’ tiro. 

.Dirupina p.I. dirupa , in attivo. 
V. A. 

Dirrfpo p. 1 . dirupato . 

Disàbita p. b. leva gli abitatori. 
Pisaccredita p. b. discredita, 
ver. 

Disaggràda p. 1 . dispiace., . 
Disàgio ( di 4. sili. ) p. b. nom. 
• e ver. 

Disàgra p: 1. profana , ver. 
Disaidta p. 1 . porta «comodo . 
Disàia p. I. cava il sale da una 
. cosa salata. 

Disama p. 1 - lascia d* amare . 
Disàmina p. b. esamina, o esa- 
me , nom. e ver» 
Pisamistàde p. 1. disamicizia : 
Disamora p. I. si scioglie dall’ 
amore . 

Disancora p. b. leva T anctjfa. 

Fr. Gius. Capuc. 

Disanima p. b. uccide : disani- 
ma il metallo, i’aromato è;c. 
Cioè ne cava la^ parte più 
sottile* e spiritale. 
Disappanna p. 1. ver. per di- 
singannare : e cosi Disappan- 
no , nom. per disinganno. Lan- 
cili. - , 

Disappaia p> 1, si dimentica . 
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Disappre'ndére p. I. disapparare. 
Disapprova, j». i. riprova. T 
Disirbora p.b. disarma d’ albe- 
ro la nave ; onde nave disar« 
— jbbfata. 11 Brace. 

Disàrchida p. b. n. d’ uomo . 
Disàrio p. b. n. d’uomo, 
Disassidersi p. b. levarsi di se- 
dere; onde disasside p. 1 . Il 
Filouro . 

Disattàto p. !. inetto . V. A. 
Disawenévole pb.disavvenente. 
Disbràma p.I. adempie le bra- 
me , si cava la voglia . 
Disbriga- p. 1. trae di briga, d' 
impaccio 

Districa p.I. esce fuor di bue*. 
Diseaiicre p. I. andar al basso; 

indi discàde p, l. 

Discapita p. b. ci mette del ca- 
pitale , ci perde . 

Discàrcera p. b. scarcera (ver? 

bo) . Sannaz.i / 

Discàrico p. b. nome , e ver. 
Discaro p. I. poco a grado . 
Disce'dere p. b. partire ; indi 
discoide p. 1. poet,. 
Discéndere p. b. scendere . 
Discendilo p. 1 , cioè disceso . 
La Crusca . . ■ 

Discepolato p. I. il tempo, che 
• alcuno è discepolo. 
Discepolo p. b. scolare: e Cosi 
v; Discepola , femminino : 
Discémere p. b. distintamente 
' cono», ere. . • 

Discesa p. i. di.scendimento, o 
>.,wiroore, che caii dal capo: e 
cosi disceso, partic. 
Discevera p. b. separa , ver. . 
Dischettino ji. 1. piccolo dis- 
chetto , cioè tavolino da man- 
giarvi sopra. • 

Ditchiàra p. I. dichiara , q xen- 
O 2 de 
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de chiaro • 

Dischiava p. I, apre . 
Diichiéra p. I. scompiglia , o 
discompagna . 

Dischioda p. lv «hiod3 , ver. 
Dischioma p.l. taglia le chiome. 
Dischiudere p. b. aprire : indi 
dischiude , e dischiuso p. I. 
.Dischioma p. L schiuma, ver. 
Discevera, v. Discevera. 
Discifra p. I. o Diserterà p. b. 

dichiara la cifra. 

Disclgnare , o Disclngere p. b. 

levare il cinto . 

Discendere p.b. spaccare , tron- 
care . 

Disc ióg fiere p. b. sciorra. 

Di se (olà p. b. n. di fdm. 
Discfpa p. 1. dissipa ; così il 
Ruscel. nel rimar, pag. iòi. 
e l’Alunno nella Fahhrica; ma 
. Duigi Greto nella com. Te 
soro lo fa brieve , dicendo 
• bave tra ho i * casa una fra 
tea , che discipa (vers. sdrucc.] 
Discip ido p. b. spiacevole , di 
se ipito » 

Discipiinevole p. b. docile. 
Discobolo p. b. ( voc.gr. ) lan- 
ciatore di disco . 

Discolo p. V. uomo di costumi 
oco lodevoli , e incomporta- 
ile : e cosi Discola, fem. 
Discólo p. I. e Diseóla , prima, 
e terza voce del verbo disco- 
lare , cioè scolare, il Garz. 
Discolora p. I. toglie il colore. 
Discómmoìo , o Di scomodo p.b. 

nome., e verbo» 
Discompagina p. h, scompagi- 
na , ver» '• ' . 

Discompóne p.l. disordina, ver. 
Disconffggere p.b. sconfiggere. 
Disconsóla p. U affligge . 
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( Discontinuo p. b. ( nome ) no» 
continuo. Il Lancili. 

Discóra p. I. v. Discuora . 
Discordia , o Di scòrdio p. b. 

(V. A. ) n. noto . 

Discórrere p.b. correre interno, 
o considerar^. 

Discorrevole p. b. atto a scor- 
rere , o lubrico . 

Discorrine p. L, ( voc^ Sen. J v. 
Discorrere' . 

Discortése p. I. scortese . 

Di scortesia p. I. scortesia ; |’ 
Arios. e ’1 Dolce. 

Di scoscendere p.b. scoscendere* 
Discosceso p. I. scosceso. 
Discredere p. b. non credere : 
indi discréde p. I. 

Discrédito p. b. nome , o ver. 

bo , tolgo il credito . 

Discrepa p. b. ( voc. kt. ) di- 
scorda . 

Discréscere p.b. dicrescere, s ce» 
mare . 

Discriminile p. !. dirizzatolo . 

Di scrivere p. b. descrivere. 
Discucio -p. I. ( di sili. ) scu- 
cio,, disfò il cucito. - 
Di se elimina p.b. leva il colmo 
delia casa , o capanna . dan- 
nai. 

Discuóra p. L ( di j. sili.) ver. 
Discesa p. I. scusa , ver. 

Disciftere p- b. esaminare : in» 
di disctlte p. I. 

Disdiaccta ( di 3 . sili. ) disgela , 
distrugge il ghiaccio. 
Disdkpason p. b. cioè quinta- 
decima , consonanza musica- 
le ( voc. gr. e di j. sììJ.).AIt 
tri l’accentua nell’ ult. sili» 
Disdicere p . b. esser disdicevo- 
le : onde disdice p. 1. 

Bisébbria p.h, esce d’ebbrézza. 

Dise- 

♦ 
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Disegulle p. 1 . disuguale . glie il grado, el vanto : ec- 

Disèmbricia p. b. (di 4. sili.) cede, avanza : e così Dijgri. 

leva via le tegole, o gli era* do , avverò. v. g. avere a> 

brici ; così latteo Fiorent. disgrado . 
nelle rime piacevoli lib. s. Disgrava p.l. sgrava , ver. 

E se bene ì diumbncìa , e Disgrlvida p. b. disperde , O 
smattona. 1 ’ manda fuori la creatura. « 

Disenfia (di j. sili.) sgonfia, ver. Disgrazia p. b. nom. e ver. 
Dlsenterfa p.|. v. Dissenterìa. Disgrega p. b* dissipa : l’usa 
Disentdrico p.b. v. g. flusso di- Alessandro Tassoni, e Cosimo 
senterico. Matthiol. v. Dia- Bartoli; si può anche proffe»' 
senterico .. fir p. 1- come congrega . 

Disereda p. I. direda . ver. Disguermto p. 1. disadorno , o 
Disertagione (di 5- sili. )p. 1 . guasto: il Bracciol. 

disertamento . Disgufzzola p. b, rovista i ri* 

Diservfgio p. b. (di j. «ili.) mescola, rifiuta, ver. Ange* 
disfavore, lo Pandoifini. 

Disfi , e in verso Disfece p.l. Disia p. 1.. desidera , ver. • 
verbo noto . Disfdero p. b.( verbo ) desidero, 

pisflraa p. I. satolla , 0 infama. Disidero p. 1. ( n. ) desiderio . 
Disferenzia p. b. (verbo) vi è Disiderrei p. I. in vece di de* 
differènza . . * siderererei . 

iVisféro p. 1. disfecero poet. Disjdcora p. b. ( col le ditt. ) 

Disffda p. 1 . nome , e verbo <■ cava fuori la corata, oilfe- 

Disfiena p. 1. ver. raglia il fie* gato: e così Disjécore , cioè 
-no : il Bracciol: la corata . Sannaz. 

Disfiglia p. I. guasta la figura. Disimpania p. b. stacca la pv 
Disffla p. ]. v. Difìla . nia , leva il vischio. 

Disffngerc p. b. dissimulare. Disirapàra p. I. dispara, ver. 
pisfióra p. I. toglie il fiore. Disimprimere p. b. levali’ itn- 

Disfóga p. I. sfoga, ver. pressione dalla mente : indi 

Disfrena p. I. sfrena, ver. disimprime p. I. 

Disfi óda p. I. defrauda , inganna. Disìnfipgere p. b. dissimu'are. 
Disglnglhera p. b. sganghera . Disinnàinóra p. I. v. Disnamora. 

Ann. Caro. Disintima p.i. rivoca l’ intima,' 

Pisgéla p. I. disdiaccia , ver. Disintrica p.l. serica, sviluppa. 
Disgióga p.l. scioglie dal giogo. DisinvóJgere p. b. spiegare , o 
Pisgiògnere p. b. disgiugnere. disfar l’invoglio. 
Pisgidgnere p. b. separare co- Disinvolttira p. 1. cioè porta* 
se congiunte . . ■ - mento sincero , disinvolto t 

Disgócciola p. b. sgocciola , o schietto . Pacich. . 

manca, si consuma.’ Disio p; 1. nom., e verbo. 

Disgrada p.l. non ne hagrado, Disi'pola pc b. enfiagione , che 
o grazia , non gradisce : to- suol venire nel visf.ll Fratte. 
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Distro p.l. desiderio : o verbo; 

* poet. 

Distàga p. b. si dilata a guisa 
di lago. • v - 

Disleale p. I. infedéle . 

Dtsléga , e Disliga p.l. scioglie. 
Dislogagióne p.l. (Ji 5.31H.) slo- 
gamento . • . : 

Dislóggia p. I. (tristll.') parte 
dagl» -alloggiamenti . Lancili. 
DWiuógaf-e Dislóca p. I. cava 
dal suo luogo. 

Distriga p. I. tfae dal dritto 
sentiero , travia . • f 

Dismagra p. 1 . v. Dimagra. 
Dismaia p.r. sansj trae di male . 
Dismaschera p. b. leva la ma- J 
se h era \ - 

Diméntica p» b. dimentica . 
Disfrena p. 1 . Il Ruscelli nel 
'rimar, pag. iS». * 
Dismérita p. b. dimerita. 
Disméttere p. b. tralasciare . 
Dismistira p. 1 . nom. e ver. 
Dismuóvere p. b. commuovere, 
0 rimuòvere*'"’ • 

Distiamóra p.l. toglie dall’amore. 
Disnarc p. 1. desinare • - N 

Disnatifra p. I. trae dalla pro- 
pria natura . : • 

Disnebbia { di 3. sili. } sgombra 
■ la nebbia . 

* Disnicéto-p. I. n. d’uomo. 
Disnóda p. 1. snoda , ver. '* 
Disnóre p. 1. per disonore : è 
l poetieo. v • • 

Disóbbliga p.b. cava d’ obbligo. 
Disóde p. 1 . ('ver. ) da disudi- 
re , cioè non udire 0 udir' 

* nude . La Crusca * 
Disoccupa p. b. trae d* oceupa- 

zione , lascia libero 
Disóla p. h desola, distrugge; 
bvvwo taglia, 0 leva il suo* 

*•*» v. ■' 4 
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!ò , cioè la piahtl dei piede" 
del cavallo , &c. 

Disonora p. 1. .toglie I’ onore* * 
Disoppfla p. I. toglie l’oppila- 
zione . Matthiol. 

Disoppilatfvo p. I. che disoppi- 
la . Castor Duran. 

Disópra p. I, avverbio noto . 
Disorbita p. b. ( ver. ) eccede , 
oltrepassa .- Duez. 

Disordina- p.b. perturba ; e co- 
sì Disòrdine , nome . 

Disorrévole p. b. abbietto. 
LXsoittfHP p. 1. toglie l’ oscuri- 
tà : il BiaccioL ;■ 

Disòttàno jì. ì. di sotro . Il Da/ 
vnnz. ^ • ■*’ 

Dispaia p.1. (trìsHl.) scompagna.- 
Dispània p.b. ver. spania, stac- 
ca la pania Il Dornen. vJ 
Disìmpania . 

Dispara p. I. perde 1* imparato, 
lo dimentica . 

Disparére p. 1. disparire ; 0 no* 
me noto . 

Disparévole p. b. diseguale . 
Dispergere p.b. spargere v.Di- 
spergere . '• 

Dispari , o Dispàro p. 1. caffo* 
disuguale; cosi l’Àrios. 'can* 

1 6 . e lo Stigl. pag. 1144 ì 
Dispèrdere p. b. spendere . 
Dispèndio p- b. spesa , o prd- 
vision da spendere . 
Dispensagióne p. b ( di 5. sili.), 
dispensazione è 

Dispensala {“U ."dispensa piccala » 
Dispéra p.l, perde la speranza. / 
Disperare p. b. mandar male; 
indi disperdéo p.' 1. per di» 
spCidé , 0 disperse , poet. ' * 
Dispèrgere p. b. spargere . ’ 
Disperse ( avverò. ) separata* 
mente* » * * » ‘ » * v * 
Dispia* 
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Dtspìacéreip. •• nome , e ver. 

Dispiana p.\l. spiana, ver. 

Dispicfbile p. b, per dispiace- 
vole . Alunno . 

Dispiega p. I. spiega , ver. 

Dispìgnere p. b. scancellare. 

Dispodesta p.l. ( come arresta } 
priva dì podestà , toglie la 
podestà . 

Di spondeo p. L piede costante 
di 4. sili, lunghe . 

Dispotica p. 1 . 0 Dispnea ( voc. 
gr. ) e significa difficoltà di 
respirare . Plin, 0 imperfidel 
ver. disporre . 

Dispóhsre p. b. disporre. 

Disposa p. 1. sposa , ver. 

Dispó.'o p. I. ( voc. gr. ) Si- 
gnore , 0 Principe : così 1 ’ 

1 Arost. nelle rime: In P Ar- 
ta in la More a fateli di s poti. 

l)isp»tìco p. b. signorile , 0 go- 

' ' veno assoluto . 

Dispegio p. b. ( di 4.. siU- ) 
non. e ver. 

Dispigióna p. 1* cava di pri- 
gi-ne . 

t)ispifna p. 1. toglie le spine : 
in Bracciolini . 

JDispita p.1. o p. b. nom. e ver. 
cos il P. Bart. Brleve Io se- 
gni il Frane, de «cf»/.lungo 
il tuscel. nel rimar.pag.j6j. 
Fn Tose, sì ifta p.l. m Lom- 
bari. p. b. anzi l’ i stesso Fran- 
cio< nel Vocab. Spagn. alla 
Voc Disputa y e Disputacion , 
P arentua nella penult. così 
purt il Burchiello son.7. Deh 
va , ? disputa con li fingalo i. 
E ’1 Pulci can. 2 3 . stan. 17. 
fid 0 meco medesimo disputo. 
E Matteo Fiorerit. nelle rime 

pisrev, lib.'.a. Qnd' i 
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tra austi e squisiti. E Bronzino 
Pittore ivi : Dopo lunga dim 
sputa , e parlamento . E’1 Ron- 
dinelli ivi lib. j. E pur com 
Giustinian farei disputa . Cosi 
lo Strozzi cant. 17. ott. 54, 
Suscitar per la figlia altra ehm, 
puta . 

Disreda p.l. direda, priva dell* 
eredità . 

Disréna p. 1 . v* Sdirena . 

Dirómpere p. b. romper con 
impeto . 

Dfssaco p. b. pianta spinosa. 

Dissàgra p. I. v. Disagra . , 

Dissémina p. b. semina , o sparai 
ge in varie parti . Il P.Rhò, 
e ’t Lancil lotti. 

Disseminazione p. 1 . spargimene 
to, o diceria d’ alcuna cosa. 
Lancili. 

Dissenterfa p. I. (voc.gr.) so» 
lozione di ventre con sangue. 
Così comunemente ; ma in Fi- 
renze pórsi pronunzia brevei 

Dissenterico p. b. (plur. dissen- 
tèrici ) chi patisce di tal male. 

Disséta p. 1. cava la sete . 

Dissimile p. b. in verso anche 
p. l. così il Ruscel. e ’I Tas- 
so nella Gerus. 20. Sìmile y # 
dìsshnìl , che leghi , e scio t Hi. 

Dissimula p. b. finge, 0 nasco% 
de il suo pensiero . 

Dissipa p. b. (verbo) cosi I» 
Stigl. pag. 2ot. Ma in rima 
puh dirsi p. I. cosi ’1 Ruscel. 
nel rimar, pag, 294. e Dan- 
te infer. Come quando la neb- 
bia si dissipa. 

Dissipito p.l. scipito, o sciocì 
co ; cosi -il P. Battoli , e 1» 
Crusca contra il Frandos- il 
^uale per altro segni tip* 
0 4 \.if 
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io coll’ tccen. su (a penuI.lDistlr* p. U tira a lungo, as-. 
pajg. nj. I sottiglia: il òarz. . 

Diffocia p. b. scompagna : in Distogliere p. b. diittfhre , ri- 
rima sdrucc. ! muovere . 

Diffóda p. K rompe il terreno ;Distóna p. I. in vece di distro- 


non lavorato . 

t>iflóla p. 1. v. Disola. 

Diffolvere p. b. disfare . 

Difiono p. b. ( verbo ) per dis- 
sero , preter. 

Diffuadére p.1. (di y.sill.) e così 
pur dissuade (di 4. sili.) 

Difldria p. b. (voc. gr- ) spe- 
cie d’ infermità nella vescica^ 

• così la Crusca alla voce Peti- 
cedano . 

Dista (coil’acc. su l’ult.) j.pers. 
del verbo disfare : il Porcac- 
chi ; ma~ può anche dirsi Di- 
sta , coll’ acc. su la prima : 
come sopraita . 

Disfcmpera p. b. stempera. 

Distendere p. b. allargare: indi 
disteso \ paftic. p. I. 

Distendfo p.l. stendimento (voc. 
eontadin.) nella Tancia : Che 
.faceta ti distendo del par at- 
tòrto . 

Distenebra p. b. sgombra le te- 
nebre , illumina . Sannaz. e’I 
Braccio!. lib. a. della Croce. 

Distenére p.l. ritenere con vio- 
lenza . 

Distérminà p. b. lev» via , o 
manda in perdizione . 

Distéflere p. b. stessere. 

Distico p. b. ( pfur. distici, e 
dfstichi ) poesia di a. versi . 

Disticónne p. 1 - per distico : il 
Lanci!. 

Distilleria p. 1 . luogo dove si 
distillano . o lambiccano va- 
rie cose . 

Distinguere p.b, separare , &c« 


na: poet. 

Distóreere p. b. storcere . 

Distràei e p. b. distrarre : indi 
distrae p. 1. 

Di straforo p. I. alla coperta , 
di nascosto . 

Disfalda p. I. ( di j. sili. ) 
sviluppa » 

Distrino p. 1. strano . 

Dtstribilio p. 1. distribuito. 

Districa p. 1 . per distriga , in 
rifluì: l’Ariosa 

Distriga p. 1 . dichiara* Svilup- 
pa , ver. 

Distrlgnere p. b. strettanente 
strignere . 

Dlstrofe p. b. ( voc. gr. ) ode, 
che ha due versi per igni 
strofa , 0 stanza . 

Distruggere p. b. disfare. 

Disvana p. b. svaria . 

Disvela p. 1. svela, ver. 

Disvolere p. b. divellere ,ver. 

Disve'rgina p. b. svergina, stu. 

pra, ver. y 

Disuguale, o Diseguile. Y'I*n. 
noto . * 

Disvia p. ì. trae dalla dirtta. 

Disvigóra p. 1. disvigorice . 
Brace. 

Disvlzia p. b. leva il vifio , 
purga. ■ ! 

Disiltna p. 1 . disotterra : ^oet. 

Disumano p. I. nome , e ver. 

Distlna p. 1. divide * disuósce. 
poet. .... 1 

Disunito p. I. pàrticip. , 

Disuóla p. 1 . ( coll* uo <S‘f. ) 
leva il suolo , o la suol. . 

Dia- 
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Disvolere p. 1. ricusare. 

Disvólgere p. b. svolgere . 

Disusa p. 1. divezza, o lascia 
l’uso: e così Disuso, nome. 

Disutile p. b. inutile . • 

Disvuole p. 1. ( col primo v. 
conson. e l* uo ditt.-,) terza 
pers. del verbo disvolere . 

Ditale p. I. nome noto . 

Dùcimi p. b. per ditemelo , o 
ditelo a me . 

Ditenére p. 1 . trattenere « 

Ditermina p. b. determina. 

DitcfTere p.. b. v. Disteflerc . 

Ditfno p. 1. dituzzo , dito pic- 
colo i 

Ditiràmbico p. b. add. di di- 
tirambo . 

Ditmaro p. b. n. d’ uomo « 

Ditole p. b sorta di mustac- 
cioletti congiunti insieme , 
come le dita unite . Gius. 
Laurent. Dippiù specie di 
fonghi . , t 

Ditono p. b. térm. musicale , 
cioè seconda, o di 2. tuoni. 

Ditrocheo p. 1. o Dichoréo , 
piede metrico. 

Dittaino p.b. n.di fiume in Sic. 

Dittarne p. 1. ammaestramento. 
Il franeios . 

Dittamo p; b. frassinella , erba 
nota : così ’l Francios. e lo 
Stigl. pag 9 8- e Pier Crescen- 
di : e neH’Eneid.vòlg.lib. 1 2. 
Coito un cesto eli flit tatuo ttel 
monte . Ma nell’argomento del 
lib. 1 i. dell’ Èneìda di Ann. 
Caro è fatto lungo : Ferito 
eoi dittamo , e risanato. E ’l 
Taffo Gerus; liber. cant. 1 >. 
Messo di lui colse dittamo in 
Ida \ ma la prima pronunzia 
• più usata. 

t 


r 

_ . D t ayfi 

Dittato n. I. dettato, tìome . 

Dittinnéo p.l. promont.di Can* 
diai 

Dittéo p. Ì. v. g. Giove Dit- 
teo , così* detto dai monta 
Ditte ; spelionca Dittea , cioè 
di Candia 1 

Dittici p. b. ( voce gr. ) libro, 
dove si scriveano 1 nomi de* 
Martifi defonti . 

Divano p. I. parlamento . Voc. 
Turchi 

Divaiio p. b. nom. e verbo è 

Divedéie p. 1 . v. g. dare a di» 
vedete. • 

Divéglièrè , 0 Divèllere p. b. 
sverre , sbarbare , o scafla* 
re , cioè , lavorar profonda- 
mente la terra . 

Divénnono p.b. divennero,' dii 
ventarono , 

Divéro p,l. da dovero . avverbi 

Diversifica p.b. differenzia, ver. 

Diverticoli p. b. nascondigli, e 
paròle oscure . Sannaz. 

Diverticolo p. per sotrerfù* 

' gio: indi Si dice. Cercar di. 
vertfcoli . Segneri . 

Divéto p. I. v. g. torre di Dii 
vèto in Sicil. 

Divetfino p. 1 . colui , cbelevg 
ie viète , e scamata la lana. 

Divfa p. ,J. per devia , verbo . 

Diviataménte p. I. (di 6. aill.} 
con prestezza, 

Dividere p.b. separare, disunire. 

Dividerla p. 1. per dividerai» 
là , o la dividerai . 

Divido p. I. cosi iq prosa : in 
rima si trova breve $ Sicco- 
me in ìat. còsi |!AriòS. nelia 
com. Negrom. att. 5. sc.j.a ’| 
Sannaz. egl. 12. 

Divfduo p.b. separabile , Dtiez. 

Divié» 
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to coll’ accen. su (a penul. 

! pag* i 19. 

Diffocia p. b. scompagna : in 
rima sdrucc. 

Difloda p. h rompe il terreno 
non lavorato . 

tettóia p. 1. v. Disola. 

Diffolvere p. b. disfare . 

Difiono p. b. ( verbo ) per dis- 
sero , preter. 

Difluadere p.1. (di y.sill.) e così 
pur dissuade (di 4. sili.) 

DiffiTria p. b. (voc. gr- ) spe- 
cie d’ infermità nella vescica: 
così la Crusca alla voce Peu- 
et d ano . 

Dista (ccdl’acc. su Pult.) j.pers. 
del verbo distare : il Porcac- 
chi ; ma può anche dirsi Di* 
sta , coll 1 acc. su la prima : 
come soprasta . 

Disrémpera p. b. stempera . 

Distendere p. b. allargare: indi 
disteso , paftic. p. I. 

Distenditi p.l. stendimento (voc. 
eontadin.) nella Tancia : ('.he 
.faccia il disteneHo del peren- 
tòrio . 

Distenebra p. b. sgombra le te- 
nebre , illumina . Sannaz. e’I 
Bracciol. lib. 2. della Croce. 

Distenere p.1, ritenere con vio- 
lenza . 

Distérminà p. b. leva via i 0 
manda in perdizione . 

Disteffere p. b. stessere. 

Distico p. b. { plur. distici , e 
dfstichi ) poesia di 2. versi . 

Disticónne p. 1 - per distico : il 
Lancil. 

Distilleria p. 1 . luogo dove si 
distillano . o lambiccano va- 
rie cose . 

Distinguere p.b, separare , &c* 

' 1 

' ' ■ • \ 
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Distfra p. U tir» a lungo , as* 
sottigjia ; il òarz. . 
Distogliere p. b. diStotre , ri- 
muovere . 

Distóna p. I. in vece di distro- 
na : poet. 

Distóreere p. b. storcere . 
Distràere p. b. distrarre : indi 
distrae p. 1. 

IDi straforo p. I. alla coperta , 

1 di nascosto . 

Distocia p. 1. ( di j, sili. ) 
sviluppa » 

Distrino p. I. strano . 
Disrribifio p. 1. distribuito. 
Districa p. 1.. per distriga , in 
rimju l’Ariosa 

Distriga p.1. dichiara* S/ilup- 
pa, ver. 

[Distifgnere p. b. strettanente 
strignere. 

D (strofe p. b. ( voc. gr. ) Dde, 
che ba due versi per igni 
strofa , 0 stanca . 
jDistruggere p. b. disfare. 
Disvlria p. b. svaria . 

Disvéla p.’l. svela, ver. j 
Disvellere p. b. divellere ,ver. 
Disvdrgina p. b. svergina, stu. 
pra.ver. \T 

Disuguale, o Diseguile Vi. n. 

noto , ’ 

Disvia p. 1 . trae dalla dima. 
Disvigóra p. L dìsvigorice . 
Brace. 

Disvfzia p. b. leva il vifio , 
purga . 

Disdrna p. 1 . disotterra : poet. 
Disumano p. I. nome , e ver. 
Disifna p. i. divide , disuiisce. 

poet. ,1 

Disunito p. I. particip. , 
Disuóla p. 1 . ( coll’ uo di‘f. ) 
leva il suolo , 0 la suol. . 

Dia* 
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Disvolere p. 1. ricusare» 

Disvólgere p. b. svolgere. 

Disusa p. I. divezza, o lascia 
l’uso: e così Disuso, nome. 

Disutile p. b. inutile . • 

Disvuole p. 1. ( col primo v. 
consop. e l’ uo ditt.-^ terza 
pers. del verbo disvolere » 

Ditale p. I. nome noto . 

Dittimi p. b. per ditemelo , o 
ditelo a me . 

Ditenére p. I. trattenere • 

Diférmina p. b. determina. 

Ditéllere p,. b. v. Distefìere . 

Ditfno p. 1. dituzzo , dito pic- 
colo i 

Ditiràmbico p. b. add. di di- 
tirambo . 

Ditmaro p. b. n. d’ uomo . 

Ditole p. b sorta di. mustac- 
cioletti congiunti insieme , 
come le dita unite » Gius. 
Laurent. Dippiù specie di 
fanghi . , ' . 1 

Di tono p. b. térm. musicale , 
cioè seconda , o di i. tuoni. 

Ditrochèo p. 1. o Dichoréo , 
piede metrico . 

Dittaino p.b. n.di fiume in Sic. 

Dittarne p. 1 . ammaestramento. 
Il franeios . 

Dittamo p; b. frassinella, erba 
nota : così ’l Franeios. e lo 
Stigl. pag 9 8- e Pier Crescen- 
2Ì : e nell’Eneid.volgdib. i2. 
Colto un cesto di dittamo *>el 
monte . Ma nell’argomento del 
lib. i ì. dell’ Èneìda di Ann. 
Caro è fatto lungo : Ferito 
col dittamo , e risanato . K ’l 
Tatto Gerus. liber. cant. i 
Messo di lui colse dittamo in 
Ida ; ma la prima pronunzia 
è più usata. ■ 
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Dittico p. I. dettato, home . 

Dittinnéo p.t. promont.di Can* 
diai 

Dittéo p. ì. v. g. Giove Dit- 
téo , così- detto dal monta 
Ditte; spellonca Dittca , cioè 
di Capdia » 

Dittici p. b. ( voce gr. ) libro, 
dove si scriveano i nomi de* 
Martiri defonti . 

Divano p. 1. parlamento . Voc* 
Tur eh» 

Divano p. b. nom. e Verbo è 

Divedére p. 1 . v. g. dare a di» 
vedere. 

Divéglière , o Divèllere p. ìj. 
svei re , sbarbare , o scada* 
re , cioè , lavorar profonda- 
mente la terra . 

Divénnono p.b. divennero,' dia 
ventarono . 

Divéro p,l. da dovéro . avverbi 

iDiversffica p.b. differenzia, ver. 

Diverticoli p. b. nascondigli, e 
parole oscure . Sannaz. 

Diverticolo p. b; per sotterfiia 

' gio : indi si dice, Cercar di- 
vertfcoli . Scgneri . 

Divéto p. 1. v. g. torre di Dii 
vèto in Sicil. 

Diveltino p. t. colui , che levg 
le vitte , e scamata la lana. 

Divfa p. , 1 . per devia , verbo . 

Diviataménte p. ì. (di e. sili.) 
con prestezza , 

Divfdere p.b. separare, disunire* 

Divtderala p. 1 . per divìderai* 
là , o la dividerai . 

Divfdo p, 1. cosi iq prosa : ia 
rima -si trova brève 4 Sicco- 
me in lat. cosi l!Arios. nella 
com. Negrom. att. j.sc.j.e ’l 
Sannaz. egl. 1 i. 

Divfduo p.b. senarabilé 1 Duez. 

Divie'. 
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ivièto p. 1. (di 5. siili) nome, 

’ e verbo * 

Diviir.a p. 1. scioglie : da non 
.-usarsi. 

Divina p. 1. nom. e verbo * 
Divinità p.b. per divinizza: sta 
nella Vira divina del P.Nie- 
rembergh ; ma credesi error 
di stampa . 

Divinità (coll’acc. all’ult.) astrat- 
to di divino - 

Divincola p.b. torce a guisa di 

- vinco . 

Divisa p. 1. notti, e verbo . 
Divizia p. b. dovizia , abbon- 

• danza » 

Diifnviri p.b. magistrato di due 

• uomini » 

Divólgere p: b. aggirare , av- 
vòlgere . 

Divoràgine p. b. il divorare . 
Qivoragióne p. 1. ( di 5. sili. ) 
voragine,' o divoramento. 
Divóra p. l. mangia ingorda» 
mente , &c» * • ’ 

Divorzio p. b. separazione tra 

* marito e moglie : quindi 
Divorzia ( verbo ) fa divor- 

■ zio » Il JDucz. , 

Divoro p.l. che ha divozione. 
Diurètico p. b. ( di s.sill.coll’u 

- vocale ) cioè , che ha virtù di 

* provocar 1’ orina . Voce gr. 
Doàgio p.b. ( diesiti. ) citta di 

Fiandra : o specie di panno 
venuto, di là . 

Doàna p.l. n. di fiume , &c» v. 
Dogana . ( 

Doblóni p. 1. doppioni . 

Dóccia ( di’ j. sili.) e Doccióne 
*p. i. ( di j. siir. ) il Doni : 
4 quindi Dóecio . 

Docdolino p. 1. dimin. di doc- 
cia ; onde bere a docciolino, 
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DocèntÒla p. b. v. Dueentolàa 
Dóchimo p. b. sorta di piede 
metrico . * 

Docile p.b. atto ad 'imparare * 
Dócitno p. b. n. d’ uomo . 
Dodecàtheo p. b. n. d- erba di 
grandissima virtù : *i potria 
pur dire Dodecatheóne p.l.sic- 
comu pnnthio . e faniheunc . 
Dodècimo p. b.‘ dodicesimo , e 
Duodecimo . 

Dódici p. b. nura. noto . 
Dodicina p. I. dozzina ' ma iri 
Fir. per decina » v. la Cru* 
sci alla voce Qjtarantina . 
Dodóna p» 1. n. di città : indi 
Dodonèo p.l. v. g. Giove do- 
donèo , metallo dodonèo, sel- 
va dodonea : indi Dodónide 
p. ninfe . 

Doègo p.l. o Doèg , n d’ uomo» 
Dogalo , o Dogàto p. I. la di- 
gnità di Doge. 

Dogana p. 1. luogo dove si sca* 
ricano le mercanzie per pa- 
gare il dazio : indi Doganiè- 
re p. I. di 4. sili. 

Dógico p. b. cosi nell* India è 
detto il Catechista . 
Dogmàtico p. b. dottrinale, pre: 
cettivo r 

Dóice ; 0 Dóico p. b. per doU 
ce .* Voce contadir* y 
Doicèstria p.b.città d’1 nghilterra 
Dóira p. b. n. di fiume nel 
Piemonte . v 

Doglióla p. 1. n.' di luogo in 
’ Abruzzo . 

Dolàbro p. 1. ( voce taf. ) pialla, 
strumento da pulire, fi Duez* 
Dólcia ( di 2. sili- ) il sangue 
'del porco raccolto per fare 
i migliacci . 

Dolcichini p. 1» v. Dolzolini . 

Dol» 
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Dolcifica p. b. rende , o fa dof- J Domane , o Domani p.l. avverb. 

ce. Il Donzelli. » Domandai* era , o Domandasela 

Doicióre p. 1 . ( di 3. sili ) e così p. 1 . domane a sera. 

Dolciaro i ' Domatrici p. I. cogn. di t fom. Ì 

Dolcitudine p. b. dolcezza. Dotnanico p. b. n. diduogoirt 

Dolere p. I. aver dolore , &c. Calabria. 

Dólfero p. b. ih vece di dolse- Domitria p. K. decreta , dog* 
ro ( preti plur. ) è antico : mitizza.. V.A. 

siccome Dolfi per dolsi. Domattina p.l. doman mattini* 
Dolfino p-l.v. Delfino ; è anche Domineddio , o Domenedio p.l, 
cogn. dì fam. Iddio N. S. 

Dólg omelie ( coll’ acc.su la pri - 1 Domen^di p.l. cogn. di fam. * 

ma) me ne dolgo . » Doménica p.b. il primo dì del- 

Dolieao , 0 Dolicadne p. !.• n. la settimana: o n. di fem. e 
d’uomo. Ann. Caro.- ir cosi Domenico, .n* d-uomon 
Dóliche p. b, n. d’ Isola . indi Domenicale p. I. add.t 

Dólico p.b. ( plur. dolici , e*^BOoménichi p. b. o Domeniche 
lichi ) misura di 12. stadiro- cogn. di fam. 

Voce gr. Dólichi pure di- Domenichjno pd. domenicano * 
consi i fagiuotì turchesdii . Il Firenauola : o add. 

D oli epa p.I. (di 4.S1II;) n.di città. Domihnca p.b. dimentica pver* 
Doliéno p. J. (tritili.) per do- LucaDinda» 

leano , nòet. ' DomCnrichévole p*b. facile a db 

Dolio p 4 b. doglio, botte : in mpnt icarsi . Duez^ ». 

rima sdruced 1 . - Doméutico p. b, lat. obliviesus . 

Doifoli, o DoKoIo p.b.(voce lat.), Duez. * i -»•* • 

luogo nell’antica Roma pres- Domenzfolo jh b. n. d’uomo* 
so alla fogna maggiore , og- Domestichévole p«b.' che si ad* 
gi Monte testaccio. Cos.Bart. dimestica . 

Dolme'do p. I. cogn. di fam. Domèstico p.’b. ( plur. domésti- 
Dolóna p. I. città : e così Do- chi , e domestici ) notn.e ver. 

Ione, n. d’ uomo . Dométe p. 1 . n. d'uomo. 

Dólopi p.b. popoli Greci : così Domcvolo p. b. domabile. 

Ann. Caro. ' ' Domicilio p.b. (Voce lat.) statH , 

Dolora p.I. dà dolorerò sente za, albergo. \ .. > 

dolore, ver; - ' Domiddca p.I. n. di Dea ap^o 

Dólsono n b. v- g. si dols^n i gentili . 

meco, si dolsero. Domila p. I. per duemila.- 

Dolzoina- p.I, strumento musico. Domine p.b. v.g. domine Dio: 
Dolzolini p. 1. trasi, specie di e dòmine dicono i contadini 

frutta '. • <v ' il lor prete v Che «limbi , o 

Dolzóre p. 1. dolcezza, gioia, che domine hai sui o, durfijt, 
contento, che t&vóolìu far questi l rat)* 

Doman dica p.b.' domanda, noni.] di di dite bassi,. per via^Tin- 1 

» . te. 
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Domiico b. per Domenico, 
scrive il Porcacchi • 
Dominio p.bt signoria, giuris- 
dizione * 

Domino p. 1 . per dominio,; ma 
in verso , e per necessità di 
• rima. 

Dòmino p.b. (ver.) signoreggio. 
Domita ( coli’ acc. all' ulr. ) di- 
menzione , Duez. , » . 
Dòmito pb. domato, o domo, 

Dómmene p.b. me ne dò’ 
Domóni p.1. per demòni . V.A. 
Donàce p.l. (voce gr. ) canna 
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Donnina p. b. azione donne* 

sca . 11 Duez. 

Donnòa p. I. fa l'amore , e 
conversa con donne . 

Donici p. 1 . ^ di luogo in 
Calavria* 

Donnicida p.l. uccisot di don* 
ne . Lo Strozzi cant. 27. 
stanz.70 Vocab.nuovo, e poet. 

Donnicciuóla p.l. ( coll’uo ditt.) 
donna vile . 

Donnicciuólo p.l. (coll’ uo ditf. ) 
colui , che fa le cpse delle 
donne, come filare, aspare,&c* 

Donnicina * o Donnina p.l. di- 
min. di donna . 


^ » - o / - — 

sottile da pescare . Matth. InBBonniciuóIa , con una c scrive 
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lat. p. b. e cosi la segna il 
Tratto ; ma la prima pro- 
nunzia è migliore . 

Donata , e Domito p. 1 . n. di 
fem. e d' uomo . Donato in 
oltre si dice , ovver oblato , 
chi serve in qualche Religione 
con 1’ abito , ma senza voti . 

Donazióne p. I. il donare. 

Dóndola p. b. v. Dondolo. 

Dóndolo p. b. cosa che dondo- 
li , o verbo . 

Dondolóne p. I. chi se la don- 
dola : o balordo . 

Dónia p. b. cogn. di fam. 

Dooicaii p. I. fichi donicali , 
specie di fichi . 

Dónico p.b. v.g. Monte donico. 
rDomsa p. 1. isola : cosi Ann; 
Caro; e ’l Virg. volg.lib. 3. 
£n. Devote a Bucce , t la ver- 
de Donna. »’ 

Donnajuólo , o Donnaiolo p. 1. 
uomo , che sempre sta fra 
le donne. / a . 

Donna Locata p. !.. n. di pre- 
* dio, « gì fonte in Sicil, 

V » 


il Lancili- v. Donnicciola . 

Donnino p; ’!. n. d’ uomo : e 
cosi Donnina , n- di fem. 

Dònnola p.b. ( ed anxieam. Dia- 
nola) animaletto simile al sor- 
cio . Di più è n. di pesce . 

Donnoléno p. 1 . n. d'uomo. 

Dónnolo p. b. n. d’ uomo : ed 
il figliuolo della donnola. Il 
P. Felice . 

Donnicciola p.b. 0 pupa.Fior. 
bambola . 

Dónora p.b. (pluri) donàmenta, 
cioè quegli arnesi , che si 
danno alla sposa , quando se 
ne va a casa del marito; dio- 
cesi pur il ce 1 redo . 

Doppia , e Doppio ( di 2. sili. ) 

. noni, e verbo . 

Doppiato p. 1 . per raddoppiato* 

Doppiai ira p. I. raddoppiatura. 

Doppiere p. 1 * (di j . si 1 1 . ) tor- 
cia di cera , 

Dóppio p.b. istuto, di due facce* 

Doppióne p.l.(di 5. sili.) doblond. 

Deiada p. I.n. di costeUazione. 

Doraiicc p. Un. di fem. così il 


Do 

Ruicetl. il Marino , l’Ariosto 
e ’l pipali , che disse : Ebbe 
una figlia , detta Dorai ice. 

Dorcada p. b. capri* salvatici 
( voce gr») 41 Domen. 

Dórdalo p. b, n. d ? uomo . 

Dordrico p. I. n. di città . 

Dorè , dì color d* oro . 

Dória p. b. eogn. di fam. Ge- 
nov. Altri scrivono d’ Oria . 
Di pio n. di fem. pur detta 
Dorìade n. b. 

Dóriclo p. d. n. d’uomo: così 
lib. 5 t ‘ dell’ Er.eid. volgar. 
La vecchia be' te a Doriclo di 
Tracia . Ma Ann. Caro lo fa 
lungo ; Che dei Tracio Dart- 
elo era già moglie. 

Dorìcnio n. b. n. d’erba. 

Dorico p. b. delta Dória , o Do- 
rica , provine. 

Dórida , e Doride p. b. ninfa 
marina , pur detta Dori : o 
n. d’ uomo . 

Dorifébp p. 1. n. d’uomo . 

Dorìforo p.b. ( voce gr. ) e va- 
le , che tiene l’asta in mano. 

Dorila p. b. n. di Centauro . 

Doi ilio p. 1. n. d’ uomo , « di 
fiume . 

Dorileo p. I. n, di città nella 
Frigia . 

Dóripa p. b. e cosi pur Dori- 
to , nomi d' uomini . 

Porlico p, l. n. di città del 
Palatinato . 

Dormentoro p. I. o Dormentò- 
rio p. b. v. Dormitorio. 

Dormic?hióne p. I. che • dor- 
micchia. i 

Pormiéno p.UtrÌMll.)darmivano 

Dormiglióne p. I. per dormito- 
re , che donde assai * Crusca. 

Dormiglióso p. L sonnacchioso. 
Crusca . 
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Dormitorio p.b, luogo «'Con- 
venti* dove i Frati dormono. 
Dórmiviti ( coll’ acc. su la pri- 
ma) dormi ivi sopra . 

Dorònico p. b. pianta veleno- 
sa : e specie d’ aconito par* 
daliartche , plur. dorònici . 
Doróstoro p.b. città nella Mista* 
Dorotéa , o Dorothea p- 1. n* 
di fem. 

Dorótheo p. b. n. d’uomo. Il 
Francios. dice p*l. e l'una^ 
e l’ altra si può usare . 

Dorrò , in vece di doterò . 
Doselìuo p. I. pelame di cavai* 
lo. v. R ossei li no. 

DosPeo , o Dositheo p.b. n. d' 
uomo : e può anche dirsi p.1* • 
Dossiere p. 1, coperta da Serto. 
Dótairr p. b. ( o coll' acc. su 
uti*w ) n. di luogo . , 

Dotile p. K cosa appartenente 
a dote . - 

Dotale p. b. v. cioè le dot». 
Dottiti p. 1. specie di fichi . 
Dóttoli p. b. cogn. di fam, ' 

Dótto lo p. b. n. di pesce ; • 
Dottóra p. 1» ammette nel no* 
mero de’ dottori . 

Dottoràggine p. b. dottorameli* 
to , o grado di dottore . 
Dottorìticò p. b- 
Dottorato p.1. 

Dottorésimo p. b. stato di dot- 
tore . 

Dottòso p. 1. dubbioso. 

Ddvljr p. 1. n. di città nelts^ ( 
Fiarjdra . 

Dovè ( coll* acc. su I’ ult. ) pe» 
dovette . 

Dóve (coll’ acc. su la prima) 

* avverbio . * . ' .. 

Dovèn per dovèm, o dovémo^ 
r 11 £, Bar coti , . 

Dea 
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Drogheria , c> Drogarla p.l, bot- Dubitàpe p. 1. o b. n. d 1 un 
tega di droghe : &c. Vasaio insigne. 

Droghiere p.i. *.oiui , che ven- Dub.ino p. I. o Dublin , città 
de droghe, detto anche D re- d’ Irlanda . ' * X' 

ghéfro p. 1 . Ddbito p. b. nome e verbo.* 

Propone p. 1. n. d’uomo. Ducale p. 1. da Duca , o del 

Dtojina p.i. chehdro. v.Driino. Duca. 

PiQ.nada, o DiOf».àde p.b. ( voc. Ducato p. I. lo stato del Duca; 

gr. ) . v. Droinóue . o moneta d’ uno scudo in Sic. 

Dromedario p.b. ( plur. drorae- Dycatóne p. 1, n, di moneta 
dàr» p.i., ), specie di caramello Venez. , •: 
decórrer la posta, Ducéa, e Duchea p.i. ducato, 

Promtchete p. I. n. d' un Re stato del Puc^. 

de' Goti . Dwcentol» p. b. n. di villa , 

promocllda p. 1. n, d’ uomo . tit. dii Marchesato . 
promóne p, l. (voc. gr. ) specie Duceo p. I. cogn. di Scrittore- 
di nave da combattere . v. Duchino p. I. chmin. di Duca. 
Triera o n. d’uomo. Ducfpo p. I. n. d’ uomo ; così. 
Pronero p. 1 . n. di luogo nel il Doni can. i. della Drane: 
Piemonte . Era Ducip » il pi» gentil 4* 

Dvottovcp p. I. n. d’ uomo . mpetto , )l * 

Prdcciola.p. b. ver. sguizza , Dudta p. I. n. d’uomo. 

prop io de’ pesci . Diez* Duéro (di a. sili.) fiume di Spa- 
Druderia p.i. scherzo amoroso. gnà j- ma di j. sili. p. I. è 
Piugeri p.i, pop. della Tracia; cogn. di famiglia. 

cosi ’l Dizion. lstpr. Dugendola p. b. % Ducentola, v 

Prdidi p. b. Sacerdoti de’Gen- Dugentomfla p.i. due volte een- 
J tili nella Gallia. . - tornila. 

Prungario p. b. cioè Prefetto Duino p, l. q ^rabasso , due assi 
delie sentinelle. ne’ dadi. 

Drusaco p. 1 . n. d’uomo, Dulcamara pu L‘ n. d’erba. 

Prusóne p. . 1. n. d’uomo. Dulcine'a p. k n. di fem. ■ • » 

Druzzola p. b, O; ruzzola , sorta Dulia p.l. ( voc. gr. ) culto do- 
di giuoco con luna rotella :o voto a’Santi. ■» - 
verbo, e vale, aggira ;v.g. Dulipàno p.4. tulipano, fiore, 
si druzzola per terra . „■ Ddltibe p. b. n. di fem. 

Puaco p. I. n. d« ditta , «oggi Domila, e Duemila p.i. oPu- 
Dov ai . mflia , o Duomfli» p,b. natii. 

Puàgio p. b. v. Dóagio . noto. ' »'r 

Puira p.l. (trisil l.i, cogn. di fam. Dimora p. k dumi , spine; Ut 
Dubbio (di 2 . sili. ) iicm. e ver. rima sdrucc. *" 

In rima sdrucc. può esser Dunaàn (coll'acc. su l’ult.) n, 

di 3 . sili, e p. b. Ma, dub- d’uomo. 

bióso (trisiil. ) p. 1, Dungalo p, b, Ui'd’uomo.^ 

Dan,' 
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Punnórige p. I. o Dunnorich, 
n. d’ uomo. 

Dunstàna p. 1. n. d’uomo. 

Duodecimo, o Dodécimo, e Do- 
dicesimo p. b. e non si dee 
mai dire, decimosecondo. 

Dtfolo (di s, sili.) e così Duomo. 

Pifpplica , e Duplica p. b. ad- 
doppia : in rima sdrùcc. 

Pxfpi lice , o Duplice p.b. dop- 
pio ; in rima sdrucc. 

DuquerUù ( coll' acc. all' ult. ) 
boigo dell gì Persia. 

Puvàcine p.b. v. g. uva durà- 
cine , o duracina , frutte du- 
ràcini : così il Francios. Di 
cesi pur ciriege duràcine , o 

E 

Acle p. b. ò 1 . n. d’uomo , 
In lat. p. b, 

Paco p. b. n. d'uomo: così se- 
con. Tace. lat. ma Seneca nell’ 
Ercole Eteo chor. 4. lo fé 
lungo : Là fra V rigido Eaco , | 
$ fra i i'veri . E Gabriel Si- 
Bieoni lib.y.delle Rime pia- 
cev. Le laici , i detta Enee , 
ed i» Egina . 

Eadgfta p. I. n. di fieni; 

Eàgro p. t. n. d’ uomo , e di 
fi urne . 

|£àne <p. I. n. d’uomo : indi Eà- 
nide p. b. fonte . 

Eàle p.l.n. d’ un aninpale iti E- 
tiopia . 

Eanflcda p. . 1 ; n. di fem. 

E armo p.l.n. d’uomo. In lat. p.b. 

Jìautontimorifrtieno p. b. titolo 
di una com. di Terenzio, e 
significa Colui , che si crucia. 

Ebalo p. b. n. d’ uomo . 

fatano , «d Ebeno p, b, albero 
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durici p. 1. 

Duràta p. 1. il durare . • ■ 
Difria p.b. fiume del Pismon* 
te: plur. Dùrii . 

Durico p. 1. n. d’un Re. 
Durìde p. b. n. d’ uomo . 
Durindana, o Durindana p. I, 
lancia corta , 0 fiome della 
spada d’ Orlando appo l’ A. 
rios. e ’1 Pulci . 

Dilsaro , e Ddsare p. b. n. d’ 
un Dio de’ gentili : e d’ unp 
scoglio» v. Diasare . 

Dvfttile p. b. v. g. metallo difo. 
file , cioì: che si distende coj, 
fuoco , e martello . 
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di legno nero , e lustro: cosi 
Io Stigl. pag. no. ma il Per- 

S ;am'. nel meraor. segna p. l< 
orse per error {fi stampa. 
Ebàre p. b. n. d’ qomo : come 
Gasp are . » 

Ebbatlna p. 1 . città de’ Medi 
( come Taprebana\) : cosi F{. 
Gius. In lat. p. b. amendue. 
Ebbio ( bisill. ) frutice . In ri- 
ma sdrucc. e trisilj. p. b. 
Ebbtóne,o Ebióne p.l.(di 4.SÌII.) 
n. d’un eretico: indi Eb^o- 
nrta p. I. seguace del detto. 
Ebbene p.l. n.d’un corsale, &c. 
Ebdomo p. b. ( voce gr. ) set- 
timo { ‘ ed è n. di luogo in 
Costantinopoli . . 

Ebeno p.b. ebano . I! Petrar. in 
un sonetto de* rifiutati dille 
ebeno p. I. da non imitarsi. 
Ebéro p. 1. n. d’ uomo . 

Ebe so p.l.n, d’uomo : così Ann. 

C^ro. 

» Ebfba 

\ 

• > 
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Ebtb* p. 1 . n. d’ uomo . 

Ebolo p. b. v. Ebbio* 

Ebora p b. v; Evora. 

E^ora. o p. 1 . città d’Inghilterra, 
oggi Jorch . 

F.borico p. I. n. d’ un Re . 

Ebotódano p. b. n. di città in 
Lombardia . 

Ebó^'a p. b. n. d’ Isola . Canna 
ebósia è «la cannamele : il 
Porcacchi . 

Eb raico p. b. plur. Ebraici , ed 
Ebraichi , add. 

Ebreo p. 1 . n. di pop. notissimo. 

Ebriàco p. I. o Eòl io p. b. iin 
briaco . 

Ebridi p. b. Isole 43. nell’ Ocea- 
no Boreale . 

Ebri miro p. 1. n. d’uomo. 

Ebróica p.b. oggi Evreux , città 
di Normandia. 

Ebrofno p. 1. di Ebróe , città: 
o n. d’ uomo . 

Kbróne p. 1- n. di città : indi 
Kbrónico p. b. 

Kbuda p. 1. o Buda , n. d’ Isola : 
così l’ Arios. Elnfde sono 5.. 
isole nel mar d’ Inghilterra . 

Ebulo , o Ebbio p. b. erba , 0 
frutice , ehe produce le Po- 
inelle , come il sambuco . 

Eburfco p. 1. v. Eborico^ .: 

Ebifrneo p. b. d’avorio, poet. 

Ebifso p. 1 . n. uomo': così Ann. 
Caro. In lat. p. b. E’ anche n. 

■cd’ Isola : ed allora è meglio 
profferirlo breve . v.Ivica . 

Kcale p. b. n. di temè 

Kcàlia p.b.città nell’IsolaEubea. 

Ecamèda p. I, n. di fem. 

Ecate p.b. Proserpina: cosi Lui- 
gi Groto in rima sdrucc. Pur 
in verso si trova p. I. così 
lib. 4. Eneid. volgar. Trifor- 

... Bì'Oied. hai. 
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1 me ficàie , e i tre viti diver- 
si f Ed è anche n. di fem. 
Ecatèsia p. b. n. di città . 
Ecatco p. I. n. d’ un I storico £ 
Ecatombèo p. I. epit. di Giove, 
e d‘ Apollo , e n. di luogo . 
Ecafómpedo p. b. un tempio di 
Minerva in Atene , largo per 
ogni verso cento p edi - 
Ecatómpila p.b. ( voce gr. ) cioè 
di cento porte , n. d'una cirrà} 
e cogli, di Tebe d’Egitto , 
EcbatSna p.l.v. Kbbatàna: e così 
Ecbatani pop. 

Eccedere p. b. avanzare : indi 
eccede p. 1. . 

Eccellere p,b. sollevarsi.Sannais 
Eccene p. b. ce n* è. 

Eccentrico p. b. che nome so- 
pra il medesimo centro; plur. 
eccèntrici . 

Eccètera p.b. per & cererà : cosi 
Doni ; 

Eccèttua p..b. eccetta , cava dal 
numero . 

Eccidio p. b. strage , rovina . 
Eccita p. b. incita, instiga. f 
Eccomi p. b. e«osì eccoti, èc» 
coci r èccolo &c. 

Eccotclo, ed èccovelo, coll’ acc. 

' su la prima . 

Echedóro p‘. I. n. di fiume . v. 
Chidoro . 

Eccella p. I. n. d’ uomo , padre 
dì Nehemia . .t 

Echelo p. b. v, Eghelo . . 

Echemóne p. 1 . n. d’ uomo . In 
^ lat. p. b. .. 

Echenèidc p. b. il pesce rèmora; 
in verso pur si trova Echnei-i 
. de , per sincopa . 

Echenéo p. 1. n. d’ uogio . 
Echète p. 1. (. voce gr. ) così di- 
consi i maschi delle cicale . 

P e son 
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: : 0 son quelle , che cantano , 
onde presei o il nome . Pi in. 
le chiama Achéte . 
fichétimo p. b. n. d’uomo . In 
lat. p. i. 

fichéto p. b. o l. n. d’un Ti- 
ranno . in lat. p. b. 
Echlnadi , o Echìnade p. b. n. 

di tre scogli negarci pelago, 
'' oggi detti Curzolari. 
fichino p.l. ( voce lat. ) riccio 
marino , o n. di città, e d’ iso- 
la , detta pur Echinunte . , 
fichiuoméro p, I, specie di ric- 
ci marini . 

Ech io p.b. (di 3.S1II,) n. d’erba . 
JSchióidé p. b. (di j^ill. ) spe- 
cie d’echio , erba . In lat. p. 1 . 
Echidne p- i. ( di 4. sili. )' n. 
d’ uomo ; così 1 ’ Anguill. lib. 
13. In lat, p. b. 
fipira p. b. ( voce gr; ) titolo 
d’ una com. di Terenzio , e 
significa suocera. 

Eclìttica , 0 Ecdotica p.b.linea 
che -sta nel mezzodei zodiaco, 
ficlog t p.b. v. Egloga : ed è an- 
che n. di fera. 

ficneffa p.l. ( voce gr. ) vento 
procelloso; cosi secondo l'acc. 
gr. ma secondo il lat. p. b. 
l’usa i| Doraenichi nel PI in. 
Ecnomo p. b. n. d’ una fortez- 
za già in Sic il. T . 
Econocamidóno p. I, titolo nel 
Giappone . 

Economia p. I. indi Ecònomo 
p. b. v. lconomia, &c. 1 

Econòmico p. b. che appartie- 
ne all'economia. - 
Ecuba p. b. n. d' una Regina, 
moglie di Priamo . In verso 
trovasi p. 1 . cosi l’ Arios. 
rat, <s- Ma altera non curai 
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saper d Ecuba J e ’( Ptffct 
can. 17. stan. tpj. Affiata 
vecchia , e sventurata Ecuba : 
ed ivi stan. 74. Tanto eh' E- 
cuba forsennato sembra . 
Eculeo p.b. sorta di tormento. 
Ecumenico p.b. Concilio Ecu. 
menico , cioè generale . Voc. 
g r - 

Edano p. 1 . n. d’ uomo . 
Eddana p. b. e così Eddara , 
nomi di città . 

Eddomadirio p. b. che ha cu- 
ra per una settimana . Let- 
tera Eddomadaria, cioè , che 
si scrive ogni settimana . 
Edelfléda , 0 Elfléda p.l.n. di 
fem. 

Edelfr(do p. I. n. d’uomo- 
Edéma p. 1. sorta di tumore 
nel corpo . Voc. gr. e lat. <r- 
dema , atti • 

Edemórje p. I. n. d’ uomo . 
Edéne p. 1. 0 Eden -, regimi 
d’ Oriente . 

Edera p. b. pianta : e cosi Edo- 
ro, cogn. di fam. v. Eilera. 
Edericeo p. b. simile all’ede- 
ra . Il Roggeri . 

Edgaro p. b- n. d' un Re di 
Scozia . 

Edta p. 1 . n. d* uomo, e di nin* 
fa . v. Idia . 

Edicola p. b. casetta , o chie- 
setta . Sannaz. 

Ed terno p. b. ( voc. gr. ) cioè 
di soave odore . 

Edifica p. b. fabbrica , o dà 
buon esempio , e induce buo- 
na opinione . 

Edile p. I. "magistrato sopra gli 
edifici , tempi , e vettovaglia. 
Edilo p. b, nome d’ uomo; cosi 
Marz. 


,EdiltrtÌde p. !. n. di fem. 

Edimele p. b. o 1 . n.d’ uomo • 

In laf. p. b. 

Edmlto p. I. n. d’ uomo . 

Edipnóide p. b. n. d’ erba . In 
lat. p. 1. 

Edipo p. b. n. d’uomo: ma il 
Valvasone Tebai. 1. Io fece 
lungo, dicendo: Misero E di 
po si vivea piangendo : e co- 
sì puredice lo Stiglia ni po- 
tersi in bisogno accentuare 
in rima . 

JSdfsaro p. b. ( voc. gr. ) n. d’ 
erba , detta da Profumieri 
Pelecino . 

Edi'smati p. b. aromati , che 
recan odore agli unguenti . 
Plin. 

Edi'sse'rio. p. 1 . di Edesst città'. 

Edita p. I. n. di fem. come 
Margherita . Qiu. il Tratto 
falla. 

Edómdi p. b. le Baccanthpoet. 

Edr-ai p. 1 . n. di città. 

Edirca p. 1. (verbo) allieva : 
così in Fiorenza ». ma pur si 
può dir p b. così il P.Bàrt. 

Kdui p. b. pop. di Francia. 

Kduige ( coll’u vocale*) o Edu- 
vfge p- 1. n. di fem. 

EdiTio p. b. companatico. San- 

- naz. 

Eidsa p. 1 . Dea delle vivande 

' appo i Gentili . 

Kéta p. Uru d’ un Re di Coleo. 

Efebo p. 1 . n- d’uomo, ovver 
giovanetto . 

Efeméride p. b. giornale, o sto- 
ria delle cose d* ogni dì. 

EfeTnero p. b. n. d’erba vele- 
nosa • ' / . 

Efesi p. 1 . popoli, in vece di 
Efesii.Nè altrimenti deeprof* 
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ferirsi: siccome principi p. t. 
per principi , augdri per au- 
guri , auspici per auspici. Co» 
si lo disse* Silvio Pontevid» 
nel Tempio del Rnscell.car. 
)ft, Tacci-in gli Efesi il don 
pregiato , e raro : nel qual 
• verso benché salva la leggi 
del metro , la voce Efesi po- 
trebbesi profferir breve: u<na 
si dee però fare , per non 
cacciar di goffo il Poeta , 
mentre facendo la posata so- 
pra la voce don , scompagne* t 
rebhe il sostantivo dai tuo 
. adjettivo . 

Efeso p. b. città della Jonia f 
' indi Efesino p. 1 . Pur in riè 
ma si trova p. 1 . così Lu. 
dov. L'omen. Fioren. in un 
sonetto stamp. nel Tempio 
del Ruscclh car, 373. Onde ti 
gloriò T Asia , ed Efeso (ri- 
ma di' inteso , e di acceso . ) 
Efestfadì p. b. così son de te 
da’ Greci risole Vulcanici 
Effemina , o Effe nomina p. b. 
inferni nisce . 

Effcso p. b, per Efeso disse lo 
Stroz. can. ii. s*an. 4. Sor- 
geva un Tempio 1 » Effeio pa- 
lustre . •£ 

Effettua p. b. eseguisce , ree* 
ad effètto . 

Efficàcia p. b. ( di 5. sili. ) n. 
noto . 

Effige p. 1 . per effigie, in ri- 
ma . Dante. 

Effigia p. b. ( verbo' di 4.SÌP. ) 

• .cioè dipinge , 0 forma , &c. 

e cosi Effigie , nome • 
Eftraim ( coll’ acc. su 1’ u!t. ) 
o Effraimme , monte dell* 
Giudea, c.n,- diurno. ■ 

E a Éf- 
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Effrème p. h o Eftremme per 
Eftrèm , o EftVem , n. d’ uo- 
mo: il Lancili. 

Efigenfa p. I. o b.- n. di fem. 
v. Ifigenia . 

Effmero p. b. ( voc. gr. ) cioè 
. d’ un sol giorno. 

Efira p- b. città , detta poscia 
Corinto ; e cosi Efire p. b. 
. n. di Ninfa, o della città sud- 
; detta . Ma pur si trova lun- 
, go : cosi neil’epitafiò di La 
f '_ mia appo l’ Astolfi lib- j. a 
1 ear, 221. -Nacque in Efire , e 
* fu figlia a I* amore . Indi Efi- 
réo p. I. cioè Corinthio . . 
Ejfito p. b. v. Ifito . 

Efo.ro , ed Ephoro p. b. v. sotto.; 
Efori p. b. n. di ufficiali appo 
1, i Lacedemoni , e vale rivi-i 
c sori 1, 0 tribuni della plebe; 
" Voc. gr: Indi Eforéb p. L i‘ 

- luogo , dotta sta van gli Efori. 
Efraim,( collie, all’ ult. ) 0 
•Efrafmo p. I. bvEffraim. 
Efrata p. b. o l- castello della 
Giudea* , 1 .. • 

Egano p. b. n. d’ uomo : cosi l* 
- Arios. nella nom. Lena : Far 
piacer , cmnati datemi : a di» E 
.gatto ( vera, sdrucc. ) . 

Egèa p. 1. n. d’ uomo > e di 
città . 

Egemone p. 1. n. d’un .poeta 
. Frigio . In laf. p. b. , 

Egeo p. I. n. del padre di Te- 
> isèo ; o di quel mare , oggi 
detto Arcipelago » ma nel pri- 
mo significato può dirsi breve. 
Egeóne p. L n; del gigante Bcia- 
reO. ,s 
•Egèria p. b. n. di ninfa . 
Egèsia p. b. n. d’ uomo . 
Egesfloco p. b. n. d’uomo. 
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Egesimbroto p. b. n. d’ uon\o | 
v. Cleómbroto . 

Egesfstrato p. b. m d’uomo. 

Eghelo p. b. laburno , arbore. 

Eghu p. I. eogn, di fam. v. Eg- 
via . 

Egia p. b. ( trisill.) sorra di uva. 
Plin. Egia pur t nome di 
Statuario antico . 

Egiàla, o Egiale p. I. ( di 4. 
sili. ) n. di fem. così secon. 

1 ’ acc. gr. In lat. p. b. e co- 
si può anche dirsi in volgare, 
siccome Eglalo, cogn. di Vtt- 
tuleno J 

Egica p. I. n. d’un Re. 

Egicàne p. I. n. d’ uomo . 

Egide , o Egida p. b. lo scudo 
di Pallade . 

Egfdro p. 1. n. d’ un .Re . In 
lat. p. b- 

Egila p. b. n. di ninfa , e d’ l- 
sola . 

Egilópa p. 1 . n. d’ erba : C03Ì 
secondo!’ acc. lat. 

Egfna p. 1. città : indi Eginèta, 
plur. Eginèti . 

Egiónc p. 1. ( di 4. sili. ) n. d’ 
uomo .■ 

Egipani p. I. satiri , cosi detti 
per li piedi di capra. Il Trat- 
to qui falla . 

Egira p. b. ( voc. Arab. ) il 
tempo, o anno, da che die* 
de Maometto la sua legge 
maledetta . 

Egira p. I. n. di città in Acaja. . 

Egiziaco , ed Egiziaca p. b. sic- 
come Siriaco , e Siriaca : co- 
sì il Francios. Ad alcuni pe- 
rò piace, la pen. lunga , sic- 
come Armeniaco ; ma la pii- / 
ma è migliore . •_ ! 

Egléco p. 1. cogn. di Apollo . 

Egli. 
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Eglino p. b. o Egli, pron.pl. Elamiti p.l. i Principi de’ Per* 

Egloga p. b. sorta di versi pa- siani e n. di pop. 

sforali, o scelta di varia co- Elano p. 1. n. d’ uomo, 

se , o ragionamento . Elara p. b. o 1. n. di fem. ma* 

Egoccfalo p. h. n. d’uccello . die di Tizio gigante. 

Plin. Elàstico p. b. ( voc.igr. ) v. g. 

Egóne p. 1. n. d’ un Pastore. forza, o virtif elastica , cioè 

Egregio p.l. ( di 4. sili. ) plur. espulsiva : e dicesi di cosa 

Egregi p. 1. ed Egregiamente addensata , o com pretta , che 

di 6. sili. con forza si riduce al suo 

Egrórb p. I. ( voc. lat. ),in- stato, e sidilata.il P. Barf. 

fermo . Elàta , o Elàte p. I. guscio de! 

Egthero p. I. n: d’ uomo. frutto della palma, cioè del 

Egu àie p.I. nome; e cosi Eguàla,! dattero : Matth. o n. d’ albe- 

ver. ro , secon. Plin. In lat. p. b. 

Eguia p. b. ( con la seconda sili Elatere p. I. ( voc. gr ) colui, 
gui ) cogn. di fam. Altri seri che sospigne , e caccia via t 

ve de Guia, 0 de Ghia. Il siccome Elatera * colei, che 

P. Barr. nella vita di S. Fran- sfosza , e sospigne . Il P. Bar. 

• cesco Borgia scrive 1* Eghia. tol. , 
e d’ Eghia . In Ispagna si Elatcria p. b. n. d’ erba, 
profferisce con la p. 1. Elatino p. I.'v. g. olio elatino. 

Egifsa p. I. v. Egate . . cioè de’ gusci de’ datteri : e 

Ehimè , per ohimè , interiez. cosi Elatme, erba. Matth. 

Eiettfzia p. b. v. g. sommità, Elarue p. 1. speeje d’ematite, 
o vulva ejettizia , cioè, che pietra, 
ha gittato il parto ucciso den- Elato p. 1. n. d’uomo. Così I- 
tro . Plin. Anguill. lib. 1 a. Nacque d' B* 

Ejóne p. I. ( frisili. ) n. dinin. lato nowiyuta Cena. Ed è an- 

fa. In lat. p. b. e quadrisi! I. che n. di monte, e di fiutile* 

Eirò^ cogn. di fam. In la{. jj. b. • 

Eistàt ( coll’ acc. su l* ult. ) n. di Elbucceto p. ì. pioppeto . 

città. . Elcana p.b. n. d’ uomo ; cosi P 

Kifàle p. I. n. d’ un eretico . In Amalr. prosod. benché il P. 

lat. p. b. Riccioli dica p. 1. 

Eiulàro p. I. lamento : poet. Elcesdo p. 1. n. d’ un villaggio • 
Elacateo p. 1. n.di monte, e Elce’to p. 1. luogo piantato d’ek 
cogn. di Giove. , ci ; così l’Onom. 

Elafebólia p. b. cogn. di Dia Elcia p. 1. ( ttisill. ) n. d’ uo«* 
na , e n. della sua festa. mo. 

Elafo , o Elapho p. b. n. dj Elc'na p. J. n. di fem. 

monte .... Elcióne p. 1. ( di 4 . sili. ) n. 

Elafone'so p. 1. n. d’isola. d’utì Eretico. , .> r; 

E 1 afra p, 1, n; di fem. v, lUir^j Elcónide p. b. $. dì fem* 

■•.vi ’ 'fi. 
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Eldèmarè p b. n d' uomo . 

Elea p. I. città della Grecia : 
indi K'eate p. I. 

Eleàzaro p. b. n. d’ uomo ce- 
lebre . 

Eleee p. b. (coir tutte Pe stret- 
te ) arbore, in rima sdrucc, 
ì siccome felece , selece , per 
felce, e selce, v. Elice. 
Elefànt'co p b. add. v. g.pro- 
boscide elefantica . Brign. 
Elefantina p. 1. città : e cosi 
Elefantino , add. 

Ekfanzri p.l. specie di lebbra 
&c. cosi ’l Due?., 

Elèggere p. b. scegliere. 

Elegia p. I. ( voc. gr. di 4 
sili. ) specie di poesia : sic- 
come Elegierta , di 5. «ìli, 
Indi Elegiaco p. b. ed Ele- 
giografo p. b. componitor d’ 
elegie . . ' 

Elego p. b. (plur. elegi) : v. g, 
versi èlegi , cioè elegiaci : 

. poeta èl ego , cioè elegiògrafo. 
Elei p. 1. popoli della Morea : 

■ e cosi Elèo v.g, campo eleo: 

- cioè di Elide. 

E Idèo p. I. cogn. di Bacco , 
poet. 

Elementare p. 1. v. g. sostanze 
elementari . 

Elèmi p. 1. v.g. gomma elèmi, 
specie di ragia . 

Elemòsina p. b. nom. e verbo 

- enoto . 

Elena p. b. n. di fem celebre: 
cosi il Ruscell. nel rimar, e 
Luigi Groro nella com. Te- 
soro att. 3. se. 1. Ma te a 
ferro , se a foco anelò per E' 
iena. Ma il Pergam. nel me- 
inor. accentua p. 1 . cosi PAn- 
S u iHi Metani* 4. Che mn ci- 

*1<U, t 
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deano a la f mosa Eletta : e 
lib. 13. // suo destrìer da! ru- 
ba tur d' Eletta : cosi anche 
pronunziano in Siena. 

Elènio p.b. o ènola , n. d’erba. 

Eleno. p. b. n.'d’uomo , figliuo- 
lo di Priamo : còsi più volte 
nel lib. 3. dell 'Eneide vol- 
gar. Talchi 1 io mi volgo al buon 
Sacerdote E Uno (ver?, sdr. ): 
efesi pur Ann Caio ltb. 3. 
De la C nenia ad Elevò ri- 
cadde . Ma PAnguiU. Metam. 
IJ, lo fa lungo : Questo mi 
riera' ?o del saggio Eleno. 

Etenofórie p. b. feste appo gli 
Ateniesi • 

Elènore p. b. n. d’ uomo.; così 
Ann. Caro lib. 9. Uscir nel 
campo, E tenore fu P uno . Il 
Minerberti quivi scrisse Eiè- 
noro , pur breve ; ma non- 
dimeno può P un e P altro 
dirsi p.- 1. - 

Elèo p. 1 . cogn. di Bacco v. 
Elèi . - ■ - 1 

Eleomèle p. 1 . ol’o d’ un' albe- 
ro , dolce come mele . 

Eleonora , 0 Leonora p. 1 . n. 
di fem. 

Eieosàccaro p. b. di cedro : so- 
no le scorze di esjo scirop- 
pate . . 

Eieose! irto , o Eliosetfno p. I# 
n. d’ erba . 

Elesbàan , o Elesbaàno p 1 . n» 
d’ uomo . • 

Elettivo p, t. v. g. Re eletti- 
vo , fatto per elezione . Segn. 

Eletrórfa, 0 Elettorato p. 1 . di- 

* gnità di Elettore . 

Elettuario p* b. Elettulro p. !• 
lattpvaro . Duez. - 
Elevjr p. 1, alza * Cosi il 

Z\U« 
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Ruscelli . 

Elevazióne p. 1. 

Eieusi p.b (trisil?.) fi. di città: 
indi Eleusino p. I. ed Eleu- 
sina è detta Cerere da’ poeti. 
Eteuróra p. I. n; di fem. 
Eléurerp p. b. nome di fiume. 
PI in. 

Elfcgo p. b. ot. n. d’ uomo . 
In lar. p. b. 

Elfute , o Efflfda p. 1 . nome 
di fem. ( 

Elfi »Jo p. !. n. d’ un Re. 
Elgnera p. I. n. di castello deL- 
la Biscara . 

Elgóne p. I. n. cP un Re . 

Eii y o Eliòs ( voc. Ebr. coll’ 
accen. all'ult. j cioè Iddio . 
Dante . 

Elia p. b. o Ldlia: v.g.la leg- 
ge eli» , così detta da Elio 
I* Autóre . Cie. 

Ella p.-l. n. d’ un Profeta ce- 
leberrimo . 

Eliàbo p-I, o Eliàb, n. <P uo- 

TT10 • r , 

Eliade b. p. v. g elfade caval- 
le , cioè di Elide . 
Ellanthcmo b. p. { voc. gr’. ) 

, cioè fìcrr del sole , n. d’erba. 
Elfberi p. b. v. Klliberi , ed 
IHiberi . 

Elicere p. b. ( vere. Iar. ) estrar* 
re , cavar fuori . San. 

£lfce p. 1. cava fuori : così *1 
Bracciol. Ma fin che' l mostro 
il (avo fianco elice . „ 

Elice p. b. elee , albero. San- 
naz- cgU 6. in rima sdrucc. 
© 1’ Orsa maggiore T segno ce- 
leste ; così Dante Purg. 25. 

C Satvnaz. egl. io ..Vivo» co- 
Iw sotto Hoo te , & tì eli- 
ce . Ma Fr. Gius, dice p. trj 


e cosi !’ usò Seneca nell’Èr- 
cole Etco , coro 4. Soggetto 
al del de la nevosa Elice. E* 
anche n. di città , e di fem. 
Significa pur Elice i vermi, 
o pani , o giri della vite , 
strumento da stringare . In 
lat. p. b. 

Elicóna, ed Elicóne p. I. mon- 
te noto. 

Elicriso , ed E liocrlso p. I. fio- 
re , detto pur amaranto cró* 

. eco , e Crisantemo . 

Elicirra p. 1. Valle del regno 
del Chile. 

Elide p. b. città della Morea ; 
ma il Ghelfucci Rosar. 9. 1* 
usò con la p, 1. ^Ue' giochi il 
prezza a la fumata Elide ( e 
fa rima con divide ) : cosà 
pur l'AngoilK lib. 8. metani, 
e ’l Bracciol. lib. S. della Cro- 
ce , can. $8. ove si adopera 
‘ in significato di n. d' uomo; 

1 Va dietro Elide e ’l (igne al 
| fianco y e tenta . 

Elidico p. b. e così pme Elf* 
fio , nomi d’ uomini . 

Eitdro p. 1 ., 1 ’ Icneumone. Il Pi- 
cinelli ; ma pur si può dire 
p. b. 

Elico pi ì. il foro del crimini* 
le in Atene . 

Ehfa p.b. o Efifàs , ed Elifas* 
so , n. d’ uomo : come Cui- 
fa , Caifas , e Caifasso . 
Eliglbile p.b. che si può eleg- 
gere. * » 

Elfgio p. b. ( di 4. sili. ) n. d 
uomo . 

Elima p. b. città .-già in Sic. o 
*j. d’ uomo ; ma secon. Pace, 
gr. si potria dir p. 1. quan- 
do è n. d r uomo , 

P 4 Eli- 
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Elìmàì p. 1. regione dell’ Asia» 
Elimei p. I. n. di popoli . 
Elim'ena p. 1. n. d’ uomo . In 
Ut. p. b. . 

Elimo p. b. n. d’ uomo : così 
Ann. Caro lib. 5 . secon. 1’ 
acc. !at. Ma PAnguill. lìb.'ra. 
allungò la’ pepui. e co*! tro- 
vasi nel Virg. volgar. lib. 5 . 
te tempie vela , il simil fece 
K lituo . 

Blioenso v. Elicriso , . 

Eliodoro p. 1. n. d’ uomo . 
Eliògòbalo p. b. n. d’ Impera- 
dore . 

Bliotrópia , ed Eliosrópio p. b. 

( indi Eliotropi plur. p. 1. ) 
girasole . v. Elitròpia . 
Eliperico p. b. cogtn, di Opta- 
to Capitano . 

Eliptico p. b. ( voce greca ) 
Specchi eliptici , cioè rtlan- 

* chevoli . . 

Elisa p. 1. ri. d’ un gigante , e 
*" di Llidone . 

Elisab'et ( coll’ acc. all’ulta } Eli- 
sabetta ,• o Lisabetta , o Isa- 
betta , n. di fem. e può an-ì 
che dirsi Elfsabet p. b. 
Elisafane p. I. n. d’uomo; co- 
me T itane . 

Eliseo p. I. n. d’ un Profeta . 
Elisi p. 1. v. g. i campi elisi, 

* o eiisii . 

EH sire p. 1. medicamento prin- 
cipale, e di gran virtù, che 
. si dice elisirvìte p. 1 . 0 eìixìr 
vita . 

Elitérop. f. n. d’uomo. 
Ebtrópia p. b. girasóle , erba; 
." o pietra preziosa . ; 

Eliù (coll* acc. su l’ult.) o p.b. 

o* d’ un Ebreo . 

Elladico p. b, cioè di. Eliade, 

• X 
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o Grecia . , 

Ellenico p. b. ( come Germa- 
nico ) n. d’ uno Scrittore 
così V Amalt. prosod. benché 
il Riccio!, segni p. 1. K così 
Ellenica, n. di fem. v • 
[Ellenorina p.1. n. d’erba. 
[Elleboro p.b. (in verso Ellé- 
bro ) erba no r a . 

Elicne p. I. n. d’ uomo * 
Elleniche p.b. narrazioni delle 
cose Greche : titolo d’ un li- 
bro di Senofonte , e di Teo- 
pompo. 

EU eno p. b. plur. di ella, caso 
retto . 

Elierà p. b. n. di pianta nota ; 
e cosi Ellero , nome d’ uomo: 
onde il Castel Sant’ Eitero in 
Italia .* , 

Ellespontraco , ed Ellespontio 
p. b. add. 

Ellfberi p. b. n. di città, v. li- 
liberi . 

Elmtge p. 1. n. d’ uomo.In l*t. 

p. b* y ' 

Elmora p. b. pereimi : la Crt* 

• sca alla voce Catafratta . 
Elogi p. 1. per elogii : così o 
Strozzi : Vieti cogli elogi st/)i 
f altro Venterò . 

Elogiato p.1. lodato con elogi: 
il Genn. 

Elògio p. b. ( di 4 - sili- ) r* ur 
elògi p. 1. 0 elógii p.b. rao 
contò in lode d’ alcuno. > 
Elope p. b. n. d’ uomo i e d 
pesce . . / 

Eloquio p. b. ragionimene . 
Elóro p. I. n. di fiume o $8- 
gno in Sic. oggi T. ellàro : 0 
n. d’uomo . 

Elpenore p. b. n. d’uomo no- 
me Castvrc. 

. - Ep 1 ” 
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Etpidffero , o Elpideforo p. b. 
n. d’ uomo . 

ElptJio p. b. o Elpido p. 1 . fi. 
d’ uomo . 

EUéo , o Elxeo p. !. n. d’ uo- 
mo . 

Elsimo p. b. n. d’ uomo . 

Elsfne p. 1 . specie di convol- 
volo. 

Eluàco p. I. n. d’ uomo ( di 4. 
sili.) 

El venica p. 1. sorta di uva . 
Plin. 

Elvcola , 0 Elvola p. b. sorta 
di uva verdea . 

Elvètico, 0 El vico p.b. di El- 
vezia . 

Elvezia p.b. òggi SvÌ2zera,pro- 
vin. 

Elvia p.b. n. di jfem. madre di 
Seneca . ’* 

Elvfco p. 1 . n. d’uomo. 

Elvtdio p. b. n. d’uomo. 

Eluma p. 1. (di 4. sili. ) n. di 
fem. 

Elvira, 0 Elvfre p.l. villaggio 
presso a Granad3 : cosi U 
Chiabr. De l'alto albergo si 
presenta Elvira . Ed e anche 
n. proprio di fem. 

Emacate p. I. v. Acate . 

Emagógo p. 1. ( voc. gr. ) sor- 
ta d’antìdoto. 

Emanazióne p. 1. (voc. !at. ) 
termine teològico' : v. g: le 
divine emanar ioni . P. Bart. 

Emancipa p.b. mancipa, 0 »nan- 
ceppa , ver. 

Emaro p. bi n. d’uomo. 

Etna' ite p. !. pietra sanguigna, 
detta comunemente Lapis . 

Emaùs . v. Emmairs . 

•Embaro p. b. n. d’ ano scimu- 
nito . ' ' • ; - ; \--r 
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Emble'ria p.l. e in rima sdrucC. 
Embl/mate p. b. lavoro det- 
to tarsia , o componimento 
poetico . ■ « * 

Emblici p.b. specie di mirabo* 
lani .• 

Embolo p. b. ( Voc. gr. ) chio- 

’ do, che trattiene la ruota , 
che non esca de! fuso. 

Embolàrio , ed Kmbolaria p.b. 
scenico, e scenica. Plin. 

Embrice p. b. tegolo del tetto: 
Coppo , dice il Lombardo . 

Embrione p.l. il parto non ben 
organizzato nel ventre . 

Erabroche p. b. ( voc. gr. ) im- 
piastri liquidi per matuiarle 
posteme . 

Em bruco ( plur. Embrocbi ) p. 
b. sorta di medicam. per*via 
di distillo sopra il capo &c. 
Voc. gr. 

Emeramo p. 1 . e cosi Emere- 
pe , nomi d’ uomini . 

Emergere p. b. surger»: , veni- 
re a galla, poet. 

Emetico p. 1. n. d’ uomo cele- 
bre . 

Emerita , ed Emerito p. b. fl. 
di fem. e d’ uomo. Soldato e- 
meiito , cioè che ha fatto L* 
ufficio suo, e compito il suo 
tempo . Eme'rita pur è «. di 
città . 

Emeróbio p. b. animale , che 

•. vive un sol giorno - 

Emesa p.b. città nella Fenicia: 
indi Emeséno p. ♦. 

Emetico p. b. ( voc. gr. ) vo- 
mitivo , o vodlitoiio . 

Emetologfa p,l. ( voc. gr. ) trat- 
tato de’ vomitoti . 

Emiciclo p. b.» ( voc, gr. ) se- 
micircolo . 

Emf- 
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Emfcini p. b. ( voc. jjp^cidl* lEmolazióne n. I. per emulazi*- 
mezzi cani, n. di popoli: co- 1 ne. Lancili, 
si secon. i’ acc. lat. e gr. jErnolo p. b. v. Emulo. 
Emicràneo p. b» micranico, Emóne p. |. t n. d’uomo. 

chi patisce d’ emicrania . Emonia p. b. cosi fu detta Is 
Emicrania, ed Eraicranea p.b. Tessaglia. » 

magrana , infermità . Emónide p, b. n. d’ uomo . 

Emicranico p. b. add. d’ cmi- Emorragia p. I. flusso di san- 
crania . gue : così secon. Pace, gr- In 

Emila p. b. n. d’uomo. lar. p.b. L’usa il Donzelli, 

Emilia p. b. n. di fem. e di ma scrive Emorragia, forse 
paese, e di via.- per errar di stampa . 

Emina p. 1. mezzo sestiere Ro- Emorre'a p. |. profusión di san- 
ipano , cioè misura antica di gue i il Caraee. 
sessanta dramme. Mattinoli. Emórroi p. b. specie di serpen» 
o n. d’ uno Scrittore . , ti : nel singol. Emórroo , ed 

Emiólia p. b. ( voc. gr. ) pio- Einórroa , maschio e fem. 

porzion sesquialtera . Emorróide p.b. marovelle, mo- 

Emiopite p.l. ( voc. gr.)sp!en- rici. Matr. indi Emorroidale 

dio, erba. jvl.v. g. vene emorroidali. 

Emisero p. I. n. d’ uomo . Empedocle p. b. n. d’ un filo» 
Emiro p. L n. d’ uomo cosi sofo Agrigentino , 

lo Strozzi . Empetfgg ine p.b. volatica, spe- / 

Emisfero p. I. ( voc. gr. ) tnez- eie di scabbia . 

za sfera . v. sotto . - Empdtro .p. I. n. d’ erha , det- 
Emispero p, 1. ed Emispério ta pur calcifraga, e facoide. 

p. b. la metà della macchina In gr. e lat. p.b. e così -può 

mondiale. anche profferirsi in volg. 

Emissario .p. b. luogo destina- Empfa (di due sili.) congiun- 
to, ove dall’incile dovrà ar- tivo di empiere : plur. èra» 
rivare l’acqua per i condot- piano p. b. di 3. sili, 
ti: così il P. Kart. Empia (di 3. sili, nome ) p. b. 

Emmanuele p. 1. o Emanuelto, senza pietà . v. Empio . 
o Manuello, nome di Dio, Empfa p. I. (,di j. sili.) per 
e d’ uomo- empiva: plur. empiano (di 

Emmaùs ( coll’ acc. su l’ulr.)n. 4. sili.) p. J>. poet- 

d’ un castello. Empita p. 1. (di 3. sili.) per 

Errimeli a p. b. n. di fem. empieva. 

Emmeràmo p. I. n. d’uomo. Empcmaghi, o Empfmaghi p.b. 
Emmisi p. b. v.g. emmisi smar- così diconsi coloro , che pa- 
rità , cioè mi si è smarrita. tiscono posteme nel petto di 
Emódo’p. 1 . n. di monte oggi dentro. Matth. 

Móghali . Cosi Emóde, n. d* Empitno p. i. ( di 3. sili. ) in 
I*©le . vece di empievano . 

Em- 
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Empfere p. b. (di 3. *ilf. ^em- 
pire : cosi il P.Felic. nell’O-j 
fiomast. Rom. il Pergam. nel 
me:ror. il Francios, nel vo- 
cabol. e nel lib. de uccen. e 
nel lib. fax lingua Imi. il 
' Ruscell. nel rimar, negl’infi- 
niti della terza : lo Stigl. ed 
il vocab. delia Crusca alla 
voce di finir e , ove mette com- 
piere p. b. posto pur dal 'Bem- 
bo ne’ veibi della terza ma- 
niera par. 3. delle sue prose 
càr. 176. così pure il Miner- 
berti lib. 9. dell’ Eneid. Spin- 
gono innanzi , e adempitile 
fan forzai ed il Lasca lib. 1. 
delle rime piacevoli : Io ti 
voglio tmfter fino a P orlo il' 
vaso : così finalmente P uso 
comune di Firenze. In rima 
però trovasi p. I. cosi nel 
Tesorettodel Maestro di Dan- 
te ; e nel Barberino fol. 33. 
e 6 4. citati dal P.Bart, che 
dice doversi ©osi profferire an- 
che in prosa a cagion del dit- 
tongo ; ma se x»ò valeste , 

, dovrebbe altresì dirsi coglie- 
re , scegliere , togliere, per 
• amor del dittongo ; f pur 
soo brievi . 

Empierò p. I. per empierono, 
preter. 

Empio (dì 2. sili.) prima pers. 
di empiere. 

Empio p. b. tristi!, senza pie* 

- tà , ma più comunemente bi- 
sìll. come nota il P. Bart. 
Empio p. 1. per empì , preteF. 
poet, * 

Empireo p>b. cielo de* beati, a 
add. v. g. empirea magione: 
-empirei titoli , disse il Da^ 
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vanz. per titoli assai subii - 

' ini -, e gloriosi . 

Empirico p.b. medico , che cu- 
ra per via di sperienza. 

Empito p. b. impeto. • 

Empfto p. I. empiuto , pieno . 

Empoli p. b. castello nella To- 
scana : indi Empolése p. 1. 
cittadino d’ Empoli . 

Emporetica p. b. v. g. carta em- 
porética , cioè carta straccia 
( voc. gr. ) - 

Emporio p. b mercato ; c cosi 
Kmpprias , città . 

Empifsa p. 1 . n. difem. incan- 
tatrice, 0 di fantasima 

Emulo p. b. nom. e ver. 

EnàPage p. b. figura poetica . 

Knalo p. b. n. d'uomo. 

Enantino , o Enanthino p. 1 . v. 
g. vino enantfno , fatto del 
fiore di lambrusca : unguento 
enantfno &c- Flirt. 

Enires , o Henàres p. 1. v. g. 
Alcali d’ henàres , città di 
Spagna , e n. di fiume . 

Rnària p- b. 0. d’ Isola . 

Enarmonico p. b. uno de’ tre 
generi della musica . 

Enarò p. b. n. d’ uomo , come 
T enttro . 

Encàrdia p. b. n. di gemma . 

Eficelado p. b. n. di un Gi- 
gante . 

Encenia p. b. la festa della de- 
dicazion del Te mpio appo gli 
Ebrei . 

Enciclopedra p. 1 . ( voc. gr. ) 
scienza universale . Fr.* Gius. 
Capute, dice p. b. siccoih» 
anche lo Stigl. ma si dee ( in- 
tendere in rima ’sdrute. v. 
Pedia » 

Enciclopedico p.b. che possiede. 

1’ erv 
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1’ enciclopedia . 

Enclitica p:b. voce che rigetta 
P acc. nella^sill. precedente . 

Encófer p.l. cogn. di famiglia. 
v.. Incofer. 

Encomia p. b. ver. e così pur 
Encòmio , nome . 

Encomiastico p. b. add. di en- 
comio . 

Encòmi p. I. piar, di encomio. 

Encràtide p. b. n. di fem. 

Encrinómeuo p. b. ( voc. gr. ) 
cioè che approva r gli atleti . 
Plin. 

Endecasillabo p.b. verso di un- 
dici sillabe . • , 

Enrielechia p. I. ( voc.gr. ) for- 
ma, o anima : così dett3 da 
Aristotele per esser ella per- 
fezione di corpo naturale or- 
ganico . 

Endiadi p.b.(voce gr.)figurapoet. 

Endica p.b. incetta , cioè com- 
pra per rivendere a suo tem- 
po con guadagno. 

Endicaiólo , o Endicaiuólo p.l. 

comperator* per rivendere » 

• Duez. 

Endice p. b. cosa che si sturba 

s per segno, e rimembranza : 
e così suol chiamarsi 1* uovo, 
che resta nel nido . 

Endimiórre p.l. d’ uomo cele- 
bre : indi Endimioneo p.!.àdd. 

Endivia p. b. indivia, erba. 

Ene'a p. I. n. di un Capitar» di 
Troiani . 

Enéadi ^ b. i discendenti d* 
Enea . poet. 

Errerò p. b. n. d’un Conte. 

Ened ma p. I. n. di fera. 

Encida , o Endider p, b. il poe- 
ma di Virgilio . 

Endmo p. i, aorta di medica* J 
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i mento t giovevole a ristagna- 
re il sangùe. Plin. 

Eneo p.l. o b. n. d'uomo: lun- 
go lo disse 1 * Angui 11 . ■ lib. 9. 
Poi volto al vecchio Eneo C 
effetto, t'I telo ; ma lib. 8. 
Io fe breve : • Sdegnata olla 
conte ’ Eneo i lumi fitte . 

Energia p.l. ( voc. gr.) efficacia. 

Energumeno p. b. invasato, spi- 
ritato . 

Enesimo p.b. ( voc. gr. ) cogn. di 
Giove . 

Enesuro p. 1 . n. d’uomo . In- lat. 
p. b. 

Eneso p. b. n. di città. 

Eneti p. b. pop. antichi d’Italia 

Kneumangero p. 1. n. d’ uomo: 
così ’l Doni . 

Enfasi p. b. figura di parlare: 
indi Enfàtico p. b. v, g. par- 
lar enfatico. Sego, 

Enfia (di 2'. sili.) verbo. 

Enfiato p.l. particip. e cosi En- 
fìóre ( tri-sili. ) enfiagione . 

Enfitéost p. b. termine de’ legi- 
sti : ed è il fitto , che uno 
paga del terreno sodo , eh’ 
egli si obblighi a seminarlo, 
o piantarlo . Voc. gr. 

Enfiteórico pt. b. termine legale. 

Enfitéuta p. 1. ( di 4.. sili. ) colui 
che toglie ad affìtto con ob- 
bligo di beneficare, 0 migiio,- 
raffe il podere-: Livellalo lo 
chiama Gius. Laurenz. 

Bnfórdia p.b. n. di città. 

Engastrimfti p. I. n. d’ eretici . 

Engeltrùda p. 1 . n. di fem, 

Engelgràve p. I. cogn. d’ uno: 
Scrittore. * 

Engerlàno p. 1. n. d’ uomo . - 

Engheràmo p. 1. n. d’ uomo . 

Eoghiatàra p. 1 . per anguinaia. 

Acha- 
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Acharisi o . 

Engiscópio p. b. ( vo c. gree. ) 
occhiaie,- che fa veder da vi- 
cino le cose , e le ingrandi- 
sce . In gr- p. 1 . 

Engónasi p. b. un segno celeste. 
Knidro , Enchidro p I. ( come 
thtlidro ) sorta di pietra, che 
contien acqui dentro', o an - 
male anfìbio . 

Enigmatico, o Enirwnatico p.b. 
oscuro , e difficile ad inten- 
dersi a prima vista. 

Emo p. I. Bellona , poet . 
Kmoco p. b. segno celeste ; e 
tosi Emochi , pop. 

Enipco p. 1. n. di fiume : cosi 
. nel Virg.volgar. Ub.?. Georg. 
L' altr ’ Knipeo , otsd' il gran 
Padre i'ebrc : e’I Bruni Episr. 
eroid. Campagna del 'Testatico 
Enipeo : e l’ Anguill. lib. 6 . 
E di lei n: la jorma et' Enipeo'. 
ma egli stesso quivi pur I’ 
abbrevia : Del fiume Enipeo 
poi la forma pio ha . 

Enata p. 1. n. di u-m. . - . 
Enne» p. I. n. di Cerere , da 
Enna , città in Sic. 

Enneada p. b. ( voc. gr. ) cioè 
novena, o 9. libri. 
Enneàs’ico p. b. poesia di 9. 

• * versi, •• . . 1 

Ennio p. b. n. di poeta celebre 
EnnóJio p. b. n. d’uomo..- 
Ennomo p. b. n. d’ uomo . 
Knnosigco p. L cogn, di Net- 
tuno . . - 

Enoa. p. b. v. Enola . 

Enòc ( coll’ acc. su l’ ult. } n. d’ 
uomo , e di città . 

Enódia p. b* cogn. di Ecate . 
Enola p. b. n. derba . 

Enónuo p. b. n. d’ uomo , fi- 

r l 
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gliuol di Marte . 

Enópe p. I. n. di ninfa»' 

Enope p. b. n. di mfa > e di 
città ; così secondo 1’ acc. lat. 
ma secondo il gr* può dìrjf 
p. I. 

Enotèra , o Enothera p. I. n. fi’ 
erba . Manli. 

Enosigeo p. I. v. Ennosigeo. 
Enotoccti p. I. n- di popoli . 
Enòtro p. il. Re de’ Sabini . * 
Enrichfno p. I. dimin. di Enri- 
co ; e così Enrichfna . fem. 
Enrico ; o Enngo p. I. v. Ar- 
^ rigo . * , 

Entelechia p. I. v. Endelechia. 
Enterocéle p. I. ( vqc. gr. ) spe- 
cie d’ernia. Il Caracc- 
Enfime'ma p. I. sorta d’argo- 
mento . . 

Entinopo p. b. cogn. d’uri Ar- 
■ chitetto ? cosi lo Strozzi can. 
ult. L' Ingo li , morto Enfino pt 
a ‘■chi tei lo . 

Eiitieno p. b. n. d’ uomo . 
Entómata p. fi. ( voc. gr. ) ba- 
cherojzaoii, vennicciuoli: cosi 
il Francios. Dicesl pur Emó- 
riiati , , * ‘ 

Entrimi p. 1. mi entrai ; ma dn- 
trami p. b. mi entra . 
Entrapperia p. I. v. Attrapperia. 
Entrata p.l. enframento , ovver 
rendita. 

Entfatuccia p« l. piccola entra- 
ta, o rendita. Il Franciosi 
Entratura p. 1. lat. aelims , aper- 
tura ; • . 

Entrovi p. b. ivi dentro, o io 
entro ivi . , 

Entróvvi p. I. vj entrò . t 
Enula p. b. v. Enola- 
Entfmera p.b. nutneia:. ii Gar- 
zoni . 

Eobà* 
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Eobàno p. 1 . n. d* uomo ; Cosi 
T Amai*. prosod. , 

Eòlia p. br regione : ìndi Eòli- 
co p« b. • 

EolO p- b. n. del Re de’ venti; 
e così Eoli , pop. 

Eòo p. I- oriente , od orientale: 
o n. di un cavallo del Sole, 
poer. E così Eòe , città . 

Eordiàico p. b. n. di fiume. 

Eordéa p. 1 . n. di più’ regioni . 

Epafo p. b. n. d' uomo : cosi in 
far. ma lo Stigliane segna p.l. 
e può usarsi in rima.' 

Epàffa p. I. nom. d’ uomo ; ma 
r pur si può dir p. b. secondò 
■1* acc. lat. 

Epafrodlto p. I. n. d* un Gram- 
macico : è cogn. di Siila. 

E pagato p. b. n. d’ uomo . 

Epanadiplósì p. I. n. di figura 
rettoiica. Voc. gr. 

Epanartósi p. I, (voc. gr.) figura 
poet. 

E pii lodo p. b. ( come Esodo ) 
fig. grammat. Voc. gr. 

Epàtica p. b. erba nota, detta 
pur fegatella , e lichene . Di- 
fesi ancora vena epatica, cioè 
del fegato . 

Epàtico p. b. v. g. flutto epati- 
co , cioè di ventre - ’ 

Kpen/to p. I. n. d’ uomo . In 
lat. p. b. 

Epentesi p. b. figura poetica . 

Epio p. I. n. d’uomo , e’ di 
pop. K così Epéa , città, 

Eperia p, b. n. dì ninfa.' 

Eperlano p. I. n. di pesce , det 
to pur viòla . 

Ephemoro p. b. v. Efcmoro . 

Ephoro p. b. v. Eforo . 

Epht ; sCa , o Eftisfa p. 1. v. Eti- 
sia . 
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Epiala p. b. v. g. febbre ep ìala 
specie di febbre. 

Epfcari , o Epicaride p. b. n. dì 
fem. /v 

Epicedio p. b. ( voc. gr.) sorta 
di poesia funebre . 

Epicéride p. b. n» d* uomo . 

Epichfa , -o Epicheja p. I. ( voc, 
gr.) interprerazione della men- 
te altrui - Il Pallavicini. 

Epichirctna , o Epicheréma p. I. 

( voc. gr- ) sillogismo retto- 
rico . 

Epiciclo p. b. in verso anche 
p. i. così il P. Bart. contra il- 
Francios. il quale sempre vuo-\ 
le p. I. Ma la pronùnzia brie- 
ve si conforma eon la greca, 
e lat. v. Emiciclo . 

Epicfde p. 1. n. d’ uomo : come 
FcrecUt . Cosi t' Amalt. pros. 

Epfctoe p. b. (di 4. sili, ( sorta 
di bevanda da cavalli ( voc. 
gr. ) . Il Caracc. 

Epico p. b. v. g. poema epico, 
cioè Eroico.' 

Epicle p. b. n. d’ un Citaredo. 

Epicifr© p. I. n. d’ un filosofo 
Ateniese . 

Epicureo p.l. seguace d’Eptcuro. 

jEpicdria p. b. v, g. vita epicu- 
ria : poet. 

Epidàurico p. b. add. cioè d’E- 
pidàuro . 

Epidemfa p. I. ( voc. gr. ) infer- 
mità comune : e si può anche 
profferir p.b. come accademia, 
v, sotto . - < 

Epidèmico, 0 Epidémio p. b. 
v. g. morbo epidemico , e vai 
universale , cioè di tutta la 
città , o provincia . 

Epidico p. b. n. d’ uomo , e tit. 

- di còmed. di Plauto . 

Epf- • 
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Epifana p. 1. n. di fern. torre Eplttfride p. b. macole rosse ri. 
Befana : cosi secon. I' acc. gr. levate su ’1 corpo con ardore, 

In lat. p. b. e cosi pur si po- e prurito , dette in Toscana 

trebbe dire in Italiano , come la porcellana* 

Cristo] ann . Epiónico p. b. specie di metro. 

Epffane p. b. cogn. d’ Antioco. Kpipittide p.b. eileborina , erba* 
e vale illustre: si pronuncia Epiploce p.b. (voc.gr.) figu. 
come Teofane ed Aristofane : ra rettorie! . 

ed è* anche n. d’uomo; ma Epipiocéle p. I. ( voc. gr. ) ernia 
piace ad altri profferirlo lun- omettile . 
go , come Tigrane', e si può Epiro p l. oggi Albania , tegio- 
comportare , se 1’ uso 1’ am- ne ; cosi il Ghelfucci Rosar. 

mette . s* Albergò rie la notte , md- T 

EpifXni p. I. perEpifanij, piar. Epiro : c ’l Braccio!. Là su T 

d’ Epifanio. (estremo oca dentai Efiro ; e 

Epifania p. I. ( voc. gr. ) vale Ann. Caro lib. j. Costeg- 

apparizione.. • piammo f Epiro , e diCaonia. 

Epifania p. b. n. di fem. e d' II Francios. segna p. b. v fors* 

città . ^ per error di stampa . 

Epifonéma p. U figura rettorica. Epiróta p. 1. ( plur. Epiróti ) d’ 
Epigene p. b. n. d' un filosofo: Epiro . 

come Diogene. Epirórico p* b. add. d’ Epiro. 

Epiglottide p. b. ( voc. gr. ) v- Episcopfa p. I. cogn. di fam. e 
Egola , . d’ Isola nell' Arcipelago , e 

Epignórao p, 1 . n. d’uomo. luogo della Lucania. 

Epigoni p.b. gli autori della a. Episcopo p.b. v. Vescovo . Ed è 
guerra Tebana . anche cogn. di fam. 

Epigramma p. 1. r.. di fonte . fipisinatefa p. 1. fig. detta per 
Epilensia , o Epilcffta p.l. ( voc. sineresi . 

gr. ) mal caduco. Episòdio p. b. digressione. Voc. 

Epilettico p. b. v. Epilettico. gr. Plur. Episòdi p. I. 
Epilettico p. b. ( plur. epilettici) Epistebe p. I. ru d’ erba, e di 
che patisce di tal male , o fiore . 
add. Episteme p. I. n. di fain. 

Epilogo p, b* ( voc, gr, ) nom. Epistili p, I. per epistili , cioè 
e ver. capitelli ; cosi ’l Marino nel 

Epimacho p. b. n. d’uomo. Tempio stan. 3 4. Fascia» pun- 

Epimdlide p. b. azaróle . tetto a gli epistili immensi 4 

Epimtfnide p. b. n. d’ un poeta; Epistola p. b. lettera missiva. 

' e così Epfmene . voc. gr. « 

Epimcteb p. b. n. d’ uomo : così Epistrofe p. b- ( voc. gr. ) rove- 
I’ Arios. De l'incauto Epime- «ciamento dell’ intestino ; il 
teo a fuggir lenta ; ma può Caracc. 
anco dirsi, p. I, Kpfstropo p. b. n. d’ un Re. 

Epi- 
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Epitalamio p.b. canzone nuzia- 
le. Plur. Epitalami p. I. 

Epitaffio, o Epitifio p.b. inscri- 
zione di prosa , o di versi su 
ta sepoltura . Voc. gr. 

Epfrare p. b. n. di feto, e così 
Epv:ele , uomo . 

Epitctico , o Epilettico p.b. ad- 
detti v.g. mortalità epilettica. 

Epiteto p.b. ( voc.gr. ) attri- 
buto , o aggiunto : così ’t P, 
Bart. e l’ usod’ Italia; mal* 
Anguiflóla Giud.' j. lo fe lun- 
go: Con spi te ti inonorati inde 
gm . E Matteo Fioien. nelle 

- rime piacev. lib. 2.' C ha sì 
bello epiteto , e sì >el suotto . 

Epiteto p.l. per Epitetto., n. d’ 
un filosofo . 

Epuimo p, b. fior di timo: co- 
sì ’l Frane ios. 

Epitide p. b. e così E tufo , no- 
mi d’ uomini , e n.. di monte. 

Epitomi p. b. ( voc. gr. ) com- 
pendio, ristretto . 11 Garzoni 
usa Epitomi , piar, e di gen. 
mascol. ' 

Epitràgia p. b. ( di 3, si i. ) co- 
gli* di Venere . 

Epitrito p, b. sorta di piede me- 
trico . Voc. gr.- . ■ 

Epit ropo p. b, cogn. di Auti- 
gono . 

Epiteto p. I. n. d’ un filosofo 
Stoico . 

Epfttero p.b. addiettivo.vJE- 
piteto. 

E pittima p.b. fa pittime, verbo, 

• o nome , in vece di pìttima. 

Epoca p. b- termine astrologico, 

- e crenologico . 

Epodo p. 1. poesia lirica d’ O- 
razio , e d’altri ; quello però, 
che usò Pindaro r oggi dagl’ 

- 
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Italiani vien detto Stanza, ten- * 
mine , e pausa del Giro e 
Rigiro, che i Greci dicono 
Strofe, ed Antistrofe . 

E polo p. b. n. d’ un Pastore . 

Epóna p. 1. la Dea de’ cavalli 
appo i Gentili ; cosi confor- 
me all’ acc. gr. In lat. p. b. 
v. Ippona. 

Epópéo p. I. n. d’ uomo . 

Epsema p. 1. ( voc. gr. ) sapa. 
Matth. 

Kptàbolo p. b. n. d’ uomo . 

Eptafóno p. I. v. Ettafono » 

Ept.igono p. b. di 7. angoli . In 
^ lat. p. 1. 

Eptàbiia p.b. cosi chiamossi Te- 
be di Boezia , cioè città di 7. 
porte . 

Eptaplo p. b. ( voc. gr. ) tir. d’ 
un libro di Pico Mirando! ano, 
e significa settuplo , 0 settu- 
plice . In tat. p.b. ma può an- 
che dirsi p. 1. 

Epulo p. b- n. d’ un Re antico 
.degl’ Istri . 

Equatóre p. 1. equinoziale , ter- 
mine astrologico . 

Equfcoli p. b. popoli antichi d’ 
Italia: e cosi purEqufcola. 
nel singol. 

Equilibra p. 1. contrape«a . ver. 

Equilibrato p. I. egualmente li- 
brato . P. Bart. 

Equilibrio p.b. egualità di peso. 

Equino p. 1. cavallino ; poer. A- 
rios . •: - , 

Equinozio p. b. equinozz.0 . 

Equipàggio .(4.SÌIL) carriaggio, 
che va avanti per servizio 
del Principe, e numero della 
servitù . Zuccher. 

Equipara , ed Equfpera p.b. pa- 
reggia , in rima sdruc. Cosi 

> le 
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10 St’gliani pag. iti. 

Equisèti p. 1. equiseto , o asprel- 

la , erba . Plin. 

Equisèto p. I. calici* equina , 
erba . 

Equito b.p. cavalco , ver. in ri- 
ma sdrure. 

Equivalere p. 1 . pareggiar nel 
peso, o valore . Il Galilei, e 
l' Arios. Indi eqttivàle p. 1 . 

Equivochsfggia ( 5. sili. ) p. I 
scherzar su 1’ equivoco : la 
Crusca , 

Equivoco p. b. ( plur. equivoci.) 
nome , e verbo . 

E race p. 1. n. d'uomo. 

Eracfpe p. 1. n. di fem. forse 
in vece d’ Kracippe . 

E racla, o Eràcle p. 1 . o b. n. 
d’ uomo . 

Eraclea p. I. n, di fem. e di 
-città: indi Eracleóte . v. Era- 
ctia. Cosi vien detta ancora 
la pietra Calamita . 

Èracleo p. 1. n. d' un promont. 

K ladróne p. 1. n. d’uomo. 

Eracleótico p. b' add. v. g. me 
le eracleótico . 

Kra'clia p, b. città , e n. di fem. 

Eraclfde p. I. n. d’ uomo, 0 di- 
scendente d’Èrcole. 

Eraclio p. b. n. d’ Imperadore. 
in lat. pu l. 

Eraclito p. 1 . n. d’ un Filosofo," 
che quasi sempre piange» al 
contrario di Demócnto : così 

11 Padre Bart. e Kr. Ciro di 
Pers. Piange Erudito , t dal 
tuo pianto impara . Ma può 
anche dirsi p. b. così Dante 
Infer. 4. Empeduclts , Erudi- 
to ^ e Zenone t « ’I Petrar. 
Trionfo della Fama ‘.Vidi in 
tuoi dett i Eraclito capei io , 

Pria od, Ita/, 

*7 
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Eradica p, b. sbarbica , ver. in 

lat. p. 1. • 

Eramo p. b. n. d’ up Santo : e 
tit. di Marches., forse in ve- 
ce di Ermo . 

Eramo p. b. in vece di eravà- 
rao, dice il volgo di Fioren- 
za, e di Siena ; e l’usa l* 
Ariosto ; ma nei canr. 4, del- 
la giunta all' Orlando lo fa 
lungo: Poi du vinti di in qua 
tre fatti eramo t e Dame nel 
Purg. can. 31. Disfrenata saet- 
ta , quanto eramo . 

Ertine , ed Erano p. 1. n. di, 
fem. e d’ uomo . 

Erane p. b. ( verbo ) ne era. 

Entnnobóa , o Erranobòa p. 1. 
fiume . In lat. pi b. 

Erlnthemo b. p. specie di ca- 
momilla . 

Erario p. b. camera , resoro del 

1 pubblico : plur. eràri p. I. o 
eràrii . * 

Erasfnade p. b. n. d’ un Capita- 
no infelice . 

Erasfno p. I. fiume della Moret. 

Erasfstraro p. b. n. d’ un Me- 
ateo insigne . 

Erate p. I. in vece d’ eravate : 
l’usò il Mauro nelle rime. Ed 
è anche n. di ninfa \ ed allora 
è meglio p. b. 

Erato. p^b. n. d’ una Musa,, e 
d’ un Re . In rima si può dir 
p. 1 . così lo.. Stigliane . 

Eratóstene p.b.n. d’ un Filosofo. 

Erstvàmo p. 1. verbo ; nè si può 
dir breve . 

Eravàno p. 1 . n. d’uomo pò- 1 
sticcio. ^ . . 

Erbài p. 1. plur. d* erbaio , luo- 
go dove sia molta erba , o 
etboiajo. , 

Q . Et- 

• 

\ 

\ 
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Erbaio p. 1. per erbolato, o er- 
baiuolo. 11 Lancili. 
Erbaiuòlo ( celi’ uo ditt. ) o Ei- 
baiólo p. I. colui , che cono- 
sce P erbe . 

Erbate p. 1. di qualità «P erba. 
Erbaria p. b. v. g. arte erbaria. 
Plin. volgar . 

Erbana p.l. il mercato dell’erbe. 
Erbarólo p. 1. erbolajo . Gius. 
Laurenz. 

Erbdi p. h n. d’ uccelli . 
Erbeso p. I. Terra in Sic, oggi 
le Grotte . 

Erbicciuy'a p.l. ( coll’up ditt, ) 
erbetta . 

Eibicfna p. 1. erbuzza. 
Erbffero p. b. che produce erbe, 
Erbita p. b. città già in Sic. 
Erbolài p, |. plur. d’ erbolaio . 
Erbolato p. 1. torta d’ erbe i, &c. 
Brcdo p.l.cogn. di Giove . Al- 
tri scrive Herceo . 

Erchie ( di 2 . sili. ) n. di luogo 
in Terra d’ Otranto . 

Ercfnia p. b. selva famosa in 
Germania , 

Ertole p. b. n. d* uomo celeber- 
rimo: indi Ercolino p. 1, 
Ercolino p. I. dim. d’Èrcole . 
Erculanei p. b. specie di fichi. 
iPlin. £ così pur Ercolànea , 
n. di via in Italia, o n. di 
luogo , detto -pur Ercolino . 
Erculea p. b. n. di pianta . 
Ercifieo p, b. add. cioè d’Erco- 
- le , o n. d’ uomo. 

Èrebo p. b, Plutone, o l’Infer- 
no , poet. 

Ereda , ed Erede p. 1. quegli 
eh’ eredita • indi Eredità . 
Erédia p. b, cogn. di fam. 
Erddita p. b. succede nell’ ere- 
, 4ità , ver. 
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Ereditino p. 1 . ereditàrio. 

Ereditano p. b. plur. deli’ indie. 

Elea p. I. n, di città : e così 
Erto , pur città , 

Eiemita p. I. romito ; indi Ere. 
mitico p. b. 

Eremo p, b. romitaggio , soli- 
tudine ; così secon. 1 ’ acc, gr, 
e l’A riost. nella Cassaria , at- 
to 3 . Mai con or az.cn Santi 
ne l' eremo . In lat. p. 1 , . 

Erdna p. 1 , ed Ereuia p. b. no. 
mi di femmine . 

Ercntrifda p. I. n. di fem, 

Erdo , v, Erea . 

Erdia p. 1 , v. Errdra. 

Eresia p. 1 . opinione erronea di 
Religione . / 

Erisittone p. I. o b. n. d’ uomo , 
In lat. p. b. 

Ergano p. b. n, di fiume , og- 
gi Reróne : così secon. 1 ’ acc, 
lat. Ma pyr si potrebbe dir? 
ip volg. p . |. 

Ereticale p. 1 . che sa d’ eresia: 
v. g. parola ereticale. Segn. 

Ere'tico p, b. ( plur. eretici ) n« 
noto - 

Erdto p. I. porgo, p Terra d’ 
ItaL Ann. Caro . 

Erettco p. 1 , v. Eritteo . 

Erfórdia p. b. pietà d’ Inghil- 
terra . 

Ergane p. 1. n. d’ Un Re , e di, 
fiume . 

Ergàsilo p. b. n. d’ un Parasito, 

Ergàstolo , 0 Ergàstulo p. b. du- 
ra sorta di prigione : l’ usa il 
Davanti, c ’l P. Mansi. 

Ergàvica p. b. n. di città . 

Erger« r p. b. inalzare. 

Ergevo p. 1 , p* di città : indi 
Ergetlna p. 1. 

Ergfioco p. b. n. d’ uomo « 

Eri- 
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Bribca p. 1. cogn. di Giunone: Erifilo p. b. n. d’ una specie di 
e |i. di città. ■ • falconi. f. 

Fribóte p. 1. n. d* un Medico . Erigdifpo p. I, v. Eridupo. 

Erica p- I. scoparia, o scopa, Erigere p. b. ergere » 11. Lan- 
o -stipa , erba. , , , cui. Voc. Iat, ; ;. 

Ericutt; p. J. n. d’uomo. Ann. Erfgero p. b. senecione , erb». 

Caro . , Erfgone p. b. n. di fem. e di 

E-iice p. b. oggi Monte di S. stella-, detta Vergine. 1 
Giuliano in Sicilia, e n. d’ Erigono* p. I. a. di fiume, e d* 
un Re , che diede il nome, un Pittore. • , ' 

, , al monte, e alla città; cosi Etilo p. {>. n. d’uomo : così Ann. 
Ann. Caro 1ÌD, i.- O che vo- Caro. >• - V 

i riiute ■ pur -S Aeette ) e e? Eri-, Erimànzia p. b. v. g. selva eri- 
tf . Ma Remigio Fioreut. E- manzi»: cosi scrive il Brac- 
pist,- ai. lo fa lungo : ‘ Che ciolini ; ma sarebbe meglio 

pel bel monte Eric e in si bel pronunziarla con la t dura, 

tempio : e così pure un Voi- scrìvendosi in lat. Eryman « 
t i g tri/.zator di Virgil. parlando thia . ", . .. , > % 

del Re lib. j. Che tolta 'i he-, Erimerò p. 1. n. d’ un Re . ;■£ 

ro Erice , in armi qvveizo • Elimino p. b, n. d’uomo. 

.Elice p. 1. erba . v. Erica; o Erinàcea p. b, n. di pianta. 

cogn.difam. Spagn. , Cast. Dtjran. -, 

JE ricco p. I. v. gamete ericeo ,'Erfne p. 1. o Erinne , furie in- 
cod detto dall’ erba erica ; ed fernali .. 

<■ è vilissimo . Eringio p. b.; ( ^i 4 . sili. ) pian- 

Ericina p.l. Venere riverita in t tft , detta Iringo . 

Erice, > /■ Erlno p. I. basilico acquatico. * 

E’vicfaa p. b. v. Ercinia . Erio p. b. n. di fiume. 

Erico p, 1. n- d’ uomo . » Erisimo p, b. pianta , detta pur 

E ricifsa p, 1. una dell’ Eolie , Irione . ... 

* ' oggi Aliarti , • Erisipela, 0 Erisipela p. b. in- 

Erìdano p. b. il Pò, fiume d’ fiammazione di membro con 

Ita!. 0 segno celeste , ' caldo , ed ardore intensissi- 

Eiidifpo p. 1. n. d’ uomo . „ , t ' mo . In Napoli la pronun- 

' Enfa p. 1. n. di cavajla ziano p. k ma tanto in gre- 

Eriffla p. I. n. di fem cosi Lui. co, come in latino ha 1’ act. 

gì Grato in rima "sdrUcc. nell’ antepenult. v. Risipola. 
E r, ffie p. 1. 11 . di fem. celebre: , Erisitóne , o Erisijttóne p. I. fi. 

. cosi Ann. Caro lib-, cT. Qu'i\ d’uomo; tjo'si ’l Marino nel- 

vider Esdra, e ■ Proeri , ed E - 1 la Strage; E fl inumano Eri- 

rifilo : e ’l Piccolomini ivi ;j sitttìm di questa ; e così lo 

Erfil , che la pia*a afflitta \ Stigliarli . In lat. p. b. e c0- 

mostra . Il Tratto qui mancai si lo disse in volg. l’ Anguill. 

pel peso, , . ... lib. S.,Metam. . \ ' 

V. ' 0. 2 Er- 
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da , n. di nave . 

Ermocide p. I. n. d’uomo: to- 
me ber ecidi . 

Ermóerate p. b. n. d’uomo. 

Ermodàttilo p. b. n. di pianta. 

Ermónca p. b. n. di fem. 

Ermódoto p. b. q. d‘ uomo : co- 
me Erodoto . 

Ermógene p. b. n. d’ uomo : co- 
me Diogene . 

Ernie e p. I. n. d’uomo; così 
lo Sfrati . 

Ernia p. ,b. infermità detta co- 
munemente crepatura , enfia; 
gione ne’ testicoli . 

Erniària p. b. cosi dicesi l’erba 
turca . 

Ernici p.b. pop. e monti d’ Ita- 

i lia:/ così Ann. Caro lib. 7. 
Prenei/e de' sassosi Ernici mon- 
ti Ma il Bitussi nel libro stes- 
so delTEneid. lo fa lungo : 

Ed H freddo Anione , e i sassi 
Ernici . 

Ernióla p. 1. erba , detta pur 
Piligono minore. 

Ernióne , o Arnióne p. 1 . ro- 
gnone,. 

Erode p. 1. n. noto di più uo- 
mini . 

Erodfade , o Eródia p. b. n. di 
fem. moglie di Filippo fratel- 
lo d’ Erode Antipa , e sorella 
d’Erode Agrippa.Ma il Ghel- 
fucci nel sitò Rosar. 13. disse 
Erodfa p. I. Dei grand'avo di 
hi , delta Erodi»: Vaga fu lei , 
ma scellerata , e ria . 

E ródi co p. b. e così Erodoto, 
nomi d’ uomini • 

Eroe p. I. srmideo , ed uomo 
eminente . * 

Erofilomaehia p. 1. (di 7. sili.) 
tit. d’una comed. e vale com- 1 
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battimento degli amadori , o 
amanti . Voc. gr. 

Etóge p. 1. n. di luogo ^rreffo 
a Gerusalemme . 

Erófilo , ed Erófila , p. b. n. d* 
uomo , e di Sibilla . 

Eroico p. b. plur. eroici , add. 

Eroina p. 1 . cioè donna insigne; 
o n. dì città . 

Eromo p. b. per Ermo , n. d* 
uomo : onde S. Eromo , tit. 
di Marchesato &c. 

Erope p. b. v. Aeropo. 

Eróstrato, p. b. n. d’ uomo, che 
abbruciò il tempio di Diana 
Efesina . 

Eróte p. 1. n. d’ un comediante, 

&c: 

Krotèide p. b. e cosi Etótide, 
nomi di femmine . 

Erotèma p. 1. sorta d' argomen- 
to . Voc. gr. 

Erótimo p. b. n. d’ uomo . In 
lat. p. 1, 

Eróto p. 1. n. d’ uomo . 

Erpète p. 1. Voc. gr. cioè fuoco 
sacro , che serpe . 

Erpica p. b. spiana , e trita coll* 
erpice la terra de’ campi la- 
vorati. 

Erpice p.b. strumento dì legna- 
me usato da’bifolchi. In Lom- 
bardia dicesi Erpcga. 

Erràta p. 1. rata, o particip. 

Erràtico p.b.errante,vagabondo. 

Errerà p. 1. cogn. di fam. Spa- 
gnuola. 

Errfni p. I. ( voc. grec. ) nasàli, 
medicamenti da porsi dentro 
al naso . Donz. 

Erròneo , ed Errónico p.b, pien 
d’ errore . 

Ersilia p. b. n. di fera, moglie 

1 di Romolo . 

Q. } Età 
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EscUma p.l. sciama, grida forte. 

Esclamazióne p. 1. voc. noto . 
Francios. 

Escludere p. b, verbo noto : in- 
di escliìde p. I. 

Escobàr, o Escovàr (coll’acc. al- 
Pult. ) cogn. di fam. 

Escolo p.b. arbore , o verbo col 
prenome : v. g. escolo a ve- 
dere , cioè esco a vederlo . 

Escrementìzio p. b. v. g. umore 
escrementizio . Segn. 

Escrucia p.b. ( di 4. sili. ) tor- 
menta . 

Esciìbie p.b. sentinelle . Sannaz. 

Escubitóre p. I. che veglia: v. 
g. gallo escubitóre. Boccac. 
appo Alunn. 

Esciti apio p. b. Dio della me- 
dicina appo i Gentili. 

Esculo p. b. v. Escolo , 

Escila p. 1. scusa , ver. 

Ksdrelóne p.l. o Esdrelòn , cam- 
po nella Palestina. 

Esebóne p. I. o Esebòn , n. di 
fiume . 

Esecra p. b. detesta , maledice; 
ma non si usa in questa voce 
del presente . 

E selia p- 1. n. d’ uomo . 

Esemplifica p.b. adduce esempli- 

Esenzióna p. 1 . fa esente. 

Esépo p.l.n. di fiume, e d* uo- 
mo . v. Esapo . 

Esequie p. b. plur. ed Escquio, 
singol. mortorio . 

Esercito p. b. nome , e verbo . 

Eserédita p. b. direda , ver. 

Esero p.b. luogo nella Teffaglia. 

E sfata p. 1. n. d’ uomo . 

Esibire p. I. offerire , esporre, 
Lancili. 

Esibito p. I. per offerto : v. g. 
culto a Dio esibito . Segneri, 
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Esfggere p. b. riscuotere, &c. 

Esilara p. b. rallegra. Sannaz. 

Esile p.l. dilicato , sottile . San. 
naz’ egl. n> 

Esìlio p. b. nom. e ver. Plur. . o* 
sili p. I. &c. 

Esimeo p. 1 . nativo d’ Esìma p. 
b. città . 

Esimere p.b. cavar, fuori , o ec- 
cettuare : indi esìme p. I. «d 
Esìmio p- b. eccellente. 

Esimifeo p. I. n. d’ un Re . 

Esìlio p. I. v. Fmmesino . 

Esiodo p. b. n. d* un poeta Gre- 
co : indi Esiodeo p. 1. 

Esióna , .0 Esìóne p. 1. n. di 
fem. così Remig. Fioren. Ep. 
19. L* Trojatia Hts'ton , col 
ferro pure. In lat. p. b. e 
così può dirsi in volgare, co- 
me P usa P Anguillara lib. II. 

Esipo p. b. ( voce greca ) cioè 
lana succida , detta scorret tal- 
mente isópo umido . 

Esistere p. b. aver l’esistenza: i* 
usa il P. Bart. 

Esistimazióne p. I. concetto : v. 
g. tenere uno in. buona , o 
mala esistimazióne . P. Bart. 

Esitare p. 1. per smaltire , spac- 

- ciare , smerciare : v. g. esi- 
tare i libri , roba , &c. cosi 
in Roma : o per efler solle- 
cito . 

Esito p. b. n. uscita , riuscita; 
o ver. cioè sto dubbioso ( in 
rima sdrucc.): ovvero smercio, 
smaltisco , e fò esito : v. gr. 
esitare i libri stampati . 

Esocéto p. 1 . n. di pesce . 

Esodo p. b. un libro della sacra 
Scrittura , 

Esofago p. 1 . ( voc. gr. ) la go*. 
U ; cosi secon. l’ acc. gr. In 

Q. A * 
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lat. p. b. e^osì può dirti in 
votgare. v. Isofago. Il Redi 

. -do disse p. b. Allorché perle 
fauci , e per l' tu figo . 

F.sola p. b. n d’erba v. Esula . 

Esoleto , ed Efibleto p. 1. Voc. 
lat. v.g. giovine esoleto , cioè 
che ha meflb .barba . 

Esóne p. I. n. del padre di 
Giasone : co«ì Kemig. Fioren. 
E pi*. 5.~d’Ovid. Questa ere • 
danza nel suo padre E so ne . 
In laf. p. b. 

E.iópo p. I. n. di Filosofo cele- 
bre , &c. 

Esóra p. I. n. di luogo nella Pa- 
lestina . 

Esorbita p. b. esce di riga, e 
di regola. Il Lancili. 

Esoreistico p. b. add.v. g.àrte 

esoreistica . 

Esòrdio p. b. princìpio delle di- 
cerie . 

Esòso p. 1. ( voc. lat. ) odiato. 

Esòtico p. b. ( voc. gr. ) : v. g. 
- unguenti, o vini esotici , cioè 
forestieri. Il Domenichi sopra 
Pi in. 

Espandere p. b. spandere . 

Espedito p. 1. «pedito . 

Espdra p. 1. n. d’ Isola* In lat. 
p. b. / 

Esperi p. b. plur. di espero . 

Espèri p. 1. per esperii . 

Esperta p. b. I* Italia , e la Spa- 
gna . 

Esperidi p. b. le tre figliuole d’ 
Espcro , o Isole . In verso di- 
cesi pur Esperirlo , add.' v. 
g. gli esperidi liti, gli otti 
esperidi . 

Esperiti p. 1. popoli dell’ Asia J 

Espero p. b. n. d’ un Re ; e di 
stella. - i 
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Esperóa p. 1. n. d’un Re. 

Espettora p. b. ( voc. lat. ) c*« 
va fuori : il Ruscell. 

Espia p. b. ( voc. lat. ) purga : 
il Garzoni , 

Espinà ( coll’ acc.all’ult. ) cittì 
<ji Navarra. 

Espira p l. spira , ver. 

Esplica p. b. così lo Stigl. pag. 

• 202: ma in rima trovasi p. I. 
cosi ’l Ruscel. fondato su quel 
d’ Arios. can. j 4. Celato fin 
allor , chiaro gli esplica : e l* 
Angui!!, nelle rime . Per non 
far fiali , senza eh' altro espli- 
chi . 

Esplicito p. b. v. g. atro esplx- 
cito, cioè esprelTo . Segn. 

Esplora p. 1 . spia , ver. 

Espóne p. 1 . dichiara , &c. 

Esporìto p. 1 . n. d’uomo . 

Esprimere p. b. verbo noto : in* 
di esprime p. I. 

Esquriie p. b. o Esqulle p. 1. o 
monte Esquilfno p. 1 . colle in 
Roma preno al Celio . 

E squisito p. 1 . squisito. 

E (lagóne p, I. n. d’ uomo : cosi 
scrive’! Lancili, ma il Domen. 
scrive Esagono; ed allora può 
dirsi p. b. In lat. Hcxagon , 
Ortis . 

EfTàgono p. D. ( voc. gr.) di sei 
angoli; indi Ettagonale p. 1 . 
add. Il Garz. 

Effaia p. 1 . v. Esala . 

Eflameróne v. Esamerone . 

Ettòmetro' p. b. cosi *1 Capor. v. 
Esametro . 

Effarcàto p- 1. v. Esarcato . 

Essècole p, b. per esequie. Voc. 
contadin. 

Effedo p. b. ( voc. lat. ) carro 
usato già da’ Galli , « Britan» 

• ni*f 
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ni: il Canee. . _ ro • Voc. lat. 

Ededòni p. I. popoli dell’ Asia. Estiea p.l. parte della Tedaglij*. 
In lat. n. b. Estieo p. I. n. d’ uomo . ( di a. 


Edegòni p. I. v. Ededoni . 

ElTei , o Edéni p. 1 . setta di 
Giudei più religiosi. 

Edenòto p. 1 . o b. n. d’ uomo. 
In lat. p. b. 

Edene p. b. se n’ è : v. g. elicne 
andata in fumo la gloria , &c- 

Ede'ni p. I. v. ElTei . 

Edera p.b. ( e plur. edere , no- 
me ) sorta di brolFola. 

Edere p. b. verbo ; onde eder- 
tici , edersene , c'flergiisene ; 
tutti con P acc. su la prima . 

Edlca p. 1. v. Escica . 

Kdocdto p. 1. n. di pesce . v. 
Adonis . 

Edodo p. b. v. Esodo. 

Edóni p. 1 . pop. nell’Attica 
mordacissimi . . 

E doso p. 1 . esoso : l’usa il Garz. 

Edòfico p. b. venuto di paese 
stranio . v. Esotico . 

Edu|di ia p. b. n. di fem. 

Est.ide p. 1 . v. Estate . 

Estasi p b. astrazione di men- 
te : e si può usare con P ar- 
ticolo mascolino, e femminino 

Estate p. 1. e Està , state.' 

Estàcico p. b. add. d’ estasi , o 
astratto . 

Estendere p. b. stendere . 

Estenua p. b. sminuisce . 

Estermina p. b. disi rugge . 

Ester , o Esther ( coll’ acc. all’ 
ulr. ) Così il Cebà nella sua 
Ester 6 - La generosa Ksttr , 
benché davanti . Altri la pro- 
nunziano con Pacc. su la pe- 
nu!t Estarre , dice il Lancil. 

Estertr.fnio p.b. esterrainazione. 

.Estero p. b. straniero, forcstie- 


sili. ) 

Estilbóne p. 1. n. d' uomo . 

Estima p. 1. stima, nome. 1 / 
Àrios. e ’1 Petr. 

Estimo ( verbo ) p. I. stimo; 

Estimo ( nome ) p.b. grave-, 
za , che si suol mettere con* 
forme alla stima de’ beni sta* 

, b ‘ li * 

Estinguere p. b. spegnere . 

EstiomeWe p. b. ( come sti- 
mate ) ulcere , che corroden- 
do putrefanno le membra v 
Matt. Voc. gr. 

Estioméno p.l. significa lo stes- 
so; ed c fuoco sagro . In gr. 
ed in lat. p. b. e cosi può 
dirsi in volg. 

Estivale , o Estivo p.l. add. di 
es;*. 

Ritògliere p. b. per estollere: 
P usa il Garzoni . 

Estollere p. b. innalzare , po#t. 
P Arios. 

Estónica p. b. paese nel Setten- 
trione. 

Estòrcere p. b. cavare a forza. 
Lancili. 

Estràere p. b. estrarre ; indi 
estràe p. 1. 

Estràneo , ed Estranio p. b. 0 
Estràno p. 1 . in verso ^ 
stremadura p. U provine, di 
Spagna . 

Estremo p. I. ultimo. 

Estren òs (col Pace, all’ult.) città 
di Portogallo. 

Estrice p. b. v. Istrice . 

Estrinseco p. b.,plur. estrinse- 
chi , n. noto . 

Esubera p. b. succia, ocava, 
o estrae; 
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o estrae ; v. g. esuberar la Efckie p. b ( voce lat. e gr. ) 
tintura da un’ erba , termine sorta di vento piacevole. Gius, 
chimico usato dal Neri . Lauren. 

Esuberanzia p. b. abbondanza. Etesiaca p. b. sorta di uva : e 
F. Bart. si può dir p. I. ‘ 

Esubópe p. I. n. d’ un Re di Ethbino.. v. Etbind . 

Coleo . Kthfra . v. Etera . 


Esula p. b. n. d’ erba . 

Esule p. b. foruscito , sbandirò 
Etalà ( coll’acc. su Fult. ) borgo 
, nella Persia . 

Etite , e Etade p. 1. età ; in 
verso. 

Btbtno p. I. n. d* uomo . 
Etelredo , ed Etelreda p. I. n- 
d’ uomo , e di fem. 

Ete'o p. 1. v. rogo eteo . Dio 
Eteo fu detto Ercole da’ poe- 
ti , perche nel monte Età si 
abbruciò. E'anche n. d’ uomo, 
e di pop. 

Eteocle p. b. n. d’ uomo 1 
' Eteocrèti p. 1. pop. antichis. di 
Creta , o Candii . 

Eteonfco p. I, n. d’uomo. 
Etera , ed Etere p.b. cielo , glo- 
bo celeste. Etere pur dicesi 
- l’aria più sottile ; indi Etdreo 
celeste . 

Etèra p.l. Voò. gr. cioè Amica ; 
ed è tit. d’ una Comedia di 
Turpilio. - 

Etere p.l. specie di sirene : co- 
si il Brace, della Croce lib. 
il. can. 22. Alberga» C empie, 
a jrodohnti Etere : e can 30. 
V ir fame Etera , e f am at or 
distrugge . 

Eternale p. 1. eterno . 
Eteròclito p. b. ( voc. gr. ) no- 
me , che si declina fuor dell’ 
-uso comune. 

Eterogeneo p. b.cosa di diversa 
«pecte , o qualità • 


Erhfope . v. Etiope . 

Etica p.b. febbre abituata: e cosi 
Etico , ed Ettico, p.l. Ertici, 
cioè infermo di tal male. Eti- 
ca dicesi anche la filosofìa 
morale : ed Etico il filosofo 
morale . 

Eticfa p. I. per Etisia < 

Etimologia p. 1. timologia : indi 
Etimològico p. b. add. 

Etimòlogo p. b. perito d' etimo- 
logia . 

Etiope , o Etiopo p. b. (con la t 
dura) d’Etiopia : cosi lo otigl. 
pag. 4. In verso si usa pur 
p. 1. Cosi Dante , e 1’ Ariosto 
can t. 3 4. stana. 3, e ’l Ruscelli 
nel rimar, pag. 337. e ’l Ma. 
vino nel Tempio : D'ìndico 
avorio , e d' ebano etiope . E 
V Ariost. Dal bianco Scita all * 
etiope adusto e cosi accentua 
il Francios. nel Vocab. 

Eriopeno p. I. nato nell'Etiopia. 

Etiòpia p. b. regione dell’Africa. 

Etiópide p. b. n. d’ erba - 

Etite p.l. pietra d’acquila . v.Ae- 
tita . •' ■ * " . 

Etneo p. I. di Etna , monte no- 
to : poet. 

Etnico p. b. gentile, pagano. 

U Flur. Etnici . 

Etòlia p.b. regione della Grecia. 

Etólo p. 1 . n. d’ nomo , figliuolo 
di Marte ; onde fu detta I* E- 
tolfa , e gli Eróli , pop. 

Etóne p. 1. uno de’ cavalli del 
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Soie : e dicesi pur Eto- 
Etojfro p. 1 . cogn. di Apollo ap- 
po gli Sciti . 

Etracide p b. patronim. v.Atra- 
cide; ma Fabio della Negra 
lo difle lungo alla Greca: La 
» inerte d' H traci rie foni fare . 
Etrea p. 1 . n. d' Isola : ed Etrei, 
popoli . ... 

Etrtfria p, b.ta Toscana: indi 
Erritrieno p. 1 . 

Ettafóno , o Kptafóoo p.l. (voce 
gr. ) n. di luogo con 7. echi : 
così secondo r acc. lar. ma se- 
corido il gr. si può dire p.b. 
Ettdmetro , o Eptimetro p. b. 

verso di 7. piedi . 

Ettàpoio , 0 Eptaporo p. b. n. di 
fiume . 

Kttarch(a,o Kptharchia p.l. (vo- 
ce gr. ) principato di sette . 
Ertaci p. b. figura poetica , che 
allungò. 

Ettlstico p. b. poesia di 7. versi. 
Ettemfmeri , o Eptemtmeri p.b. 

( voce gr. ) cesura dopo il ter- 
•' to piede . 

Ettesi p. b. ( voce greca) e vale 
esposizione . * • < 

Ettfno p. 1. n. di luogo:’ onde 
la Vergine d’ Ettfno. Arios. 
Ettore p.b. 0 Ettorre, ed Etrór, 
n. d’ uomo celebre , figliuolo 
di Friaulo . 

Ettóreo p. b. add.Così nelVirg 
volg. lib. 1. Enctd. Qt/ì regne- 
rà sotto l 1 ettorea o eli te . 
Kvàce p. I. n. d’ un Re degli A- 
rabi . 

Rvócua'p. b. vota , verbo . 
Evadere p.b.(yoce lat.) sfuggire, 
- scapolare . Sannaz. che diffe * 
evasimo , cioè scappammo . 

Evagóne p. I. n. d’uomo, e di 
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EvSgrio p. b. n. d’ uomo . 

Kvagro p.l.n. d’uomo. In iat.p. b. 

Evangelio p. b. e cosi Evangeli- 
co , add. 

Evangelo p. 1. evangelio ; e più 
usato , vangelo . 

EvSngelo p. b. n. d’uomo, com- 
posto d’ Angelo . 

Evapora p. 1. svapora , verb. 

Evartco p. I. n. d’ uomo . 

Evado p. b. n. d’ uomo : così se- 
condo l* acc. gr. ina secondo il ' 
lat. può dirsi p. 1. 

Eub£i p.l. Isola ddl’ArcipelagQ. 

Eubóico p. b. di Eubea detta 
da altri Euboja : onde eubói- 
ci scogli. Ann. Caro . 

Eubolia p.l. (voce gr.) cioè buon' 
conciglio, prudenza- Lancili. 

Eubolo p. b. 0 Kubulo p. 1. n. 
d’ uomo . 

Eucaiti p. b. setta d’ eretici . 

Eucarisifa p.l. meglio, che p. b. 
perchè anche in lat. si pro- 
nunzia alla gr. con la p. I. se 
pur alcuno non seguitaffe l’u- 
so di Francia . 

Eucarfsticop.b.add.d 'Eucaristia. 

Eucero p. b. n. d’ uomo : così 
secondo l’ acc. gr. e lat. 

Euch'de p. b. n. d’uomo.. 

Euchfro p.l. n. d’uomo ì e’val 
buona mano . Da altri e det» 
to Euchira , over Euchero . 

Eucle'a p. I. o Euclia p. b. n. dì 
ninfa . 

Eliderò p. I. n. d* uomo . 

Euclfde p.l. n. d’un Matematico 
insigne : così il Capor. La sci- 
ta invenZiiw prima d Ku eli de* 

Eucrate' p. b. n. d’ uomo , com4 
Socrate , o n. di ninfa : e pur 
si potrebbe dir p. I. 

Eudamida p.b.n, d’uno Spartano ; 

Eu- 
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Eudèmo , o Eudèmon, o Eude- 
móne p.l.n.d' uomo , e vai fe- 
lice. In iat. p.b.negli obliqui. 

Eudemonico p.b. cogn. d’un cer- 
to Anafiar^o , forse perchè fi- 
gliuolo d’ Eudemóne . 

Eudico p. b. n. d’ uomo . 

E"dócia oEudósia p.b.n.di fem. 

Eudoro p. I. e cosi Eudora , n. 
d’uomo, e di ninfa. 

Evelfdo p.l. o Eveiìd , n. d’un 
Re Arabo . 

Evèmeno p.b. e così Evemero, 
nomi d’uomini. 

Eve'neto p b- o l. n. d’uomo, 
In Iat. p. b. 

Eveno p.l. n. di fiume: e così 
E ventri , pop. 

Evenore p. b. o I. n.. d’uomo. 
In Iat. p- b.' 

Eve'o p.l. n. d’uomo; e cosi E- 
vei , pop. 

Evergere p.l, sonranoroe di To- 
lomeo Re d’ Egitto : e fu pur 
cogn. di Bacco . Voce gr. e 
( significa benefattore: cosi. se- 
condo 1’ acc. gr. In Iat. p.b. 

Evermódo n. 1. n. d’ uomo . 

Eufemia p.b. n. di fem. Cosi il 
Ruscelli: ma pur si può dir p.l. 
onde si dice in Sjcil. Santa 
Fimfa p.l. in vece di Santa 
Eufemfa. 

Eufèmo p. 1. n. d’ uomo . 

Eufonia p. 1. buono suono (voce 
gr. ) come armonia . 

Eufórbia,ovver Eufórbiop.b.n. 
d* erba. 

Eufragia p.b. (di 4. sili.) v. Eu- 
frasia . 

Eufranore p.b.n.d’uno Statuario. 

Euftisia p.b.n. dierba, e di fem. 

Eufrate p.l. fiume dell’Armenia. 

Eufratcsia p. b. Augusta Eufra- 


È « 

• testa» provincia. 

Eufróne p.l.n.d’uomo.Tn lat.p.b. 
Eufrosi'na p.l.una delle tre Gra- 
zie , 0 n. d’ erba . In lat. p. b. 
Euganei p. b. popoli antichi d’I- 
talia : e còsi la valle eugànea, 
colli euganei . Euganea città 
è detta Padova*, cosi lo Stroz- 
zi cant. 9. stanz. 11. Disposta 
al posso dell Eugnneo Monte'* 
e car.t. 16. stan. 58. Furo» le 
prime dell Euganeo stuolo : e 
cant.i7.stanz. 8ó. Sul Uto Est- 
[ ganeo i due Legati espone * 
Eugènia p. b. n. di fem. e sor- 
[ ta di vite . 

Eugènico p. b. add. di Eugenio; 

e cogn. di fam. 

Eugrafo p. b. n. d’ uomo : come 
cosmografo . 

Eugitbio p. b. Augubio , città : 
indi Eugubfno p. 1. 

Evio p. b. cogn. di Bacco . 

Evila p. b. 0 Evilàt; n. d’uomo: 
e di fiume , e di regione . 
Evhónero p. b. v. Evemero . 
Evilmerodàco p. I. n. d’ un Re 
degli Assiri . 

Ev^ta p. b. schifa, verb. Sannaz. ' 
Evìza p.b. (come poliza ) n- d’ I- 
sola. v. Ivisa . 

Eulàbia p. b. n di fem. 

Eulàlia p. b. n. di fem. così l’A- 
rios. nella CafTana att. 5. Da 
forti quaLhe tempo con Euialia . 
Eulèo p. I. n. di fiume . 

Eulfmene p b. n. di ninfa ma- 
rina : e si può anche dir p.l. 
Eulogio p.b.(di 4.SÌII.) n.d’uomo- 
Eumaro p,b. n. d’ un Pittore an- 
tico . * * 

Eumèda p. I. n. di fem. e co si 
_ Eumède , uomo . 

E urnèlo p. 1 . n. d’ uomo . 

Eum«* - 
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Eumene p.b. n. d’ uomo : come 
Aristomene . Ma non sarebbe 
erroie il profferirlo lungo. 

Euménia p. b. n. dt città . In 
lat, p, 1. 

Eumc'pide p.b. le fùrie Infernali. 

Èumenid^o p. 1, dell’ eumcnid: , 
cioè furiale. P, Nocero . 

pumdo p. 1. n. d’ uomo ? e fu 
porcaio d' Ulifle • 

Kunapio p. b. n. d’uomo. 

Eunuco p. 1, q. d’ uomo . 

Eunice, o Eunfca n. 1 . n di 
ninfa marina, o ai fem. 

Euno ( di a, sili.) n. d’ uomo . 

Eunómia p. b. n. di fem. 

Eunomo p, b. o Kunomóne p.l. 
n. d* uomo . 

Eunuco p-1. castrato affatto : e 
dicesi de l’uomo, 

Kvódis* p. b. n- di fem. 

Evódo p. I. n. d’ uomo. In lat. 
p. v b. 

Evóe p. 1» voce delle baccanti: 
cosi Ann. Caro lib. 7. Qn- 
tanfo eyoe , &c, e poco ap 
predo : Eyoe a questo sacrificio 
subito'. Ma dal Marino e dal 
Pavan7ati si dice Evoé (coll’ 
?c. all. ult.) , e questa pronun- 
zia è più da usare. 

E voli p. b. tit, di Ducea ; e 
cogn. di fam. 

E v ónimo p, b. n. di pianta , det- 
ta pur silio ; e n. d’ isola . 

Evonfti p. 1. n- di popoli. 

Evora p. b. città di Portogallo! 
e cofì Evore , n. d’uomo, 

Evoreà p, I. città d* Albania . 

Eupalàmo , o Eupaiamóne p. I. 
n. d’ uomo . 

Eupàle p. 1, n. d’ un Re . In lat. 
p. b. 

Eopaiu p. 1 , ( con U t dura 
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come simpatia ). Voc. gr. 0 
vale affetto buono , passioue 
non cattiva . 

Eupitore p. b. eogn. di Tolont. 
meo . 

Eupcralo p. b. sorta di gemma. 

Euplea p. I. n. d’ Isola, oggi 
Gaióla ; ed è anche n. d’ er- 
ba . Plinio . 

Euplóc.-.rtQ p. b. n. d’uomo. 

Eupólemo p. b, e cosi Eupóli- 
de, nomi d’uomini. 

E u poli , o EupOlide p. b. n. d‘ 
un Poeta Comico, 

Eupdlo p. 1. ma Kuporo p. b. 
nomi d’ uomini : così l’Amalt» 
prosod-, > * 

Eupragfe p i. ( di 4.SÌII. ) . Voc. 
gr. e vai felice riuscita delle 
cose , ower operazione buo- 
na , e virtuosa : il Lanciti; 

Euprepia p. b. n. di fem» 

Eupr^p'de p. b. n. di fem. 

Eunrepfte p. 1. n. d’ uomo : co- 
si l’Amair. prosod. benché la 
Bilancia in ciò scarseggi . 

Eurfalo p; b. n. d’ uomo ; e co- 
sì Eurfale , n. di fem. 

Euribate p. b, n. d’uomo: co- 
si il Valdera enist. j. d’ O- 
vid. Fosti a darmi ad Furto 
baie cortese . Ma Remig.Fio- 
rent. ivi l’allunga : Or.de Tal • 
litio , ed F.urìbate , umili i 
benché egli quivi scriva Uri- 
bante per Euribate . 

Eurica p. b. vocab. del tutto gr. 
e si dovrebbe legger con 1’ v 
conson. e significa , io I’ ho 
trovato, ovver inventato: il f\ 
Barr. 

Euricfde p. 1 . n: d’ uomo : co- 
me Ferecide . 

Emide p. b. ed EuricUa p 1. 

' n. d’ 
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n. d’ uomo , c di ferri, 
EuricKde p.l. e così Eurfco, no- 
mi d’ uomini , 

Euridamo , o Euridéma p. 1 . n. 
d* uomo . 

Ettrfdice p, b. n. di fem. mo- 
glie d’ Orfeo ; così nel Virg. 
vplgar. lib, 4. Qeorg. De la 
rapita Euridice , e eie ctoni . 
Ma pur si trova lungo ; co- 
si nel Hb. citato ; Lìngua chia- 
mare ; ah misftut Euridice ; e ’1 
Marino Samp, La Vtzposa Eu- 
ridice amata moglie , e ’l Pul- 
ci can. 2. stan. jS. E non si 
efiì v' andò per Euridice • e P 
Anguill. lib, 10. Del pai pos- 
sente amor , detta Euridice ; 
e così pur il Ciampòli nelle 
rime , 

Eurfloco p, b. e cosi Eurfmaco, 
nomi d’ uomini • „ 
Eurìmède p. n- d’ uomo , Qui 
falla il Tratto . 

Euri mi de p. b. patroni m. cioè 
. Telerno figliuolo d’Euvimo: 
ih.a Fabio della Negra 1 ’ al- 
lungò. secondo l’acc. gr. di- 
cendo : Qual Poi if amo , a tui 
quel P E. ur emide . 

Eurimo p. b, n. d’uomo, 
Eurfnome , ed Eurinomo p. b. 

n. di ninfa , e d’ uomo , . 

Euripide p. b, n, d’un poeta;! 
-, indi Euripidèo P- 1 -. 
Eurlpilo p. b, n. d’uomo; co- 
_• sì 1 ’ Anguill. dib.ij, 

Eu>'(po p 1. strettura , o ritro- 
sia di mare ; cosi dicesi i 
canale di Negropopto, 
Euastene p. b. n- d ? uoft.o; co- 
me Demostene . Ma Fabio del- 
la Negra lo disse lungo alla 
, ' greca ; C(ì ebfe Eur irtene da 

Si. 
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la sua proterva , r \ ; ^4 

Euristèo p. I. n. d’ uomo : cosi 
P Anguill. 9. Metam. pasces- 
te i che Ju poi f empio Euri 
steo: ed il Valdera epist. 9. 
v d’ Ovid. E questo a' Eurjsteo 
saria il desire . Ma pur si 
può dir p. b. così P Ariosto 
can. 54. e’1 Virg. volgar. lib* 
Sofferse sosto Euristèo , e co- 
sì voile,, ( 

Euritmìa, 0 Euritmia p. 1 . (vote, 
gr. ) una delle sei parti dell* 
architettura ; In lar, p. b. 
Eurito p. b. n. d’ un Re , e dì 
. 'fonte ; Ma P Anguill. lib. 9. 
lo fa lungo ; Vinta C E u ca- 
lia , e là ditta cC Eurito } e 
lib. 12. Aleni la sposa il pidt 
feroce Eurito . In lat. p. b. 
Euro (di?, sili, ) n. di vento , , 
Eurjpjboréo p. 1. cosi ’ dicesi P 
Oceano Scitico. 

Emonie , ed Euvqmo p. 1. n. d’t 
città, ; , . . t . 

Eurouoto p. b-,P 1 , n. di verjto . 
Eu' óp3 p. I. n. jdi -fero, C una 
delle 4. parti del mondo , H 
Pplci disse in rima, Europia 
per europa ; Indi Europèo p. 
1. e così pur Európo città , 
Euróta ,p,jl, fiume di Licaonia. 
Eusèbia p.b.e cosi pur Eusebio, 
n. di fem. e d’ uomo . 
Eusèpida p. b. n. d’ uomo, pres- 
so, Plinio , 

Eusmo , q Euss{no p. l.oggi il 
Mar maggiore, 

Eustachia p, b. n. di fem, ( di 
4. sili.) ; e così Eustqchia, ed 
Eustólia, pur femmine . 
Eustàto p. 1, n. d’ uomo : come 
Tostato . Ma più tosto dee 
dirti EustathiQ, Qver Eusti- 

2 io 
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2Ìo p. bicorne scrive il So- 
g li-ini , 

Eustopbfa p. 1 , ( voc. gr, ) n. 
appellativo , e vale destrezza 
nei saettare , o buona mira , 
o buona congettura . il Lan- 
cili. 

Eutalra , o Euthajfa p. 1 . n. di 
fem. come Tolta : ma potreb- 
be anche dirsi p. b. come E», 
/alia . 

Eutaltti , o Euihaliti p. |. n, di 
pop. 

Eutanfco p, !• e cosi Eutarfco, 
nomi d’ uomini . 

Euthia, o Eutia (di ^.sill.con la t 
dura ) p. b. n. d’un Oratore, 
che accpsò Frine in giudicio, 
difesa da Iperide ; ed è anche 
n. di villaggio , 

Etniche (di 3, sili.) p, b, o Euti, 
chéte p. 1. n. d ? un eretico i 

Eutico ( di -5 . sili. ) p, b. ed Eu- 
tid^mo p. |. pomi d’ nomini . 

Eutidico p. b. e cosi Eutimp (di 
3. sili. ) nomi d’uomini. 

Eutifróne p, 1, n. d’ uomo , In 
lar. p. b, 

Eutfnico p* b, n, d’uomo; lat. 
Euthynicus . 

Eutrapelra p. 1. ( voc, gr. ) fa- 
cezia . 

Eutrapélo p.l. faceto , grazioso, 
o n. d’oomo . In lat. p. b. 

^ e così potrebbe dirsi in volg. 

V 
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come Ampelc - 

Eutrepfte p. I. n. d’ uomo. 

Kutteta p. I. n. di fiume . 

Eutropia p. b. n. di fem. 

Eutremóne p. 1, p. d’ uomo . In 
lat. p. b. 

Ewene p. b. ve n’è : e cosi 
evvi , per vi è . 

Euxmo p. 1. v- Eusino . 

Euzenge'i 0 p, 1. n. d’ uomo . 

Euzomo ( frisili. ) p. b. rucchel- 
ta ; cosi secando I’ acc. gr. 
In lat. p. |. 

Exami'li p. I. n. di dpe Istmi , 
o Stretti di Terra . 

pxampiio, 0 Esampilo p.b. (voc. 
gr. ) un luogo di sei porte 
nell’ antica Siracusa . Jvla è 
meglio scriver Esapilo , od 
Exapilo r 

Exeresi p, b. ( voc, gr. ) estra- 
zione ; ed è una delle 4. ope- 
razioni della chirurgia. 

Ezari , o Ezzari p. b, tit. di 
Governatori in Varsavia. 

Ezecjhfa p. I. e cosi Ezecfe , no- 
mi d’ uomini . 

Ezech'el , Q Ezechiello ? n. di 
Profeta . 

Ezechfno p, 1 , e così E séco, n. 
d’ uomini , , 

Ezeloide p. b. n* di fem. . * 

Ezelfno p; 1 . n. d’ un tiranno 
di Padova . , < 

Eziandio p.l. ancora (avverb.) 

v • * 


F Abari p.b.n. di fiume: co-j In laL P- b. v. Farfaro . v 
sì Ann. Caro lib. 7. Quei Fabiria p.b. o telesio , n. d’ erba; 


thè bevea » del f ab ari , e de i 
Tetro . Ma il Ritussi nel libro 
stesso 1 ’ allunga : Col fumé 
Vìntila , Tcvtrt % e Fatare . 


ed è anche n. d’ Isola . 
Jpabato p. 1 . cogn. di Rubrio , 
di Calpumio ; &c. 

1 fabbrica p. b. noto, e ver. 

Kb- 
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Fabbrile , o Fabrfle p.l. di fab- 
bro , o fabro . 

Fabiuóla , e Fabiuóta p.l. (coll* 
u® dite. ( n. di fem e d* uo- 
mo . Altri scrive Fabiola. 

Fabula p.b. e Fabulóso p.l. poet. 

Faceta p. 1. città Metropoli nel j 
Gla.uxme . 

Facceilina p. 1. fiaccola, o face 
picei ola . 

Faccendiere p.1, che fa negozii, 
Cos. Kart. 

Faccenduóla p. I. piccola fac- 

, cenda . 

Facchinàccio ( di 4. sili, ) peg. 
giorativo di facchino • 

Facchino p. i. bastagio' , 

Facchineria p. 1. fatica, 0 arte 
da facchino • 

Faccialo p. 1. per facciamlo , 0 
facciamolo ; ma fàeciinlo p. 
b. lo facciano . Il I*. Bart. 

Fàccia ( di due sili. ) n. noto. 

Facciata p,l. frontispizio, ovver 
pagella. 

Faccutfna p.l. cartina , pagella. 

Facciòla p. U facciuola . 

Facció'o p; 1. per fazzoletto dis- 
se il Garzoni. 

Facciuola p. 1. ( coll’ uo ditt. ) 
foglietta i 

Face ( coll* acc. all’ ult, ) per fa- 
eea: poet. 

Facea , e Facce p. 1. n. di Re 
d’ Igtraele . 

Faceè , n. d’ uomo ; come Gio- 
suè , 

Facci p. 1. per facevi ; poet. 

Facefa p. I. ( di 4. sili. ) iw d’ 
uomo : come Isaia . 

Faceima p. 1. cog. di Diana: e 
così Facelfno , fiume . 

Facellfna p. I. dimin. di facella. 
y. Face lUna . • 
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Face'no , o Faciéno p. I. 0 facèti 
per faceano : poet. 

Facezia p. b. detro grazioso: in* 

• di faceto p. I. Lancili. 

Facfa p. I. ( trisill. ) per facea, 
poet. 

Facialmente (di j. sili.) a faccia 
a faccia . 

Facicno p. 1. ( trisill. ) faceano. 

Fàcile p. b. n. noto: indi Faci, 
lità . 

Facilita p. b. rende facile, ver. 

Facimà , o Facimàn 1 coll’ acc. 
su l* ult. ) il Dio dell* armi 
nel Giapp. P. Bart. 

Eacim&e p.l-nabissa, fìstolo, 
cioè fanciullo ? che mai non 
si ferma , e ogni cosa rompe 
e fracassa : cosi ’l ZipoJi : Un 
fistol il quei veri , <"» facimale* 

Vacfmoli p. b. v. Facimolo . 

Factmolo p. b, malia, fattuchie. 
ria . 

Facinoróso p. 1. scellerato. 

Facirandóno p. 1. n. di Re nel 
Giappone. 

Faci rodono p. 1. n. di Giapp. 

Facitfccio p. 1. (di 4. sili. ) ope- 
ra , fattura 1 ma dinota di. 
sprezzo . 

Facitójo p. I. (voce bassa) fatte, 
vole , ^ 

Facitóre jj. 1. che fa . 

Facitrice p.l.(verbalefem.)che fa. 

Facoltàdi p. 1. le facoltà , o 
robe . 

Facoltóso p. 1. che ha facoltà. 

Facóndia p. b. facondità , eia. 
quenza . 

Facondióso p. I. eloquente . 

Facondità ( coll’ acc. su 1’ ult. ) 
0 Faconditlde , e Facond*tite 
p. 1. v. Facondia . 

Facunuà ( coll’ acc. su l’ ult. ) 

n. di 
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n. di Terra nel Giftpp. Il P. Fairó (coll’ aec. nell’ ult. ) cogn, 
Barr. di Giapp. Il P. Bart. 

Fadala p. 1. ( di 4 . sili. ) n. d’ Falto p.l. n. di luogo nella Pro» 
uomo. vin. di Capitanata. 

Fidina p. 1. n. di luogo. Fallerà p. I. la sommità dd 
FAddachi p. b. v. Faliachi . monte Ida , e n. di città . 
Fadlga p. I. per fatica , nom. e Falacrocorlce p. 1 . n«al’ uccello. 

vsr. del volgo Sene». In lat. p. b. 

Faentino p. I. di Faenza, città Fllago p. b. falbo , sorta di man» 
di Romagna. tcllo di cavallo. 

Fagedcnito p. b. add. v. g. pia- Falafa p. U ) di . 4 . sili. ( n. d’ 
ghe fageddniche , cioè di fa- uomo, 
geddni, che è specie di can- Falangio p. b. ( di 4 . sili. ) n. 
chero in su la pelle , ovvy d’ erba . 
colui che patisce tal male. Fallngoli p. b. cogn. di fatn. 

Il Dqnzel. Falannea p. I. citta^e cosi Fa» 

Fàggio ( di ». sili. ) albero al- iannéo , pop. 

pestre . * Falanteo p. 1 . add. di Filanto, 

Faggiuola p. 1. ( coll’ uo ditt. ) fondator di Tlranto . 

fr itto del faggio. Filare , o Falere p. b. città già 

Fagiano p. 1 . (frisili.) n. d’ uccel. in Toscana , oggi Borghetto. 

lo: altrove Fasàno,o Fagiana. v. Faleria , 

Fagiamno p. I. picciol fagiano. Filari , 0 Falaride p. b. n. d' 
Fagiòlo p. 1. Fagiunlo. un tiranno in Sicilia . Fai Ir i- 

Fagiuollta p. I. pappolata. de pur è n. d’erba . 

Fagiuólo p. 1. ( coll’ uo ditt. ) Fallrio p. ,b. n. difartezzaog- 
legume.E cosi Fagiuola terra. gì disfatta in Sicif. 

Fagnlni p- 1. cogn. di fam. Falarica p. b. arme in asta: l* 
Fagoro p. b. 0 fagro , n. di pe- Arios. can. 40 . 

sce . ... Falcare p. 1 . piegare , forse da 

Fagottfno p. 1. picciol fagotto. falce : e andar velocemente , 
Figurale p. I. cagn. di Giove, forse da falco. 

e di un bosco di faggi. Falcato p. 1 . add. da falcare. £ 

Fata p. I. (frisili.) v. Faya* Falcia ( ver. di a. sili. ) sega 

Fallna p. 1. n. d’ uccello . » con falce . 

Faié'mon p. 1. cogn. di Giapp. Falciata p. f. tirata di falce . 

Fiilo p. b. n. d’uomo. Falciatóre p. 1. che sega colia 

Faina p. I. animale simile alla falce . 

donnola , o n. di fetn. Falcidia p. b. sarta di legge in- 

Faloo p. 1. n. d’ un Astrologo. torno a* testamenti. 

In lat. p. b. Falcino p. 1 . falce piccola. 

Faióla p. I. n. di contrada pres- Falcióne p. 1 . ( di $. sili.) ronca. 

so a Velletri. Falciuóla ( coll’uo ditt. ) p. ‘U 

Fatta p. j. cogn- di fam. 1 dim. di falce: 

PruQd. Ita!, R Tu* 
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Filcola p. b. candela , o, ti. d’ j 

uomo . * ' -5. -v. g 

Falcona p. 1 . va a caccia col 
falcone . ver. 

Faloonira p. 1. n, di fiume in 
Sicilia.* ‘ '■ • 

Falconire^p. 1. andar a caccia 
col falcone . 

balcóne p. 1. uccel di rapina no- 
to ; indi Falconiere, colui, 
che governa i falconi. Falcó- 
ne è anche n. di un monte 
-'• in Sici|, 

Falconerla-p. 1 . arte di gover- 
nare i falconi . 

Falconiere p. I. v. Falcone . E. 

cosi Falconieri , cogn. di fatn. 
Faldita p. 1. qualità «di falde. 
Faldellito p. 1 . pien di falde . 
Faldiglia p. 1 . ( di 3. sili. ) sot- 
tana di tela cerchiata da fu- 
nicelle , che la- tengano inti- 
rizzata ‘1 ■ ' 

Faldigllno p. 1 . sorta di veste 
di donna . *' • J 

Faldistorio p.b. o Faldistóro p. 
1. sede, ed inginocchiatoio del 
Vescovo , e d’ altri Prelati . 
Falda , o Fale'ha p. I. n, d’uomo . 
Faleco p. t. n. d’ uomo . Qui 
‘ filli it Tratto. ' 

•Falegname p. 1 . legn&hiojo . 
Faleria p. b. città de’Falisei . v. 

Falare * ' *• -* • - ! 

Falerico p. b. n. di luogo , o 
porto d’ Atene . 

HPaldro p. 1. n. d’ un porto dell* 
Attica: indi Falerno, pop. e 
’ cogn. di Demetrio , scrittore. 
Fàletra p. b. cogn. di .fam. 

Fai duco p. 1. trisìll, n. d’ un 
*VPoeta. 

•Fallabile p. b. fallace. 

Fallace p, l, falso , manchevole. 

"nV JÈ 
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Fallacia* p. b. ( di 4. sili, ^in- 
ganno, . 

Fàllachi p. b. casale in Sicilia. 

Palleggio p. I. (di 3. sili. } fal- 
lacia . V. A. 

Fallire p. 1. errare . 

Fai lari p. b. v. Falari f 

Fallaticelo ( di 4. siti.) pd.v.g. 
vie fallaticce , cioè rotte, .? 
fallaci . 

Fallito p. 1. add. da fallare « ; 

Fallatóre p. I; che falla. 

FSHavisi., o Fàllevisi ( coli’acc. 

• su la prima ) vi si falla , o 
falle. 

Fallego , 0 Falego, e Falegi p.l, 

*n. d’ uomo j 

Fallenzia p. b. per fallenza , • 
■falianza . «•*.,, 

Fallibile p. b. fallace. 

Fàllici* o Falliche p.b.add. g iuo- 
chi , 0 feste in onor di Bac- 
co appo gli Ateniesi . 

Falligióne p, 1. ( di 4, silM) 
errore , 

Fallire p. I. ver. fallare ; e no- 
me j errore . 

Fallito p, I.t. g. mercante fal- 
lirò . 

Fallirórc^ p. 1. che fallisce . 

Pallóre p. I. fallo . V. A. 

Fallica p. I. n. di luogo detto 
Rocca falluca . 

Fai taira p. 1, fallóre, o fallo. 

V. A. 

Falò, fuoco di stipa &c, fatto 1 
per segno d’ allegrezza . 

Falóra p. 1 . n. di città delia 
Tefiaglia . 

Falótico p, b. fantastico ; © di- 
cesi dell’uomo, - ’ 

Fai sire p. 1 . contraffar* , cor- 
rompere la sincerità di che 
che-àia. . i —4^ 

.-**> f •> F af- 
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Falsarla p.b. falsatrice , add. fe- 
min. e cosi Falsario, mascool. 
Falsariga p. I. n. noto : 1’ usa il 
*■ Garzoni « 

Falsàrio p. bi cbe fa falsità. 
Falsu p. 1. falsità , Y. A. 
Falsifica p.b. falsa, dal verbo fal- 
sificare. 

Falsrfra fi. 1. falsità . V. A. 
Falvatèria p. b. n. di città . 
Fai z fa p. 1. n. d\uonio . 

Ramare p.1. dar fama , divolgare 
T altrui buone opere . V. A 
Famea p. I. n. n. d’ uomo come 
'"Andre* . 

Famèlico p. b. grandemente affa- 
mato . 

Famigliuóla p. I. (coll’ uo ditt. ) 
picciola famiglia . 

Fanale p. I. lanterna de’navilii, 
o delle torri . 

Fanatico p.b.pazzo, pien di faro 
re . Sannaz. 

Fanazàva p.l.n.di terra nel Giap- 
pone . 

Fanciifi p.l. ( di 3 . sili; colf iu 
ditt. ) fanciulli : poet. 
Fanciullaggine p.b.barrtboceeria. 
Fanciullàià p. 1. moltitudine di 
fianchili! . 

Fanciullerfa p. 1. bambocccria. 
Fanciullfno p. 1 . dimin'. di fan- 
ciullo . ' ’ 

Fandatdóno p. l. n. di Giappon. 
Fàndila p. b. n. d* uomo ; cosi f 
Amalt. prosodf ' 1 
F andónia p.b. pastocchia, carota, 
* ; ciancia . • * ’ 

Ranco p. I. n. d’un Re, e dì mon- 
te: e cosi Fanea, n.dW Carta- 
ginese - 

Fanfàla p.l. farfalla v. Fartfana , 
Fanfaluca p.l.frasca secca, che ab- 
bruciata si leva in aria, o cosa 

'V » 1 
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vana, e fondata in aria. Dicesi 
pur fanfaltfga , e piar, fanfa- 
I ifgfie ; 

Fanfal ricola p.b.l’isteflb. II Bonii 
Fanfalutherfa p. 1 . vania . 
Fanfina p. 1 . farfalla, fanfala. 
Fanfaróne p. I. millantatore. 

F, infera p. b. cogn. di finn. 
Fanfèrfna p.l. far la fanferina , é 
mettere in fanferina , si dice, 
chi per suo interefle mette ogni 
cosa in baia , . ; 

Fanghfglia p.!.(di 3 . sili. ) fango. 
Fania p.b.n. d’uomo; e così Fan- 
nia , n. di legge . 

Fané ( coll’ acc. alf ult. ) fanale 
Fànocle p. b. n. d’un Poeta. 
Fanodémò p. }. n. d’ uorrto . ’ 
Fanóne p.l. confatone, o ammit- 
to , o tovaglia . Menochio . 
Fanóo p.lpà. di moneta Indiana 
di valuta un carlino in Nap. 
Fanóstrata p. b. n. di fiem. 
Fantaccino p. |. fante gregario, e 
vile . > ‘ *• 

Famàjo p.b (di 3 . sili. ) Ut. etnei?- 
lunolui . 4 

Fantarfa p. 1. v. Fanreria .' ‘ 

Fantasia p,l. (voc. gr. ) potenz* 
rmaginatfva . * 

Fantasiàccia p.l. (di y. sili.) peg- ' 
giorativo di fantasia . 

Fantasiàre p.!.fantas!icàre. V. PL 
Fantasima p. b. fantasma , appa; 

renza d’ ombra . 

Fàntaso p.b.n. d’un ministro del 
sonno . * 

Fantasia p. I. v. Fantasia.*' 
Fantàstica p.b. va vagando coIP 
imagi narz ione , verbo : e c’osl 
fantàstico , nome : plur. fafiti- 
stichi , e fantàstici . 
Fantasticàggine p.b. fantastiche^ 
ria..- 1 - ì 

R a Fan* 


Digitized by Google 


F h - 

Fantasticheria p. 1. fantasticag- 
gine . 

Fantastico p.b.da fantasma, finto, 
non vero . 

Fanterìa p. 1. soldatesca a piedi. 

Fanti l ita ( col / acc. su l’ ult. ) 
Infanzia . V. A. 

Fantilitade p. 1. infanzia . 

Fantinerfa p. 1. arte , o astuzia 
da fante , o fantaccino . Il 
DavatTzati . 

Fantino , e Fantina p. 1. bam- 
bino , e bambolina, &c. 

J-'antoccerla p. I. bambocccria • 

Fantoccfno p. I* picciol fantoc- 
cio . 

Fantolino p. I. fantino . 

Faóne p. I. n. d’ uomo . In lat. 
p. b. 

Farace p. I. n. d’uomo, o fer- 
tile . 

Faraglióni p. 1. tre Scogli nella 
marina di / aci in Sicilia. 

Fardmi p. I. faraimi , o mi tarai; 
e cosi farane , ne farai . 

Fardo p. I. cogn. di fam- v. 
Ferao . 

Faris , n. d’ uomo : come Cai- 
fas . 

Farasmdne p. 1. n. d* uomo . 

Farchétola p. b. uccello d’ ac- 
qua . 

Farddggio p. I. ( di 3 . sili. ) 
bagaglio . 

Fardellfno p i. dim. di fardello. 

Fartfa p. 1 . specie di serpente . 

Fardo p. 1 . o farèi , cioè lo fa- 
rei . 

Faretra p. I. turcaffo , carcaffo ; 
così il Pergam. nel Mcmor. 
Fr. Gius, dice p. b. ma 1’ 
uso è contrario . 

Faretrato p. I. che ha faretra . 

Farfagio p. b. v. Farfugia . 


Tu 

Farfallina p.l. dim. di farfalla. 

Farfallino p. 1 . dim- di farfalla: 
ovver uomo di poco g udi zio. 

Farfallonarla p. I. aflurdità , pa- 
stocchia; il Lancili. 

Faifallóne p. 1 . farfalla grande: 
o cosa atfurda , e in veri siiti i- 
le; o sputacchio schifo. 

Farfallónico p. b. v. g. | e f ar . 
falloniche idee di Platone. 

Farfalloniero p. I. chi scrive , 
o d ee farfalloni : il Lancili. 

Fai fa lorufilo p. b. amatore di 
farfalloni ; il Lancili. 

Faltallonismo p. b. grandissimo 
Farfallone; il Lancili. 

Farfàn ( coll* acc. su 1 ’ ult. ) 
cogn. di fam. 

Farfara , 0 Fdrfaro , e Fàrfe- 
ra p. b. farfarella , farinac- 
cio , o unghia di cavallo , o 
piè d’asino, erba. v. Toffi.- 
laggine . Farfara , e fai farei- 1 
la ditesi pur la forfora del 
capo . 

Farfarello p. !. n. di Demonio 
appo l’Ariosto. 

Farfaro p. b. v. Farfara . 

Farfaro p. b. fiume della Siria, 
o Sabina , detto Fabari: cosi 
pur da Plauto è chiamato il 
Pioppo bianco . 

F&rfugio p. b. cameleuce , cioè 
popolo bianco minore . 

Furia p. b. isola di Schiavoni* 
detta volgarm. Lesina , o sor- , 
ta di uva. PL»n. 

Farfa p. I. farebbe , o n. di ser- 
pente . v. Faréa . 

Farfbo p. I. n. d’ un Giapp. 

Farico p. b. sorta di veleno ! 
così 1’ Amalt. | 

Farlge p. 1. n. di città; ondo 
Giunone Farigea . 
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Fànnia p. b. n. di Regno nel f Farnetico p. b. vacillamento, 
Giappone ; così ’1 P. Bart. delirio : o add. cioè infermo 

Farimadóno p. 1. n. di Giappo. di farnètico plur. farnetichi. 

nese . Fàrpia p. b. certo, albero. 

Farina p. 1. grano macinato , e Farmfhe p. I. d’uomo, 
n. di fonte inSicil. e cogn. Farilieti p. b. te la farò, 
di fam. *’ Farólo p. |. piccolo fanale. Il 

Farinàcciolo p. b. poco tegnem Francios. 

te , e che si disfi agevol- Faróne p. 1 . n. d’uomo . 
mente . Farragine p. b. ferrane . 

Fa rinàceo p. b. che ha della fa-J Farriina p. b. v. Ferrane . II 
rina : il Donzel. Caraccioli . 

Farinàro p. I. chi fa la farina; Farselo p. 1 . città nella Teff»* 
de Lauren. . glia . 

Farinata p. I. paniccia . Farsàlico p. b. v. g. pugna, o 

Farfnolf p. b. n. di luogo in guerra far salica. 

Abruzzo : e cosi Fat inoli , co Farràna p, |. v. Farfugio. ■> 
gn. di fam. Farsata p. 1 . zannata. 

Farisèi p. I. setta d* Ebrei . Farsettàio p. I. ( di 4 . sili. ) 
Fàrloti p. b. fartelo : e così far* facitor di farsetti . 

loci , òcc. . Farsettmo p. I. piccol farsetto. 

Farmacèutica p. b. tìna delle Farsettóne p, I, farsetto grande. 

specie delia medicina . Fartàso p. I. n. di contrada in 

Farmachi , o Farmacia p. 1. 1 ’ Sicii. ì 

arte di far medicamenti po- Fardda p. I. n. d’ uomo , 0 ca» 
tabili. ' stagna leffa. Voc. Lomb. 

Farmacfa p. 1. ( di 4 . sili. voc. Fasaèlo , o Fasaéle p. i. n. 

gt. ) specie di magia. uomo. 

Fàrmaco p. b. ( e plur. firma- Fasano p. 1 . fagiano. 

chi ) medicina ,,o veleno ; Fascegandóno p. I, n. di Re nel 
poet. Giapp. 

Farmacopèa p. I. speziarla: I’ Fascengava p.l. cogn. di Giap* 
usa il P. Bart. -, ponese : 

Farmacótrofi p.b. popoli , che si Fascia ( di s. sili. ) n. e ver. 

nutrivano di veleno . Fascfba pj I. n. d’ Imperadore, 

Farnabàio p. I. n. d’uomo. 0 Re dei Giapp. 

Farnàce p. I. n. d’uomo, e di Fascina p. L fascio di sarmenti» 

pop. hi Ut. p. b. Fascfnàra p. I. quantità di fa* 

Famàstene p. b. n. d’uomo : scine. 

come Demostene . Fascinazióne p. I. malia, che si 

Farnèda p. I. n. di luogo . fa cogli occhi . 

Farnesi p. I. cogn. di fam. Fàscino p. b. Degli antichi 
Farnetica p. b. dice cose fuor gentili, ovvero incanto, e mal 
di proposito ... d’ occhio , o verbo , cioè an». 
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, malto , usato da Luigi Gru- 
fo , e dal Garzoni » ,, 

Fascio ( di a. sili. ) qualunque 
cosa accolta insieme , e lega- 
ta, di peso, che' uomo polla 
portarla. ' *# 

Fascióla p. 1* v. Fasciuola.. * 
Fascfro p. I. n. di Giapponese. 
Fasciuola p. 1. ( coll’ no due. ) 
picqola fascia: e cosi Fa'-ciuó- 
t; io , picctol fascio. . 

Fascia .p.l. o Faselide p. b. n. di 
-i. città ; e cosi Fascio , n. d* 
uomo.- -(• 

Fàsfasa p. b. 1’ erba medica , 
specie dì trifoglio.,» . 
Fasólo p. 1. cogn. di fan». 
FafTacàte p. 1. v. Acate . - 
Fallar i p. b- cogn, d’ uno Scrit- 
tore . < * i- : , • 

Castellicelo p, 1. ( di 4. sili. ) 
-fastello grande, e mal fatto. 
Castellino p.l. dimin. di fastello. 
Faste! Ione p. 1- accresc. di fa- 
'ti "stello * . * ■ . 

Fastidio p.b.l. nom. e ver. Plur. 
1 . fastidi -p. 1. .. • • > ’-.i 

Fastidiosàggine p. b. astratto di 
fastidioso 

Fastidióso p, 1. noioso . 
Fastidire p.l avere in fastidio. 
Fastidito p.*l. pien di noia.. 
Fastidiarne p. I. quantità di fa- 
- -stfdii . » » K 

Fastfgio p. b. ( di 4. sili. ) som. 
mità ; e fastigióso ( di 4. sili.) 

1. 

Fastigióso p. 1. pien di fasto , 

fastoso . 

Fastóso p. i. pien. di fasto . 
Fasuólo p. l, v. Fagtuolo- 
Fatagióne p. 1. astratto di fa- 
3 tato . • » 

Fatafa p. 1. ( di 4: sili. ) u-d’ 
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uomo: come hai*. 

Fatile p. 1.' cosa, che vien dal 
fato . 

Fatalità ( coll’acc. su l’ult j 
o Fataci taci» p - 1. n. nqto . , 

Fatappio ( di j.s;ll. ) specie d'uc- 
celletto. 

Fatali p. 1. destinare, dare in 
fato . r , • 

Fatato p. l. destinato , I Poeti 
-lo pigliano ne* joro poemi 
per invulnerabile . 

Fatatura . p«,'l. malfa. 

Fàtegnene ( coll’acc. su la pri- 
ma ) per .fategliele . 

Fatica p. I. nom. e ver. In ri* 
ma si trova Fatfga ;* così il 
Capor. 

Fa.icàbile p.b. che dura fatica* 

Fatidico p. b. indovino , o espo- 
sifor degli oracoli. 

Fatigabile p. b. v. Faticabile . 

Fàtora p. b. per fati, òannaz. 
in ridia sdrucc. 

FatréVole p» b. agevole a farsi. 

Fattibile p. b. facile * o possi- 
bile a farsi . P« Se gn. 

Fattizio p. b. artificiato , con- 
trario al naturale: la l.fatiìtiusi 
Il Donien. * 

Fattóio p.l. (di 3. sili.) per infran- 
tolo ; luogo ove .si tiene lo 
strumento per ammaccar le 
olive . Il Francios. e*l P. Bart, 

Fattorino p.l. dimjn. di fatture. 

Fatto sta ( coll’acc. nell' ult- ) 
e significa, l’importanza si è. 

Fattucchiera, e Fattocchiera p.l. 
atr^r. . f 

Fattocchierfa, e Fattocchieria, p. 
i. malia. , 

Fattifra p« 1. {acimento . , 

F attuata <p.i U per fattucchiera* 
Aldrov. . v- 
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Fatturo p. 1 . participio futuro Favro ( di 2. sili. ) in vece di 
del ver. fare. fabro t \ poet. L’ alunno. 

Fatuo p. b. sciocco . P. Segn. Fausina p. 1. città in dardignsu 
Favàie p. 1 . n. di luogo della Faustina, e Faustino p. 1. no» 
Lucania • mi propri . 

Favàra p. 1 . fonte , e castello in Fàustolo p. bt n. d’ un Pastore* 
Sicil. e cogn. di fam. Fàvvela n. -b. ve la fa. 

Favària p. b. v. Fabaria . Fivvi (di 2. sili.) vi fi . 

Favàro p. 1 . v. g. colombo fa- Farvi!* p.|. o Favài, campo do- 
varo. ' ve- siano -aiate seminate fave. 

Fàuci p. I. ( di 2. sili, in nu- Fatla p. 1. { trisiil. ) cogn. di 
mero del più) sbycatura del fata. I 

la canna della gola in bocca. Fazaje'mon p. 1 . n. di Giapp. 
Faucigm ( coli’ acc. su 1’ ult. ) Fàzali-, o -Sàuri p. b. cogn. di 
Baronia di Savoia . fam. 

Fàucola p. b. ( di 3. silL ) n Fazarabdro p. 1. n. di G-app. 

di meretrice. - F aiuòlo ip. J. ( coll’ uo ditt. ) 

Favellio p. 1. cicalamento , Così dim'ua. .di Fazio . 

il Francios . Fazzuolo p. 1. fazzoletto , moc- * j 

Favignàna p. 1 . n. d’isola. cichino , pezzuola . 

Fàvila p. b. n.'d’un Re Gote. Felce p- 1 . n. d’nomo: e cosi 

Favlna p. 1 . v. g. ulcere favi- -Feàei, pop. di Felci». >T 

ne ; e son quelle , da cui F6mio p.b.i lo facevano, poet. 

per diversi meati { a guisa Febbraio p. 1. (. di 3. sul. ) .ji. 

- di favi ) esce un? liquore ai- di mese.*: . •«. C 

miìe al mele. Matth. Fabbrica p. b. ha febbre. V. A. 

Fammele p. 1 . favo , fiale . V. A. Febbricciuoia', o Febricciuóla 
Fauno (di z. sili, collauditi.) . ( coll’ uo ditt..-) p. I. 

Dio de’ Gentili. -Febbriciàttola p. b. dimin. di » 

Faunàli p. I. feste celebrate in febbre . 

onor di Fauno . .» Febbricuia p.1. dìmin. di febbre. 

Favognàna p. 1. Isola pretto a Fcbbrfcita p. b. ha febbre. 

Trapani. " * Febbricóne p, l. febbre grande. 

Fàvola p. b. nome , e verbo : Febbricóso p. I. febbricitante, o 
indi favólico p. b. favolóso: che induce febbre . 

-*e favolóne p- 1#- favolatóre . Febbrifugo p. 1. medicamento 
Fàvomele pi 1. favo , fiale. per cacciar via la febbre- ^ 
Pavóne p. 1 . favo , fiale . V.A. Febbrile p. I. di febbre . 

Favònio p. b. vento zefiro , o Febbróso p. L febbricitante. I 
ponente . Febeo p. 1. v. g. carro febeo ; 

Fàvóra p. I. favorisce ; e così Febea dicesi la luna da* 
i favorito p. h da favorare. 1 poeti, r , ' , 

Favóre p. U grazia . Febbrónia p.b. n. di feto, e cosi 

* Favorfno p. 1. n. d’ uno Scrit- pur Februa, Dea* •. 
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Febifre n. I. cogn. di Scrittore- 

Feccia ( di 2„ sili. ) superfluità 
di cose viscose . 

Fecciàja p. 1. buco nel fondo 
del mezzifle , dove si mette 
la cannella alla botte. 

Fecct'na p. 1. feccia piccola: uva 
fecrtna , che fa gran feccia . 

Feccióso p. 1 , pieno di feccia . 

Fecegliene ( coll* acc. su la pri- 
ma ) glie ne fece . 

Fecònia p. b- v. g. uva , o vite 
Fecenia. Plìn. 

Feciàle p. I. ( di 4. sili. ) 1 ’ aral- 
do degli antichi. 

Feciono p.b. ( di 3. sili. ) fecero. 

Fe'cola p. b. feccia. Il Donz. 

Fecóndia p. b. fecondità , .ri- 
goglio . 

Fedecomméttere p. b. commet- 
tere all’ altrui fede . 

Fedecommiffàrio p. b. plur. Fe- 
decomtniflàri p. 1. tcrm. le- 
gale • ■] . 

Fedéi p. !. per fedeli , poet. Il 
Pulci . 

Fedele p. !. ( n. sust. e termiue 
feudale ) suddito , vachilo . 

Fedele p. I. add. che ofierva 
fede , 

Federa p. b. fodaretta , fodera 
di guanciali , é<c. 

Federici p. 1 . cogn. di fam. 0 
plur. di Federico . 

Federigo , o Federico p. 1 . n. d, 
Imperadore . 

Fedima p. b‘ e Fedimàna p. 1. 
nomi di femmine . 

Fèdimo p- b. n. d’ uomo ; cosi 
secon. 1’ acc. gr. e lat. ma 1’ 
Anguill. lib.6. lo fece p. I. Ma 
non può già Feditilo alzare il 
I grido . 

Fedfno p. 1. dimin. di fede ; e 
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f cogn. di fam. 

Fedire p. I. ferire . V. A. 

F edita , e Fedito p. /. per feri- 
ta , e ferito . V. A. 

Fedóne p. 1 - n. d’ uomo . 

Fédria p. b. e cosi Fe'dromo , 
nomi d’uomini. 

Fegato p. b. n. noto . Alcuni 
scrivon fegado ; né vi è man- 
cato chi 1’ allungale nella pe- 
nult. Così Ercole Giovannini 
lib. 3. d$Jle rim. piacev. An- 
zi ì conservatrice del fegato 
( forse per ischerzo ) : cosi 
pure il Manfredi i. 1. del 
Perchè : Il Carne lino è utile 
al fegato : e così l’istcffo Au- 
tore in più versi . 

Fegatóso p. I. epatico , che pa- 
tisce di feg*ato . Matth. 

Fegatei p. I. per fegatelli . 

Fegéo p. 1- 0 b. t n. d’ un Re «, 

Feggere p. b. v. Fiedere . 

Fòggia ( di 2. sili. ) per feri- 
sca . Dante-. 

FegKne p. 1. n. di luogo in Ca- 
lavria . 

Fegóre p. I. o Fegòr , monte 
de’ Moabiti ; o Piapo , così 
detto appo gli Ebrei . 

Fejóie p. 1. n. di Giapponese . 

Feizò ( coll’ acc. su l’ulr. ) cogn. 
di Giapp. Così ’1 P. Bart. 

Felcequercina p. 1 . n. d’ erba , 
Polipodio . 

Felcòto p.l. luogo pieno di felce. 

Felciàta p. 1 . giuncata . 

Fcleica p. 1 . ( di 4. sili. ) n. d* 
uomo . . 

Felelfa p. I. n. d’ uomo . 

Feleti p. b. sorta di soldati ; 
così l’Amalt. prosod. Ma in 
volgare suona meglio p. 1. v. 
Cereti . 

FeJi. 
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F/fice p. b. per felce . Sannaz. 
in rima srirucc. 

Felice p. I. fortunato , o beato. 
Felicità , astratto dì felice : o 
n. di Dea de* gentili . 
Felicita p. b. n. di fem. o ver- 
bo , cìo^ fa felice • 

Felftula p. b. n. di fera. 

Felino p. I. n. d’ uomo . 
Felleno p. I. n. d' un Dio de' 
gentili , 

Fellódri p. 1 . ( voc. gr. ) suvero, 
albero . • 

Fellóne p.|. jjalvagio , empio, 
o rubelfo . 

Fellonfa p.l. scelleratezza, o tra- 
dimento . 

Felsina p. b. città , oggi Bolo- 
gna ; cosi ì Capponi egl. 4. 
indi Felsineo p. b. cioè Bo- 
lognese ; cosi il Capp. egl. u 
ed altrove in un .sonetto : 
Mentre nel vostro seti Felsinee 
mirrn . 

Felsrno p, I. n. d’ un Re de’ 
Toscani . In lat. p. b. 

Fcltria p. b. cogn.- di fam. 
Feltrane p. I. abito , o mantello 
di- feltro . 

Fehfca , o Felluca p. !. barca 
nota . 

Felzfa p. I. n. d’ uomo . 
Fementlro p. 1. mancator di fe- 
de. Il Francios . 
Femminucciola p.b. femmina di 
poco conto . 

Femmina, 0 Fémina p.b.n. noto. 
Femminaccia p.l. (di 4. sili.) 

peggior. di femmina. 
Feramimfccia p. !. ( di 4. sili. ) 
femmina vile . Lancili. 
Fémmisi p. b. mi si fe , ofece. 
Feraónoe p. b. o Femóne p. I. 
n. d’una Sibilla. 
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Fenarólo, o Fenaruólo p.l, copri. 

di fam.Altri scrive Fenariolo. 
Fendere p. b. dividere per lo 

„ lun #>* 

Fendcsi i 'p,l.cogn.anagrammatico. 
Fene'o p. I. città dell* Arcadia?. 

cosi Ann. Caro . 

Fenestriera p. 1. donna che si 
trattiene spefio alla fenestra. 
Fenestrfno p. 1. finestrèlla . Il 
Capor. 

Fenice p. 1 . della Fenicia , 0 n. 

d’ uccèllo , e d’ erba . 

Fenlceo p.b. v. g. color feniceo, 
cioè rofib . 

Feniceo p. I. n. di monte in 
Corinto . 

Fenicia p. b. ( di 4. sili. ) re- 
gione nella Siria. 

Fenico p. I. n. di monte , 
Fenicobolani p. 1. 0 tamarindi. 

datteri Indiani . 

Fenicóptero p. b. uccello detto 
fiamingo , o come dice il Do- 
menichi , il fagiano . Altri 
scrive Fenicótero . 

Feniculàceo p. b. sorta di bu- 
ftalmo , erba detta pur occhio 
di bove . Il Rugeri . 

Fenile p. 1 . luogo dove si ripo- 
ne il fieno . 

Fènio p.b. e cosi pur Feócome. 
nomi d’uomini. 

Fennele,o Fénneli p. b. ne le , 
fece , 0 ne li fece . 

Fenocchlto p. K n. di luogo deL 
Picenrino . 

Fenomeno p. b. impressione me- 
teorologica nell’ aria , o sia 
cometa , o altro , o costella- 
zione . Voc. gr. 

Fedo , o Feelo p. b. per fecelo , 
Feràie p. t. mortale , 0 funesro, 
Sego. • p: 

Fe- 
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f'erili p. J. feste in onor de’ At- 
tenti , &c. . . 

Fetào p. 1 . cogn. di fam. 

• Ferbàta p. I> n d’uomo. 
Ferecide p. 1 . n. d’un Filosofo: 
così secon. l’aec. lat. 

Feredo p. 1. o b. n. d’uomo in- 
signe^ 

Feieclèo p. 1 . add. v, g. la na- 
ve fereclèa, cioè di Paride, 
fatta da Fereclo . 

Ferècrate p. b, n. d’un Poeta. 
Feredo p. 1. o b. n. d’un Re. 
Feréira , o Ferrara p. b. cogn. 
'di fam. 

Berenice p. 1. rt. di fcm. e così 
Ferentco , n. d’ uomo , e del 
..cavalla di Jerone. 

Ferentino p.b. luogo in Campa- 
gna di Roma, o di Ferento. 
Fèrento p. b. ( come Tir amo ) 
città antica in Toscana e 
r cogn. di fam. A t 

Ferèo p.,1. e cosi Ferète , o 
Fereto n. d’uomini, v. Be- 
modoco . . . v . 

. Pcrere p. b. ferire . V. A. 
perètimo^.e Ferètima p. b. no- 
mi d’uomo , e di fem. In lat. 

*• ’. t. • 

Feretro, p. b. bara , .cataletto . 

- In verso si trova p. l., così 
Ann. Caro '. l'atto un feretro , 
dì virgulti intesto : e Renolzo 
Doni nella Ci ane \ Ha ìn poc\ 
ora nel del cuna , e jerètre . 
E cosi può anche dirsi in pro- 
sa , come si usa in più parti 
>d’ Italia . , t 

Ferezèi p. . 1 . n. di popoli . 
Fergèolo p. b. n. d’uomo. 
Fccglisi p. b. gli si fecero . 
Fèria p. b. giorno da non tener 
, cor A , o ciascun dì della set. 
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timana : o Ducea di Spagmu 
Feria p. 1. feriva ; e Ferfano p. 

b. ferivano: ' 

Feriàle p. 1. di di lavóro : fe- 
riale vestimento , cioè trivia- 
le ; salmi feriali , cioè spar- 
titi in ferie . 

Feriale p. b. cioè le feriva, r 
Ferièr , cogn. di fam. 

Ferigno p. 1. per ferino. Lan- 
cili. 

Ferino p. 1. di fiera, add. 
Ferire p. 1. verbo noto . 

Ferirà p, 1. n. noto n o participt» 
Ferità ) coll’acc*su 1* ult. ) a* 
stratto di fiero. 

Feritóia p. 1. ( di 4. sili. ) ba- 
lestriera . 

Feritóre p. 1. che ferisce ; e così 
pur Feritrice colei che feri- 
sce : lo Strozzi * •. 

Ferlazzólo p. 1. cogn. di fam. 
Fermàglio p. 1. (di 3. siili.) bor- 
chia, che affibbia i vestimenti. 
Fermino p, 1. di Fermo , città 
d’ Italia : 

Fermàta p- I. il fermarsi < 
Fermicola pb. Casale nel regno 
di Napoli, v* Formicola. 
Feróce p. I fiero , bravo . 
Ferocia p. b. ( di 4. sili. ) fe- 
rocità , astratto di feroce: co- 
sì il Ruscel-ndle rime sdrucc. 
e Ann. Caro lib. 1 ti A la 
ferocia tua , che tanto eccede . 
E Brignole giorn. 7 .Entro à 
tamburi una farvcìa bella . Ma 
pur si dice p. 1. cosi la Cru- 
sca, e’1 Francios.e lo Stigliani, 
e‘l Bracciol. lib. 6 . della Cro- 
ce can. 2. Rinvigorì la fero - 
da perduta . E cosi usano in 
Firenze: onde lo Strozzi Fior.n 
, c. xp. ott. Jìo, dille : V usate 

' fero - 
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' ferocie % /« vecchi» péti* . * j vecchie ,' c sferre . 

Ferola p. b. feria, pianta. IFerre'ira p. b. v. Fereira . 

Ferolàgine p. b. ferola picciofa. [Fèrreo p’ b. di ferro, add. i 
Ferolito p. 1. n. di Terra in Ferrerì p, 1. cogn. di fem. 

Calabria . • Ferriolo p. B. n. d’ uomo . f 

Feronra p. 1 . n. di città in Sar- Ferriata p. 1. ( di 4. sili. ) infar. 

digna ; cosi il Berling. , * fiata.*, < \ 

Felòni a p.b.n. di fonte, e d’upa Ferriera p.t. ferrarla, ovvero la 
Dea de’ (gentili , o come altri cava del ferro , cioè i! luogo, 

, vuole, cogn* di Giunone . dove si cava il ferro. 

Feróra p. I. n. d’uomo. Ferrièra p. I. bisaccia di pelle, 

Ferràccia p.l. ( di 3. sili. ) sor- 0 simile , nella quale si ten^ 
ta di pesce di mare . gono strumenti da riferrare i 

Ferracciuólo p. 1. ( coll’yo ditt.) cavallini _ 

ferretto , picciolo ferro . Ferruggine p. b, ruggine : in r U 
Feiraina o Ferrugina p. b, far- ma sdrucc» 
ragine: il Pomey i Ferrugìneo p. b. di color di fer« 

Ferràio p. 1 . ( di , 3. sili. ) n. ruggine . Manh. 

.* noto. .v - Fe'rsena p.b. torrente sul Tren- 

Ferraìuólo p. 1 . ( coll’uo ditt.) tino . 

.fabbro, che maneggia ferro, Fértjle p. b. fruttuoso, fecondo; 

ovver mantello semplice. Fertilità ( coll’ acc. su 1 ’ ult. ) 
Iferràmi p. 1. ogni sorta di fer- astratto di fertile . 

co in comune . Feritola p- b. bestiuola . V. A, 

Ferràna p, 1 . mescuglio d’erbe Fervere p. b. bollire: così lo 
&c. _ I Stigliarli e ’l Ruscel, < 

Jeirandfna p. I. n. di luogo del- Fervido p. b. fervente, 
la Lucania, e di Ducea nella Ferula p. b. v. Ferola, 

Spagna , f Ferulàceo p. b, simile alta fero- 

Ferróra p.l. città di Lombardia. - la . Matrh. 

Ferrària p. b. n. d’isola, o d’ Fertlleo p. b. simile alla ferula. 
t crba. , •• Matth.» - , • 

Ferrarla p.l. ferriera, bottega, Feryóre p. 1 . calore veemente. 

dove si fa, 0 lavora ferro . Fervoróso p.l.- che ha fervore. 
Ferrata p. 1. grata di ferro, det- Ferifsa p. Ln. di ninfa marina, 
ta pur inferriata. Ferdta p. f. ferita , piaga; e co* 

Ferratóre p., 1 . che ferra , mani- sì Feruto per ferito. V. JKi 
scalco. * Feraze'gi , 0 Fertf/égi p. -U la 

Ferratura p. I. il ferrare* .1 pietra turchina , o turchesca 4 
Ferraù "{coll* acc. su 1’ ult.) n. d’ Voc. araba . ., 
uomo: e si dice anche Ferrati- Fescennino p. I. n. d’uomo ; c 
to p. 1. e di 4. sili. . , specie ai verso lascivo.' 

Ferravècchio p.l. ( di 4. sili. )' Fèscera p. b. brionia, specie d* 
, c^e compera e rivende cosci erba* ..a- * 4 < ~ i 

Fèsci, 


( 
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Fascina p. b. corba da vendem- 
miare . 

Fesfna p. I. ( voc. Lomb. ) vaso 
di cucina . Il Panun. 

Fusola , o Fésula p. b. n. d’ una 
Fata . 

Feffolfno p. 1 . dimìn. di feffo , 
- o feflura . 

FefTrfra p. I. felTo . 

Feffurfna p. I. picciola feflura. 
Festàre p, 1. far festa . 
Festeggóvole p. b. festante , 
Festevole p. b. festante . 
Festicciòla p. 1 - ( di 4. sili. ) 
picciola festa . 

Festichfno p. 1 . v. Festucchino, 
Festfuo p. 1 . add. sollecito , pre- 
sto , ovver sustantivo , e vai 
ballo , o verbo lat. cioè m’ af- 
fretto . 

Festino p. 1. add. di festa , fe- 
stereccio . 

Festóne p. 1 . ornamento di ver-, 
aura , &c. per parar porte , 

* archi , scudi , &c. 

Festóso p. 1 . allegro, letizioso. 
Festuca, o Festtfco p.l. fuscello . 
Festuchi'no p. I. color paglino. 
Fésuta p. b. v. Fesola . 

Fefeia p. 1 . ( di 4. sili. ) n. d’ 
uomo , 

Fetere p. b. puzzare . L* Ariost. 
Fètido p. b. puzzolente ; indi 
Feti tld e ( V. A. ) p. 1 . fetore . 
Fetòn ( coll* acc. su 1 ’ ult. ) per 
- Fetontfc , poer. 

Fetóre p. t. puzzo, puzzura . 
Fettolfno p. 1 . dimin. di fetta , 
Fettuccia p- 1 . (di 3. sili. ) di- 
min. di fetta . 

Fettuccia p.l. piccola fettuccia. 
Feiidale p. I. di feudo . 
Feudatàrio p. b. che ha in feudo, 
Feudo ( di 4, sili. ) indi Feudàle 
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p. I.v. g. beni feudali: e coti 

E ur Feudóso , che paga feudo. 
)uez. 

Fia (dia. sili ) sicccome Fie, ciofc 
sarà : 'così ’l Pulci : Perdi ié 
fari , che pel -contraria fa : e 
l’Aris. M a già per (avvenir 
tal non fa. In verso trovasi 
pur d’urta sili, cosi ’l Bratciof. 
Ni dal corso d' onor fa , che 
m' arresti . 

Fiacca ( di 2. sili. ) add. e su- 
stant. 

Fiàccola p. b. ( di 3. sili. ) fao- 
•cella accesa . 

Fiadóne p.l. (trisill. ) favo gran- 
de . v. Fiatone . 

Ffala p.b. (voc. grec. e làr. di tre 
sili.) guastada , caraffa: cosi ’l 
Ruscel. nel Vocab. ma Dante 
1’ usò di 2. sili, spingendo a- 
vanti 1’ accento su la penult. 
dicendo : Qual si negasse U vi» 
de la sua fiala . 

Fiàle p. 1 . ( trisill.) n. di fem. In 
lat. p. b. 

Fiàle ( di 2. sili. ) e cosi Fiata, • 
Fiate , favo . 

Fiatóne p. 1 . (trisill.) v. Fiadone: 
Fiancale p. I. il costereccio de* 
buoi , de’ mansi &c. 

Fiancàra p. I. colpo di sproni 
nel fianco del cavallo . 
Fiandrese p. 1. fiamingo . Matt. 
Fiàndria p, b. ( trisill. ) Fiandra, 
provincia . 

Ffano p.b. (trisill.) saranno; cosi 
lo Stigliani . 

Fianrfma p. 1 . n. d^Università; 

così il P. Bartoli. 

Fiappo ( di 2. sili. ) vano , 
senza sodezza . Matt. 

Fiare ( di 2. sili.’) v. Fiale., 
Fiaschettino p.l.piccol fiaschette», 
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W\it% p. !. ( di J. sili. ) cioè ; 
volta , o tempo, v. g. unal 
fata , &c. così la Crusca , e 
Dante : Sì (he per due fiatt 
gli dispersi ; ed altrove : Sen- 
tiste prima , e pei lunga fiata, 
ma in verso può dirsi bisill. 

Fia’a ( dì a. sili. ( ver. e così 
fiato , nome . 

F utola p. b. ( di 4. sili. ) n. 
di pesce . 

Fintolo p. b. ( di 4. sili. ) feu- 
datario . 

Fiatóie p. I. ( di j. sili. ) fe- 
tore . 

FÌ3vo ( d» s. sili. ) favo. 

Fibbia ( di a. sili. ) e Fibbietta 
( di 3. sili. ) nomi noti 

Fibteno p.1. fiume nel Ducato 
di Benevento . 

Fibula p. b. fibbia, poet. 

Ficina p. I. città ; e cosi Ficàno, 
cogn. di fam. 

Ficàra p. 1 . n. di fonte in Sic. 

Ficaria p. b. n. d’isola, oggi 
Serpentina . 

Ffcaro p. b. n. di gemma ( voc. 
gr. ) . PI in. 

Ficarólo p. 1 . v. Figaro|o. 

Ficaio p. 1 . v. g. pan ficàto , 
cioè pepato . e mescolatovi 
dentro fichi secchi . 

Fice'o p. 1 . n. di monte della 
Beozia . 

Ficcheravì p. |. vi ficcherai. 

Fichereto p.l. posticcio di fichi. 

Fichéto p. 1 . luogo dove son 
molti fichi pian'ati . 

Fichfni p. 1 . v. Fighini . 

Vicino p. 1 . cogn. d’ uno Scrit. 

Ficóla p. I. Villaggio della Pa. 
testina. In lat. p. b. 

Ffcora p. b. p«r fichi , poet. Lo 
Stigli pag. 19 7. 


Ffcore p. b. per ficora, o fich% 
dicono à Fi asciti. 

Ficosambifro p. 1. n di Giapp. 

Ficóse p. 1 . crescenze . Mar. 

Fidagióne p. I. ( di 4. sili. } 
sicurtà . 

Fidai ia p. b. n. di fem. 

Fidasàca p. 1. cogn. Giappon. 

Fidata p. I. giuramento di fe- 
deità , 0 parric. 

Fidéi p. 1 . v. Fedéi . 

Fidéna p. I. Castello già nel 
Lazio' : indi Fidenate , 

Fidia p b. n. d' uno Scultore 
famosissimo . 

Fidicela p. b.. segno celeste, e 
n. di luogo . 

F Idolo , io Fidulo p. b. n. d' 
uomo . 

Fiducia p. b. ( di 4, sili. ) con- 
fidanza . 

Fie ( di a. sili. ) sarà : in verse 
può effer monisill. fiè . 

Fiébole p. b. fievole, debole. 

Fiédere p. b, ferire ; onde fiede, 
bisill. 

Fiele ( di s. sili. } fele . 

Fienaiuolo p. 1 . ( coll’ uo diti. ) 
colui che vi per erba, of& 
no. Il Francics. 

Fienàio , e Fienàie p. 1. v. g. 
falce fienale , o fienaia . 

Fienile p. 1. luogo da .riporvi 
il fieno . 

Fièno p. 1 . ( di 2. sili. ) n. noto. 

Fieno p. b. ( di 3. sili. ) ver. 
piar, cioè saranno : cosi lo 
Stigl. pag. 111. e 1 * Arios. 
nella com. Lena atto 1 . Ma stè 
sopra di me , deman n n no» 
fieno ( verso sdrucc. ) . Ma pur 
si truova bisill. nel verso : 
così *1 Pulci can. ay. E do~ 

, matti»» i» Uonàsvalle fieno 
» (c rs 
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, ( e rima con fieno ) . Enel) 
Virg. volgar* cgl. 3. he lodi 
mila fica di quelle torre . 
Fienejàma p.l. mopte nel Giapj* 

{ quasi la Tebaide de’ Bonzi , 
e significaMontagnadel fuoco. 
Fiera ( di 2. sili. ) animai selvag- 
gio , 0 mercato . * 

Fieràtolo p. b. dirtfin. di fiera, 

0 salvatichetto .. 

Fiero (di z, sili.) e Fierità ^di 3. 

Fili. ; ’ r 

Fierdcola p. b* v, Ferucola * 
Fiesole, o.<Fie*olì p.b. cirri già 
in Toscana : indi Fresofàno 
p- 1. cittadino di Fiesoli &c! 
Fievole p. b. (di 3, siti. ); in- 
*kdi fievoli^ 

Fiezza ( di 2. sili. ) ciocca ; 

- v. g. ficK'-a» 1 o ciocca della 
barba , o de’ capelli . . 

Wigaléa p. Ir n. di città, dell’ 
•Arcadia.' < ' • 

Ffgalo p. b. v. g. Capo figaio, 
gtà detto Azio , 'promont. 
Figamo p. h. n. di fiume. 
Figarólo p. I, Fato d’Egitto , 
erba, o,n. di villaggio..' 
Figàti p.l. n. di città fa Corsica. 
Figendóno p. i. n* di Giappon. 
Figgere p.b. ficcare : e cosi fig 
gersi . 

Fighetedo p. 1 . cogn'. di fam, 
Figheréro p. b. cogn. di fam. 
Fighfno , o Fighfnn p.l. castello 
del Contado di Fiorenza . Al- 
tri scrive Figline, e si pro- 
nunzia, come figli. 

Figfnop, |. cogn. d’ un Pittore 
Figliano . p.l. figlioccio ; ma Fi 
gliano p. b, ver. plur. 
Figliata p, b. tua figlia . Voc, 
Rom. ant» 

Figliatura p. I. per prole : v-g/{ 


.Fi , * 

rinóvansi per la figli attori * 
\zt. ren<n'ontur sobrie . DOmen. 
Figline p. I. v. Fughino, 
Figlioccino p.l . dim.di. figlioccio. 
FigliolinPjO Figliolina p.l.figlio. 

letto , e figlioletta . ' - ' 
Figltuò' ( coll’ ac c, all’ ulr. di *. 
siM.) per figliuoli diffe il Boc- 
cac. in verso : Nè padri , e 
de' fi : rna il Davanz. lo 


ditte in prosa. Dicesi pur f\» 
gliuoi , anche bis : 11. 

Figiiuólata p. b. ( non figliuol- 
ta ) tua figliuola (coli’uoditt.) 

Figliuolo p. 1 , ( coll' uo dite, j 
figlio , &c, 

Figlmòlto p. I. ( coll* uo ditf, 
e di 3, sili. ) tuo figliuolo, 

F-fgnere p. b. v. Fingere . 

Fignolo p. b. picciola postero* 
nella parte dove si genera ; 
Onde Fignola ( verbo ) cioè 
si duole per passione . Cosi 
il Frane. e’I Zipoli cant. d, 
Ricamati di fenoli, e di ttìanzé . 

Figolo p. b. cogn. d’uno Scrit- 
tore , • 

Fìgovéso p. 1 . n, d’ nonio . 

Fignéno p. 1 . n. di regno. 

Ftgueréiro , o Fighereiro p.b.n, 
dì* - luogo in Portog. 

Figheróa p. I. n. di Terra , e 
cogn. di fam, 

Figueróno p. I. cogn, di fam. 

Figulo p.b. (voc. lat.) vasaio • 

Figtfra p. I. n. e verbo . 

Figuralo p. 1. plur. figurai : chi 
fa figure , o imagini , o figu- 
re astrologiche , e giudiziarie. 
Francios. 

Figurile p. I. di figura, miste- 
rioso . , 

Figurale p. b. le*figura , 0 di* 
pinge . * * 

Figu- 


/ 
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Figurina p. 1. piccola figura. e. «Luigi Groto nella coki. Té» 

Fi lacciini p. 1 . sorta di fichi, soro att. 4. Lasciate andar co» 

P, T urri , teste filasti- oecole . * 1 , 

Filàccica p, b. ( nome piar. ) Filatera p. 1. lunghezza di ri- 
fila , che si spicciano d’ un gionameoti noiosa . 
panno rotto . Filatéria p. b. pergamena con 

FilSce p. 1, città di Teffaglia; la legge scritta, portata da’ 

e nidi fem. Cosi Remig.Fior. Farisei, ovver fimbria, e or- 

epist. 13. Le donne di Filate lo* H Francie», s^gna p. !. 

amili , e pie . In iat. p. b. ma non dee seguirsi , per efler 

Filaco p. b. 0 1 , n. d' nomo .In contro all’acc.gr. e Iat. Puossi 

Iat. p. b. anche dir Filaferi p. f.‘ Di 

Filadelfia p. b, città nella Mi- più Filatóri), o Filatóri , chie- 
si» . In lat. p. I, i masi la croce pendente al col- 

Filadelfia p. 1. ( voc. gr. ) tit. lo con reliquie dentro . 
d' un libro di Plutarco , e Filatói p. 1 . plur. di filatolo^ 
vale amor fraterno : cosi se- luogo da filar seta, 0 lana, 
con. l’acc. gr. Filatóre p. 1. colui , che fila : il 

Filigia p. b. ( di 4. sili. ) voc. Mario. 

gr. e vale amica della perfe- Filea p, 1. n. d'uomo : come 
zione , e santità , - Andrea . 

Filàgo p. 2. erba , detta gnafalio? Filebo p. I. n. d* un Filosofo . 
Fiiàgro p. 1. r. di un Sofista , Filemóne p. 1. n. d’uomo: co- 
In Ut. p. b, sì 1 ’ Anguill. lib. 8. V antico 

Filaléte p. I. n. fittizio , e vale, tilemòn cortese, t saggio • la 
amica del v<ro . Voc. gr. lat. p, b, 

Filamóne p. 1. n. d’ uomo . Iti Fdemporo p. b. n. di luogo pres» 
lat, p. b, so a Bizanzio , 'e titolo <Ji 

Filàntropo p,. b. ( voc. gr. ) poesia di Nerico, e vale: Va» 
amico dell’ uomo , o degli uo- go di mercato , * 
mini . Filano p. 1. n. d’ uomo , e vale 

Filaóro p. I. filatore da oro ; il -amico di lode i e cosi Fileni, 
Garzoni . • due fratelli Cartaginesi . 

Filapóco p. 1 . v. g. madonna Filéo p. 1 . n. d. uomo: può an» 
filapoco , detto per disprezzo. che dirsi p. b. cosi l’ Anguill, 

Filaideo p. 1. n. d’ un Pastore . lib. 8. 

Filareto p. 1. n. d’-uomo . In Fileremo p. b. cogn. di Scritto- 
la:. p. b. re , e vale amico di solitu- 

Filargii fa p. U ( voc. gr. ) cu- dina . 

pidità di danari . Segn. Filerótc* p. 1 . 0 Filtro p. 1 . O 
Filirgiro p. b, n. d’ uomo : cosi b. n. a’ uomo : e vale amico 

secondo Pace. gr. e lat. • d’amore. In lat. Phileros pb. 

Filasti òccola p~~b. filastrocca; Filata, e Fileto p. 1. n, d’un 
cosi il Pulci can, $ 4. stan.£ 4, Poèta elegiografo. 

1 fila» 
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Filetario p, b. basilico jalvatico,! qat . E cosi Filiri, pop. Filire 
erba. pnr sono sorti di ghirlande. 

Filetéro p. 1. n. d’ uomo : in lat, Filispide p. b. n. d' uonjo . 

Phìletaerut . Filistei p. 1. pop. di Palestina. 

Filèttole p. b. n. di villa in Filfstene p. b- n. n’uomo . . 

Irai- Fdisttni p. I. per filistei , pop.il 

Filhóli p. I. v. Filoli. Reato F. Jacop. 

Filta p. U n. d’uomo. Filleo p. 1. cog. d’ApolIine. 

Filiale p. 1. di figlio, o del fi- Fillide , e Fillida p. b. ©Filli, 
giro - -, n. di ninfa, &c. 

Filiatro p. 1. ( voc. gr. ) l’ami- FC4 1 ira p. b. tiglia , albero ; o n. 
co del medico : sopranome di di ninfa . 

Basilio Beslero Semplicista . Filliréa p. t. n. d’albero. 
Fflice p. b. felce, erba. i FilKtide p. b. o Fili ite p. I. Un- 
JFilfceo p. b di filice , o felce, gua cervina. 

o simile ad efia. *• Fillodóce p. I. v. Filodoce. 

Fflico p. b. n. d’ un Poeta . Filobeóto p. 1 . monte della Beo- 
FiUco’a p. p. polipodio, erba. zia. 

Filicdri p. I. n. d’isola , detta Filócamo p. b. n. d’uomo ; e 
, già Fenicusa. , • cogn. di fam. 

Filfde p. b. n. d’uomo. Filócare p. b. n. d’ un pittore . 

Fileggine p. b, fuliggine. ►Filocle p. b, n. d’ un Poeta. 
Filigina p. b. ( con una g, e Filóco p. 1. cogn. di fam- 
terminata in a) per fuliggine. Filócolo p. b. tif. d 1 una novel» 
Vir^, volger, eglog. 7 . la'del Boccacc. 

Filimero p. 1 . n. d’uomo : così ’l Filocomàsia p. b. n. di fem. 

Copp. Filócoro p.b. n. d*uno Scrittore. 

’FUingiera p. I. cogn- di fam. Filócrate p. b. n. d’ uomo. 

Fdiopt p. |. cogn. di fam. Filodamo p, b. n. d’uomo. In 

Filipèndola p. b. enante,erba. lat. p. 1 . 

Filippeo p. j. sorta di moneta Filodèmo p. I. n. d’ uomo : Io 
d’ argento de‘ Greci ; e «. di steffo di sopra . 
fonte . Filodóce p. 1. n. di ninfa; cosi 

Filippica p. b. orazione di De- nel Virg. volgar.lib. 4 . Geo», 
reostene contro a Filippo, di Dritno , Ligia. Filodoce , e 

Cic. contro a M. Antonio . Xante , In lat. Fhylltdoce p.ìx. 

Filippi co p. b. e così Filfppide, Filogiso p. 1 . n. di luogo di 
n, d’uomo, &c. Calavria . 

Filippine p. I. Isole dell’ Indie Filógene p. b. n. d’ uomo : co» 
occidentali . me Diogene. 

«Filippino p. I. dim. di Filippo . Filótache p. b. o Filolachéte p. 
Fn ira, o Filire p. b. n. di fem.J I. n. d’uomo. 

così PAnguill. metam- Satur- FHolào p. 1. n. d’uomo. 
m amò già Filtra , eòe tute - Filologia p. L ( eorae teologia ) 

studio 


Digitized by Google 


Fi’ , F ** § 

studio di eloquenza , onde Fi- iFiLopatore p.b. soprannome d’ 

• lólogo , cioè umanista. ‘ , uù T. plomeo tosi il P. Bart. 

Filologo p. b. e così FilósnbrO - 1 e vale. ainatar del padre. Que- 

to , nomi d’uomini, sta pronunzia è conforme all* 


Filómati p.b.soprannome di Ac- 
cademici , e significa . attici 
di studio , vaghi di sapere , 
curiosi(voc t gr.);sing.Filó'iufó. 

Filomarore p. b. v. Filometore. 
P. Causino . 

Filomela, e Filomèle» p. 1 . n. di 
fem. e d’ uomo . 

Filomèna p. I. in vece di Filo - 
mèla , n. di fem. e d’ uccello, 

1 cioè del rusignuolo ; . ma in 
poesia . 

Filomena p. b. n- d’ uomo . 

Filómeno p. b. n. d’ uomo ; co- 
sì P Amalt. prosod. ( come £0- 
zomaio ) : ma può anche dirsi 
lungo; così il Pulci.can. 19. 
Però che molto amato } .\ Filo- 
mene . r , • - . j 

■^ilomètore p. b. soprannome di 
un Tolomeo: cosi .VP. Bart* 
e vale amante della madre . 
v. F'iopatore . 

F'ilomifso p-1. ( voc. gr* ) cioè 
amico delle Muse . - ■ . , 

Filóne p. 1 . n. .d’ uomo : -ovver 
ordine , filare . 

Filòmco p. 1. n. d’ uomo-; cpsì 
1 ’ Amalt. prosod, ma se forte 
add, di Filóne , si dice p. b. 
come Platonico , 

Filónio p. b. confezione medici 
male , cosi detta dal’ suo in- 
ventore Filone. 

Filonomia p. b. 0 1 . n, di fem. 
appo Plutarco,. 

Filópato p.b. cogn. d’uno Seri», 
così secondo P accento gr. e 
lat. come peripatò ; ma pur si 
potr’ta dir p. I. 

• ;• Prosati, lini. 


acc.gr.ce lat.-; ma pur potreb-’’* 
be dirsi p. 1. all’ italiana del 
volgo . 

Fìlópatro p.b. ('come Antipatìe) 

P is Ceffo, che Fffopatore . Il 
Lancili. Ma pur si pottiadir 
p. 1 . come Cleopatra , alme-? 
in verso . ' . ’ 

Filopèin^ne p: b. n. d’ un Ca» * 
pitano Greco . 

Filopoljtmo p. b. n. d’uomo , 
come Neotto/emo . 

Filópito p. b. n. d’ un Pastore. 
Voc. grec. . 

Fdópono p. b. n. d* un Filosofo; 
e cì?si- Filóponi , tit. d’Acca- J 
demici- di, Pistoia. Voc.gr. e 
vale amici di studio , e di 
fatica. S, . 

Filóràino p, b, cogn. di fam. 
Filóromo p. b. n. d’ uomo : co- 
si s^con. P aec. grec. In iat. 
p. l..e' così può dirsi anche 
- in volgare . 

Filóse no p. b. v. Filoffeno . , 

Filósico. p. b* fu detto Platone* 
Voc. gr. t vai Vago di fichi. 
'Filosota p. b. filosofeggia, spe- 
cula , verbo , o nome femin. 
Filosofale p, 1. v. g. pietra filo. 

sofale. ■' » 

Filosofia' p. i. scienza di cose 
naturali .• - • • . 

’Filosotìana p.fi' 1 , n«di luogo an- 
tico di Sicilia . Lo Strozzi. J - 
Filósofo p. b. profeffor di Tlo.' 
sofia : e così filosofico, n. add. 
o verbo . *• 

Filósseno p. b. n. d’un Poeta ; 
così secasi, l’aCC. gr. e lat.. 

S ma 
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ma pur potrebbe dirsi p. !• 
come Polissena : e così accen- 
ti! a il aneto». nel nome, 
Fitesceno . 

Filóstrat'o p. b. n. d’ uomo . 
Filóta p 1. n. d’ uomo , seguace 
d’ Aleffandro M. 

Filóteo p. b. n. d’ uomo. Io To- 
*cana però si pronunzia p. I. 
v. Timoteo . 

Fiiotéra p. 1. n. di città j ma 
Filor/ria p. b. 

F»iótero p. b. n. d' uoroo ; così 
secondo 1* acc. lat. ma il dir- 
lo p. 1 . non sarebbe fai Lo . ; 
Filótide, o Filózia p. b. o Pilòti 
p. 1. n, di fem. * 

Filótimo p b, n. d’ uomo . In 
lat. p. 1. 

Filotrére p. 1. n. d’uomo celebre 
Filovenia p. b. n. di fem. Luigi 
Groto in rima sdr. ' . 
FHoxeno p. b. v. Filosseno. 

Fi I tera p. 1 . n. 4 * f«u. ^ 
p. b. 

F'ìumeno p. b. o l,*n. d’ un Re. 
Filtfca p. 1. per felluca ; l’usa 
il Bracclol. 

F';mu p. 1. cogn. di faro, o h. 
^di Terra in Calabria., detta 
. Santa Firn?» ^ o «S. Eufemia . 
Fimòsi p. 1 , sorte d’infermità, 

- v. Parafinosi . 

Finadtfro p. n. d' uomo . 
Finàle p. 1. ultimo , estremo ; o 
nome di città d’ Ita!, indi Fi- 
tjzlrno p. 1. cioè nato quivi, 
Fin-ito p. 1. -finito . 

Finche, coll’ acc. su l’uft. 
Finca p. (. o Finee , n. d’ uomo. 
In lat. p. b. 

Fuiees p. b. n. d’ uomo ; cosi 
il P. Segn. v. Fine* . 

Pinco p. L n, d’ uomo , coà 


V t 

Ann. Caro lib. 3. Lasciar li 
prunc mense , e di Fmèo : e ’I 
Pulci can. 16. E j ulto un sas-* 

'so divenir Fineo . Ma può 
anche dirsi p. b. Tosi l’ Arios, 
34. Ceni essi oui quelle diFi-> 
neo, e uopo ; e’t Valvasoni Te- 
bai , bi. Così eneo prima a è 
ricco Fineo , avvenne. Ma qu?n. • 
do è n. di luogo, sempre di-, 
cesi p. 1. 

Finestrata p. I. finestrella . 

Fingere p. b. fignere . 

Fingerò p. 1 . cogn.‘ di fam. 

Finita p.l. per fine: v.g. fino alba 
finita del Mondo . Fr. Jacop. 

F nfo p. 1 . per fitti , poet. \ 

Finitimo p.b. confinante, vicino. 

Finnico p.b. v>g. mare Finnico." 
v. Finnonico . 

Finnóni p.l. o Finninghi, popoli 
settentrfonali . 

Finnónico p.b v. g. mare Finnoi 
nico , cio’e , preffo a’Fìnni. 

Finocchfno.p. 1 . dìminut. di fi- 
nocchino . 

Finóra p.bper fin ora.Il Segneri, 

finosomfa p. 1 . v. Fisonomia, 

Fiotàno p. 1. n. d’uomo . 

Fvn/ia p- b. n. di Città antica di 
Sieri. 

Fio ( di 2. sili. ) debito di feuda- 
tario al suo Signore . In Fi- 
renze pur significa la lettterx 
greca ypsilon . In Venez. vuol 
dir* figlio. In Siena vai pena. 

Fiocàggine p. b. raucedine . 

Fiòcina p. b. pettinel 1 a,o fosci- 
na, strumento da pescare: cosi 
li Crusca. Fr.Gius.segna p.l. 
per errore forse di stampa. 

Fiocine , 0 Fiocino p. b. ( plur. 
Fiocini; e di genere maschile 
m ambedue i numeri ) la hac- 

ci* 
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eia dell’ acino dell’ uva . 

Fioco ( di 2. sili. ) roco . 

FioraKso p. 1 . fior campestre , o 
battisecola , o batti suocere . 

Fiorancino p. I. oFiorinciÒ (tri- 
siill. ) n. d’ uccello , 

Fiordalvgi p. t.n. di fiuore . 

Fiordaliso p. I. sarta di giglio.! 

Fìordiligi p. 1 . n. di fera, appo 
l’ Ariost. 

Fiorellino p. 1 . picciol fiore . 

Fioreatinarla p. ì. voce trouata 
dal Muzio per significar le 
proprietà dell’ idioma Fioren- 
tino ; ma riprovala dal Da- 
vanz. il quale vuol, che si dica 
Fiorentinità, e Fiorentinismo. 

Fiorenzóta p. I. Firenzuola. 

Fiorino p.l. ducato d'oro, in cui 
sta jmpreflo il giglio di Fi- 
renze . 

Fiorio p* I. per fiorì , poet. 

Fiorita p.l: (^enz’altro’ aggiunto) 
s’intende ricotta fiorita , o 
capi di'*, latte, o fiore di lat- 
te . Stgneri . 

Fiorita (coll’ acc. all* ult. ) titolo 
d’un libro, cioè Fioriti d’Italia. 
Armand. Bologni. 

Fiorvelldto p.l. amaranto , sorta 
di fiore . » 

Fiotto (di z. sili,) nom. e verbo . 

Fiozaièrnon p. I. cogn di Giapp. 

Firagacliche p. 1 . n. d’un Bonzo 
Giapp. ^ 

Flraraa p.b.(voce gr.) e vai mas- 
sa ; e così dicesi 1’ ammoniaco 
graffo , e ragioso . Plin. 

Firenzuola p. 1 . Terra in Tosca- 
ni ; e cogn. di fam. 

F rlei p. 1. cogn. di fam. 

Firmato p. I. n. d’uopiO. 

Ffrmico p. b, cogn. d’ un Astro- 
logo , 


, “ ^ * 27;" 

Firmino , e Firmfna p.l.-n. d' uo- 
mo , e di fem. 

Fisate p. 1. v. FTsetere . 
Fisazifmi p/ 1. cogn. di Giapp. 
Fiscale p.l. dèi fisco: v.g. Av^ 
vocato , o Procurator fiscale; 
o sostant. v. g. lo consegnò al 
Fiscale . 

Fiscara. p. 1 . cogn. di farm 
Fischério p. b. cogn. di fam. 
Fischiata p. I. ( di 3. jiH. )ii? 

fischiare . ' , ' 

Fischio (di 2.3ÌII.) nom. e verbo. • 
Fisima p.l. ( voce gi\ ) sconcia* • 
tura di perle : plur. fisemat* 
p. b. come stimate . Plin, e’I 
Domen. 

Fistfra p. I. n. di città . V 
F i setère , o Fisetèra p I. n. di 
pesce , detto pur Fistile . 
Fìsica, e Ffsiùo p.b. voc i note. 
Fisiche p.l. attenente a fisica^ 
Fisiciino ( di 4. sili. )«p:T. v. g. 

medico fisiciano <fioè fisico. 
Fisignito p. 1. n. "fittizio d’ ai 1» 
ranocchia . 

Fisima p. b. fantasia , capriccio» 
bilama , entusiasmo . 
Fisionomia p. 1. v. Fisonomia^. 
Fisionòmico p. b. v. Fisonomo • 
Fisituro p. 1 . v. Fi setere. „ 

Fisófolo p.b.filosafo, detto scor* 
rettamente . 

Fisogirò ( coll’ace. alPult.) n. di 
Giapp. così ’l P. Bart. 

Fisdne p. 1 . uno de* 4. fiumi, che 
usciva dal Paradiso terrestre, 
e si stima efier il Gange . 
Fisonomfa p. 1 . arte di giudicar 
la natura degli uomini per vi» 
di fattezze . 

Fìsonómico p; b. add. v. g. arte 
fisonomica-i Jt Lancili, v. Fi*. 

[ sonomo . 

$ % Fiso* 
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isnnomn p. b.j thè s’ incende di Fìifmorap. b. fiumi: in rima; 
tal arte. Così suol, pro^Ferif si, | sdrucciola. . » • . , 

come astronomo , ed economo: Fiumicino p. !. dices’ in Roma 
benché in. lac. sia con la p.l. quella parte dePTevere, dove 
fssjle p. b, v. g. cipolle fissili, approdano i legni piccioli . 
Marih. . .■> Fiuta ( di z. silfi,) annasa, 

fistia , e Fistio ( di z. sili. ) in Piaccico p. 1 , n. d’ uomo . 
vece di fischia , e fischio : co- FlaminSto p: fi la dignità , o uf- 
tne Jisriàré (di' 3. silfi) p.l. pj?r ficio di Flamine • Il Davanz. 
fischiare., Flànine p. b. sacerdote di Gio- 

Futici p. b, chiamano alcuni mo-, ve ; così detto da up filo di 

de ini Medici i pistacchi, per - 1 lana portato in capo. , 

che plustac; chiamò questi frut- Flamini p.l. per Flambili ,'plur. 
ti Nicaltdio , ^utor Greco. di Flaunnio , n. d’uomo. 

Flstblo p,b. demordo, tentennino. Flaminia p. b. regione d’ Italia : 
J;istdco p. 1 . la cima del, fpsto : e così Fiammica , n. di fem. 

1 . usa il Ma h. il quale. così Fiammifero p.b. che porta fiam- 
sciive ; Il fisttno questo me, in runa sdiucc. 
pianta , levando s in alto , fa Fiammula , e Flamula p. b. n» 
cinque picciole spiche’, e alti o- d’erba. , 
ve : i fiuvei della visnaga ser- Flavia p. b. n. di femm e cosi 
fono p-r nettav e i dienti • , F avjo n d’uomo. 

Fistnlaiia p. b. n. di pianta , Flav( 0 p. fi n. d’ un Goto; 

Cast. pui.an. Flauto (dÌ2.siiU) strum-musicale» 

Fitalia p. b. contrada in Sicilia Flebàce p. 1 , n. d’uomo. 

prèsso aVicari. Flebotomia p,l.t L voce gr. ) salas- 

Fite'o p. 1 . n. di città , e di pop. so: così’l Pulci cant.2j. stanz. 1 
Fitóne p. 1. v. g. indovinamento 309 .Che da quel trotta è la 
per filone. , , fietiotomia .)• 1 y 

Pitònico p. b. che ha dell’ indo Flcgeo p.fi n, d’uomo; cosi l’ An» 
vino , e negromante. . % guill. lib 9. 

Fittaluólo p.',. (.coll’uo ditt. >co- Flegetonteo. p. 1 . di Flegetonte, 
f lui, che tiene a fitto le istruì Fle'gia , o Flegias p. b. n. d’uo. 
v jolÌessioni . . . ino ; naa l’ Anguill. lib. 5. lo 

Fattizio p. b., finto =v t , fè lungo: Clito , e Flegia il 

Fìttuavio p.b. fasore da villa. -cavahef esterno. - 
Fiumale p. ì. fluviale . Flegrei p. fi v. g. campi fiegrei. 

Fiumana , e Fiumana p.l. fiume cioè di Fiegra. Hegrèo pur 

; grotto . t ‘ , ^n.‘ di Centauro .. # 

FÌumatico p. b. di fiume . Flemonia p. 1 . infiammazione u» 
Fiumentàna p. fi n. -di porta in qualche parte del corpo, v/ 
Roma , oggi Porta del po- ' Flemmoni . , s 

polo. Frane. Scoto . Ffemmaticità, e Flemmaticitade 

yiumesmo p.l. o l’E sino , fiume p. I. natura di flemma. 

,Ital. - Hem* ^ 
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Flemmatico p. b. che abbonda 
dell’ umor della flemma: pi ut. 
Flemmatici . 

Flemmoni , o Flemòm p. 1. po 
sterne calde. Matti In lar. p.b. 

Flòrida p. b. n. di fem. , 

Flessibile p. b. pieghevole. 

Flòtomo*p. b. strumento dà sca- 
rificare - v. la Crusca alla vo- 

' • ce Sacrificare . 

Flettere p. b. piegare': in rima 
sdrucc. 

Flime'li^ p. b. discesa nelle gi- 
nocchia . Il Caracca 

Flebotomia p. 1. v. Flebotomia. 

Flodióla p. 1 . cogn. di fem. 

Flómide p. b. n. d’erba. 

Fiorili p. I. feste di Flora appo i 
Rom. ant. 

Flóramo p. b. (fOgn. di fam. 

Florfa p. 1. n. di città : come 
Arpia * <► 

Flória p. b. n. e fcogn. di fam. 
e Così Florio , n. d’uomo. • 

Fioriate p. I. cosi è detto il Du- 
ce della state , cioè un uomo, 
che rappresenta nell’ abito la 
state appo i popoli settentrio- 
nali . ; 

Florida p. 1 . regione dell’ Ame- 
rica settentrionale , cosi detta 
dagli Spagnuoli in vece di 
fiorita . In lat. p.b. e cosi 
comunemente in Italia . 

Fiondano p. I. n. d’uomo; co 
sì lo Strozzi . 

■Flondia p. b. tit. di Ducèa in 

Sii; < . 

Flòrido p. b. fiorito . Flòridi 
pur ’e tit. di tre libri d’ Apu- 
leio . ' 

Fiorimi b. p. cogn. di fam. 

Flosculo p. b. n. d’uomo.' 

Fluido p. b. liquido , oche va 
«correndo. 
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Flumari p. b. oggi Fltfmini , h. 
di luogò degl’ li pini . 

Fhfftnni p. b ut. di Ducato . v. 
Flumari ; . ( 

Fluonia p.b. cogn. di Giunone. 

Fhfttua p. b. ondeggia - 

Fluviale p. Adj fiume. 

FIuv : àtfco p. b. Io stello ; l’usa 
I’ Alunno , ' 

Fobètor.e p. b. n, d’ uomo : come 
Nestore . v. Itelo . 

Focace ni a, e Foca^ciuóla p. 1 . 
focaccetta . 

Focrife p. 1. ardente . 

Focàia p. b. ‘ n. d’ Isola nelf* 
Arcipelago, e prpmont. dcllf 
Flaminia . 

Foctfa p. h n. di città della Jo- 
nia ; e così Foceo , pop. 

Focena p. !. n. di pesce.* 

Fochfttolo p. b. focolare . 

Fòcide p.b. piccola regione del- 
la Grecia . 

Fociladàs ( coll’ace. su l’ult. ) 
n. d’ un Re d* Etiopia . 

Focile p. 1. fucile , acciaiino. 

Focile, p. b. docile detto pér 
ischerzo da un Idiota. 

Fociliffre, e Fuciliere p.I. Sol^ 
dato, thè porta schioppo , che 
si scarica col focile . 

Focilide p.b. n. d’ un Filosofo. 

Focióne p. 1. ( di 4. sili. ) n* 
d’ uomo . 

Foconcmo p. I. focone piccolo, 

0 scaldavivande" . Il P« Se*’ 
gneri . 

Fódara p. b. v. Fodera . 

Fódaro p. b. v. Fodero. 

Fòdera p. b. soppanna ,#erbo; 
ovvero nome , cioè soppanao 
dà vestito . 

Fòdero p. b. soppannò , o guai- 
na , o trovata in 1’ acqua - - 

S ^ Fo» 
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Foghóra ^ 1. ( voce Vene?. ) 
-scaldano , braciere . ^ 
ragliarne p. I. quantità dì fo-, 
glia: onde Fogliami dicons:. 
certi ornamenti nelle pitture 
e sculture a guisa di foglia. 
FogUettfna p. picciola foglia, . 
Fogliolfna p. 1. dìmiri, di foglia. 
Fomii p« 1 . faina. * » 
Fóiaca p. b. v. Folaga . 
Fòlaga, e Fplega o Fóliga p.b. 
n. d’ uccello palustre, detto 
pur Germano . 

Folce re p. b. sostenere' ; così ’l 
Ruscelli, e loStigliani.'poet. 
e si dice anche Folcire p. 1. 
Fólega p. b. v. Folaga. 
Fplgere p.b. risplendere: cosi ’l 
Ruscelli , e lo Stigliai , poet. 
ed in rima sdrucc. 

Fólgola p. b. strumento d* Ore- 
fice . Il Garz. 

Fòlgora p. b. lampeggia; 
Fólgore p. b. ( di gen» femin. ) 
Ja saetta del cielo ; ma di 
gen. mescol. significa il lam- 
po", e talvolta pur la saetta, 
o fulmine ; e così l* Anguilla 
lib- 1 . Metam. Il tremendo rial 
del folgore avventa : ma è par- 
* lar figurate^ . 

Folgore p. 1. (di gen. mascol. ) 
splendore . * 

Fóliea , e Fóliga p.b.v. Folaga . 
Fólide p. b. o bavosa , e ba- 
vone , n. di pesce . 

Fóllario p. b. verbo, cioè pur- 
gano i panni . Frane. Scoto . 
Follia p. 1 . incalzamento ; o n. 
d’ugello . 

Fóllega p. b. v. Folega. 

Follia p.t.paJ!Zia,ower un suonò 

Portoghese , che si suona con 

Chitarra. ' 

» ^ 
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Follfcola p. b. loppa , o lolla. 

Follicolo p. b. piccolo guscio, 
borsetta. Marth. 

Folliero p. 1. cogn. di fam. 

Follóne p. I. purgatole di pao- 
ni . V. A. 

Pollóre p. 1 . follia . V. A, 

Fóloe p. b. n. di ninfa , e di 
monte . 

Fòmite p. b, esca , o incitamen- 
to , stimolo . 

Fómmene p. b. ,me ne fo . 

Fondaco p. b. ( plur. fondachi ) 
bottega di drappi, a di pan- 
ni . 

Fondamentale p- 1 . ( adii. ) v. 
g. pietra fondamentale- 11 P. 

\ Ségn» 

Fondano p. 1. di Fondi, città: 
v. g. campq Fondano . 

Fóndano p. b,"' indie, plur. del 
Verbo lanciare. 

Fóndeie p. b. liquefate i me- 
talli . 

Fonderia p. 1. luogo dove si 
fondòno i metalli . 

Fondieno p. 1. (di 3 . sili. ) per 
fondtano. ' 

Fondino p. I. 0 tondino , il fon. 
do della colonna . 

Fdhditóre p. 1. che fonde me- 
talli ; il P. Segn. * 

Fenditoi fa p. 1. fonderia . Gius. 
Lauren. 

Fondigliuólo p. 1. (.coll’ uo 
ditt. ) fondaccio feccia . 

Fondola p. b- n. di pesce . 

Fondali , 0 Fondulo p. cógrj» 

■ di fam. 

Fondura p. 1. fondo . 

Fonego p. 1. n. di luogo . 

Fongara p.. i. così è detta la 
pietra lince , o lineano ^ 

Fonghfno p, 1. di fongo . 

Forwfl 
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Fonoteno p. I. > .d’uomo : cosi 1’ Forcata p. 1. parte del corpo 
' Anguill. In iat. p. b. umano , Scc. 

' . Fonsatida p. I. tit; di Contea . Forcatolo p. b. n. di' celebre 
ronsica p. l.cogn. Si Scritto e. .Scrittore. 

Contile, p. 1. originale . - • ForcelKna p. 1. dim. di forceU 
rontana p. t. fonte ; e così Fon- la, cioè forcelletta. * 
fanali ., feste degli antichi fat- Forcellifto p. 1. forcifco . 

• te a’ fonti . ’ Forchettiera p. 1. guaina da for* 

fontanablco p. 1. borgo di Fran- chette . 
ria, comunemente detto Fa.;- FoYchettfnap.l.picciolaforchetta. 
anabló. Fòrcidi p. b. le figliuole di For* 

Fntanarósa p.1. cogn. di fam. ccr: poer. 

; n. di luogo degli antichi Forcierólo p. 1, n. d’uomo, 
fi-pini . Plur. Fonta a òsi . Forcina p. 1 ( voc. Rom. ) for- 
Fcttineo p. b. di fonte . j chetta : pirone dice il Lom- 

Fmtanfle p. 1. fonte t dove be- bardo . 
vqo le bestie . Forcine, e Forc'fno p. 1. n. 

orninola p. b. cogn. di fam. uomo ,“ é di porto. 

Plur. Puntinoli . Fòrcipe p. b. tanaglia poet. 

'ontego p. I. n. di luogo , e Fòrcipi pur si dicono le bran- 
cogn. di fam. . che del granchio, 

onterabu p. 1. città di Spagna, Fórcola p. b,"' scalmo , dove si 
, e piazsa fortiss.irrtajHétta scor- posa ih remo per vogare . 11 

rettamente Fonterubi'a.v. F u- Garzoni 1’ usa in- vece di for- 

enterabia. ‘ cella. 

‘ontinale p. t. ima delle porte Fórcola, o Forcuto p. b. Di* 
di Roma antica : o n. d’erba. degli antichi.. 

'orafdle p. 1. o Forafùl , n. d’un Forcóne p. I. strumento di fer* 
Re . ro , &c. 

orarne p. 1. picciol buco».. Forchino p. 1. piccolo foro , 0% 
orasiepe p. 1. sorte d’ uccello. pertugio, 

orbetore p. b. n. d' un mini- Foròro p. 1. cogn. di fam. 
tro del sonno ; cosi T An- Forese p. 1. contadino . 11 Per. 
guilL lib. ii. Afa via fra noi gam. nel Memor. mette p. b. 
Forbetor't s' appella . v. ledo. per-error di stampa. 

- Srbice p. b. v. Forfice . , Foresóre p. 1. n. d’ Isola d’ Ajr» • 

-Srbicia p. b. ( di 3. sili. ) ta- bóino. V 

naglia . Forestiera, o Foresteria p. !• 

irbicuia p. 1. piccola forbice; moltitudine di forestieri; o 

0 sorte di verme . »r«nza dove si mettono ad 

. irbicióne p.j. forbice grande , alloggiare . 

0 sorte di verme . Il Capor. Fcrestico p. b. salvatico . 
rbfto p. t. netto, pulito. Forfà ( colP acc. su 1’ ult. } 

’rbolo p. b. n« d’uom® » mi sia , erra, fa male . 

* $ « Fòr, 

r ) 

. ) 
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Fórfìce p. , b. ^forbice . 

Fofora p. b. foifoi Aggine , far- 
farella , pagliuola . 

Fona p. I. n. di luogo del Pi- 
centino . 

Foricpio , o Foratilo p.b. Dio 
degli antichi Gentili . 

• Forière , e Foriero p. 1 . (di 3. 
sili. ) n. noto . 

Forise'na p. 4 » n. di fem. * 
Forlì ( coll’ acc. all’ ult. } citta 
della Romagna, de|ta già For- 
liyio , o Forolivio : indi F01- 
lese p, 1. 

Forlimpópoli p. b. castello ,in 
Romagna , oggi volgarmente 
Forlimpò , . . • 

Formaggiarfa p.l. luogo dove si 
ripone il formaggio » Giuè. 
Làurenz. v. Qaciaraa. ’ 
Formale p. I. termine filosofico; 
, ed. è anche' nome di luogo 
in Napoli ; onde 11 acqua del 
, Formale , affai celebre * 
Formale p. b. le forma, le fi- 
, gura„o compone. Ver. ■ 
Formatrice p. 1. ( add.) v. g. 

Virtù formatrice . P. Bart. 
Formentóne p. I. formento Sa- 
t racino o Saracenico . 
Fòrmi» p.b. Città già in campa- 
! gna di_ Napoli. 

Formica p. 1. animaletto noto: 
o sorte di postema . 
Formiche p. h due scogli fuori 
v ** il porro di Trapani. . 
Formichfno p* 1. v. g. punto a 
fornichino-, sorte di lavoro 
di refe ì Luigi Groto. 

4 Formicàio p. I. di formica : il’ 
poppi formicaio , dille l’An- 
guill. lib. 7. 

^Formicola p. b. formica , in ri- 
ma sdrucc. Il Ruscelli. Ed «ri 
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anchj terni, di ricamatole 
v. g. punti in formicola , io 
verbo: v. g. il piede m» iof- 
v'micola . Le Fiàmicole purè 
n. di luogo nella Carrpagia 
-felice . . 

Foimicoltò p. l. ribcllimento pi 
sangue : còsi nella Tancia: 
Mi sente addano un gran fof- 
mitolip . 

Formicòne p. 1. formica grande. 
Fornncula p. b, n. d’uccello, 
L e di luogo* . 

Formfgine p. b. luogo preifo a 
Modena : così *1 Tasso»! : 
Quelli poi di Formi 7 in e , e tu- 
rano * 

Fórmigo p. b. n. di fiume , det- 
tò pur Lavino . 

Formióne p. 1 . ( di 4. sili.))' 
n. d* uomo . 

Forinola, o Formula p. b. mi- 
niera ,*• stile . 

Fornacàli p. 1 . feste della dea 
Fornace , 0 Fornacàle , appoi 
Gentili, * . . - - j 

Fornice p. I. n. noto. 

Fornaciai , e Fornaciai p. I. 
plur. di fornaciaio, e fottìi- 
. ciaio, cioè quegli, che lavora 
slla fornace* 

Formicaio p. 1 - piccola fornace. 
Fornài , e Fornati p. J. plur- di 
fornàio . 

Fornàio , e Fornata p. U uòmo, 

0 donna, che fa il pane. * 
Fórnari p. b. castello in Sic#. 
Yj Fin mari . Ed è anche cogn. 
di fam. Ma quando è cogj. 
di fam. Veneziana * &c. li 
pronunzia colla p. 1 . 1 J . 
Fornaria p. I. panetteria. Il Pl- 
mey vofg. 

Fornirlo p. 1. n. di luogo fin 

Abi alt 


* 


0 
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* Abruzzo . 

.Forna^àri p. 1 . cogn di fam 

Fornace p. h (. piur. ) nr d’ una 
Terra d’ Ita!. 

Fornei p. f. fornelli . 

Fornellino p. I. piccolo fornello 

Fornena p. 1 . l’arte , o ’bca- 
rito di far il fornajo. Il Fran 
cio$. 

Forne'ta ;p. 1. n. di luogo di Ca-' 
labria « 

Forni'a p. L forniva , poet. 

Fornica p. b. comrdette fornì- 
. cazione : indi fornicano p. b. 
che fornica . 

Fornirà p. 1 . ( sost. ) muta d’ 
arnesi ; o add. •_ 

Fornóvo -p. 1 . castello in Ita! 

Fornuólo p. I. strumento , co 
• me lanterna per pigliar uccei 
li di notte, v. Frugnolo. 

Forolito p. 1* titolo di Ducato- 

Fórolo p, b. n. di villaggio in 
Itàl. 1 ' A 

Foróncolo p. b. bugnoncello , 
visciuolo . 

Foroneo p. 1 . o b. n. d’un Re. 
Lungo si trova nello Stazio 
volgare lib. a. Danno , e Lisi, 
è V vecchio Forer.eo . < 

Forsennerfa , o Fot sennam p.l. 
pazzia* 

Fortifica p. b. rende forte . 

Fortino p. I. pieeoi forte , o 
cogn. di fam. 

Fortóre, o Fortóro p. 1. fiume, 
che divide i Pugliesi da’Fren- 
tàni . • 1 

Fortuito p. b. casuale , in ver- 
so . Truovasi pur p. I. cosi I’ 
Arios canto j5.stan. 7. Seti 
fortuita , 0 tf avventura casca. 
E cosi pur in prosa lo segna 
il Frane, nel Voc.Spagn, alla j 
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- voce Fottuto, caso. 

Fortuna p., I. nom. e ver. indi 
fortunale, p. 1. , 

Poi via p. 1. ( coll’ v conson. ) 
travia , verbo . . ’ 

Forvici p. b. per forbici : la 
Crusca alla v,o£e Aoo . 

Foruli p. b. n. di città-; ma nel 
lib. 7. dell’ Enéid. volgar. si 
truova p. 1. per figlila poet. 

Foruncolo p. b. sorte di poste- 
ma . v. Foroncolo . 

Forziere p.|. ( di 3. sili.) n. noto. 

Forz eiino , e Fot zieruólo p. t. 
forzieretto » 

Fóscaro , o Fóscari p. b. cogn. 
d’ un antico Doge di Venez. 
onde scala fóscara, fatta da 

1 1 • 
hit . 

Peschiera p. I. cogn. di fam. 

Fóscina p. b. fiocina . Il Matth. 
e 1 ’ Imperiale Rust. E da l. 
acuta foscina tagliente . 

F-óscoJo p. b. n. d’ uomo ; e co- 
sì Fóscoli , cogn. 

Fosforo p. b. stella diana . Yoc* 

go. 

Fosfno p. 1. n. di pesce, detto 
pur morella . 

Foflàmbrifno p. 1 .. n. di città . 

Follano p. I. città del Piemonte. 

Follato p. 1. piccini torrente . 

Fossicina p. Infossare! la , o folfe- 

• relia. 

Fóssida , 0 Foxida p. b. n. d’ 
uomo . , , 

Foffòmbróne p. 1. città nell’Um- 
bria . i 

Festivi p. b. cioè vi fosti . 

Fostù ( coll’acc. su l’ulr. ) cioè 
fosti tu . ' 

Fottno p. I. n. d’un eretico; e 
d‘ un Martire , 

Foróches p. 1 . idoli del Criapp. 

Fut- 
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Fotterfgia , o Fettensia p. b. { dt 
5. sili. ). v; Forpedine. ? 

Frai'tr p, U n. d’ un Re de 
Parti . 

Fràbichi p. b. cogn. di fam ^ 

Fracassio p. 1- fracaffo • Cosi I 
Frane, e 1 ! Davanzali .. 

Fracastóre, o Fracastóro . p. I. 
per Fraceastório poeta, l’Arios- 
11 Lancill.scrive Francastóro. 

Fràcido p. b. guaito. 

Fracidurne p. 1. più cose fraci- 
de insieme , &c. 

Fradate p. 1' n^d’upmo. 

Fradicio p. b. ( di 3. sHl. ) fra-> 
cido . 

Fragalà ( coU’acc, all' u/t. ) n. 
di casale in Sicil. 

Fragili P- 1* cn S n * di fam * . 

Fratina ia p. b. v. Fragranza 

Fi agirla , a Fragolaria p. b. n. 
d’ e<ba» 

Fiagaffóra p. 1. cogn. di fam. 

Fraglia p. 1. barca da carico 
con vele e remi . v. Fregata. 

Fraglia p. 1. casale di Napoli,. 

Fràgile p. b. facile a rompersi. 

Fragrare p. I. specie di canna. 
Matth. 

Fragolóne p. 1. 0. di un Pittore. 
In lat. p. b. 

Fragnlto p. I. di Ducato. 

Fràgola p. b. frutto noto , detto 
anche Fr-gaV 

Fragolàio p t. luogo » dove 50 
no molte fragole: plur. Fra 
Voi ài , Frane. 

Fragoliria p. b. v. Fragaria . 

FragoKno p. 1. pesce , detto pui 
eritrino . 

Fragóre p. 1. strepito , o pie- 
nezza d'odore. 

^ragrànzia p» b. odor buono e 

soave • 
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FraiapSni p. 1. cogn. di fant.' * 

Fraine p. I. ru'TÌi fungo in A* 
brutzo. Altri dice Traf a. 

Frainèscola p.b. tramisela , ver. 

Frammettere, 0 Frartéttere p. 
b. mettere fra una cosa e 
|* altra . 

Francastóro p. 1. così ’l Lancili, 
v. Fracastóre .. 

Fiancfórdia p. b. n. di Provin. 

eia . 

Franchfgia p. b. ( di 4. sili. ) 
franchiti , luogo ese te &x. 
Cosi *1 Ruscél. pag. a-Si. 

Frincica p. b. cogn. di fam. e 
n. di luogo . 

Francolino p. 1. uccello noto , 
ed esquisito . 

Francolise p. 1. n. di luogo in 

lui. 

Francóni r p. li n. di popoli . 

,'Francónico p. b. di Francónia, 
regno . 

F^ancopdló p, 1. n. d’uomo. 

Fràngere p. b. rompere . * 

Frangia ( di 2.sill. ) : plur- fran- 
ge , n. noto . 

Frangipàne p. 1. cogn. di fam. 

Fràngola p. b. n. d’ albero , o 
pianta. . 

F ranni ino p. 1. v. Fragolino. 

Franieate p 1. ti. d’ un Impera- 
dore . 

Franto p. 1. fracafib , e romor 
grande . Il Politi nelle. Istorie 
di Tacito. 

Franténdere p. b. intendere al 
contrario del detto. 

Frantoiano p. I. che màcina l’ 
ulive col frantoio, e cava Ja 
morca . Lat. an>ttrcarius . 

Franata p. I. cogn. di fam. 

Pranzino p. 1. cogn. di fam. 

Fràole p. b. fragole. 
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Frascati p. 1. citta nel Lazio , o 
plur. di frascato , cioè coper- 
to di rami colle frasche: 1 ’ 
usa 1’ Arios . 

Frascheria p. 1. ragazzeria. 

Fraschettfno p. 1. dimin. di fra- 
schetta . , 

Fiocino p. b. v. Frassino. 

Frascolàri p. 1. fiume in §icil. 
detto già Oano- 

Frascóne p. I. vettoni di quer- 
cióli &c. per abbruciare'. 

Frasiéi'e p. I. che raccoglie mol- 
te frasi , siccome canzoniere . 

Frassignuólo p. 1. albero simi- 
gliante al frassino . * 

Frassfneo p.b. di frassino . poet. 

Frassinéto p. 1. luogo dove són 
molti frassini . 

Frassino p. b. n. d* albero noto. 

Frastaglierie p. I. Frascherie , 
leggerezze . 

Frastenére p. f. tener a fcada . 

Frasaiòlo p I. borboglio, romv- 
re confuso . 

Frastuono p. I. fracafìb di diver- 
si strepiti insieme. 

Fratéi p.l. o Frate , per fratelli, 
in verso . 

Fratélmo , e Fratéi to. p. 1 . cioè 
mio, e tuo fratello. 

Fratellino p.l. dimin. di fratello. 

Frateria p. 1 . la congregaziqne 
de’ Frati , o costumanza di 
Frati . 

Frateria p. b. n. di città di Da- 
cia . 

Frateto p. b. fratèllo, cioè tuo 
fratello . 

Fraticida p. 1. uceisor del fra- 
tello • 

Fra( iddio p. b. uccisor di fra- 
tello. Cosi scrive la Crusca. 

Fraticano p.t. fraticello, v. Fra - 1 

tino» 
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Fratfle p. 1 . di frate , fratesco, 

Fratino p. 1. dim. di frate , fra- 
ticello religioso ; o n. d’ uc» 
cello. 

Frattarólo , o Frattaruólo p. t* 
che teffa fratte , o siepi . 

Fratteria p. l.romore , e tumul» 
to . Il Franeios . 

Fratria p.L ri. di fiume in Sicil. 

Frattfna p. 1 . n. di fiume in Sic. 

Frattura p. 1 . n. di luogo in 
Abruzzo .* 

Fravfta, o Fravfto p. 1» n. d* 
un Goto . 

Fràvole p.b. fraole . v. Fragola. 

Fravolfno p. 1 .. n. di pesce ; e 
d’uccello. 

Frazanò, villaggio in Sicil. (coll 1 
acc. nell’ ult. ) 

Freccia ( di a. sili. ) nom. e 
verbo. 

Frecciata p. 1 . tiro , o colpo di 
freccia . 

Frecciéro p. 1. colui , che frec- 
cia , o fa^le frecce . 

Freddano p. 1 . n. di fiume. 

Frcddóre e Freddura p. 1. 
freddo . 

Fregagióne p. 1. ( di 4 . sili. ) 
frenamento . 

Fregaròlo , 0 Fregaruòlo p. I. 
n. di pesce . 

Fregata p. I. o Fregatta , piccol 
navilio da remo • Il Guisoni. 

Fregatura p. 1. dimin. di fre-< 
gata . 

Freghi ( di a . sili. ) per mac- 
chie : v. g. scoprir freghi nel 
Sole . Lo Strozzi . 

Frégio p. b. ( di 3 . -sili. ) nom. 
e ver. 

Frégola e Frégolo p. b. voglia, 
intensa; o quantità di pésci 
mossi a libidine . 11 Brignoli 

I' un» 
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«l’usa per .briciolo 4 e così pu- 
re il libro della Lesina, di- 
cendo; ratearli le fregole del- 
la tavola , da poi die sì è pran- 
saio . Ed e anche verbo.' 
FregoKno p. !. quel segno* che 
- divide la parola su ’l fin de! 
verso . • 

Freuas p. b. cogn. di fam. Por* 
toghese . V ■ 

Fiemere p. b. o. Fremire p. 1 
far romore, proprio del rnarp-. 
Il Pergami nel Memor. segna 
freme're p. 1. per error. forse 
di stampa. >' 

Fremita p. b. freme , proprio 
de’ c Avalli. 

Fremito p. b. romop di voce : 
o anitrito de’ cavalli. 
Fremóna p. 1. borgo dell* Etio- 
pia . 

Frenilo p.l. che fa freni . Il Po- 
liti . 

Frenalóma p. 1. nom. di luogo 
nel Giapp. • 

Frenesia p. 1. altera?.ion di men- 
te, e principio di pazzia. 
Frénesi p. b. l’istelTo ; ma in 
rima sdrucc. In lat. p. 1. 
Frenetico p. b. n. e ver. noto. 
Fregia p. b, cogn. di fam. 
Frettóso p. 1. per. frettoloso . 
Ariog. 

Frezsimeìica p*b. cogn. di fam. 

x. Friggimelica .• 

FricalT^a p. 1. vivanda di cosa 
cotta, e poi fi irta.' 

Fnccioli p. b. v. Frittole . 
Frlddini p. b. luogo in Sicil. 
predo a Naro . 

Friderico p. I. n- d’imperadore. 
Fridiàno , o Frediano p. I. e 
cosi pur Fridlevo , nomi d’uo- 

0Ì ini « J ■*$ •* * 3k K ; 


F riere p. !. (di silf.l provv^. 

ditore , soprastante d’albergo, 
. spedaliere. 

Frignano p. 1 . tit. di Marches. 
hriggere p. b. cuocere arrosto 
nella padella . 

Fr^ggimelica p.b. cogn. di fam. 
Frigia p. b. (di 3 . sili.. ) regio. 

ne : e cosi Frigio . 

Frigido p. b. freddo s 
F rigirine p.l. (frisili.) v g. cavai, 
lo frigione ; ed è quello, che 
ha i piedi larghi \ e aliai pé- 
’osi , o n. d’ uccello . ( 
Frignóccola p b.n. e ver', buf- 
,fcttq, colpo dato con la pun- 
- ‘ta del dito ^ &c. o "dare un 
colpo colia punta del dito . 
Frjgolani p. 1 . pop. dei Frinii . 
tiigula p. b. fa la voce <fef| a 
cornacchia , o ciagula : 1’ A- 
Iunno „ 

Frinfnno p., I. chiacchierino . 
Fringuello p. I. o fringuello 
montano, uccello, v 
Frinito p. b. fi. d’ un Poeta , e 
d’ un Sofista . 

Frinsóne p. I. n. d’ uccello . 

Fr foli p. b. paese d’Italia, v, 

' Friuli i, 

Friseo , o Fritteci p. 1 . di Friso, 
o FritTo, uomo. 

Frisia p. b. n. di passe. * 
Frisóne p. I. cosi ’l Marino 
nel Tempio stan. 47 . Prema 
le terga a un corri do r Friso ve. 
Frisóni p.l. popoli: cosi ’l Ru- 
scelli Rim. pag. t?o.e lo Sti. 
gliani nell’Arte del verso pag. 

' 708 . e l’Ariosr. cant. 9 . D/t 
questo avuto avviso il Re Fri- 
sone : e cosi suol pronunziarsi 
in'Toscana ; benché situo al- 
, cuni , che gustano profferirlo 

p. b. 
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p/b. Frisóne pur è n. d’ uc-r tiratore*, o piofeflòre della' 
cello. In lat. la pen. è co* fron.ba , , 
m.une; il che non esaminò la Frondi % ^ b * che produce 
Bilancili . frondi , 

Friffóra , o Frbóra p. I. ( voc, Frondfto p. I. pien di frondi «• 
Venez. ; padella . Fróndola p. b. pe. fiombola . II 

Futtillària p. b. n. d’ erba-, e di Poiney volg. 

fiore. * Frondoiie p. I, n, di fiume in 

Frittata p. 1. n. »oto # . Sic. 

Frktatfna p. I. piccola frittata Frondifra p. I. moltitudine di' 
Frittatóna p 1. grande (rotata. foglie. 

F r t» teli ina p. 1. frittelfetra . Frommo p. b. n. di Pastore • 
Frittola p. b. n. di lagopreffo, Saonaz. e cosi Frónima,,n. 

a Raja . di fem. 

Frfuole p. b. fette di cotenna Ffi ntule p. 1. ornamento di gìo- 
di porco bollite . 11 Garz. K >e , che portano tó donne , in 

significa pur le frittelle, v. particolare sopra la frome ; o 

luccioli. ' -paliotto d’altare, &c. Fion- 

Fritufine p. 1. cose di pasta. tali pur si dicono i sacchetti 

fritte nella padella. confortativi, che cuopron la 

Frittura p. j. pesce minuto da frónte . 

friggere.. Fromiera p. !. luogo ne’ confi- 

Friuli p. b. provincia d’Italia . ni, &c, 

L’ Arios. nelle rime par che Frontignàno p. 1. o Frontignàn, 
allunghi la pen. Il bavero in n. di città . 

' Frinì y che poi l' incende. • Frontfna p. 1. fronte piccola. 

Frivolària p. b. tit. di Com. di Frontino p. I. v. g. far il Fion- 
Flauto . tino , ^oe sfrontato . 

Frivolo p. b. di niun.valoVe. Frontismi p. 1. per fronti sijìcìì 
F rizzpli ,o Frizóli p. 1- o Friz- (plur. di Fi ont ispido, o Fion- 
zólio p. b. cogn. di fam.. tispuio p.b.J.eosi’l Marino nel 

Frogie ( di 2 . sili. ) o Froge: Tempio stan .; \. Scopra le prò- 

v g. le frogie del naso , cioè spettive , e i front apici , rima 
le parti esteriori delie narici. con cornici. 

Fróila p. b. n. d’uomo.. Frontóne p. I. frontispizio: v. 

Frollo p. b. cbgn. di fam. g. frontone del tempio . Il 

Frollóne jr. 1. v. Frullone. Dofnen.Ed è anche n.d’uomo. 
Frombadore p.l. tirator di from- Erosone p.l. n. -d’ uccello . 

ba : lo Strozzi . Frottola p. b canzonetta di ver- 

Frómbola p. b. fromba . fionda, setti tutti piccoli , o prover- 
scaglia,nom. e ver.E significa bio , o ciancia ., 
pure il ciottolo, che si scaglia Fufcola p. b. v» Frugola, 
con la fìonga. FrucoKno p. 1. v*. Frugolino. 

Frombolile p. 1. frodatore , frugnola , 0 Frugnuóla p.l. (ver- 
bo ) 
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bo ) riconosce, o ravvisa con 

la lanterna alcuno, ovvero vi 
a caccia d’ uccelli- ^1 Fru- 
gnolo . 

Frugnuolo p.l. cosi il Francios. 
ma è più corretta scrittura 
Frugnolo ; ed e lanterna da 
pigliare uccelli di notte, v. 
Fornuolo. 

Frfgola p. b. frugacchia , cioè 
leggermente fruga , e stimola. 

Frùgoli p» b. cogn. di fam. 

Frugolino p. 1. fanciullo inquie- 
to , e che non isti mai fer- 
mo . v. Fistolo . 

Feùgolo p. b. 1, isteffo che fru- 
golino . 

frugóne p. L colpo di pugno 
dato di punta . 

Fruire p. 1. godere . 

Frullóne p. I. n. noto . 

Frùscolo p. b. frusco, fuscelli- 
lino secco . 

F Arsióne , e Frusinóne p. 1. 
Terra vicina a Roma . 

Frusóne p. 1. v. Frosone , e 
Frinsone , 

Frustatório p. b. ( add- ) v. g. 
fatica frustatola, il Tanàia. 

Frùtice p. b. pianta , arboscello. 

Fruttami p. 1. vari frutti . 

Fruttami p.' b. ver. mi frutta, 

Fruttarólo , e Fruttaruólo p. 1. 
che vende frutte J siccome 
Fruttatola , e Fruttaruóla , la 
trecca; l’Alunno alla voce, 
Trecca . 

Fruttévole , e Fruttifero p. b. 
fruttuoso . 

Fruttifico p. b. n. e verbo . 

Frvfttulo , o Fruttolo p. b. n. d’ 
uomo . 

Frirfasi p. b. ( voc. gr. ) mal de’ 
pidocchi; e così Ftinaco , chi 
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patisce tal male; o add.il Larv 
citi. 

Ftirófagi p. b. o 1. n. di pop. 

^ Voci gr. 

Ftiróforo p.b. ( voc. grec. ) che 
enera pinocchie i; e cosi è 
etta da’ Greci la Picea , sor- 
te d’ arbore . Plin. 

Ftisfa p. b tisichezza . 

Fucaje p.l. cogn. di Giappone* 
se , e n. di luogo nel Giapp. 

Fncarandóno p.l. n. d’un Bonzo. 

Fùccari , o Fùccheri p. b. cogn' 
di fam. 

Fùccioli p. b.,CQgn. di fam. 

Fucciù (coll’acc. su l’ult, )n. 
di luogo nel Giappone . 

Fucile p.l. focile, acciajuólo , 

• accialino , 

Fucina p.l. luogo dove i fabbri 
bollono il ferro . 

Fucino p. b. n. di lago ; cosi 
Ann. Caro lib. 7 . Dai cristal- 
lino Fucine , e da gli altri : 
oggi Lago di Celano . La Bi- 
lancia qui trabocca . 

Fuconofùchi p. 1. una delle tra 
parti di Giarzusciro, città del 
Giappone . 

Fuengtróla p. I. n. di città nella 
Spagna . 

Fuanterabla p.l, v. Fonterabia . 

Fuggévole p- b. fugace . 

Fuggla p.l. ( di 3 . sili. ) fug- 
giva. 

Fuggia ( di t. liti. ) difle Data, 
te in rima d’ adugjia , in ve. 
ce di fugga . 

Fuggiéno p. 1. ( trisill. ) cioè 
fuggivano . 

Fuggimi p. I. in vece di fuggii, 
o me ne fuggii . Dante . 

Fùggimi p. cioè fuggi me ( inj- 
perativo ) . - 
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Foggio p. 1 . ( frisili. ) fuggi .]FqK<»0 P* L ccrgn. di farri. 

Fuggita p. 1 . fuga. Fullònlco p. b. v. g. arte fullo» 

Fdgg'ti p.b. fuggi via ( imper.) * nica , cioè di tintore. Mar* 
ir.a fuggii p. 1. partic. celi, appo il Lancili. 

Fuggufo p. i. ( colla t dura ) Fri. mina p. b. verbo ; e così Fril- 
fuggjtivo , [oef. ‘ mine , nome . ' - 

Friggitivi ( coll 1 acc. su lapri- Fulminarono p. b. ( add. ) v, 
ma ) friggiti colà. g. lettera fulminatória . 

Fuggfrivi p. b. fuggiti quivi . Fulminatrice p.l v. g. mano fui* 

Fuggitivi p. 1. glur. di fuggi- mi natuce, che fuliaina.il Ven- 
tivo . turi . 

Frigile p. b. ( voc. gr. ) sorta d : Fulmineo p. b. v. g. strale fui» 
tumore sotto le ascelle. Gioì . mineo . Arios. 
di Vico . Lot.fugile , ii, vel Fulminóso p. I. v. g. nuvole fui» 
fucile arutu . minose . Ciamp. • 

Fuja ( di a. sili. ) bruttura , Frilvido p. b. fulgido . 

o lulfuria : e cosi Fujo , cioè Fulziiòn , o Fulzirone p. 1 . ni 

oscuro, macchiato , e nero di Turco. 

di vizi. Fumàgio p. b. ( di 4. sili. ) n# 

Fulàno p. 1. n. d’uomo, gene- d’uomo. 

rico, e vale il tate, o un co- Fumàno p. 1 . cogn. di fam. 
tale . Voc. £>pagn. ed è pur Fumària p. b. erba detta anche 
n. proprio. famosteino, e fumisterra . 

Fulaffàre p.l. n. d’ tjn Re : co- Fumaròle p. 1 . caminaiuoli di 
me Baisi issare. Puzzolo . 

Fulcride p. 1. n. di fem. Fumaiuòlo, e Fummaiuólo p. f« 

Fulcio p. b. ( di 3. sili. } n- ( coll’ uo ditt. ) legnuzzo , , 

d’ uomo . o carbone , che fa fumo tra 

Frilgere p.b. splendere . In lat le brace, 0 caminaiuolo . 

•p. I. Fumata p. 1 . ( sostant. ) il fu* 

Frilgido p b. lucido ; ìndi Fui- mare . Il P. Bart. 

cidita , fulgidezza . Fumea p. I. v. Fuinmea . 

Fu!gòra ; p. 1. n. di Dea de’ Gen Filmica , > e Frimmica p. b. fi 
tili . fumo in quantità : o affumica» 

Fulgóre p.T. splendore. ' Frim do p.b. che manda fumo, 

Fulgore , 0 Ftflgure p. b. lampo Sannaz. ,egl. >a. 

o saetta, v. Folgore . Indi Fumffero p. b. .che porta , o 
fuìgura , verbo, cioè lam- genera fumo, 
peggio . Fumiga p, b. fumica , verbo : il 

Frilgura p. b. per fòlgora, ver. Bratciol. 

, Ann. Caro. Fumfgio p. b. ( di 4. sili. ) 

Fif ica p. b. v. Folega . I fumicazioue . 
fuliggine p.b. quella materia, Fumme'a p. 1 . fnmo ; od i va» 
che il fumo genera ne’ca- por, che manda lo stomaco 
«tini , r al 
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al cerebro . 

Funài p. 1. n. di città nel Giapp. 
Funajuólo ( coll’uo dit. ) o Fu- 
naiòlo p. 1. colpi che fa le 
funi , o i .canapi . • 
Funitnbulo , e Funàmbolo p.b. 
•Vcolui, che cammina su >la cor- 
da . Frignoli . 

Funàio p. 1. funaiuolo ; onde 
strada de’ funari i . 

Funata p. 1. molti legati ad una 
fune . r 

Fune ( coll,* acc. su P u't. ) 
sorte di barchetta nel Giap- 
pone . Il P. Barr. 

Funebre p. b. cosi ’l F. Bart. 
In Fiorenza si pronunzia lun- 
go , e /Cosi segna FrG us e’1 
Frane, ma costui nel Vocab. 
Spagn- alla voce Kndechoju , 
segna funebre nell’ antepen. 
Funere p. b. per funerale: 1’ 
usò il Capor.e’l Volgarizzator 
d’ Olao M. ' f • v . 
Funereo p. b. funesto , funera- 
le poet. 

Fungedóno p. 1. n. di Giapp. 
Fungevo p. I. cogn. d’uno Scritr. 
Funghmo p. 1. dimin. di fungo. 
Fuócora p. b. per fuochi . V.A. 
Fuora , Fuori , e Fuore ( di z. 

sili. ( avverb. 

Fuorché , coll’ acc. all’ ult. 
Fuorusciti p. 1. sbanditi , esuli. 
Furagrazie p. b. emulazioni , 
e calunnie di corte . Voc. 
Perug. il Lancili, 

Furberia p. 1. baratteria. 
’Furcina p. I. forchina : P Arios. 
Furerei , per furerollo , o il fu- 
! rerò : il Bracciol. 
Furfanterìa, e Furfantarla p. I. 
n- noto . 

i Furfantino p. !. diraio, di fur- 
- fante . 
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Forfora p. b. forfora. Il Don- 
zelli . 

Furfuràceo p. b. di forfora ; 
onde pane furfuràceo , usato 
da’ contadini . Mat. 

Fiìria p. b. n. e ver. noto . 

Furia p. I. ( pjur. furie ) dicon- 
si dal volgo i villaggi intorno 
a Messina t forse in vece 
di Forée , o Fovie p. 1. d* 
onde par, che nasca Forese. 

Furcifero p. b. ( voc. lat. ) uo- 
mo degno delle forche ; il 
Pulci , poet. 

Furiano p. 1. n- di fiume in Sic, 

Furiere p. 1. anticorriere . 

Furinoli p. I. feste della dea 
Purina , dea de’ Ladri appo i 
Gentili , 5 i Sacerdori di essa, 

Furiano p. I. merli furlani, sor- 
te di lavoro di refe . 

F uri 1 ( coll* acc. all’ ult. ) v, 
Foili. 

Furlóne p; I. frullone . 

Fumari p. b. cogn. dì fam. e 
castel o in Sic. e jit. di Du- 
cato . v. Fofnari . 

Fui oncolo p. b. v. Foroncolo • 

" Cast. Durap. 

F tirséo p l. n. d’uomo. 

Fusaggipe p. b. o fusa.no , C 
silio, arbore. 

Fusajuólo , e Fusaruólo p. !. 
( coll’ uo ditt. ) verticello , in 
Ferrara . 

Fusarcài p. !. porto di Terra 
ferma ne} Dotai . 

Fusàno p. 1. y. Fusaggine . 

Fifsari p, b. cogn. di fam. 

Fusoria p. b. v. Fusaggine. 

Fusàro p. 1. n. di luogo : e ,d* 
arbore , che pur si dice fu* 
sano , >. ' 

FuscelUno p. I. dimin. di fu- 
seci* 
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«cello . 

Fascimi p, b. n* di regno nella 
Cma : come Trjuscim «. , 

Fucina p. b. ( voc. Ut, ) v. 
Fiocina. , , 

'Fascina , e Fascino p, 1. n, di 
fem. e d’uomo. 

Frisco o p, b. monte fuscolo , n. 
di Castello . 

Fuscèlli p. 1. cogn. di fatti. 
Faseragnolb p. b. fusatelo , Il 
Burchiello . 

Fusile p, b, v. g, metallo fu- 
sile , cioè fluido , l* usa il P. 
Bart. ed altri . 

Fasfna p» 1. n. di Castello . 
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Fusolàr» p. 1. specie di uva . 

Frisolo p. b. Pollo della gam- 
ba , lo stinco . 

Fusone p. 1. a fttsope , cioè in 
abbondanza . , 

Fustino p. 1. fustagno , sorte di 
tela * 

Fifstiga p, b. percuote col ba- 
stóne . 

Fusione p. 1, plur. fpstóni : v. 
g. fustoni di fave , cioè i £4. 
sti , Il FHoppio . 

Futifare p. 1,‘ o Fatifàr, n. d’ 
uomo . v. Purifire . 

Fritile p. b. { voc. ljt. ) frivo- 
lo . Il Garzoni . 


G Abaia p. b. n, di città nella 
Soria ; e cosi Giaòali , pop. 
Gaballico ^p. b. in vece di Bai- 
lico , villaggio , i Plin. 
Gibalo p. b. v. Gabbalo. > 
Gibano p, b. per galbano : sta 
nella Crusca alla voce Poi- 
montarlo , per error forse di 
stampa . 

Gabaorati p. I, n. di popoli . 
Gabaraganei p. 1. popoli della 
Palestina . 

Gàbafe p. b. ( voc- lat. ) scu- 
delle , 

Gabbai e'o p. 1. cogn. di fam. 
Gabbalo p. b. per E 1 iogabaio; 

1’ usa il Balducci'. 

Gabbino p. 1. palandrano. v 
Gibbano p. b. plur. del verbo 
gabbare . ' . 

Gabbata p. b. n. di luogo in 
Gerutal. e di città . 

Gabbia , di 2. sillabe j ma in 
rima sdrucc; di tre sili. p. b. 
Gabbiano p.l. (trisill.) v.g. villaii 
ProstJ, liti, 1. 


gabbiano , cioè salvatico , e 
zotico : ed è pur n. d’ uc- 
celi . 

Gabbiata (frisili.): e così Cab. 
bióne p. I. n. noti . 

Gabbionata p. 1. ordini di gab- 
bioni per difesa • 

Gabbiuóla' p. 1. ( coll* uo ditt, ) 
gabbietta . 

Gabdela p. I. n. d* uomo ( come 
gitela ) : coi 1’ Amalt. prosod. 
contra il Tratto . 

Gabelliere p k I. ( di 4. sili. ) 
gabellóto . 

Gabélo p. I. ri, d’uomo . 

Gabe'rnico p. b. monte d’ Italia 

Gabreho p. 1. ( di 4. sili. ) : e 
così Gabfno , nomi d’uomini. 

Gabbri p. 1. nome di Dei de’ 
Gentili , v. Cabiri . , 

Gabolo p. b. cogn. di Licinio, 

JG sbrici e p, !, n. di Angelo, di 
uomo , e di fonte in Sic. 
Gadalàifo p. b, n, d’un Con- 
sole Rom. 

T Ci» 
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Gàdara , o Glddara p. b. n. di 
città : indi Gadarèo , n. di 
pop* * à’ uorn '• 

Gadfrico p. b. parte dell’ Isola 
Atlantica . 

Gaeta p. 1 . n. di città : indi 
Gaetàno , eh’ è pur n, d'uomo. 

Gàffole p. b. ( voce Tedesca) 1 
e vai congreghe , o luoghi da 
far combriccole , e bagordi . 

Gagate p. I. pietra preziosa , 
detta ambra nera . 

Gaggia ( di ?. sili. ) gabbia di 
nave : e cosi Gaggio , cioè 
ostaggio . 

©agfa p. I. ( trisill. ) acacia, 
albero , e fiore . 

Gagfni p. I. cogn. d' un insigne 
Scultore . 

Gagliano p. I. tit. di Contea in 
Sic. 

Gagliardi p. !. gagliardezza. 

Gagliàro p. I. cogn. d'uno Scrlt- 
tore . 

Cagliato p. 1. n. di. luogp in 
Calavria . > 

Gaglioffi-ria p. 1. buffoneria , 
bricconeria . 

Cagli uólo p. I. ( coll’ uo ditt. ) 
baccello, che produce il fa- 
giuolo , il piseUo , &c. 

©ignota , o Guaiola p. b. si la- 
menta gridando , proprio del 
cane quando si duole . 

Gajàco p. \ v. Guaiaco, 

Gaffero p. b. n. d uomo . 

Gafna p. I. n. d’ un Re Goto. 

Giino p, b- n. d* uomo ; così 
nelle rime piacev. lib. 3. Sarà 
di Gainc facilmente il pende i 
ed è anche cogn. di fam. 

Càjóla p. I. nome d* Isoletta 
preffo a Napoli » 

Cafóne p. 1. n. di pesca. 
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Galtàd , o Galaadde , monte 
della Gatilea; indi Gal aad iti 
p. 1. pop, e così Galaadfti , 
regione, e pop. 

Galàdru p. 1. n. d’ uomo , e di * 
monte . 

Galifro , 0 Galafróne p. 1. ». 
d’ uomo . 

Galamftii p, 1. cogn. di fam. 

Gaiana p. 1. testudine ; 1’ Aluiy. 
e’1 Garz. 

Galantari p. 1. cogn. di fam. 

Galantéo p. 1. fare all’ amore. 
Gli Accad. della Crusca-: v.g. 

* canta del cui galantéo ebbe 
malti imbarazzi , 

Galanterfa, e Galantaria p. 1, 
gentilezza , gaiezza . 

Galantfgia p. b. ( di y. sili. ) 
galanterfa . 

Galantfno p. 1. garbatino , di, 
min. di galante. 

Galippio ( di 3. sili. ) trap, 
poi a , 0 laccio insidioso . 

Galassera p. 1. n. di ninfa ma, 
rina . 

Galassia p.b, ( voc. gr. ) la via 
lattea nel cielo , o n. d’er- 
ba . in rima può dirsi p. 1. 
secon. l’acc. gr. cosi ’1 Ru- 
scelli nel Rimar, v. Galaxia. 

Gelata p. b. v. Galazia : o n, 
d’ uomo , 

Galàta p. 1 . monte di Focide, 
e n. d* Isola ; ed è anche n. 
di un’antica città di Sicilia. 

Galatà (.coll’acc, all’ ult. ) sob- 
borgo di Costantinop. 

Galatèa p, I. n. di ninfa : ed è 
anche nome di città anrìca in 
Sicilia 

Galatèo p. !.. Soprannome di 
Monsign. Giov. delta Casa . 
Altri scrìve Galattico. 

Ga» 
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Galiti p. I. Terra , e tit. di 
Principato in Sicil. * vt' ; 

Gafatma p. 1 . v. g. S. Pietro 
in Galatina; ma a Napoli di- 
cesi il Prencipe di Galitina 

p» b» i ' 

Galatoia p. b. tit. di Marche- 
sato in Nap. 

Galattfte n. 1, pietra, che risu- 
da ur. liquore simile 2! latte. 
Matthiol. 

Galattofagi , e Galattofaghi p. 
b. o 1. I voc. gr. ) pop. che 
si pascono di late v. Antro- 
pofago . Diconsi pur Gal atto 
poti p. 1. ma in lat. p. b. 

Galavróne p. 1. v. Calabrone : 
l’ Arios. ‘ 

Galixia p. b. pietra detta da’ 
Greci moroftho , e ieucogra- 
phida . Matt. v. Galassia. 

Gal.izia p. b. provine, dell’ Asia 
minore : indi Gelata p. b. 
(come Dalmata) : plur. Odiati: 
e cosi Gaiatico, add, 

Gàlbano p. b. liquore , 0 gom- 
ma d’ una pianta di specie 
di ferula. li Francios. scrive 
Galbàneo p. b. add. 

G£lbafa p. b. luogo nei monti 
di Brianza. 

Gèlbedro p, b. n. d’ uccello .v. 
Rigogolo . 

Galbola p. b. n. d’ uccelo . v. 
Rigdgolo. 

Galdei (si pi 1 . cógn. di fam. 

Galdfno p. f. e cosi Galdrico* 

• nomi d’uomini . 

Galea , o Galèra p. 1. legno sot- 
tile , e cogn. di fam. * 

Galetfgra p. I. Torre nell’ antica 
Siracusa. 

Gal cd rago p. b. n. d’ erba . V. 
Gallidraga . • ' ■ • • j 

■» t I 
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Galega p. b. ruta capraria . v. 
Capraggine, p soprannome-di 
nave-, ; * . 

Galégo p, I, n. d’ uomo ; cosi > 
l* Ar ìos. 

Galèle p. I. n. d» Terra. , 
Galeno p. 1 . n. di Medico cele- 
bre : indi Galenico p. b. add. ^ 
Galenzuólo p. 1 . uccello, oggi 
rapajuólo. 

Gileo p. b. n. di pesce , e cogu. 

di fam. * 4 . - . •.’» 

Galeóne p. 1 . vascello grande , 
Galeóte , e Galeóto p.1, nomi*» 
d* uomi ; v 

Galeria, 0 Gallerfa p.I. luogo 
dove.son gale, e suppelhetrfF 
tili preziose , o quel riparo, 

, come tettoia, che si, affigge*?- 
alla fortezza nimica per po- 
terla sottominate senza danno>„ 
dal di sopra. * 

Galèro p. 4 . n. d’ un Impera-# 
dorè, 0 cappello Cardinalizio; 
l’usa lo Strozzi in poesie y> 
Gale so p. i. n. d’ uomo , e di 
fiume in Calabria; così nel 
lib. 4, della .Georg, di Virgin 
lisina il nero C aleso i bion- 
di (ampi . tic* • tds&- 

Calete p. I. n. d’ un giovane 
» bellissimo . , ’ 4 

Gftldtra p. I. n. d’uccell©. y 
Gaigaia p. b. tu di città in Pa- 
lestina. v 

Galgano p. 1 . *n. d’ uomo . t 
cjalgulo p. b. n. d’uccello. 
Rigogolo. 

Galfce p. 1 . regione , detta pur* 
G aliata. **< --- •»-. 

Galfsi p. I. cogn. d» fam. 

Galfga p. J. annebbia, caliga, 
ver. ‘ . , v* ** ;• 

Galilea p. {• A». di due provini '* 
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eie : indi Galileo • 

Galfmi p. I. cogn. di faro. 
Galrzia , e Galicia p. b. region 
della Spagna . v. Gal ice . 
Gallarlo p. I. cogn. d’ uno 
Scrittore . 

Gallatone p. 1 . gallo mal cap- 
ponato . 

Gallato p. I, uo^o di gallina 
ca'cata da gallo . 

Gallico , Q Gallego ( plur. gal- 
leghi ) p. I. di Galizia . 
Gallego pu I, fiume d’ Aragona: 
e cogn. di fam. e cosi Galle- 
ga , nave.., ... ' 

GaHen'ra p. 1. ( voc. lat. ) la 
iodola cappelluta . 

Gallerò p. I. ( voc. iat. ) cap- 
pello,. v. Galera . 

Gàli» p. h. la Francia, &c. 
Galliambico p.b. specie di verso. 
Gallicano -p. I. Terranei paese 
di Zagaróla: o add. 
Gallicinio p. b. il canto del gal- 
lo. Sannaz. Al gallicinio, cioè 
all’alba. Il Capor. 
Gallicano p. 1. n. d’ uomo , In 
^ lat. p. b. 

Gallico p. b. add. v. g. morbo 
g£i ticp c 

Galllcqla p. b. v. CaliguU . 
Gallidéro p. !. Terra , e tir. di 
Marchesato in Sicil. 
Gallidraga p. I. n. d’erba, det- 
ta da Plin. Galedràgo . 
Gallieno p. I. ( di 4 . sili. ) n. 
z.d’ uomo . 

Galligai p. I. cogn. di fam. 
Gali (go no p. b. n. d’ uomo , 
Gallina p. 1 . animai noto ; indi 
. Galliniria p. b. Isola del mar 
T escano . * . , • 

Gallinaceo p. b. v. g. cresta 
x gallinacea * erba 


Gallinfco p. 1 . n, d* un Esarca 
d’ Italia . 

Gallióne p. I. gallo malamente 
castrato, v. Galiastrone. 

Gallitrico p. b. n. d’ erba . v. 
Callitrìco . 

Gallo}© , e GAllula p. b. carru- 
bo , e carruba. 

Gallupie, soprannome di Tiberio 
Imper. 

Gallóhzola p. b. sorte di gioco. 
Gius. Laureo. 

Galloria p.l. allegrezza eccessiva 
con gesti : cosi il Pergam. la 
Crusca, e ’l Francios. 

Gallòria p, b. ( ver- ) v. g, ei si 
gallòria , cioè fa festa ; cosi 
nella Tancia . Or sì che di . 
dolce%ia io mi gallorio ( rima 
di parentorio ) . 

Gallòzzola p. b. bollicota , sona-t 
gliuzzo, over gallòzza. 

Gallerà p. 1 . n. d‘ iudicato in 
Sardigna; e casi Galldro, no- 
me d’ uomo . 

Galega p. b. sta nella Crusca 
alla voce Serbatile ; e cita 
Pier Cresc. lib. 4 . cap, 4 . ma 
è scorrezione di stampa iq 
vece di Gargdnega . 

Galòfaro p. b. cosi oggi è detta 
Cariddi: ed è anche n. di fante 
in Sicil. 

Galóne p, 1. (voc. gr.) anca dell' 
uomo . Acharis, 

Galteto p. 1 . n. d’uomo . 

Galvagnio p, 1 . ( di j- sili. ) n. 
di fonte in Sicilia . 

Galvano p. 1. n. d’ uomo , e 
cogn. di fam* 

Galvéi p. 1. cogn. di fam. 

Gemala p, b. città di Palestina,. 

G amaria p. I. n. d’ uomo , 

Gamatfto p, l. ( di 4 . sili. ) per 

parili 
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gemmautto , dice il Ferrara, 
v. Gammaùt . 

Gambàle p. 1. calza di ferro de’ 

soldati . 

Cambilo p. I. v. Gambuto . 

Gàmbara, o Gàmbera p.b. cogli, 
di fam. 

Gambaràle p. I. nome dì luogo 
in Abruzzo . 

Garróaro , o Gàmbero p. b. ani- 
male acquatico noto ; e Gàm- 
baro in Ferrara si appella il 
prostibolo . 

Gambaróla p. l.v. g. metter la 
gambarola , cioè fare il gam- 
betto . Il Garz. 

Oambarifca p. !. n. di fem. 

Gamb.ua p. 1 . colpo dato con 
la gamba . 

Gambarésa p. 1. nome dì Terra 
nel Contado di Molise. 

Gamberuólo p. I* («oli* uo ditt. ) 
gambale . 

Gambicfno p. !. piccol gambo 
dell'erba : Ut. cauliculus. Do- 
men. in Plin. 

Gambiera p. !.• armadura di 
gambe . 

Gambfna p. 1. gambuccia : è co- 
si Gambfno , cogn. di fam. 

Cambisi p. !. v; Cambise ; co- 
sì ’l Sogliani. 

Oambóa p. 1. cogn. di fam. 

Gambóne p. 1. gamba grande . 

Gambuto , o Gattibàia p. I. cit- 
tà di Lombardia . 

Gamb'.fgio p. 1. ( di 4. sili. ) 
plur.Gambifgi p.l. cavolo cap- 
puccio . ' 

Gambale p. 1. fodera , che cala 
delle calze . 

Gambuto p. 1. di grofle gambe. 

Camelia p.b. cogn. di Giunone . 

Gamelk , 0 Gamaut , e G§- 

♦ . \ 
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mafto, o Gammautto, stru. 
mento da barbiere, o cirusi- 
co, e term. musicale . Il Gàrz. 

Gammurrfno p. 1. sorte di ve- 
ste donnesca . 

Gàndara p. b. città: onde Gan- 
dàrici p. b. pop. 

Gandàv/i p. 1. cogn. di Scrittore 

Gandertco p. 1. n. d’ un Re de 
Vandali . ’ 

Gandfa p. 1 . città , e tif. di 
Ducea nella Spagna . 

Gjndióni p. 1. schiranzia, 

Gandfvi p. Un. di luogo preffo 
a Damàn. 

Ganellfno p. I. sorte di giuoco 
di carte . 

Gangàridi p. b. n. di popoli. 

Gàngaro p. b. v. Ganghero . 

Gange ti co p. b. v. g. perla gan . 
getica, cioè del Gange , e 
Indiana.' poet. 

Gangheratila p. I. il ganghera, 
re , a luogo dove son gan- 
gherata le tavole , 0 bandella. 
Ign. Danti . 

Gànghero , o Cantaro p. b. voc. 
noto . Gàngheri pur è cogli, 
dì fam. • 

Gangiaj o Gancia (di 2. sili. ) 
cosi in Sic. ed è- voc. Franz, 
v. Grangia . 

Gàngola p, b. infermità sotto 
il mento , o parte del tonno 
lodata. 

Gartjprena p. I. detta pur fuoco 
di S. Antonio. 

Ganimede p. I. n. di un gio- 
vanetto celebre . 

Ganzali p. 1. ( voc. Indian. ) I 
nobili del' paese -. , 

Garabetesa p. I. titolo di Con- 
te» .' 

Garài p. I. cogn. di fam. 

* T 1 ‘ G$. 


\ 


Digitized by Google 





• **\ ' 


♦ * % * • ' I 

u 1*4 ‘ H > • © A »* • >»> •• -- G A . 

Gàrama p. b. n. di città ; onde Gargazzifle p. 1. cosili Dolce. 

• . i Garamanti * . ,, » j • v. Gorgozzule . 

Garamàntico p,h.l. add. e fuso- Gargéa p. 1. garzetta , uccello. 

prannome di G. Durinio , che Gargóli p, 1. lucignolo, o ca- 
*.» domò i Garamanti, ■ pecchi di lana o lino. ' 

Garamàntide p, b. n. di ninfa. Garìbo p. I. v. Caribo . 
y poet. Garigliàno p. 1. fiume del nuo- 

.* Garamantlte p. L n. di pietra, vo Lazio.» . | 

. e di luogo . » . . Garrtigàl , n. di radice nella 

Garantii p. 1. n. dì popoli, Persia. 

Garbatovi p. 1. bellina Garfpolo p. b. cogn. di fam. 

Garbino p. 1. vento libeccio, v. Garisdi p. 1. n. di popoli . 

0 **'- 1 Gherbino . •* • * ,* Garitenda p. 1. n. di Torre in 

Garbatila p. I. per garbo : il v Bologna, alquanto pendente. 

. . Garzoni»^., • ^ Garofalo p. b. cogn. ai fam. e 

Gargla p. !. v. Garzia . «osi Garófala, folla. 

Garfeóto , o Carfeóto pd. ( voc. Garofanata , e Garofanato p. 1. 
gr- ) sorte éf incenso leggfe- specie d’ erba , detta pur ga- 
ro , come festuca, o brusco riofUlata.. 

\#lo.* Pii* O) , . j- Garofano , o Grófaoo p. b. aro- 

GargSfia p. b« n. d’ una valle , raato , e fiore noto. 

• — ’?' e df-Tdnt*.- ■ • » 1 Garofillàta , o Gariofillàta p. I. 

Ga*-gana p. b. ti. di contrada in ,v. Garofanata, J , 

> Sìcj t t . , .... Garófolo , o GaróffbXo p. b. per 

Gargaiiega , o Gargàmca p. b. garofano , fiore; Pòsa il Garz. 
spesse d’ uva dolce . * P Imperiale . Voce plebea: e 

«• Oargafieì p.1. garganella uccèlli. cosi Garófoli , cogn. di fam. 

Gargano p. 1. monte della L J u- Garóna p.l.o Garomu, fiume 
- Jtfc- glia, è «ogn. di faui.» della Francia. 

Gargòtte» pi b.’ add. v. vite Garóne p. 1. v. Gherone, 
garganea, cioè delGargòno. Garontólo p. I. pugno , cioè 
4 ‘*- -.'vi Garganega . • l? colpo dato con la man ser- 

Gargarò p. b; sommità del mon- rata . 

telda in Frigia: casìAnn.Caro Garrajuóto p.l. ( coll’ uo ditt. ) 

* iib.6. E nei Gargara gteg» u» ciarlone. 

tosto i» cim» : jt ’l Vald. epis. Gajrévole p. b. che garrisce, t 
d’ Ovid. Quel che su V dor- cioè minaccia gridando . 
so in Gargara sostenni . D» piò Garrico p. b. n. d’.uomo ; cosi 
• è nome d’ uomo , di città, e appo Marziale. . 

tfó lago.'»-* 1 r ‘ ' ■ Garrfto p. I. il cantp degli uc- ^ 

■ Gargaróne, o Gargattóne p. i. - celli. 

il gorgozzztfle . Grets. grec. Gàrrulo p. b. garritore , che ci- j 
r iat. ' >■ \ s * cala aitai. 

«. ’ì Gargattóne p.l, v. Gorgoglione . Garsfa p. 1. v. Garzi». 

/ Gv, 
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Cartiera p. I. «( con la t dura ) 
cosi è detta la banda , o di* 
visa de’ Cavalièri Inglesi , P. 
Bart. 

Garzila , o Garzila p. 1 . luogo 
dove s’ allievano garze , o ai- 
roni . , 

Garzarla p. 1. luogo dove si gar- 
zano , cioè si cardano i pan- 
v nilani . 

Garzéna p. I. cogn. di fam. 
Gai zfa p. 1. n. d' un Re , e cogn. 

di fam. v. Garsia . 
Garziagnóle , p. 1 . sorte di pere, 
dette pur Padovane. Aldrov. 
Garzóne p. I. giovanetto , o ser- 
vente . 

Garzonile p. 1 . da garzone . 
Garzuòlo p. I. le foglie di den- 
« tro del cesto dell' erbe, stret. 
te insieme , come di lattuga, 
cavolo , &c. o sorte di canape 
fi na . iT 

Gis paro , e Gispare p. b, o 
Guaeparro , e Guasparre , n. 
d’ uomo , ... 

Gàsio p. b. terna. di ricamatore; 
onde ori a filo ingasiati , con- 
tra; io di schietti. Il Garz., 
Gastaldfa p. 1. podeie , villa ^ 
Il Poroey volg. 

Gastigatària p. b. castigo, nome. 

Il Brigo. J- 
Castigo p. 1. nom. e ver. 
Gastone p. I. n. d’ uomo . 
Gasrrice p. b. specie di pioppo. 
Gastrigo p. b: v. gr. vena ga- 
strica , cioè del ventre . 
Gastrimargfa, p. 1. ( voce gr. ) 
golosità, e intemperanza nel 
pascersi. • 

Gsttafifra p.t. torta di torta. Il 
Fiugoii. 

Gatutflo p. 1 . n»di Terra io Sic, 


Gattamelata p. 1. cogn, «fi fon. 

Lo Strozzi . '• 

Gattaiuola p.l. ( coll’uo ditt.) bu. 
ca da paffar gatti . 

Gattària p. b. o erba gatta , spe- 
cie d’ erba . 

Gatticfno p. 1. gattino . Il Bri. 
gnole . 

Gattfgolo p. b. il solletico , no- 
me . Voce itaf. 

Gattina, e Gattino p. I. gattuc- 
cia , e gattuccio . 

Gattinàra p. 1- cogn. di fam. 

Gattola p. b. cogn. di farri, v. 
Lagatòla . 

Gattomammóne p.L animai noto. 

Gattoni p. 1 . male nella menatu- 
ra delle mascelle , o nella ga- 
la . v. Stranguglioni .’ 

Gavali p. b. città , e pop. dell’A- 
quitania . 

Gavàno p. 1. cogn. di fam. 

Gavardtna p. I. vesta da conte» 
dina . Il Garz. 

Gàudio p. b. ( voc. lat. > alle- 
grezza interna . 

Gaveggfno p. I. per vagheggino. 
Vtoc. contadin. 

G auge rico p. 1. n. d’uomo. 

Gavine p.1. piaghe nelle gavk 

8 n 5*. 

Gavocciolo p. b. quell* enfiato, 
che fa la peste ; cosi la Cru- 
sca, II Politi scrive Gavoc» 
ciuólo , per error forse dà 
stampa . 

Gàmico p. b. add. derivato de 
Gauto, monte , o cogn. di 
Scrittore . 

Gàusape p. b. ( voc. . lat. ) schia-v 
vina . 

Gezàco , o Gazzàco p. 1. città ; 
della Persia ; cosi ’l Braccio!. 

Ub» della Croce , czn. 30. 
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Sapra un colle è Gitaci. , «jGazóla p.l. piccola gaza : o n. 


AC. 


»■; 

afe 
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cui d'intorno . 11 medesimo ne! 
lib. 8. 1’ appella Gazacóte : 
Su tu Signor , che Gasacele è 
preso • i 

Gàzara p. b. uccello . v. Gazerà: 
o n. di città . 

Gaz.ua, o Gazzarra p.l. stre- 
pito , e suon di strumenti bel- 
lici . Gazar» pur è cogn. di 
fam. 

Gazarla p. 1. regione , detta pur 
Taurica Chersoneso . 

Gazàri p.l. popoli Chersonesi: 
cosi '1 Bracciol. lib, 2. della 
Croce can.44 Trentamila Ca- 
sari egli ove in J ceno • e lib. 

1 1. can. 85. Che il ribelle Ca- 
saro ha il figlio ucciso : ed ivi 
can. 101. Ho per man de Ga- 
zaci uccìsoti figlio. Indi Ga- 
zàrico p. b. add. opsi 1* istes- 
so.lib. 9. can. 78. Del Gaza- 
rico sittol lascio la cura . 

G»zdla p.l. 0 Gazella, animale 
quadrupede d’ Africa, grande 
quanto un capretto , con due 
corna;,, alto di gambe , e ve- 
locissimo : specie di capriolo. 

Gaz-eie p. U n d’ uòmo . 

Cu co p. l,n. d’ uno Scrittore . 

Gazerà p. 1. tit. di Baronia in 
Sieil. 

Gàzei3 p.b. uccello sirgile.alla 
gaza: cosi ’l Fran. 

Gazerìb p.l. gazzarra. v.Gazara. 

Gazino p.’l. "figliuolo della ga- 
za.; o add. v. g. occhio gazi, 
no , cioè simile a quello della 
g*za , ed è »zur riccio : cosi il 
Padre Bartoli 

fcazofl&io p. b: (. di 5. siti. ) 
calta da consertai" danari ; 
piur. gizofUaci p. 1. Voc. gr. 


di città , detta pur Gazuólo: 
ma il Fi lauro l’ usa p. b. nel 
suo poema can. 2. cart. jS. 
I colombi , le 


gazale , e 


bertele . 

Gazuóla p. I. piccola gaza , o 


pica 


uccello . 


Gébala p. b. n. d’ una porzione 
delta Palestina , &c. 

Gébere p. b. n. appo il Ru. 
scelli . 

Gébia,o Gabbia p.b. cogn. di 
fato. In Sic il . significa vivaio, 
0 piscina. Voc. Arab.edè an- 
che n.diun fonte 1 in Sicilia. 
Gebuseo p.l. n. d’uomo, e di 


pop. 
Gccchfto p. 

fiata,. 
Geconfa p. 


umiliato abbai- 

I 

d’ un Re , o 


cogn. di fam. 

Gedelfa p. 1. n, d’uomo. 
Gedeone p. -ì. n. di Capitano 
celebre . • 

Gedeónico p. b. v. g> vello Ge- 
deonico, cioè di Gedeone. 
Gedrósi p. I» popoli di Gedró- 
•sia*, regione. 

(^eelfa , o* Gehelfa p. 1. n. di 
uomo'. - 

Qéfira p. b. $1. di città ; indi 

Geftr^ p. 1. • O 

G$U p, b..n. di fem. e di fiume. 
Geilólo p. I. Isola delle Molue- 
che . / J 

Geisa p. b. o 1. n. d’ un Re 
- d’ Ungheria » *+=?■? 

Geiserfco p. I. n. duerno. 
Gelatila p. 1. gelatina . Il Ponaey 
-Xiolg. 

Gelanore p. b. 0 1. n. d’ uomo. 
I" 1 In Ut. p.f b. i-v 

Gelasimo p. b. n. d’ uomo . v 

Gera 
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Gerasimo. 

Geiasino p. 1. cogn. di Demo- 
crito, cioè ridente-Voce greca. 

Gel ata p. I. freddura grande con 

gielo . 

Gelatina p. 1. n. noto . 

Gelboè (coli’acc. su l’ulr. ) mon- 
te : cosi Dante Purg. cant. 12 . 
ma può anco dirsi Gclboe p. b. 

Gelderico p. b. n. d’ uomo. Così 
forse per error di stampa il P • 
Spada fora . 

Geldria p. b. n. di città : indi 
Geldrico p. b. add. 

Géiduba p. b. n. di città, oggi 
Geldub . 

Gelenore p. b. o !. n. d’ un Re 
degli Argivi . 

Geli» p. b. n. d’uomo. 

Guit'boli p. b. Gallipoli, città dj 
Tracia . 

Gel icfdio p. b. gielo , e freddu- 
ra , stagion gelata : plur. ge- 
licidi p. I. e gelicfdii. f ' 

Gelido p. b. gelato /aggelato. 

Gelomia p. I. cogn. di fam. 
così ’l Taffoni : l'. Fulvio Ge- 
lomia cadde di sella , 

Geléi p. 1. popoli di Sic. e r. di 
stagno : Ann. Caro . Geléi 
campi. diiTe Virg. 

Gelóne p. 1. n. d’ uomo; e così 
/Odono . 

Gelosia p. 1. passione d’animo: 
o ingraticolato di legno alle fi- 
nestre, v. Zelosia , 0 specie di 
fiore . 

Gelsomino p. 1. pianra nota , 
e fiore . 

Gemea p,l. un* ala di mille ca- 
valli . Voc. gr. 

Gémere p. 1. stillare , sottilmen- 
te versare , 0 sudare , 0 pia- 
namente lagrimare . 
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Ge'mica p. b. ( ver. ) dicesi del . 
vaso, quando versa, o tras- 
fonde il liquore , che tien 
dent'o . Il F rancio?. 

Gemini p. uno de’ dodici segni 
del Zodiaco . 

Gemino p. b. doppio. 

Gemino p. 1. n. d’ un Matema- 
tico ; cosi l’ Amalf. prosod. 

Gemitio p.l. ( con la t dura ) 
quel sudamento , che fanno 
talora le grotte ; così nella 
Tancia: Per me fonaceli là 
in quel gemitio . 

Gemito p, b. pianto , o voce 
della tortora , e del colombo. 

Gemmaro p. 1. gemmàrie , gio- 
ielliere . 

Gemmifero p. b. che produce 
gemme . 

Gemónie p. b. v. g. scale ge. 
monie , supplicio de’ malfar, 
tori , dove si gettavano i cor 
pi de’ dannati . 

Genàro p. 1- in vece di Gen- 
naio , poef. 0 cogn. di fam- 

Genealogia p. 1. v. Genelogia. 

Genealogo p. b. ( plur. genea- 
logia ) quegli , che scrive 
deli’ origine , e prosapia . 

Genealògico p. b. add. v. g. 
albero genealogico . Plur. ge- 
nealògici . 

Generico p,b. astrologo , che fa 
giudicio sopra il di della na- 
scita . 

Gene'bro p. 1. v. Ginepro . 

Genelogia, 0 Genealogia , o Ge- 
neologia p.l. (voc. gr.) schiat- 
ta , prosapia . 

Genera p. B. produce , &c. 

Genere p.b. term. filosofi e gram- 
matic. indi Gene'tjco p. b. 

Genero p. b. marito ddla fì- 

gliuo- 
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gliuola . . 

Genesarèt , o Genèsaret p. b. | 6 .„.„ . 

lago della Galilea.v. Gene /.ara. Gènio p. b. Dio de’ Gentili • 
Genesareo p. b. add. di Gene- j inelii azion naturale. 

saret : cosi ’l Ghelfucci Ro- , Geniale p. I. ( di 4. sili. ) v. g. 
sar. 17. A le piagge ti dtl\ Ietto geniale. 

Genesareo ietto . i Gènito p. b. generato ( ìn rimi 

Gènesi p b. ( di gen. mascol. I sdruc. ) , o cogr». di faro, 
e frmmin.) libro di Moisè nel- Genitlfaco p. b. v. Genetliaco, 

la Bibbia sacra. Gennèo n. 1. n. d’uomo. 

Genesi pi. per Genésii , plur. Genologia p. I. v. Genelogia. 

di Gencsio , n. d’uomo. Genova, o Gènua p. b. città, 


(t * 

Som tttt cosior atterrite , ma 
som. genia 


7 

Genète p. 1 . n. di porto , c di 
fiume : orde Genetèo . 

Genetliaco p. b. ( plur. genet- 
liaci ) poema , 0 canzone in 
lode del bambino di fresco 
nato. Voc. gr. 

Gene vero p. b. ginepro : e cosi 
GcneVera , fem. 

■Gene'vra p. 1. n- di città negli 
Svizzeri , 0 n. di fem. Altri 
scrivono Genéva . 

Genèzaia p. b. genesarèt , lago 
o mare di Tiberiade . v. Ge- 
nesaret . 

Gcngèbro p. 1 . gengevero : così 
’l Francios. nel Vocab. Spagri, 
alla voce Slaquì , o V diadi. 

Gengévero , e Gèngevo p. b. v. 
Gengiovo . 

Gengia p. 1. ( di j. sili. ) gen- 
giva. 

Gengiva p. I. la carne , che ria 
cuopre le bafbe , o radiche 
de’ denti . 

Gengiovo p. b. aromato di sa- 
pore acuto , simile alla can- 
nella ; così M. Sansovino nel 
la sua Ortografia ; ma il Fran- 
cios. segna p. 1. 11 Lombardo 
dice. Zenzero - 


capo della Liguria. 

Gènoo p. b. n. d* uomo : indi 
Genoéì p. 1. pop. 

Genovèfa p. 1. n. di fem. 
Gensàn» p. I. specie di vino 
buono . il Brigo. 

Gensàre p. I. n. d’ uomo : come 
B al classar e \ cosi il Biacc. In 
lar. p. b. 

Genserico p. I. n. d’uomo. 
Gensolo p. b. pianta , e Genso. 
la, frutto. Giuggiola. Al- 
tri scrivono ge'nzolo , e gèn- 
zola . Duez. 

Gentime p. 1. gentaglia . 
Gentèa p. I. gentaglia , popo. 
lazzo . 

Gentilcóri p. 1 . cogn. di fato. 
Gentfle p. I. n. noto : indi Gen- 
ti I ita , e Gentilezza . 

Ge< tilfa p. 1. gentilezza. V. A. 
Gentiluco p. 1. o b. n. di città. 
In lat. p. b. 

Genufno p. 1 . ( di 4. sili. ) na- 
turale . 

Genuflcttere p. b. giuocchiare. 
Il Brign. e così genuflèttersi, 
usato dall* istesso . 

Genziana p. !. n. d’ erba . 
dice. Zenzero. jGènzola p. b. giuggiola . 

Genia p. I. generazion vile :lGeóde p. I. sorte di pietra f chej 
il Pulci can. 20. stan. 1 14. contiene dentro terra- 

* Geo» 
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fleofrì ( col l* acc. su T ulfc ) 
‘ n. d’ nn Medico . 

Geograffa p. 1 . decozione della 
^ Terra . 

Geògrafo p." b. descrittor della 
Terrai 

Geomàntico p. b. addì, di geo- 
manzia . 

■ Geomanzfa p. 1 . indoVinamento 
per via di tefia . 1 
Geòmetra p f b. ( di 4. sili.. ) 
misurator della Terra : cosi il 
Francios. In verso 'può dirsi, 
geometra p. 1. e di tre sili, 
tosi Dante ; ma il 'Petr. lo 
fa di 4. e p. 1. w • * 

Geometria p. 1. arte del misurar 
le Terre : indi Geoméciico pi 
b. add. 

Geopónica j>, b. agricoltura ; tit. 

tf’ un libro. Voc. gr. 
Georgia p. b. è cosi Oeórgio . 

n. di fam. e d’uomo. 
Geòrgia p. t. ( di 4. sili. ) n. 

di paese ì iridi Georgilni .' 
Geórgica p b. ( voc. gr. ) poe- 
sia , o discorso' intorno all* 
agricoltura . 

Gepidi p. b. n. di popoli: così 
lo Strozzi can. 7. 

Gepfti p. 1. in vece di Gepidi 
difle il Bracciol. lib. *3. della 
Croce. Aiovrà ili Unni , e « 
Gepìti , è se le mura ; e lib. 
5, can. ; $. A lei t Unno , il 
Gepito assedio pone *. • 

Gerite p. I. n. di Juogo di Ca- 
labria . v. Geraci . 

Geraci p.l. tir. di Marches. in 
Sicil. e cogn. di farri. 

Gerada p. I. n. d’uomo . 
Gerania p. b. n. di città . In 
lat. p. 1. 

Gerarchla p. 1 . principato , e 
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dominio sacro ; inai geràr- 
chico p. b. add. Voc. gf. 

©erari p. b. v. Gtfrara . ) 

Cerasa p. b. n. di città , onde 
Geraseni p. 1 . A 

Geiasimo p: b. n. d’uomo 

Geiara p. b. città di Palestina/ 
e n. di fem. 

Gerbino p. W monte prelTo a 
Palermo , e cogn- di fam. 

Gerci 1. n. <di popobi dell* 
Arabia felice l 

Gerelàno p. I. e Geremaro p. 
b. nomi dP uomini . 

Geremfi p».J. Cogn. di fam. e 
di fazione * 

Geremia p. 1 > n. d’ un Profeta 
celebre. ' » 

Gergeséi p.l. popcM di Palestina. 

Geria p. Cogn. di fam* 

Gfrico p. b. n. di città llella 
Palestina . 

Geifno p. 1 . n. d’ uomo : e cosi 
Gerim , cogn. di fam. 

Gerióne p. 1 . n. d* ori Re an- 
tico clell© Spagne : così Dante 
Infer. can. 1 S. Cose ne post 
a! fondo Gerione ; e Ann. Ca- 
ro : Eri lo , e Gerione ton Me» 
dosai e ’l Gualterotti : In 4 
tartareo prodotto G elioni . In 
lat. p. b. e così 1* accentua- 
il Toscaneìla neU’Bittcid.post. 

Germalo p. b. n. di luogo nel 
Palatinato . 

Gertmndròa p. 1 . n. d'erba. 

Il Francios. 

Germania p. b. n. di Provincia, 
oggi Alcroagna . 

Germanicea p. 1. n di citrì . 

Germànico p. b. n. o cogn. d’ 
Imperatore , o add. 

Germà .0 p. I. naturai di Ger- 
mania : frate! germano, cioè 

car- 
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carnale , o n. d’ uccello . * 

Germina p. b. germoglia , ver. 

Germinigo p. I. villaggio in 
Italia . 

Gemine p. b. ( e poet. germe ) 
germoglio: giuocaie a germini 
è sorte di giuoco di carte.' 

Gemico , o Gemico p4. castello 
nella Scozia • 

Gerocesarea p.l. n. di città ; 
e così Gerocesanfi, i cittadini 
di effa . Il Davanz. 

GtfrocI? p. b. n. d’ un Filosofo. 

Geroglifico p. b. plur. gerogli- 
fici , corpi figurati , e signifi- 
cativi appo gli Egizi ..La sil- 
laba gH si pronunzia alla lati- 
na , come g listo : siccome pure 
G/hotte , t~Glu onio , G licer io', 
gii arizza , trìglifi &e. 

Getólitn© p. b. per Geionimo, 
n. d* uomo . 

Gecóne ,p. I. n. d’uccello , o 
tb d’ un Re . 

Gtrónimo p. b. n. d’ uomo . v. 
.-o'rfeirolauio.r • * * k . J 

Gevréi p. ,1. n. di popoli . \ 

r Gerrettiéra p, I. cosi il Davanz. 

Cartiera . 

Oettrjuie p. 1 . n..dt fejp. 

étervaso pi L per Gerv&sio ; e 
cosi Cervàsi , cogn. 

* Genfixiio ,, e Getondio p. b. 
terni, grammaticale . 

Cerosa) eoi , o Gei usalemme , o 
G erosoli rr.a p. b* n. di città 
-celebre. - * , 

Gesalatfco p. I. n. <f un Re . 

* Gesàri p. 1. n. di pop. e di sol- 
dati , 

% ■ Gesti ico , o Gestffco p. I. n. d’ 
u .tno ; così l’Amalt. 

' Gemina p.l. parte dell’Arabia. 

- - Ge^flp p. 1 . n. d-’ uomo ( com$ 
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Ostrega ilo ); ma pur potria 
dirsi p. b. Lungo pur è Gesf- 
no» cogn. 

Gesióla p. I. (di 4 . sili. ) ar- 
marierto nella galea , dove si 
tiene la bolTola , e la lumiera- 
Gesftoo p. b- n. d’ uomo . 
Gesmfno p. I. per gelsimfno . 

L’ Ariosto in rima . 

Gesncro p. i. cogn. d’ uno Scrit- 
tore . 

GefTifinani , o Getsemani p. b. 
villa alle radici del Monte 
Olivero . 

Getaro , o Gétharo p. b. n. d’ 
un Re . 

Geteo , p Gethéo p. I. n. di 
pop. Il vantator Gere'o , cioè 
il gigante Golia : cosi ’l Ma- 
, yno ; , 

Gettai ia p. I. luogo , dove si 
fan le stampe di getto . 
Gettito p. b. getto : v. g. far 
gettito; l’usa il P. Piccolom. 
in una sua lettera.’ 

Getuìia p. b. provincia d’ Afri- 
ca : indi Gctifli p. 1. pop. co- 
sì Ann. Caro ; Covi ha *7* in- 
superabili Gettili ; ed altrove: 
Presenta « Salio (C va leon ge 
itilo . 

Getiflico p.b. add. e sopranno- 
me di Lentulo . 

Geyse p. 1 . n. d’ uomo : come’ 

Cambise . 

Ge/.ia p. b. regione deGeti ; in- 
di Ostico p. b. add. 

Ghedino p. 1 . n. d’ uomo . 
Gfieldcri p. b. paese .pretto ad 
Oljauda . 

Ohéllero p. b. sorte di giubbo- 
ne , camicione . , , 

Gheppio p.b. ( o bisill.) accertel- 
! . lo , uccel di tapina. 

Ghc r . 
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Gherbino p, !. vento . v. Gar- 
bino . 

Ghermito p. 1. pigliato con U 
branca , 

Gheiòfar )0 p. b. per garofano. 
Il Domenichi . 

Gherone p. I f falda , o lembo 
della veste , &c. 

Ghcttola, o Ghfttola p. b. ( voc. 
Rologn. ) solletico ; onde far 
ghettple, solleticare. 

Che vàri p. 1. cogn. di fam. v. 
Guevara . 

Ghiaccia , e Ghiaccio (di i.sill.) 
nom. e ver. 

Ghiaccierà p. 1. sust^nt. e add. 
v. g. andar per le lubriche 
ghiacciate , cioè per canopi 
nevosi . 

Ghiaccila p. I. ( frisili. ) pila 
dove si congela 1* acqua , e s’ 
agghiaccia . 

Ghiacci uólo p. I. ( coll’ uo ditt. ) 
sorte di pero . In Roma ghiac- 
ciolo p. 1. vai acqua congelata 
pel cadere da’ tetti , o fonti , 
o rupi . Il Politi lo mette 
per giglio paonazzo j ma in 
questo senso scrivesi con due 

gg. 

Ghiano ( di 2 . sili. ) ) v, g. uc- 
ciso , p mprto a ghiado , cioè 
a man salva ,oa tradimento, 

Ghiaggiuólo pJ. ( coll’uo ditt. ) 
pianta col fiore azurro , detto 
giglio paonazzo : così scrive 
la Crusca , e Pi?r Grescènzi. 

Ghiaia (di 2 . sili. ) rpna grps- 
sa con pietrdzze . 

Ghiaiata p. 1. ( frisili. ) argipe, 
o suolo di ghiaia . Il Davan- 
zali . 

Ghialfna p. 1. p. di via in Fi- 
renze , i 
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GhSandàra , o Ghiandàia p. I. 
gaza , uccello , che vivp di 
ghiande * 

G^iiandi'fero p, b. che produp$ 
ghiande . 

Ghiàndole p. b. v. g. Ghiàn- 
dole dell* orécchio , dette | ur 
ceppi : ghiàndole intorno all4 
gola, sorte' fli male. 

Ghìandolfne p. I. piccole ghian- 
dole. 

Ghianzuóla p. 1. (coll’uo ditt. ) 
sorte di malore . v. Gottan* 
ciuóla . 

Ghiaradàda p.I. o Chiara d’ Ad- 
da , n. di contrada , 0 picco 
la regione d’ it^f. ' 

Ghiattfre p. 1. il gridar de’brae- 
chi nello scoprir della fiera 

Ghiaverina p. 1. sorte d’ arme 
offensiva . Ann. Caro . , 

Ohiazzerfno p. 1. arme di doffo. 
come piastrino , giacco , &c. 
onde maglia ghlazzerfna , cioè 
maglia de’ giacchi schiacciata. 

GhiazzerUóla p. I. n. di navilio. 

Ghibellino p.l. di fazione Ghi- 
bellina . 

Ghiera ( di 2 ..SÌII. ) cerchietto 
di ferro &c. 

Ghieremfa p. 1. v. Geremia; 

Ghiéva ( di 2 . sili. ) zolla. 

Ghignata p. 1. ghigno . 

Ghilperfco p. 1. n. d’ un Re . 

Ghimàr (coll’ acc. all’ ulr. ) n. di 
fem. 

Ghindarólo p. I. 0 salvadanaio. 
Il Grancios. 

Ghinèa p. 1. provine, nel Perù', 
0 la Terra de’ Negri, v. Guir 
nea , 

Ghiómbero p. b. gomìtolo. 

jGhiótrola p. b. e Ghiotta , o 

| ci óppa ,• strumento di rame, 

d* 
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da cucina. Il Pomey, e lo 1 

Scappi . 

Ghiottóne p. I. gian ghiotto , e 
goloso . 

Ghiottoneria, e Ghiottonana p.l. 
golosità , o furberia . v \ 

Ghiottonia p.l. cosi scrive il Ru* 
scelli, e lo Stigliani . v.Ghiot' 
tornia. , ... . _ 

Ghiot tarala p,l. golosità , o vi- 
vanda esquisita ; cosi *1 Zipoli 
cant. io- Spinto dal genio a 
quella ghìa t torni* . 

Ghiptfscoa p. b- v. Guipuscoa. 

Ghirigoro p. I. certi lavori , e 
delineamenti , che si fanno 
con la penna , o voce popo- 
lare in vece di Gregorio. 

Chi sai p. I. cogn. di fam. Giap- 
ponese . 

Ghisilàstirpi p. b. v. g. ghisill- 
stimi dì Berta Ciffo , specie 
di proverbio ; ,l’ Ariosi, nella 
Canaria . 

Ghisóla p. 1. n. di fem. 

Ghfttoja p. b. v. Ghettoia . 

Ghiz«ólo p. I. cogn. di fam. v. 
Glizzolo . 

Già ( di a. sili. ) giva , o n. 
d’ uomo , detto pur Giante , 
trisill. ... * 

Già ( monosill. ) lat. javt . 

Giacalóne p. 1. cogn. di fam. e 
n. di fonte in Sicilia . 

Giacàta p. I. tit. di dignitànel 
Giappone . 

Giacici p. I. ( voc. Giapp. ) cioè 
governatori . 

Giacchio ( di a. sili. ) n. di rete 
da pescate : 

Giaciéno p. I. per giacevano. 

Glaccree p. 1. star col corpo dis 
steso &c. così il Francios. 

Nel Memor. def È^rgapi, è 

*4 


segnato p. h. per error fonti 
di stampa . Indi giacivfto, par- ' 
tic* 

Giacfntic ( Con la t dura ) o Gì.v 4 
cfnthie p. b. feste in memoria 
di Gucì^jo , diletto ad A- 
pojlo. 

Giacòh. o Giacóbbe , n. del fra- 
te! cT Esaù . 

Giscobo p. b. per Giacopo ; o 
Giacomo , 1’ Arios. Ma pur si 
potria dir p. !. indi Giacobi- 
no p. 1. dimìn. 

Giacomo , e Gidcopo p. b. n. d* 
uomo . Giàcobo dille I’ Arios. 
cant. 3,6. ma il Fiorentino 
dice Jdcopo . E così Giacoma, 
e Giàcopa, n. di fam. Indi 
Giacopfno p. I. dimin. e Gia- 
copiiii , specie di Religiosi ; e 
co<ù Giacomino, e Giacomfnu, 
dimin. 

Giaconla p. 1. cogn. di fam. 

Giaculatòria p. b. pluf- giacula- 
torie , preghiere , o preci . 
Lanciti. 

Giacundóno p. 1. n. di Re nel 
Giapp. 

Giaèl , n. di fem. v. Jael . 

Giafanapatàn (coll* acc. su l’ult.) 
n. di Regno nell’ Isola Zei- 
iàn . 

Giagupasdne p. I. n. d’ uomo . 

Giairo p.l b. o Jdiro , n. d’ uo- 
mo . 

Giallso p. f. n. di città , e d’ 
uomo illustre . v. Jalìso . 

Giallamlna p. 1. pietra , con cui 
si fa I* ottone . 

Giallògnolo p. b. alquanto gial- 
lo : dicesi pur gialligno , è 
giailfgnolò p. b. 

Gialloli'no p.l. specie di colore* 
o giuggiolino . 

Giana- 
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Giambi ico p. b. n. d’ yn Filo- 
sofo « 

Giambullitrì p. 1 . cogn. di fam, 
e di iscrirtoie . 

Giammai , Giambi p. !• avver. 

Giammaria p. I. n. d’ bomo. 

Giammattèo p. I. e così Giam- 
michèle , nomi d’uomini. 

Gianfederfgo p. 1. n. d’ uomo . 

Giar.fcolo p, b. uno do’ colli di 
Roma . 

Giannandrèa p. !. e Giannónge. 
lo p. b. nomi d’ uomini , per 
Giovanni Andrea &c. 

Giannfno p. I. per Giovannino. 

Giannizzero a o Gannfzzero p.l. 
colui , che e nato di padre 
Cristiino , e di madre Turca; 
ower di Spagnuolo, e d' Ita- 
liana, o al contrario. 

Giannóccari p. b. cogn. di fam. 

Giannofti p. 1. cogn. di fam. 

Giannole, p. b. e così Giannif- 
cole , n. d' uomo . 

Giannólo p. 1. n. d’uomo. 

Giannópoli p. b. cogni di fam. 

Giannóne p. 1. cogn. di fam. 

Giannuólp p. 1. n. d’ uomo . 

Giano ( di a. sili, o Jano , 
Dio de' gentili . 

Gfano p. b. ( di j. sili, ) giva- 
no .. poet. 

Giantomiso p. |. n. d’uomo. 

Gfape p. b. o 1. ( trisil. ) n. d’ 

-.uomo. 

Giappone . o Giapóne p. I. re- 
gione nota . 

Giara ( di ». sili.) per ghiaia. 
Alunn. , 

GiaradSda p. 1. cogn. di fam. 

Giardino, e cosi pur Giardinière 
p. !. nomi noti . 

Giardóne p. 1. o Giarda , infer- 
mità de) cavallo* 
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Giarèìo p. I. o Jarèd , n. di , 
uomo . 

Glaro p. b. ( di j . sili. ) oggi**' 
Jero , o n. d’ erba ; cosi \nrtf x 

’ Caro lib. e Bernardin Bor- 
ghesi nei!’ isteffo lib. Ce» 

altra Mica , e GiarQ t a** 

< < • , ' . * r > 

giunse . 

Giaróta p. 1 . n, d* uccello, 

Giarratana p.l. tir. di Marche», 
in Sicii. e n. di Terra. 

Giasone p. 1 . n. di Capitano ce- 
lebre ; cosi l’Anguill. lib. 7. 

Se il valor del magnanimo da- 
tone . In lat. p.b. Ed è anche 
cojjn. di fam. 

Già sonico p. b. v. g. montone 
Giasònico , add. Il Brigo. 

Gi^tzuscfto p. I. n. di luogo nell’ 
India : così ’t P. Bart. 

Giavèno p. I. n, di luogo nel 
Piemonte . 

Giaverfna p. I. v. Chiaverfna. 

Gi^vica p. b. per Chiavica : il 
Lancili. 

Giazóto p. 1 . n. di Terra in » 
Irai. 

Gibaltàr , oggi Gibiltèira ; cosà 

> il Doni . v, Gibeltaro . 

Giblo p. I. v. g, piè di gitóo, 
sorte di balio franzese . 

Gibàr. specie di mostro marino. 

Il Ouisoni divina settira . Il 
soffiante giitai , o la balena . ' 

Gibellfda p. 1. { detta da gi- 
bcl ) Terra in Sicil. 

Gibe'taro p. I. per Gibaltàr , 
dille il Talloni . v. Gibraltar. 

Gibiso p. b. o Ibiso , monte 
preffo a Messina, dove sita- 
va getto . 

Gibraltàr ( egli’ acc. all’ ulr. ) v. 
Gibaltar. • . 

Gichpro p. b. in d’erba, detta 
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pur piè vitellino • 

Giddemene p. I. n. di fem. 
Giec^undóqo p. 1 . n. di Re nel 

Giapppone. 

Gfeno p. b. (trisill.) o Giéno (bi- 
adi. ) givano poer, 

Gierarchfa p. I. v. Gerarchia . 
Gieremfa p. L. v. Geremia . 
GierogHtìco b, b. Geroglifico . 
Giprónimo p.b. v. Geronimo . 
Gìesù , o Gesù , n. Santiss. In 
rima pur truovasi Giesife p.l. 
cosi il Pulci, che fa rimarlo con 
sue . Indi Giesuita , o Gesuita 
p. I. e Gesuitico p. b. add. 
Giesuàti p !. Religiosi di S. Co- 
Iombano già estinti • 

Giesufno p. !• dim. di Gesù, 
Giezabèl , 0 Giezabelle , n. di ( 
fem. moglie d’Acàb Re d 
Isr aele . 

Ottoni p. 1 . n. di Terra; indi 

Gifonesq. 

Gigantéo p. 1 . gigantesco , di 

gigante . 

Giga tei fa p.l. prodezza di gi- 
gante • Il Rusccl. 

Gigantùio p. 1 . dimin. di gi- 
gante , 

Gigantomachla» o Gigantomac- 
chia p. 1. ( di 6 . sili. ) guerra 
de’ giganti . Voc. gr. 

Gigaro p. b. v. Gtchero. 
Gigfnia p. b. n. d’uccello, 
Gfgeri p. b. n. di città nell’ 
Africa . 

Giglieto p. 1 . luogo dove son 
piantati molti pigli . 

Giglióìi , e Gilióli , o Gigliuó- 
li p. 1. cognomi di fam. 
Gignóro p. I. n, di luogo- in 
Toscana . 

I Gigóno p. I. n. d’uomo, e di 

tfittà : cosi secondo Tace, lat, 

* Jfjjf * 
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ma secondo il gr. p. b. 
Gildónico p. b. add. v. g. guerra 
Gijdqpica, cioè contro Gil- 
dóne . * 

Gildufno p. I. n. d’uomo* 
Gilgflide p. b. n. d’ uomo • 
Gilimero , 0 Gilméro p. I* n. 
d’ un Re. 

Gigliólo p. 1. n. d’ uomo . 

Grllia p. b, n. d’ uomo • 

Gilméro p. I. v. Gilimero. 
Gilólo , o Gilola p. I. n. d’ 
Isola . 

Gimera p. b. o Imera , fiume 
di Sicil. 

Gfnami p. b. cogn, di fam. co. 

si T Arios. can. 45, 

Gincuiò ( coli’ acc. su l’alt. ) 
n. dì Giapponese II P. Bart. 
Gindàni p. U pop. della Libia. 
Gin darà , 0 Gìndaro p. b. a, 
di città . 

Ginébra p. 1. n d’ una Reina. 
Ginébro p; 1 . v. Ginepro . 
Ginepreto , e Ginepraio p. I. 

bosco di ginepri . 

Ginépro p. J. albero noto . 
Ginestreto p. 1 . luogo pieno di 
ginestre . 

Gino vero p. b. 0 Ginévro p. 1 . 
Ginebro , 

Gingia p. I. v. Gengi'a . 
Gingibro p. 1 . erba, detta gin. 

gibro d’orto. Il Frane. 
Gingidio p. b. n. d’ erba . 
Ginglimo p. b. ( voc. gr. ) spe. 
eie di commeffura d’ olio , 
come quella del gombito col 
braccio . 

Ginnàremo p. b. specie d’ uvia. 
Gennari , e Gfnnaro p. b cogn. 

di fam. . 

Ginnàstico p. b. e così Ginni- 
co ; v. g. lotta ginnica , giuo- 

chi 
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chi ginnici , cioè de' nudi. 

Cinòfilo, o Ginnófilo p. b. n. 
d’ uomo . 

Ginópoli p. b. v. Ouinolì . 

Gir.óri p. U cogn. di fa n. 

Gio ( di 2. sili. ) per gì , o 
andò . 

Gioàb, o Gioabbo , n. d’uomo. 

Gioachino p. 1 . ri. d’uomo, 
v. Giovacchìno . 

Giob (monosil.) ovvero Giobbe, 
n. d’ uomo . 

Giobate p. i. n. d’ uomo . 

Giobbia ( 2. sili. ) per giovedì. 
Acher. alla voce G.ot no . 

Gióbia p. b. n. di fem. ( di 3. 
sili. ) 

Gióccoii p. b. parti della bri- 
glia . 

Giócota p. b. per stare in bili- 
co , e muoversi or verso T 
una , or verso I’ altra parte. 
Battoli . v. Giu jcola . 

Giocolare p. 1 . per cosa da giuo- 
co , v. g. strumento giocola- 
re. Alunn. alla voce Sona- 
glio . 

Giocolena p. I. burla da gio- 
coliere . 

Giocondfno p. 1 . n. d’uomo. 

Gioèl , io Gioele p. I. n. d’ 
uomo . 

Giséli £. 1. cogn. di fam. 

GioellieYe , o Gioilliére p. 1 . co- 
lui che lavora, e vende gio- 
ie, e gioielli . 

Giogaia p. 1. ( di 3. sili. ) pelle 
pendente dal collo de’ buoi . 

Giogaie p. 1. v. g. giogalnodo, 
cioè vincolo maritale. Arios. 

Gioia ( di 2. sili. T pietra pre- 
ziosa, o allegrezza. 

Gioia p. 1 . (di 3. sili. ) in vece 
di gioiva . 
troiod. hai. 
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Gióìade p. 1 b. ( di 3. sili. ) n. 
d’ uomo . 

Giojóre p. I. gioia, diletto. 

Giolao p. 1. n. d’ uomo . v. 
Jolao . 

Giòlito p. b. riposo delle navi 
in porto-termine maùnaresco: 
cosi ’l Francios. Di più c 
cog. di fam. e d’ uno Stam- 
patore celebre . 

Giollana p. I. gioia e giubilo. 
lo s on tulio in giollatia t Fr. 
Jacop can. 30. I ibi 4. 

Giorno ( di 2. sili. ) diminut. 
di Gitolamo ; il Fabrini . 

Giónico p. b. per Jonicotcosi 
Frane, òcoto . 

Giùntoli p. b. cogn. di fam. 

Gióppolo p. b. n. di luogo in 
Calavria . 

Giordano p. 1 . fiume nella Giu- 
dea , e monte nella Sicilia. 

Giorgerfa p. 1. bravar a , bra- 
vura ( onde dicesi a Lignano 
Jar il Giorgio , cioè fa r alci 
bravo ) . Fr. Jacop. 

Giorgio , e Giorgia p. b. ( di 
2. sili. ) n. d’uomo, e di 
l'etn. 

Giorgmo p.l. dimin. di Giorgio. 

Giornale p. i. stracciafoglto , 
libro di ricordi . 

Giornata p. 1. giorno &c. 

Giornea p. 1 . zimarra , sopra- 
vesta da soldati , 0 terza per- 
sona del verbo giorneare , 
cioè cicalare lungamente , e 
perder tempo . 

Giosafàt, e Giosafatte, 0 Gio- 
safà , e Giosafifa, n. d’uomo. 

Giosefo p. 1. e Giosèf,oGio- 
seppe, e Giuseppe n. d’ uomo. 

Giosfa p. 1. n. d’ un Re di 
Giuda. 

* V . Gio- 


Digitized by Google 



fot ' G* * 

Giosuè ( coti’ acc. su 1* ult. ) n. 
d’un Capitano affai celebre. 

Giottonfa p. 1. v. Ghiottornia . 

Gióvane , o Gióvene , o Gio- 
vine p. b. n. noto . 

Giovanìna p. I. giovanetu. 

Giovacch'no , o Gioachino , o 
Gioachèmo p. 1. n. d’ uomo. 

Giovannino p. 1. dimin. di Gio- 
vanni . 

Giovanmzzero p. b. per gian- 
nizzero . Voc. contad. 

Giovedì (coll’ acc. all’ ult.) feria 
. quinta . 

Gióvene , o Giovine p. b. v. 
Gióvane : indi Giovenile , o 
Giovanile p. 1. add. 

Gioventudine p. b. e Gioventtf- 
te o Gioventffde p.l.gioventù. 

Giovéto p. 1- n. d’ uomo . 

Gioviale p. 1. ( di 4. sili. ) add. 
di Giove , o piacevole , beni- 
gno &c. 

Giovino p.l. e così pur Giovfta 
nomi d’ uomini . 

Giraci p. I, castello in Sic. v. 
Geiaci . 

Giraco p. I. cogn. fittizio d’uno 
Scrittore. 

Giràcola p. b. stromeoto da fan- 
ciulli , che fa strepito . Gius. 
Laurenz. 

Giràndola p. b. nome , e ver, 

Girard ina p. I. n. d’ uccello . 

Girasóle p- I. tornasole, elitro- 
pia , o elitropio, erba solare. 

Girellai p. 1. plur. di girellalo, 
cioè bizarro , capriccioso. 

Gireliina p. I. dimin. di girella. 

Gi rèo p. I. n. d’ uno scoglio 
appreffo Omero. 

Gina p. I. e plur. girìano, per 
■' »fjj anderia , &c. 

Giritha , o Girila p. i. tu di 
feta. 
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Girolamo p. b, n. d’ uomo . v # 
Geronimo , t 

Gitoli p. I. n. di pesci minuti 
a Venezia: e così pur Giroìo, 
n. di luogo in Roma . 

Giionfmi p. I. cogn. di fam. 

Gijóna p. i. città nella Spagna. 

Giróne p, .1. giro; o n. d’uc- 
cello . 

Gisgóne p. 1. n. d'uomo. 

Gisia p. b. castel rovinato in 
Sicilia. 

Gisino, o Cesino, e Gesfni p. 1. 
cogn. di fam, 

Gisira p. 1. tit. di Baronia in Si. 
cilia ; ed è anche n.di fiume, 

Gislèno p. I. n. d’ uomo . 

Gisnèto p. 1. cogn. d’uno Scritt, 

Gisóla p. 1. villaggio neila valle 
di Lanzo . 

Gita , n. d’un falso Profeta nell* 
Indie. P. Bart. 

Gitèo p. |. nome di città, e del 
porto degli Spartani . 

Gitosene ( coll’ acc. su la pri- 
ma ) andatosene . Lancili. 

Gitami p. 1. per gittaimi; ma 
gittami p. b, imperat. 

Gittajóne , o Gittone p. !• erba 
medicinale . 

Gittattfra p. 1, p. gittamento , 
P. Bart, 

Gitterièno p. 1. ( di 5. sili. ) 
in vece di getteriano . 

Gitteróne p. 1, git , o melan- 
thio , erba , e seme , 

Gittone p. 1. rampollo , o nome 
di pianra . 

Giif ( d’ una sili. ) giuso . v. 
Giife . 

Giubbilèo p. 1. anno santo , e 
piena rimession di tutti i pec- 
cati &c. Altri scrivono Giu- 
bilèo. 
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Giubbóne p !. nome noto : indi 
Giubbonclno p. I. dimin. 

Giubilo , o Giubbilo p. b. nom. 
e ver. 

Giudaesimo p. b, la setta de’ 
Giudei . 

Giudea, e Giudeo p. 1. n.noti. 
indi Giudaico p. b. 

Giudearla p. 1. giudaismo . 

Giudica p. 1. luogo dove abi- 
tano Giudei . , 

Giudice p. b. n. noto ; plur. giu- 
dici. 

Giudici p. 1. pi tir. di giudicio. 

Gìudlcio, o Giudizio p.b.n.noto,. 

Giudico p. b. verbo noto . 

Giudìt ( coll’acc. su l’ult. ) o 
Giuditta, n. di fem. celebre. 

Giudiziario p. b.oi de astrologia 
giudiziaria , cioè che forma 
giudizi delle cose future libe- 
re : il Lancili. 

Giue ( di 2. sili. colPiu ditton.) 
in vece di più . Dante , e ’l 
Pulci in rima . 

Giuffrédi , o Giufredo p. 1, n. 
d’ uomo . 

Giuffrida p. 1. cogn. di fam. 

Giuggia ( di 2. sili. ) giudica, 

V. A, 

Giuggiola p. b. genzola . 

Giuggiolena p. 1 . sisamo . 

Giuggiolino p. 1 . colore simile 
alla giuggiola , che è tra gial- 
lo , e rollo , o la giuggiola 
stefla'. 

Giuggiolo p. b. arbore, che fa 
-le giuggiole 

Giuglia p. I, frisili. ) per giol- 
laria , o giulleria. Fr.Jacop. 
in rima, lib. 4 . cant. 3 8 . 

Giu'gnere p, b. anivare, &c. 

Giulè , sorte di giuoco di carta 
bassa . 
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Giifl/a p. b. n. di fem. 

Giulia p. I. in vece di giuliva, 
ditte il Pulci canto 2. stanza 
1 8 . rimando con goliardìa . 
Giullno p. I. dimin. di Giulio, 
nome d’uomo . 

Giullta p, 1. cogn. di fam così ’l 
Talloni can. 7 . JB a Me» g» 
Fos./ti , e al car.ccllier Giuli tu. 
Giulivo p. I. lieto, gioioso- 
Giullare , o Giullaro p. I. gio* 
colatore , buffone . 

Giulleria p. I. buffoneria. 
Giumentlle p. 1. add. di giu* 
mento . Il Francios. 
Giummàre p. 1. monte delle 
Giummare, 0 Giummarre in 

Sic il. 

Giuncata p. 1. felciata . 
Giuncheto p. 1. luogo pien di 
giunchi . 

Giungere p. b. v. Giugnere . 
Giugnfa p, I. ( di 3 . sili.) per 
giugnea, poet. 

Gitlgnolo p. b. v. g. pere giu-' 
gnole , cioè che si maturano 

di Giugno. 

Ginrnbei o, e Giunlpero p b. gi- 
nepro. Sannaz.in rima.sdrucc. 
Giunlpeto ancora è n. d’uo- 
mo . 



plur. . 

Giunteria p. 1. inganno, fraude, 
baratteria . 

Giuntura p.‘ 1. commettitura . 

Giuoco , di 2 ,. sili, coll’uo dit- 
ton.. . 

Giuócola p. b. fa giuochi di 
mano, e bagattelle. Si dice 
ancora de’ fanciulli, che scher- 
zati tra di loro . . , 

Giilppiter p. b. Giove. V. A. 

Giuratla p. b ).c,<jn la t.dum) 
V 2 ulR- 
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ufficio , o dignità dì giurato. 
Giuratorio p. 1. di giuramento. 
Giuridico p. b. legittimo. 
Giurisperito p.!. dottor di legge. 
Giurita p. I. n. di fem. 
Giusguiaono p. I- pianta medici- 
nale: così '1 Francìos. lib.d'f 
acce» ti bus . 

Giustacuòre, o Giustacore p.l. 

sorte di caracca grande . 
Giustifica p. b. mostra con la- 
gioni il vero . 

Giustizia p. b. nom. e ver* 
Giuzunjondóno p.l. n. di Giapp. 
Gizerico p. L n. d’ uomo. 
Gizido p. I. n. d’ uomo; come 
Godejrìdo . 

Gladiòli , o Gladiòlo p. 1 . nome 
di pianta, o erba. 

Glàfira p. b. n. di fem. e di 
città: come satira. E così pur 
Glàfiro, n. d’uomo , ancorché 
il Tratto s’ opponga . 
Glindule p. b. ghiandole , e 
gangola . 

Glànide p. b. n. di pesce . 
GISrea , o Glària p. b. cogn. di 

fam. . 

Glaubéro p. I. n. d’uno Scntt. 
Glaucanicici p. I- n- di popoli. 
Glautio p. b. ( trisill. ) succo 
d’ un’ erba . ' • 

Glaucóni p* 1 - infermità di oc- 
chi . Voc. gr. . 

Glaucónome p* tu di ninfa • 
Glaucópe p. I. cogn. di Pallade, 
. d’occhi azurri. 

Gleucino p. 1 . sorte d’ unguen- 
to. Matt. ' ' m 

Glicera p. b. e così diceria , n. 
di fem. e si pronunzia il gli 
Hjg; alla latina , siccome pur Gli- 
cirizza. 

€H iti néro p. I. n. di fiume . 

. • - • . 
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Glicisida p. I. peonia , erba : 
col gli lat. come glisco . 

Glicóne p.l. n. d’uomo: indi Gli- 
cónìco , o Glirónio p. b. e 
Gliconeo p. 1 . sorte di verso 
( col ali lat. ) 

Gliéo p. 1 . ( di 2. sili. ) ver- 
gogna pubblica . I Fiorentini 
dicono gbieu ghitv . 

Glieréna p.l. città d i Portogallo. 

jGliómero p. b. gomitolo , nom. 
e ver. P. Torse! I. 

Glisomfro p. I. n. d’uomo. 

Gliz7Ó!o p. 1 . cogn. di fam. 

Globulare p. bj n. d* erba, spe- 
cie di scabrosa. 

Glócida p. b. fa la voce delle 
ranocchie . 

Glócita p. b. fa la voce dell* 
onagro: l’Alunno. 

Glómero p. b. gomitolo . 

Glòria p. b. nom. e ver. Indi 
gloriasi o gloriano, coll’acc. 
su la prima . 

Glorfcia p. b. ( di 4. sili. ) n. 
<)i fem. 

Gloutìca p. b. (ver. ) loda, dà 
gloria . 

Glofléma p. 1 . ( vcc. gr.) chio- 
sa , o giunta . 

Glofiòcomo p. b. ( voc- gr. ) 
cafietta. da riporvi la linguet- 
ta della piva, ovvero caletti- 
no senza coperchio, usato da’ 
sarti , &c. 

Glòttide p. b. n. d’ uccello , 
detto Ugola, 0 linguetta (voc. 
gr. ) Il Firenz. 

Gliftino p. b. (voc.lat. ) colla. 

Gnàccara, 0 Gndccare p. b. cose 
da nulla , e bagattelle . 

Gnafatio p. b. n. a’ erba. v. Fi- 
1 ago . . ■ 

Gnaféo p. I. n. d’ un eretico . 

Gna- 
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Gnatóne p. 1. n. d’ un parasito: 
indi Gnatónico p. b. 

Gnidfno p. !. olio gnidino, cioè 
del grano gnidio . 

Guifóli p. I. cogn. d. fam. 

Gnóccolo p. b. pezzo di ferro, 
o di bronzo a forma di gnoc- 
co di pasta. 

Gnomfnia p. b. ignominia . 

Gnomóne p. I. lo stilo dell’ori- 
uólo , detto pur indice, o sti- 
lo da mira. Dicesi anche gno- 
móne nautico , quello , che 
addita il vento, che spira a’ 
marinai . Gnomóne dell' om- 
bre è il quadrante geometri- 
co , detto pure scala altime- 
tra . In lat. p. b. 

Gnomònico p. b. v. g. edifica- 
zione gnomonica, term. d'ar- 
chirettura . Plur. gnomonici. 

Gnosfaco, e Gnofffaco,o Gnós- 
sico p. b. di Gnoso, città di 
Candia . 

Gnosfdico p. lì- n. d’ uomo . 

Gnòstici p. b'. setta d’ei etici. 

Godno p. 1. cittadino di Goa. 

Goare p. b. o. 1. n. d’uomo : 
come Gaspare , o come Bai- 
passare . In lat. p. b. 

Gòbio p. b. o Gobione p.l. sorte 
di pesce . 

Góbola p. b. proverbio , ribo- 
bolo . 

Góbolo p. b. v. Rigogolo, 

Góbria p. b. n. d'uomo. 

Gócciola , e Gócciolo p.b. nom. 
e v„er. 

Gocciolfna p- 1 . dimin. di goc- 
ciola. 

Gocciolóne p. 1 . scimunito . 

Goccióne p. i. ( di 3. sili. ) n. 
di fonte in Sicilia . - 

’Gòchinài p. I. n. di cinque Re- 
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gnì nel Giappone . 

Godagfso p. 1 . 11. d’un Vandalo. 
Godano p. b. cogn. di fam. 
Goddàmo p. I. cogn. di Scritr. 
Gndtfrfdu p, I. n. d’ uomo . 
GoJegise'o p. b. >». d* uomo. v. 

GodagfsO . > 

Godelevco p. 1. cogn. di Scritt, 
Godere p. 1 . veibo noto. 
Godine* p. 1 . cogn. di fam. 
Godmo p. I. cogn. di Giorgio 
il Curopaìata . 

Gòditeglì ( con l’acc. su la pri- 
ma) cioè' goditi cotesti denari, 

0 altro che sia . 

Godoléva p. 1. n. di fem. 
Godoh’a p. I. n. d’uomo, avolo 
di Sofonia . 

Godici p. 1 . per godeiei , poet. 

Il Brace iol. 

GófTano p. b. ( voc. Sen. ) cò- 
fano. 

Goftimino p. !. o Goffanetto 
(Sen.) cofanino, e cofanetto* 
Goittria , o G oltana p. 1. inet. 
mudine , semplicità , balor- 
daggine . 

Goffiti ( coll’ acc.su l’ulr.) gof- 
feria , rozzezza , e goffezza. 
Alunn. 

GofiVtfdo , o GofFndo p. 1. ciofe 
Gottifredi , nome d’uomo. 
Gógio p.b. tumore nella stroz- 
za, o fauci: lat. bronchocèle , is • ' 
GogHóso (di 4. sili.) / ai. bramito- 
ci/ us . 

Coglionasi p. 1 . tir- di Marches. 
Gógola p. b. gongola, verbo, 
Gojimo p. I. n. di regno. 

Gpifù ( coll’acc. su l’ulf. ) Cit- 
tà nel Giapp. cosi il P.Bart. 
Còito p. b. Terra r.el Manto- 
vano . , 

Goizìa p. I. ( voc. gr. ) incanto, 
V 3 0 spe- 
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o specie di magia. 

Gol£ro p. 1. agognato . V.' A. 
Golbodeo p. I. n. d’ uomo . 
Golfóso p. 1. ( add. ) v-g. gol. 
(oso oceano , pieno di golfi. 
Frane. Scoto . 

Golgota p.b. calvario, o monte 
Calvario . ■ 

Golia p. 1. (ver.) appetisce, ò 
nome di Gigante celebre, det- 
'to pur Goliatte . 

Colio p. i. Voc. Napol. e vai 
voglia , cioè segno di gola , ò 
t di altra passion delle madri 
su’ corpi de’ bambini . 
Golisano, o GoHisàno p. I. v. 
Collisano . 

Golène p. 1. animale terrestre 
•^ghiottissimo . 

Golpóne p. 1. astuto; e dicesi 
••dell’uomo. 

Golponeria p. 1. astuzia di gol- 
pone : così in Roma . 
Gomma p. 1. cogn. di fam. e 
' 4 d* uno Scrittore . 

Gombina p. I. cinta di cuoio , 
con cui si legano ì bastoni da 
battere il gì ano . 

Gómbito p. b. gomito , parte 
del braccio , o misura, o an 
^olo . Plur. le gómbita . 
Gomena p. b. v. Gomena . 
Goméra p. 1. una del l’Isole Ca- 
narie . 

Gosiero p. 1. n. d’ uomo : indi 
Gomerfti p. 1. pop. 
Gomfcciolo p. b. gomitolo . 
Gomita p. 1. fare Gomita, un 
certo nemico di Nino Pisano. 
Gomitata p. 1. colpo col'gomito. 
.Gómito p. b. ( plur gómiti ; e 
gomita) cubito, oVvfero Comi* 
to , che comanda alla ciurma. 
Gomitolo p, b, gonaicciolo, noni, 
e ver, , 
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Gommaràbica p. b. specie di 
gomma . 

Gdmmena p. b. v. Gomena* 
Gommola p. b. n. di luogo. 
Gomorréa p» l. sfilato, cioè sco* 
lazión di reni . 

Gomcrreo p. I. di Gomorra , 
città infame. 

Gómona. p. b. il canapo attac* 
cato all’ancora. 

Gómene p. I. n. d’ uomo i 
Gonagra p. 1. gotta, che viene 
alle ginocchia * 

G onagri co p. b. gonagroso , 
Gonà'a PS I* cogn. d’ AnriotO , 
Gondamjro p. I. n. d’ un Re. 
Gó. dola p. b. barchetta Vini* 
ziana- 

Gondolma p. 1. piccola gon- 
dola , 

Gonfalonàta p. 1. quella gente, 
che siegUe il gonfalone . 
Gonfalóne p. 1. bandiera , . in- 
segna . 

Confa oneria p. 1. dignità di 
Gonfaloniere in Bolog. 
Gonfaloniere p. 1. alfìeio, o tit. 
dignità &c. 

Gonfia ( di i. sili. ) nom. e vfer. 
Confusi p. b. ( voc. gr. ) con- 
giugnimene) , o de’denti con 
le mascelle , o d’ altre cose. 
Gòngilo p. b. n. d’ un Capi- 
tano. 

Gongola p. b. giubila, e si Com- 
muove per allegrezza. 
Góngole p. b. cosi diconsi le 
cappe marine, e suoi gusci. 
Matth. Di più è nome di po- 
stema ai collo . 

Góngora p. b. cogn. d*Uti Poeta 
Spagnuolo . 

Góngoro p. b. gongrO , pesce; 
lo Scappi, 

Con, 
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Góngrio p. b. gongro , pesce . 

Goniade p. b. n. di ninfe . 

Gonnelh'na, e Gonnellino p. I. 
piccola gonnella . 

Gor.óno p. 1. cogn. d’uno Scrit- 
tore . 

Gonorrea p. I. v. Gomorrea . 

Gonzóga p. I. cogn. di fam. 
Plur. Gonzaghi. 

Gonzilo p. 1 . n. a' uomo ; e 
così Gonzalez , cogn. di fam. 

Gópolo p. b. n. d* uccello, v. 
Cobolo . 

Gorama p. 1 . n. dì regione : 
indi Gorameni p. I. 

Górbia p. 1. calzuolo , cioè un 
picciol feiro , che fa puntale 
al bastone , o all’asta. 

Gordamo p. 1. n. d’ un Rè appo 
1 ' Arios. 

Gordieo p. i. n. di monte , e 
d’ uomo . 

Górdio p. b. n. d’ un Re della 
Frigia: indi nodo Gordiano. 

Gorgaso p. b. n. d’uomo: come 
Damato . 

Gorgenna p. I. collare da cane 
con sonagli , o senza ; o ar- 
madura di soldato a cavalle^ 

Gorgheggiata p.l. tirata di canto 
con gorga. 

Gorghiera p. I. v. Gorgiera . 
Franco Saubet. 

Gòrgia p. b. (di 3. sHl.) n. d’ 
un Oratore Lentinese . 

Gorgia ( di *. sili. ( gor<»k . 

Gorgianno p. I. armadura della 
gola . v. Gorzerìno . 

Gorgiera p. I. collaretto , o 
armadura della gola . 

Gorgófone p. b. n. di fem. zia 
d’ Eicole . 

Gorgoglióne p. I. baco, che vo- 
ta i legumi. 
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Gorgoli p. b. gorgoglioni. Co*. 
Bartoii . 

Gorgóna p. 1 . n. d’un’ [soletta 
presso ada foce d’Arno : cosi 
Dante , e ’l Taffoni can. 2. 
Si fi da le N erri di a la Gor- 
gon a . 

Gorgone p. b. Medusa , e le^- 
due Sorelle sue: così l’Udi- 
ne Kneid. < 5 . La Chimera , e 
le Gorgoni feroci . Ma l’ An- 
guil. 3. Metam.allungò la pe. 
nult. Veder de la sassifea Gor- 
gone . Ed il Ghelfucci Rosar. 
33. Libera sei con la fatui Gor- 
gone . E ’l Richiedei nelle ri- 
me : £ V latte sangue fu de 
le Gorgoni. E cosi ’l T allo can. 
4. Pur si truova di gen. ma- 
schile , e significa lo scudo 
di Pallade : cosi ’l BraccìqJ. 
nella Rulgar . Di serpe» tata 
orribile Gorgone . ed altrove: 
Scolo aio Gorgone , orni e / ar- 
resta: e ’l Marino: O incan- 
tato Gergo» , scudo fatale . 

Gorgóneo p. b. di gorgone: co- 
sì l’Anguill. [ib. 4. Metam, 
A caso lì su le gorgonee pen- 
ne . ■ ■ • 

Gorgónia , e Gorgónio p. b.n. 
di fem. e d’ uomo . 

Gorgonzòla p. I. piccol castello 
d’ Italia . 

Gorgópa p. 1. n. d’uomo. 

Gorgori p. 1. n. d’ un Re . 

Gorgozzule p. 1. scrive Cast. 
Duran. in vece di gorgoz- 
zule . 

Gorgózzolop. b. e Gorgozzuolo 
p. I. scrive il Pergamjiel Me- 
mor. in vece di gorgozzule. 

Gorgozzule p. 1. canna della 
gola; casi Ann. Carolib.iO. 

' V 4 Glie 
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Glie l'appunto mi gorpczzule, 
e spinse . 

Gon'ònidc p. b. n. d’ur.o Scrit- 
tore . 

Coltróne p. t. n. d’ un Re. 

Gornea p. 1 . n. d’ un Castello. 

Gorr^o p. 1. n. d’ uro Scritt. 

Goffra p. 1 . città di Cardia. 

Gorvióne p. 1 . una specie di 
ragia . 

G orzano p. 1 - n. di Terra. 

Gorzaruu p. 1. collare , che si 
mette al collo del cane : e 
cosi Generino per gorgìarino. 

GOsch'no p. I. n. d’ un Poeta 

Gospadàro p. 1. vai Signore, o 
Pad i one . 

Gcffàmpino p. b. P albero, che 
fa il cotone . Plin. 

Costavo p. 1, n. d’unReSvez- 
zese . 

Góstcno p. b. cogn. di fam. Co- 
sì ’l Chiamerai Chiestiti , thè 
d' or la Gustena risplende 
( parla di donna ) . 

Gotàta p. 1. guanciata. 

Góthia p. b. v. Gottia . Indi 
Goto , e Gotico : così lo 
Strozzi can. 6 . stan. 59.K/»- 
vjpts in Gothia ttl peripliose 
. mare . 

Goto, cogn. di fam.Giappone 
se , e n. d’ Isola nel Giapp. 

Gotrfco p. 1. n. d’ uomo : cosi 
1 ’ Amalt. prosod. 

Górtalo p. b. n. di fiume, oggi 
Odera. Plin. 

Gottanciucla p. I. ( coll* uo 
ditt. ) gavocciolo . 

Góttia , o Gória ( con la t 
dura, come Scie io ) e Go- 
thia p. b. regione d’ Europa: 
«osi l 'Ari os. can. 12. Voi cor- 
se il Re li Gothia , e ritt o ■ , 
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veste . Ma l’ isrelTo peli* ti- 
nte stan. 22. 1’ allungò nel 
mezzo ; Che nome de li G otiti 
abbia Gothi 0 ) rima di de- 
sia , 

Góttico , o Gotico p. b. add. 
Plur gótichi , c gòtici. 

Gottiere p. I. ( con i t dui i ) ca- 
nali , o scc/atoi . Gius. Lau- 
ren. „ . 

Gottifredo p. 1. n. d’uomo, 
detto pur Gpttifrè . 

Gottoi (isola p. b. n. d’uccello. 

Góvaro p. b. n. d’ un Re. 

Govea p. 1 . cogn. di fam. 

Governatorfie p. I. v. g. vtstire 
alla governatorfie, cioè come 
i Governatori . Frane tos- 

Governcio p. I.n. di luogo pres- 
so M antova . 

Governdccio ( di 4. sili ) p. J. 
governo di cosa pictola.Fran- 
cios. e Lancili. r - 

Gozadfni p. I. cogr^ di fam. 

Gozàno p. 1. n. di Terra in 
Italia . 

Gozóla p. I. n. d’ un .Giudeo . 

Gracchi ( con la chi molle ) 
seconda peis. di gracchio , 
verbo: e plur. di gracchio, 
nome : lar. praculus. Francios. 

Giacchi ( con la chi dfcra ) 
plur. di Gracco, n. d’uomo. 

Giàcchiola p. b. Gracchia, ver. 

Gracchióne p. 1. ciarlone , ci- 
calone . 

Giàctolo p. b. o cór.voio, n. di 
pesce . 

Grachóva p. I. n. di città . 

Gracida p. b. grida come 1’ oca, 
0 come la rana. 

Gràcile p. b. ( voc. lat. ) sot- 
tile , ovver cogn. di fam. 

Gracimolo p. b. v. Racimolo. 

Gra- 
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Gridilo , e Oracolo p. b. grac- 
chio , ovvcr cornacchia (voc. 
lar ) Salinai!, in rima sdrucc. 
Gradenico, o Gractenfgo , e 
v G.rad ir.fco p. 1. cogru di fam. 
Gradinilo p. 1. cogli, v. Gra- 
dendo; 

Gradino p. I. scalino : e così 
Gradina, nome, e ver. 
Gradivo p. 1 . Marte, poet. 
Gràdoli p, b. n. di luogo in 
Irai. 

Gì adora p. b. gradi , o scali- 
ni . V. A. 

Gradua p. b. v. g. lo gradua 
Dottore . 

Graduale p. 1 . il verso , che si 
dice , o tanta tra l’ Epistola 
e 1 ’ Evangelio nella Meda . 
Salmi graduali étc. 
Grafagnana, o Grah'giiana p. I. 

regione d’ Italia . 

Grafici , o G latteo p. 1. cogn. 
di fam. 

Graffiacene p. I.n. di demonio. 
Graffio ( di 2. sili. ) nom. e 
vpr. 

Grafignlno p. I. n. di demonio. 
Graffilo p. 1. n. d’uomo, 
Gragióla p. 1. v. Bragiola. 
Gragnino p. 1. n. di città in 
1 tal. 

Gragnuóla p. 1. grandine , o 
verbo , cioè grandina . 
Gràlima p b. rer lagrima , nome 
e verbo. Voc. centadin. J 
Graniglia p. I. (trisill.) veste 
da lutto . P. Segneri, 
Gramanzfa p. 1. negromanzia. 
V. A. 

Gramàta p. I. per gramatica , 
Voc. contadin. e poet. 
Gramatica, e Grammatica p.b. 

arte di leggere > e scrivere 

a 

n 


G r 31} 

correttarre te Voc. gr. 

Grimi ne p. b. gramigna , in fi- 
rn . sdrucc. 

Gramola p. b. purga, 0 concia 
il lino conia gramola, cioè 
con la maciulla: gramola il 
pane . Gramola pur è nome, 
cioè la maciulla . 

GranadigKno p. 1. 'fiore della 
Passione . li Trancili. 

Granaiolo , 0 Gianajuólo p. 1 . 
custode del grano. Gius. Lau- 
renz. e *1 Ltomenichi . 

Granao p.b. (come Damo ) n. 
d’ uomo . 

Granata p. 1. scopa, 0 provin- 
cia di Spagna , o città. 

Granatiere p. 1. ( colla t dura) 
chi tira in guerra granati. 

Granatina , e Granatino p. 1 . 
piccola granata , o scopa, li 
Francios. . 

Granatino , nativo di Granata , 

0 sorte di pietra preziosa . 

Granato p. 1. pomo , 0 gioia ; 
o granito, add. 

GranceVola , 0 Grancéola p.b. 
sorte di granchio in Venez. 
detto in Bologna , gì ancella. 

Granchio ( di 2. sili. ) detto 
da altri men correttamente* 
grancio . In Vinegia si chia- 
man mollecche (quando han 
mutato il guscio ) : e deila 
stefTa specie son quelli, che. 
chiamar macinette .- 

Granchiolfno p, 1. granchio pic- 
colo . 

G rarefa p. 1. infermità nell* 
bocca con alcune ulcerette » 
cosi Fr. Jacop. I it>. 4. can. 
32. carf. 47 j, 

Gf jncipóro p. I. 0 Gr^ci porro, 
o Granchio porro , o paguro, 

sorte 
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sorte di granchio . 

Grandfa p, I. grandezza. V. A. 

Grandigia p. b. ( di 4. sili.) al- 
terigia . 

Grandiloquo p. b. ( add. ) v.g. 
istoria granddoqua ,stile gran- 
diioquo . Francios. 

Grandmarla p. b. n. di luooo 
in Abruzzo, detto Frisa Gran- 
dinaria. , 

G. andine ( nome ) , e Grandina 
( verbo ) p. b. 

Gondola p. b. cogn. di fam. 0 
* gianduia . 

Grandóno p. I. n. d’un gigante. 

Granduca p. 1. tit. di Signoria 
grande . 

Granellino p. I. piceo! granello. 

Grangia p. I. ( di 3^ sili. ) o-, 
sjii/io-di religiosi, o villa : 
così pronunciano in Roma, e 
in Napoli; ma in Lombardia, 
«d in Toriro la fan di 2. 
sillabe, siccome pur in Sicil. 
dove dicono, scorrettamente, 
gancia. Voc. Franz. 

Granfco p. 1 . n. di fiume, oggi 
Lazara . 

Granifero, e Granellifero p. b. 
che produce granelli 

Granito p. 1, granato , o specie 
di marmo : e cosi Graniti , 
piccol Castello in Sicil. 

Granitola p. b. n. di Torre in 
Sicil. 

Gran mercè ( coll’acc. all’ ult. ) 
modo di ringiaziare. 

Granóble p. k n. di città nel 
Delfìnato . 

Grànora p* b. grani . V. A* 

Granve'la p. 1. città in Borgogna: 
e cogn. di fam. Indi Granve- 
làno p, 1. 

Gràppolo p. b. indi Grappoilino 
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p. 1. dimin. ( 

Grascia ( di 2. sili. ) vettova- 
glia, 0 g. affo : v. g. grascia 
di porco , crfei so , &tc. 

Grasciere p. I. officiale di gra- 
scia. 

G rase ino p. I. l’istesso. 

Graspfa p. 1 . ( di 3. sili, ) spe- 
cie di vino.. 11 Garz, 

Graspfo p. I. (di 3. sili. ) add. 
v* g. vin gì «.spio : lat . poti» 
ex acini! vinaceis macera!. s « 
De Lauren. 

Graffellini p. I. sorte di fichi 
grati a’ beccafichi . 

GrafTercine p. I. n- d’ erba . 

Grafica p. 1 - n. d’ uomo , cor- 
rotto da Garzia . F. Jacop. 
difie porco di grani* , cioè 
che si tiene ad ingralfaie. 

Graffola p. b. porcellana , pro- 
cace hia, erba. Matt. 

Graffarne p. 1. quantità di graffo. 

Graticcinola p. 1- ( coil’uo ditt.) 
piccola grata . 

Graticola p. b. strumento di cu- 
cina . 

Gratifica p. b. rende grato . 

Gratfvo p. I. gratuito . V. A. 

Grattacapo p. 1 . avversità; dare 
un grattacapo è dar da pen- 
sare . 

Grattacàcio p. 1 . ( di 4. sili. ) 
grattugia . 

Grattamàdia p. b. v. Radimadia, 

Gratteri p.l.o Grattcrio p.b.Ca- 
stello in Sic. e tit. di Baro- 
nia . 

Grattifgi p. 1. seconda pers. dei 
verbo grattugiare. 

Grattugia p. b. ( di 4. sili. ) 
nom. e ver. 

Gratuito p. b. dato per grazia; 
così il Francios. Ma pur in 

rima 
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rima può dirsi p. !. cosi il 
Sign. Pompeo Colonna. 

Gratula p. b. terza pers. del 
verbo gratulare . 

Gràvacciuólo p. 1. (coll’ uq ditt.) 
gravacelo . 

Gravdme p. I. dazio » Il Gar- 
zoni . 

Grducaso p. b. così dagli Sci. 
ti fu detto il monte Caucaso. 

Gravicembaio , o Gravicftnbalo 
p. b. strumento musicale. 

Gravità , astratto di grave (coll’ 
acc. all’ ult. )i 

Gì avfta p. I. cogn. di fam. 

Gravita p. b. pesa, è pesante, 
ver» 11 Galilei » 

Gràzia p. b* n. noto . 

Graziadei p. 1. v. Graziola 

Graziola, 0 Graziaddi p. 1 . n. 
d’erba, detta altrove, stanca 
Cavallo . 

Graziosino p. 1. bellino. 

Grazzanise p. I. casale di Capoa. 

Gre'bano p. b. ghiaia. IlDuez: 
o forse greppa : indi Greba- 
tióso , cioè ghiaioso. 

Grecale p. I. o greco , n. di 
vento . Il Francios. 

Grecia p. b. ( di 3. sili. ) re- 
gione nota . ' . 

Grecfno p. I. n, di Scrittore: o 
dimin. di greco. 

Grecola p. b. o ciano minore, 
erba , e fiore . 

Grecóstasi p. b. n. di luogo nell’ 
antica Roma , dove si posa- 
vano gli Ambasciadori delle 
genti . 

Grccula p. b. sotte di vite . 
Plin. 

Gregario p. b, soldato dozinale. 

Greggia ( di a. sili. ) gregge, 
manciù . 
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Greggiuóla p. !. ( coll’ uo ditt.) 
piccola greggia . 

Gregora p. b. cogn. di Nicefo- 
ro , scrittore greco . 

Gre'gostasi p. b. v. Grecatasi. 

Grembiale p. I. senale ; in Ve- 
nezia traversa, 0 mezza tra- 
versa . 

Gremblata p. b. cioè quanto può 
capire nel grembiale . 

Grembio ( di a. sili. ) grembo. 

Grembiale p. 1. grembiale . 

Grembiulfno p. 1. piccolo grera- 

* biule . Il Francios. 

Gremito p. 1. greto, spedò, den- 
so : cosi accentua il Francios. . 
il Politi , il Davanzati , e ’I 
Zipoli can. 7< A* giunto , che 
dì soldi eran " remiti > ( rima 
di requisiti ); 11 Tratto qui 
falla. 

Grei fco p. !. n. di fiume. > 

Greppia ( di 2. sili, ) rastrel- 
liera , presepio , 0 cesta d» 
fieno. 

Greppo! a p. b. tartaro di (botte, 
detto pur gromma , 0 gruma . 

Grespfa p. I. ) di 3. sili. ) v. 
Craspfa . 

Gretola, 0 Gretole p. b. vimi- 
ni , di che son composte le 
gabbie, o gii spazi tra l’uno, 
e 1’ altro vimine . • 

Gretolino p. I. dimin. di greta, 
che vai terreno magro. 

Gretsero p. 1 . ccgn. d’uno Scritr. 

Grevalcóre p. 1. Terra predio a 
Modana . 

Griàlva, o Gì valva p. 1. cogn. 
di fam. Spagiuola. 

Griccia ( di 2. sili. ) guarda- 
tura torta : si dice far la gric- 
cia , 0 il grugno . 

Grfcciolo p. b. ( voc. Vinìz. 3 

tibicz- 
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ribrezzo: in Toscana vai ghi- 
ribizzo : v. g. le grottesche 
si fanno per grfcciolo de’pit- 
tori • 

Griccióne p I. n. d’uccello. 

Gridata p. i. grido . 

Gridfo p. I. schiamazzo di più 
persone . 

Grifoni p. 1. cogn. di fam. 

Griffóne , o Grifóne p. 1. ani 
mai biforme , &c. e n. di 
monte in Sic. 

Grifi: a p. I. n. di fem. 

Grffolo p. b. cogn. d’uno Scritt. 

Grigfle p. 1. Voce Rom. 

Grigio p.b. ( trisill. ) sorte di co- 
lore . 


Gvignàppola p. b. pipistrello. | 

Grigóro p. 1. in vece di Gre- 
gorio . V. A. 

Grillino p. 1. piccolo grillo. 

Crimini p. I. cogn. di fam. on- 
de Piazza Grimàna. 

Gri|eo p. I. n. di Centauro, e 
cogn. d’ Apollo , o add. v. g. 
bosco grinéo . E cosi Grinea, 
città . 

Grfnia p. b. n. d’uomo, inven- 
tore de’ tegoli. 

Gr ipola, o Grìppola p.b. grom- 
ma di botte . 

Gtisàco p. 1. n. d’uomo. 

Gjfisaóro • p, I. n* d’uomo. 

Grisària p. b. infermità ne! pie 
del cavallo. 11 Carnee. 

Grisc tàvola , o Grisàvola p. b.n. 
di luogo in Italia. 

Grisèida p. b. o. Ctiséide , n. 
di fem. poet. 

Grisócomo p. b. cioè chioma d’ 
oro , cogn. d' Apollo . 

Grisógono p. b. n. d’ uomo» 

Grisóla p. 1. p. d’uccello. 

Grisolia p. 1. n. di luogo di 
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Calavrìa . , 1 

Grisolito p. b. sorte di pietra 
preziosa. ^ 

Grisólo p. I. n. di personaggio 
comico . 

Omòlogo p. b. cogn. di S.Pie- 
tro Vese. di Ravenna . 

Grisolóra p. !. cogn. di fam. 

Grisómela , e Grisomelo p. b. 
frutta, ed arbore , detto ar- 
meniaco . Così lo Stigliani r 
pag. 8o. e 8:. secondo I’ acc. 
gr. In lar. p. 1. A Napoli di- 
con Crisómele . 

Gritónc p. I. n. d’uccello: e 
cosi Grisóni , pop. 

Grisopàzio p. b. sorte d» pietra 
preziosa . 

Crisostomo p. b. cioéboccado- 
so , soprannóme di $. Gio: 
Vesc. di Costantir.op. 

Grisóteme p. b. n. di fem. 

Grisuólo p. 1. per crogiuolo: il 
Fallopia . 

Grizzolo p. b. ( vcc. Ven.) ri- 
brezzo . 

Groccióre p. 1. ribrezzo . P. 
Felice nell’ Onoro, 

Grófano p. b. v. Garofano. 

Gróftoia p. b. gorgoglia, il Ca- 
racc. diffe : quando la canna 
itila gola groff'ola , &e. 

Grólla , e Grolio p. b. per glo- 
ria, e glorio , nom. e ver. 
Voc. contadin. 

Grogràno , o Grogàno p. 1. spe- 
cie di mocajare . 

Grommato p. I. incrostato. 

Grondfo p. 1. stillicidio. 

Grómolo p. b. v. Grumolo. 

Gioppero p. 1. cogn. di fam. 

Groppièra p. 1. ( trisill. ) posa- 
lino. 

Groppfna p. 1. groppetfa, grop- 
pa 
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pa ’ piccola . 

Gróppoli p. b. n. di città in 
Ital. 

Groppóne r. 1. groppa, proprio 

dci;li uccelli . 

Grofìena p.l. groflezza. Il Garz. 
e ’l Vasari . 

Grnffeto p. 1. n. di città nella 
Toscana . 

Grossicciuólo p. I. (coll’uo ditt.) 
alquanro grosso . 

Gioffolàggine p. b. gvolfolanag- 
gine : il Lancili. 

Grofìolanerfa , o Groflolanana 
p. I. azionedagroffolano. il 
.Garz. 

G'i flislària p. b. uva spina, pian- 
ta spinosa . 

Grottanciuóla p. I. ( coll’ uo 
dirton. ) covacciolo . 

Gretteria , o Grottan'a p. 1. tir. 
di Marchesato. 

Gróttola p. b. piccola grotta , 
Sannaz. in rima sdrucc. Ed è 
anche n. di Terra, e tit. di 
Marchesato . 

Grótrolo p. b. cosi dicesi in 
Roma 1’ uccello Aniastra . 

Gróttula p. b. v. Grottola. 

Grovfgliola p. b. intrigo o vi- 
luppo di filo, o cose simili; 
o specie di pisello . Il Frane. 

Gruàle p. 1. sorte di vaso di 
vetro da lambicco . 

Gruària p. b. o Gruma , n. di 
erba . 

Gruccia ( di 2 . sili. ) croccia. 

Grifeciola p. b. piccola gruccia. 

Grufola p. b. razzola, 0 cava 
la terra col grifo , . proprio 
de’ porci . 

Grugnito p. 1. il grugnir del 
porco . 

Gruma p. 1. v. Gruària., 
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Grumolo p. b. groriaolo , gar- 
zuolo , lo stretto , che fanno 
l’erbe nel mezzo del cesto: 
onde grumolo di lattuga , di 
cavoli , &c. 

Gruogo ( di 2 . sili. ) cartamo: 
da altri è detto zafferano sa- 
racinesco . 

Grutte'ro , 0 Grute'ro p. 1 . cogn. 
di farti. 

Gruzzolo p. b. gruzzo, rauna- 
mento di denari . 

Guacacciula p 1 . n. di città nell* 
Indie occidentali . 

Guacozi'ngo p.l. provincia del- 
la nuova Spagna. * 

Guadagnala p.l. guadagno. 

Guadagnóla p. I. casale in Ita- 
lia : e tit. di Ducea. 

Guadagnólo p. 1 . cogn. d’ un» 
Scrittore . 

Guadaiafra p. 1. Città di Spagna. 

Guadalaxàra p. I. città di Spa- 
gna , o provine. &c. » 

Guadalquivir ( coll’acc. ail’ult.) 
fiume di Spagna , e leggeri 
Guadalchivìr . 

Guadai ifpe p. I. n. di luogo in 
Ispagna ,■ 

Guadarràma p. 1. n. di fiume , 
e monte di Spagna . 

Guagnéle p. 1. cioè uomo gros- 
so , che fa il sartoccio j e 
giura per il guagnelo, cioè van- 
gelo . Alun. 

Guagnèlo p. 1. vangelo : e cosi 

. Guagnéle ( plur. e di gen. 
fem. ) : v. g. alle guagnele, 
sorte di giuramento . V. A. 

Guaiacàn ,‘o Guahcàne p.l.sorte 
di legno Indiano.. 

Guajàco p. I. legno d’ India y ' 
detto pur guatacene, a legno 
santo. 

Guai* 
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Guaime p. 1. 1’ erba tenera, che 
rinasce ne 1 campi dopo, la 
prima segatura . 

Guama p. 1. fodero di coltello, 
spada , &c. 

Guaiola p. b. gagnola , piana- 
mente guaisce. 

Gualchena p. 1. luogo dove sì 
gualcano i pannilani . 

Gualchieraio p- I. purgator di 
pannilani . 11 F'ancios. 

Gualchiere p. 1. ( di 3. sili. ) 
edificio da sodare i pannila- 
ni per forza d’acqua. 

Gualcito p. 1. brancicato, pieno 
di pieghe, o grinze: o in- 
franto , 

Guàlc ito p. b, prima pers. del 
verbo gualcitare , cioè guai 
ciré , che vale infragnere: 1’ 
usa il Volgarizator dell’epist, 
di S. Qeron. 

Gualdàna p. 1. schiera d’ uo- 
mini armati . 

Gualdialfènes p. 1. n. di luogo 
nel contado di Molise. 

Oualdràda p. 1. n. di fem. 

Gualdràno p. I, palancano . 
In Pavia . 

Gualercio ( di 3. sili.) lercio, 
sporco. V. A. 

Cualfero p. 1. e cosi Gualfredo, 
nomi d’ uomini*. 

Gualipàr ( coll’ acc. su Fult. ) 
nome di Città nell’ Indie oc- 
cid. 

Guaite ro p. 1, n. d’uomo. 

Gualtiera p. 1. ( colla t dura) 
v. Gualchiere . 

Guanàna p. 1. Isola del mondo 
nuovo . J 

Guanciale p. l.'piccolo piumac* 
certo per posarvi la guancia, 
« ’1 ginocchio ; indi Guan- 
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ciallno p. 1. dimin, gtfancia- 
letto . 

Guanciata , o Guancione p. 1. 

Guandlbaro p. b. n. d’ un Ca- 
pitano - . 

Guanguàra p. 1. region della 
Libia . 

Guantàro p. 1^ che. fa guanti, 

Guardanatre p. b, chi cura le 
anatre . 

Guardanidio p. b. 0 Guardando 
p. 1. 1’ uovo endice , che sta 
per segno alle galline nel 
nido . 

Guardaròba p 1. 0 Guardaroba 
ba , colui , che ha cura par- 
ticolarmente delle robbe x a 
il luogo dove si conservano. 
Il plitr. del primo è 1 guar- 
daróbi . 

Guardasóle p. 1. specie d’ ape 
anfibia . 

Guarderieno p, 1, (di 4. sili.) 
in vece di guàrderiano . 

Guàrdia p. b. l’atto del custo- 
dire, ed il custode . 

Guardialferia p b. n. di città, 

Guardiania p. 1. ufficio, o grada 
del Guardiano di certi Re- 
ligiosi . Il Braccio!. 

Guaidiàno p, 1. ( di 4. sili* ) 
n. noto . 

Guardiccióla p, 1. luogo preffo, 
al Pò. 

Guardina p. 1. veste lunga . 

Guardiòla p. 1, veletta: o cogn, 
di fam. 

Guardolfno p. 1. dimin. di guar- 
do , o sguardo . 

Guarentieno p. 1. ( di 4. sili, e 
con la t dura ) guarentivano. 

Guarentigia p. b. ( di 5. sili.) 
salvezza , franchigia . 

Guari ( coll* acc. su La prima , ) 

ar- 
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avver. Non guari , vai non 
punto , o non mica . 

Guari ( coll’ acc. su P ult. ) 
preter. del verbo guarire. 

Guarfbo p. 1. n. d’uomo. 

Guarigióne p. 1. ( di 4- sili. ) 
sanità. 

Guatnacnno p. 1 . o Vernaccf- 
no , dicesi il giacinto, pietra 
preziosa , per efl'cr del color 
del vino guarnaccia , o ver- 
naccia , 

Guatre ( coll’ acc. all* ult. ) 
in vece di guarne'i , o guar- 
nelli , poet. 

Guarnigióne .p. I. ( di 4. sili. ) 
v. Guernigione . 

Guarracfni p. 1. cogn. di fam. 

Guarràsf p. 1. cogn. di fam. 

Guano, per guarirò, poet. E 
così guarrà , 

Guascóni p. 1. di Guascogna ; 
cosi 1 ’ Ariosto ; Venne a in- 
contrare ti» cava/ii-r Guascone. 
E ’i Pulci can. 20. stan. 87. 
Coi) furor/ /ri' iti ranni de' Gua- 
sconi . In lat. Va sconci p. b. 

Guasparo, e Gàspare , o Cu 
spaso p.b.o Guasparre, 0 Cua- 
sparro , n. d’ uomo , 

Guasparrfnp , 0 Guasparruóio 
p. !.. don. di Gua.sparro. 

Guasparróne p. 1, Io siefìb no- 
me, detto così per disprezzo. 

Guastàda -p. 1. o Guastarda , 
va^o . 

Guastardma p. J. guastardetta, 
o guastadetta. 

Guastepéche p. 1. n. di città 

nellHnd. occid. 

Guatimi a, o Guattimila p. J. 
n. di città , e di provine. 

Guattero , e Guittarop, b, ser- 
vente del cuoco. 
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Guatterrno p. 1. ditr.in. di guat- 
tero . 

Guazze ione p. 1 . gherone. V.A. 

Guazze» Ino p. I.dimin. di guaz- 
zetto. 

G ubino p. 1. cittadino di Go- 
bio , o Augubio , città nell* 
Umbiia . 

Gu delia p. b. n. di fem. ( corre 
Aurelia ) . 

Gudenfrfdi p. I. cogn. di fam. 

Girdila, 0 Gudula p. b. n. di 
fem. 

Guembadóno p. 1 . n. di Giapp. 

Guercio ( di 2. sili. ) n. noto. 

C-uere'na p. I. alquanto guercio. 

Guarigione p, 1. ( di 4. sili. ) v. 
Guai igione . 

Guemelo p. U n. di Castello 
prelTo a Mantova . 

Guernigióne p. 1. ) di 4. sili.) 
luogo dove i soldati stanno 
in riposo di state , e d’ in. 
verno ; o il presidio stello , 
&c, 

Guerreggévole p. b. fiero t da 
guerra . 

Guerrero p. 1 . cogn. di fam. 

Guerna p. 1 . guerreggiacon ba- 
dalucchi t cosi il t*. Kart. v. 
Cola de’ Rienzi car. 194. 

Guerricciuóla p. I. ( coll’ u® 
ditt. ) piccola guerra . 

Gueruco p. 1 . n. d’uomo. 

Guerriere, e Guerrie.op. 1 . at- 
to a guerra , &c. 

Guevàia , 0 Guevàri p. l.cogn. 
di - fam, 

Gdffolo p. b. v. Zuccàra . 

Gugliata p. 1 . quella quantità di 
filo , che s’infila nell’ ago per 
cucire . 

Guglielmfno , e Guglielrmna p. 
1 . n. dimin. di Guglielmo, e 

Gu- 
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Guglielma; e cosi Guglie!- !<Cuistrieo p.b. ruvistico, pianta 
miti, religiosi. j sabatica, o ligustro. 

Guicciavdfno p. 1 . cogn. d’Isto- Gujifsa , o Giujitta p. 1. Terra 
rico ; celebre . [ in Sic. in vece- di Gioiosa. 

Guidajuóia p. 1 . ( coll’uo ditt.) Ouleto p. 1 . n. d: città, 
quella bestia di branco , che . Cifìiila , o Gdlpila p b. n. di 
guida le altre. I Scrittóre. 

Guidardóna , e Guiderdona p. 1. Gumare p. |. Terra di Spagna; 

• rimerita, premia, verbo: e cosi ! o l>.olat&c. 

Guidardónr,o Guiderdone, n.l Gumadra’lp. I. n. finto per bur- 

Guidàtico p. b. salvocor.dotto .: la, a lignificate Imperatrice. 

Guidatrice p. 1 . femmina, che Grfmina p. b. gomena, 
guida. N Bracciol. j Gtfmmaro p b. n. d’uomo. 

Guidóna p. 1 . va guidonando ,i Gundebàdo p. 1. ma Gundebalo 1 


o baronando , 


nomi o uomini 


Guidóne p.*l. furfantóne , co- Gundercnro p. 1. n. d’ un Re. 
lui, che vive baronando, OjCundene p. I. n. di fem. 


guida, condottiere . 

Gujelmo ( di 5. sili.) Guigliel- 

' mo, 0 Guglielmo, n. d’uomo. 

Guitti ( coll’acc. su l’ult. ) n. 
di città nel Giappone . 

Gafggia ( di 2. sili. ) biffa, la 
parte di sopra della pianella , 
o del zoccolo - 

Gufndolo p. b. specie d’ aspo , 
o naspatojo. 

Guinea p. 1. v. Ghinda . 

Guinfgi p. I. cogn. di fam. 

Guinzàglio ( tritili. ) p. I- stri- 
scia per lo più di sovaf- 
• • tolo , la quale s’ infila nel 
collar del cane per uso d’an- 
dar a caccia . 

Guiomàr ( colia prima sill.gui) 
v. Ghimar . 

Gui pilsco a p. b. città di Spa- 
gna : così il Francios. e ’l P. 
Kart, nella vita di S. Ignazio. 

Guisacu p. 1. eogn. di fam. 
Giapponese . 

«dote p. b. v. Visciole . 
ero p. I. n. d’ uomo . 



Oui dfcaro p. b. n, d’un Re. 

Gunditr.àdo p. 1. n. d’uomo; 
cosi I’ Amalt. 

Guntdro p. I. n. di Scrittore . 

Gdrgite p. b. cogn. di Q.. Fabio ' 
MafT. Pur si truova usato per 
gorgo . 

Guna p. b. n. d’uomo; ma si 
poti i* pur dire p.l.sec.l’acc.gr. 

Gurrea p. I. n. di città, e cogn. 
di fam. 

Gunfii p. 1. n. d’ Isola : così il 
Pieri ing. ^ 

Guscióla p l.n.di Castello in Ital. 

Gussoni p. I. cogn. di fam. 

Gusta; ene p. 1. cogn. di fam. 

Gustavo p. 1. v. Gostàvo . 

Giftinara p. b. n. di fem. così 
secon. I’ acc. lat. ma in Ita- 
liano sonerebbe meglio p. 1. t 

Guttorósula p. b. o Gutturosula 
( voc. Venez. ) n. di pesce. t 

Gutitta p. I. n. di fSHfc 

Guzaràte p. 1. n. d’ un regno. 

Guzmàn , cogn. di fatn. Spagn. 

Guzzoh'no p. 1. cogn. di fam. I 


FINE DEL TOMO PRIMO . 
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